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PARTITO E FGCI PREPARANO LA DIFFUSIONE STRAORDINARIA DELL UNITÀ DI DOMENICA 

Da Saline a Reggio Calabria 
oggi marciano insieme 

lavoratori e disoccupati 
A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Prosegue, nelle organizzazioni del PCI e della FGCI, 
il lavoro di preparazione della diffusione straordi
naria di domenica prossima dell'« Unità », che coin
cide con l'avvio della campagna nazionale per la 
stampa comunista e della stagione dei festival del 
nostro giornale. Numerosi sono gli impegni già 
giunt i da numerose federazioni. Quella di Torino 
diffonderà 20.000 copie; Genova 30.000; Treviso 
7.000; Venezia 13.000; Bologna 75.000; Modena 
45.000; Pisa 27.000; Siena 16.000; Perugia 14.500; 
Latina 4.500; Avezzano 1.000; Napoli 30.000. 

A colloquio con il sindaco Argan 

Liberare Roma 
dalla violenza 
e dalla paura 

ROMA — Il testo dell'appello 
dio ì romani leggeranno og
gi .-.u tutti ì muri della citta 
è Milla .sua ->(.mania, per un 
Ultimo esami'. qiKUitlo Giulio 
Carlo Argan mi ai toglie nel 
suo .studio ili .vndaco della ca 
p t.iic, al primo piano del pa
lazzo del Oamp.dogho La pri
ma frase — me la farà leg 
gore tra poto - è anche il 
tema della conversa/ione che 
gli ho ihicsto: parla della ino 
b.Iita/ione ilei partiti, dei sin 
dacati T per isolare e stronca
re. nel rispetto dei princìpi e 
dei mudi dell'i democrazia, la 
torbida ondata di violenza che 
ha turbato e tuttora minaccia 
la cita della città ». 

« I cento 
giorni » 

• / cento (/torni della annido 
violenza >. io.iì li ha definiti 
un (>•)' letterar..unente un gior
nale del mattino. ì lunghi me
si ilio, dai primi di febbraio, j 
quasi quotidianamente dipa- j 
nano a Roma una matassa i 
sanguinala di .scontri, di at- i 
tentati, di tragiche provoca j 
7ioni E mancano meno di 4B ' 
ore da questo pomeriggio pio- j 
voio a giovedì, la data fissata ! 
da alcune frange del t movi- . 
mento » degli .studenti per una | 
manifestazione da tenersi no 
«ostante il decreto prefetti/io 
olio le proibisce tutte, indiscri
minatamente. fino alla fine 
del mese. Nella stessa ora in 
cui parlo con Argan. all'uni
versità un'assemblea del uno-
viincti'os- sta jx?r decidere — 
a maggioranza — di sospen
derla. E si discute anche 
.v;» e come rompere con 
fi % ivi rt ito della PH8 ». con 
chi p o t r e b b e trasforma
re la manifestazione in un 
nuovo cruento appuntamento 
p?r q.iaiui giocano nelle v.e 
di Roma la carta disperata 
ma terribile dell'eversione del
lo istituzioni democratiche 

« V,* abbiamo jxirlato ieri 
vera — dice il sindaco — nel
la riunione con i partili demo
cratici e i sindacati. C'è su 
questo una volontà unanime: 
giovedì non deve essere. e fa
remo di tutto perdio non lo 
aia. un'altra giornata di vio
lenza. Per evitare questo non 
basta la polizia. L'iniziativa 
delle forze democratiche, di 
tutto quel fitto tessuto imita 
rio che ni tanti anni Roma è 
riuscita a costruire e decisi
va: ma altrettanto decisiva è 
la reazione dei cittadini. Ec-
co. e questo che fin voluto di
re nel mio appello*, aggiunge 
indicandomi una fra.se del do
cumento che ho Mìtt'occhi. 
Ix-ilgo: * La giunta esorta i 
lavoratori, gli studenti, t cit-
ìadim tutti a realizzare anche 
in vista della giornata del 19 
magmo. la più ampia vigilan
za dem<K-ratica ;xv prevenire 
e isolare ogni violenza e ogni 
provocazione contro l'ordine 
repubblicano collimandosi atti
vamente alle istituzioni e al
le strutture jmliuche e sociali 
della città, nel contempo fa
cendo affidamento nel pron- j 
to e responsabile esercizio del- ' 
fp proprie funzioni da parte J 

delle forze dell'ordine e di tut
ti gli organi dello Stato ». 

C e thi ha già risposto, pri
ma ancora che questo mani
festo compaia |x>r le \ le cit
tadine: sono le molte fabbri
che della citta in cui le assem
blee di operai hanno respinto 
con fermezza la strategia del-
l'intimidazione e della violen
za. sono le circoscrizioni — 
ì venti organismi del decentra
mento amministrativo nella 
capitale - che, numerose. 
si sono riutute. come ha fat
to la XV. quella del vigile fe
rito sabato da un terrorista. 
per discutere nel concreto mi
sure adeguate in difesa dell' 
ordine democratico. 

Ma Argan non si nasi ondi
la diffuoltà di .lOttrarrf a que 
ita .ipecie di incubo tutte le 
enormi energie che e-so tie
ne ancora paralizzate, lo sfor
zo che occorre compiere |>er-
clié scendano in campo. Spie 
ga: * II fatto più negativo di 
questa situazione, io credo, è 
il clima di paura, e di incom
prensione. che si è diffuso per 
due ragioni principalmente. 
Anzitutto, alla gente sfugge la 
causale e la meccanica di que
sti fatti che sconvolgono la vi
ta della città. Ma la sensazio-
ne di smarrimento, di non ca- ' spettano questo momento per 

to di cronaca recente, può ac 
cadere che una reazione ci ; 
sia, ma abbia un segno sba- i 
gliato, a volte sinistro: come | 
la minaccia dettata dalla di- ( 
spera/ione d e 1 gioielliere j 
Gianianti. padre del giovane ! 
rapito poche ore fa a Roma, j 
di dare da solo la caccia ai ! 
rapitori, di t farsi giustizia da ; 
.sé»; o come la richiesta, di i 
chi la violenza colpisce con ! 
più danno, di chi sente la I 
sua vita resa in.iicura. di tor , 
nare a pene tanto assurde , 
quanto inutili, come quella di ' 
morte. I 

i 

Il terreno 
del dialogo 

« Quando la gente i olendo 
giustizia, chiede vendetta — ' 
o w r v a Argan — significa che j 
è stata messa, cacciata in 
una posizione falsa E invece i 
si deve impedire che la pan 
ra alimentata tra i cittadini 
dalle forze eversive, dalla cri 
minahtà. solleciti la richiesta J 
di un intervento degli organi j 
dello Stato puramente repres- , 
siro. tale da ridare spazio • 
alle forze reazionarie che a 

pire che cosa stia avvenendo. 
è determinata anche dal tipo 
di misure restrittive prese dal
le autorità, così rigide, ottuse. 
indiscriminate, e soorattuttn 
così a lungo termine. Vedi, mi 
sembra naturale che di fronte 
alla proibizione per più dì un 
mese di ogni manifestazione. 
la gente avverta come la pre
senza di un male profondo, 
oscuro, tanto più incompren
sibile quanto più indetermina
to. E la passività nasce In 
questo modo: secondo me. è 
proprio questo, lo rivelo, il pe
ricolo principale *. Oppure, di
co ricordandogli qualche fat-

Documento dei 
comunisti romani e 

appello di Argan 
a vigilare contro 
ogni provocazione 
La segreteria della Fe

derazione romana del PCI 
iti un documento diffuso 
ieri, dopo aver condanna
to l'mtenzicne dei cosid
detti «autonomi» di vio
lare ancora domani ceri 
un raduno il divieto di 
manifestare nella capitale. 
lancia un appello i ; giova
ni a non prestarsi a simi
li m.z.ative per.colore e da 
respinsero. Un appello al
la vigilanza democratica 
lia anche rivolto a tutti ì 
cittadini roman, .1 sJida-
co Arcaci, perche s.a 
stroncata la to.-b.da onda
ta di v.olenza nella città. 

Da parte sua il a movi
mento» degli studenti ha 
deciso ieri sera, in una 
tumultuosa assemblea te
nuto r.elia facoltà di eco
nomia e commercio, d: ri
nunciare alla manifesia-
zicne La decisione è sta
ta presa a maszioranza 
eco l'opposizione degli 
a autonomi ». 
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colpire la democrazia. La i 
paura e le reazioni emotive, \ 
immediate: sono queste le j 
spinte che bisogna superare, ', 
portando le sensazioni che ci j 
sono dietro al livello della i 
coscienza, della consapevole! 
za civile. E' dalla reazione pò- ', 
sitiva della città, ancor prima 
che dagli interventi delle for
ze di polizia, che deve venire , 
I' " alt " alle violenze. iVes.su | 
na zona di Roma deve essere ' 
un " porto franco " per il ter- \ 
rorismn: e questo anzitutto l 
perchè è la stessa città che \ 
ne respinge i criminali prota- \ 
gonisti. Certo, dal timore, dal- l 

! l'insicurezza viene un ostaco- < 
' Io. Ma il modo migliore per • 
, sconfiggere l'uno e l'altra è di I 
i organizzarsi, di stringersi at- | 

I n alle strutture politiche 
e sindacali, alle organizzazio- \ 

1 ni dei lavoratori e ai partiti ! 
I democratici, alle istituzioni in » 
, cui più immediatamente e di- [ 

rettamente si riflette la colon- j 
i tà popolare, come il Comune. < 
• per coordinare la resistenza ! 
! della città alle pressioni della \ 
j riolcnza ». 
j * / cittadini — prosegue Ar- i 

pan — devono soprattutto per- . 
| suadersi che la violenza non j 
' è un modo per fare politica. • 
• ma per impedirla l gesti cri j 
1 minali, di sopraffazione non 
I possono essere interpretati co > 
1 me una sollecitazione a una [ 
j azione politica decisa: vanno j 
i micce compresi per quello i 
' die sono, un soffocamento ' 
1 brutale del potenziale politico ; 
• della capitale. Ecco — aggiun ' 
1 gè il sindaco, e il tono piano ! 
, dello stud:oio s; fa più deci j 

so. p ù rivelatore dell'intensa i 
I tensione ideale che il cittadino | 
j sta \ i \ endo in questi giorni — ! 
• è su questo terreno, del dta- ' 
i Ioga con la gente, dello sfor- j 
' zo perchè in un chma di fidu 
j eia cresca la capacità di com-
' prendere il disegno che ci mi- j 

I Antonio Caprarica 
(Segue in ultima pagina) • 

A Milano manifestazione di cordoglio e di partecipazione democratica 

Tra una folla di lavoratori 
i funerali dell'agente ucciso 

Il corteo è partito dalla caserma Annarumma, nella periferia operaia — Accanto ai familiari 
e ai commilitoni di Antonino Custra vi hanno partecipato delegati di centinaia di fabbriche, rap
presentanti dei partiti politici e delle istituzioni — L'omelia pronunciata dal cardinale Colombo 

\ Dalla nostra redazione 
i 
1 MILANO — La città ha da

to l'ultimo addio a! vice bn-
, gadiere Antonino Custra — 
' ucciso nella criminale aggres-
; sicne di sabato — attraver

so la testimonianza di cordo-
• glio e di solidarietà di mi

gliaia e migliaia di lavorato-
] ri, operai, giovani, donne, di 
| delegazioni di partiti, smda-
i cati. organizzazioni democra-
i tiene, istituzioni pubbliche, 
' che ccn la loro pa iteci pazio-
j ne hanno voluto confermare 
I solennemente il comune ìm-
i pegno di lotta centro ogni 
' tentativo di eversione, m di

fesa della Repubblica. 
La caserma Annarumma | tro pacchetti 

sorge in fondo a Viale Suz- , qUOu, rolatn i 
zam. dove pai te lo stradone 
che. in mino di un chilome
tro. porta a Brosso. La cit
ta. nello .spazio tra ì due 
comuni, si dirada appena. 
aprendosi a nord .n prati in 

La trattativa 

tra i partiti 

Oggi 
l'incontro delle 

segreterie 
di PCI e PSI 

La situazione impone di ar
rivare alla fase conclusiva 
del confronto - Il colloqui» 
PCI-DC sulla scuola - Inter

vista di Craxi 

ROM \ - - K" Giunto ti mo
mento di arrivare alla fase 
conclusiva della trattativa tra 
ì partiti costituzionali. L'esi
genza deriva dalla senetfi in
discutibile della situazione, ol
tre che dal fatto che la se
n e cicali incontri non ha fat
to fare finora ì passi in avan
ti neces.s.iri 

Nella poma ta d' ieri si * 
esaurito il ciclo ilei colloqui 
bilaterali tra le delegazioni 
dei rappre-onU'nti della De 
mocra/ia crisfana e quell* 
delle altre forze politiche de-
mocrat.che: negli ultimi gior-

i ni, sono stati esaminati quat-
di problemi. 

i queiu reiain i alla politica 
economica, alla difesa dell'or
dine denvK-ratico. alle Regio 
in e agli citi locali, e alla 
scuola La materia per -» strin
gere ». noti manca: l'agenda 

MILANO — Il feretro di Antonino Custra circondato dai colleghi e da migliaia di cittadini e di lavoratori 

Allo scopo di aggiornare l'accordo di governo raggiunto cinque anni fa 

Positivo colloquio sul programma 
tra Marchais, Mitterrand e Fabre 
I segretari dei tre partiti hanno ribadito il valore dell'intesa e dei suoi orientamenti fondamentali 
Un altro vertice si svolgerà dopo che una commissione ristretta avrà formulato le proposte di modifica 

j colti che arrivano fino alla i degli argomenti — e delle re-
• recinzione dell'aeroporto ci- t hitivc proposto avanzate dai 
I vile. Ma davanti all'ingresso , partiti — M è precisata. Ora. 
i della sede del 28. Celere qual- | e v i t < m d o | a s t r < l d a delle lun-

che orto e riuscito a soprav- . , . . . , . ... , , , A . .....,..,* i« 
1 vivere. Qualche orto ed un #>*&'n\- M t l a t U d l l!™re l e 

piccolo campo di grano, un \ , l l a « ' t h «'""«*re speditamcn-
. rettangolmo di campagna al- j t e a l l e dei moni politiche. 
' le spalle della lunga teoria ' Non vi è dubbio che la sl-
; nei palazzoni prefabbricati • tua/ione del paese, speoial-

della Gescal. t n i e f , t , , |ODO c j 0 r n t . è acca-
' ™,« g « n l e , J ^ T, H ^ T 5 1 ' ì <1»to a Roma e a Milano, sol-passa in silenzio lungo il bor- . , . ,. , 
• do del piccolo campo di gra- I , 0 C l , a u n ''«>r m o l , ° i n c a l -
i no ed entra nel cortile della I 7 a n t e (1(>1 eonfronto tra ì par-
. caserma, confondendosi coti l titi. secondo tempi che non 
; gli uomini in divisa. La ca- , siano quelli tradizionali della 

mera ardente del vice bri- , 
. I gadiere Antonino Custra è 
! sulla destra del grande spia?.- . 
[ zo centrale, in uno dei lun-
j glii accasamenti ad un solo ) 
i piano. A chi chiede di en-
I t r a re gli uomini del picchet-
I to oppongono un cortese n-
i fiuto. « Non si può... solo 1 
1 parenti e le autor i tà» . All'in-
, t e m o si mtravvede appena 
I qualche sagoma at torno ni 
' feretro. Nel silenzio si sente 
l il ronzio della fiamma ossi-
i drica con la quale s tanno 
! serrando la bara. 
[ Arrivano le autori tà e il 

picchetto d'onore si ìrrigidi-
i sce nel p resen ta ta rm. Arriva 
, il sottosegretario Darida. ar-
J riva il capo della polizia Par

ato. Strette di mano, paro 

D(\ Nel iMitneriggio di oggi, a 
conferma di quanto era sta 
to annunciato la s< orsa set 
timana. si incontreranno !o se
greterie del PCI e del PST. 

| Ed è facile presumere che in 
j questo nuovo colloquio fra f 

dirigenti dei due partiti dell? 
I sinistra, oltre che dei cont^ 
i miti della trattativa, si par-
. lerà dei tempi e dei modi at-

t ra \erso i quali la trattativa 
! stessa potrà essere condotta 
> m -porto. Anticipando il testo 
i di un'intervista the apparirà 
! sull'Espresso, il compagno 
} Bettino Craxi ha voluto mar-
l care ieri l'interesse del pro

prio partito ner questo aspet 

le di circostanza. Arriva il \ to. E lo ha fatto cercando di 

Dopo l'accordo fra 
Montedison e Sir 
ancor più urgente 
l'ente di gestione 

L'accordo d. car'e'.'.o tra :.i Montedison e la Sir rende 
ancora p:u urgente la co.stituzione dell'ente di gestione 
che unifichi tutta la presenza pubblica esistente nel 
gruppo ch.mico. E' questa l 'unga strada perche lo svi
luppo e il r isanamento de! settore chimico siano af
frontati attraverso una prozrammazione fatta .n sede 
pubb.iea. n<n attraverso ì'n:z.a:.i.a privata di noti sac 
rhczziatori de.'.e risorse pjbb' .xhe. Un passo de'. PCI 
:er: a.la Camera porche =, discuta sub.to delle proposte 
d: lezse. presentate da comunisti e da socialisti, per la 
con.t'.iz.cne dell'ente di getticele. A PAGINA 7 

Dal nostro corrispondente 
; PARIGI — Il vertice della 

sinistra per l'attualizzazione 
I del programma comune sot

toscritto nei 1972 na decido 
ieri pomeriggio, dopo 4 ore e 

; mezza di discussione, la co-
I fitituzione di un gruppo di la

voro icinque membri per o-
' gnuno dei partiti firmatari» 
' che dovrà presentare le pro-
i prie proposte, entro un perio-
. do di tempo rag.onevole. ad 
i un secondo vertice conclu-
' MIO. 

II comunicato pubblicato al 
• termine dell'incontro i ra le 
I delegazioni dei tre partit i , 
t guidate rispettivamente da 

I laburisti 
inglesi 

stabiliranno 
rapporti col PCI 

RO.MX - I.i u-,.1 - la i.M-ri-
sp-mik-iiza d i !>» idra. '.'Avan
ti' afferma ' he * dowi molte 
incertezze. lV-^iul.vo <k-l 
P a r t t o lab irut.i h « dei -o d, 
'•tab.liro d e rapporti bilaU 
rali con il Partito comunista 

i cardinale Colombo accompa 
j gnato da sacerdot. e dai cb:e-
• richetti. Arriva il sindaco To-
j gnoli, arrivano il presidente 
j della Regione Golfari e del-
; la Prov.ncia Vita!:, le rap-
; presentanze dei partiti , dei | 
! s n d a c a t i . dell'ANPL a^ses- . 
1 son . autori tà cittadine. En- , 
. t rano nella camera ardente. I 
l escono, at tendono tra !a fol- < 
i 1« 

tracciare a grandi lince un 
parallelo tra la situazione d: 
oggi e quella ciie. nei primi 
anni sessanta, faceva da sfon 
do alla fase iniziale dell'espe
rienza di centros.nistra. Se
condo il segretario del PSI. 
l'attuale stato di cose è più 
grave, e por quo>ta rag.one 
'. il tempo è un fattore deci
sivo. Affidarsi ai tempi lun
ghi — egli sottolinea — li
gnifica perdere il contatto 
co« una realtà che diviene di 

Un dramma e una sconfitta 
Raramente, negli ultimi I che De Martino non esita a j 

tempi, ci è stata data occa
sione di leggere una pagina 
così dolente e drammatica co
me quella costituita dalle ri
sposte di Francesco De Mar-
Uno alle domande di Repub
blica. che il giornale ha pub
blicato nel numero di ieri. 
L'ex segretari} vi racconta la 
storia di come .si è giunti, nel-
l'ambiente familiare, alla de
cisione di scendere a patti 
con i rapitori del figlio Gui
do e di versare un riscatto 
cospicuo per ottenerne salva 
la vita. Colpisce, nelle rispo
ste di Francesco De Martino. 
la scarna descrizione di quel
la trama d'angoscia che sono 
.siiti i quaranta lunghi g.orm 
dell'attesa: e. insieme, col
pisce la lucidità con la qua
le l'uomo politico 5i mette da
vanti alla scelta presa, qua 
si cercando di prevenire una 
critica L'antitesi affetto di 
padre dovere del politico, ri 
WÌVC nel racconto di quella 

definire una sconfina. E noi 
certo sentiamo di dovere un 
grande rispetto umano di 
fronte a questa amara espe 
rienza. Comprendiamo bene 
che l'angoscia per un figlio 
vhe si teme di perdere diven
ta mille volte più nera e op 
primeve se ad essa si som
ma la preoccupazione di es
sere spinto a derogare in 
qualche modo dalle proprie de
licate responsabilità politiche. 

E' l'alternativa che France 
sco De Martino riassume con 
la massima efficacia t salvare 
una vita e pagare un prezzo 

sto introduceva un altro ele
mento di incertezza e dram
maticità sul tavolo delle scel
te. Sei suo racconto. De Mar
tino espone insomma senza 

fronteggiava era m ogni caso 
un'azione proveniente da quel
l'oscuro intreccio tra crimi
nalità comune e centrali ever
sive che segna tutte le ero-

veli il tormentato quadro de- j nache più recenti. C'era in
ali stati d'animo, dei dubbi. 

j dei ripensamenti, dei ecdr-
1 menti emotivi che hanno <e 
! gnato da parte sua l'arco del-
! la vicenda. E lo fa. dicevamo. 

con grande semplicità e *in 
I cento, qualche volta addirit

tura con umiltà. 
j Resta ruttaria che questa 
I è la storia, appunto, di una 
! sconfitta. Allo stato attuale 
i delle mdaoim nulla sembra 

politico, oppure perderla, una \ inficiare l'ipotesi di una ma- j 
rifa, in nome dei principi >. 
•Si è posta a lui e ai suoi fa
miliari. ed era la prima vol
ta che la mano del crimine 
toccava m Italia un uomo po
litico di grande prestigio, e 
attraverso di lui un grande 
partito politico della sinistra, 
il Partito socialista italiano. 
Sun ci nascondiamo che que-

trice politica del rapimento | 
di Guido De Martino, ipotesi 
che lo stesso Guido e il padre \ 
hanno sostenuto e sostengo- , 
no con profonda convinzione 
Il quadro non cambierebbe 

dubbiamente, ben visibile, per 
d fatto che si apriva un fron
te in un settore nuoi o — ti 
settore politico, prima mai 
colpito — un elemento di at 
tacco a quell'asse portante 
della nostra democrazia che 
è il .sistema dei partiti. Fran
cesco De Martino lo ricono
sce apertamente. Ma allora è 
anche vero che partendo da 
questo punto rì; n.sta tutte le 
sue risposte e tutu i suoi ra
gionamenti possono essere ro
vesciati. per giungere a una 
considerazione più cruda sul 
la pericolosità della scelta 
compiuta con il pagamento 
del riscatto. 

« .Voi politici, dice De Mar-nemmeno se da questa ipote- > 
si si dovesse passare in se- | fino, siamo indifesi come gli 
guito a qualche cosa di diver- | nitri cittadini. Ma come poli-
nò. di più ristretto. Ciò che si j fin possiamo fare qualcosa 

per rompere questa dramma 
tica spirale e guadagnare 
qualche punto nella lotta con
tro l'eversione e la crimina
lità. Poss.amo creare un cl.-
ma duerno. attra\erv> quella 
ntesa politica che stiamo per
seguendo. e che è nata ap 
punto da un*.niziat.va del pir-
t:to socialista. Possiamo far 
operare le forze di poliza in 
un modo migliore, e anche la 
magistratura, si nuò governa 
re .n maniera p ù efficace. In 
questo senso possiamo a.uta-
re tutti ì cittad.m. A utarli 
prima che vengano a trovarsi 
in certe drammatiche circo
stanze >. Tuffo questo è mol
to giusto. Ma noi sentiamo 
il dovere di aggiungere che 

Georges Marchais. Francois ital.ano ,. Il giornale del PSI ! so l'uscita. Poi. al centro del 
Mitterrand e Robert Fabre, 
afferma che comunisti, socia
listi e radicali di sinistra han
no proceduto ad un'analisi 
della situazione « e constata
to l 'aggravamento del.a cri
si. i cui effetti colpiscono du- ' 
ramente la grande maggio- , 
ranza dei francesi ». Il mal- ; 
contento popolare, in questo ì 
quadro, dovrebbe esprimersi . 
con forza particolare marte
dì prossimo m occasione del
lo sciopero generale cui pren
dono parte tutte !e grandi or- i 
gamzzaz.oni sindacali e al ; 
quale hanno dato ieri la loro ! 
adesione anche numerosi sin- • 
dacati autonomi. ', 

Il comunicato cosi continua: 
a Di fronte alla nocivua della ' 
politica condotta da!!a destra ! 
e alla sua incapacità di riso!- ' 
vere i problemi del Paese, le ; 
delegazioni hanno affermato ; 
-.1 valore de! pr.02ramma co- ; 
mune di governo, dei suoi i 
orientamenti e delle sue di- ' 
t-posiztoni fondamentali •>. L' ' 
attualizyazione de! prozram- . 
ma dovrà dunque farsi nei ri- , 
spetto di queste deposizioni • 
affinchè — tenuto conto del- • 
le mod.firaz.oni intervenute . 
dal 1972 ad oggi — esso venga ' 
adattato alle condizioni attua- • 
li su tre piani- sul piano eco- | 
nomico e sociale, su quello i 
delle libertà e su quello della ! 
politica estera. Il gruppo di , 
lavoro dovrà .noltre precisare , 
» il calendario e le modali
tà di applicazione del prò- j 
gramma comune ». i 

In generale, secondo l'opi
nione dei partecipanti, il pro-

ag^ UTJC m e « .in contatto 
preliminare dovrtbb*- svolger-
- a Roma ne! giugno prossi
mo. :n <nca-'one d. ' ìa riunio
ni- deli Intornaz ona'f soc.a- i 
ii*ta ». 

La bara, portata a spalla 
i da r>ei poliziotti, compare nel 
| cortile the le 17 sono passa-
' te da qualche m.nuto. E' av- , 
• volta nella band.era. come i Giorno in Giorno sempre più 
i vuole la tradizione. Appena j incontrollabile ». poiché il 
1 dietro un al ' ro poliz.otto por- i « mancato rinnoi amento del-
' ta. deposto sopra un cuscino , \a direzione politica del pae

se è all'origine dello stato 
di disgregazione che dilaga > 
Occorrerebbe, quindi, il co 
raggio di assumere < decisioni 
molto difficili ». 

Sempre riflettendo suTespe-

C. f. 

• di raso, il berretto di Anto-
I nino Castra. La folla si apre 

ed li corteo si incammina ver-

cortile. d: fronte a: plotoni 
schierati delle diverse arm., 
s: ferma. Una tromba intona 

m. e. 
i (Segue in ultima pagina) , (Segue in ultima pagina) 

si costruirà poco, senza dare __ 
alla gente il senso di una fer- i grémma attualizzato dovreb-
mezza democratica, e suben- > be essere pronto verso la fine 
do senza reagire in modo ade- \ di giugno e il vertice conclu-
ouafo a quelle che lo stesso t s u o potrebbe aver luogo ai 
compagno De Martino chip- j A u q U S t O P a n c a l d i 
ma 
hrose. 

sconfitte amare e do-
(Segue in ultima pagina) 

0CGI l'aggravante 
r*EO Ge...n:. :1 padre 
*-* de..e sette sorelle di 

Forlì, e s tato riconosciuto 
colpevole del reato d: p^a-
g.o e condannato a due ar.-
n. e sei rr.es. di carcere. 
S.ccome la pena supera i 
due anni, resta :n carce-

i latti di pura cronaca, per 
prni'.egiare micce (come 
si dice orribilmente oggi) 
quelli della politica, pen~ 
siamo che non avremmo 

troruotc ». di « Quaf/ro*oI-
di » e della <• Domenica del 
Corriere .>. Anche i fumetti 
in casa Gelimi erano proi
biti e le ragazze li hanno 

prestato la nostra attenzio- i potuti gustare soltanto da 
quando il padre era stato 
messo dentro: cosi, oggi 
come oggi, tutta la cultura 
sociopolitica di quelle po
tere signore è necessaria-

ne neppure a questa vicen
da. se non fosse per un 

re .). Cosi ieri ù n Resto del j particolare che alla politi-
Carlino » ci ha dato notizia ! ca in certo modo diretta-
l'e'fa conclusione di un j mente si lega e che figura 
processo sioltost nei gior- \ tra le imputazioni rivolte J mente limitata alla pub-
n: passati ne! capoluogo i dall'accusa al padre pia- I blici stica fumettistica 
romagnolo, in cui era im- ! giatore. al quale una peri- i 'quella innocente! e aqlt 
pittalo un padre che per ; 2ia psichiatrica, giudizio- i scritti del direttore del 
lunghi anni atei a imposto , riamente ordinata, aieia | «Geniale». 
ara. moglie e alle sette U- l riconosciuto (così si leqge t Ci risulta, da nostre ri 
glie 'la madre ha 57 an- \ negli atti processuali! 
ni, le ragazze tanno dalla , « ur.a personalità psicopa-
magar.ore. Mina Grazia, , tica di 
27 anni, alla minore Ales- | Ebbene, questo signore, co-
sandra. che ha conseguito me risulta dalla lestimo-
la licenza media) ogni sor- I manza di una delle sue 
ta di angherie, per altro i vittime, a ci obbligava tut-
non violente, ma tali da > te le settimane a lezgere 
ridurle m uno stato di as- I l'art-colo d: Montanelli » 
soluta perenne schiavitù. > («Carlino» dell'II-5) e le 
Una vita impossibile, in- j altre letture permesse alle 
credibilnt£nte durata per ! donne che questo padre ba-
tanto tesnpo, finche la vi- > lordo considerata assolu-
cenda non s» e conclusa j tornente e incondizionata-
con la condanna sopra ri» , mente sue. erano quelle. 
ferita. : lo apprendiamo sempre 

Usi come siamo a tra- • dal giornale bolognese, del-
scurare in questa rubrica l Va Automobile ». di aQuat-

. servate informazioni, che 
questo particolare è stato 

tipo paranoico ». j fatale al condannato, per-
! che. quando già la giuria, 
I riunita m Camera di con

siglio. aveta comminato 
una pena di non più di 

I due anni, che avrebbe per-
1 messo all'imputato di ria-
! vere la libertà, un giudice 
. ha chiesto: « E gli articoli 
, di Montanelli? ». A queste 
j parole tutti t presenti, in 
I coro, hanno gridato: « Dia-
I mogli sei mesi in più ». e 
i cosi quel matto resta in 
i carcere. Ci dispiace, ma 
! ben gli sta. F©rt»bracel« 
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La decisione è slata approvata a maggioranza in una gremita e tumultuosa assemblea 

A Roma il «movimento» rinuncia 
alla manifestazione di domani 

Preoccupante presa di posizione di 46 capi d'istituto di Roma 

Intervento di presidi contro 
la partecipazione democratica 

L'ex PdUP 

L'assemblea 
del gruppo 

Foa-Miniati: 
autocritica 

I giovani hanno deciso, se il decreto di manifestare non verrà revocato, di ritrovarsi all'università ; Aperto attacco ai decreti delegati e alle forme di autogestione - Chiedono alla P.l. « nor-
Risse scatenate dagli « autonomi », che avevano lanciato la provocatoria parola d'ordine di « SCeil- j mative idonee » - Un documento che rivela la incapacità di identificare le responsabi-
dere in piazza ad ogni costo» • I deputati di Democrazia Proletaria per il rinvio dell'iniziativa ; lità politiche del marasma della scuola e delle difficili condizioni che esso determina 

• • 

LA FEDERAZIONE 

ROMANA DEL PCI 

Appello ai 
giovani: non 

prestarsi 
a iniziative 
pericolose e 

da respingere 
ROMA — La segreteria della 
Federazione romana del PCI 
ha emesso il seguente comu
nica to : « La viiu della capi
tale è s tata in queste setti
mane profondamente .sconvol
ta. L'azione di gruppi armati 
di provocatori, che mirano a 
ricacciare indietro gli svilup
pi politici unitari, a dividere 
1 lavoratori, a seminare sfi
ducia e paura nell'opinione 
pubblica, a indebolire le isti
tuzioni repubblicane, ha por
tato a una serie di tragici 
eventi d i e hanno colpito l'ani
mo della cittadinanza roma
na e creato un clima di ten
sione e di grave preoccupa
zione. Per isolare e sconfig
gere le azioni aggressive e 
intimidatorie è necessaria an
che la piena esplicazione del
la volontà democratica delle 
masse popolari, fondata sul
l'unità e sull'autodisciplina. 
Per questo è stato da noi 
criticato il carat tere genera
lizzato e indiscriminato del 
divieto di oimi manifestazio
ne. assunto dal governo al
l'indomani dei gravi fatti di 
Roma e di Bologna. Ma è 
stato un serio errore, quan
to è poi accaduto lo ha di
mostrato. la decisione di al
cuni gruppi politici di effet
tuare ugualmente il 12 mag
gio una iniziativa la quale, 
come era inevitabile e preve
dibile, ha offerto spazio ai 
violenti c m sanguinose con
seguenze ». 

<( In questa situazione la Fe
derazione romana del PCI 
condanna l'intenzione confer
mata dai cosiddetti autonomi 
di violare ulteriormente il di
vieto, effettuando manifesta
zioni giovedì 19 maggio a 
Roma e rinnova l'appello ai 
piovani perché non parteci
pino a simili iniziative peri
colose e da respingere. I co
munisti romani giudicano che 
si debba procedere ad un am
pio confronto tra le autori tà 
e le forze politiche e sociali 
e giungere ad accordi i qua
li aprano la possibilità di un 
soliecito ritorno alla norma
lità della vita democratica e 
civile garantendo la tranquil
lità e la sicurezza dei citta
dini e sostengono l'iniziativa 
sviluppata in tale direzione 
dal sindaco della capitale. La 
Federazione romana del PCI 
invita ancora tut t i i militan
ti e tu t te le organizzazioni 
«Ila più salda e unitaria vigi
lanza democratica contro ogni 
tentativo di provocazione e 
di eversione ». 

Palmella 
costretto 

ad ammettere 
il suo falso 

ROMA - Fotografie (truc
ca te» o «manipolate > quel
le pubblicate dall'Unità sul
le violenze di teppisti armati 
«1 centro di Roma? Fra que
sta la tosi di « Lotta ocou-
r.ua » e di Marco Panne rà . 
Abbiamo dimostrato ieri, at
traverso la pubblicazione del
le foto in misura integrale. 
corno si sia t ra t ta to eli un 
falso spudorato. E -eri Pari-
nella ha dovuto fare m a r c a 
'.«dietro. « Non ho inteso — 
lia detto in una dichiarazio
ne — affermare che .d'Unità» 
• vesso truccato una qualsia
si foto, ma cìie poteva aver 
usato una foto manipolata 
da aitr.. Proferisco d: grati 
IUOCH. :n quov.t e.reost.inza. 
che l'errore .v.a s t a t j invece 
m i o ' \ 

K ha ; i : : ; 'or .n: ••• Poe.-» pr: 
ma di parlare a '"Cinaie ,V5" 
mi era stato errrnoamente 
assicurato che fra le Ciini-
n.t.a di foto ra.v.V.te vagì: 
s<r«itr; dei giorni preceden
ti ve ne era una che ritraeva 
accanto a de: poliziotti lo 
stesso individuo della foto 
pubblicata, in una sequenza 
molto vicina a quella della 
foto stessa: da questo l'er
rore. de! quali mi rammarico 
e sui quale naturalmente si 
t r o t a ora di imbastire una 
sorta di processo e di lin
ciaggio ». 

A Radiouno 
protesta per 

la sospensione 
di «Perfida RAI» 

ROMA — Il comitato di rete 
d: Rad'ouno ha espresso, in 
un comunicato. <r la più de
cisa protesta per il pesante 
intervento consono che ha 
determinato, domenica, scor
ila, la soppressione del nume
ro del programma Perfida 
RAI al fine di imp?dire l'in
tervento del deputato Marco 
PAnnella. la cui partecipazio
ne a! programma era previ
s ta da oltre una set t imana». 
Nel comunicato .si ribadisce 
la netta opposizione »< a me
todi e comportamenti che ri
schiano di far naufragare la 
riforma dell'Ente rad.ote.tv;-
• lre». 

ROMA — Il « movimento > ha 
dt'wiio: se il divieto prefetti
zio non sarà revocato, doma
ni rinuncerà alla manifesta
zione e si da:à appuntamen
to all'Università per un'as 
semblea cittadina. Questa la 
ixisizione approvata a mag
gioranza dagJi^ universitari 
che si sono riuniti ieri pome 
riggio nella facoltà di Econo
mia e Commercio per discu
tere " la scadenza * del 19 
maggio. L'aula era gremita, 
l'atmoil'tra era tesa, per una 
discussione che avrebbe do
vuto segnare, secondo molti. 
la rottura definitiva con « il 
partito della P 3B >. (Ili «au
tonomi », a più riprese hanno 
tentato di impedire che- il di
battito si concludesse con una 
votazione, hanno scatenato 
più volte e per lunghi minuti. 
violente risse intorno alla pre
sidenza. Ma la tecnica della 
aggressione — che in altre oc
casioni aveva dato ai violenti 
i risultati che volevano — que
sta volta non ha funzionato. 

Gli studenti a maggioranza. 
anche se non di larga misura, 
hanno invece approvato una 
mozione nella quale — pur 
non mancando analisi assai 
discutibili e critiche e attac
chi al PCI e ai sindacati - -
si rifiuta « la logica dello 
scontro armato, che portreb 
he all'eliminazione politica, se 
non fisica del movimento »-. 
E ' stato quindi deciso di lan
ciare un appello perchè ven
ga revocato — entro doma
ni — il decreto che proibisce 
fino alla fine del mese ogni 
manifestazione nella capitale. 
Se il divieto non verrà ritirato 
gli studenti si ritroveranno al
l'ateneo. per un'assemblea cit
tadina. 

Contrapposta a questa mo
zione. quella degli « autono
mi ». presentata dal comitato 
politico dell'Enel, che fa ca-
IX) a via dei Volsci. che ha 

ottenuto attorno un terzo 
dei voti. In essa si lancia pro
vocatoriamente la parola d'or
dine di * scendere in piazza 
comunque ». e si arriva a de
finire come « aliarmi.sfic/ie » 
le iwsizioni e le preoccupazio
ni espresse anche da «avan
guardia operaia ». da Pdup e 
da « Lotte continua ». L'altro 
ieri i deputati di Democrazia 
Proletaria Mimmo Pinto e 
Massimo Gorla si erano già 
dichiarati contrari — come è 
noto a qualsiasi manif/stazio-
ne per domani, e così hanno 
fatto ieri, i tre quotidiani del
le formazioni estremistiche. Su 
« il manifesto ». ad esempio, 
Rossana Rossanda, in un ar
ticolo intitolato i liberarsi da
gli autonomi ». ha scritto: 
« Son raccontiamoci storie. 
Oggi nessuno è in grado di 
manifestare a Roma sapendo 
come andrà a finire, a meno 
clic non intervengano € quelle 
che la Rossanda definisce « le 
masse riformiste >. 

E Vittorio Foa, del Pdup. 
ha aggiunto, in una riunione 
a Bologna: *Ho l'obbligo mo
rale di dire che le azioni fio-
lente di singoli o di piccoli 
gruppi, non fanno parte della 
storia del movimento operaio. 
Sei momento in cui sono in 
corso trattative sul program
ma di governo tra DC e PCI. 
e in cui pesante si fa l'attac
co al movimento operaio la 
violenza fa soltanto il giuoco 
della reazione*. L'opportuni 
tà di non scendere in piaz
za domani, è stata sottoli 
ueata ieri da alcuni esponen
ti della FOCI. FGSI e del
la FGR. 

Questo stesse riflessioni. 
pur se coti toni as-ai più sfu
mati. con una denuncia e una 
condanna verso il * partito 
armato dell'autonomia > me 
no nette, si sono ascoltate ieri 
all'assemblea nell'università 
romani . Ed è .-.tato sottoli 
neato anche il rischio — oltre 
t he <i: gr.ui e criminal; prò 
vov.i/.e.ni - - clic l'i-ol.inh'a'io 
in cui si trova il '. movimon 
!.. » p-»--..i estero ancora p ù 
accentuato. '- S-m r un ca<o 
- - hanno detto in molti - che 
quandi) scendiamo in piazza 
i negozianti abbassano le sa 
racincsche. la gente si Tinta 
r.a nelle case, e nessuno ca 
pi<ce chi siamo e cosa ro
ghamo >. « In questi mesi — 
hanno aggiunto altri — le no
stre covìmissioni non hanno 
funzionato, ci siamo rinchiu 
si nella spirale della rispo
sta alla repressione, senza ap 
pntUmdirc i contenuti, senza 
individuare gli obiettivi, sen 
za definire il nostro program
ma e portarlo fra la gente. 
Ma su quale piattaforma an 
diamo a manifestare il 19 
maggio? ->. 

1-a spaccatura netta, in as 
semblea. è avvenuta però sul 
la decisione da prendere per 
domani. Mentre gli « autono
mi » sconfitti, affermavano in 
una atmosfera incandescente 
che la votazione non era va 
lida. un esponente dell'ormai 
spaccato comitato di le t te re , 
si è impossessato del microfo
no. indicendo (evidentemente 
a titolo personale) un'altra 
assemblea por oggi pomerig
gio, affinchè si possa — ha 
detto — « evitare una frat
tura >. e arrivare a una me
dia/itine. 

Presa di posizione unitaria di PCI, PSI, PSDI, PRI e DC della capitale 

Le donne democratiche : « No 
alla violenza e all' eversione » 

ROMA - - I gravi incidenti 
di giovedì scorso a Roma cul
minat i con l'uccisione della 
giovane Giorgiana Masi con
tinuano a suscitare la più 
net ta condanna delle forze 
democratiche della capitale, i 

Ieri, con un comunicato uni- , 
tario firmato dalle organizza- j 
zioni femminili del PCI PSI- j 
PSDIPRI-DC. le donne demo- » 
cratiche della capitale hanno 
espresso una ferma condan
na per la spirale di violenza 
che si è innestata a Roma. 

«La morte di Giorgiana Ma
si — 6i legge nel comunica
to — ha sconvolto l 'animo 
dei cittadini e quello delle 
donne in particolare. Ai par
titi democratici le donne ro
mane chiedono di promuove
re al più presto in Parlamen
to un dibatt i to sull'ordine 
pubblico che faccia luce sul
le centrali della provocazione 
che da anni puntano alla di
visione ed alla tensione nel 

nostro Paese, e di rendersi 
promotori di una campagna 
che coinvolga i lavoratori, le 
donne, i giovani, le istituzio
ni in una lotta unitaria che 
ristabilisca un clima di con
vivenza civile ». 

l e donne del PCI-PSI-PSDI-
PRI-DC hanno quindi sotto
lineato che non occorrono 
misure eccezionali o provve
dimenti che, mettendo sullo 
stesso piano forze democrati
che e provocatori, creano con
fusione sugli stessi mezzi at
ti a prevenire e a stroncare 
la violenza. 

« Contro il disegno di re
spingere indietro la democra
zia e le conquiste fatte dal 
lavoratori e da! movimento 
delle donne per il riscatto 
della propria condizione — 
conclude il documento delle 
donne democratiche della ca
pitale — la nostra risposta 
6arà ancora una volta unita
ria, ferma e democratica ». 

Sdegno per l'assassinio dei 
v.ce brigadiere Antcoio Cu-
s.n.. cordoglio ai familiari e 
solidarietà con i colleglli del, 
3. reparto Celere di Milano. 
appello alla lotta, ferma e 
uii;taria, contro l'attacco 
eversivo: questo il senso di 
un documento del Comitato 
provinciale di Roma per il 
s.ndacato di polizia aderente 
uVa Federazione CGILCISL-
U1L, diramato ieri. «Le for
ze dell'ordine — vi si affer
ma — rispondono con senso 
di responsabilità e alto spi
rito di sacrificio a questo 
attacco, che deve trovare uni
re nella risposta tut te le for
ze politiche e sociali interes
sate al mantenimento del 
quadro democratico nel no
stro Paese... ccn concreti mo
menti di mobilitazione e di 
comportamenti , che non so
lo isolino ma combattano e 
denuncino i provocatori e gli 
assassini ». 

Presentato olla Camera il rapporto del ministero della P.L 

Lento e squilibrato sviluppo 
del tempo pieno nelle scuole 

La «forbice» danneggia soprattutto il Mezzogiorno - il sottosegretario Del Rio 
ammette che non si è ancora in grado di esprimere un giudizio sulle sperimentazioni 

ROMA — La sperimentazio
n e del tempo pieno nella 
scuola dell'obbligo procede 
con estrema lentezza; e per 
giunta si fa s t rada con di
sastrosi squilibri, a t u t t o 
scapito di quel Mezzogiorno 
dove più precario è il tes
suto sociale (ciò che t ra 
l 'altro alimenta le punte mas
sime di assenteismo scola
stico) e dove quindi più sen
t i ta è l'esigenza del tempo 
pieno. 

Sono questi i due elementi 
di maggiore rilievo emersi 
dalla presentazione — ieri 
sera alla Camera, su solle
citazione dei repubblicani — 
di un vero e proprio rap
porto con cui il ministero 
della Pubblica istruzione fa 
per la prima volta i! punto 
di quat t r 'anni di esperienze 
del tempo pieno nelle eie 
mentar i e nella media. I 
dat i più recenti si riferisco
n o al l 'anno scolastico '75-'76. 

ELEMENTARI — Il nu
mero degli alunni iscritti a 
classi a tempo pieno era 
l 'anno scorso di 220.905 
uni tà : più del doppio di quel
li dell 'anno scolastico '72'73, 
che fu il primo della speri
mentazione. Gl'insegnanti im
pegnati : 17.077 (1 ogni 17 
a lunni) , di cui 11.416 statali . 
e 6.661 retribuiti dai Comuni 
e dai patronat i . Ccn questo 
perscnale seno state forma
te 11.797 classi. 

Quale la loro distribuzione 
territoriale? Qui salta subito 
all'occhio Io squilibrio: 5 147 
classi nell 'Italia settentrio
nale ; 3037 nell 'Italia centra 

le; 2.537 nell 'Italia meridio
na le ; e infine 1.026 t ra Si
cilia e Sardegna. Ma squi
libri assai forti si registrano 
anche all ' interno delle quat
tro grandi aree geografiche. 
Un esempio clamoroso per 
tu t t i : nella sola, piccola 
Umbria — qui grazie alla 
iniziativa dei poteri locali — 
è stato possibile aggregare 
in tomo ad esperienze di 

; tempo pieno un numero di 
alunni quasi doppio che nel
le Marche e addiri t tura pres-
socchè triplo che nel Lazio. 

C'è ancora da precisare, a 
spiegazione di taluni squi
libri, i costi della sperimen
tazione del tempo pieno, e il 
livello degl'interventi statali . 
Nell'anno scolastico '75'76 il 
ministero della P I ha asse» 

| gnato. par l'acquisto di ma
teriale di consumo, 50 mila 
lire per ciascuna classe in 
cui il tempo pieno veniva 
già a t tua to , e 100 mila lire 
invece per quelle dove lo 
esperimento veniva avviato 
per la prima volta. 

MEDIE INFERIORI — Qui 
tut to il personale insegnan
te impegnato nella speri-
mcntazicne appart iene esclu
sivamente allo Stato. Il co
i to è mediamente superiore 
del 35*7 a quello della media 
normale, in considerazione 
del maggior numero di ore 
di insegnamento e di at t ività 
varie, soprat tut to . Perso
nale impegnato: 14.147 inse
gnanti (1 ogni 6 alunni) , dei 
quali 11.363 di ruolo o inca
ricati. e 2.099 a tempo inde
terminato «più 725 supplen

ti annuali) per le libere 
a t t ivi tà complementari . Con 
questo personale sono state 
formate 3.973 classi a tempo 
pieno in 456 istituti. 

Anche qui la distribuzione 
territoriale delle scuole ap
pare assai squilibrata, anzi 
addir i t tura più squilibrata 
che per le elementari : contro 
230 scuole medie a tempo 
pieno nell 'Italia settentricna-
le, l 'anno scorso risultavano 
in funzione 166 sperimentali 
a tempo pieno nell 'Italia 
centrale. 44 nell 'Italia meri
dionale, e 16 infine nelle 
Isole. Gli alunni iscritti: 
87.621. ccn una distribuzione 
geografica che presenta al
cune variazioni r ispet to ai 
dati delle elementari . 

Nel fornire questo quadro, 
il sottosegretario Del Rio ha 
ammesso che. dopo quat t ro 
anni , il ministero non è an
cora in grado di esprimere 
un giudizio sulle esperienze 
in corso che procedono fuori 
di qualsiasi indirizzo uni
tario. Il governo ha anche 
annuncia to l'intenzione di 
bloccare una « eccessiva » 
estensicne degli esperimenti 
ncn solo e proprio per la 
mancanza di ordinamenti e 
s t ru t ture unitari , ma anche 
per il notevole aggravamen
to dei costi (maggior numero 
di ore d'insegnamento, più 
elevato fabbisogno di audio
visivi. di dotazioni librarie 
e di attrezzature per labo 
rat ori scientifici e lingui
stici». 

g. f. p. 

ROMA — Un consKtente nu
mero di presidi di istituti 
secondari romani (per l'esat
tezza 46» ha sottoscritto — 
ed inviato al ministro della 
Pubblica istruzione, al prov
veditore agli studi e ai sin
dacati — un documento che 
sollecita « l'adozione di preci
si provvedimenti per porre 
argine all 'attuale andamento 
della scuola di Stato ». 

I capi-istituto lamentano 
che, specie dopo l'adozione 
dei decreti delegati, .da man
canza di normative idonee » li 
espone sempre più a diveni
re « vittime e complici allo 
stesso tempo di tutto il ma
rasma che ha colpito la scuo
la italiana •>. 

I presidi chiedono quindi: 
1) un'urgente assunzione di 
iniziative da parte desili or
gani competenti per definire 
una comune linea di com
portamento e di responsabili
tà dei diversi organi scola
stici di fronte alle azioni «di 
grave turbativa della vita 
scolastica etichettate ultima
mente come autogestioni, che 
in effetti rappresentano dei 
veri e propri at tentat i alla 
libertà individuale e collet
tiva »: 2) un appoggio alla 
loro certezza operativa da pat
te di tutt i coloro che hanno 
a cuore le sorti della scuo
la italiana e di tut te le orga
nizzazioni sindacali; 3» una 
serie di incontri fra l'ammi
nistrazione scolastica e una 
delegazione di presidi per de
finire le linee di comporta
mento e per correggere le mol
te deficienze funzionali e ope
rative introdotte dai decre
ti delegati. 

Se le loro richieste non 
verranno accolte, proseguono 
i 46 presidi, essi daranno av
vio a una « vasta campagna 
di s tampa intesa a denuncia
re le condizioni in cui è sta
ta ridotta la scuola di Sato». 

infine il documento preci
sa che l'iniziativa mira a co
stituire un'associazione «per 
definire e difendere le fun
zioni dei presidi e la funzio
nalità della scuola italiana ». 

La conoscenza solo parzia
le del documento del presidi 
(non siamo in possesso del 
testo integrale, ma dì stral
ci di agenzia) non ci permet
te di dare un giudizio com
plessivo. Ci pare però che la 
par te nota del documento 
autorizzi a ritenere che sia
mo di fronte ad un'iniziati
va che suscita gravi perples
sità e preoccupazioni. 

Che la condizione dei di 
rettori didattici e dei presi
di (ed in particolare di quel
li dell'istruzione secondaria) 
sia difficile e spesso insop
portabile è cosa che abbia
mo con forza e ripetutameli 
t e denunciato. Su di loro fi
nisce per gravare gran par
te dei mali che attanagliano 
la scuola italiana. Hanno 
quindi senza dubbio ragione 
i presidi quando si sentono 
in prima linea in una bat
taglia difficilissima, talvolta 
pericolo.*-.!, spesso ardua, rol
la quale per aggiunta il più 
delle volte sono mandati, iso
lati. allo sbaraglio. 

Senza andare molto in là 
nel tempo, basta anche solo 
ricordare i due episodi più 
recenti (quaJlo delle iscrizio 
ni e quello delle schedatu
re) per avere sotto mano la 
testimonianza che anche le 
più macroscopiche sciocchez
ze dei ministri ricadono sul
le spalle dei capi-istituto. 

E - p r o p r i o partendo dalla 
constatazione della condizio
ne di crisi in cui 1 presidi 
si trovano oggi, dalla convin
zione che ne sono essi certa
mente più vittime che respon
sabili, dalla certezza che il 
loro ruolo deve acquistare 
maggiore e diversa dignità. 
che non possiamo conciivjde-

| re — ed anzi condanniamo 
i — l'orientamento che emerge 
I dal documento sottoscritto. 

E' da una riforma demo
cratica della scuola (e innari-

! zitutto da quella dell'istru
zione secondaria), è dalla 
compartecipazione consape
vole delle altre componenti 
scolastiche (dagli insegnanti 

| al personale, dai genitori agli 
studenti, agli enti locali», dal
la lotta ampia e decisa delle 
organizzazioni sindacali, dal 
le iniziative legislative e no 
dei partiti democratici che ì 
direttori e i presidi possono 
attendersi una ridefmi/ione 
del loro ruolo, ne! quadro di 
un --'onerale rinnovamento 
della scuola. 

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è convocata 
per oggi, mercoledì 18 mag
gio. alle ore 16 ,30 . 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
domani, giovedì 19 maggio. 

| Se anziché ricercare le cau- i 
se protonde della crisi nella ' 

» politica di indifferenza e di ' 
I errori che i noverili che si I 

sono susseguiti hanno [x>rse j 
guito nei confronti della scilo- i 
la. si accetta la tesi malfat- I 
tlana che addossa alle auto- j 
gestioni colpe e responsabi- ' 
lità inesistenti: se anziché ad j 
un potenziamento e ad un ' 
miglioramento desìi organi 
collegiali, si punta su una 
loro elimina/..one; .-e si iden
tifica nell'ansia di rinnova
mento talvolta certamente 
mal espressa degli studen- | 
ti il nemico da battere anzi
ché denunciare i ritardi e le j 
inadempienze della politica , 
scolastica governativa si ri
schia forse anche invoionta- | 
riamente, di dare il via ad 
un'operazione conservatrice e j 
obiettivamente reazionaria, j 
destinata, appunto perchè ta- I 
le. alla sconfìtta e all'isola- > 
mento. ! 

i 

ni. m. i 

AL SENATO 

Il PCI chiede un decreto 
per i danni delle gelate 

ROMA — Per far fronte agli ingenti danni provocati lo 
scorso aprile dalle gelate alle colture pregiate di Puglia. 

[ SiciMa, Toscana, Lazio e Abruzzo i senatori comunisti hanno 
riproposto al governo l'urgenza di misure adeguate per soc
correre i coltivatori colpiti. 

Le richiesto comuniste sono state illustrate ieri al Senato 
dai compagni Raffaele Gudaleta e Vito Giacalone. primi 
firmatari di interrogazioni e interpellanze. Il compagno Ga 
daleta ha sottolineato la drammaticità della situazione in 
Puglia dove sono stati colpiti 150 comuni per un totale di 
130 mila ettari coltivati a vigneti, oliveti. ortaggi, agrumeti. 
tabacco e grano. Ad una pinna indagine i danni si aggirano 
sui 140 miliardi di lire. In Sicilia ha aggiunto il coni 
pagno Giacalone -- sono stati danneggiati per i! 75'; i 
vigneti di Trapani e per l'80'~< i frutteti del Catanese por 
un danno complessivo di 80 miliardi. 

Occorre che il governo emani un decreto, da concordare 
con le Regioni e con le organizzazioni sindacali e profes
sionali. per l'erogazione di misure di pronto intervento a 
favore di tutti i coltivatori danneggiati e per il ripristino 
delle colture colpite. E' inoltre necessaria una radicale mo 
difica della legge 364 sul fondo di solidarietà e uno snelli
mento dello procedure, trasferendo o delegando alle regioni 
compiti e funzioni statali in materia di solidarietà na
zionale. 

Rispondendo il sottosegretario Zurlo ha ripetuto stanca
mente quanto aveva già detto alla Camera dove la que
stione era stata discussa negli scorsi giorni. In sostanza il 
sottosegretario ha invocato la legge 364 sul fondo di solida
rietà. Ma si t ra t ta di una legge assolutamente inadeguata. 
come del resto hanno sottolineato anche altri interpel
lanti. i senatori Mazzapesa e De Giuseppe (democristiani) 
o De Matteis (socialista). 

Il governo — ha affermato, replicando al sottosegretario. 
il compagno Michele Miraglia — pare non rendersi conto 
della drammaticità della situazione, del fatto che decine di 
migliaia di braccianti rischiano di perdere il lavoro e mi
gliaia di aziende agricole possono rimanere paralizzate per 
un lungo periodo. 

Il governo fa riferimento alla leggo 364. ma dimentica 
che già lo scorso ottobre il Parlamento lo aveva impegnato 
con un voto unanime a modificare questa leggo che si è 
dimostrata inefficace. E poiché questa correzione non é stata 
ancora fatta, è necessario che sia emanato un decreto ur
gente per misure immediate di aiuto ai coltivatori colpiti 
e che le regioni siano dotate di adeguati stanziamenti per 
metterle in grado di intervenire. 

Domani il PCI presenta le proposte 
di legge per i servizi sociali 

ROMA — Giovedì 19 mag
gio alle ore 10.30, presso 
la sede de! gruppo comu
nista della Camera, via 
Uffici del Vicario. 21 ter 
zo piano, avrà luogo una 
conferenza stampa sul te
ma: «Le proposte di legge 
del PCI per : servizi so 
ciali ;>. 

Nel cor.^o dell'incontro 

con i giornalisti, che sarà 
presieduto dalla senitr.ee 
Giglia Tedesco, ion. Adria
na Lodi illustrerà le pro
poste di legge coman ste 
relative alla riforma dell' 
assistenza, ai rifmanzia-
mento tic! piano degli asi
li nido, al reinserimento e 
alla riabilitazione degli 
handicappati. 

PUNTI DI DISCUSSIONE IN VISTA DEL CONGRESSO DELLA FRED 

Mille radio, 150 TV private: vuol dire libertà? 
Oltre mille radio: più o 

meno una ogni 50 mila citta
dini. Tutti ascoltano, dunque. 
e moltissimi parlano. Primo 
ed u n n o pae.-e al mondo. 
l'Italia .-ombrerebbe aver ri
solto il problema della .iber-
ta iquantità e varietà» del
l'informazione. Mille e più ra
dio. infatti, ed anche 150 te
levisioni: nate tut te sotto il 
segno della spontaneità, m 
assenza di regolamentazione 

i legislativa. Forse che le m.is-
j se s: sono « liberate -v e i-ov.n 
i ru iso te a « riappropriarsi » di 
! almeno uno io due» dei :v.o-
! derni strumenti di comunica

zione? 
I Questa è. oggi, uria î osi 
• emergente che in vano modo 
I e da più parti si tenta di 
I porre come privilegiata e c^n-
t trale all 'attenzione del movi-
I mento democratico. Ciò av-
; viene nel pieno di una a rione 
i difficile e complessa qtvile è 
j quella in a t to por otver.ere 
• una legire che f'.r.almeate co-

pra i gravi vuoti legislativi 
l aporti dalla sentenza n. 202 
; dalla Corte Costituzionale. 

Diciamo subito che la que
stione è mal posta o è posta 
con gravi parzialità. Pri ri 
condurla nei suoi veri ambiti 
é necessario innanzitutto 
reimmergere la questione del
le radio (e in conseguenza 
anche delle televisioni) locali 
e private nell'alveo assai più 

; ampio del complessivo pro-
i blema della radiotelevisione 
i nazionale, il quale, a sua vol

ta. è parte di un più ampio 
« problema deJl'informazio-
ne » che comprende almeno 
l'editoria, quotidiana e non. 

Non si può non tener con
to. tanto per fare qualche 
esempio, che il problema del
la comunicazione di ambito 
locale deve misurarsi cor. lo 

aumentato «scolto televisivo 
della RAI «prossimo ormai 
ai 30 milioni quotidiani i; ma 
anche con il decimo tiel-
'.'ascolto deile trasmissioni ra
diofoniche dei servizio pub 
blico: con la crisi del cine
ma. con la stagnazione del
l'editoria quotidiana. Un pa 
noram-a vano e articolato. 
cioè, ma caratterizzato so 
stanzialmente dalla presenza 
di grossi gruppi privatistici 
che operano per realizzare 
una concentrazione dei vari 
strumenti del comunicare ila 
concentrazione cosiddetta ver-
t-icale.stampa. TV. radio ed 
anche cinema» con l'obiettivo 
di realizzare un totale con
trollo del mercato, salvo fran 
gè marginali insignificanti. 
Quest'opera viene condotta at
traverso una progressiva de-
quaiificazione culturale dei 
prodotto medio audiovisua'.e. 
sempre più schiacciato (al
meno in relazione al progres
sivo elevamento del livello 
culturale medio» verso la 
«spettacolari tà» o l'evasione. 

Presente e futuro 
E' in questo quadro che 

si collocano i >< mille fiori » 
radiofonici, il loro presente 
spontaneo ed il loro futuro. 
Di qui l'interrogativo: quali 
garanzie esistono e vanno co
struite per salvaguardare <o 
sviluppare» l'autonomia delle 
radio locali? Per salvarle. 
cioè, da un processo che uti
lizzi i tradizionali meccani
smi dell'economia di mercato 
e conduca, dunque, alla mor
to por concentrazione o alla 
loro dequalificazione? E' noto 
che molte di queste radio 
sono già oggi in difficoltà; 
molte sono già tacc i l i di una 

concentrazione capitalistica. 
anche se si presentano come 
testate indipendenti. 

Non c e dubbio che bisogna 
faro i conti con i problemi 
nuovi (come l'applicazione di 
massa di tecnologie della co 
municazione elettronica, so 
stenuta dai nuovi orientamen
ti dell 'industria di .-ettoro» 
che r.chiedcno r ipos te . 

Ma l'aggiornamt-nto della 
stratesia e dell'iniziativa dei 
movimento operaio in questo 
campo non si può realizzare 
con la fuga verso improvvi
sali ideologismi o con l'ap
plicazione di etichette nuove 
a meccanismi e processi che 
si muovono secondo lozicne 
non facilmente ribaltabili. 
Non basta usare la parola 
-democratica)* per garantire 

un segno diverso ad una s t ru ' 
tura informativa; cosi come 
non appare convincente quan 
to sostiene la FRED, nelle 
:-ue tesi congressuali circa la 
possibilità di far leva sulla 
comunicazione oralo radiofo 
nica per creare un'alternati
va rivoluzionaria nei confron
ti degli altri sistemi dell'in
formazione. 

C: sembra che si corra il 
rischio di cadere m equivoci 
ed illusioni che possono por
tare — in questo campo di 
attività — a gravi ritardi e 
sconfitte del movimento ope
raio e democratico. Perciò 
suscitano alcune perplessità 
l'impostazione ed il modo in 
cui va preparandosi, almeno 
nei propositi degli organizza
tori. il congresso imminente 
delle radio, circa 200. raccol
te sotto la sigla della FRED 
(Federazione Radio emittenti 
democratiche). 

Senza ent rare nel partico
lare. intendiamo .^volscre al
cune considerazioni sulle que 

stioni centrali poste dal "e te
si. A! pr.rr.o posto c e appunto. 
la rinnovata preposta del.A 
creazione di un sistema ra
diofonico alternativo n.-Detto 
a quello esistente e asìi obiet
tivi che M propone l 'mdustr . i 
culturale capital ittica. 

Lo tesi ir.fafi. nropomtono 
in definitiva lo sviluppo del.a 
FRED come centro orientato 
ad inquadrare ozn: :.i:z:.«:r.a 
«•democratica .- radiofonica 
premuto e futura. Ci .-i prò 
pone di organizzare, a! live! 
lo nazionale e locale la rac
colta e la distribuzione della 
p.iòbl:e:ta: .-: =?Jzgensce una 
rete nazionale d: informazio
ne i taluno parla di una vera 
o propria agenzia » ; si prò 
spetta l'utilizzazione di ponti 
radio <mi r.on è la s'ossa 
idea di Vittorino Colombo?»: 
s: consiglia l'aliostirrionto cor.-
trahzzato di programmi spet
tacolari di «quali tà ». 

Quale è il rischio 
Non si può certo n^zare che 

esisto il problema di a^sicj 
rare la vita di quelle radio 
locali che esprimono reali osi 
genze di partecipazione demo
cratica. anche attraver-o la 
creazione di servizi comuni. 
Gli interrogativi clie sor/ono 
sono di altra natura. Anzi
tut to . la piattaforma della 
FRED non si pone obiettivi 
prevalenetemente di caratte 
re pratico, bensi di n-itura 
ideologica, feon l'affermazio
ne di una concezione sostan
zialmente soontaneista ed an-
ti istituzionale dell'informazio 
ne. ecc.*. 

Di qui il rischio — ci sem
bra — di una frattura del 
movimento emergente delle 
emittenti radiofoniche locali. 

che s: presenta molto diffe 
renziato od articolato. Sono 
htate previste le reazioni che 
può provocare la creazione 
di un blocco >f alternativo -, 
ispirato da un'citica di ^run 
pò? In altre paro.e. potrebbe 
venire comprome.iso un rea
le p.ural..iir.o che ev.der.'e-
mente non può -. ivere .i-- -vi 
iuppars! se si determina una 
.-.inazione d. .-contro e «il ..i 
cerazior.e tr*t i ,< mi.le fior: ;> 
radiofon.ci. 

Per questo. esprin..amo i! 
parere che. nf agsendo da .-et 
t.»r;.i.Tii e d.r-erirr.irirt/ion:. oc 
corra elaborare preposte e 
promuovere organismi che 
non tc-ieano a confinarsi m 
un g/""tto ma che si Dongano 
il problema di influenzare e 
trasformare in senso demo
cratico tutto le strutture d: 
tali emittenti, coinvolgendo 
zìi operatori del settore Ma 
c'è dell'altro. Le tesi affer
mano la linea di un corrono 
e positivo rapporto tra emit
tenti locali .< democruti-'h*• ~> 
e servizio pubblico nazionale. 
Su questo nunto non si può 
che essere d'accordo. Noi, in 
fatti, r.on pensiamo ed un 
conflitto tra RAI ed emittenti 
loca!., ma ad uno sforzo per 
incanalare anche l'attività di 
queste ultime nella « filoso 
fia »> di una informazione pri
vata non contraddittoria con 
ì fini sociali e con i principi 
costituzionali. 

Ora. se si vuole evitare di 
cadere in contraddizione bi
sogna verificare se 1« propo
sta che porta alia creazione 
di un blocco compatto di ra 
dio locali, costituito su b^ai 
ideologiche e di rigida orga
nizzazione, non finisce per of
frire una involontaria coper
tura pohticoeulturalo ni mec
canismi di concentrazione 

• mascherata che i gruppi mo 
; nopoliitici privati s tanno già 
; applicando. 
; li risultato comp!cs-:vo pò 
i trebtx* tradurli m una -.lite 
i riore compressione del plu-
i rahsir.o dell'informazione. : 
; quale an/:. proprio a livello 
, loco.e. fimrebry- per so.,r«-. 
. \ ivo io in u-ia ni.'.rgir.jìra ri: 
[ controinformazione sostanzia!-
. meiiv- .ri.r.lljer.te. C o v.i .if-

lernin'f» < <7.i df- :s:<>:.<-. anche 
-e oiau.o p.er.aniente convinti 

j che il pluralismo a livello Io
li cale non deve nt-cessar.amen- j 

'.e 0-->pr:rr.'f'r-:i ill ' in'erno di 
; una ste.-iSA radio, ma piutto 
; sto deve essere assicurato, 
i anche con opportuna discip'.i- j 

na dalla assegnazione delle 
• freq.lenze, nell'ambito più ge-
| r.orale dell'insieme delle ra ! 
j d.o televisioni operanti in una 
: mede.-ima zona. 

\ Guardare al Paese 
\ Il punto di battaglia va dun 
' quo spo-ta 'o Non si t rat ta 
; d: pnviloziare una sola or

ganizzazione so: tona o. eon 
' una visioio por di più tota-
• lizzante. Bisogna guardare a -
, l'intero pae.^e. sviluppando un 
j impegno complessivo per la 
! conquista di una nuova legze 
r che sia coerente con la ri

forma radiotelevisiva e por 
l 'apertura di un medito rap
porto delie emittenti locali 
con la RAI. Soltanto su quo 
sto terreno c'è davvero spe-
ranza d: costruire conore'e 
e durature condizioni por un 
uso ed un controllo demo
cratico e di massa, nell'air. 
b.to locale e in sede nazio
nale, degli strumenti della co
municazione. 

Dario Natoli 

e posizioni 
pericolose 

ROMA — Abbiamo nei cnoriu 
scoisi r i tento sui lavori del 
l'assemblea na/ionale delia 
tra/ione minoritaria » gruppo 
Foa Miniati» del PdUP. che 
si é conclusa domenica al 
l'EUR con la decisione di au-
toscioghniento e con la no 
mina òli un comitato d: coor 
dinamento incaricato di itesi; 
re il processo di unit i .a/ io 
ne con Avanguardia onerati 
(prevista per l'ottobre pros 
simoi. Nella neces-ana bre
vità dei nostri resoconti ro
llo però rimasti in om'»:-.i al 
clini aspetti del dibattito, -ul 
quali può es.-cie uno*.e op 
portano ritornare, anche ;vr 
considerazioni che va'-iono 
più in generale per l'area 
deil'est remiamo 

Un certo in-.iMi-.--e rr.csie. 
per e.-eiiipio. nell'atta ili- s: 
tua/ione, il tatto i he l'a.-vuin-
blea. nella sua grande mas: 
gioran.ta abbia applaudito 
con convinzione gli oratola 
clic condannavano i metodi 
della violenza e della provo 
dizione nella lotta politica. Si 
e avuto cosi certamente un 
ritlesso dei ripensamenti e 
anche di quell'un/io ai .rato 
critica, avviati ntvH ultimi 
eiorni nei gruppi est remisi ni 
rispetto ad atteggiamenti 

che. ancora recentemente, e 
sprmievano o connivenze o 
almeno tolleranze verso i pio 
tagonisti di gravi episodi e-
versivi. 

IO tuttavia va detto che su 
questo terreno sono cineisi 
anche elementi di ambiguità 
e indirizzi sbagliati e nerico 
losi. Durante la assemblea 
hanno per esempio preso la 
parola oratori che hanno 
apertamente parlato di at 
tacco allo Stato democratico 
e di lotta per abbattere le 
istituzioni repubblicane. K 
dagli «tltri oratori, ni parti 
colare dai diligenti ia co
minciare do Foa e Mimati» 
non sono venute le necessa
rie risposte 

La condanna della violenza 
e della provocazione è ap 
parsa pertanto piuttosto stru 
mentale, come se violenza 
e provtieazionc l'ossero pra
tiche inopportune o comunque 
scomode e controproducenti. 
che mettono in difficoltà i 
cosiddetti « rivoluzionari ». 
Non si è risposto che lo Sta
to democratico va difeso, co 
me una conquista storica, m 
Italia, del movimento ope
raio e delie forze democrati
che. e che soltanto sul ter
reno della democrazia reputi 
blicana si può lottare e avan
zare. Ciò lascia evidentemen
te ampi margini per confu
sioni e posizioni pericolose. 
che possono in definitiva 
coincidere con i disegni di 
quelle forze che si oppongono 
a ogni rinnovamento. I-I' que
sto dunque un punto discri
minante oL'gi per ogni tor-
za che voglia fare gli tute 
ressi de! movimento operaio. 

Veniamo a un altro as;x-:to. 
I! rappresentante di Avan
guardia Operaia, Franco Ca-
lamida. ha polemizzato 
aspramente » provocando un 
incidente che ha spaccato m 
due l'assemblea» con un do 
cumento elabora'o dal PdUP 
di Napoli. In esso si parlava. 
tra l'altro, di i- aristocrazia 
operaia > riferendosi n certi 
.settori sindacali del Nord tra 
1 quali, si diceva ne! docu
mento. erano da tiovar.-i i 
promotori del recente conve
gno scissionistico e antisin-
dacalo de! Lirico. I! docu
mento napoletano in .«-ostnn-
za attribuiva a questi set 
tori una visi».ne corpoiat.va. 
contraria agii interessi dei 
lavoratori e delie popolazioni 
meridionali. 

Non monderemo «erto le 
dife.-.e della presa d: ixisi/io 
ne del PdUP napoletano, che 
per altri aspetti t r a viole..'e 
mente .intiunitar.a e apcr 
ta perfino a sti.'-jes'ioni over 
s :v \ Ma la f ra ' tur i tra - r or 
disti > e '< s'idisti >•. esnre.-'.a-
si m questo mo'io nell'as
semblea. rivela qua!ccwi di 
significativo, e in particola 
re l'impo-isib.li'a sia al Nord 
sia al Sud d; acquetare u:.a 
visione nazionale. «Il classe 
dirigente, non .-ubil'erna rv^r 
ohi resti nell'ambito dell» 
esperienza ciei .'ruppi e.-.r.-r. 
mi.-ti. 

E' noto cìie q-i-vti gr inn. 
puntano, m partii olare nelle 
aree operaie «--*t:«\'itr:onai:, su 
quelle e he c-s:.i e l'i..> mano le 
.< av.in.rj.ini.e '.li c!a.-.>o -. S; 
fratta d; ...-.cr.tor.. ni -ir^-va 
!ei./-i .'/;v.t.i-. ( h- hanno .ir 
q n s ' a t o r.esii u.timi o t 'o ;.n-
lì: <h lof- » d a'.vii./a'f- . n 
. 'p.ci.i'o .-enso della tor/.i sin 
da«ale della classe Ozz:. in 
una situazione mutata, quan
do questa forza va i::ip.«-ja'a 
a r a n e :n ai;re dire/ioni, se 
non avviene una ulteriore 
maturazione di coscienza ncn 
soitanto sindacale ma soprat
tu t to politica, è ev.dente che 
:n questi quadri s.i possono 
determinare o fughe in avanU 
o il tentativo di arroccarsi 
nello • rocc.iforti > de.le gran
di fabor.che per una mei a 
«iifosa dell'esistente. 

Tipico di OIK.S'H seconda .«: 
ternativa o stato l'intervento 
del torir.e.-e M i r c \ i a r o nel!* 
assemblea dell'EL'R Ma sia 
l'urw*. sia i'a'.lra pos./.o:ie 
trasformano quelle che si vo
gliono chiamare < avanguar
die .> in effettivo retroguardie 
del movimento operaio. Poi
ché non si vuol vedere che 
al centro dello scontro oz.rl 
è il problema stesso delift 
partecipazione dell'insieme 
delle forze che rappresentano 
; lavoratori alia direz,one po
lii.ca del Paese. In questo 
senso, l'assemblea delia tra
zione del PdUP e stata un» 
riunione di persone che han
no .1 viso volt» all'indieUVi 

a. pi. 
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Convegno di storici e politici a Urbino 

L'intransigenza 
di Matteotti 

La personalità del leader socialista e la crisi dell'Aventino in un di
battito che ha respinto tentazioni agiografiche e intenti recriminatori 

Alla figura e al pensiero 
di Giacomo Matteotti, il se
gretario del Partito sociali
sta imi tano rapito ed ucciso 
dalle squadre fasciste nel 
giugno del 1924, gli studiosi 
(li storia del movimento ope
raio italiano non avevano. 
finora, dedicato sufficiente 
attenzione II convegno te
nuto nei giorni scorsi ad 
Urbino, ha contribuito a ri
muovere una tale lacuna. 
in parte contrastante in par
te coincidente con la devo
zione sempre professata al 
mart ire di Fratta Polesine 
Ma non si trattava soltanto 
di questo il confronto delle 
idee, il dibattito interpreta 
tivo non poteva non tornare 
alla crisi della democrazia 
italiana dei primi anni venti, 
a ciò che essa ha realmente 
rappresentato per le for/.e 
socialiste, per l'ancor giova
ne parti to comunista, per lo 
stesso movimento cattolico 
I richiami all 'attualità non 
sono mancati nelle idazioni 
di Alfe, di Amendola, di 
Scoppola, che si sono rispet
tivamente occupati della 
« storiografia matteottiana ». 
dei partiti operai di fronte 
al delitto Matteotti, della 
crisi del Partito popolare 
italiano e dell 'atteggiamen
to della filiera verso il fa
scismo l"fi convegno aperto 
sull'oggi lo si e visto attra
verso la mostra documenta
ria inaugurata all 'ini/io dei 
lavori (Klvira Gencarelli » e 
nella tavola rotonda che ha 
richiamato l 'interesse di un 
notevole numero di giovani 
e di lavoratori al momento 
i e l l e conclusioni 

I punti di maggiore novi
tà nella ricerca, confluenti 
in contributi di vario spesso
re sono emersi nelle rela
zioni di Alessandro Roveri e 
di Stefano Careni E qui si 
e veramente superato il vec
chio e stanco celebrazioni-
smn che per tanti anni, spe
cialmente nel dopoguerra, è 
stato un quasi-monopolio di 
certe correnti politiche so
cialdemocratiche f inca con
sistente eccezione nella sto
riografia (prima del recente 
piuttosto tradizionale r i t rat to 
dovuto ad Antonio Casano
va) il saggio di Arfé. che 
risale non a caso al 1966. 
al tempo dell'unificazione 
socialista. Lo stesso Arfé ha 
attr ibuito alla pregiudiziale 
della « rivoluzione mancata * 
negli anni venti lo scarso 
interesse per la figura del 
€ riformista » Matteotti: re
spingendo l'ottica gobettia-
na dell 'eroe antifascista ha 
indicato i ri tardi della sto
riografia marxista e demo
cratica (che oggi vengono 
tuttavia superat i ) , sia pe r 
quanto riguarda l 'indagine 
siili'» ambiente » sociale in 
cui Matteotti si è formato 
e ha operato, sia per quanto 
r iguarda una più puntuale 
conoscenza del suo profilo 
di organizzatore, educatore 
e polìtico. Anche l'idea del
l'* unicità » di Matteotti è 
stata cosi respinta. 

Le lotte 
agrarie 

II problema Matteotti è 
s tato decisamente reimpo
stato da Roveri, che nel suo 
approccio ha tentilo una via 
essenzialmente biografica, ri
ferita al contesto delle lotte 
agrarie polesane. fruttuosa 
di notevoli risultati e pun 
tualizzazioni. Al centro il 
grosso nodo del riformismo 
e dell'» intransigenza » di 
una così singolare ma non 
contraddittoria figura di so
cialista Rilevanti per siun-
ctere ad un compiuto ritrat
to. la ' filiazione » morale e 
intellettuale da Salvemini 
come l'influenza del positi
vismo economico di Luzzat-
to; non secondaria la cultu
ra istituzionale, la • tecni
ca » giuridica mes^a in luce 
da un ciovane studioso. Ma-
seilli Migliorini Ha questi 
diversi elementi , il concre
tismo. l 'aniiprolezionismo. la 
prassi organizzativa e. in 
par te , la linea politica di 
Matteotti La sottolineatura 
dell'» isolamento » del lea
de r unitario (Roveri) nel 
gruppo dirigente socialista 
(•riformisti e massimalisti) 
è servito, indiret tamente, a 
far cogliere la profondità 
della crisi delle vecchie scuo
le. F. infatti, se è Aero che 
il socialista polesano ben 
prima del suo assassinio si 
qualificò soprattutto por la 
sua • dedizione alla causa » 
dei lavoratori agricoli, è an
che vero che il modello del
la sua azione (in tanta par
te concentrata sul braccian
tato. in parte sublimata in 
una rigorosa etica persona-
le> non poteva da solo sbloc
care i limiti intrinseci al
l'intero movimento. 

In altre parole, un'inter
pretazione che tende a su
perare, pur riprendendone 
alcuni tratti, quelle prece
denti già fornite da Gobetti 
• da Arfé; dove la formula 

Giacomo Matteotti insieme ad 
giugno del 1924 

« socialismo applicato » (e f 
in \\i\ cei to senso «senza j 
do t t r ina») tocca prohabil 
mente il suo punto più alto | 
nell'abbozzo di proposta di ' 
una più adeguata coordina
zione del bracciantato del
l'Italia settentrionale con i 
contadini del Sud (Salvemi
ni) e con la classe operaia 
(Buozzi). l 'na proposta pe
ral t ro tardiva e comunque 
priva, nel 1923. di sufficien
ti mezzi di realizzazione. 
estremo riflesso del sociali
smo rurale della Valle Pa
dana e di un incontro tutto 
sommato alquanto elitario 
dell ' impegno politico del gio
vane leader con le masse. 
Complementare a questo 
quadro interpretativo il con
tributo di Caretti sui moti
vi dell 'antimilitarismo e del
l'antifascismo matteottiano. 
dove al • no » alla guerra 
corrisponde coerentemente il 
• no » alla violenza di Mus
solini e delle squadre. Mat
teotti ipotizza la mobilitazio
ne delle masse contro la 
guerra (e sarà internato per 
disfattismo) e il suo può 
dirsi forse, a nostro avviso. 
una particolare forma di 
pacifismo rivoluzionario, ma 
nel '21 viene da Matteotti. 
come ha ricordato Amendo
la. il discorso del « coraggio 
della viltà»- un discorso 
non-violento, se si vuole, nel-
ì 'esplodere «Iella guerra ci
vile e della repressione so
ciale. 

Ma il dibattito, a questo 
punto, non poteva non pas
sare sull 'altro versante, quel
lo della crisi Matteotti. le 
cui premesse esistevano già. 
consumata poi nel l 'espenen 
za dell 'Aventino: un « capì
tolo della storia dei partiti 
operai • ( Amendola ) e un 
« momento di venta » per 
gli stessi cattolici (Scoppo
la) Partendo dalla premessa 
che i partiti della sinistra. 
come del resto le a l t re for
mazioni democratiche e li
berali. erano tutti in pieno 
travasilo in secuito all'av 
vento fascista. Amendola ha 
contrastato la tesi dell • oc
casione manca la» - l'Aventi
no non offriva, per se stes
so. alcuna soluzione politi
ca: le opposizioni, nel pae 
se. non disponevano più di 
una maggioranza <salvo che 
nella • zona industriale ita 

liana rilievo di Granisci i 
al Comitato centrale del 
13 14 agosto 1924 i. e in più 
prevaleva ormai la disper
sione la frantumazione del
le o-canizzaz'oni poi ;t 'che 
Perciò non passeranno né 
l'appello a! paese, né l'ipo
tesi di un incontro socialisti-
popolari Di qui. per contra
rio. una rivalutazione del
la «discesa dal l 'Aventino». 
considerata come inizio — 
per quanto difficile e tri
ste — di una comune presa 
di coscienza della prospet
tiva lunga, segmentato, gra
duale passaggio dalla « que
stione morale » al « discorso 
dei ven tann i » di lotte ne
cessarie a superare il fasci 
smo A! centro di questa 
interpretazione, da un lato 
il limite politico del rico 
noscimento del pe-=o dei ceti 
medi, comune anche a Mat
teotti. dall 'altro l 'approdo 
ad una ricognizione appro
fondita. articolata della so
cietà italiana: le tesi gram
sciane de! Congresso di Lio
ne. • Si consuma la sconfit
ta, si prepara l 'avvenire ». 

Non troppo dissimile, nel 
punto di partenza, il discor
so storiografico o politico^ 

alcuni militanti socialisti nel 

storiografico di Scoppola-
con la crisi Matteotti pre
vale. sul momento, il grup
po clerico fascista, degno di 
maggiori studi: fallisce la 
linea Stur/o e Mussolini rie
sce a spostare a destra, in
corporandoli in un nuovo 
blocco sociale, i ceti medi; 
l'antifascismo morale e po
litico dei popolari r imane 
quindi in minoranza rispet
to all'afascismo e al filo
fascismo della maggioranza 
del mondo cattolico Anche 
qui. fra qualche sfumatura 
nuova, l'idea di un lungo 
cammino nella costruzione 
graduale della democrazia e 
il problema del consenso po
sto al centro: ma anche le 
tesi già note, e ribadite, sul 
ruolo dcaasperiano nel dopo
guerra. l'oppoisi ad una vi
sione « s t rut turale » del pro
cesso storico nel privile-
giamento dottrinario della 
Chiesa. 

Gli studi 
sul riformismo 

Scarso e risultato il peso 
attribuito al binomio Don 
Minzon i-Matteotti affiorato 
in qualche momento (inter
vento Spataro) e al tre volte. 
in altri tempi assai più mar
cato: comune in un confron
to da posizioni tutto som
mato abbastanza ravvicinate. 
l'esigenza di una revisione 
della storia dei partiti poli
tici. dei movimenti sociali e 
culturali condotta sui tempi 
lunghi Così Matteotti è stato 
visto nelle singolari partico
larità della sua formazione 
e - - in definitiva — della 
lezione che è derivata dalla 
sua vita e dalla sua morte: 
così e affiorato fra l 'altro 
l'auspicio di una ripresa de
sìi studi sul ruolo delle cor
renti riformiste (Arfé) Mat
teotti fuori della mitologia. 
dell'agiografia, e crisi del
l' \vent ino vista in positivo. 
per la chiarificazione demo
cratica che comporta in seno 
ai cattolici comunisti, so 
cialisti. per il mutamento 
che allora si delinca fra ì 
partiti di massa del popolo 
italiano e il blocco delle vec
chie forze, tradizionali e do
minanti 

L'interazione fra politica 
e s tona, fra p a c a t o e pre 
sente — entro questi limi
ti — è emersa soprattutto 
come un'istanza metodologi
ca Storiografia, si è detto. 
non celebrativa, ma nem 
meno falsamente recrimina-
toria. attenta niuttosto ai 
reali rapporti di forza, ai 
nessi fra problemi tattici e 
prospettive strategiche dei 
singoli movimenti nel con
testo nazionale Dal delitto 
Matteotti è nato un antifa
scismo che ha pò: animato 
la storia contemporanea del
l'Italia- con la sua interna 
dialettica e per la sua in
transigenza morale, come 
per la sua forte venatura 
realistica, esso e ancora un 
filo conduttore da non ab
bandonare Di qui il proble
ma apetro del suo rinnova
mento nel presente, della 
sua complessa continuità 
unitaria l 'n messaggio, dun
que. insieme storico e poli 
lieo, critico ed autocritico. 
che ha alluso fortemente a 
una metodologia rigorosa e 
a nuove più avanzate pro
spettive democratiche. 

Enzo Santarelli 

Ricerche genetiche e strumenti per la difesa della salute 

UN INVENTARIO DEI TOSSICI 
La polemica che si è accesa in Italia sui coloranti alimentari ripropone un problema ben più vasto che va affron

tato con un programma coordinato a partire dagli ambienti di lavoro - La scienza biologica ha messo a punto negli 

ultimi cinque anni procedimenti che consentono di stabilire le eventuali proprietà mutagene di ogni sostanza chimica 
La funzione primaria d: 

una industria chimica :n una 
società moderna consiste ne. 
la trasformazione d. prodo* 
ti naturali o MiitetKi in pio 
dotti utili direttamente o liti 
hz?abi!: nella produzione di 
altri prodotti final: Le ma
terie prime vendono cosi sot 
topo.ste a trasformazioni ta 
li da convertirle alla fine in 
coloranti, adesivi, tannaci, co
smetici additivi alimentari 
prodotti chimici per l'indu
stria 

L'attività industriale d* que 
sto tipo comporta necessaria 
mente ipei'.omeno sinorai la 
esposizione della pcpol t ' ione 
umina a composti chimici d.-
versi. dotati di a'tivita bio 
logica negativa per il nastro 
orga.n.sino nnutaz.on; e iuti
ero i. 

E' passibile -identificare 1 
momenti pnmipah cii e->po 
sizione umana ai comporti 
dell'industria chinina per cei 
u n e di del mire l'importanza 
delle valutazioni tossicologi 
che per metteie in evidenza. 
eventuali effetti deleteri per 
la salute umana 

In generale si possono con 
sideiaie tre tipi di popola
zione 

1) opei.u impiegati nelle 
raffinerie od impianti chimi
ci per la produzione d: pro
dotti chimici di base o prò 
dotti intermedi. 

2i operai impiegati nelle in 
dustne manifatturiere per la 
piodu/ione di pio.iotti fina
li o nelle industiie di toi mu
nizione di piodotii finali, qua
li vernici, colmanti, antipa
rassitari, fiDre e materie pia 
stiche. 

3» 'a popolazione generale o 
di qualsiasi altro npo di in-
diisttiu che usa prodotti del 
merc-.ito 

In particolare i primi due 
tipi di popolazione non so
no molto diversi, se non per 
problemi lelauvi al tipo e nu
mero di prodotti chimici a 
cui sarebbe esposta. 

Lo sviluppo recente della 
biologia e della genetica ha 
sottolineato la gravità delle 
mutazioni ereditane per la sa 
Iute della specie umana, de
finendo l'incidenza delle ano 
malie genetiche nella popò 
lazione. 

Su un totale di 10 000 neo
nati, 50 60 bambini sono af
fetti da gravi disturbi dello 
sviluppo, in conseguenza di 
anomalie cromosomiche (le 
strut ture cellulari che porta
no i caratteri ereditari». 500 
600. inoltre, sono affetti da 
disturbi genetici di diverso ti 
pò. dovuti a modificazione 
chimica della molecola del 
DNA. cioè dei geni. che si ri-
jiercuotono sulla fisiologia 
dell'organismo Molte di que 
ste nascite sono la conseguen-
za di difetti ereditari da lun 
go tempo presenti nelle ri 
spettive famiglie; una certa 
frazione, tuttavia, deriva da 
mutazioni provocate diretta 
mente nei genitori. Allo sta
to attuale è difficile stabili 
re l'incidenza specifica delle 
malattie genetiche dovute al 
le mutazioni, ma è ormai con
vinzione che una delle cau 
se principali sia rappiesenta-
V dall'ambiente, o menilo dai 
composti chimici presenti nel
l'ambiente essendo stato or
mai accertato che molti com
posti chimici sono capaci di 
provocare mutazioni. 

La ricerca biologica recen 
te. nel campo degli studi sul 

MANFREDONIA — Operai specializzati al lavoro nello stabilimento ANIC dopo l'esplosione che l'anno scorso provocò la 
pioggia di arsenico 

la orbine del cancro ha ac
certato inoltre che quasi tut
ti ì composti chimici che pio-
ducono tumori, negli animali 
eli laboratorio ine sono sta 
ti identificati 137 smorti ) ed 
anche nell'uomo (ne sono sta 
ti identificati 20 comporti chi
mici sinora » .sono capaci di 
provocare le stesse modifica
zioni cellulari che si verifi
cano ne. caso delle mutazio 
ni. Si è sviluppata cosi una 
ipotesi di lavoro che lega la 
mutazione al cancro: da ciò 
gli interessi sempre più .saet
ti nel campo delia ricerca 
scientifica tra mutagenesi e 
cancro, tanto da stimolare 
sempre più da questa tonnes 
sione le uniche passibilità di 
prevenzione che esistono per 
Li popolazione per ndui re la 
incidenza sia delle mutazio 
ni che de! cane io Rispetto 
alle considerazioni inizia!. 
su: diversi tip: di popola 
/ one occorre dire che il 
maggior rischio lo corrono i 
gruppi operai impegnati di 
rettamente nell'industria chi 
mica Dei .20 composti chimi 
ci riconosciuti adenti turno 
rali nei l'uomo. l."> sono sicu

ramente cancerogeni negli am
bienti di lavoro, dei 137 com
pisti chimici che .sono stati 
trovati cancerogeni per sii 
anima'! di 1-aboratoi .o. Il i 
composti vengono prodotti o 
manipolati nell'indu.stna chi 
nnea. per cui il rischio can 
ce rogano e una realtà per gli 
operai che M trovano esposti. 

Queste considerazioni sotto 

.meano. come del re.sto e sta 
to fatto divei samente e p.u 
fortemente dai sindaca»ì, .ti 
necessita che il luogo prima 
rio della prevenzione di o.ue 
ste mavì calamita per l'ut.mo 
e l'ambiente di lavoro. K' li 
che centinaia e migliaia di 
composti chimici vengono ma 
n-poat. . prima che poch. ire 
attivamente) prodotti final. 
laggiungano la popolazione. 
K' necessario che venga mi-
nuzio.sumente analizzato e va
lutato biologica niente qualsia
si ciclo produttivo, dalle rea 
zioni iniziali sino alla reali/ 
za/ione del foimutato finale-
pronto t>er il mercato: e ix>s 
sibile in tal modo <onostere 
m anticipo -»r • y t .volos i 'a 
biologica di cei te so.s'a.ize. 
cioè la loro sottile abilita a 
produrre nell'organismo uma
no effetti deleteri inaccetta 
bili, quali il cancro e la mu 
fazione; è necessario conosce 
re tutte queste proprietà ne 
sia ti ve per l'uomo, prima che 
M avvìi qu.iLMU.il nuovo ciclo 
produttivo, in modo che non 
si debbano rilevare que.s'- ef 
tetti direttamente .snU'iio.";.). 
cioè sugli opinai Da ciò con 
segue la riduzione drastica di 
qualsiasi altro effetto sir'-.i 
popolazione generale, indipen
dentemente dall'uso diverso 
del prodotto finale. =>a e.-.-o 
una vernice, .sia un co'oian 
te sia un prodotto impiega 
to nella cosmesi o nella me 
duina, ecc Si avrebbe co>i la 
massima riduzione dei n-chio 
cancerogeno e di quello ma 

Àncora a proposito di « body art » 

Il metodo della psicoanalisi 
Pubblichiamo un interven
to di Mauro Mancia in 
risposta a uno scritto di 
Giorgio Sassanelli (mem
bro della Società psicoana
litica} sui temi della psi
canal is i e della « body 
art ». ospitato dal nostro 
giornale il 25 aprile. 

L'articolo di Giorgio Sas.-a 
nei!: apparso s-X.-'Umta del 
20 aprile, in reazione al mai 
intervento sull'arte dei corpo. 
menta una bre ve risposta, ,-e 
non altro per ì. .suo modo di 
porsi come l'unico anu.-sta 
« che .--a inarcare a. marx. 
smo come a un insost.tu.b.le 
strumento di comprendone 
della realtà-, capace qumd. 
di usare m modo infallib. 
le u:. metodo 'quello p-ico 
analitico appunto» che m ma 
no a .sprovveduti può gtiìera 
re confusione e contribuire 
- a . a ideologizza/ione e alla 
soci-V.izzaz.or.e de,la perver 
.s-or.e sad.e.» > Quef i per.co 
I: sarebbero particolarmente 
impacili nel m.o metodo, ar 
bitrario ed erroneo qua:i!'.«l 
tri mai. ohe tende a r;ve..i 
re dietro a mamfestaz.on. d. 
tipo artisticocultura.e come 
la bixl* art, n.ente di mena 
chv .'opera incessanti- e- di 
struttiva delle pulsioni 

L'aspetto dell'articolo d. 
Saivsane..: che più mi h.« col 
p-.to e stato queilo te-o a ne 
*.»re > pulsioni d. morte e a 
trasferire i'opera degli -.stiri 
ti distruttivi .su un piano di ti 
pò diier.sivo per.er--o Kgli ri 
tiene che ti roii.-.derare que 
s*a operazione come .< avente 
tutte le caratteristiche di arse 
d.:e.-a d. t.po perverso > e 
smascherante. Per contro. 
cona.derar.a espre.ss.one d. 
forze che operano mconsc.a 
mente in noi e che M nallac 
ciano aì.e parti infantili e per
versa dom.nate dalle pu-s.o 
ni sarebbe not i f icante A me 
sembra invece vero proprio 
il cont.-ar.o che l'opera 
di smascheramento consista 

ne. n .e la re I opera nKe.--.an 
te e netu.sta di alcu.ie pulsie. 
n. sot 'o comportamenti indi 
v.du.tl. e .se; :ali apparente 
niente razionai: e dietro quel 
le -..-t.fszioni che navono <o 
me o p p i a m o dal b.sogiio de. 
gruppo d: co.vro..are ap.go 
si e per-ecu'one e deprea 
-sr.e 

Il d.scorso sulle modalità 
difensive porta pò. St-vs>r.el.i 
ad : pò" "zzare 'ir. ir.cor.-ciO «di 
fen-r.o > contrappeso ad un 
lDi'OlW io ( puls onale . Que 
sta i>o:£s! iì» :. 'umbro del'e 
analisi che ho fa'to r.e". mio 
artieo'o. mi .v :nnr.i in-'.-.i".». 
ar ' .f e -i.e e g r a ' j "a d1 at tr • 
olirsi a'i'igr.oran/a d' ?a-s,i 
nel': del fenomeno c;,.e ho 
cer«.a"o d: an.i'.izz «re E-.su .-i 
pres*.» ad equ.voc. per.co'Os . 
considerare infatti co'i.*' d. 
ft-n.-iva la ideo ogizzuz.o.ie e 
conx-guente .st.tuz.on t'i/za-
z.one di comporta meri* i p-r 
versi s.gr^f.fj a t i r . b u r t . au 
l'.-exp.i), a fenom-.i. .-i> a . 
terribili come ;. i i izi-i .o «> 
«d altri fenomeni .r.q ; et.in 
".: del'a nostra --o< :eta car.^t 
ter.stiche d' un g-.oco so,» 
niente di:Yn.-ivo. per quanto 
perver-o. se.iza r.cono-< ere 
invece in cv»i ..i ideologi/ 
zaz.one e ìsf.t iz:<"ira'i?7ì'.OÌI-^ 
d. pus .or., d. m o r v d.aggre.-
-:vita. d.stnitMvita e s.idi-mo 
che operano dentro d: noi e 
che bisogna riconoscere e sve 
l^re -di q n "uso de.'o -Tu 
mento ns cnanalitico» e che 
ne. nazismo hanno potu'o iag 
gì mzere forme d. c<>-s one 
e potenzi-nnento .HIT.T.I . ' .H.I 
bil. «ma che turino dato una 
misura Caias'rofica de".a lo 
ro forza > 

L'accus.t poi che mi -.;ere 
fatta d. confondere .. povero 
.ertore e di tenergli r.a-costì 
la venta su quanto arduo si-a 
il cammino per mettersi in 
contatto con il proprio mondo 
inconscio, e quanto meno pue 
rile Sappiamo che occorrono 
unni perche una .-coperà 
« autentica a dell'inconscio sta 

poksj-.ibi.e e no.: .s.ira cerio un 
mio art.ioio su .'arte del cor 
pò o un intervento d. .S.i..-1 
ne!h anche s.e metodo og ca 
mente ineccepibile, a fare l.i 
r ve.az.one • 

Pen-o ,m/. cnp l 'app'uare 
al sociale il mt-'exio a.iali'ico 
c:ie na-.«- come m'-'odr. m 
terpretativo n; in repporto 
duale e in un ' sf*':n.' re i . 
niente rigoroso, s a ridi"*. 
".o e non M/'-vro di ;> •.. o . 
Per que.-to m. mt-ra- ig..a 
mo.'n .a eiper.izi me pio*..e a 
tor.a che fa Sa.-ks.ene'..: i.el ri 
tvrir.-.. a le cor,di/:on. - V T ' U 
ra.i che nuderebbero po-s. 
b .e. - ^ondo in . • in d.- or 
.-o m'erpretat.vo psieoan/ii;'.-
(o non nus- ' i icai-c Atlt-r 
ni.ire con.e l i . :.< e ne •:r„» 
pt,r'or":'.i>.ce o. N.'se n <*•" ,pa 
ir. terreno troppo r.s*retto 
< ina ga. er a d,«rt- oi M. 
.anoi pvr poter e^ r r e pre- i 
Cr,:iie- cggttto di ur.a .-.*.•. .-. 
cn<- aoT.a aliene- 'in r.. •-.<-) Mi
c a . e • un po' cejil.e- di">- «ci. 
!•• do-, ^te proporzion.. < .> i 
•«•rrer.o del e emo'ion ,-r.i-o 
<i » t G.a-rr.ua -, -auto >»r '.» 
u- un e.s«-mpio attu.i r e 1. 
m. 'a to da q^ei poe.n: metri 
qu.idn ae. Mu-cu d 'Are Mo 
dt-rn.t d; NV.v York m c i . :. 
quadro e e.-po-to Kv.it lite 

m e n v iter. .s. tratta soi'.nito di 
un proD.em.i d: spazio 

Pt-r concludere .n in tolto 
più tol'erar.'e d. quanto ab 
bla fatto Sa sharie l.i. j^ui-o ( he 
.1 partito e con e-s.-o . l'aita 
debixt es-<-re sen/'a.tro prt-
sente «1 d.bat ' i to . u tur.ile ;n 
cor.Mi e he iu:ere.s.-»i .a psico 
a Kil.s. co.l.e metodo e l.e r. 
'.e-.a e legge la .stor.a -n'.'i-r 
ranca cne eor.diz.o.i « '.i -, i'a 
individuale e .-ooa.e Non pe-r. 
so t ir tavia che < i siano lor 
mule magiche p-̂ r approfor. 
d.re seriamente que-.ti com 
plessi problemi Non credo 
nei passepartout e neanche 
in eh; propone come ìnfalli-
b.le il proprio metodo. 

Mauro Mancia 

tageno il controllo pie'venti 
vo attuato nell'industn.i chi 
nuca porterebbe un giova 
mento generale allo stato di 
salute di tutta la popolazione 

La rie cica genetica ha rea
lizzato e ines..so a punto ne 
tth ultimi cinque anni una se
ne di procedmien'i analitici 
capaci di mettere in evidenza 
]>e: cia.se un composto chimi 
co le s.ue eventuali proprie
tà mutagene per qualsiasi ti
po di oigunismo biologico 
(nonostante che il codice gè 
netico .sia universale e che la 
molecola del DNA sia la ste.s 
ha sin nei microbi che nello 
uomo, esistono delle difleren 
•/e struttuiali nelle diver.-e 
specie di organismi teologi 
ci che confeiiscono una reat 
tivita diflerenz.iale ai diversi 
composti chimici e attraveiso 
una batteria di analisi e po.s 
sibile oggi a! ricercatore di 
mettere in evidenza per un 
dato composto chimico l'even 
tua le proprietà mutagena per 
l'uomo «viene in tal modo eie 
finito il rischio mutageno che 
quel composto pres-enta ;>er 
tutte le persone che ne ven 
gono esixistei; e possibile 
inoltre predire se quel com 
posto e capace d. prò 
-.oc are tumori nell'uomo Poi 
che lo .sviluppo dei tumori 
dipende -si da certe- reazioni 
della cellula, ma dipende an 
che da fattori di a!t:o tipo. 
m questo caso attraverso que 
ste analisi mutagene non si 
può del mire con certe/za il 
rischio e-ancerogeno ma lo M 
può prevedere con una cer 
ta attendibilità, sulla base di 
diver.se considerazioni enti-
the 

Neg.i ultim. mesi in Italia 
li contnb-^o diretto di alcu
ni ricercatoli, le richieste a-
vanzate da gruppi di consti 
malori, le rivenduazioni oj>e 
nue per un ambiente di la
voro a rischio ze-ro hanno sti 
molato le possibilità di uti 
'v/.izione <i' queste metodi 
e he per ur.ee più completa 
pr-".e-nzione. Lat-enzione .-. e 
rivo!'a ad a'cun: prodo'ti 
presenti già su! mercato, qua 
li gli udd.nvi alimentari u 
coloranti de. eio.i. le tm'ure 
dei capeìii. a.e uni erb.cidi. m 
.se-'-Kid: e fung.e:di. il e r. Uso 
non •• ttinto d e f a t o da pro-
blem. tecnologie., quan'o da 
mexle con.sumis'iche. od es.-
•ge n/e n.divid iai. iad e.- e nn 
"ire elei cape!.. ' , non «• •'scia 
so .:: cj les'e opera/io:u aie.'"-
. iiìteres-se d. «*r-e :ndus"ne 
.: .Mìi .o d. nuove operazio 
p. e< fiwunv he ••• di que.-': 
:i>*si la no*./.a di -in )>cor 
do di collaborazione tra d le 
grurd. di"«- ame"-icane di ni 
b.te :>-r .a ir.esve a pun-o 
ci. co.oranti per u-o .«'amen 
tare a bi.-e d pol.me-n ad al 
to pfwi -no'e'o'..ir'\ i-.r-rt. e 
con n.oecola troppo gro.-v-̂ « 
p-r 't*>':T pis..ere nel s i t i n e 
a-'M.i-rirt .e pareti dello - -o 
n.ero *q ie.-,-. a im:>f . . ca-t. 
t-;.:. ci.t u.i gruppo orgi-.ieo 
<<<..irato >'g.i"i> ad un ;vi.. 
n.» rei. non «erigono assorD.". 
d t.. org.iru-moi. o per a s-c»*. 
* i/.one de; vecchi prodott. 
nor. p.u (cinipe-!.:... con .» ' r . 
d <i Ki-.ii •(» for-̂ r anche vec 
cr. cu sV..uppo 

Q i ( - ' f iniziative r„ir.r.o 
meisso .eu'onta mini.-'e-ria.i 
ed .ìutorita giudiziarie ad in 
tervenire e c»me e logico q-ia. 
s.rt.s. provvedimento d. revo
ca non accompagnato da .suf 
lu.e-nu informazione del pub-
b.ito provoca dubb. e di.so 
r.e-ntamenti nd .a popo.azio 
ne- e i.eil economia 

Naturalmente il periodo che 
--.i . ivendo a popoiaz.op.e ita 
l-.-na •• comune anche ad al 
tr. p.ie.s: m alcun: e s"ata 
già varata una fase leeis.ati 
v.i destinata a realizzare una 
p.u ampia pro'ez.one de! la
voratore e della popolazio 
ne Questi casi vanno consi 
derati attentamente per ì t: 
pi di suggenmenti che ci pos 
sono dare e per le nt'lessio 
m critiche di grande ut-lità 
per noi 

Negli Stati Uniti, ad es è 

f enfiata 1:1 Ugole dal 1 gei 
na.o liti? . 1 u .egge pei il e on 
trollo de.le sostanze- tc.ss 
che » dopo 40 anni d. .eg.s a 
zioue nel set loie del'a tos-i 
eologia. gli USA stanno cei-

! calido con (jU'-sta legge di <o 
! ordinare l'aiummistra/ione 
1 delle precedenti leggi pei la 
! prelezione dei lavoratoi.. eie. 
1 consumatori, e dci.e ri.soi.se 

Letteratura 
e poesia 

contemporanea 
in Jugoslavia 

ROMA — La penultima 
manifestazione del « Me
se della cultura della RSF 
di Jugoslavia • a Roma si 
e tenuta con un buon suc
cesso di pubblico l'altro 
giorno presso la libreria 
< Paesi nuovi ». Si e trat
tato di una tavola roton
da sul tema: « Letteratu
ra e poesia contempora
nea • con la partecipazio
ne di un nutrito gruppo 
di scrittori e poeti juoo-
slavi. da Ciril Zlobec di 
Lubiana, a Blagoje Iva-
nov di Skopje. a Cedo 
Kisic di Sarajevo al prof. 
Predrag Matejevic dell'uni
versità di Zagabria e altri 
ancora fra 1 quali Eros 
Sequi direttore della rivi
sta < La battana •> Da par
te italiana erano presenti 
scrittori e critici letterari 
come Fulvio Tomizza. che 
ha introdotto e tenuto le 
fila della tavola rotonda. 
a Aldo De Jaco a* Mario 
Lunetta. Guglielmo Petro
ni. Carlo Muscetta. Paolo 
Milano, Elio Filippo Ac-
crocca. Elsa de Giorgi e 
Paola Masino. 

Le varie relazioni ma 
si e trattato soprattutto 
di interventi degli ospiti 
jugoslavi sollecitati dalle 
domande del pubblico - -
hanno trattato del pano
rama della produzione più 
recente; dell'attività del
l'Unione scrittori, dell'au
togestione a livello delle 
repubbliche e a livello lo
cale. del rapporto con le 
nuove • comunità di inte
resse autogestito •. 

La prossima manifesta
zione e prevista per oggi. 
18 maggio li tema tratta
to (ali Auditorium del-
l'AGIS) sarà t La nuova 
drammaturgia jugoslava e 
l'autogestione nel teatro ». 

pubbliche naturali allo sc»> 
pò di s\fluppare una azion* 
più efficace verso gli obietti
vi iKXsti e minimizzare le pos« 
sihih sovrapposizioni, fonti di 
confusione 

Questa legge (Toxic Sul> 
stunces Contro! Act ) è desi
gnata per garantire delle va
luta/ioni appropriate dei com-
neksti già esistenti o di nuo
va produzione che presentino 
-.ischi ìnsuistilicati alla salu
te e all'ambiente Per proce
dere al a realizzazione di que»-
.sto obiettivo la legge impone 
un censimento dei composti 
preesistenti tutti i composti 
che non risultassero m que-
.ste> registro, sia nazionali che 
stranieri, venanno considera-
f ionie composti nuovi e sa 
tanno .sottonasti alle misura 
di regolamentazione previste 
Citi 01 gallismi le.sponsabill 
eie'Ui eipplie azione della legge 
i.Knte pei la Piotezione Am
bientale) si iuianuo notifica 
le dal'e industrie in relazione 
alle' nuove sostanze l'identi-
*a chimica dei composto, il vo
lume di produzione o di tra 
stormazione pievisto il tipo 
di esposizione umana previ
sta o le interazioni con l'am
biente. la d uni tu dell'esposi 
zione umana. 1 metodi di pro
duzione di truslormazione e 
eii distribuzione. 1 ixxssibili ef
fetti negativi biologici osser
vati la detenzione dei p r ò 
da't i ci. ìitiuto de! ciclo pro
duttivo. 1! nuineio di operai 
acide'ti al'a pioduzione La 
legge inoltie stabilisce una li
sta di pi 10111 a. cioè di rompo 
su già esistenti sul meicato 
pei 1 quali e nece.ssano ine 
cogliere le inlormazioni sin Io
ni (Kiss'liili eliciti biologici e 
in buse alle quali si niizie-
1.1 il pieve.sso legislativo di 
lev oc a o meno Questa leg
ge. 'a cui ve-ia applicazione si 
pievcele nei piossimo anno 
peiche siano iemalizzati gli 
s!nuneiiti e le' strutture ne-
ee-ssarie* [>er 1.1 suee applica
zione. ha avuto un notevole 
impano neìl'industiin chimi
ca americana, per 1 costi eh» 
essa pi esenta 

Tutti questi aspetti credo 
che mei'tino una paiticolare 
attenzione i>er 1 provvedimen
ti che ci auguriamo di poter 
realizzale prossimamente in 
Italia K" necessario prima di 
tutto, sulla base di elementi 

ae-curatamente acquisiti, di de
finire le risorse' finanziane • 
tecniche necessarie al control
lo de la pericolosità mutage
na. cancerogena e» teratogeim 
dei prexlotti chimici, di defi
nire le priorità delle diverse 
situazioni e le articolazioni 

metodologiche necessarie, com 
misiuute al valine economico 
del composto e alle possibi-
!.ia di risciiio eiie esse pre-
se-ntauo K' necessario indub

biamente pianificare la forma
zione eh competenze pubbli
che e pi ivate i>er l'applicazio-
ne dei cruci 1 di conti olio, per 

la definizione adeguata dei pn-
ravietn di penco'osita 

Data l'imiiorianza dei pro-
b ema. e- necessario coordina 
ie> le attuali st intuire, avvia
le la raccolta di dati biolo
gici per i diversi composti. 
I>«-rfez:e»iiare gli strumenti epi-
elMn.ologie"! che in questo pe 
iiTido di transizione possono 
a utaie alla conoscenza di si
ta «zaini negative già esistenti. 
pnicedete alla iormazione di 
liste eli prioiita o alla valli 
ta.-ione dei dati bibliografici 
esistenti avviare alcuni pro-
gi.iinmidi e'iiergenza (valuta 
/ione di composti di largo in 
te resse e con scarse conoscen
ze circa la loro attività bio 
logicai. ìmikistare 1 criteri di 
le-gol.imentazmne pei 1 nuovi 
p:o:iot'i. aiipiicare tutte le 
moderne tecnologie a tutti 1 
CHI! produt'ivi nuovi, già In 
fa--»' di sperimenta/ione 

K ne-e essa ria quindi la rea 
I./zazione di uu programma 
di intervento !>e-n coordina
to e iaz.ona.e-. accompagnato 
cì.i un.ì sei.a infonnaz.one 
verso la iiopolaz.ione per tilt 
f quei co:iipo-,ti attualmente 
sospi-f: di provocare cancro 
e nrutaz.one .senza lasciare 
n.i"i'e ali'unprov .ispezione ed 
a .a emotività Kiteniamo im-
por".i-ite •-. qae-sta fase di de-
f.ni/ione de.le possibili resfo-
!.i:r.enta/ioni un confronto tra 
te- ni< : e>pe-rti e gruppi socia-
I diversi, per l'atquisizione 
d. f i " , gli elementi atti alla 
corretta va.illazione dei pro-
b'e.T., circa la penco'osità 
m r<igf na e cancerogena di 
prodotti co; quali tutti ve-
n amo a co.u'.itto 

Nicola Loprieno 
Profe-s-ore d. Genetica 
a.l'L'n.vers.ta di Pi1* 

Editori Riuniti 
Pietro Ingrao 

Masse e potere 
• Politica- - pp. 350 • L 3 000 - Un Intervento rigo
roso e puntuale nella discussione oggi in atto nel 
paese sulla gestione democratica del potere nella 
prospettiva del socialismo 

novità 

» 
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Sull'iniziativa 

di Bonifacio 

Le polemiche 
su MD non 

possono 
partorire 
un'azione 

disciplinare 
R O M A — E " a r r i v a t a a i C o n 
s i g l i o S u p e r i o r e d e l l a M a g i 
s t r a t u r a l a c o m u n i c a z i o n e d e l 
m i n i s t r o d i G r a z i a e g i u s t i 
z : n < o n '.a q u a l e , i n ( s o s t a n z a , 
s i r e n d e l o r m a i e u n a I n i z i a 
t i v a d i t i p o d i s c i p l i n a r e n e i 
c o n f r o n t i d i e s p o n e n t i d i M a 
g i s t r a t u r a D e m o c r a t i c a . 

L ' a n n u n c i o d i t a l e i n i z i a t i 
v a e r a s t a t o d a t o v e n e r d ì d a l 
C o n i g l i o d e i m i n i s t r i , c o n 
u n c o m u n i c a t o . S u e s s o , t e 
s t u a l m e n t e . s , a f f e r m a v a : « II 

Consiglili dei ministri Ita pre

so tn esame il turbamento 

suscitato d'ille rronaihe di 

un ioni equo di magistrati 

(quello di'M lì a limimi ndrt 

nelle quali si riferiscono al

cune allei •nazioni contro l'or

dine dc'iiui ruta o che non 

possono rurre ussoUttamente 

accettate. Il Consiglio lui in

cuneato il ministro Guarda-

sigilli, sulla base degli accer

tamenti m torso, di investire 

dellu questione :l Consiglio 

superiore dellu muqistruturu». 

D a t u t t i i l c o m u n i c a t o è 
« t a t o i n t e r p r e t a t o c o m e u n 
t e n t a t i v o d i m e t t e r e s o t t o a c 
c u s a l a i n t e r a c o r r e n t e d i 
M a g i s t r a t u r a d e m o c r a t i c a . I^a 
a r b i t r a r i e t à d e l l ' i n i z i a t . v a d e 
v e e s s e r e a p p i r s t i e v i d e n t e 
finche a l m i n i s t r o B o n i f a c i o 
c h e s u b i t o d o p o l a d i v u l g a 
z i o n e d e l c o m u n i c a t o d e l g o 
v e r n o f a c e v a d e t t a r e a l l e « -
t * e n z : e u n a n o t a c o n l a q u a l e 
s i f a c e v a m p r a t i c a m a r c i a 
m d . e t r o e s i p r e c i M i v a « d i 
p r o c e d e r e o d a c c e r t a m e n t i i n 
m e n t o a s p e c i f i c i e p i s o d i d a i 
q u a l i p o t r e b b e r o e m e r g e r e . 
l > e r s . n g o l i m a g i s t r a t i , a s p e t t i 
c e n s u r a b i l i i n s e d e d i s c i p l i 
n a r e » . 

T a l e a t t e g g i a m e n t o é s t a t o 
c o n f e r m a t o d a l l a l e t t e r a ì n -
v . a t t t a l C o n s i g l i o s u p e r i o r e . 
M a i g r a v i i n t e r r o g a t i v i c h e 
l ' i n i z i a t i v a p o n e r e s t a n o t u t t i 
p r e s e n t i . 

N o n p u ò e s s e r e i n f a t t i t a -
c u t o c h e i l g o v e r n o h a p r e 
s o p o s i z i o n e d o p o c h e i l C o n -
s i g l . o à i i p e n o i e d e l i a m a g i 
s t r a t u r a a v e u i b o c c i a t o l a 
p r o p o s t a d e l c o n s i g l i e r e d c 
P e r l i n g i e n e d i a l c u n i e s p o 
n e n t i d i M a g i s t r a t u r a I n d i 
p e n d e n t e c h e t e n d e v a a c o n 
c l u d e r e i l d o c u m e n t o s u l l ' o r 
d i n e p u b b l i c o c o n u n a c e n s u 
r a i n d i s c r i m i n a t a a l d i s s e n s o 
• n m a g i s t r a t u r a . Q u e l l o c h e 
n o n è e n t r a t o p e r l a p o r t a s i 
v o l e v a , f o r s e , i n t r o d u r l o p e r 
l a f i n e s t r a ? 

A n c o r a : l ' i n i z i a t i v a d e l g o 
v e r n o c o n u n a t e m p e s t i v i t à e 
c o i n c i d e n z a s o s p e t t e s i é i n 
s e r i t a i n u n a o p e r a z i o n e c h e 
l ' a l a p i ù c o n s e r v a t r i c e d e l l a 
A s s o c i a z i o n e m a g i s t r a t i . M I . 
s t a c o n d u c e n d o p e r s p a c c a r e 
l a s t e s s a a s s o c i a z i o n e e a n 
d a r e a n u o v e e l e z i o n i i n u n 
c l i m a d i t e n s i o n e . 

I n f i n e c'è d a s o t t o l i n e a r e 
c h e i l g o v e r n o h a p r e s o u n a 
e r a v e i n i z i a t i v a b a s a n d o s i s o 
l o s u l l e c r o n a c h e d i a l c u n i 
g o r n a l i c h e h a n n o r i p o r t a t o . 
« - n e s s o d i s t o r c e n d o l i , i c o n 
t r a s t i c h e s o n o e m e r s i a i c o n 
g r e s s o d i M D d i R i m i n i . m e n 
t r e s a r e b b e s t a t o d o v e r o s o u n 
p r e v e n t i v o e s a m e d e i f a t t i e 
u n « \ a ! u t a z : o n e c h e n o n f o s 
s e n é s o m m a r i a n é g e n e r i c a . 

A l d : l à d i q u e s t e c o n s i d e 
r a z i o n i r e s t a l a s o s t a n z a d e l 
l ' . n i z i a t i v a . N e a b b i a m o p a r 
l a t o c o n P i e t r o B a r c e l l o n a . 
m e m b r o d e l C o n s i g l i o s u p e 
r i o r e d e l l a m a g i s t r a t u r a e l e t 
t o s u d e s i g n a z i o n e d e l P C I . 

. Q u a l s i a s i t e n t a t i v o d i c o m 
b a t t e r e c o n l ' a r m a d e l l a r e 
p r e s s i o n e m a n i f e s t a z i o n i d i 
1 . b e r t a d e l p e n s i e r o e d i a s -
f o c i a z i o n e n o n p u ò c h e s u s c i 
t a r e p r e o c c t i i x i z i o n : I n o g n i 
I S I M I . e b e n e s o t t o l i n e a r e , c h e 
q u a n d ' a n c h e ' g l i a c c e r t a m e n t i 
1:1 c o r . - o d a p a r t e d e l m . n i -
t-'.vo t h e . M b a d i b e n e , d e v o 
n o r i g u a r d a r e f a t t i s p e c i f . c : 
e n o n o p i n i o n i , s . c o n c l u d e . * -
F ? r o c o n e s i t o p o s i t i v o . l a 
c o m p e t e n z a a d e c i d e r e s a r e b -
I h ' s e m p r e r i s e r v a t a a l l a s e 
r o p . e d i s c i p l i n a r e d e l C o n s t -

c . o Q u e s t ' u l t i m a p r o c e d e 
r e b b e . o v v i a m e n t e , n e l p i ù r . -
c o r o f o r i s p e t t o d e l p r o c e s s o 

d . f o r m a z i o n e d e l l a p r o v a e 
ri " I l e g a r a n z i e c o s t ' . t u z i o n a i : >. 

P o t r e b b e p e r ò a c c a d e r e c h e 
n o n o s t a n t e q u e s t e g a r a n z i e s i 
m e t t a ; n m o t o u n a s o r t a d . 
cacca a l l e s t r e g h e ? 

« L o e s c l u d o . I l n u o v o C o n 
F i g l i o s u p c r i o r e d e l l a i n a g . -
5 ' r a t u r a h a g . a d a t o p r ò . a d i 
p-. r s o i r u . r e con i n t r a n s i g e n z a j 
l ' o b i e t t . v o d e . l a d . f e & a d e l l a j 
. v . r o i i o . T i . a e d e l l a m d . p e n - i 
d c r i / a d e i . o : d . n e c . u d . z . a n o ' 
n e i s u o c o m p l e s s o e d e i s i n ' 
p o l i m a g . s t r a t . . D . v e r s o c e r t o | 
« i r e b b e :'. c a s o i n c u : f o s s e r o j 
i n d i v i d u a t i c o m p o r t a m e n t i : a • 
I . d a . u l c e r a r e * . e r . e p r o p r i ' 
r * \ i t . o g r a v . m f r a z i o n . d . s c i - | 
p l i . i a r : -. 

D a p . u p a r t i p e r o s i t e m e ' 

c h e c e r t i a t t e g g i a m e n t i d : 
m a g i s t r a t i , e a n c h e d i a v v o -
t r t t i . p o s s a n o a c c r e s c e r e l a 
s i . d u c i a n e l l e i s t i t u z i o n i e . 
o b i e t t i v a m e n t e , t o n i . r e u n a i 
c o p e r t u r a a q u a : V : m r a t i o n i ì 
l o . s ; a c : o d e l l e : s t : i u z . . o n : j 
s t e s s e j 

« I l C S M h a S.'A f a t t o q u a n -

t o e r a d : s u a c o m p e t e n z a u n 

r . c h i a m o p r e c . . - o . a l t e r m i n e ! 

d . u n a m p i o d i b . i t : . t o s u l l ' o r • 

ri.r.e p u b b l : / o . a t u t t i i m a | 

e s t r a t i p e r c h è s : : m p t \ r n : n o : 

• t e m p r e d : p . u a d o p e r a r e f a : | 

T i v a m e n t e . n e l r i s p e t t o d e i j 

p r . n e . p : c o s t i t u z i o n a l i e d e l 

l e lezzi v . c e n t i , p e r p e r s e g u i - I 

r e o l i a t a s i a z i o n e v i o l e n t a • 

e d o r e a n . z z a t a d i r e t t a a s o v - | 

v e n i r e l ' o r d i n e d e m o c r a t i c o . ( 

B e t r t » : m a g o n a ! : e : f o s s e j 

q . n l c u n o c h e n o n s : r i c o n o - , 

f e c s s e : n q u e s t a p o s . z . o n e . | 

q u a l s . a s . . i n d u l g e n z a n e i s u o i j 

c o n f r o n t i s a r e b b e c o l p e v o l e , i 

s o p r a t t u t t o i n u n m o m e n t o i 

s ì g r a v e p e r i l P a e s e » . j 

Paolo Gaoibescia J 

Interessante scoperta dopo il raid al palazzo di giustizia 

Anche un manuale di guerriglia 
nel covo di sparatori fascisti 

Trovato nella casa del figlio d'un dirigente del MSI • Vi si teorizza la tattica delle « infiltrazioni » per le provocazioni 
armate - Un vero programma di appoggio per l'escalation della tensione - Altri due arresti mentre le ricerche proseguono 

Un italiano fra i cinque falciati 
da un elicottero sul grattacielo Pan Ani 

N E W Y O R K — S i è t r a s f o r m a t o I n m i t r a 

g l i a t r i c e e h a u c c i s o 5 p e r s o n e u n g r o s s o 

e l i c o t t e r o c h e f a l a s p o l a f r a i l c u o r e d i 

M a n h a t t a n e l ' a e r o p o r t o K e n n e d y . S i è c a 

p o v o l t o a c a u s a d e l s u p p o r t o r o t t o d ' u n a 

l u o t a , m e n t r e a t t e r r a v a i n c i m a a ! g r a t 

t a c i e l o d e l l a P a n A n i , a l t o 5 9 p i a n i . F r a l e 

c i n q u e v i t t i m e u n i t a l i a n o : E n r i c o G u a g a . 

d i 4 3 a n n i , r e s i d e n t e a M i l a n o . S i t r o v a v a 

a N e w Y o r k p e r r a g i o n i d : l a v o r o . I l r o t o r e 

d e l l ' e l i c o t t e r o h a u r t a t o i l p a v i m e n t o d i s i n 

t e g r a n d o s i : f r a m m e n t i e s c h e g g e h a n n o i n 

v e s t i t o i p a s s e g g e r i i n a t t e s a d ' i m b a r c o . 

T r e d e l m o r t i s e n o s t a i . ' i a f . t t : e m u t i 

l a t i . f e r i t e d i v a r i a i r r a v . t a h a r . p o / t a ' e > 

u n a p a r t e d e g l i a l t r i d o d i c i p a s - e _ - - , " - r i i n 

a t t e s a d i s a l i r e s u l v e l i v o l o a d u e e l i c n e . E 

s u l l a v i a s o t t o s t a n t e s i e t r o v a t o i l c a d a 

v e r e m a r t o r i a t o d : u n a d a m a : l a n o . . / , t 

n o n è s t a t o : n g r a d o d i s t a b i l i r e s e f o s = e 

u n a p a s s a n t e u c c i d a d a i f i a r n m e n ' i d . m e 

t a l l o c h e h a n n o i r r o i a t o l a M a d i - i c - i A v e 

l i u è , o p p u r e s e i p e z z i d : p a l a l a a v e s - e r o 

c o l p i t a m e n t r e e r a s u l g r a t t a c e l o . -,, i a -

v e n t a n d o l a d i s o t t o . N E L L A F O T O L e ' . . -

c o t t e r o c a p o v o l t o s u l t e r r a z z o . 

Interrogato ieri a Brescia 

Reclutava i giovani 
per il MAR-Fumagalli 

B R E S C I A — T u t t o l ' . n t e r e s s e n e l l ' u d . e n z a d i i c i i . a l p r o ^ e s 
s o c e n t r o l e S A M M A R . .si è ac« . e n t r a t o s u l l ' . n t e r r o g a t o r i o d i 
G i o v a n n i C o l o m b o , - . p o s t a t o n e l p o m e r i g g i o p e r l ' a s s e n z a , 
n e l l a p r i m a p a r t e d e l ' a s e d u t a , d e : d . f e n . s o r i L a m a t t . n a t a 
s . e r a t r a i n a t a . s t a n c a m e n t e p : \ m a c u i A l o s s a n d i o D a n . e 
l e t t i a i n v o c a r e l a s p a r a t o r i a d . P a n d . K a s c . n o , p ò . c o n 
l a l e t t u r a d e l . e d e p o s i z i o n i d . a . c u t i , i m p u t a t i m i n o r i c o n 
t u m a c i 

I . D a n . e l e ' t ' n o i s : è d . M O s ' . r . o n e l s . i o r a c c i c i i o , d a l l a 
v e r d i c c i e t e n u t a d a l c o n n p u ' . a t o A . e s s a n d i o D ' I n i . n o , c h e , 
c o n I t i . e G . a n i a r l o E s p o s t i , c o m p o n e v a n o i l « c o l l i m a n d o » 
f a s c i s t a . U n . c a n o v . t a n s p e t t o a i r a c c o n t o d e . ' a l t r o é l ' a f -
f e r m a z i c t i e c i . e a s p a i a r e p e r p i . i n o f u l ' E s p o s i . 

N e l p o m e r i g g i o e n . / . a t o l ' . n t e r r o g a t o r i o d e l C o l o m b o . 
n a t i v o d i M a n d a i . o L a r a ) , a s s i c u r a t o r e . S i ò d i c h i a r a t o f a -
- c s t a m i . « : n . - e i i - o m o d e r a t o e r i s p e t t o s o d e ! g i o c o d e m o 
c r a t i c o " u n v. m o d e r a t o > p . u t ' o s t o i n s o l i t o d a l m o m e n t o c h e 
l i a s e r i ' i o s t i l l a . - u à a g e n d a p a r o l e c i . e n c o m i o p e r i l g o v e r n o 
f r a n c h i s t a p e - ' . ' u c e i s . o n e c r e i l a ». g a r r o t a d i u n a n a r c h i c o . 
e e . - p . \ m < - v . ! o . a - > p e : a n z a >< c h e l a s t e s s a s o r t e t o c c h i a l -
l ' a r c i v e s c o v o d . H . ' . b a o , -

E r a l ' u o m o a d d e ' t o a l r e c l u t a m e n t o d e ! g i o v a n i n e l l e 
z o n e d i M i l a n o . M o n z a e L e c c o , a n e l l o d i c o l l e g a m e n t o f r a 
l ' a v v o c a t o D e g l i O c c h i e P i c o n e C h i o d o , d i A v a n g u a r d . a n a 
z i o n a l e . D o p o l ' a r r e s t o d i C a r l o F u m a g a l l i a v e v a f a t t o f u g 
g i r e d a M i l a n o i l g r u p p o E p o s t : e i o a v e v a s e g u i t o n e i v a r i 
s p o s t a m e n e p r i m a m p r o v i n e a d : T e r a m o e p o i i n q u e l l a 
d i R i e t i , d a n d o s i d a f a r e p e r p r o c a c c i a r e a i u t i e c o n o m i c i 
d a p a r t e d i d i v e r s i c a m e r a t i . 

D u r a n t e u n a p e r q u i s i z i o n e n e l l a s u a a b i t a z i o n e , a M a n -
d e l i o L a n o . t ' i r o n o s e q u e s t r a t i n u m e r o s i d o c u m e n t i i n c u i 
s . p a r l a v a d e l l ' a v v e n u t a c o s t i t u z i o n e d i r a g g r u p p a m e n t i d i 
« F o r z e n a z i o n a l i » . , s u l l e A l p i G i u l i e p e r l a z o n a n o r d e s t , 
: n V a . d ' A o . - ' . a i n o r d o v v i i e n e l c e n t r o s u d . 

Nuova clamorosa fuga dal carcere minorile 

Altri sette ragazzi scappano 
a Torino dal Ferrante Aporti 

Un piano quasi banale nella sua attuazione - Per le altre evasioni era 
stato messo sotto accusa il direttore, un democratico che ha pagato 
per colpe non sue • Indagini a vuoto - Sotto accusa il sistema carcerario 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O — N o n s i e r a n o a n 

c o r a d e l t u t t o s p e n t i i n c i t t à 

g l i e c h i e l e p o l e n d o n e s u 

s c i t a t e d a l l a f u g - a d i n o v e d e 

t e n u t i d a l F e r r a n t e A p o r t l . 

c h e i e r i a l t r i s e t t e g i o v a n i 

s o n o e v a s i a l l ' e x « G e n e r a l a » 

U n a f u g a s e m p l i c e , q u a s i 

r o m a n t i c a c o n l ' i m p i e g o d e l 

l a o r m a i t r a d i z i o n a l e corùa. 

d i l e n z u o l a e s c a l a a p i o l i . 

F i l i p p o N e r i d i P i e r r i . F i h p -

p u c c i o A m e r c o . G e r a r d o IJI 

S a l a n d r a e G e r a r d o M o m u o -

r i , t u t t i t r a i s e d i c i e i d i -

c i o t t o a n n i s o n o f u g g i t i i e l l e 

p r i m e o r e d e l m a t t i n o D o p o 

a v e r s e g a t o l e s b a r r e e d i m 

m o b i l i z z a t o u n g u a r d i a n o , s i 

s o n o c a l a t i m c o r t i l e e d i 

q u i h a n n o r a g g i u n t o v i a P i s 

s o B u o l e c o n l ' a u s i l i o 1 i u n a 

s c a l a a p i o l i . 

F i l i p p o N e r i a v e v a p r e 

s o p a r t e a n c h e a l i a f u g a 

d e l l e s c o r s e s e t t i m a n e , e r a 

s t a t o r . p r e s o a l c u n i g i o r 

n i d o p o , m e n t r e , c o s ì a v e v a 

a f f e r m a t o , s t a v a p r r u p r e -

s e n t a r s i a l F e r r a n t e . F . v . d - n -

t e m e n t e i n l u i n o n f r a d e l 

t u t t o m o r i a l ' i d e a d i u g g i r e . 

E r a s t a t o a r r e s t a t o ,>_-r v i o 

l e n z a . r e s i s t e n z a e l e s i o n i a 

p u b b l i c o u l f i c n l e . G e r t r - . i o 

M o n ' . u o r i . u c i n o a c o m o i e r e 

d . c . o f o u t i l i : , h a p r ò 

b a b i l m e n t e v o ' u t o e v i t a r e 

l ' i m m i n e n t e t r . i S l e n m e . T o a l 

l e N u o v e . 

L a f i i L ' a . p u r c o ^ i e l e m e n 

t a r e n e l l a o r g a n i z z a z i o n e , h a 
t r o v a t o l a s u a p o s s i b i l i t à d i 
r i u s c i t a n e l l a s c a r s i s s i m a s o r 
v e g l i a n z a n o t t u r n a s i a a l . ' i n 
t e r n o c h e a l l ' e s t e r n o d e l l ' i s t i 
t u t o . C ' è , i n f a t t i , u n s o l o . . g e n 
t e c h e c o m p i e l a s o r v e g l i a n z a 
n e i c o r r i d o i , c o m p i t o t a n t o p i ù 
d i f f i c i l e I n u n e d i f i c i o v e c c h i o 
e d a l l a c o n t o r t a p i a n t a i n t e r 
n a . A n c h e i l s e r v i z i o i n c o r 
t i l e è e s t r e m a m e n t e n d - i t t o : 
d u e s o l e g u a r d i e s i a v v i c e n 
d a n o n e l l a n o t t e . 

M e n t r e l e i n d a g i n i p r o s e 
g u i v a n o s e r r a t e i n t u t r a l a 

Due arrestati 
a Nocera Inferiore 
avevano esplosivo 

nell'auto 
N O C E R A I N F E R I O R E ( S a 
l e r n o ) — D u e g i o v a n i . F r a n 
c e s c o G a l a n t e , d i 2 7 a n n i , e 
A n t o n i o O l i v a , d i 2 0 . s o n o 
s t a t i a r r e s t a t i l a s c o r s i » n o t 
t e d a i c a r a b i n i e r i d i N o c e r a 
I n f e r i o r e p e r c h e t r o v a t i i n 
p o s s e s s o d i m a t e r . a l e e s p i o 
s r . o . I c a r a b . n i e n h a n n o 
a n c h e s e q u e s t r a t o 1 2 c a n o e -
I o * t i d i d . n a m i t e . d u e c h i 
l o g r a m m i d i t r i t o l o e 1 3 0 
m e t r i d i m i c c i a . 

I ! m a t e r i a l e e s T a * o t r o 
v a t o a b o r d o d : i . t i ' a t i ' o i n o -
b . l e f e r m a t a a r i u r i p o - t o d i 
b l o c c o . : n p i a z z a M u n i c i p i 
a N o c e r a I n f e r i o r e . 

c i t t à , è g i u n t a i m p r o v v i d a l a 

n o t i z i a d i t r e i r i o v e e / a s i o n . 

A l l e o r e 1 6 . 1 5 e n e a N i c o l a 

S c h i m e n t i . G e l m d o F u r l a n e 

G i o a c c h i n o G a m b . n o l i a . r . i o 

m e s s o i n a t t o i l l o r o p i . i n o . 

S e m p l i c e a n c h e q u e . - t o q u a s i 

i d e n t i c o a l p i e t e d " n t e - l e 

s h a r i e s e g a t e , l ' i m m o b i l i z / a 

z i o n e d e l g u a r d i a n o , l a l u c r a 

L e i n d a g i n i . . m m e - . l i a ' a : n " n -

t e i n i z i s t e a n c h e p e r j ; h a l t i -

i n i t r e f u g g i a s c h i , s i n i i - " i » r a 

t i o i n p a r t i c o l a r m o d o v e r s o 

l a z o n a d i C h i v a s s o . o v e r i 

s i e d e l o S c h i m e n t : . 

L e l e a z i o n i a q u e . - t o p r o v 

v e d i m e n t o . s o n o - t ; - t e i m m e 

d i a t e e d e s t r e m a m e n t e i e r -

m e i n c i t t a : « C o n i l , > r o . - . e -

d i m e n i o . - . e v o l u t o l a r p a c a 

r e a d u n d i r e t t o r e d e m o c r a 

t i c o e c a p a c e , g l i e r r o r i d : 

g e s t i o n e d e u l . a p p a r a t i c a r 

c e r a r i •' s i e p o t u t o l e c e r e 

n i u n c o m u n i c a t o d e l i a I . - e g a 

n o n v i o l e n t a d e i d e i e l l i H l . a 

c u i M . - « n o . i g . ' i . m t e . n e i -t o r 

n i s a i » e s > i v i . . e vo< i d e l p r e 

s i d e n t e d e l t r i b u n a l e d e i r . i . -

n o r i d e l l a G : ' . i : r , . • ( • _ ' : > : . ! T e e 

d i a . l i : o ; > - : ' a * o r i cU . M - m r e . 

I - . l . p . i o I ) . P - r r . '" . - • . - . • o c . r -

f . i r a ' o . e r . n - ; ) . . m o p - ' i n - -

r . j g . t ) d a . . a p ò . / a a T - > : . -

n o . e s ' a i o . - o r p . ' t - . - o d a u . i a 

p i t t u e i . a d e ' . c o m m s s a : a : o 

S . i ' 1 P a o l o , n v i a G a r r o n e . 

S i t r o v i v a s u u n ' a u t o r j 

h a " a . n s e i r . - ; *• ) '" . a ." ." d u - " . : : . -

n o r * ' n n . • h - - w.v> s ' r . : • - . -

m a i : I . I > . P e r r : e . - " . * - . ) r . a . -

c o m p i g n a t o a . <• F e r r a i V e 

A n o r * . » 

L'inchiesta a Milano 

Precisate le accuse 
all'avvocato del 
«soccorso rosso» 

A v r e b b e dato in fo rmaz ion i al medico Pancino i n 
dicato come un d i r igente d i « au tonomia operaia » 

Dalia nostra redazione 
M I L A N O - - S o n o s t a i . K ' = ; 
n o i : n u o v i p a i t i c o l u r : d e l l ' . n -
t e r i u - M i o . o d e . l ' a v . o c . r o G : o 
v a n i i . C a p j ) e . l . . a r i e - i a i o n e . 
g i o i r . , . - « o r - . : , - . i i n a n d . i ' . o d e l 
- o v . ' u ' o p . ' o c . i r . i ' o r » ' L a . _ r . 

D e L . j . i o r . . n e l " a i n b . t o d e l -
l ' : n c ; i a - - t a - u i. S'K'< o / s o r o - -
s o n i . . a : i v - ^ > e .-'.1 ( A u i . n o 
m a < i ; ) e . a a . ~ . r - - o " . ' a c " : - « t 
U . f a . o r e - . ' _ ' . a m - . i i i ù e « ì . p r o -
i n o . " . o l i - c i . a - . - . c : a z . ( : . e s o v -
v e : - . v a 

P e r q u a n * . . r i g u a r d a :'. r < a -

t o d : f a v o r e ^ E r . a m e n i o r : e 
• u o . i a u - t m . e c o n " . i : a 
e » " . - . : . . e ' i - . o n - .':-.> - • " ' ! . n 
< . i r . ' . e - t a * ' ) a . a ". ". i ' i . :* •> . R . - a -
l e a l f - b b ' . t o ri. q u e - i ' a r r . ' > e 

.).t nr lè .̂ C e — i r e 

P a n c i n o a p r e - . e n t a r s i n e l 
l o s t u d i o d e l l ' a v v o c a t o p e r 
a v e r e d e l u c i d a z i o n i s u l l ' a t t o 
i - t r u f o r . o . P e r w m o m e n t o . 
d e i m e d . c o n e . - s u n a t r a c c i a * 
e- i h a r o e h » ' l a - : i a l a t . ' a n z . * . 
t n - l e n i " a q u e ' . ' a d : a ' . i r : d u e . 
j e ' * a u n a . . i c e n o n f a v o i e 
v o l e a l i e n e - u ' . l a . . n t ' a d : ! e n 
s . v a d e g ' i n i t r i a r r e s t a t i P e r 
i r à - .1 m e d i o -• i ' d a ' o a . . a 
l a * : * a n / . . ^ C i i < - c o - a n a - c o n 
rie . . i : - - a . * a ? 

l . ' a - . ' . M j ' J f ' a p p - . . . l a p o i 

n e g a t o d : u v e r e m a : t a t t o p a r -
* e . s . a d : " S o c c o r s o r o s s o c h e 
d « A u t o n o m i a O . j e r a . a >. N e l 

c o -•» d e . l ' . n * < ' " o j . i * o " o - . e 

e t . ' :.-* p a . a i o ri- . a . - * > • " . l 
• " a . Il<". l i . i . e l i ' . m e d e l 

l ' » 7 5 . rial *• b r i - i a ' i s t a •> Z ' i f f a 
ria a d u n a • v i d e i t n u ' o . - . 
( ì . r e ' o - * e - > - o C i r « . . o S e c o r . -

Due sentenze da Medioevo 
D'ie sentenze affiorano da'. 

Medioevo de.'.a nostra leoisla-

::oT:e. Sevteize dr.erse. sca

turite da fatti per r:o'.t: : er

ti oppost:. dettate da 'nottia-

z.o'.! tra loro nettamente con

trastanti. « . i r entrambe pro

venienti i f . : : • • ; t \ 7 ' : r ? r ; p:u o^iu-

ri dei i f l C r ; iodici 

La p r i ' - i è ri rh.f. a 

Ferra: ' • . ; < oidxnnato 
15 p o m i p f ••< sottrazione 

c o n s e n s u a l e à i ' ' : " Ì O ' ? • 'a 

professoressa Maurizia Rna-

7i ; Faro!/:. Una sentenza <. mi

te * l'ha drnnita qualcuno. 

quasi che :e condanne fosse

ro valutabi1'. in termini me-

rj'nentc q\an''tativ: I' i er-

de'.to m re l'ta. *:.••.' •' ne " ' : • 
te. ne tenero: conclude i t ' " -
o n j , ; ( i < i 7 ' ' ! t " ! . V i4*i n r o < v i « o 

in :>it 'no 

ai rebbe " . e <i"oi :..'(< e » e r e ce

lebrato 

1 tatti sono noti. Giann\ 

un raaazzo d: Ferrara, de

cide. dopo un ennesimo, vio

lento contrasto, di rompere 

i rapport' con la famiglia. 

Se ne i a di casa e chiede osp • 

tal'ta per quilcnc a:orno a 

Maurizia Faro"ì. un'insegnan

te di lettere alla Quale era le

gato da una franca amicizn. 

La profe<*ore<<n e<ita ad ce 

coj'.ie'lo ";a. TV..7.*" conto del 

Uie"o d: tn<anahi'e tensione 

cu: erano a.unti i rapport' ira 

Gianni ed i famigliar:, deci

de di ospitarlo Scatta allora 

l'iniziativa "eaale dei qem-

tori del ragazzo. L'accusa e 

pesante- « Rat'o dt minore 

a tini d: libidine >. 

Gianni, al tempo della sua 

fuga da ea*n. a : e t à quasi di-

c.otto anni, troppi peri he 

qualcuno potesse seria'".ente 

credere alla fai ola dell'igna

ro bambino nttima delle bra

me erotiche della strega cat

t i l a . E nessuno, infatti, e : 
crede. Ma Maurizia FarolS 

era nota per i suoi metodi 

didattici aperti, per le sue 

idee progressiste. Prima an

cora del referendum del '71 

era <tata la prima donna ad 

usut'uire della legge su', di

vorzio -n p r o i r i a a di Ferra

ra Le a: cu se confo di lei di 

vengono c".ora. per / per-

benisTo loui.e, un'operata 

0\-cr.sione di r.innata 

Le cise dc"c Ferrartl n^,-.e 

<: poro'ano di immagma'i 
r o j \ i e g'i t \ : ; • «7.' questa grot

tesca c a i i i i ella ftreaa tro

vano a palazzo di giustiz'i 

compiacenti uditori II pro

cesso s; fa. Maurizia Rtiam 

FaToUi f:n<ce sul banco de

gli imputati. 

Ieri, infine, a quattro anni 

de' fatto, la sentenza di con

danna. nonostante il pubbli-

io ministero 'dopo e t er ripe

tutamente invitato la - par-

te a u l e » a ritirarsi), avesse 

chiesto l'assoluzione con for

mula piena. 

La seconda sentenza a For

lì. Due anni e sei mesi di car

cere per « plagio » a Geo Gel-

Imi. Qui, rispetto a Ferrara. 

le parti si capovolgono. A " '1 
genitore, dispotico assertore 

di una singolare concezione 

dell'unità della famiglia, a 

finire sul banco degli impu

tati. 

G r ò Gel'ini. per v , > t: a' *:•. 
a ' e i a costre'to In —oj'c e *<• 
sette fia'ie a 1 r e - ' . ' i w o 

stato di <eareoazo''e S'ient»' 

te'ei-.siane, rrente libri, -.en

te g-orr.i'.-. niente a —-ci: e 

La tamia io. per Gs"-n\ cra 

una sorta d< monarc''i.c a<--

so'uta do-e :' de<p<>'.a pensa

la ad o?ni c o - i " a i em'ina 
Te le legai e ad app'-rnri?, a 

compraTe tufo cm ( l e 'er. 

l ' t a a sodiistire bisoon: che 

ea'i » iV--"' ) deter"'Kai a Le 

ofo don\e (:••' e* 1 \ o d;-*n-

rt-s'e da' < o - » " i ' : o ••? t-ifo 

La per.za p--c'"~t " < r. .•)••<'• 
vi d'"fin;'o Geo Ge'mim un 

«.£-,< ^ f t " " , , : o di • '""" ' .V . •< *: 
fr-.<trato l <n; d.-p-'t -"'0 nei 

confronti àe"a "imia'.'a fTa 

determinata da :<*:<. n r . T o - -
d i inmixiriti: di instaurar 

rapp->rt: s o ' e ' * 

Certo le otto donne , J " 7 

famiglia G ^ r r coi e - i n o , 

\e*e 'sn'.fatte a que'.''-niti'e 

tortura, do; ciano essere re

cuperate ad una 1 " ' a no' 

" M ' C . magari col cap^i fami

glia compreso K In leig* r j ' e -

va molti modi peT far'n Ila 

scelto mi ece ti mo-1o peaaio 

re. andando a frugare ri r,ur1-

l'angolo buio del T V I T I co

dice penale dove soprai i r e 

i.' reato di p'agzo. lo stc--o col 

quale la mnnistrarra ''.alta

na. condannando Braibanti. 

ha scritto una del'e pagine 

più nere della prop'ia s . ' o - * . a . 

Due stori-' contrastanti, due 

sentenze diverse. Ma nessu

na delle due rende un seni-

zio alla giustizia. 
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rì-»-urr.e:i!o f a - o a P . c a r . e l -
l o - - . t r a t t a d e l m e d . c o 
G . a n f r a r . c o pAr.c.no. r . ' c c u - o 
u n o rie. c a p . d n A u t o n o m i a 
O o f r a . a • a - l a v ó . t a a ' . t u a l -
m - . o t e l a i . t a n t e . 

C a p p e " . . . h a a m m e - s o d . 
a v e r e c c n o . - c u i o P a i c . n o ne" . 
m a r z o d . q a i ^ i ' a n n o . d o p o 
u n i p e r q ' J i s i z . o n e o . - d n a t a 
d a l j r . u d . e e C a l o g e r o d : P a 
d o v a i n u n a a o r t a d . ^ c o m u 
n e > a b . t a ' a a n < . i e d a ' , m e 
d . c o . S a r e b b e s t a t o l o s : e - 5 0 

e : r . e ! j r - r c b b - l ' . f i - e - : i n c u t o ri 
C"ap;"K- : . 4» " - i ; w / . ' . i : j . » * I I ' o r j . » 
r. ' / a z i - i : . ' - I , ' ( 1 ' ? . - I I J Ì I ' O r i a 

- ' . - * e n ' i i < . * n * . ' < e 1 n e - . * r a * 
"t • •)•>-• ri. " i r a (; f - * * e r a o 
r a .' . : . . . : i . - ' . . * . p : , ! . - - - . . , « . . . 
n e l a a . i . ì ' . e , f r a l ' a l ' r o - : 
f a r f e r . m - r . i 0 .-._-'. a v v o - a * . 
C.i,:o-\... S p i / A i ' . , e P . . - i O p o 
c-trr.:- d e g l i '"fi c i ,Ì::OCÌÌ'. d . -
= > p m h i . p e : ..1 d i f é - v a U . * i 
t i . 1 p ir.*--», . r . f i i i e . ; r . r t - o r : a 
ri « d . . - r . o d < \ l i - c - . r . i : . - > d . 
e .-. - e . ) . - . « - j e - T . r o a S a p 
p » - . I . ^: " T a : : e r e b ; x » . - s c e n d o 
q : e - * . . d : u n d o c " j n * . e r . : o a p -
p , . r i e r . e r . i e a d u n s u o a - 5 t -
.-* "O 

S i i l a r c':.:f''ti d : - c a r c e r a 
7 " o . > \ p r e - e n * a * a a l . a f i n e 
d - . ' . r . : o r r o g a : o r o d . C a p p e l . i 
.- . f . - • • l o a . l a p r . r r . a f a . - e e . . 
rr. i z. -• TP. t -1 a -)p,-H r e s . e u r o ri. 
St- e - U - - c i . f c i . p o - - e r ì - . e 
' a . ' r . e . e . r . e r . : . c U c - n * e - * a : e -

m. m. 

Consigli 
per le imposte 

T I 

Gli oneri 
deducibili 

A l t r a i m p o r t a n t e n o v i t à 
r i g u a r d a 1 c o s i d e t t i o n e r i 
d e d u c i b i l i , g l i o n e r i c h e a i 
s e n s i d e l l ' a r t . 1 0 d e l l a l e g 
g e s u l l ' I R P E F s o n o d e d u 
c i b i l i d a l r e d d i t o c o m p l e s 
s i v o l o r d o . R i c o r d i a m o c h e 
l ' a r t . 1 6 d e l l a l e g g e I R P E F 
s t a b i l i s c e u n c r i t e r i o a l t e r -
n a t . v o t r a l a d e d u c i b i l i t à 
a n a l i t i c a d e g l i o n e r i s u d 
d e t t i e u n a d e t r a z i o n e f o r 
f e t t a r i a n e l l a m i s u r a d i 
I . . 1 8 0 0 0 ( e l e v a t a d a L i 
r e 1 2 0 0 0 a L . 1 8 0 0 0 c o n d e 
c o r r e n z a d a l l ' a n n o 1 9 7 5 ) 
p e r i l a v o r a t o r i d i p e n d e n 
t i e p e r i p e n s i o n a t i ) . 

I l l a v o r a t o l e s u b o r d i n a 
t o e :1 p e n s i o n a t o c h e h a n 
n o L I . a u s u f r u i t o d e l i a d e -
t i a z o r . e f o r f è : ' . i r a d i L i -
l e 1 8 0 0 0 . m s e r i e t i . . « - . t e n u 
t a a l l a f o n t e o p e r a t a d a i 
d a t o r e d i l a v o r o o d a l l ' e n 
t e e r o g a n t e l a p e n s i o n e i e 
r a p p o r t a t a a l p e r . o d o d i l a 
v o r o o p e n s i o n - ' d e l l ' a n n o » , 
p o . - ' - o n o r i u n i i / a r v i e c h . e -
d e r e i n v i a a l t e r n a t i v a l a 
d e d u z i o n e a n a l i t c.\. i n s e 
d e d i d i c h i a r a z i o n e d e i r e d -
d . t i . 

L a c o n v e n i e n z a a d o p t a 
r e . q u a n d o p o s s i b i l e , p e r l a 
d e t r a z i o n e a n a . . t k a . ' l i v e 
c e d : q u e l l a f o r f e t t a r i a , l a 
s . p u ò m . s u r a i e . v e r i f i c a t i 
d o s e l ' a m m o n t a r e c o n i 
p l e s s i v o d e s ì i o n e r i c h e v a 
i n d i m i n u z i o n e c o n s e n t a 
u n r i s p a r m i o d ' i m p o s t a . S i 
t e n g a c o n t o c h e L . 1 8 . 0 0 0 
c o r r i s p o n d o n o a L 1 8 0 0 0 0 
d . r e d d i t o . G l i o n e r i d e d u 
c i b i l i c o s i c o m e m o d i f i c a t i 
d a l l a l e g g e 1 3 o p r i l e 1 9 7 7 . 
n . 1 1 4 s o n o 1 s e g u e n t i : 

a > i m p o s t a l o c a l e s u ! 
r e c i d i t i c h e c o n c o r r o n o a 
f o r m a r e i l r e d d i t o c o m p l e s 
s i v o . i s c r i t t a n e : r u o . i l a 
c u i r . s c o s s . o n e h a i r n z . o 
n e l p e r i o d o d ' i m p o r t a < a d 
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del Bolognese 
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l e o d o r a n t e . s c a t u r i t a d a u n 
r e a t t o r e . n s e g u f o a u n a 
c - p . 0 5 . c n e . h a m t e r e - s a t o 
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d . O z z < i n o E m i l i a , u n c e n t r o 
a g r : c o l o - " n d u s t r : a ! e a u n a 
d e c . r . a d i c h : l o m e t r i d a B o 
l o g n a L ' n c : d e n T o . c h e h a 
c a u s a t o d a r . n . a l l a c o = i r u -
z- . ' -ne» n e l l a q u a l e e r a c r n -
t e n u t o i l r e a t t o r e , e a v v e 
n u t o n e l c o m p l e s s o d e l l a 
« S o c i e t à p r o d o t t i p e r l ' a g r i -
c o - ' u r a e l ' . n d u s t n a » ( S P A I » , 
: n v i a T o l a r a . 
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'11 * , > e : l . r . o a v a n t a r s e n e . ' o r -
g . . n z z a z - . c n e ^ n : v e r s i A r . a 
n . s = r a , . . « F a a n >.. n a / . -
v e i U . c a t o 1« p a r t e c i p a z . o r . e 
d . s e t t a n t a n e o f a ^ . s t i a l -
Ì V . 7 i c r . e s q u a d r . s ' c a c o n t r o 
:1 s e g r e t a r . o c o n f e d e r a l e I A -

ni* a . l ' U n i v e r s i t à d i R o m a . 
T > I l o r o a z i o n e e d i v e n t a t a 
$':mr::e p . u e v i d e n t e , a l l e 
" - ' , j a c l r « t c c e f a s c i l e CZA a f 
f . e i u ' o .1 c o m p i t o d i -t r . e m 
p . r e 1 1 v u o t i f r a u n a s c o r r i -
h a n r i " » e i a . i r a . a u m e n t a n 
d o . q u a n d o s i a f f i e v « r > . . \ a . : a 
t c t i s i n e c o n s p a r a t o r . e . p e 
s t a g g i e p r o v o c a z . o n . r . e . l e 
s c u o l e d e l l a c a * z i u i e . 

QUANDO CESSARONO 

GLI SPARI 
23 aprile 6 maggio 1945: la liberazione di 
Milano di Giovanni Pesce. Prefazione di Lui 
gi Longo. Un pro tagon is ta , medagl ia d oro 
delta Resistenza, r icorda e fa r icordare ora 
per ora. quel lo che avvenne a Mi lano du 
rante i g iorn i ero ic i de l l ' insur rez ione Lire 
4 500 
De lo s*esso a..tee Senza tregua. La guerra dei 
GAP. Li*-o 1 500 
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Le ricerche dopo le indicazioni del rapito La macabra scoperta di un passante nello stesso quartiere romano dove era sparito 

De Martino fu segregato ERA SCOMPARSO SETTE ANNI FA 
in una casa di campagna Sepolti dentro un cunicolo 

i resti di Marco Dominici 
Sarebbe in una zona collinare non lontana da Napoli • «Udivo treni solo di giorno» • Il questore II padre, sconvolto, ha riconosciuto le scarpe - il posto collegato con l'orato-
insiste SU Ulia pista «parapolitica» per individuare eventuali basisti - Una nota dei socialisti napoletani rio Don Bosco, lo stesso dove il bimbo si era recato il giorno della sparizione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — G u i d o De M a r t i n o 
e; h a c o n f e r m a t o ieri di ave r 
percorso , la se ra del ."> apr i l e 
q u a n d o fu r a p i t o so t to casa , 
p rop r io la s t r a d a lungo la 
qua le l 'aveva -. isto un n o s t r o 
le t to re i p u b b l i c a m e n t e la te 
s t i m o n : a n / i i 3 g iorn i do*>o 
il sequestro» ed h a confe rma
to in p ra t i ca , a n c h e se 1 .ilio. 
r icordi sono o v v i a m e n t e con 
fusi, che l 'auto a p p a r s a come 
ee lo inseguisse, può effet t iva
m e n t e essere quel la d e n t r o la, 
q u a l e i r ap i to r i lo h a n n o ixn 
s p . n t o .-.otto l.t minacc ia di 
Una pistola. Si d a il (d.io 
Che l 'episodio d e s c r i t t o non 
fu s e m p l i c e m e n t e qua lcosa di 
« visto >-. i n t a t t i l ' au to « inse 
gu ì t r i ce i> pe rcor reva c o n t i o 
m a n o la s t r a d a che passa da
van t i al la q u e s t u r a , ed a tu t 
t,i velocità -passo d a v a n t i al 
pol iz io t to di gua rd ia , il qua l e 
fei l imito a fa re col d i to u n 
segno di r a m p o g n a , nonos t an 
te che ch i aveva poco p r i m a 
r i s ch i a to lo s c o n t r o p ro tes tas 
t e s u o n a n d o il calc.ion. 

Non (tossiamo t a c e r e c h e se 
la se ra del 5 a p r i l e fo-'.-e s ta
to r i leva to quel n u m e r o d i 
t a r g a , le i ndag in i sul rap i 
m e n t o del g .ovane s e g r e t a r i o 
de l la Fede raz ione socia l i s ta a 
ques t 'o ra forse a v r e b b e r o pre
so una piega as sa i d ive r sa 
d a quella d e s c r i t t a c i ieri ma t 
t ina da l ques to r e di Napol i . 

I / a i t o funz .onar io ha rice
vu to : g iorna l i s t i t r a t t e n e n d o 
si con loro per o l t r e u n ' o r a 
• m a ci sono s t o t e a n c h e fre

quent i in te r ruz ion i . dovu t e a 
te le fona te per gli a u g u r i di 
buon onomas t i co ) ed h a soste 
n u l o clic l ' a t t e g g i a m e n t o pru
d e n t e e r i s e rva to del la la 
miglia De M a r t i n o d u r a n t e 
le t r a t t a t i v e e p i e n a m e n t e 
giust i f icato. La polizia se
condo il ques to re — non ha 
s a p u t o che e r a l ' avvocato La-
v iano a t ene re 1 c o n t a t t i 
e u ricevei e le t e l e fona te , 
ina ci e a c c a d u t o p rop r io 
(x-rché a p p e n a t r ape lo la no
tizia dei c inque mi l i a rd i ch ic 
st i da i r ap i to r i ( pubb l i ca t a d a 
un un .co g io rna le s a b a t o 9 
a p r i l e i . i c o n t a t t i M i n t e r r u p 
pero. F u r o n o lungh i s s imi gior
ni di an .ua s t r a z i a n t e p e r la 
famigl ia , che t e m e t t e il peg 
gio l ino « q u a n d o non squil lò 
"il te lefono de l l ' avvoca to La-
via no, secondo i n t e r l ocu to re 
dei band i t i ; il p r i m o e r a s ta
to l'on. p ie t ro ijezzi. At tua l 
m e n t e , pero , la pis ta migl iore 
è quel la fo rn i t a da l la deposi
zione di G u i d o De M a r t i n o : 
si s ta c e r c a n d o — lo f a n n o 
s o p r a t t u t t o i c a r a b i n i e r i vis to 
che h a n n o s taz ion i di f fuse sul 
t e r r i to r io e x t r i u r b a n o n o n c h é 
a t t r e z z a t u r e più a d a t t e — u n a 
cassi di c a m p a g n a in una zo
n a col l inare , n o n l o n t a n a d a 
Napoli , non d i s t a n t e d a u n a 
l inea fer roviar ia dove di n o t t e 
non passano t r en i , v ic ina ad 
un t r a t t o di s t r a d a m sa l i t a . 
Guido h a in fa t t i d e t t o che In 
n o t t e faceva mol to f reddo e 
c 'era vento , c h e ha s e n t i t o 
il fischio di t r e n i solo di gior
no , e il oassaggio di a u t o b u s 
col mo to re so t t o sforzo come 

:n .->aiiia. La zona più a t t e n t a 
m e n t e e s a m i n a t a e quel la at
t r a v e r s a t a da l l a ferrovia se 
conciaria C i r c u m v e s u v i a n a , 
s o p r a t t u t t o nel le sue d i r a m a 
zioni l 'una l ungo 1 paesi del la 
zona u l to-vesuviana ( P o m p e : 
Boscoreale , P o g g i o m a n n o -
S a r n o i. l ' a l t ra nel la zona no 
l ana . Secondo il ques to re , che 
si d i c h i a r a o t t i m i s t a (« t a n t e 
indag in i sono a n d a t e a buon 
fine... pe rché q u e s t a no Que
s t a b i s t r a t t a t a polizia i t a l i a n a 
che poi e la migl iore d 'Eu
ropa spesso r iesce a r i so lv i l e 
b e n e t a n t i ca.ii!>>» gli inqui
r e n t i d e v o n o c e r c a r e f a t t i . 
s e n z a l e r m a r s i a l le ipotes i 
sul '< m a n d a n t e poli t ico ». 
Lui p ropende pe r u n a com
mis t i one fra m a n d a n t i polit i 
ci v m a l a v i t a ben organizza
t a . p e r u n ' i m p r e s a c h e è par
t i t a come « pol i t ica » e poi e 
s t a t a ges t i t a e s 'è conc lusa 
c o m e un ' e s to r s ione . E q u a n d o 
ch ia r i s ce qua l e il s u o con
ce t t o di « m a n d a n t e politico,» 

! il ques to r e d i c h i a r a di pen 
i s a r e a pe r sonagg i del la « pa-
1 r apo l i t i ca », cioè a g e n t e non 
[ t r o p p o ones to che può gravi-
| t a r e a n c h e negl i a m b i e n t i 

di u n p a r t i t o . C o m u n q u e 
qui a Napol i , e c o m u n q u e — 

' ci t i ene a s o t t o l i n e a r l o — si 
' t r a t t a di u n a s u a o p i n i o n e 
, <del t u t t o persona le ,» , per 
I nu l l a su f f r aga t a .da e l e m e n t i 
• concre t i . Come per l ' a p p u n t o 
ì — non si può fa re a m e n o 
• di r ipe t e r lo — non lo sono al 
| c u n e del le perqu is iz ion i « lot-
' U z z a t e » (che . per ora . f a n n o 
i solo s t u p i r e i e f f e t t u a t e dome

nica scor.-a. poco dopo che 
G u i d o De M a r t i n o aveva r iab
b r a c c i a t o ì suoi, e f i rmate da l 
m a g i s t r a t o in u n a d a t a prece
den te . 

Q u a n d o gli è s t a t o c h i e s t o 
qua l che c h i a r i m e n t o in p rò 
pos i to . il q u e s t o r e ha invece 
d i c h i a r a t o « esc ludo nel m o d o 
p iù a s so lu to che s i ano f a t t e 
perqui . i iz .cn: ^olo in base a 
colore poli t ico -

Sul caso De M a r t . n o c'è da 
r e g i s t r a r e u n a no t a dell 'ese
cu t ivo de l ' a Federaz ione na
po le t ana del p s i «he .saluta 
con a f fe t tuosa soddisfaz ione il 
suo r i t o r n o alla f.unig'i-i e al 
l ' impegno pol . t ico. i che ha 
pos to fine ad un episodio 
d r a m m a t i c o e angoscioso c h e 
si collega ins ieme agli a l t r i 
a t t i d i violenza e di c r imina 
l i tà che t u r b i n o p ro fondamen
t e la uubbl ica oo in ione » I 
social is t i n apo l e t an i , p rosegue 
la no t a , c h i e d o n o agli o r g a n i 
dello S t a t o di f a re piena luce 
su responsab i l i t à e m a n d a n t i 
di u n a t t o « nel quale , c o m e 
è a p p a r s o ev iden t e fin da! pri
m o m o m e n t o si sono in t rec
c ia t i t e r r o r i s m o polit ico e de
l i nquenza comune . . . i n t r e c c i o 
c h e mi ra oggi p-articolai-me*1 

t e a d i f fondere la p a u r a , a d 
a t t a n a g l i a r e il pa*>se m un 
cl ima 'U p e r m a n e n t e t ens ione 
pe r sof focarne lo sv i 'uonn de 
m o c r a t i c o : ne è u l t e r io re te 
s t i m o n i a n z a la t r a g i c i c a t e n a 
di violenza c h e ha vis to ca 
d e r e v i t t i m e innocen t i a R o 
m a e a Mi lano ». 

Eleonora Puntillo 

; ROMA 
j 26 apri le 

I resti di Marco Dominici , il bimbo di Centocelle misteriosamente scomparso verso la sera del 
1970, sono stati r i t rovat i . Marco è stato ucciso, chiuso in un sacco di plastica e sepolto in un 

• cunicolo del Forte Prenestino, a due passi da casa sua e dall 'oratorio dei padri salesiani dove era stato 
•v is to per l 'u l t ima volta. Dopo set te anni , la ver i tà più angosc iosa . Il c a d a v e r e del b i m b o e r a s ta to dispe-
, r a t a m e n t e ce rca to , anche a l l ' e s te ro , sopra t tu t to dal p a d r e Roberto» è - ta to r invenuto ieri (>omeriggio. Il 
' g i o r n o p receden te t r e giovani del qua r t i e r e (P ie ro F i l i a m o l e . Antonio zlugaria e Fabr iz io Alfano) si e r ano 

A Roma e Mi lano le ultime vit t ime dell 'ondata dei sequestri 

Tre in un'ora : come cresce 
l'«industria dei rapimenti» 
Una «mala» sempre più agguerrita, un sistema sempre più diffuso per colpi da un miliardo -1 legami 
tra criminalità comune e eversione - In 7 anni rapite 233 persone - Molte non sono mai tornate 

i 

Alfredo Cozzi (a sinistra» e Roberto Giansanti, due delle t r e persone rapite lunedi sera 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — L.medi ser. . . nei 
g i ro d: i n o r a , t r e uom.n : . 
u n g.o.e.i .ere r o m a n o , un :n-
riu.-'.r..r.o mi l anese ed u n o s t a 
d e n t e , fnri.o ci: un a l t r o i nda 
{•'naie. d. P a d e r n o D u g n a n o , 
ci.v.dono :.i c o n i a n e s o r t e de'. 
s eques t ro Da . 'medi .-era a . : re 
f é fam.glie. quel .a ci: Rober
to G i a n s a n t i a Henna, d: G a 
-•-••p.v S. a la" : e d. A . ! - c i ò 
Co//, ne m.i.ine.-e a t t e n d o n o 
V.A - . segnale . un . : ' - i .caz.o.ie. 
\ vono :.-o .i" i.:>-'"."<• a ; 
rir.cn.iu :e~r.b. .e 

I". s eques t ro •• a.la del le 
rr..!."t- p . aghe sa". c o r p i de'..» 
fin .e"a .tal .ci.» c h e inveì-"** 
d . '.:i.ir."ii.ir.- t-T.rie a ::i 
c«t:*.cre'..rs U : : . e . «.niente 
T.Ì:>.".. ..i !-.«'. a d a : 1?70. <ÌA 
0 n u d o e appar . -o eoa i.ìa 
o-*rta «-ivi.-, .--*CÌZ.I -.' 
r.o. s'Xio 2.U 

I .-equestr. a « o,x> d. e 
f .one non sono an 'T .ven . 
degli a . : .n i . a VA G . À p : 

.: b i lanc.o e d e s t . n a t o a ba:-
*ere r u t t : 1 record. 

P e r c h e ques to a u m e n t o no
n o s t a n t e a l c u n e parz.:a'.: mi
su re prese per b loccare i'in-
r e rnnnab : ! e c a t e n a ? Il d a t o 
d: fondo, ogget t ivo , inconfu-
tab.' .e. e c h e ; r a p i m e n t i «ren
d o n o - . Dai 2u> o .'tOO m: : .on . 
imz.a. i . r ap . to r : .-ono g .un t . 
a n c h . e s t e s- m p r e p.u a i t e . 
A o.fre ven.g-.nose E m a n u e l a 
T r a p i r . . . .a i.g'.ia rie < re de . 
n w n e t . c . » e s".a:a .'.ia.sc.ata 
..'. carni).,i (i. "re m.l.ardi." P.e 
io C a - ' a de . .a ì am .g l i a dei; . : 
a r m a t o : . genoves. p.T un m -
i :a rdo e mezzo. Pao io I-i /za-
•v»ni. que . o d e s i , a m a r e ' : : d: 
S a r a n n o i v r cine m i l . a r d . . 

pe r G i a n a : Ba lga r . e.o.e. 

n«*:ne-

-:or 
o n e 

.ma. 
« " o r n o .ti '."•••>> nel .e reg .on: 
d-'ve p.u a p p u r - s c e n : . ,-ono 
t r . tor» j • .-q;i iibr: sex- a i : , .n 
S.c.l .a. :n S a r d e g n a . .a Caia 
t i r a . a-, v e n . i a c h e qua l che 
b a r o n e 1 ì t . tondi . - ta c . -p»rs 
j e •> e r ;o.ìirw .* ,-sO .-o.o di^.x) 
«ver versa'.o. :n c a r n h o d e i a 
p : o p r . a •. : . i . p»re»vh. :n.i o 
Ti. ivi.» a d . i n c i s i o n e -< nuxter 
r. « i . orz.tA./' i ' a . ra.r . : e r a 
<i q a - v . e ::r..jre.-e er.:r. .r . ; . : 
^ n v i d e . .iiv-:r :e:r.,>.. . t - ' i ' a 
ft e st \-v-e T . i - t o - Ì . t.". > ". e 
e-t . iom.ehe e .-1V..1.. .e. %vn.; 
t<- . n V.A.-.ÌÌ 

Non a e.i.-.t - . "1-1 i-*.r a d - i 
f v ,aes ' .o \ A.V.A . . « : : : , i . i . i 
r.: n t e » u t . rij.i. e .-•.»'a r. 
f o i d . r . t -•' Xnrd m u . i . - . d.«^:. 
f t ' . v . e -, n>T. ' . mat . iV. . e m . 
c ' i t . \io\ * .- . l ' i . ' . ' i .M . t i . ' h e 
p?: .oro I IJO'V 1 pi- . - .o ..:.* d . 
. avoro ». D i i ìr<7^ : n ; a " . . 
!a Ix imbi - . i i. a re_ o ìe i n i 
r.Oi-i d ' I ' a : i . d ^ . e i i 0 .. p - . 
m i t o de . r i p n i . ' i V che i n 
r .»ce .an:o cen J ' u ' nv d'i-^ 
d. iunedi :i ii .nr.^ro di iST 
Cì": a n n i pai ner . ,-in.) .>:»:. 
:'. 74 ed .". "7.Y e o i un recar 1 
d 14 r t p . n i " , v . l ' . i v j . n N *. 
'7rt sono .-ees a !• ir. i n.-i 
^ 7 . a .<<iì: cniq-K" .n-s d t .'.-
r . / . o de i . ' anno , in b . n u n r i . i 
• sono JÌ\ ^er . l i . ' . r t . e . l e . 
t»dues ' . . . e. f i q a . - ' o i . ' . in. . 

a p . t o nei ..-». 
t t t i ra d. d .ec . 

. .ere r o m a n o : 
s . p.iria a d d : r : 
nv.i.ard. 

I .-oidi, d u n q u e Ma a oh : 
possono servare: H quei ia ina
ia v.t a << :n g r a n d e » c h e traf
o r a :n ru t to , d a . r a p a i , a i . e 
. i n n i . a i .a d roga , a'.ie bische. 
a i e r a p . n e ne."e b a n c h e , d: 
f ron te «'.la qua le :'. i a d r a n r o 
lo <l: s t r a d a e u n p.ccoio e!e 
n>^nto d: co o re E j>">. a e h . 
ha b.so.gno d. mo.",» d e n a r o 
.; sporco •> per . m p r e s e a l t re T -
: 1:1:0 sporche , come a d e.-em 
p.o d. quel le e\er.v.ve 

P.irl .air.o del ie S a n . Ma." d. 
Car lo Fum.UM.l. . ." la.-.- .-'a 
i he > osp . tò » ne . .-.io. t o v . .1 
r a p :o m.lan.es- C a n n a v a l e . 
d. P.er La .g . C o n c a t e 1 
t a s c s t a di < Ord . r .e nuovo i 
•nYi is i to deil'a-.-^»s.-in.o de . 
j . a d . e e r o m a n o V. t :o r .o Oe 
. a.-s.o. n e . e A . n.is.cond. J . . O e 
sta;.» t r o i a t a u n a p a r t e dei 
d e n a r o p u n t o a Va...«nz.«s..t 
;>.•: .. r i .as. ' .o d. K . a i i i . i ^ a 
Trap.»n. an.i p r ò . a de . .e*a-
me e i e un..-re c r . :n . . i a l . : a i o 
n u . i : e o r . :n .na l : t a pi>'..:.-.» 

M i e. sono a n c h e le a'.:re 
o.~-Mn.7zaz.o:"i.. que. ie c h e c.»-
m u f t a n d o s . e!, rosso r a n n o 'a 
o ro p-»'-"-" nel .a s*.-»:eg.a del-
..» te:v-.one c h e m.r.t, .neqa.-
i o . a b . . m e i i : f . a oor t . i re ;', 
pie.-.'» a d i s t r a 

D t l pr .n :o seques t ro «< ÌX>1I-
t .co '> del in.». ' .strato Sassi , at-
• . n " o a s i o p i t e i ro r i s t i co-pro 
;>.»k.- i 1.1 -'..Cii .i a v.kT.l a del 
.i t.-.envl 1:11 .- i d .<>./..i» nel 

'74 e concluso senza pagame l i 
"o d; r i sca t to , ques t e orgair .z 
zazioni .sono poi a p p r o d a t e ai 
p:ù iucraso s e q u e s t r o con r.-
-scatto. que l lo d i G i u s e p p e 
Moccia di Napol i c h e p a e ò 
con un m i l i a r d o a: NAP. nel 
d i c e m b r e "74. ia .-uà ì .beraz.o-
ne. G.Useppe A m b r o z : o d. Ro 
m a . ura-v-.sta d. c a r n e , fu :n 
vece r a p : t o r.el '76 d a u n a .sed.-

c e n t e « u n : t à comb,»*tonte co-
m u n . s t a • P . e ro Ca<ta. nifi 
ne . . 'u l t .nio s e q u e s t r o e h . a r a 
ment** p i l i : . co a i v e n . r o q.ie 
s f a n n i i . e . - ta to rap.;«> . m e o 
ra d a i . e .< B r i n a t e ra-.-e ... 

De; r a p p o r t . : a c - .m . . i a . . : a 
c o m u n e «• c r . m n.». ' a poi.": 
ea e:nersi>no fra !".»'• ro. »':^-
pr .o .n que.-:: j . o r " . . . prove 
ev :dent : " ' ."orsranvza/.o.ìe :n-
t e r n a z : o n a . e . -poca l izza ta nel 
*raf: co d. a r n i . , d.) ;•- p_-:oie 
a : nv.s.-:'... s cope r t a r e cen t e 
m e n ' e a R o m a , ha t ra : suoi 
c l : en t : : n d . . s t . n ' a m a n t e la ma
fia. la mala i i i .» d ' a l t o ca l ib ro 
e i g r u p p . ever.-.v: d. o-rn. co
lore E per p a g a r e ques t i s t ru -
i w n t i d. gue r r a e. voe'.iono 
.-old:, mo".:. so 'd . . q u ì i , rx-i.-so 
no l e n i r e a p p u n t o d i . nv.l .ar 

ci. s c a m u . a t . con a : . ; A . ,i vol
te . di u n solo u o m o 

Que.-ta d u n q u e la logie.» pe r 
ia qua le , m un m o m e n t o di 
acu: i s . - .mo s c o n t r o econom.co 
pol . t :co e soc.a le .-ono mol te 
Y>\.e. i mot ivi c h e .(.spnigono > 
a! s e q u e s t r o : daM'approf . t ia
re fino :n fondo d. una socie
t à . :n cu . s: può ancor» v.ve
re d. m a l a v i t a , a l l a - t a r o . a r e 
.n t u t t : : modi le forze del 
p regresso e della demorda? ,• 

N a t u r a l m e n t e d: que.-"a :n 
d'.istr:.» del seques t ro e i " 
t . m e d i r e t t e .-o.-.» .ani:: .- ." r 
to ; --eque.-*rat . A.cun. d e 
q.ial . .-ono .-. Mip .c . - . . d .-par 
.-• ::-. u n a < guer ra • •-?-»•" i-vi 
" D U I . cru>"* u.i.» .-: d i a .a .- > 
e.e"à e . i "o .-•»-•-» M e . o C-^r 
re:*o. Cr:.-t n . M ; - ' . v . . o -.-A 
frani o I.ov.v.. S i l i r .ore C-.<-
s--:id 1 ••• Lu £ G.i o .»" .->...• 
.-".»:. ì-c..-. A.":e ' .e . r . - ••-• 
pe r sone sono .-"a"- .—.-^j-.-.-" • i 
: e e v.o:i .ir.cor.» l:b--r»te Ma 
per moi". d. ci;.-t<.ro. r a p . t . 
non d a poi h . m-\-.. ma d a 
ino. due . t r e an . : . , a:*es,i e 

orni.», sei-!/-» -;vrar.z.» 

Giovanna Milella 

I sequestrati in mano 
N O M E 

Luigi Daga 
Emanuele Riboli 
Giovanni Stucchi 
Tull i De Micheli 
Carlo Saromo 
Att i l io Mazzclla 
Luigi Corico 
Giovanni Cesella 
Luigi Pierozn 
Piero Baldassmi 
Pietro Riccio 
Malcno Malenotti 
Bartolomeo Neri 
Giovanni Mur ru 
Vinccnio Macri 
Adriano Ruscalla 
Mario Ceschina 
Nicolo Oenora 
Marzio Ostini 
Vi t tor io Di Caput 
Lucilla Carabelli 
Armando Mosca 
Enzo Marino 
Massimo Baldesi 
Rosario Nicolo 
Roberto Giansanti 
Giuseppe Scalari 
Alfredo Cozzi 

D A T A DEL 
R A P I M E N T O 

U-S-7.» 
14 10 74 
15-10-74 
13-2-7S 
15 4 -75 
3 7-75 
17-7-75 
19-7-75 
2 5 - 8 7 5 
11-11-75 
15 -11 -75 
3-9-76 
3 0 - 9 - 7 6 
4 - 1 0 - 7 6 
7 -10 -76 
15 -10 -76 
2 0 - 1 0 - 7 6 
11-1 -77 
3 1 - 1 - 7 7 
6 -3 -77 
18-3-77 
23 -3 -77 
2 5 - 3 - 7 7 
4 -4 -77 
28 -4 -77 
16-S-77 
16 -5 -77 
16-5 -77 

ai banditi 
LUOGO DEL 
R A P I M E N T O 

Oristano 
Varese 
Olgiatc (Como) 
Bobbiate (Varese) 
Milano 
Mamoiada (Nuoro) 
Salemi (Trapani) 
Dorgali (Nuoro) 
Sesto Fiorentino (F i ) 
Prato (Firenze) 
Oristano 
Pomarance (Pisa) 
Monterotondo (Gr . ) 
Cagliari 
Gretteria (Reggio C.) 
Torino 
Milano 
Milano 
S. Casciano (Siena) 
Milano 
Tivoli (Roma) 
Milano 
Bari 
Roma 
Roma 
Roma 
Milano 
Paderno Dugnano ( M i ) 

a v v e n t u r a t i nel cun icco lo a l 
la r icerca di r e s idua t i bellici. 
Avevano no t a to , d o p o 38 me
t r i di c a m m . n o . u n sacco d. 
p las t ica r i a f f io ra re da l i a ter
ra. avevano t i r a t o ed e r a n o 
venu t i fuor: un osso e due 
piccoli mocass in i d: cuoio 
m a r r o n e La se ra s tessa d. 
lunedi . t r e a v e v a n o avve r t i t o 
della cos.» .1 c o m m i s s a r i a t o 
e sub . to . agi : a g e n t i c h e v. 
p r e s t a n o servizio da ci.ver.-.. 
ann i , e ra t o r n a t o al la m e n ' e 
il n o m e de', piccolo Marco , la 
s u a mis te r iosa s c o m p a r s a . 

I rest i d e ! b a m b i n o s o n o 
venu t i a l la luce a l le 15 di ieri. 
ne! corso di un sopra l luogo 
nel la gal ler ia e ' f e t t u a t o da l 
m a g i s t r a t o , il g iudice is t rut
to re F r a n c e s c o A m a t o , e d a 
a lcuni vigili del fuoco. 

Marco era s p a r i t o , que l la 
d o m e n i c a di apr i l e , dopo a v e r 
v is to u n film nel v ic ino ora
to r io . il D o n Bosco, a c e n t o 
m e t r i da casa sua , ne l c u o r e 
di u n o dei q u a r t i e r i p iù po
polosi e t r a f f i ca t i era spa
r i t o senza l a sc i a r e t r a c c e e 
n e s s u n o vide n é ud ì n u l l a . 

T r a s c i n a t o in quel luogo e 
b a r b a r a m e n t e ucc i so : q u e s t a 
è la p r i m a o p i n i o n e degli in
q u i r e n t i sulla fine di M a r c o . 
Ma la s cope r t a c h e r i a p r e tu t 
ti gli i n t e r roga t iv i sospes i da 
a n n i sul la v icenda , è quel la 
r e l a t iva al cun ico lo dove il 
s acco con i r es t i di M a r c o è 
s t a t o r i t r o v a t o : i n f a t t i , e s s o 
si p r o t e n d e , c o m e u n c a m m i 
n a m e n t o , so t t o il c o m p l e s s o 
de l l ' i s t i t u to ca t to l i co D o n Bo
sco, nel q u a l e è il f a m o s o ci
n e m a dove M a r c o si e r a re
c a t o il pomer igg io in cui 
s c o m p a r v e . 

O r a pe r R o b e r t o D o m i n i c i 
l ' ossess ione è c a d u t a , m a nel 
m o d o p iù f u n e s t o : p e r c h é 
que l la s u a o s se s s ione di ri 
t r o v a r e vivo il f igl iole t to spa
r i to quel pomer igg io di s e t t e 
a n n i fa, e ra a n c h e la s u a ul
t i m a s p e r a n z a , la convinz io-
z ione. i n s e n s a t a m a a m o r e v o 
le, c h e M a r c o n o n fosse mor
to . « H o del le p i s te , m i c r e d a 
— ci a v e v a d e t t o a n c o r a do
p o u n a n n o da l la s c o m p a r s a 
del b a m b i n o . - - S e g u o del le 
t r a c c e c h e a r r i v a n o s i no a l 
l 'estero. E ho ch ies to u n a nuo
va b a t t u t a , ch i s sà se m e la 
c o n c e d e r a n n o , a l la polizia ». 

La d i s p e r a z i o n e e l ' a m o r e . 
la inconcepib i le r e a l t à di u n 
b i m b o c h e s e m b r a v a e s se r s i 
vo la t i l i zza to nel lo spaz io an 
g u s t o di 100 m e t r i , . a v e v a n o 
r e s o q u e s t ' u o m o i n t e l l i g e n t e 
e sens ib i le , u n fascio di ne rv i 
in p e r p e t u a t e n s i o n e . Lui n o n 
p iangeva , lui c e r cava . 

T r a c c e , voci, ep isodi , labi l i 
r i c h i a m i venu t i a n c h e da lon
t a n o . t r o v a v a n o q u e s t ' u o m o 
p r o n t o a s c a t t a r e : n o n d a v a 
t r e g u a , c o n f r o n t a v a , vaglia
va a n n o t a v a : co l l aborava con 
la polizia, i n s t a n c a b i l m e n t e : 
a n c h e ades so , a d i s t a n z a di 
t a n t i a n n i : e sp ingeva a cer
c a r e . a n o n da r s i pe r v in t i . 
A vol te la « voce » veniva d a 
Mi l ano , a volte d a u n p a e s e 
l o n t a n o , a vol te e r a lo spe t 
t r o di u n a z inga ra , e M a r c o 
e ra bello, m e l ' h a n n o p o r t a t o 

' via . m a lo t r o v e r ò ». 

M a r c o era d a v v e r o bello. 
' so r r ideva in u n g r a n d e r i t r a t 

to . q u a n d o più d; sei a n n i 
• fa. s i a m o a n d a t i a casa s u a : 

ne l le m a n i di un.» f ragi le don 
. n.i, la m a d r e , la fotografia di 
, u n b i m b o delizioso. « Eccolo, 
, e r a cosi . Quel pomer igg io , por

t ava u n ves t i to color r u e g i n e 
i e s c a r p e m a r r o n i , l u c i d e » 

j Non t o r n e r ò a veder lo . R o ! 
b e r t o Domin ic i , ora c h e ;1 suo 

' s t r a z i o non h a più a l ib i n é j 
s p e r a n z a Ora ciie M a r c o e 
- t a t o si r , t r o v a t o , ma nel 
peggiore de : m o d i : ora clic :1 • 
- u n t ene ro , a m a t o f a n t a s m a . I 
ha o r m a .-olo q u e - t o a s p e t t o . \ 
l ' o r rore d: res t i c o n s u m a i : l 

L'a'ir.o-ifer.» ri. ciuci!.» c.»-,a ' 
i e !a ricorri. . i iuo b e n e .-.ere ', 
n.i pur nel la ^or ' e t e r r . b . i e , 
che l'.iveva colp t a . e '-erena ' 
p e r c h é il filo non s. rr.ì spez ] 
za to . p e r c h e il f is l .o era !: j 
. n ' o r n o i ioro. n o n o s t a n t e tu t - | 
to . e u n g .orno s a r e b b e ri- i 

• c o m p a r s o , con la m a g l i e t t a ' 
color m e n i n e e le s c a r p e mar - ' 
ron i . luc ide Ci r i c o r d i a m o ' 

' que l l ' amore , quel la ^pec.e d; | 
" p r o t e / . o n e > : r e p . d a c h e a- ; 
leeg .ava i n t o r n o a! b a m b i n o , j 

i « solo m o m e n t a n e a m e n t e lon- i 
! t a n o ». | 

N e s s u n a z .nga ra . n e s s u n ri 
- c a t t o pe r M a r c o D o m i n i c i : > 

, la p .u t r i s t e de l le ipotes i - - ' 
quel la c h e era <»:a scr. t ' .a n e . 
r eg i s t r i della q u e s t u r a •• ^u.-
s u r r a ' a t r a !a g e n t e — •?: e 

• ver::.ca*.a 
1 

• Ncr.Os".i.i"e .v m.e p regn »• 
re e ms . s tonze . la poi.zia ha 
.n .z . i t o le r t ee rche t r e o qj.»t . 
*ro e .orni dopo ia s p . i n z . o n e . • 
t r o p p o Tardi. E c o - : eh : na ' 
r u b a : a m . o fiel.o. h.» a v u t o ; 
• u f o :i ' f i r .nn d: . inri . irr lon [ 
•«i.no . e: d eei . i ..: quel col- ! 

. oquio .. povero p a d r e , 
• Era m o l t o pegeio N o n o s t a n ! 
! t e le b a t t u t e . ì can i , eli accu- ! 
j r a t i sop ra l luogh i , il c o r p o di i 
• M a r c o non v e n n e fuori , e prò- * 
! p r i o là dove è s t a t o ieri ri- ; 
| t r o v a t o , a l F o r t e P r e n e s t i n o , j 

ogn i r i ce rca e ra s t a t a i nu t i | 
le. n é a l c u n o indizio e ra usci
t o a m e t t e r e eli i n q u i r e n t i su 
u n a qua l s i a s i p i s t a . U n a l t r o 
m i s t e r o nel t r a g i c o m i s t e r o 
di Marco , un m i s t e r o c h e 
r e s t a . 

Maria R. Calderoni 

La disperazione dei genitori 

Non hanno mai 
interrotto 

le sue ricerche 
Soltanto due mesi fa il padre Roberto era partito per 
Napol i : « Forse abbiamo ritrovato suo figl io » . L'uo
mo ha assistito al macabro sopralluogo nel cunicolo 

Il padre di Marco Dominic i , 
del r i trovamento 

destra, sul luogo 

R O M A — Due mesi fa Ro 
be r to Domin ic i e ra p a r t i t o 
i m p r o v v i s a m e n t e per Napo
li. Una t e l e t o n a t a da l la que
s t u r a di quel la c i t t a gli ave 
va a n n u n c i a t o c h e forse il 
s u o piccolo M a r c o e ra s ta
to r i t r o v a t o : « m un cam
po di z ingar i , gì. a v e v a n o 
de t to , c 'è un ragazzo di IH 14 
a n n i c h e assomigl ia a suo 
figlio. Venga a l più pres to >• 
Ala a n c h e quel la , c o m e tan
t e a l t r e p r i m a , e r a s t a l a 
per Rober to Domin ic i u n a 
de lus ione a m a r a , l ' ennes imo 
colpo a u n a s p e r a n z a d i e 
n o n aveva inai a b b a n d o n a 
to in t u t t i ques t i s e t t e an
n i : que l la d i r i t r o v a r e an
cora vivo il s u o ban ib .no . 

La s p e r a n z a è c ro l l a ta de
finitivamente Ieri pomerig
gio. nel g i ro di un 'o ra . Pri
m a . q u a n d o il m a g i s t r a t o 
e 1 vigili del fuoco sono Usci
ti da l cun ico lo che co r re sot
to i c a m p i del c e n t r o Don 
Bosco con la bus t a di pla
s t ica c h e c o n t e n e v a ì mise
ri res t i u m a n i . Dal lo sguar
do del m a g i s t r a t o R o l ^ r t o 

Affollatissima assemblea nel paese colpito dal veleno 

Il PCB, un tossico da 4 anni 
denunciato e non « perseguito » 

Proposti rigorosi controlli sull'uso di questo composto sul quale in Italia 
non esiste legislazione - Negli aumenti percentuali maggiori che all'estero 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — P r o s e g u e il cor
so acce le ra to sul c a m p o di 
ch imica e di i n q u i n a m e n t o . 
Dopo ave r i m p a r a t o a Seveso 
che cos'è ia d ioss ina , a Trez-
z a n o sul Navigl io , grosso co 
m u n e a l le por t e di ?.Iilano. 
a p p r e n d i a m o t u t t o t o juasi» 
su a l t r i veleni d a i qua l i sco
p r i a m o di ess.erce e i r t o i d a l i : 
i policlorobifenil i . -Mula P C B 
Lezione di massa di i r o n ' e ad 
u n pubbl ico n u m e r o s o : lunedi 
se ra nella pa le s t r a c o m u n a l e 
di T r e z z a n o su! Navigl io e ' 
e t a n o a l m e n o t r e m i l a p r -o 
ne . i n t e r v e n u t e a l l ' asse nb l ea 
i n d e t t a dal ia a m m i n i s t r i c i ine 
c o m u n a l e in a c c o r d o con la 
provincia e il consorz io soni 
t a n o di zona 

Sopr^ il l ungo ' . r . o !o cL-'la 
p res idenza una paro la d 'or 
d i n e a m m o n i t r i c e « T r e z z a n o 
h a l a n c i a ' o l ' a l l a rme m a il 
ve leno e d o v u n q u e • 

L ' a l l a rme v iene <i.\ Trezza-
n ò sul Navigl io p e r c h e il co
m u n e h.» s a p u t o , cine .nin: 
dopo la p r u n i segnala n o n e . 
che ;.» Ne.-:I- La d e ' t o i i ;.:, 
agr ico l tore ci'll.i zona, he III-I 
l a t t e che a ' . i ' . . i c o m p r a v i a „ 
lui c ' e rano t r . i f fe d. PCÌi 
I>a pr ima .-••>_-n.i.rt/:or.e »• ri* I 
"71 ui.i II' i .-e r.i <• a > Ito 
nuli.» A < ni •.i-n.'." UÌ:'A? 

C o m u n q u e i! Coir. . ine e la 
a n n o t . egair»1 ;--»•-

' . l . ' . ' l . l . i l «_' »\ o 
P r o 
!iev 
Mo. 
nii.i 

"ini :a ..'• 
in un. 

ir.o. ri"». 
per 

.!• q.ia.t- -. .ene 
a b b e v e r a r e 

m u c c h e 
In I;ai;.t : :y/.y o rob U r.. . 

•inn sono c<un>:»M t ra it -o 
r'sin/e to-i-.che. m a n c a qua l 
s iasi regoi.trr.f-.i:.»zio:;e ; c r !a 
loro p roduz ione e il loro ;rr-

piego Per l a re le ana l i s i de> 
c a m p i o n i i tecnici elevano ri 
farsi a metor i : ines-a a p u . n o 
a l l ' e s t e ro dove in q u e s t o set
to re tiouo u n po ' m e n o <. al
legri» di noi. Negl . S t a t i U n i t i 
e s t a t a impos ta u n a r iduzio
ne del la produzione dei P C B . 
in Svezia la loro p r o d u z i o n e 
e r e g o l a m e n t a t a , la C E E h a 
r a c c o m a n d a t o a paesi mem
bri di 1.untare l 'u-o di q u e s t e 
s o s t a n z e a. e . r e i t ch.u.-: e a 
c o m p l e t o r ecupe ro 

Ad ogni IIKXÌO ì P C B vengo
n o t rova t i ne l l ' acqua , nel la 
m a r c i t a , ne l l ' e rba . Si muovo
no i! C o m u n e e la P rov inc i a . 
s c r ivono a! m i n i s t e r o elelh. 
s a n i t à , a. p a r l a m e n t a r i ìniia-
nesi . m a n d a n o un r a p p o r t o 
a l l a p r e t u r a di «Milano A i r i 
v a n o i tecnici del C R I AL «co
m i t a t o rcg .ona le c o n ' r o gli 
i n q u i n a m e l i ' i a t m o s f e r i c i ) . 

G io rg io Vi i .ani . assessore 
a l l a s a u . t a d i T rezzano . f.» la 
s'ori,» ali a s semblea elel.a .'co
p e r t a dei P C B nel t e m t o . i o 
del c o m u n e « la gen te . .p-
prenr ie c h e i P C B sono un 
po ' d a p p e r t u t t o I jyi. .crolob.-
fen.i i , . n ' a t t i . s<.no u t . l i zza : : 
come f la .d. : -cainb.ator: d : ca
lori. t .u .di idraul ic i , d i e l e . t r i -
« ;. lubr i f i can t i . i.-olan"i # X T 
e.tv. e l e t t r u . . vengono .mp.e-
_-.i'. c o m e ingrc-diviiti eli w 
"ur«-. v t r n . c . rc.-.nt-, m a t e r » -

pia . - ' i rne . a d r - : v i gomme*. .< 
s fa i i i . ,-oao u-^atj a n c h e o>*r la 
p r o d a / : . m e dei pest icidi 

Ne! 'M A J ^ s h o . :n G i a p p o 
ne. : PCB provocarono .";:. 
to-^.ca/ ior . f d: mil le persO'ie-
c h e l .n .roi .o a!."Ospedale con 
< lorac:1.*1. n.cu. t . ì . l o m i ' o , p .g 
m.entazione rie! bordo e! -Ila 
c o r n e a , d a n n i .il fegato e a l 
s i s t e m a nervoso 

Scarsamente 
applicata 
la legge 

antidroga 
ROMA — I » s:. . :o d i .1 vai. 
eaz .one eìeila ieggt- .iii'.i.L'iga 
e ancora mo l to hu . ' . t a 'o . a n 
che .-e a l c u n : r i sa l t a t i > M I ' I » ; 
.-.ono s ' a t i raggiu . i t t nel e t ropo 
della repre-.MC'.ic. Il pror»I-*m.i 
più grave- e quel lo eie .",c: is.o 
di erom.i . a n c h e a.» pi.:** 
n i mol t . g .ovani di va r . a e 
^trazione .-oci.t.e. acc.t.."<» .il 
l 'uso di , i rodo: t i m o r f i n a 1. rie: 
d e r . v a : . de. la cct.nnab..- > •>• de
gli s t imo lan t i S i n t o m i :.'.quie
t a n t i d . que-s'.a •( e . -c i la t ion >. 
.-ono 1 28 deet-i.il d i per-o. ' .e 
o e d i t e p~ev aU-ntemeil ie a l la 
e r o . n a ne . 197t> 

Qaes i d a t i a l ' . a rman ' t f-o 
n o s t a t i forni t i da l .-ot»o.-e-
g r e t a n o a l l ' I n t e r n o . Le t t i e r i . 
ieri al S e n a t o r i s p o n d e n d o a d 
u n a in te r rogaz ione . Lei'-i'Vi 
h a a f f e r m a t o c h e la legge 
n. 685 a p p r o v a t a d u e ann i :.i 
cos t i tu isce u n e f f i ca re s t . u 

Provocatori 
rapinano 

casa editrice 
a Bologna 

BOIiOGXA - - Uiia r ap . : . a a 
s t a n d o po. . : .co e r-tata ' O H I 
p . it.i .er. ei.> .; 1 « ^crrimAn 

d o .' d . :r»- pers-one. t ra cui ur.a 
doiin.-i. ne*. .» !. . .«le bologne
se de l .a c.i.-.i e-d.tr.ce Une-d. 
iL?ne;r.e e*d;'or.a.e* di t ^ t r a 
z.or.e c.ttto.ic.» che- M t rova 
i.el.a ee-ntra.e v.a P . e t r a . a t a . 
I mal". veni a r m a : , d i r ivo. 

mento 
d.-eg.*. 

nella lot ta contro la 

• f . . e e- ma-=<he-r.i:.. h a n n o fat
te* :rruz.o:"ie- ne-. . ' .nterno d e 
g.: u f f a , dove c ' e rano gii ìm 
p .ega t . , d u e uomin i e u n a 
d o n n a , che h a n n o immob.uz
za to . H a n n o c o s t r e t t o la d o n 
n a a c o n s e g n a r e ie p a t e n t i e 
1. d e n a r o c h e c 'e ra nei por-
t a t o g i ; dei co i legh: e nel suo , 
c i r ca 150 m. ia l i re P r i m a di 
a n d a r s e n e : bar .d . t : h a n n o 
•scritto con vern .ee .-pray sul 
m u r o « c h i u d i a m o : covi di 
l avoro nero >. Dopo di c h e 
h a n n o -s t rappato 1 f.li de l te 
.ef«>ni*. 

Al l 'assemblea di T r e m i n o 
C laud ia V a n n u c c h i del laoo-
r a t o r i o p rov inc ia le di i g | 0 n e 
e profilassi di P i sa ha taMo 
la c ron i s to r i a dei P C B •< S o n o 
compos t i o rgan ic i i "Uh" .-car
buri a r o m a t i c i c l o r u r a t i " è il 
t e r m i n e chimico». P a n n o par
t e de l la " f amig l i a " de l la dios
s ina da l la qua l e si d i s t inguo
n o f)erchò occor rono qu l a t i 
ta mo l to granil i di P C B |>e r 
a v e r e la s tessa tossici tà d i 
una piccola q u a n t i t à di dioss.-
na . P e r o so t topos t i a l l ' az ione 
d e ; raggi u l t rav io le t t i , "po.^-o 
n o d a r luogo a s o s t a . v e la 
cu; toss ic i tà e s .mi le a quel a 
del la d i o s s i n a " •. Ksper imen-
ti su l le cav i e h a n n o d imo
s t r a t o gli effet t i mutag'*ni e 
t e r a t o g e m «capaci d i produr
re m n l l o r m a z i o n i nei neona
t i i dei P C B . 

E' del H>7.'{ u n a d e n u n c i a 
del la c o n t a m i n a z i o n e di cibi 
d a P C B f a t t a d a l l a V a n n u - c h i 
f d a a l t r i r i ce rca tor i di Pi».i: 
T a p o n e c o . C h i m e n i i . Ca:ie.-i. 
Q u a n t i t à e l eva t e e qu ind i pe
ricolose eli |K)lie*Iorob:feniH 

ì venne-ro t r o v a t e nei c o n t e m t o -
' ri di a l i m e n t i e n -g l i a h m e n -
; ti ste-s.ii N(*l ee<ntenitore di 
; un jwcco di eris-sini ne trova-
I r o n o -ì V>0 pa r t i pe r :nii*o'ie. 
! nell"alimen*f) a c o n t a t t o con la 
I vern ice rossa delia s ' -ut ' . t 20 
' p,»*-t: jx-r mil ione, mi !" par-
: ti p e r mi l ione l u r o n o tr '».-.— 
; nel la plas t ica c h e avvilì -••*-. t 
. un.» confezione 'li p r o - ' - i T ' o , 
j 70 nel la fe t ta .» c o n t a t t o e i o 
, si via T r a c c e eh P C B -,or.o 
i s ' a t e t r o v a t e a n c h e nel l . t t e 
' m a t e r n o . 

N e . . . S t ^ ' : U n . t : sonn --.•.-»:> 
i fissati l imit i provvisori di t o -
'• ì e rab i l i ' a J."> ;>.»rt 1 jx*r uu l io 
' n e nì*l l a t t e . O.j negli a l ; 
i m e n t i p e r b a m b i n i . Da r-oi 
; i P C B n o n sono compres i i r a 
j le sos t anze d e s t i n a t e a l la p r ò 
, duzior .e d e . c o n t e n i t o r i di ..II-
| m e n t i m a v e n g o n o invece l.ir-
I g a m e n ' e i m p i e g a t i 

L 'assemblea h a a p p r o a ' o 
u n d o c u m e n t o nel qua l e i r a 
l ' a l t ro si c h i e d e : u n a l»-gi.l»-
z.one c h e v>-ti i"u.-o ch*i l'C'ìì 
o a l m e n o , pe r il mom- 'n to 
ne l imit i l ' impiego c h e <i ne 
<er t . la q u a n t i t à d : P C B p.e> 
d o t t a da l la C a t t u r o di Mr.-.-e-i t 
< »z:enda che*, p i r e si.>, lun,»-.-. 
111 I ta l ia a p r o d u r r e i PCB» 
'• l 'e lenco de-..e a z i e n d a eh*- .' 

' a c q u i s t a n o , ch-^ s: s tani l i sca 
r.e> l imit i di t o l l e r anza -ir-gl. 
a l i m e n t i , c h e ts: »irovV'-*da ad 

! a c e e r ' a r e qual i miv.ire eh . 1 
eurezza sono s t a t e a d o t ' . t t e :»l 
l ' i n t e rno e a l l ' e s t e rno della 
Ca f f a ro <i lavora tor i di -jue-

I s t a fabbr ica l a m e n ' a n o M I -
! meros i cas i di m a l a t t . e a l l ' 
Ì a p p a r a t o d i g e r e n t e , al feg.i o. 
1 a l l ' a p p a r a t o r e sp i r a to r io e a! 

la pelle. co<i c o m e ras i d i 
| c l o r acne s o n o d e n u n c . a ' i d a i 

l avora to r i del la ICAR di Mon
za <-he usa 1 P C B » , c h e im
ponga ai p r o d u t t o r i e a l le d i t 
t e c h e u s a n o q u e s t e sos t anze 
di r e n d e r e pubblici 1 livelli di 
p roduz ione e gli usi . 

1 Ennio Elena 
1 

Dominic i h a in tu i to che quel
le o-ssd a p p a r t e n e v a n o a suo 
figlio. Poco più ta rd i , nel 
i-ommis-i.uidlo di Centocel
le. (p iando sono a r r i v a t i 1 
medici legali De Sa uria o 
La Rocca. Il loro responso 
n o n h a ia.ic.ato sp . i / io a 
ritibb. quell i d o v a t i nel cu
li.colo e r a n o 1 les t i d i un 
b a m b i n o di 7 8 a n n i : la s u a 
mor te , si deduce da l t ipo 
di bus ta di pla.it .ca del la 
ne t tezza ui band in cui era
no racco l te le 0.1.1.1. r i sa le 
a l per iodo del 'a s compa i s . i 
di Marco K' s t a t o ditficiie. 
p.'r gli . igeini e 1 c ronis t i 
c h e c i a n o nel cornili .ssaria-
to r iuscire a p l aca l e ni qual
c h e modo :! dolore di Ro-
lierto Donn ine , improvvisa
m e n t e l 'uomo s. e a lza to 
da l l a sedia sulla (piale e ra 
s t a t o t ino a quel moi i i en 'o 
s e d u t o e, u r l a n d o , si è lan 
e . a to a c a p o ba.-so c o n t r o 
1! m u r o . A fatica si e riusci
ti a t r a t t e n e r . o i, l'ci(//;o mei-
Hit' micli'ut (!</C'.VMI — ha ur
l a to -— «OH /IO.SM) turecht, 
Ito atteso sette (inni nella 
speranza di 1 [trovarlo vivo 
e adesso so che e stato uc
ciso e sotterrato. Voglio sa
pere clu è >,tato, debbono 
dirmi clu è stato ». 

R o b e r t o Dominic i devi» 
a v e r cominc i a to a p e n s a l e 
c h e e ra o r m a i inu t i le con
t i n u a r e a s p e l a r e ieri m a t t i 
na al le H.'MÌ. Il g iudice istrut
t o r e F r a n c e s c o Amate) «li 
ha t e l e fona to a casa , m via 
Pesca gli a 40. al ia Ma gì in na 
(dove la fai iug ' ia s . e t ia-
s t e r i t a ÌÌA via dei C ic lamin i 
sei mesi dopo la s c o m p a r s a 
di Marco» per d i rg l i di re 
c-.irs- .-ubito da lui. a! pa
lazzo rii giust iz .a . pe rché era 
s t a t o r i t rova to un pa io di 
mocass in i eli cuoio m a r r o n e . 
del t u t t o sini.li a quel!; de! 
piccolo Marco Rolxu'to Do
minici non si è r eca to a l 
lavoro l e imp iega to c o m e 
oiferam idraul ico a l l 'ospedale 
For ' . inu i i» : ha p a s s a t o l'in
tera m a t t i n a t a col magis t ra 
to poi. ins . eme a lui. ha rag-
ir iunto il f o c a t o di F o r t e 
P r e n e s t i n o su! qua l e si a p r e 
l ' imbocca tura del cunicolo . 

Per t u t t o :', t e m p o ha at
teso che- il guid.ee «• 1 vigi.l 
de l fiiCHO to rnasse ro rial so
pra l luogo nella ga'.ler a. Non 
ha ma i a l z a t o la tos ta , n o n 
ha ma : ae i e ' t c ì t o eli rispon
d e r e ol le d o m a n d e dei e r o 
n . s t i . 

I! .sopralluogo è d u r a t o d -
ver- : m m u t . . Il s o c i o di pia
s i .ea che- con t eneva 1 rest i 
u m a n i e i a sepo l to <» 38 m e t r i 
d a l l ' . m i » e a t u r a rit-1 cl inico 
lo Solo i>er r agg .unge re qu^l 
p u n t o c"e- voluto d .verso l em 
pej La g.tUrr.a. d o p o : pi".mi 
se . se*tte me t r i , c h e d e b b o n o 
esse re p--reoi.ii c a m m i n a n d o 
c a r p o n i , coni.ne ia A(i a l lar
gars i . ma non l ino n! p u n i 
ci. po te r c a n i n i . n a r e ni pon
zarne* e r e t t a . P.u s ivant . e'»-
i m a specie di s l a r g o e. ni 
c e n t r o , il luogo dove . l 'n l t ro 
ieri, tre- g .ovan: del quartie-

•"e ni a r.- t-r 
'.•*. h.intu» 
!• *nbr» d«-l. 
s'.'-.i (o:1 ,; 
te-nu'o 

Q l.i 'i 'io ; 
av-

a di re.i.du.tt 
v.:.*o off o r a r e i n 
.nvol.i- ro di p'n 
s u o m.i.-.ibro con 

il m»g. . i ' ra*o '«-hi* 
.ndo.^-.ito u n a tu ' n* . f 

: *. g ,: del :•;<» o - o n o to rna" . 
. V a l u e - ceni ! .«-cu* o di plfl 
r-'.i.» !io>-r*'» D o n r n . - . ho 
t c i i ' . i ' o di a v v . - n a r . i i m.» f 
s ' a t o t r a t t e n u t o da l fratel lo. 
D a r i o 

A l > 18 d: .«-r. 1 1 m o / n f di 
Rol>irte>. P.ie»;a S:<*lla. n o n 
j -ap-va a n c o r a d«-; ritre/v* 
m e n t o . Uscendo d i c a sa , a l 
rrw»t::no. :! m a n t o le aveve» 
d e t t o del ie s ca rpe , m a nu l l a 
p .u . Q u a n d o s i a m o a r r i v a t i 
nel la c.L-a ri: v.a P»**-cagl a !« 
d o n n a non e-ra sola Con > . 
o l t r e a: q u a t t r o f.gli cS'x-fane» 
d. 12 .«.in;, F a b i o d: 0. B a r 
ha-.» el. »"• e* M a u r o a : ."• min . . 
q-i^-s' u.". : i i . due n a ' : dopo 
la .K-een:>t:>^» d Mar to» e"er« 
no d.-.e-.'.ii p,i."'-.it.. S . am » 
rra . -c . ' . .» (>»r..»re s o l t a n t o 
.0:1 .eco 

D.ir .o Dom.n. i .. .0 zio d: 
Marco , ha r .corr ia 'o " i t t i : 
t e n ' a t v : !.-»::. da . l a famigli.< 
p^*r r.n*.ra< e a t re il n .po t ino . 
1«- b . i t t u ' e o r g a n . zzate pe r 
g.or.n e- g .orn: ne . a ze>na !n 
t o r n o .» C«*n'ocelle. le r ieer 
ch'^ ne; < a m p . . ne . c.i-c-.na!. 
abn . indon . t t i . la fidile.a pre 
s t a t a ad ogni segnaU»/.:e>n«**. 
«in- h e 1<» pai VAJA. la p.ù 
ìncre-dib.le ce Forse — h a det 
to — se 1 religiosi del 1 entro 
Don linceo ti avessero prr-
messo di i en are bene nel lo
ro oratorio, il corpo di Mar-
co sarebbe stato trovato pn 
ma. Almeno mio fratello r 
Paola non avrebbero conti 
nuato a illudersi per tutti 
i/ncsti anni .>. 

Gianni Palma 
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SI ESTENDE LA MOBILITAZIONE PER INVESTIMENTI E 
Dal Nord al Sud 
manifestazioni 
con i disoccupati 

Oggi la marcia da Saline a Reggio Calabria contro le manovre della 
Liquichimica — Occupato il Comune di Manfredonia dai dipen
denti Ajinomoto-lnsud — Le vertenze Fiat, Marzotto e Montedison 

R E G G I O CALABRIA — Va
lile e s ignif icat ive ades ioni so
no g iun te a i l avora tor i della 
L iqu ich imica che s t a m a n e , 
u n i t a m e n t e agli opera i delle 
d i t t e appa l t a t r i c i di Stiline. 
agli onera i del la Unilic e del
le OMEGA, alle opera ie d"l-
1 Andrea.-, si M u o v e r a n n o in 
p a / / a IMI,a per piotestct ie 
<'-utro la L'I a-.ispirila decisio 
ne delia di rezione az ienda le 
d: ch iude re lo s t ab i l imen to 
a n c o r p r i m a della sua en
t r a t a in funzione Alla lunga 
marc ia in au toco lonna (pull
m a n . camion , a u t o ) si acco
d e r a n n o giovani, d i soccupat i . 
l avora to r i dei cen t r i del ver
gante io;ii< o mer id iona le fino 
a Hei-'gio Ca l ab r i a ; minicio.-.e 
le adesioni di so l idar ie tà e • 
di a t t i v a pa r t ec ipaz ione d a | 
p a r t e deah En t i locali del , 
comprenso r io Anche la coni ' 
miss ione d iocesana per il i 
i nondo dei lavoro, e sp r ime la | 
sua c o n d a n n a per « l 'utteg- I 
g i a m e n t o degli o r f a n i respon- I 
t-abili che h a n n o fino ad oggi 
r i t a r d a t o ogni decisione a prò 
potuto del fu tu ro dello stali:- I 
l imen to ,. e si d i c h i a r a « ac i 
« a u t o a l l e organizzazioni sin- ' 
ducal i in lotia per i froteili | 
del la Liquichimica » e p r o n t a i 
« a fare il suo dovere per I 
la giusto ed i m m e d i a t a solu- ' 
z ione del problema • 

Una delegazione del conM- | 
v.:o di fabbrica della Liqui 
c h i m i c i si e i n c o n t r a t a con ' 
il vice prec idente (Jel consi 
«.io l e s iona le . c o m p a g n o I 
T o m m a s o ItibM. il qua le ha ] 
a s s i cu ra to l ' impegno a t t u o di 
t u t t o il consiglio regionale . l 

. « • i 

M A N F R E D O N I A — I 240 di- i 
r e n d e n t i del la Aj inomoto In- j 
sud ieri m a t t i n a i n to rno alle t 
8 con a l la tes ta il consiglio I 
di fabbrica, h a n n o occupa to 
pac i f i camente e c iv i lmente :1 
Palazzo c o m u n a l e . A ques t a 
e s t r e m a decis ione sono g iunt i 
d o p o a v e r appreso nel cor.-o 
di un incon t ro col p re s iden te 
del la Ajinomoto, prof. M a n o 
S ignora , c h e la s i t uaz ione e 
ancora in a l t o m a r e e che 
ci sono s,erie difficoltà per 
sbloccare la ques t ione . I m a n 
to si minacc ia la sospens ione 
de l l ' a t t iv i t à p rodu t t ivo fia 
q u a l c h e giorno, infa t t i , si 
e s a u r i r a n n o le scor te del me 
lasso necessar io per la pro
duz ione del g l u t a m m a t o ran 
nosodico; ques to m e n t r e con 
t i t i l lano a perven i re r ichies te 
d; so t top rodo t t i da ogni pa r t e 
de ! m o n d o che r i m a n g o n o ine 
r a s e . Cor re voce a n c h e che 
fini ta la ma te r i a p r i m a si 
p rocederà alia def ini t iva chiu
su ra della fabbrica e conse
g u e n t e m e n t e al l i cenz iamen to 
di t u t t i ì l avora tor i . 

L'Arn ni i n .st raz ione d e m o 
c r a t i c a d i Manf redon ia s ta 
?-. l ìuppundo una s e n e di ini
z ia t ive pol i t iche pe r impor r e 
a! governo u n a soluzione ra
p ida ed efficace per un esi to 
posi t ivo del la de l ica ta verten
za. Dal c a n t o suo il colisi 
gho di fabbrica in un comu
n i c a t o al fe rma c h e « l'occu 
paz.ione del C o m u n e n o n vuol 
essere un a t t o di i rresponsa
bi l i tà . m.i un u l te r io re mo
m e n t o di press ione nei con
fronti del governo, del le au
to r i t à . del le Par tec ipaz ion i 
h ta ta l i . a l lo scopo di solleci
t a r e u n a r ap ida e soddisfa 
c e n t e soluzione de ! gravissi
m o prob lema deli 'Ajino-
m o t o . 

* * • 
R O M A — S: t i ene o . r - a Ro 
ma ne.la sa'.-.i de!'."l.st:tu*o R: 
m o k i : l 'assemblea naz ionale 
d e : de lega t i s indaco! : del 
g ruppo Montedison Vi par te 
c i p e r a n n o a n c h e le segreta
r ie regional i del la Federazio
n e Csril. Cisì. L'i! e ì r a p p r e 
s e n t a m i de l ' e organizzazioni 
s indaca l i di ca tegor ia • chi
mic i . tess-.l;, me ta lmeccan ic i 
e s i n d a c a t o r icerca». Al con 
vegno sono s t a t i inv i ta t i i 
rappre.sep.tami dei pa r t i t i del 
l ' a rco cost i tuzionale . F r a gli 
obie t t iv i de!!'a.ssemblea :1 col 
l e g a m e n t o della ve r t enza di 
g r u p p o e del se t to re ch imico 
con le in iz ia t ive t e r n ' o r i a l i 
p e r lo sv i luppo e l'occupa-
n o n e . 

tori della Monte-fibre è r,eat 
t a t o il pi imo c o n t i n g e n t e di 
ore di cassa in tegraz ione 

• • » 

T O R I N O - - Una nuova fa 
se di lo t te p .u incisive jx-r 
la ver tenza F I A T e .n .z .a ta 
.e'-, ceri f e i m a t e a i t . c o l a ' e 
d. due ore che h a n n o b.en
e a ' o c o m p l e t a m e n e ì. gran
d e cflinp.o.vo ci. M :af mi e 
lo s tab. . : i i i f t i to del .a Motor i 

Av:o. La partec.paz.c41e allo 
sciopero de . 45 mila lavora
tori della F I A T Mi ra f ion è 
s ta ta u n a delle più o l te da!-
1 .niz.o della ver tenza . S o n o 
-filati iti fabbrica diversi 
g l a n d i coi tei . I l avora tor i ci. 
M. ra f .o : : M seno poi r . u n . t . 
.ti uasemb.ee per discute i e 
come a t t u a r e le a l t r e dieci 
o re d i sc iopero p r o c l a m a t e 
e n t r o la fine del mese . Una immagine della manifestazione a Porlo Marghera 

Pesanti sono le responsabilità del governo e della Gepi 

De Tomaso continua a eludere gli impegni 
per la «Nuova Innocenti» e altre aziende 

Sabato a Milano assemblea dei lavoratori comunisti del gruppo - La situazione nello stabilimento di I-ambrate • Ancora miste
rioso il piano per le moto e i « tre ruote » - La finanziaria pubblica deve esercitare il controllo su investimenti e occupazione 

ROMA - La nie.ssu a p u n t o 
della FLM milanese e eie! 
Consigl io di fabbr ica del la 
« N u o v a I n n o c e n t . » non si e 
f a t t a a t t e n e r l e . Non e \ e r o 
— e d e t t o in sos tanza ne ! 
c o m u n i c a t o - - q u a n t o affer
m a t o m una r ecen te .n te rv i -
s ta da l l ' i ndus t r i a l e i ta lo ar
gen t i no Alessandro De Toma
so e cioè che con il p rogram
ma di r ipresa p rodu t t i va del 
lo s t ab i l imen to di L a m b r a t e 
« s i a m o in o ra r io per fe t to ». Iti 
r ea l t à — a f f e r m a n o le orga
nizzazioni s indacal i — « a tu t -
t 'oggi ci sono 500 occupa t i :n 
m e n o r i spe t to a quell i pre
visti per l 'o t tobre 1976; s: 

p roducono solo le "Min . " con 
le ben no t e difficolta i su : 
piazzali sono ferme c r e a 14 
mila a u t o v e t t u r e , una e-.fra 
di g r an lunga super iore a 
quel la di « s toccaggio » otti
male - ndr>; non sono s t a t i 
avv ia t i a n c o r a i corsi di ri 
qual i f icaz ione per o l t re 1000 
lavora to r i (il cui inizio era 
s t a t o previs to per il s e t t e m b r e 
'7i)i e f inal izzat i a l l ' avvio di 
u n a p r i m a fase c'«. r iconver
s ione per la p roduz ione del
le moto , p i a n o a n c o r oggi 
i nes i s t en t e ». 

Ma n o n b a s t a . L l l g iugno 
p r o s s i m o — a g g i u n g o n o F L M 
e C d F — s c a d e il decre to 

lenge che ga ran t i s ce la cu-
sa in tegraz ione speciale per 
1500 d ipenden t i , senza md.-
caziom per il dopo. De To 
m.tso non lia ancora a n n u n 
c ia to che cosa in tende fa r" 
per l 'avvio de ; piani e dei 
p r o g r a m m i di i iconvers ione 
i ndus t r i a l e che sono s ta t i a l la 
base del l 'accordo che gli ha 
c m s e n t i t o di r i levare !a In 
nocent i Leyland. 

Pe r ora , si l imita a dire 
che è in a t t e s a « a t t r a v e r s o la 
Gepi -•> et 50 mil iardi richie
st i . e m o m e n t a n e a m e n t e con
gelat i . sulla legge 4*54. D: 
q u e s t o s t a n z i a m e n t o si se rve 
acid. r. t t u r a come s t r u m e n t o 

Iniziato ieri a Roma il convegno nazionale dei quadri 

Coldiretti: silenzio rotto 
ma con grosse contraddizioni 

Politica CEE e patti agrari al centro dei lavori - Andreotti accusa chi si è 
dimenticato dell'agricoltura - Zaccagnini ripropone il collateralismo con la DC ; 

VICENZA — I senni ' -utreren 
t » ojv-ra. de . j n s p u o Marzo! | 
to . m a n . f a t t u r a lana e ton fo j 
r . o n i . h a n n o e f f e t t ua to ieri 
u n o .sciopero d; d u e ore co.\ ! 
r e ! a t : \ e as--emb.ee a l . i n t e r n o ' 
d^-rl: s tan-. j iment: i 

Nel corso di tal i assemblei1 • 
I l avora tor i h a n n o .so:to'.ir.*a '• 
To la : e ru .a de t e r in .naz .one I 
ti: lot ta pe r ia difesa dell 'oc ; 
c u p a / i o n e , m i n a c c i a t a d a u n i 
p r o g r a m m a d : r : s t n i " . u r az io 
n e e l abo ra to da l la Marzo t to I 
c n e prevede un 'u l t e r io re d.- ! 
min'.:zione del persona le d i al- j 
m e n o o t t o c e n t o u n i t à , t r a m i t e 
II blocco del le assunzioni , un 
p rovved imen to , ques to , c h e 

R O M A — La Cold . i e t t i h a 
ro t t o .. s ;! i i i / .o. Lo im fa t to 
con un convegno naz iona l e 
c'i'i suo . q u a d r . in .z .u to :c:i 
m a t t i n a ne! t e a t r o della Fe-
dercoiisorzi . Le conclus ioni 
s o n o prev is te per la t a r d a 
m a t t i n a t a di s t a m a n e , al lor
c h é pa r l e r à a ila a s s e m b l e a 
a n c h e il m i n i s t r o della agr i 
co l tu ra Marco ra . Il pres iden
te del Consigl io Andreo t t i e 
il s eg re t a r i o del la DC Zac
c a g n i n i h a n n o invece già par
la to . Alla p res idenza c'è an 
che il m i n i s t r o al b i lanc io 
Mor l ino . o l t r " a i sot tosegre
ta r i a l la ag r i co l tu ra Lobian-
co e Zur lo . 

Ci sbagl ie remo, ma la Col
t i . ret t i e: - e m b r a in difficol
ta . L 'nv .o lu / .one i n t e r v e n u t a 
dopo la nota confe renza d . 
M o n t e c a r l i : , che t a n t e speral i 
ze aveva s u c c i a t o , h a ingr.-
g: to l ' .niziat iva d. q u e s t a or-
ganizzaz .one E" vero quel che 
ieri ha d o f o aPo'.o Bo 
noni : , s e - s u n t u s e t t c a n n . . prc-
s .den te de.la fondaz.oi ic . ..i 
Coldi re t t i non e in decl ino 
d a u n p u n t o di v .s ta orgu 
mzz. i t :vo i22 federaz icoi re-
giona'.i. 85 f ede ra / . on : provili-
c iak . 13 mila sezioni loca'.:. 
o l t re u n m.lior.e c e n t o c i n q u a n 
t a m i l a famiglie di co l t iva tor i 
a s soc i a t e . 33 p a r l a m e n t a r i 
n o n sono u n o .scherzo*. Il de
c i m o semmai .-tu nella .nca-
pac i tà d; r i n n o v a m e n t o e d: 
a d e g u a m e n t o a . .a nuova re t i 
l a . c n e non - o p p o r t a p u n e 
gli appe . i ì rc tor .c i . r.e c e r ' e 
: n d . m o s t r a t e a t t e s t a / . u n ; d. 
democraz ia , ne : .- . len/. pr<' 
ìunirati su ' le eo^e c : i" ir.-, e r e 
c o n ' a r . o e s o p r a t t u t t o l ' a - e n 
za di ouu l - i a 1 : a c c e n n o au to -

t c i . t i co . E p p u r e d: au toc r i t i ca • 
• la Cold i re t t i ce la DC) n e 
• a v r e b b e t a n t a Cu fare . ' 
1 N a t u i u l m e n t e c e a n c h e del ! 

nuovo, ina e un n u o v o che | 
'• s t e n t a a d a f f e r m a r s i , proce- ; 
! de fra nu l le con t radd iz ion i , i 
I La p res idenza di Paolo Bo ; 
, n o m i è la più vis tosa . Ma i 
i n o n è la sola. Z a c c a g n . m . 
i a d esempio , n e ha forn i ta i 
! u n ' a l t r a , a l l o r ché nel s u o sa- i 
! lu to ha r i p ropos to un rappor- ' 
j t o DC Cold i re t t i vecchio st i le. • 
j b a c a t o « su u n a fedeltà e una | 
' l ea l tà r ec ip roche >> e qu ind i j 
| i sp i r a to a l più p i a t t o co l la te ! 

' r a k s m o . 
. i 

Andreo t t i e s t a t o m e n o ; 
• « t ruchz.onaie ha so t to l inea 
' to . ad e.-emp:o, .1 recupero ' 
' del valore p n m a r . o della a 
! gì*.coltura non so'o a: fin ' 

del d .scorso economico ma ; 
! a n c h e e». quello del.a uffer 
| i l lazione di u n a con i .venza ' 
1 civ. .e q u a n t o mai c o m p r o m e - • 
j sa Si t ra*ta d. un recupero 
'< i m p o r t a n t e e h " =confe.-sa - -
' e<l: ha d e t t o — q u a n t i <.-f n o 
! a q u a l c h e t e m p o fa so- tene- ' 
• v a n o c h e .1 e r a n o lo av rem-
I mo p o t u t o t r o v a r e :n Cana- ; 
• dà > e cl ic quir .d. era meglio ' 
i p e n s a r e a d a l t r o che non al la ' 
j ag r i co l tu ra . Andreo t t i si e i 
! d : c h : a r a t o a n c h e d ' accordo ; 
i nel r ivendicar '* u n a mod:f :ca . 
I sos t anz ia l e dei r ego l amen t i ! 

c o m u n i t a r i '• Con*ro le d is t ru
zioni de: p rodot t i agricoli dnb ' 
b . a m o r ibe l la re : E' u n o - p " ! > 

. tacolo .na< ce t t ab . . e i . 
I! e or.-.e uno . e r o e p ropr •"> 

t s. svo.ge su . la ha-e .i. <-»ie • 
. r c l ' / . o n i f a t t e da . v.ccpr-"-.-. I 
. cier.t. M a r . o Ve t rone e F e r i • 
! r.ar.do T r u z / i . r . s p e r . V r t i n T . f 
i s ; .a polit.c.t co :nun . : a r : a e 
, v i : c e n t r a : : , a g r a r . . 

POLIT ICA C O M U N I T A R I A 
Vet ione . c h e e a n c n e presi-
d e n t e della Fed^rconsorz i . ha 
n i i ' v o .-otto a c c i s a , a n c h e ->e 
non d u r a m e n t e , la politica a-
<*rana c o m u n i t a r i a <pac). n e 
ha sugger i to r ad . ca i . r i forn ì" 
e non ha difeso la politica 
dei prezzi. E" iu p r ima vol
ta che q u e s t o avviene . Non 
-solo ma c'è s tu t a una forte 
s o t t o l i n e a t u r a della es igenza 
di d a r e più a t t e n z i o n e e mez
zi a l le s t r u t t u r e . 
C O N T R A T T I AGRARI - -
Truzzi ha cVfe.so il c o n t r a t t o 
di a f f . t t o rego la to con la Ieg-
*:e del 1971. ha a c c u s a t o la 
p rop r . e t à t e r r i e ra di una a n 
«osa u isens ib i i . ta ( invece d. 
' .uritentarsi — es. i ha de t t o 
- - e-sa dovrebbe- ree ture: i. 
mea cu lpa ) , ha i l lus t ra to le 
n e c s s u r i e mod . f . cne per ren 
dcre :". c o n t r a t t o ti. uff i t to p.u 
appc t .b . l e e ha a f f ron t a to il 
nodo del s u p e r a m e n t o della 
mez/ad.-.u e a c . u colon.a . La 
Cold r e t i , e f.r.or'-vole a l la 
AITO coir.t-r.-.or.e .n a f f . t to ma 

pone alcune- l . in . 'uz.on. che .n 
:vu t :ca .mpec't rebbero u m o . 
ti co.oni mer id ional i d. farc
ii : s-i.to ... Nel d.scorso d. 
Truzz . . .ndubb .a m e n t e in t e 
res.s.«n'e. c'è s t a t a però u n a 
no t a s t o n a t a - p a r l a n d o infat
ti della r i forma del l 'AIMA e 
si : ha t e n u t o a pr*v.sure c h e 
b.sO-tna -tart* u " e n t : a i l : at-
t a c r h : che . a;:ru".er.-o ta le ri
fornì. ' . • .errebbero po r t a ; , al-
a F-^dercon.-orz. I-«i F e j e r 

t i i i i-nr/i .:i-cT,:i.a v.^n s. :c«-
c.-t FI ques ta e- -ina vercri.a 
-olf.i A d.m.i -Ta.- . r.e <ipp-.in 
t o e..e .. ni"--.,) fa» ,-.>. a -.e-

I". " ' "V. .il.* . 

Romano Bonifacci 

di press .one e d: i ca t to ne . 
confront i de . lavora tor i " de . 
s indaca t i . Nella in tervis ta cu . 
facevamo r i fe r imento a! fel
ina infat t i che « potrebbe an 
che accadere' , -e -: c u l t . -
nua a perder t e m p o con le 
ver tenze s indaca i : » il coorti . 
nu m e n t o az iendale , che lo 
S ' a t o ci r ipensi e non e r o z h . 
più la cifra s tabi l . ta » 

Una d ich ia raz ione che ha 
c o m u n q u e il pre'gio di met
t e re in c h i a r o la e filosofili > 
imprend i to r i a l e de! De To
m a s o incen t r a t a sulla util iz 
zuzione discrezionale dei fon
di pubblici e sul r i f iu to - -
c o m e ct?l r es to la pra t ica de 
gli u l t imi mesi confe rma - -
de! conf ron to con le organiz
zazioni s indacal i e del loro 
cont ro l lo sugli inves t iment i e 
: p r o g r a m m i d: svi luppo in
dus t r i a l e e p rodut t ivo . Una 
discrez ional i tà e h " mal si con
cilia con gli impezn i assun
ti al m o m e n t o della acquis i 
zione della « Nuova Innoccn 
t i » e d: a l t r e az iende come-
la Guzzi e la M a s e r a t : o per 
la r iconvers ione della Benel-
ii. T a n t o più c h e De T o m a 
so. nella « N u o v a Innorenf . -
e :n p ra t i ca nei g ruppo ne'. 
suo complesso , de t iene il pac 
c h e t t o di m i n o r a n z a e s sendo 
la Gepi la magg io re azioni
s ta 170 per c e n t o nella Nuo
va Innocen t . e nella Muse
rà M I. 

P u r t r o p p o la G e p : br.lla per 
la sua assenza e pesant i s o n o 
le sue responsabi l i t à nel la 
m a n c a t a o r i t a r d a t a a t t u a 
zione degli impegni , c o m e 
nella messa a p u n t o d: quel 
p i a n o — c h e n o n c'è e n o n 
si . n t r avvede -— e», r a r n v e r 
s ione della <- Nuova Innocen
ti » che dovrebbe uraduai -
n i en t e inser ir la nel se t to re d . 
p roduz ione del motociclo e d: 
a l t r i l e ico i : n i t r e ruo te e 
un piccolo camionc ino a qua t 
t r o ruo te ) :n un processo in 
f - e r a to con le a l t r e az iende 
de! g ruppo . 

Ma pesan t i e aravi sono 
a n c h e !e respcnsab : l : t à del 
governo e .n par t ico la re de. 
m . n . s t r o de l i ' I ndus t r . a . vuoi 
percne- è cjuel'o < "ne ha .m-
po.sto poco p.u d. un a n n o 
fa <'.'. 18 m a r z o '7fi> la so 

> luzione De l u m . i s o . i n o . per 
I c e non opera e non fa ope

r a r " a l la t ien i il nece.ssar.o 
| cen t ro . lo .sii. i . n . - n / a n i c n ; : e 

sulla loro un! .z /uz .one e nen 
! olib.iL'a .a i .nanz iar ia pubb!:-
| cu al rito o ci: p r o t a g o n . - ' a 
; e alla gest ione de! "-uo JI.K 
| c-lietto a / o n a r . o Non d .men 
• t . ch iumo d i e .1 co- io deil ' in-
! tela ope ra / . one e s t a l o v.ilu-
I t . i 'o a. m o m e n t o Ci-U'accor 
' do .n 1(C> mil iardi e periodi 
I came-nte r ivalutabi l i in rela 
[ z .on" a! t asso di sva lu ta / . o -

ne i di cui ben Hit a fondo per-
' du to . c-.oe a co ' j ipleto car i 
| co dello S t a t o . 

Dicevamo delle responsab l 
! lità iniziali del governo. A 
ì conclus ione d: una lumra Io*-
l ta de; lavora tor i de. ' . ' Innocen 
t ti . il governo s c a r t a t e le ìpo-
I tesi d; r iconvers ione e le pro-
; pos te di acqu is to t'u p a r t e di 

g iupp : pr ivat i iF .a t Honda» . 
' impose l 'accordo De Tomaso-

Gepi . senza p rende re in se-
• sjuito t u t t e 1" misu re di ron-
' t rol lo e verifica per l 'appi: 
, caz ione del p iano p rospe t t a 

to un a n n o fa. per a s s i c u r a r e 
, il r . spe t to degli impegni :n 

ma te r i a di occupazione, d: ri-
• convers ione e d: r i a s se t t o di 
! t u t t o il gruppo 

E a n c o r a . Pe r ché si con 
, t m u a a volere t ene re la Gep : 
• fuor: dal le t r a t t a t i v e e dal 
! con f ron to con ie organizza-
i ?.iom s indaca l i? E' a q u e s t e 

d o m a n d e che i s i ndaca t i e i 
' l avora tor i della « Nuova In 
1 nocent i ». della Mase ra t : . c'al

ia Guzzi , della Benelli c ine 
' d o n o s i ano da t e nspost** ra

pide e s icure al tavolo delle 
! t r a t t a t i v e per la ver tenza di 
! g ruppo . 

Su ques t i temi , e sulle pro-
' pos te pe r sciogliere i nodi 
• della s i tuaz ione della D<* To-
! m a s o G e p i si t e r r à s a b a t o a 
; Mi lano u n a assemblea dei !a-
ì vora tor i comunis t i del ie a-
I z iende del gruppo. La presie-
! de rà il compagno Borgh in i . 
1 segre ta r io del c o m i t a t o re

gionale lombardo . V. part^-
1 c i p e r a n n o : s indaci d: Mo-
; (""'ila e P e s a r o e il c o m p a g n o 
; Miana . vice p res iden te del-
i la connn - . -one Indù.-: r a del 
I la C i me ra 

, Ilio Gioffredi 

fri breve' 
) 

0 MARIANETTI A TRIBUNA SINDACALE 
Doman i . gio%edi. la l e t e 1 della TV m a n d e r à in onda 

al le ore 22,15 il p r o g r a m m a « T r i b u n a s indaca le > a cui pa r 
tec.p.i Agos t .no M . i n a n e t t : Il s e c r e t a r . o confedera le della 
C G I L r . spondera a.le d o m a n d e dei g .ornai . - : i sui d . b a t t i t o 
congressua le delle confederazioni e -u. t t m . -.nd.ic.il; del 
m o m e n t o 

Z3 ESECUTIVO CISL INTERNAZIONALE A ROMA 
Dai 18 al IM muirir.n «-. "erra .a fi3 se.s-.one del C o m . t u ' o 

e - e c u : . \ o d"l!a C'onfed^i.i/.o.ii- .:i*eriia/..oi:.i.e de . s.nduca*: 
1 bf*r: n>r e- . i i r . .narr . i ra i ' i l ' i o . . t t i n . della i r . - , econn 
m.ca . n t e m a z . o n a l e e la po. i ' .ca ci --..luppo .. -cala mr.n 
ri.i!e. l'.-.7:cine ne : confront i rit-11" n .^ i ' .naz .or .a! . e :a .o t ta 
p^r i ri.ritti u m a n i e s n d n c u l . 

r r « m ^ ^7 m-'V.TV.^nr« ..r. . I VÌI TÌOSUO HìVlatO 

Il convegno a Catania con esponenti poli t ici , sindacalisti, economisti 

Uno «sforzo solidale» per superare la crisi del Sud 
gre»ssione di mi l l e t r ecen to un.-
t à lavora t ive . 

VENEZIA — Migliaia d i la 
vo ra to r i d i t u t t e le a j . e n d e 
d: P o r t o M a r c h e r à h a n n o pre-
pò pa r t e ieri i i u t t u n «Ilo 
sc iopero genera le dell i n d i 
u r i a i n d e t t o da l le orgamzza-
7:oni s indaca l i a sos tegno del 
le ver tenze dei g r and i gruppi 
e del la lotta dei lavora tor i 
del la Montef ibre . 

T r e cor te i sono p a r t i t i ne'. 
la p r ima m a t t i n a t a d a a l t r e t 
t a n t i pun t i del polo indus t r i a 
3e dove si e r a n o d a t i a p p u n 
l a m e n t o i l avora tor i di de 
r m e di az i ende e sono poi 
conflui t i in piazza S. in 'Anto 
m o nel cuore d: M a r c h e r à . 
Mass icc ia la par.evip-xzjor.e 
«Ila man i fe s t az ione de i lavo
r a t o r i del la Montef ibre e di 
a l t r e az i ende del g ruppo Mcn-
t H l s o n . de l l 'AMMI. del la Ve 
t rocoke ( e n t r a m b e ex Egam», 
de l ia Meta Hot evnica. del l ' I ta l -
«Ider. del la IOR, del la Brt^la 

F r o p r i o ieri pe*" ' lavora 

CATANIA - S t r u t t a m .-o 
indisi n n . m u t o del le r i s^-se . 
i n c e n t m a pio^aia . fa'.limen 
t o d e h a politica s l raord .na . 
r ia d« Ila c u - w la Sici . ia e 
con e.-.sa l ' in tero Mezzogior
no. h a paca to , e pai*a a.i or 
più in questo per iodo i l i"*"«» 
*-e cr^si. i guus - i di u n a po
lit ica di r ap .na . E" -,/o.s-io. 
le una r i n a s c i t i ? S; può d..r 
\ . t u a quello «< a forzo .-o ulu
le •• — come .s'è e.-presso t. 
compagno Pio La T o r r e i el 
suo inter i .ento — per supe ra 
re il secolare d i \ « r i n e < curi-
re le d -uguag l . anze con il 
re.-to del n a s t r o p.»eae? Il 
p rob lema del Mezzog-orno ha 
cos t t t u . t o a C a t a n i a una oc 
c a i i o n c di confronto se r ra to . 
ta lvol ta con p u n t e di a p e r t a 
polemica, al convegno o i - a -
nizzato dai « giovani Indu
s t r ia l i » c h e h a n n o inv i t a to 
alla s tessa t r i b u n a il presi

d e n t e delia C o n i m d u s t r i a Car
li. il min i s t ro p r il Mezzo 

*r:o .io De M i t i , s i . i a . ica ' i - ' i , 
e -pe . t : economici d e . par*.-
t; imprend i to r i d nz.n p - r 
te- dell ' .-ola Cosa e u.-* :*o 
ruori d.i. ques to con: ron*o a 
più voci? 

I»* t e d e catane.se e i c - . a 
a m a n t e n e r e il d i b a t t i t o ade 
r en t e a ila conc re t a rea l t a del 
.e cft-e a poeni ch i lomet r i . 
i n t a ' t i . il polo di Prio'.o. e il 
f-imbolo di quella crii.' ma ; 
a \ r e n b e dovu to d i v e n t a r e la 
pol.tica r.ei confronti citi Me 
r .dione Sul l ' esper ienza ce l le 
« c a t t e d r a l i » o rmai e quasi 
u n a n i m e :i con -, inctm» n t o chr 
si e s b u z z a t a s t r a d a . <-i so 
no finvileBiati gli insed iamen-
ti cos iddet t i « pesan t i ». a n.»s 
sa in tens i t à occupazioruile. 
per g i u n t a u t i l i zzando que
gli incent ivi a pioggia o 1 
credi t i supe raecvo la t i con t ro 
1 qual i t u o n a pers ino il pre
s iden te dei « giovani indu
striai» » ca t anes l . l ' Ingegnere 
Egidio F o r t u n a , «in dal l ' Ini
zio del la sua relazione intro
du t t i va LA via da imbocca 

re >• d u n i u e un al t ra e* ' - : . 
:> .-• s-ce.te ch i a r e , c o r . i j j o 
— • . i l • « i . - p » - " t n O l ' I l l a I l l ' ì 

/.ione chi- non demorde . Mei: 
t r e i:r.ur..merr.cn:e s: e ri o 
no e iuta u r g e n t e un 'mtf . -a 
per a i t r o n t a r e i prob.em: dei 
Sud e s . r . tomat ico il ten ta t i 
vo di . m p r e n d i t o n e zo.-^c-
no di s;x,g.iar.-i d. t a n . e re-
.spon.-«bil.'a p^r u n i i o i d i 
zior.e n . e-:rerr.a precar ie tà 
del n o s t r o si.-tema CCO:I->TÌH 
co 1-0 Hanno e h i u r a m e n t e 
m a n i t e s t a t o sia Carli che De 
Mita nei loro discors . Il ^ re 
c iden te del u Cont indi la-r ia 
h a r ipropos to la tes . .- 'fon
d o la qua le bisogna a.-,dare 
a nuove r .duzioni d»'l costo 
del lavoro, m modo da a c n 
sen t i r e quella accutr .u l ìz .one 
d: cap i t a l e che sola può far 
.«cattare u n meccanismo di 
In t e rven to nel Mezzogiorno \ 

Carl i , che h a mot iva to le 
sue af fermazioni r i ch iaman
dosi ai « vincoli » de r ivan t i 
d a ? h accoidi con ti FMI ha 

l a m e n t a t o e he i Sindacati . .b 
b iano .n' .eee \ o . a t o n.a.i"»-
r.er.-. nella '.ozica della -<ci,r. 
f..ttu,i..*.a »-. P o . o p.-.n.a Ma*. 
t tucc i . del . ,ii:i-. o at ' idi elei 
.a CGIL, j i i .t*,e>u rie j r- l . i 'o 
cne » il nodo rea le e q.K.lo 
de-'li I.T.e-,tin.enti e non del 
ca - to del la-, oro solo a' tir 
••andò la base p rod . i ' u a t-
p o v . b ì i e ^•uperare !,-> .sqj . 
l i ono ciel a b . iut . i .a ci'-; ; a 
gument i •. 

Il m:n..stro I>e- M.t ». ha co . 
to l'o.ca.->.orie per r.o.i.i.re : 
.-.io. — non nuo - . ! — pe,-an-
ti a t t acch i a..a lez^e tu r.-
co;v.ersior.e i n d u a t n a l e . ha r.-
conojciuto c h e l ' in tervento 
. ( .s t raordinario-1 nel Mezzo
giorno non può essere .1 «toc
c a s a n a «; ma hA par l a to d i 
o insuccesso e non invece di 
fa l l imento *> della politica del
la cassa. GÌ : ha r isposto il 
compagno Luizi ColaJa. ini . re-
«y>on.-abile economico del co 
m i t a t o regionale del PCI . il 
quale hA n l e v a ' o l'e.stjenza 

e: i « r a ìjir.e-
tì....i.-.l..-t;ca d: tti 

li.:.-- ni'-ri 
o 'l'aTJ.***.!-

pitxlui i . ' .o nazior.au- <• 
I. omp-igno o:i P « i.» l'or 

r». re.-ponsah:y- d» '. a •>::. ;:..-
ione ,:2rar, * del P C I . r..% -o* 

" n l . - . ' a ' o a .-.la Vf-!t-. .1 l.e-
f'-v-.*.-. d. - , - ire da . ! i •. . .-; 
;r ..'•::•-;.) deg i e.eir.en'i :. '• e 
r.t prozr.;n.ma/if)iie «n..---. •..-
o > .1 pr:r« .p.o <;de. :,r.:v.i 
"o d. i i i c d . r 'z ior .e *,\.': « 
a.r .^.-r .o.e . Lh Tor re n.i a iter-
n . a t i che t i t-o.to a ! :n-no •> 
( ' " . . i r ; . t : .e possono .-cjr.s'-n 
t.rt l 'inizio di una divc-r-a p> 
l. ' .ca er-or.onvca- ;a lejj»- .-u. 
Mezzcg.orno. quella p*-r la r. 
f on.c-r.-.or.e .r.duatr.u.t-. 
p ano d e . e p.irtecipaz oni .-'«• 
t.t .. q j c . o agr i colobi imeni a 
rt- e : p rovved .ment . r x r . 
k'.ov„n. La Torre ha con- .u so 
d .cendo che «solo r i ce rcando i 
punt i di convergenza RU que
sti problemi si può fa r usci 
r.- il Sud dal la crisi e con es 
so 1 . n ' e ro paese ». 

La terza giornata del congresso FIOM-CGIL 

Metalmeccanici: decisivo 
per il paese il nuovo 
ciclo di lotte operaie 

Una saldatura del fronte di lotta, nella battaglia per lo svilup
po e per il Mezzogiorno - L'impegno per la difesa della demo
crazia - L'intervento di Pio Galli - Il saluto di Imbeni per il PCI 

Dal nostro inviato ! fiX"™^^™™ 
BOLOGNA — l-i ba t ta . ; , a 
per il Mezzogiorno la si vin
ce impedendo una sconfi t ta 
della classe operaia de! Nord. 
s a l d a n d o un fronte d. lotta 
un .co Nelle pross.nie sett -
mane , con .. |X).--.b.'e rilun-
co delle ver tenze dei g r a n d : 
g r u p p inca lzando il noverilo 
a t t r a v e r s o il c o n i i o n t o con 
p a n .ti e P a r l a m e n t o , con 'a 
mobil i tazione in d:te.-a della 
democraz .a c o n t i o ogni v:o 
lenza eversiva, v w PUH ti unii 
partita gro^a. dfesuet per
le sotti del peiete » P o G a 
li. segre ta r io nazionale della 
P I O M . lui pa r l a to cosi ìer. 
.sera ai delegat i meta lmecca
nici r iunit i in assemblea pie 
n a n a , r i echeggiando un po' 
il ic cuore » del d .ba t t i to , a! 
la terza g io rna t a di ques to 
sedicesimo congresso naz iona 
le. « La gravità dei tatti che 
si susseguono —- ha d e t t o an 
cora — ad opera di prupp-
che Inumo scelto la violenza 
armata come torma di lot
ta. estge la piti ternui con
danna. Son è più tempo di 
compiacenze palesi o telate. 
Oom to!U>(in:a ITI 'VI la prò 
itHiizione va bandita e con; 
battuta Ch> -ccg'.u- la cu 
minalitu politica uiiz'clià In 
lotta di c/cis^e non ha nulla 

a ci:e icdeie col "tot 
>a isolato e 

'mento 
scoti-

•<-() Tiqv>*n 
h'ucco d^Q'.l 

W .e 
spre' 

po' T" 

t •'.• ' . 
E' persa.b .e o r i g u u r d t r ' ' 

a- .ant : I • n f . t . T . r r c . m o. non 
sono ce r to d-spa-t . • :i ritor
nare a'l'oì ile della ra^ìeana-
zinne » — come s. .'.lude qua'. 
che 2 .orna .e — lasc iando il 
c i r r .*» u . t e n t a : . v . au to r . t a -
r. espres-sl d e l a C o m . n d u -
.-'r.a • dal .a F .« : Vogl.ono 
. i•..-•<-•• « ii.i' - T I r-s ud una r 
:>.•••'.-1 •• a i -; i i ••.-•••iisiont 
C,'- a "o t ta .1 ••I*** '•• à / ' - - 1 
eie .- i un pu.r.-^ e e n t r a . e . l a p 

Sergio Sergi j 
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nece.-sai.o. qu .nd i . t ende re 
consapevole l ' in tero movimeli 
to s indaca le — come ha dei 
to po lemicamen te Sar to r i d 
Genova - - del trrunde va .ote 
P\>..'. co del 'e \ i -r tenze aiv.M-
te Non e n i u " : pa.s.sib.!e 
Hxit'.zzare una pr»)strammuz o 
ne democra t i ca — ha d e " o 
Caco! ' . ' d e l a O ' v e t ' - che 
non s.a scv-tenira da! con 

I t r . bu to delle lo ' t e d. f ibbr 
, ca che sia vista .-o'.o qua ' 
I cciaii di ".ertteistico e 'c-'.w-
| c ra t ico. .scollegata da uno sv 
j !up;x) de ; rappor t i d. cas.se 

Cer to , le p a " a ! o ' n i e r v e n 
d .ca t ive . le ver tenze ter r to 
ria!., vanno n n i c c h . t e d: con 
tenu t i nuovi K' .stato ad e 
sempio t ra eli a l t r i un de 
legato de!!A' ì 'asud ci- N a p o ' \ 
Del la t t i . ad a l f e i m u r e - e [Job 

""»l,U-
e 

operaio. 
fitto -

Que.st. ' f i n ; sono i .mbalza-
t. nel corso de.lu g. o r n a ' a 
nelle d!?'*i"se coinm.Ssio'i 
C e eh: lui r .corduto le pa 
role del b'-.uacl.ere di !>)'. z.u 
Auton .o K /..' • O c i i i i c )•.•// 
dei e co'ic^ponsiibi' • i citta 
din1 della ge--t'one dc'l'otd' 
ne pubblico, instaurando un 
dialogo Ira t cittadini stes-
si e le toizc d- polizia > K 
Torl.isch.' — pa r l ando a no 
me de; lavorator i de. le te .e 
comunicazioni — iia accen
n a t o a una proixista di sc.o 
pero genera le qua lora la ri
fornì»»' della ix-)li/.:a non to.-
se porta'.» a comix inen ' o 

NeV.le comin .s i .on h a n n o 
preso la parola a n c h e i rap
p re sen t an t i de : pur t . t . . Imbe
lli. s egre ta r io dellu lederuzio 
ne comun i s t a di Bo'oirn:». lia 
s a s t e n u t o •'• -suo accordo con 
il p u n t o c e n t r a l e dello re 
z o n e di B runo Tren i n 
una mira illusione, ha de t to . 
c r ede t e d. poter v.licere una 
lotta coni-' que'.'u !>"* le r.-
forme e 1 "ex-cupa zio ne con un 
me todo « contrattualistico ». 
I! s-.ndacuto deve s a p e r co
s t ru i r e nuove aggregazioni so 
ciali e poli t iche, a n d a n d o a d 
u n conf ron to s e r r a t o con i 
pa r t i t i . C:ò è ancora più ur
gen te a f ronte d: u n dise
gno reazionar io u rna « co)i-
troriroluzione preventori »- ' 
messo in a t t o < per impedi
re un mutamento del quadro 
politico». Non si t r a t t a , h a 
d e t t o Imbeni , a propas i to di 
q u a n t o s t a avvenendo in que
st i giorni nella s tessa Bolo 
SUA e nelle a l t r e g rand i cit
tà . di « mettere tutti nello 
stesso sacco », ma di d a r e un 
giudizio polit ico di fondo, n -
fuegendo da l le facili ana l i s i 
sociologiche. 

T u t t o si gioca — h a de t to 
C i c c h i n o del P S I — con l'uni
tà con le forze e m a r g i n a t e . 
di f ronte al la s p i n t a eversi
va E ha agg iun to c h e esis te 
il per.coio che si d e t e r m i n . 
una a l t e rna t iva t r a s t a t o di 
necessi tà e difesa de! qua
d r o demix r a : . t o 

P---r Aurei o C a m p : — n 
t . - . e n i t o u non i . -d - . PDL'P -
e .n u l t o una vera e- propr .a 
controffensi*. » su.da:.-» non 
solo da . le forze ixidronal . . ina 
dal la s'e-.ssa DC Ha comun
que so.- t^niro che la rispo 
s ta rie;e a v e . e un <-ur«»**f»re 
profondam- 'We un.*ar .o 

Ma come r i s p o n d e r e ' G a l ' . 
s e r i f a ' t o a: i.m.*. e a: r. 
t a rd i dell'.n:z..ut.va del s.n 
du<-a*o " prn a de! ncces-arto 
respiro politico . spesso •• au-
tarch'ca. pretestuosa, perden
te >' C'è .".VA una c,id'.i'«i de ' -
1H d.a.e'. '»"» d imoerà ' . . ca :n-
• T I : I . una d.r-'z.on»"" •< l'i'Tta 
e 'n'itradd''tor'n •• d^l mov -
::.•• r o .-: e f n • .-o-.irfl" i* 
to •• n^r ' . 's-u".'e re la *ee'*'i 
dell'au-tentii ro"ie ;na t.lo 
>>}'•! e •:or; co"iC mia ^'ra 
trrj-j! d: lotti CllDT e d' 1 "l 

b-amo tmc ca"co dei prò-
b.e:n: dello siacelo della agr\-
c (>'.':<'ic >'. 

I. m i n . m e . i t o s indaca le a p r r 
cosi una tu.se m i m a della 
sua .n.z u ! : \ a « \\>'i possici-
".M ) •• ihi'uicrt' ii. oroblcnt de' 
la e':*: del l'aere tori una 
'•O'ttl <l' hl'O i'()' ooiai'.vis'no >'. 
ha cie'.to IV. l .cano di Bar, . 
r lucenu.xs: ad a l cune posi 
Z.o.i. eme-.-e ic a o l i l a . 1» 
IIKV-U ossemi) e.i m.la.ie.s,» de! 
L.i co c»i4»n/zu 'u per con-
te.s.aie e sce 'e sind.leali 
( .W'i s; .''ii.'i'.i tii l'uiubb'.a 
re 'l d'\*cn*o — fia ,ii;z:un 
to - - beisi il: ni '•lire un con 
fiorito po''fca e ideale citici-
ro. iuptuc d: recuperare '.ut 
te 'e >orze attorno a un prò 
getto ti' ca'ribiuinc'ito ". 

Bruno Ugolini 

Le proposte emerse dal IX congresso della Cgil torinese 

Come il sindacato può 
avviare con i giovani 
un confronto proficuo 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O — Il IX eoii-iies 
so p -ovmeia le della C G I L 
d To: ciò. a p e : *o da 
un a.npiu reiuz one de . 
c o m p u z n o Avol i ino P.iii ' . 
.n s,>_;:i t ( ) , u'CMle: ina io 
a l l ' u n a n i m i t à seg ie tu r io 
della CdL. -i è c-onclu-n 
.sabato sc-oiso con un niteu" 
vento de! c o m p a g n o U:-
i iuldo Scheda . Il c i i ig i c s -
so ha r i a s s u n t o tto'.titeti-
sa s t ag icne d. d i b a t t i t o .ir-
tic-olato in o l t re 020 o--
-einblee di ta!)bii<a. c i t i 
piti ci; 24.IMX) p.trtecip.»nr.. 
21) congress i di ca tegor ia e 
9 di zona a i qual i e r a n o 
s ' a l i e le t t i complessiva
m e n t e o l i i e 3 ODO de lega ' i 
.n rupproscn iunzu de . 
130.000 iscr i t t i a l la C G I L . 

La d i scuss ione svi luppa
tas i nei tre» g . o m i di ccti-
sne.sso. come ha r i l eva 'o lo 
-•e-.so Sc-ne'da ne l le ccnc'.u-
-ii-ci.. n o n hu a v u t o miila 
di formule e non sono 
m a n c a t e le r i f l e s s imi au
toc r i t i che sul le insufficien
ze e i l imit i r eg i s t r a t i in 
ques t i a n n i dal m o v i m e n t o 
s indaca le . 

In pa r t i co la re , p u r sot
t o l i n e a n d o c h e il mov imen
to. di f ron te al l 'offensiva 
del p a d r o n a t o e del gover
n o . è r iusc i to n m a n t e n e r e 
le c o n q u i s t e di fondo di 
po te re e di con t ro l lo e a 
su Iva gua rda re i livelli di 
occupazione e di s a l a n o . 
e s t a t o pos to l ' accen to su! 
c a r a t t e r e p r e v a l e n t e m e n t e 
difensivo a s s u n t o da l le lot
te e sul l 'es igenza qu ind i , d ' 
s u p e r a r e q u e s t a fase pe r 
r a g g . u n g e r e gli obiet t ivi 
pr .nc ipa l i . in ques to m o 
m e n t o , pe r il s i n d a c a t o : 
occupaz icne . i nves t imen t i . 
mezzogiorno. 

>< In q u e s t o q u a d r o — è 
s t a t o d e t t o — l'asse- cen
t r a l e delio s c o n t r o n a ' t o 
con governo e p a d r o n a t o . 
p co- ' !*-i : 'o da IN- ver*enz«-

d e . g randi . r .upp. . pubD.ici 
e :) . . - . . !• ' «-he si» IIL'I n o -, <•:•• 
— i -t<'l*e d. .n.»-s* m e t r o 
e-upaci d: sv. u p p u r e u n a 
pò • cu che ga ran t i s ca stu-
i).li\« e -v l appo oecujxi-
/ . o n a l c e < c t isMi 'a l'.iise-
r .n i tc r i ) s tab i le cii l(ir.'ì)! 
s t r u f d. d i s o c c u p i t i e di 
m a s s e i ' iovan.1. e- femm.-
n. l i . s a l d a n d o Nord e Sud. 
c.<is-e- ope ra . a occ.ipu' . i f. 
d i -occupat ;> ' . U n a n i m e e 
s t a ' o il ir.udiz.o di inade-
g i a t ezza e i n su f f i cenza 
n e . cc*ifr<4iti de . l ' a t t ua . e 

- ' o i e m o e s.ii.a necess i tà . 
q u n d . . d. una svolta poli-
t.cu nel Pue-e 

( ì rut ide : i!.e\ o ti.inn») 
ìi'- l 'o. ne la re la / .one co
ni ' Ile. ' . l i t e , .e l i ' . e Ile! 
d vani i n ' o » ( nc.Usivo. "e 
(l'uest.oni d e l a d i s ixcupa 
zu.iie giovanile e femm.iii-
e li . .nducuto, per ev. 

' a . e l 'i-oluine-n'o d e . \ ' or-
_\m:/. ' . ire. a t t o r n o a . !uvo-
la to r i occujxin. i n o n oei-
»Ul)ati. ì . ' .oviiin. le d o n n e . 
sui c o n t e n u t i delle g rand i 
ve . t<n /e e s'i. temi del 
l o i r i o l . o del lavino ciec-tii-
t . u t o . p . ec i i iO . per la di
fesa dei d i u t t . più e lemen
tar i nel l ' immensa a rea del 
s >*'.>sa]ur:o e del lavoro 
ne . o M" s ta io , .noi; re. r: 
i i i i o s c . u i o nel Coordina 
m e n t o in te rca tegor ia le del
le d r n n e C G I L CISL UIL. 
-o . s t rumento di orszunizza-
z --ne delle m a s - e femmi-
n . 

Su! con f ron to t r a movi
m e n t o ojiera io e movimeti-
ii giovanil i e s t u d e n t e s c h i . 
il congresso li.» s tabi l i to 
clic esso deve svolgersi se
condo due cri ter i ir.-.umi
c a bil i : l 'azione democra
tica e di massi» come me
todo di lo t ta con t r appo
s to al la violenza ni :no: i 
t a n a e l 'azione iier nuovi 
post i di lavoro. Ques to 
r a p p o r t o deve a r t i co la r s i 
in iniziat ive d i e a b b i a n o 
come pro tagon is t i i Con
sigli di fabbrica , i giova
ni occupa t i e n o n occu
pat i e gli s t uden t i , e nel
l 'organizzazione te r r i to r ia 
le delie Leghe dei disoccu
pat i c h e a b b i a n o come ri
fe r imento s indaca le i Con
sigli di zena . 

F ' s t a t a , inol tre , n t e n u -
'u necessur .u una rivalu
ta/!» n e de.le s ' m t t u r e oriz
zonta . : del s.nclucato. dei 
ConsiL'l; di zona, delle Ca 
mere de! Infoio, per pa ,-
-•ire ria! r o o ' - d n a m r n ' o 
• I" e cu'e-jo.-i" .id unu ef-
!«•• '.a rirr/ foi> «v-'rc.i '»-
_"o. .i 1- Ci U !U:V.I e s tu ' u 
•>"o. .neu 'u . . i nch" ne: -^i-
: ' : p o r ' n ' : dai rappre-«'n-

•ati*: ci» ...» C U . e della 
CISL. !'e--._'»nz.» ci: rilun 
< are- . p roge f > di un i t a 
o.-.'an.e-a e -. e p o s ' o 
l'ob.e'*.-.o d'-l'a costruzio
ne . e n ' r o f n i p : brevi e 
ce r ' i . del .a =>>fic un i t a r i a 
p-o.-mci.» e C G I L C I S L -

r i i . 
G. Perciaccante 

COMUNE DI i\IO\TIG\OSO 
(Provincia di Massa Carrara) 

UFF IC IO TKCNICO 

AVVISO DI GAR,\ D'APPALTO 
L A;i , : : . . : i . J : ra/ . ' ) r ie Con. ' in. i •• ti M ' t . t zrio^o p.-r>-•• 

d» ra qu . t i i 'o p.-.m.t a . . 'app.». to d»\ . a v e . n <"o.struz cr .e 
de. .a . cuo . a e . e n . e n ' a r e ,r. fraz.ffi»-' Cervuiolo pe r u n 
.rnportei u b.i-e d a sta d. L 215 ttiàW 

I y imprese .n:er«--.<sH*.e e t i t ro lo r n m . da l l a d a t a 
del.a p r e - e n t e p o t r a n n o eh . ede re . < m d o n i a n d a .r. c a r t a 
.cga.e . di Cv,<'.-f :nv ta*e a.la '-'ara 

Mr<it. /no.- 0. I l a !t<77 
IL S I N D A C O 

(Anna Or l and i ) 

COMUNE 
DI MONTIGNOSO 

Provincia di Massa Carrara 
UFFICIO TECNICO 

AVVISO DI GAHA D'APPALTO 
I. Amm.ni-traz.o-H- Coni ' .naie di Mon' igno-o procederà 

quanto p r ima a l l a p p a . l o dei l .nor . ni i ostruzione dell ' ini 
p.anto di g a s m e t a n o per un imixirto a ha -e d 'as ta di 
\. A'MÌK\.W>. 

IA- I m p r e s e in teressate ent ro 10 giorni dalla da ta della 
presente po t ranno chiedere , con doni.inda in ca r t a legale. 
di esse re invi tate ull.i gai.» 

Montignoso, li 11 maggio l'.»77 
IL SINDACO 

(Anna Or landi ) 

i 
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Non più rinviabili le misure per l'assetto proprietario del gruppo Oggi in un comitato ristretto alla Camera 

L'accordo Montedison Sir rende ! s '«„ecHSa 

più urgente l'ente di gestione ! dwShTSfim 
Ieri passo del PCI perché alla Camera si discuta subito delle proposte di legge - Il governo non può an- ; M governo insiste sull'emendamento «he eleva a 

r r . . . ,„.„.. .... r . ì 1500 miliardi il costo del risanamento - Il PCI subor-
?nte silenzio dell'ENI sull'intera operazione j d j n a a p i a n i d i settore interventi più impegnativi 

cora trincerarsi dietro argomentazioni pretestuose — Sorprendente 

ROMA — La situazione che ' essere questa. Già nella gior ? presenza pubblica nel gruppo |* 
si è creata con l'accordo di ! nata di ieri del resto si sono ; chimico per utilizzarla in > 
cartello tra la Montedison e 
la SIR rende ancora più di 
prima urgente e inderogabile 
che la presenza pubblica URI 
e ENI) nella Montedison as
suma una veste precida, u n 
ga esplicitamente 'leimila e, 
riconosciuta, possa .-.volgere 
un ruolo proprio e ci»:* Ho 
nella determinazione de'le 
scelte che riguardano i! fu
turo del gruppo di -'oro Ho 
naparte e della chini.ca ita
liana. I*i prima valutazione 
da dare sulle decisioni an
nunciate l'altra sera a Mi
lano. al termine della rimi o-
ne del sindacato di con-follo 
della Montedison, non pui che 

avute alcune iniziative sia co- j funzione di una programma- | 
muniste sia socialiste perchè - zione che ncn può non avere ' 
m Parlamento si vada suoito • un carattere pubblico. Le \ 
alla discussione delle propo
ste di legge (presentite dal 
PCI e dal PSI» per la costi
tuzione dell'ente di ges'.ione 
che raggruppi tutte le azioni 
pubbliche presemi nella Mon
tedison e faccia capo alle 
Partecipazioni statali. 

Î a richiesta dell'ente di 
gestione ncn significa — co
me i comunisti hanno ripe-

esigenze di sviluppo, di ra
zionalizzazione, di qualifica
zione della chimica si pos
sono soddisfare - a parere 
dei comunisti - - solo nei 
l'ambito di un programma 
elaborato ;n sede pubblica, 
ncn certamente con la ini
ziativa di personaggi non 
« saccheggiatori » delle risor
se di stato. Ncn ha scuso 

tutamente chiarito — riven- t perciò scrivere come ha 
dica re l'inserimento della 
Montedison nell'area pub
blica ma significa chiedere 
che sia resa trasparente la 

Come si è giunti 
all'accordo 

i 

HOMA Alberto Gra'ldi, vi
ce presidente della Montedi
son e Luigi Cappugi. consi
gliere economico del presiden
te del consiglio Andreotti e 
autore di una «at tentai- ve
rifica della situazione finan
ziaria del gruppo di Foro Bo-
naparte. hanno condotto, m 
questo ultimo mese, le trat
tative- - - iniziate dopo l'as
semblea de! 18 apule — per 
l'accordo di cartello tra la 
Sir di Rovelli e la Montedi
son. L'accordo, tra l'altro, 
prevede che le due società si 
consulteranno reciprocamente 
e stabiliranno gh stessi prez
zi per ì prodotti simili che 
escono dalle loro fabbriche. 
Per quanto riguarda gli in
vestimenti e le produzic.il, 
Sir e Montediscn hanno de
ciso di evitare iniziative iden 
tiche: questo significa che si 
realizzerà la proposta già 
avanzata da Cappugi di una 

•.oicna tra ; praic.pali grup
pi chimici per rivedere 1 « pa
reri -> di conformità e rinun
ciare a quelli che avrebbero 
portato a duplicazione di ini
ziative. 

L'accordo è stato perfezio
nato con un incontro diretto 
tra Grandi e Rovelli ed un 
altro incontro tra Rovelli e 
Cefis: è staio in questo se-
ccndo incontro che il pre
sidente della Sir ha comu- | 
n.cato al presidente della 
Montedison la sua intenzione i 
di entrare nel sindacato di 
controllo facendogli anche co
noscere il numero delle azio
ni di cui è in possesso «molte 
delle quali erano finora in 
pegno presso istituti di cre
dito pubblico). Per quanto 
riguarda la collocazione di 
Cefis, si dà per certo che re
sterà alla presidenza della 
Montedison holding interna-
tional. 

Dichiarazioni di Peggio e Gambolato 

Nuove finzioni? 
« E' difficile dire se rac

cordo tra Alontedison e SIR 
Annunciato ieri ci ha dichiara
to il compagno Eugenio Peg
gio. segni la Ime della guer
ra che i due grandi gruppi 

chimici hanno combattuto fa
cendo ricorso ad armi di va
rio genere e, in ogni caso 
usando e dissipando ingenti 
somme di pubblico denaro e 
massicci crediti agevolati con
cessi da banche pubbliche. 
Non escludo però che tale ac
cordo possa costituire un nuo-

scritto ieri « Repubblica -> 
che ccn questo accordo si 
apre la strada ad una svolta 
nel settore chimico. Né ci , 
pare casuale che questo quo 
tidiano dopo aver condotto 
una strenua battaglia con- ; 

i tro la legge di riconversione ì 
oggi applaude all'accordo del- j 
la Mcntediscn con un altro ! 
grande saccheggiatore di ri- j 
sorse pubbliche quale è Ro | 
velli. ; 

A questo punto, e di fronte i 
a novità di tale rilievo an- -
che il governo e la DC non 
possono continuare a nasco i- • 
dersi dietro motivazioni e at
teggiamenti pretestuosi *? ci* - ! 
vono finalmente rendersi ÌCU ' 
to che con le soluzioni che ! 
essi prospettano per la Mon
tedison l'approdo sarebbe j 
quello di lasciare che siano 
Rovelli e i gruppi privati nel- i 
la Montedison a programma
re interventi che avranno n- ; 
levanza per l'intero settore i 
della chimica. ! 

Chiarimenti si rendono j 
quindi necessari da parte i 
del governo e delle Parteci- ' 
pazioni statali tche cosa han- ! 
no sostenuto l'altra sera a 
Milano i rappresentanti del-
l'IRI e dell'ENI?» mentre fa 
certamente meraviglia il si
lenzio dell'ENI su una opera
zione che ridimensiona netta
mente il ruolo dell'ente di 

j Stato nel campo chimico. An-
~ ! zi. l'operazione Montedison 

| SIR è anche il frutto — biso-
! gna dirlo — della mancanza 
'•. di iniziativa dell'ENI, delle 

incertezze della sua politica, 
della sua incapacità cìi pas
sare alla definizione di una 
strategia complessiva di i;»up-
po e quindi anche nel settore 

j chimico. Sappiamo che Li al
cuni ambienti dell'ENI l'ac-

La ripartizione dei finanziamenti 
previsti dai disegni di legge 
governativi per~fagricoltura 

/ 

/ 
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500 finanziamento 
| attività' regionali 1977 

1.110 zootecnia 

870 ortofrutticoltura 

Li!sjJ 570 forestazione 

ILLU 2.500 irrigazione 

l im i ' 
Milli 
n n m 100 associazionismo 

Suddivisone globale degli stanziamenti secondo i settori d intervento 

ROMA — Neppure la seduta 
j di ieri delia commissione Bi-
, lancio della Camera è valsa 
j a far intravvedere la possi

bilità di un approdo positi-
! vo nella discussione sul de-
! creto governativo sullo scio 
j glimento dell'EGAM e su! 
' trasferimento delle imprese 
' al'.'IRI e all'ENI. Uno specia-
' le comitato ristretto, cui è 
j stato dato vita a conclusione 
: del dibattito generale, dovreb 
; be oggi cercare di sbrogliare 
I la matassa. 

Il contrasto — come è no-
• to — verte essenzialmente 
i sulla entità degli interventi 
l statali per coprire i deficit 
: delle aziende, previsti inizial-
| mente in 550 miliardi e che 
; secondo gli ultimi calcoli, 
] sono in pochi giorni saliti a 
! oltre 1100 miliardi (840 mi-
; liardl di deficit effettivi più 
i oltre 250 di tassa di s c o n t o . 
, A questo importo, si aggiun-
; gono i 350 miliardi destinati 
; a investimenti. 

Tre sono le posizioni emer-
j se dalla discussione genera-
; le di ieri. La prima — espres-
1 sa a nome del gruppo comu-
! insta da', compagno Marghe-

n. e sulla quale in buona 

l'elaborazione dei piani di 
settore, che ritiene strumenti 

) importanti per lo sviluppo 
i delle aziende sane e per in 
j dividuare le aziende da li 
i quidare. mediante accordi che 
1 garantiscano i livelli occu-
' pazionali all ' interno del si 
j sterna complessivo delle par 

tecipazioni statali. I piani di 
settore devono essere anche 

! la base per le ulteriori deci 
! sioni del Comitato di liquida 
I zione dell'EGAM e. soprattut-
1 to. per nuovi provvedimenti 

legislativi. 
i La seconda posizione — 
! espressa dal repubblicano 
1 Giorgio La Malfa, sostenuta 
i :n parte dall'indipendente di 
i sinistra Napoleoni e sposata 
[ dal de Merloni — sostiene !a 
' necessità di procedere subi-
! to alla dichiarazione di fal-
i limento di alcune aziende 
! i portando i libri contabili in 
I tribunale) e di fissare criteri 
. rigidi e automatici, sulla base 
i dei quali procedere al risuna-
| mento dei settori produttivi. 
' Tale posizione si fonda sul-
; la premessa che vi sia un 
I rapporto causa effetto tra ri

lancio produttivo e necessità 
di risanamento delle perdite. 

Gli investimenti nell'agricoltura sono bassi e gli stanzia
menti statali ne prevedono un rapido incremento per i pros
simi anni. Gli effetti dipenderanno dall'efficienza con cui il 
sostegno pubblico sarà utilizzato. Al tema « Riconversione pro
duttiva e sviluppo agro-industriale » dedicano un supplemento 
comune sei riviste sindacali (I Consigli, Il Lavoro Italiano, 
Lotte Agrarie, Notiziario F I D A , Politica Sindacale e Sindaca
to Nuovo) da cui è tratto il grafico sopra riportato. Il supple
mento, di 48 pagine, contiene una analisi della situazione eco
nomica del settore agro-alimentare. 

sostanza convergono il PSI ! La Malfa comunque ha deci
so di non partecipare al co-

ì untato ristretto. 
, Sia pure tra molte incer-
. tez/.e, il relatore al decreto. 
! Bassi iDC». mostra di pro-
1 pendere per l'ipotesi prospet-
; tata da PCI. PSI e PSDI di 
! non accettare l'emendamento 
, governativo, che eleva, come 
, dicevamo. g!i stanz.amenti a 
[ copertura dei deficit, e di ri

vedere. rispetto alla prima 
stesura del decreto, i fondi 

! che immediatamente occorre 
! assicurare a! Comitato di li 
j quidazione. 
1 La terza posizione, quella 
; del governo d 'hanno esposta 
' il sottosegretario Castelli e 
• il ministro Starninoti) è per 
I il mantenimento delle ulti-
I me decisioni dell'esecutivo, 
• cioè dell'emendamento che 
! porta l'intervento complessi-
• vo a quasi 1500 miliardi. 

(Tocco) e il PSDI (Vizzini). 
! mira ad assicurare subito 
1 i fondi necessari alla conti-
' muta di gestione delle azien 
' de. e propone di rinviare la 
: soluzione de! problema dei 
! debiti alla certificazione dei 
: bilanci e ad una trattativa 
i con le banche sulle opportu-
; nità di ridurre i tassi pas-
i sivi che gravano sulle per-
' dite delle imprese ex EGAM. 
j Questa posizione discende 
• dalla critica che i tre gruppi 
| fanno al modo come il go 
• verno ha gestito la questio-
| ne EGAM e dalla esigenza. 
I largamente avvertita di giun

gere ad un accertamento del-
I le responsabiltà del grave 
j crack, attraverso o una inda-
; gine o, addirittura, una in-
'< chiesta parlamentare. 
; Il PCI — ha sottolineato 
. ancora Margheri — solleMtc 

l 
sti pensare alla fusione Mon 
tecatini Edison e l'ingresso j cordo tra Montedison e Ro 
dell'ENI nel capitale della 
Montedison — che furono de
finiti di importanza decisiva 

velli è stato giudicato molto 
negativamente, ma questi 
stessi ambienti non si sono 

e capaci di assicurare, con [ nascosti che esso è. appunto. 
una coerente politica di inve
stimenti. un radioso avveni
re all'industria chimica ita
liana. 

Ora però non si può più 
prestare fede alla propagan-

l'approdo di una mancata ini
ziativa dell'ENI. Ma a prò 
posito dell'ENI. esso viene 
chiamato in causa dall'accor
do di cartello tra Montedison 
e SIR in maniera più diret-

da e alle dichiarazioni di buo- ta di quanto non si possa 
ne intenzioni di presidenti di 
società, che si proclamano . . , . . . I U V I V I I I , v i l i . o i u i v A . | n u i u j ( u 

vo episodio di questa stessa privati anche se agiscono qua-
guerra. che e già costata trop- ! s i esclusivamente con dana

ri pubblici. E. d'altro canto. 
no cara al Paese, in termi
ni sia economici sia politici. 

L'annuncio dell'accordo sol
leva comunque molti inter
rogativi. Sembra che l'intesa 
tra i due gruppi chimici si 
basi essenzialmente sull'in
gresso della SIR nel sindaca-

di fronte alla gravità della 
crisi della industria chimica 
italiana, lo Stato non può più 
delegare ai capi di due o tre 
grandi gruppi il compito di ri
sanare l'industria chimica e 
di assicurare ad essa Io svi

to di controllo Montedison. Si " ' HT 'h» a J^,uuTa „Jli' 
sapeva che la SIR era in pos- ! ^ ? P P . . c h e e P ° ^ l b l l e e " o s 
sesso di ingenti pacchetti di 
azioni Montedison. Ma non è 
stato mai ufficialmente preci
sato in che modo, con quali 
soldi, e per incarico di chi 
la SIR ha acquistato queste 
azioni Montedison. e quale 
ruolo ha avuto in tutta que
sta faccenda l'ENI. E' questo 
un primo punto che occorre 
chiarire, tanto più che la DC 
non nasconde la volontà di 
tenere in vita il sindacato di 
controllo Montedison con par
tecipazioni paritetiche degli 
azionisti pubblici e di quel
li privati. Quali altre finzio
ni si preparano a tale ri
guardo? 

Più in generale occorre sa
pere se l'accordo annuncia
to ieri non sia simile ad al
tri fatti svoltisi da più di die
ci anni a questa parte — ba

sano ». 
Il compagno Pietro Gom-

| boiato, ha messo invece in 
! risalto come l'accordo « renda 

ancora più pressante che la 

immaginare. 
Si sa che l'accordo apre 

la strada all'ingresso di Ro
velli nel sindacato di control
lo della Montedison. ma — 
ecco il punto — quali sono 
le azioni che Rovelli ha fatto 
scendere in campo per por
tare a termine questa ope
razione? Quante sono real
mente le azioni Montedison 
nelle mani di Rovelli'.* E a 
chi appartengono i 37 milioni 
di azioni Montedison compra
te da un gruppo privato con 
la fideiussione dell'ENI. fi
deiussione che scadrà nel '78? 
Appartengono a Rovelli — che 

Limitandosi a ridurre dell'I % la remunerazione dei grossi depositi 

Le 14 maggiori banche hanno confermato 
l'alto tasso d'interesse sui prestiti 

Seri ostacoli ad una ripresa produttiva senza inflazione • Dichiarazione di D'Alema - Aumenta il divario fra oneri e 
redditi bancari - Le piccole imprese alla ricerca di forme alternative di finanziamento - Prima quota del prestito FMI 

Dichiarazione del consolente generale 

della società ad un settimanale 

', ROMA - - Le 14 grandi ban-
I che dell'Intesa hanno deciso 
1 di ridurre dell'I per cento 

i tassi sui depositi nella fa 

vestire. Qualcosa si muove in 
questo senso ma in un « li
ma di generale pigrizia. \A 
CONFAPI ha proposto d: co

scia superiore al 10,25 per j stituire consorzi, anche di ca-

Conjjjiissione Bilancio del- i in questo caso le avrebbe pe
la Camera sia subito chia- i rò acquistate con l'aiuto del-

• mata ad esprimere il proprio 
: parere sulle proposte di legge, : 
| presentate dai gruppi comu- I 
; nista e socialista, per la co- ; 
I stituzione di un ente di gestio ; 
I ne che raggruppi tutte le a/io \ 
j ni pubbliche nella Montedi- . 
i 5 0 n ! 

« Nei giorni scorsi una tale | 
• richiesta l'abbiamo già latta ; 
i con una lettera all'on. La Log-
1 già. presidente della commìs-

storie Bilancio, e ieri abbia- I portavoce di Cefis — con 

nSNI. cioè con soldi pubbli
ci? Questo intreccio osciro 
tra Rovelli. ENI. istituti di 
credito pubblico per l'icqtii-
sto di azioni Montedison. non 
è stato mai chiarito e certo 
sarebbe il caso di chiarirlo 
oggi, quando torte di quote 
azionarie dalla dubbia origi
ne il presidente della SIR 
si presenta — come ha scrit
to ieri 24 Ore. notoriamente 
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Un acquirente «americano» 

per Immobiliare e Condotte? 

mo compiuto un ulteriore pas 
so affinchè, nei prossimi gior
ni. il Parlamento sia investi
to dell'intera questione ». 

milioni di azioni che .< rap
presentano il pacchetto Moh-

RO.MA — Il presidente della 
società a partecipazione sta
tale Condotte e consulente gè 
iiorale dell'Immobiliare I^ori.s 
t'orbi IH» dichiarato all'f'sprc.^ 
*'> che piT >alvare quest'i;! 
tima Mxivtà interverrà * un 
gruppo americano molti» «iros-
>o e molto serio s. Egli non 
precisa se la vendita delia 
partecipazione statale nelle 

tedison più consistente dopo \ Condotte verrebbe fatta a que 
quello posseduto da'.i'ENI ». | .sto gruppo * americano ». co 

me sembrereblx*. I! ministro 
delle P.S.. Bi>aglia. ha dich.a-
rato ieri al giornale radio che 
« se c'è un acquirente che ci 
offrt* un prezzo equo > il <*.o 
wrno non porrà preclusioni 
alla vendita della società. Tut 
r ana , richiesto di precisare 
-e c'è un acquirente. Bisaalia 
lia detto che + finora il caso 
.-i pò in- >o!tanto sul piano teo 
rico ». I>e carte, ingomma, ,-a-
rebbero tut i f r> m a n o ;i! 
C'orbi. 

cento. Quanto ai tassi sui ore-
! stiti. le banche dell'Intesa 

passano la patata bollente all' 
j Associazione Bancaria Iiaha-
; na. Il convegno di Sorrento 
! delle grandi banche non ha 
dunque prodotto niente di nuo 

| vo o. se vogliamo, ha riba-
i dito l'incapacità o mancanza 
• di volontà dc-g!i amministra-
| tori delle banche di inserirsi 
I nell'azione di risanamento 

dell'economia. Il tasso che do-
• vrebbe ribassare, infatti, ti-
! guarda soltanto i depositi di 
; ammontare superiore ai 2."0 
i milioni, fra i quali si trovano 
; i depositi desìi enti pubDlici 
. «che ricevono di meno t pa

gano di più subendo un al-

rat tere cooperativo, per l e 
missione di titoli da colloca 
re sia presso i soci che presso 
altri risparmiatori, destinati a 
finanziare le imprese socie. 
Il vicepresidente della Con-
findustria Modiano. ha fatto 
una propasta {>oco diversa: 
associazione fra imprenditori. 
sia come investitori che in 
qualità di creatori di liquidità 
e di risparmio, ed iniziative 
collettive di raccolta di ca
pitale. 

Si tenga presente che molti 
consorzi, specialmente in icr 
ma di 't confidi ". già esistono 
ed avrebbero soltanto i>si-
genza d: allargare l'area «el
la propria attività. Le elesse 

ì lar^amento degli oneri nel | finanziarie o enti di .iromo-

tutte in mano a! 

Un seminario a Milano porta avanti la riflessione su problemi di grande rilievo 

I nodi del dibattito su impresa e partecipazione 
Un'esigenza che in Italia non può essere soddisfatta rifacendosi a esperienze di altri Paesi - In au
tunno l'Istituto Granisci organizzerà un convegno nazionale - L'intervento del compagno Napolitano 

Dalla nostra redazione ; J?n
,°£,£roduttivi e sul p i a n o 

MILANO — I! movimento '< Il Centro di documentazio-
operaio italiano sta vivendo ! ne ricerche Lombardia (CdrL) 
una importante fase. Temi co- I e l'Unione dirigenti democra
zie la partecipazione dei la- j nei d'azienda tUdda). hanno 
voratori agli indirizzi della j prodotto collettivamente un 
Impresa e dell'economia. :e 
conferenze di produzione, gii 
strumenti a disposizione dei 
lavoratori per influenzare le 
decisioni dell'impresa al di là 
della tradizionale azione con
trattuale. le esperienze degii 
altri paesi, in particolare 
r.ella CEE. sono al centro di 
discussioni di grande inte
resse. 

Nel quadro particolare del
la crisi italiana le organizza
zioni dei lavoratori non pos
sono puntare ne a uno svi
luppo selvaggio delle riven
dicazioni salariali che pre
scinda dalla situazione delia 
economia, ne a una semplice 

vasto materiale di studio sul 
tema « programmazione - im 
presa - partecipazione •> con 

ne viene affrontata non come 
un elemento di disturbo im
posto da iniziative o teonz 
zazioni altrui, ma in positi
vo. egemonizzato dalle orga
nizzazioni della classe ope-
aia. .< Certamente — ha os-

j servato Napolitano — non par-
j liamo di un'escogitazione in

tellettualistica o di un obbli-

! - , 

riguardo alle esperienze che ; go formale imposto dagli isti
tuti giuridici che veneono rac 
comandati in sede CEE. ma 
di un problema che e cor.-

; si comp.ono :n Europa e alle 
. esigenze della situazione ita-
I liana. In accordo con l'Isti-
; tuto Gramsci «sede naziona-
1 le e articolazioni periferiche» 
i è stato dato vita lunedi a 
j Milano nei locali della Fon-
, dazione Feltrinelli a un se 
( minano: si e t rat tato di una 
j ~,pec.e d: « ricognizione « su 

questo complesso di proble-
j mi su; quali in autunno lo 
i Istituto Gramsci intende con-
i vocare un convegno na2iona-

j cretamente su. tappeto ong; *. I 
' Nei suoi confront; sarebbe j 
• .sbagliato manifestare .; un ! 
i complesso difensivo o farsi . 
! frenare dalla paura dei pe- j 
! ncol; \ Dei resto e certo che ! 
j -< l'esigenza di partecipazione j 
: dei lavoratori non può in Ita- | 

lia non prendere un'impron
ta peculiare, che tende a ca-

1 non significa non considerar- ; 
: le con serietà e non t r a m e j 
I gli elementi utili che si pos : 
I -sono individuare \ I! segreta- ' 
, no delia CGIL Aldo Bonac-
• Cini VIA osservato che già in 
• Italia negli accordi .sindaca-
! li. accanto alle parti salar.a-
; le e normativa tradizionali, . 
j viene da alcini anni emer- ', 

gendo la p.irie « obbligato » 
ia , coli riguardo agli ;m- i 

peem di investimento, di .o- ' 
cakzzazione degli impianti, j 
di livello degli stoccaggi, ecc. ! 
LVi resto ridurre al solo stru- ; 
mento r:vendicat:vo classiro j 
l'insieme dei mezzi capaci di I 
influenzare ie decisioni delia ! 
impresi, t-omporterebb*» una • 
^realistica fiduria nella ca- i 

' ;, 

per qaanto riguarda ie socie-
:a multinazionali, la possi
bilità di un'azione coordina
ta dei lavoratori è legata alla 
loro rappresentanza :n orga 
nismi omogenei tra loro nelle 
diverse sedi dislocate 

li compagno Eugenio Peg 
e:o. segretario dei CESPE. ha 
particolarmente richiamato la 
attenzione sul tema della pro
grammazione dello sviluppo 
economico, ricordando come 
tutta l'attenzione spinge a 
non arrestarsi all'ambito a-
/.endale. sotto pena di invo
luzioni corporative. Decisiva^ 
e '.Vsper.enza di controllo di 
massa che può e.=sere realiz
zata attraverso la prepara 
zione e la realizzazione delle 

• rapporto con le banche». i 
' L'on. Giuseppe D'Alema, in i 
; una dichiarazione all'ADN, ha j 
; osservato che « Dal momcn- 1 
i to che le banche saranno im- j 
• pegnate a pagare un pr^^.zo , 
. elevato per salvare n i n n e • 

grandi imprese è evidente che 
1 ne scaricheranno il co.sto fui 
' la grande massa dei nsp.t.--
\ miatori o sulla parte rni .sa-
] na e meno protetta dell'eco-
; norma nazionale. Perciò >i sta ' 

andando ad una riduzione dei ! 
' tassi pascivi mentre si sa r^b ; 
' be potuto andare ad una sia I 
\ pur limitata riduzione d.M t^s- j 
! -si attivi -, 
• La Federazione lavoratori 
', dei credito a l ' e rma che 'a de-
| cisione sui tas.si passivi co 
• slittili*e una prova ulteriore 
; che in reg.me di oligopolio 
! lesale le banche possono ;>m-
j phare le loro rendite a s:>?se 
: dei settori produttivi La 
iFIDACCGIL condanna |.iesto 
• t.po di intese fra le banrne 
j ci.e tendono a vanificare ri: 
[ -sforzi per .a ripresa orodut-

tiva e la lott.i all'inflazione. 
Dovrebbero essere prese <ic-

. cision.. da parte dell'Autorità 
1 monetaria, per ridurre lo 
] scarto .sempre più ampio fra 
t tassi percepiti e ra.-si pacati 

dalle banche. Ma va tornito 
• predente che l'afta dei bjcni 

del Tesoro del 24 maz^io si 
• tara con l'offerta dei t issi 

del 17 38 per cento, MI • UI 
-non sembra siano da a".en-
ders. nb-i-M molto consisten
ti. I buoni del Tesoro. :>a 1' 

' altro, non arrivano al o ìobh 

zione reg.onale possono muo
versi in tale campo di ini 

] ziativa. 
| Iniziative di nuovo tipo \en 
i gono prese anche in seno all' 
i Associazione cooperative di 
'• produzione e lavoro «ANCP-
! Lega». Ad Isernia si hta co-
1 stituendo. per lo sviluppo di 
• una fabbrica ceramica, la for-
i mula della « doppia coopera-
i tiva • : una cooperativa di 
i promoz.one. che raccoglie il 
; risparmio da investire in una 

lar^a cerchia di soci, «libi 
nata ad una cooperativa ci 

I gestione, ristretta .scio a 
ì quan*; lavoreranno nell'ini 
! pre.->a. che investirà per con 
I to della prima coc,>-r.ttiv • 
; PRESTITI — Il Fondo in-. 
j ne'.ario .nternazionule ..a ;•»:'• 
' ceduto ad accreditare ali ita 
'• ita la prima quota del pre-
| .stito di ó30 milioni di dollari 
• -106 milioni». La Comunità 
i economica europea ha ìnt in-
. to ratificato l'emissione ci 
! due prestiti — uno di 200 

milioni di dollari a 5 anni 
e l'altro di 300 milioni a 7 

; anni — che saranno .sotto 
scritti da banche euroo^e e 
quindi riversati all'Italia. Ir. 
tal modo, come ha rile
vato ieri lo stesso min .->fo 

' dei Tesoro Stammati. dovreb 
' be essere completata la p.ir 
'• te dei prestiti ufficiali di so 
! ste?no alla bilancia dei p<i 
• zamenti italiana. Ora cade 
i czn. alibi e bisognerà con 
, centrarsi nel miglioramento 
, della bilancia valutaria in tu ' 

pacità della impresa stessa , . ^ „ 
d? espandere all'infinito la ' c°nJe™ze d l P™*™™*- »: 

[ rattenzzarsi in termini di 

auto'.imitazione di quelle ri- } Direzione del PCI. nel suo 
vendicazioni che abbia io sco- i intervento al seminario, ha 
pò di favorire il ripristino i detto che il partito comuni-

!e. Giorgio Napolitano della i forte autonomia di classe e 

della accumulazione capitali-
itica. Si sente la necessità di 
acquisire un nuovo rapporto 

sta .< riconosce in termini aper 
ì ti che il problema di una I cera 11 

partecipaz.one dei lavoratori ' italiano 

, di ambizione egemonica » nei 
; confronti delle decisioni del-
i l'impresa e del sistema. Quin

di le soluzioni verso cui mar-
movimento operalo i l'indirizzo della impreca — 

. , non ricalcheranno . ha osservato Bonaccini — sa
rti partecipazione a live.lo d: ; a livello di impreca alle de- J quelle adottate in altri pae- | rà decis.one dei lavoratori se 

! propria produzione. I! con-
j cetto di partecipazione deve 
• invece essere arricchito. 
| Quanto al progetto d: sta-
! tato — tipo raccomandato dal- | 

i può persino porre in discus 
; sione — ha aggiunto Peggio 
i — il delicato problema se i 
i premi di produzione debba

no tornare ad essere rappor
tati al reale andamento pro-

decisioni aziendali e di proce. 
I l di programma/ione ne 

ci.sioni d; investimento è rea 
le ed urgente», tale questio 

si. anche ce — ha afferma
to ancora Napolitano — « ciò 

fare p a n e o non degli isti
tuti previsti. Ma è certo che 

e di informazione per i la
voratori. j 

Quinto Bonaizoli 

te le sue componenti. :n nio 
co dei risparmiatori, per cai I do da conseguire l'equilibro. 
il ziuoco dei tas-s: d'in-er-^s- j RIEXTRO CAPITALI - Kc«. 
«e resta sostanzialmente nel • de domani 19 la terza tappa 
le mani delle oanche e del ! per rmazionaiizzare capitali e-
Tesoro. ' sten. Devono essere liquidate 
VISASZIAMF.STO — La que \ e vendute le attività « mohi 
stione del finanziamento di bari diverse •> detenute all' 
investimenti produttivi M no- , estero (partecipazioni in so 
ne in modo sempre più ur- l cietà di comodo, oro e gioie.li, 
gente, anche a causa del ^tet- | oggcUi d'arte, quote di fon-
to A posto al credito totale | dazioni, proventi di brevetti 
interno, in termini d: diver : ree...). Il rientro dovrebbe 
sificazione degli s tmm-nt i di ! avere raggiunto al momei to 
raccolta del risparmio da In . i 13001500 miliardi dl lire. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Non pagano tasse 
ma ce l'hanno 
con gli operai 
Caro direttore, 

vorrei informare non solo 
te. ma i compagni tutti che 
i nostri « poveri padroni » 
fanno ta fame, perciò se ri
terrai opportuno potrai aprire 
una sottoscrizione sul nostro 
giornale per andargli in aiu
to. Certamente ti chiederai 
cosa significhi questo SOS, 
questo appello alla « solida
rietà padronale ». Ebbene, ti 
spiegherò nei limiti del pos
sibile. 

Durante le festiiità pasqua
li un gruppo di compagni del
la locale sezione del PCI di 
Vitigliano (il sottoscritto in
cluso), tornati dai tari luoghi 
di lavoro e di studio, si sono 
recati al Comune per prende
re visione delle dichiarazioni 
dei redditi per l'anno 1974. 
Debbo dire con gran sinceri
tà che serpeggiava nell'animo 
di tutti noi ima « morbosa » 
sete di sapere quanto fosse 
il reddito dei nostri « signo
rotti ». Sì, insomma, di colo
ro che vengono chiamati con 
l'appellativo di « don » non 
perché siano preti, ma per la 
loro appartenenza alla socie
tà « bene ». 

Arrivati, dunque, in Muni
cipio ed avuto il fatidico re
gistro, inizia il relativo sfo
glio: viari mano che si pro
cedeva i volti dei compagni 
si imbiancavano, le esclama
zioni prendevano il posto al
le parole, le frasi uscivano 
mozzate: Ma no' Possibile! 
K Scherziamo'' », gridava un 
compagno. No. non era affat
to uno scherzo. 1 ricchi, i si
gnorotti, i « don >> diventava
no i poveri per il fisco: al con
trario i poveri, i contadini, i 
lavoratori dipendenti, i pen
sionati, diventavano i ricchi. 
Insomma, quel registro capo
volgeva il mondo. Tra tutti 
quei poveri « signori » uno 
forse merita il nostro obolo: 
il signor Giuseppe Ciullo (don 
Pippi per la gente del jxicse) 
il quale dichiara, poveretto. 
un lordo di lire quattrocento-
quattromila (404M0O) ed un 
netto di meno ottomila 
I—S.OOO, tira in più lira in 
meno!. 

Caro direttore, forse non ci 
scandalizzerebbe, tal reddito, 
se il dichiarante fosse un cit
tadino qualsiasi, visto i tem
pi che corrono; ma essendo 
il signor suddetto un a don ». 
quella cifra ci lascia quanto 
mai perplessi. Il signor Ciul
lo è conosciuto in paese non 
per la sua povertà, ma per la 
sua villa al mare, per le sue 
terre, per la sua appartenen
za ai vari clubs nautici. 

Ora, noi non vogliamo fare 
né i finanzieri, né gli esatto
ri. né tanto meno i conti in 
tasca al signor Ciullo, ina ci 
auguriamo che non cianci più 
in piazza dicendo che la rovi
na dell'Italia sono gli scioperi 
degli operai, i partiti di si
nistra, i comunisti, ecc. Ab-
biatno invece noi seri motivi 
per affermare che siano stati 
i vari <; don Pippi » d'Italia 
con le loro dichiarazioni dei 
redditi a distruggere l'econo
mia italiana. 

Ci sarebbero tante altre co
se da dirti, caro direttore, che 
riguardano tante altre dichia
razioni, e tanti altri « don » o 
« lor signori » di cui ixirlare. 
Ma mi fermo qui per il mo
mento, sicuro di essere in que
sto modo più rivoluzionario di 
coloro che usano le « molo
tov ». le P. 3S. te spranghe 
di ferro per una loro, quan
to mai fantomatica, « rivolu
zione a ma che a mio giudi
zio odora di reazione. 

ANGELO CALCAGNILE 
(Cerfìgnano - Lecce) 

I « poveri cristi » 
puniti per gli 
incidenti ferroviari 
Caro direttore, 

le invio per la pubblica
zione questa e Lettera aper
ta a al Direttore generale del
le Ferrovie dello Stato. 

* I giudici del tribunale dl 
Monza il 2 febbraio di que
st'anno hanno condannato a 
due anni di carcere (con la 
condizionale, per fortuna) e. 
al pagamento di parecchi mi
lioni di lire per danni, ti ca
postazione Vamo Aldo quale 
responsabile del disastro fer
roviario di Arcare (due mor
ti e 48 feriti) avvenuto Vii 
settembre di sette anni fa. 
Ancora una tolta, come già le 
ho scritto in passato, a far
ne le spese è stato uno strac
cio. I panni di lusso, qui in 
ferrovia, non pagano mai. 

* In questo disgraziato Pae
se (disgraziato forte, direi) 
esistono professioni pagate 
male che possono portare 
tn galera e. al contrario. 
esistono professioni pagate 
bene che fanno vivere agia
tamente in assoluta tranquil
lità 

f! Crede anche lei. signor 
Direttore generale, che dopo 
la condanna a due anni di 
carcere inflitta ad un povero 
cristo, le capacita mnemoni
che (questo è il fattore in 
gioco) del Vamo e. colleghi 
siano aumentate e le possibi
lità di altri disastri ferrovia
ri siano diminuite'' E' possi 
bile, suo tramite, sapere dai 
nostri legislatori e dai nostri 
giudici quale significato ha 
una condanna simile? Il "mo
vimentista " (questo è il mio 
parere) è condannabile solo 
se dietro ad un grave meon-
Temente di servizio esule 
traccia di ubriachezza, di me
nefreghismo o di abbandono 
di posto. Il Vamo (che non 
conosco) è stato tradito dalla 
memoria o. al massimo, è 
stato travolto da una situa
zione più grande di lui. Per
ché condannarlo'' 

« Già che ci sono, se lei 
me lo consente, vorrei " but
tarle " un consiglio per i suoi 
collaboratori. Quando un tre
no avanza col verde le re
sponsabilità totali debbono 
essere del personale a terra 
Quando un treno avanza col 
bianco lampeggiante fé re-
iponsabilità totali debbono 

essere del person?.'e di mac 
china. Mezze misure non ne 
esistono e le responsabilità 
allargate a macchia d'olio 
creano solo confusione e nien
te più. 

K Termino dicendole che ho 
dolorosamente scoperto che i 
suoi collaboratori (quelli en
trati in ferrovia dall'alto) e 
certi suoi macchinisti ancora 
oggi ignorano che il bianco 
lampeggiante significa im
pianto in gravi o gravissime 
difficoltà con possibili errate 
spiombature. E questa è ve
ramente grossa. Talmente 
grossa che ad Arcore ci sono 
scappati due morti e 48 feri
ti (ed è andata bene) mentre 
nel tribunale di Monza è sta
to solo un miracoto se non 
le hanno condannato due a-
genti in una volta sola. Per 
me quel processo (e parte del 
nostro regolamento) è tutto 
da rivedere ». 

BRUNO PAZZINI 
(della stazione di Lecco) 

Invalidi del lavoro: 
hanno dato di più 
ricevono meno 
Caro direttore. 

sono un operaio delle FS 
di Livorno, il i'9 marzo W63 
rimasi vittima di un infor
tunio sul lavoro, procuran
domi una lussazione alla spal
la sinistra tale da essere clas
sificato inidoneo alle comple
te mansioni del mio mestie
re (elettromeccanico). In re
lazione a quanto sopra, sono 
stato escluso, nella fase di 
riassetto degli stipendi e del
le carriere, da ogni avanza
mento economico e normativo 
a causa dello stato giuridi
co del personale FS. Ho 
percepito per 10 anni una pen
sione minima dell'Il per cen
to poi liquidato. 

Non le sembra giusto ri
muovere que! regolamento e 
concedere anche agli nivali-
di del lavoro quei benefici 
già estesi agli invalidi di guer
ra. onde non far sacrificare 
all'azienda FS quegli agenti 
che avendo dato di più. ri
manendo le cose come sono, 
si trovano costretti a recepi
re dì meno'' 

ROLANDO MANNOCCI 
(Livorno) 

Per i giovani 
disposti a lavorare 
la campagna 
Caro direttore, 

nella lotta per il superamento 
della crisi economica e di una 
rinascita non precaria e tran
sitoria del Paese, è più che pa
cifico che un posto essenzia
le spetta al difficile problema 
dell'agricoltura e alla indero
gabile necessità di frenare lo 
esodo dalla campagna, dei gio
vani jKirticolarmentc, dove an
cora ve ne sono. E nella impo
stazione della programmazio
ne generale, che un giorno do
vrà pur arrivare, il lavoro dei 
campi non potrà non avere 
vari e appropriati incoraggia
menti. E per trovare la via 
giusta, affinchè i giovani ri
mangano affezionati alla cam
pagna e siano disposti a vi
verci e a lavorarci con sere
nità e impegno, gli accorgi-
incuti, anche minuti, dovran
no essere molteplici e di ca
rattere continuativo. 

Vediamo qualcuno dei mo
tivi che potrebbero avere ac
coglienza favorevole e non 
scèttica, perche di effetto im
mediato. tra i giovani. Dispen
sare. per esempio, dal servizio 
militare (salvo restando l'e
ventuale servizio volontario) 
chi lavora stabilmente in agri
coltura. sarebbe ragione di 
p-jrttfolare attenzione per tan
te famiglie e per i giovani 
stessi (trovando, naturalmen
te. il modo giuridico di supe
rare giudiziosamente la deli
cata questione dell'eguaglian
za dei cittadini di fronte alla 
legge): un consistente aiuto fi
nanziario e altre agevolizio-
ni ai giovani contadini al mo-
nento di contrarre matrimo
nio e di organizzare la pro
pria casa: In possibilità di po
ter beneficiare di un certo nu
mero di biglietti grati;; ogni 
mese per le corriere di linea 
(ciò garantirebbe un perma
nente collegamento con la 
realtà dei centri urbani). 

Tante sono state nel passato 
le categorie favorite che ricor
darsi una volta pure dei la
voratori dei campi, dei monti 
e dei boschi non dovrebbe de
stare le ire di nessuno: anche 
perchè ne verrebbe un bene
ficio all'economia e alla col
lettività. 

NINO DE ANDREIS 
03adalii(-co - Imperia) 

I pellegrini 
scacciati 
dal parroco 
Signor direttore. 

siamo un gruppo di creden
ti e vogliamo far conoscere 
come starno stati trattati nel 
giorno della Pasqua. In un 
lentmaio ci siamo recati in 
pellegrinaggio tn provincia di 
Foggia, r.ella parrocchia della 
Madonna della Libera a Rodi 
(iargameo. dove volevamo as
sistere alla Messa delle ore 11. 
Ma il parroco, resosi conto 
che il nostro gruppo era gui
dato da Lucia Frascaria dì 
Sesto San Giovanni, una don
na che bada alla tede e non 
alle ideologie degli altri uo
mini. ci ha scacciati tutti dal
ia chiesa, rifiutandoci la Mes
sa e la Comunione, inseguen
doci sin sulla piazza del pae
se per dirci, dall'altoparlante, 
che dovevamo andarcene. 

Tutti detono conoscere que
sto scandalo. 

ADA SCALI. DINA SIL
VESTRI. STELLA LIDIA 
ROSSETTI. INES TAL-
LON. BRUNA VALDAM-
BRINI a nome dei 100 pel
legrini (Milano) 
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FILOSOFIA 

Il giovane 
Nietzsche 
F R I E D R I C H NIETZSCHE 
f Epistolario. 1850-1869 », 
voi. I. Adclphi, pp. X V I -
793. L. 22.000. 

M e n t r e il corpus delle ope 
re d i Nietzsche e quasi al 
comple to ( m a n c a n o in fa t t i 
due volumi di f r a m m e n t i pò 
btumi e gli sc r i t t i filologici), 
le Edizioni Adelphi h a n n o ini
z ia to o p p o r t u n a m e n t e la pub
blicazione de i r£p i s fo /u r io J.Ì 
base al tes to c r i t i co stabili
t o d a Giorgio Colli e Mazzi 
n o M o n t i n a r i R i spe t to all 'edi
zione tedesca previs ta m 20 
volum: u n (o r so d: pubbli 
nazione da i lft7."> presso l'odi 
to re De G r u y t e r i che r.por
ta finche t u t t o !P le t te re dei 
ro rnsponden* ! e i pa.ssa'ggi : • 
g u a r d o n i . N : e ' z s ( h e ne.le l-l-
fere c h e ! suo; amie 1 , pa
r en t i e conoscent i s. M,UII -

b . a r o n o t ra loro ' . 'edizione 
i ' / i l .ana .si l imi terà alle .-.ole 
l e t t e re di Nietzsche, e s a r à 
perc iò ;n ~> volum". I! ma 
feriale non pubh . i ca to :n tra
duzione i ta l iana ver rà utili/. 
za to e p a r z i a l m e n t e c i t a t o nel 
le n o t e a cu ra di ('olii e 
M o n t i n a r i 

Ques to p r i m o volume del l ' | 
edizione i t a l i ana p re sen ta tu t - j 
tav ia . in a n t e p r i m a assoluta, I 
le l e t t e re c h e F ranz i ska , la I 
m a d r e di Nietzsche, scrisse i 
d u r a n t e la m a l a t t i a mor t a l e j 
di s u o m a n t o K a r l Ludwig. I 
d e c e d u t o q u a n d o F r i e d r i c h a- j 
veva a p p e n a q u a t t r o ann i Ta- j 
li l e t te re , inedi te a l c h e m 
tedesco, sono mol to interes
s a n t i , in q u a n t o « e l i m i n a n o 
de f in i t i vamen te la versione 
secondo cui il p a d r e d i Nietz 
«che s a r ebbe m o r t o per una 
m a l a t t i a al cervel lo c o n t r a t t a 
in s egu i to a/J una c a d u t a da l 
le scale . E no to c h e Elisa
be th Fors te r Nie tzsche (sorel
la del filo.sofoi falsifico in 
ques to senso u ia del le au to
biografie che Nietzsche s c n s 
se a 14 ann: Nietzsche ave 
\ a sc r i t t o — Nel s e t t e m b r e 
del 1848 .1 m.o pad re d i l e t to 
FI a m m a l ò di ne rv . : - Eli
s a b e t h pubbl ico invece 
Nel s e t t e m b i e de! 1818 :! u n o 
padre d i le t to .s. a m m a l o a ra 
ven ien te in segu i to a una ca
d u t a da l le .scale —•> ( p. 7091. 

Il p r i m o volume de l l ' ap i -
stolann c o m p r e n d e 63H let te 
re , d a l 1 giugno 1850 (quan
do Nietzsche noti aveva a n c o 
r a compiu to sei a n n i : nac
que in fa t t i il 15 o t t o b r e 1844> 

POESIA 

Istinto 
di un 

ulisside 

RENZO R ICCHI , t Itine
rari della coscienza ». Mar
tino. pp. 80. L. 2.800. 

Renzo Ricchi , d i cui recen
t e m e n t e e a p p a r s o u n libro di 
prose m cui ven iva messo a 
moco , :n m o d o or ig ina le ed 
e t i che esempla re , la 6tor ìa 
di u n uomo, la s u a formazio
n e e d e f o r m a z i o n e nel conte
s to sociale , p r e s e n t a o r a u n a 
racco l ta di versi c h e comple
t a un ' idea le t r i logia in iz ia ta 
da l le raccol te <» L 'uomo den
t r o la prova » e « La s t o n a 
h a t e m p i lunghi ». 

a I t i n e r a r i della coscienza >< 
sì inserisce nel mosa ico con
f e r m a n d o a l c u n e c o s t a n t i c h e 
già ho a v u t o m o d o di indica
re . in a l t r e occas ioni , su que 
i t e s t e s se p a g i n e : la consi
s t enza del la r e a l t à , r ecep i ta 
t r a m i t e una mediaz ione a p 
p a s s i o n a t a d ; for te t i m b r o 
s e n t i m e n t a l e e m o r a l e e lo 
sv i luppo cosc:en7iale dei mori 
do sogget t ivo . 

Fra 1 poeti del la cos ide t t a 
Q u i n t a generaz ione (fiati do 
po il 1936» Ricchi s . dis t in
gue p rop r io pe r la n a t u r a l e 
disposizione a recepire il <on 
t r i b u t o del la r ea i t a in movv 
m e n t o e d a sentir.-.:. :n ques ta . 
vivo e prob lemat ico Ogsti che 
! poet : più giovani recupe 
r a n o la d i m e n s i o n e dei for
b i to e p i g r a m m a esistenziali-
«lieo o si a b b a n d o n a n o a! gè 
Sto neofut l i r is ta . Ricchi , M CA 
r a t t e r i z za in n iedo a n c h e p:u 
persona le , sen t i to e r. s en t i t o . 
p r o p r i o pe rche t r ave r sa la 
r e a l t à nel le Mie ccmtraddizio 
r i senza u s e r ne da l . a •• f:ne 
s t r a su', t e t t o « de l la e-.a.-,:o 
TIC Hr-.ca. 

I' .-.io mes,sagg'.o e.vile, l i 
SUa cleg.a . l i .-uà paca t a ma 
r.on p o r c o p . a c a t a l i r ic i tà .-*> 
n o sC5-tflnz.amer.to inquadra t i : 
li In quel . . o n t o s o < fiorenti
n o -- ohe ebbe la sua r: eva-
i:or.<? o r. ' .evanza :n Ounr-
t:ere e per il qua le si e gin 
s ta r r . en te p a r l a t o d . « t r o i e r 
i a s o c : a ! ^ t a •. 

Luz:. nella prefazione .«".la 
r acco l t a , ir .d.vidua la prosen 
l a d i Ricchi nella s tessa a r e a 

' a l l ' l l ap r i l e 18*39 ( q u a n d o da 
• a p p e n a ' lue mesi e r a s t a to 
' n o m i n a t o professore di filo 
1 logia clas.sica a l l 'Univers i tà di 
i Basilea >, abbracc ia qu :nd : tu t 
I to l 'arco del la formazione di 
ì Nietzsche e offre un contr i 
[ buto f o n d a m e n t a l e per la 

compreas ione del c a r a t t e r e 
i del l 'uomo. Sono qui pubblica-
i ti pe r la p r i m a volta i 200 
i bigliet t i c h e Nietzsche s c n s 
\ se q u a n d o e ra a l u n n o i n t e r n o 
I della severa scuoia d i Pfor 
I t a . dove e n t r ò a 14 a n n i e 
, ne usci che ne aveva o rma i 
i venti 
ì Nietzsche si a d a t t ò con una 
i cer ta fatica a ques ta ricicla 
; d isc ipl ina , ma non d imos t ro 
i ma: segn ; d. a p e r t a ribellio 
| ne, e a n c o r a ne . suoi u l t im. 
I a n n : di a t t i v . t à le t te rar ia lo 
i de rà la rigida disc ipl ina d: 
i una « v u o l a d u r a >,. Dal le let 
' te re di ques to p r . m o periodo 
j r isul ta già forte e t o s t a n t e 

l 'amore pei la mugica, che 
! non .o a b b a n d o n e r à p iù , 
i m e n t r e la passione per le 
| d o t t e r . ce rche filologiche ver

rà ben pres to s o p p i a n t a t a 
dal la pass ione per la filoso 
fia. in pa r t . co l a re pe r Scho
p e n h a u e r : cosi q u a n d o ver 
ra ch i ama to , a soli 24 a n 
ni. a insegna re filologia clas
sica a l l 'Un ive r s i t à di Basilea, 
a c c e t t e r à con e n t u s i a s m o più 
per il pres t ig io c h e la car ica 
c o m p o r t a v a che p e r l ' in teres 
se filologico, il qua l e ne! gi
ro di pochi a n n ; a n d r à .ve 
m a n d o de l t u t t o In ques to 
per iodo apprezza a n c o r a la 
filosofia di Kant , che più t a r 
di a t t a c c h e r à a s p r a m e n t e ; e 
una del le l e t tu re che più lo 
entus.a.sma è la Storta de! 
mateiialtsmo del n e o k a n t i a n o 
Lange icfr l e t t e r e 517. 526. 
5l>2>; m e n t r e fa capo l ino già, 
so t to l ' influsso di Schopen 
hauer . l 'osti l i tà nei conf ron t i j 
di Hegel ( le t te ra 576». Le idee • 
pol i t iche sono a n c o r a oscillan- J 
ti e confuse- p r e d o m i n a 1' i 
a m m i r a z i o n e per Bismarok . j 
ma des idera cono.scere gli ' 
scr i t t i d i L a s s i l e , c h e risul j 
t a n o in t rovabi l i ; è cos t r e t t o | 
a r ip iegare qu ind i sul com- ' 
pend ìo del r eaz iona r ioea t to l t - j 
co .1 E. .lorg {Storia dei par- \ 
titi social-politici in derma- • 
nia) pe r a v e r e un ' idea della J 
« grandezza i r raz ionale» d i j 
Lassal le . Giudica « belle » le 
lezioni c h e Eugen D u h r i n c tie- | 
ne a Ber l ino su S c h o p e n h a u e r , 
Byron e il pess imismo: men 
t r e lo a t t a c c h e r à nel la Genea
logia delta morale, quando 
D u h r i n g si era o r m a i r ive la to 
quel social is ta m o r a l e g g i a n t e 
che a n c h e Engels si s e n t i r à 
in dovere d i s t r o n c a r e . Da 
n o t a r e a n c h e la le t t e ra a Roh-
d e (589) i n cui descr ive con 
u n a ce r t a ecc i taz ione il suo 
pr imo incon t ro con W a g n e r ; i 
t a l e incond iz iona ta a m m i r a - ! 
zione p e r W a g n e r si c o n t r a p 
pone a l dispregio pe r ; wag
n e r i a n i (f>25). 

Dal le liste dei p a r e n t i pa
tern i e m a t e r n i del la genera
zione i m m e d i a t a m e n t e a n t e 
r iore a quel la d i Nie tzsche 

[ r i sul ta che la profess ione p r e 
j va len te è quel la dell 'ecclesia-
i s t i co . com'è no to :1 pad re 
| s tesso d i F r i e d r i c h e ra pa

s to re ; ne l la scuola dì P fo r t a 
ino l t re l ' i n s e g n a m e n t o religio
so e ra p r e d o m i n a n t e , è inte
r e s s a n t e a l lora vedere , in 
ques t e l e t t e r e giovani l i , come 
Nie tzsche assorbì la rel igione 
l u t e r a n a t rad iz iona le . D a t a V 
educaz ione che r iceve t te . .-,; 

ECONOMIA 

Analisi e progetti 
per sanare la crisi 

Zanichel l i h a fa t to usc i re u n nuovo vo lume della s e n e « P a e s a n i : >. dopo quello .sulla To 
s c a n a . Q u e s t o si int i to la ( (Ant iche c i t t a di L o m b a r d i a - ipp . lìTri, I'O ili a colui-.. 126 m 
b e n . L 16800» ed e cos t i tu i to da una ser ie mol to bella d- fotografie di Pep : Meris io ilo 
s tesso che fotografò ( (Toscana»» e da tes t i del m a e s t r o G i a n a n d i v a Gavazzen i e note di 
G i n o C a r r a r a . E ' u n l ibro di g r a n d e e leganza . Nella foto . B e r g a m o \ e c c h . a s o ' t o la neve 

SAGGISTICA 

Fischi e artificio 
PAOLO FOSSATI, e La 
realtà attrezzata. Scena e 
spettacolo dei futuristi », 
Einaudi, pp. 264. 39 ili. 
b.n.. L. 3.800. 

Ancora un libro sul Fu tu
r i s m o e sul lo spe t t aco lo fu
tu r i s t a . La s tor iograf ia ar t i 
s t ica i t a l i ana f requenta o r m a ; 
d a mol t i ss imi a n n i lare.» iu 
turi.sta con a p p o r t i filolofica 
m e n t e s e m p r e più appro
fondi t i e con propos te d i 
r i l e t t u r a c h e m o s t r a n o l'è 
s t r e m a compless i t à di quel la 
f o n d a m e n t a l e esper ienza . 

Paolo Fossa t i e.-annna la 
scena e lo spe t t aco lo futu 
r i s ta m u o v e n d o dal la cons ta
taz ione che l ' in te ro a r co del la 
n c e r c a es te t i ca dei fu tur is t i 
.si fonda su una sor t a di 
s p e t t a t o . a r : z / a z i o n e de'. tes to . 
sul la t e n d e n z a a t r a - l o r m a r e 
r 

sorpres i che a ,-,o! 

« f iorent ina r iconoscendole 
u n t i m b r o p a r t i c o l a r e nel qua
d r o d i ques ta « t r i s tezza ». 

P e n s o c h e si debba con
c o r d a r e sul la ana l i s i luziana 
c h e vede in q u e s t o giovane 
poe ta u n a fé".ce s . n t e s : d . -.m 
pegno, dì i n c a r n a t a par tec i 
paz ione a.le sor : : de l l ' uomo 
com'e ra «norie negli e rme t i c i 
m e n o metafis ici , d : composi
t a r isposta «amoreod io , se
c o n d o l ' i s t in to dell 'ulisside» 
« ! > « -.rene del benessere d e 
f'.i a n n i ses san ta , del ;» conta 
gì oso m i t o <>. 

La nuova raccol ta .si in»e 
r_sce in ques to p rospe t to a p 
p o r t a n d o , a m . o avviso, a n 
che del le posi t ive v a r i a n t i 
t u l l e qual i R icch i dovrebbe 
aonz 'a l t ro ins is te re . pe r ga 
r a n t l r e a n c h e sul p i a n o del la 
s t r u t t u r a formale quel p a t n -
anonio d i a u t e n t i c . t à che gì: 
è p r o p r i o 

Franco Manescalchi 

r e s t e rà 
17 a n n i potesse sc r ive re quel 
p i t i c o capo lavoro c h e e la 
le t tera 301 ; m esso \ ; sono 
già a n t i c i p a t e a l c u n e tesi che 
r i t rove remo nel Nie tzsche 
m a t u r o : Milo la visione cr i j 
s t i a n a . e^li .scrive, p u ò esse- , 
re a l l ' o r a n e del pess imismo; : 
v. e.sso in fa t t i e e s t r a n e o a j 
u n a via .one fa ta l i s t ica »...». j 
Il fa t to c h e Dio e d i v e n t a t o : 
u o m o non fa c h e r icordarc i i 
c n o l 'uomo non d e v e ricer-

| ca ro la s u a b e a t i t u d i n e nel I 
! l ' infinito, bensì deve fondare j 
I sulla t e r r a il suo paradiso.» . j 
; Nel l ' apr i le 1866. a l l ' amico t 
| Gersdorf f n Cos 'era per me j 
| l ' e terno tu dei t e fu non 
| deii'. Q u a n t o divers i il ì am 
1 pò. la bufera , la g r a n d i n e , j 
i rorze l ibere, .senza e t i c a ; c o , 
] m e .sono felici, c o m e sono I 
i forti — volontà pu ra , non m- ! 
• q u i n a t a da l l ' i n t e l l e t to t » Se j 
j c r i s t i anes imo s ignif ica fede in t 
i u n even to s to r ico o m u n per | 
! sonaggio s tor ico, a l lo ra non j 
, h o nul la a che l a r e con que- ; 
, s*o c r i s t i anes imo Ma se es • 
, .so signif ica s e m p l i c e m e n t e ; 
! necess i ta d i redenz ione . :o so ' 
l n o p r o n t o a d apprezza r lo al . 
• mass imo g r a d o e n o n gli fac- i 

i io colpa del f a t t o c h e esso 
' cerchi d i e d u c a r e : filosofi >> 

(500« Aprile magg io 1868. al 
' 1 amico Deussen- •» T r a n n e ì 
I teologi, a lcuni professori d i 
! filosofia e :". vulgu*. n e s suno 
, p :u può farsi i l lusioni m m e 
• r i t o II r egno del la m e t a t ì s : 

ca . e con esso l 'area della 
v e n t a asso lu ta , è s t a t o in 

' n e g a b i l m e n t e inse r i to in u n a 
j un ica ca tegor ia ins ieme con 
i "a rel igione e la poesia . C h . 
I vuole conoscere qualcosa , s: 
J l im i t a o ra a u n a conoscenza 

del la cui re la t iv i tà egli s tes 
i so è consapevole . <...» la m e 
• tafis-.ca. s ia cerne rel igione 
j che c o m e a r t e , non h a nul la 

a che vedere con il cos.d 
! d e t t o vero o esse re in se > 
't (563». In f ine t r o v i a m o il con 
! e e t t o s c h o p e n h a u e r . a n o di 
| .. in tenz iona l i t à nel des t i no dei 
\ s ingolo >». c h e in f lu i r à in mo-
• d o f o n d a m e n t a l e nel l ' e labora 
; zione Dostenore del conce t to 
'• t m : c a m e n t o p t e t z scheano di 
. « volontà d: potenza »• « .Voi 
| d o b b i a m o s f ru t t a r e interim-
I nal'nentc il d e s t i n o gli »\ 
t v e n i m e n t i . :n sé e pe r sé. 
| sono semp'ì .-i misci vuot i . E" 
i la n o s t r a i n t e rp r e t az ione che 
ì con ta u n a v v e n i m e n t o ha . 
j pe r noi. e s a t t a m e n t e quel va-
I '.o** che noi gli a t t r i b u i a m o • 
! .538». 

Carlo Andreoni 

t t to es te t ico , nel suo rappor
to produt tore- f ru i tore , in u n a 
az ione scenica . Fossa t i muove 
da l l a l e t tu ra di un tes to non 
m o l t o s t u d i a t o , qua l e il ma
nifes to m a n n e t t i a n o « La vo
l u t t à di essere f ischiat i » del 
1911. e ne m o s t r a l ' impor tan
za i n n a n z i t u t t o qua l e momen
to cr i t ico del t e a t r o bo rehe 
se. cons ide r a to c o m e « pj-o 
d o t t o i n d u s t r i a l e so t topos to 
a! m e r c a t o dei d i v e r t i m e n t i 
e dei p iacer i c i t t ad in i >. Ciò 
che viene r i f i u t a to di que
s t o t ea t ro , e :'. ca ra t t e 
re d i p r o d o t t o ben confezio 
n a t o , che cerca e t rova im
m e d i a t a m e n t e il consenso del 
pubblico. Di qui la neco.ssi 
ta . anzi la vo lu t tà di essere 
f ischiat i , d a l m o m e n t o c h e 
«' t u t t o ciò c h e v iene imme
d i a t a m e n t e app l aud i to , c o r o 
n o n è supe r io re al la me
dia del le in te l l igenze ed è quin
di cosa mediocre, banale, n-
vomitata o troppo ben di
gerita » I! t e a t r o deve inve
ce « s t r appa re Tan:n:« de . p u b 
blico da l la bassa r ea l t a quo 
t i d i a n a ed esa l t a r l a in u n a 
luce d 'ebrezza in te l l e t tua le >. 

Fossat i m e t t o bene m evi
d e n z a le conseguenze c h e de
r i v a n o da ques ta impostaz io 
n e di base, e n o - il ca r a t 
t e r e di r o t t u r a c h e a s s u m e 
l ' i n t e rven to de l l ' a r t i s t a , il suo 
e.ss»>re diver.-o r . s p e f o al le 
a t t e s e del pubblico, in q u a n 
t o p o r t a t o r e d: XIUA r ea l t à 

fu tu ra . :n diveni re , m a ne! 

lo s tesso t e m p o già at t iva 
nel p resen te , s ia pu re per 
l inee f r a m m e n t a n e e incom
plete . L ' a r t e , e s o p r a t t u t t o 
il t ea t ro , compiono una uni
tesi di quest i segni spars i 
t r a m i t e u n a « mobi le o r c h e 
s t r az ione d i i m m a g i n i ». 

L 'operaz ione s in te t i ca non 
è pe ro una sempl ice aggre-
nazione di d a t i pree.sistenti 
bensì c reaz ione , a p p o r t o ex 
novo di un processo che si 
espl ica d e n t r o il l inguaggio 
Ne de r iva u n a l t r o a spe t to 
f o n d a m e n t a l e del la teor ia e 
della p r a t i c a fu tu r i s t e , messo 
in ev .denza da Fossat i , ossia la 
re lazione d ia le t t i ca vita a r t e . 
r ea l t à l inguaggio ; di qui la 
i m p o r t a n z a che M a r i n e ! t i e 
c o m p a g n i a t t r i bu i s cono all 'ar
tificio. ad u n uso retor ico de! 
l inguaggio c h e s ia in g r a d o 
di s t r a p p a r e lo s p e t t a t o r e 
da l la b a n a l i t à quo t id i ana . 
Fossa t i ins is te , a r ag ione sul
la c o m p o n e n t e sogget t iva del 

Da ques te premesse in te r 
p reto li ve Fossat i rilegge le 
e s p e n e n z e più s igni t ica t ive 
de l lo spe t t aco lo futuris ta , dal
le « s e r a t e > a! < T e a t r o di 
var i e t à ». da i « T e a t r o s intet i 
co» al le r i ce rche d i Prampo^ 
Imi. Balla , Depero. Ricciardi . 
fino a l l 'Ar te meccanica . La 
conclu.s-.one »• a t t u t a t a a un 
capitolo, che da a n c h e il ti
tolo al volume, m cui \ iene 
sv i luppa ta m par t ico lare una 
del le idee condut t r i c i del li
bro, ossia l ' i n te rp re taz ione del
lo spe t t aco lo futur is ta come 
u n a r a l t a che vive d e n t r o 
il l i nnua^mo. che si propone 
come a r t e , e quindi come 
u n a e r e a / . o n e ohe m qua lche 
m o d o supe ra e d à senso 

GIUSEPPE ALVARO, e La 
spirale del sottosviluppo », 
Lerici. pp. 150. L. 3.000. 
G. BABEVI. M. DE CEC
CO, M. FRAT IANNI . G. 
LA MALFA. • L'economia 
Italiana 1976-78», Terzo 
rapporto CEEP, Franco 
Angeli, pp. 100. L. 3 000. 

Per uscire dalla crisi e\ i 
l audo di prec ip i ta re in una 
cadu ta a vite o senza pre
g iudicare . pe r così d i re , la 
logica del l 'equil ibrio genera
le. l 'unica s t rada i\^\ percor 
r e r e r imane quella della ri 
co tners iono e i i s t ru t tu ra / io -
ne m una prospet t iva di me 
ciio pei lodo. Questa la tesi . 
r idotta a l l 'essei i / ia le . di Alva
ro. recent iss imo premio Sila 
che inette a mulo a t t r ave r so 
una r igorosa ,-nalisi della si 
tua / ione l ' impress ionante eli 
meiiMono dei p iohlem. da 
af l rontare . 

L 'arco t empora le a n a l i / / ! 
to da l l ' au tore comprendo il 
quinquennio 19Tti '80 e viene 
affrontato sulla base di due 
i|M)tesi a l t e rna t ive t-sirenuz 
zate te non soltanto per co 
modita metodologica>. sv ìhip-
po zero o cresc i ta annua ck»l 
reddi to nazionale intorno al 
5''<. Questo secondo valore 
(che compor ta la des t ina / io 
ne del 2Y< del PNL agli m 
xt ' s t imentn e il limite iute 
n o i e al di sotto del qua le 
' l a spi ra lo del sottosvilup 
p ò » , inevitabile se ci si a t tc
s t a s se ai valori prossimi allo 
/ e r o . imprigionerebbe la di 
mimica della economia Italia 
na i.o .mplic azioni dell '* e.sor | 
e 1/.10 di previs ione . ) di Alva- | 
n i sono sia di .strategia eco i 
nomica che soci ali

li progotto di medio |K'iio ! 
do per r ipo r t a r e to lorso per I 
p o r t a r e p e r la p r i m a vol ta) 
l 'economia i ta l iana, per intan
to r igua rda la s t r u t t u r a pro
dut t iva o gli impieghi del red
dito. vicino al le condizioni 
dogli a l t r i paes i , nella cui 
a r e a economica l ' I ta l ia è inse
r i ta . compor ta una trasfor
mazione in tegra le de l com
por tamen to delle pa r t i socia
li. politiche ed economiche 
in gioco. (ìli ambi t i di inter
vento sono s t r e t t a m e n t e di
p e n d e n t i i r a loro e poiché 
non possono e s s e r e pra t ica t i 
senza t ene r conto (lolla IK-
cess i tà di conte-nere ì deficit 
del la bilancia commerc ia lo e 
della finanza pubbl ica , occor
r e sa|K.'i* se lezionare i settori 
da pr iv i legiare fior la ricon
versione o r i s t ru t tu raz ione e 
m e t t e r e in moto il dinanii 

mu sintetizzato al mass imo 
l 'ar t icola ta analis i del CKF.P, 
ignorando sollecita/ioni in
te rp re t a t ive in teressant i , ma 
quello che e: sombra di poter 
indicare come la vera d is tan 
za che sepa ra ì due lavori 
prosi in e s a m e è il d iverso 
approccio che il L'KKP assu
mo noi coni rotiti del costo 
de! lavoro e del la indicizza
zione a r r i v a n d o a configura
re come ipotesi real is t ica (nel 
senso della più ragionevole 
da p r a t i c a r e ) un aggius tamen
to che escluda l ' indiciz/azio-
ne del salar io r ispet to al le 
variazioni doi prezzi consi 
clorate di origine e s t e rna al 
s is tema 

In det ini t iva e sal tando al 
cune media / ioni , diventerei) 
he fondamentale il coc l f inen

te di var iazione del P N L ela-
Ixirato sulla ragiono di scam
bio. F o r m a l m e n t e il discor 
so può appar i rò ineccepibile 
m a una visione di ques to tipo 
del l 'economia tondo a privilo 
g iare i meccanismi spontanei 
del m e r c a t o e la politica eco 
lunnica più elio ar t icolars i m 
rifer imento ad una rea le p io 
g rammaz ione di riforme vor
rebbe ad a s s u m e r e come com
pito pr ior i tar io l 'obiettivo di 
e l iminare le fri/ioni più gra
vi del s is tema e favorirò la 
ricostituzione non soltanto 
dei marg in i di profitto legati 
alla produtt ivi tà ma anche la 
rodis inlm/ioi io del reddi to a 
lutto vantaggio dei percet tor i 
di profitto. 

Dario De Luca 

SAGGISTICA 

Cos'è che fa 
un romanzo 

alla v i ta , m a che nello s tes 
so t e m p o SÌ propone c o m e j smo necessa r io della mobili

tà del lavoro. Alvaro indivi-

te'sto. 
s to si 

il f a t t o cioè che que-
af f ida in m a n i e r a de

t e r m i n a n t e al le c a p a c i t à tea
t ra l i de l l ' a r t i s t a (Marmet t a a 
veva in iz ia to con successo la 
p rop r i a a t t i v i t à c o m e dicito
r e di poeti s imbolis t i» , m 
defini t iva a l l a messa in sce 
na . Alle spal le d i ques ta 
esper ienza es te t i ca sono r :n 
tracciabi l i a p p o r t i a n c h e ex-
t raes te t i c i . qua l i ad esempio 
la t r a d i z i o n e del comizio pò 
litico e la p r a t i c a del gior
na l i smo. L 'abi l i tà scenica del-
l ' a r t i s to con t r ibu i sce a d u n a 
in tens i f icaz ione d e ! messaggio 
e qu ind i a u n più profondo 
co invo lg imen to del pubbl ico 
Ma a ques to fine contr ibuisco 
no a n c h e le qua l i t à oa^o tu-
'.e de ! tes to , che deve evi 
t a r e o?ni a t t e g g i a m e n t o ri
p r o d u t t i v o de! reale e con
c e n t r a r s i su poc'n: p u n t i for 
z<». su idee forza in z r a d o 
di p rovocare il pubblico, d; 
scuo te r lo d a ! S J O torpore 
con templa t ivo , a n c h ' ' a costo 
di s c a t e n a r e i fischi e la ris 
sa. 

model lo di c o m p o r t a m e n t o 
ex t r aes t e t i co . in g r a d o d i 
t r a s f o r m a r e la s tessa esisten
za q u o t i d i a n a in u n a r e a l t à 
nuova , in u n a rea l t à a t
t rezza ta . Pe r questa sua esi
genza di fondo, il t e a t r o iu-
tu r i s t a m o s t r a un deb i to non 
i r r i l evan te nei confront i del
la c u l t u r a s imbol is ta , da cui 
a t t i n g e , t r a l 'al tro, la stes
sa ideo di un t e a t r o to ta le . 
Di qu i . a n c h e l ' incontro t ra 
F u t u r i s m o e B a u h a u s . c h e 
Fossat i analizza con preci
s ione . m e t t e n d o m giusta e 
videnza la sensibi le d ivers i tà 
delle1 d u e esper ienze , soprat 
t u t t o por uno divor.-a valuta
zione del la possibil i tà di rea-
ì iz /o re una comunicaz ione 
es te t ica a l livello di u n a co 
m a n i i a z i o n e d i massa . 

In sos tanza , il t es to di 
Fossat i si r accomanda sopra ; 
t u t t o per que.sia sua c a p a c : 
tà d i r i l e t t u r a cri t ica dei 
m o m e n t i più tipici de! tea 
t ro fu*ur.-sta io non -o'.o del 
t e a t r o ' , ma si appoggia an 
ohe o d u n r . e same accura t i s 
s imo della bibliografia es is ten 
te iu t i l i s s ima, ad e.-emp.o. u n a 
a t t e n t a l e t tu ra d*""l fit to cor re 
d o di note» t- ad u n i a p p e n 
d ice in cai '.eiiio. ' .o ripropo
sti a.e u n : doi te.st: p .u un 
p o r t a n t i del t e t r o f-»t t r is ta . 
o l t re che a una pr* ; i.-a bi 
blio-27.if:,i e a una cronologia 

do.le .serate e d o : a c o 

Filiberto Menna 

STORIA POLITICA 

Nasce il partito cattolico 
MARIO G. ROSSI. • Le 
origini del partito cattoli
co* . Editori Riuniti, pp. 
466. L. 6 500. 

In un m o m e n t o .n c i : ne". 
n o s t r o paese e in a t t o u: . p rò 
t o n d o o t r a v a g l i a t o r .pensa 
m e n t o del m o n d o cat to l ico va 
r . a m e n t e a r t i co . a to . del la s u a 
c u l t u r a e d e ; suo: compor ta 
m e n t i p o l i t i c i. volume cne 
present i . tn to offre u n vas to 
t e r r e n o di riflessione a tu t t i 
sne l l e per c a p r e n .o j l .o .i 
prosen te 

Nel r i ce rca re e . n d r . . d u a r e 
le condizioni s tor i i .o-po. i t . ihe 
in cui eboe crimine e si s-.i 
lappo il m o v i m e n t o ca t to l . co 
i ta l iano, che non e s-.ato ma i 
monol i t ico e n e p p u r e i s j . r a t o 
e cond iz iona to so l t . tn to tìà fa'. 
tori ideoìoz:c: religiosi. Ross: 
d a u n c o n t r i b u t o impor tan 
t e agii s tud i d: s to r i a e d i 
soc.ologia religiosa che nel 
nos t ro paese si sono svilu;> 
p a n con r i t a rdo , per esem-
p.o. r i spe t to al la F r a n c a 

La r icerca p a r t e da l perio
d o i m m e d i a t a m e n t e successi-
vo a l l ' un i t a d ' I t a l i a — quan
d o 1 opposizione dei ca t to l ic i 
fu u n e l e m e n t o d i « c o n t r a d 
diz ione e d i d i l a c e r a m e n t o al 
l ' i n te rno del nuovo S t a t o -» — 
e si sv i luppa con ricchezza 
d i d a t i e d i ana l i s i f ino « H A 

*. .g..ui <lv...ì pr.rr.a ^.lerr.i 
mond ia l e a l lo rché , dopo com 
plessi p a i t e z z i a m e n t i pol-.t.c: 
e non* s e m p r e l impide ope 
razioni f i n a n z i a n e -si a t t o r 
m a ì! p r e d o m i n i o di b a n c h e 
come !a Comi t , Credi t . Ban 
co di R o m a . Banca d: scon
to i s. rafforza la borane 
s-.a ca t to l ica e t-i consol ida la 
sua a l leanza con la class*- d i 
r .ge . i te l iberale 

Le va r i e fasi che il com 
plesso e a r t i c o . a l o ir.ov :men 
:o ca t to l ico a t t r a v e r s a — J-O 
p r a t t u t t o d o p o c h e con Leo 
ne X I I I si a f fe rmo la linea 
di . r i conquis ta c r i s t i ana d e . 
.a socie tà » lasc iando alle 
spa . le il bagagl io reaz ionar io 
o l e s i t i imi s t a — venzono ri 
percorse con do . i z i a d: p.«r-
t ico .ar . da l l 'Ope ra d e ; Con 
•rress. a. p n m : tentati*.': d e : 
cat tol ici di e n t r a r e nel .e Ca 
mere de l .avoro e ,n ana logh i 
o rgan i smi di massa , d i l l a 
Democraz ia cr i s t iana di Mur 
ri c h e nasce e s sen / i a m e n e 
da i circoli un i»e r s i : a r . a i > 
società di m u t u a assis tenza 
t r a i con t ad in i , da l le polemi
che t r a modern i s t i e an t imo-
dernust i a l lo sbocco c l e r i co 
m o d e r a t o di t u t t o il t ravagl ia 
t o processo d i r e t n s e n m e n -
to . d o p o l ' un i t a d ' I t a l i a , dei 

i N'i>-, M I . . . . n . . " . ( . ! ' . i '; ••-

• »". . i . i i . i -»!_•_-. : : : ' - r»-..- i . : \ .- ** 

• per iodo a c . i . a . .o d e . a i e • 
; .-«col: .:-. cu. .-. del.r.ca-.o .s-.il 
, p i a n o teor .co o o r z i i n z z a t ; 

*.•> le d u " t o n d ' r . / - d e ' rr.«> ' 
\ .r.e.-.'o < i t ' o . a o I ' I . ii.o \ 
quei..*, d . ; s p . : . , / . u . ' . f ,;.>.;.i a j 

r«- cor. liO.iV.i: a::*o'to.Ti:-t. ! 
! v. r:spv'.t<) al. . , gerarvh.. t oc i 
' o.es:.is*.:ca <• qu-.-lia c e r . r o j 

m o d e r a t a !o.-.i*a ...'li i i- ."?^- i 
.-. de", capita.. .-.r.o e con i ra , 
r: i id cg: i : d.a figo , c r . .1 ! 
» .. tu ra n-i.-cer.tc <:: : -p . r a / . o j 
r.e socialif ta Nella sua o:v> j 
ra . Rossi . Vi'-n ?..">.o o.'fre . r ia , 

i sintesi t r i t i cn d; q-:e>'a oro ! 
', b ' ema t i ca ma compie un* I 
. ana l i s i appro to i .d i t a dell :n i 

te rc las - . smo. della (.onfes.-:o ' 
• "Alita, del modera i ; s :no come j 
, c o n n o t a t i :deo'.oz.r: di ::r.a | 
i az ione . -p . r a t a dall '- c . d " i 
I d o m : r . a n t . m un'epoca .n cu: | 
! cornine .ano ad a i i e r m a r s i d<i ] 
[ p a r t e del .e masse opera ;e e 
I c o n t a d i n e r p ; . n e mnova t r . c i e | 
• d: par tec ipaz ione ; 
\ S. t r a t t a d i o r i e n t a m e n t i j 

e d: po- .z-om che inc ideran : 
. r.o m p r o . o n d i i a r.ella rea i ta 1 
j i lolia-ia c o n t e m p o r a n e a e che \ 

r . a f f io re ranno nel P a r t i t o pò 
polare d . Luigi S t u r z o come 
r.ella DC d: De Gftspen e di 
Do&»ei:. 

ca t to l ic i ne l la vi ta 
pol i t ica i t a l i a n a 

sociale e i Alcesta Santini 

) (ina nell 'edilizia ab i ta t iva il 
punto nodale de l la r i p r e s i 
c a p a c e di sol lec i tare il r i spar 
mio delle famiglie e «gc-vola-

| r e la mobilità del lavoro ol 
• t ro ad a g i r e ovv iamente da 
, molt ipl icatore degli invest i-
, mont i . 

j In questo meccan i smo, som-
; p rò no!l'i|hito.si di Alvaro, si 
! può inser i re l 'azione p e r con-
| t e n n e il deficit «-stero a t t r a -
; ve r so la limitazione del le mi-
I portazioni « improduttive- ». 
! L 'organic i tà di ta le prospet-
i Uva trova un suo r iscont ro 
. nel l 'anal is i del r appor to t r a 
' capi ta lo o lavoro nel proces 
ì so produt t ivo. P a r t e n d o i\.\\ 
; p resuppos to che la quota al 
! tua le della distri 'nizioiic d e ' 

reddi to a s s e g n a t a al I.iv >ro 
non può e s s e r e u l t e r io rmente 
r idotta si deve e l imina re il 
r .cor-o {ui interventi atti ad 
esc ludere da l cos to del la vita 
lo variazioni dei prezzi dori 
vanti da fattori e s t e rn i . I n a 
simile eventual i tà consentirei) 
be una qua lche difesa cont ro 
io speculazioni mone ta r i e te
se a r i d u r r e l'ine iden/n del 
c i s t o del lavoro 

K' ch i a ro che la r icompi
s i / ione di una condizione di 
merca to favorevole alla ripro
va economica non passa per 
ia neos t i t i i / ione del libero 
iinKn del le forze 
!nsi lancio .ig.i 
tut ta l"autini<im:a 
R convers ione e 
z.o:.e dipendono 
-\t:>i//a/:o:>e dei 
di n>, r< a to a t t r a v e r s o « i mu
tami : ; ! : nene-at i (i,ì!i'm« cnir 
di m ' e rven t : dei imii n for 
mo . «.he la col l i t t iv i ta a t t ende* . 

I . j d r a m m a l K i t à del la di.i-
cri'isi e la ;H n ntorieta della 
e .ira i a r a t l e r i / / . i n o anelli- il 
terzo r appor to CKKP. m a s,-
ia convergenza SIJU.I d iagno

si e sconta ta t anche so :I 
« rappor to • i i l ' n i:ic,i < on 
p;i; cn l a - . !.i pro\ v iv>,r,( t.i 
eie: parzial i migi iorament i in 
«dio e cri t iva molto d u : a m t - i 
:••• la po l l ina economica de» 
j i i w . n i i ' p a r tu t tavia ia pro
spett iva temixtraa- pai r.dot-
t., ti;*T<i"78i r ispet to a! lavo 
ro di Alvaro limita l ' insieme 
<i,-ì t>issibili .ntervont; < ani 
r i a n d ò sc-pno alla logica del 
» rientro del."economia italia
na ver-o londiz .on: di nor 
ma ina ». P a r t e n d o dalla os 
-c-rva/ionv che là t r .pres. i 
deila at t ivi tà produt t iva noi 
nostro paese avviene s, m p r e 
.", c ind iz .on , di a c . e r r a t a 
inflaziono t- d i savanzo della 
bilancia dei p a g a m e n t i - , il 
r . en t ro v ione ad assumere- il 
significato di un sempl ice re
cupero della compet i t ivi ta in-
ternaz .onale e d iven ta possi-
b:.e se si appron ta una te
rapia d 'u r to pe r r i d u r r e d r a 
s t i camentc il tas«o di infla
zione r . spe t t ando il vincolo 
della bi lancia de i p a g a m e n t i . 
Anche in ques to ca so abbia-

.n c a m p o 
.n.pr« uditori 
decis ionale . 
r i s t ru t tu ra 

da l la rmr 
meccan ismi 

IAN WATT , t Le origini 
del romanzo borghese », 
Bompiani, pp. 347. L. 8000. 

La scuola c r i t n o l e t t e ra r ia 
anglosassone . iH-r t r a d ì / i o n e 
e m p i r i s t a ed a n i imeni tisica. 
ha s i c u r a m e n t e in Ian W'at* 
uno dei suoi m a s g i o u r a p o : e 
s e n t a m i c o n t e m p o r a n e i i: .v.;o 
librcj. Le ouaini de', romanzo 
borgliese, r i sa lente al lf>"ifi e 
ora o p p o r t u n a m e n t e t r a d o t t o 
in I tal ia , e i n t a t t i u n a mi 
p o r t a n t e e vivaciss ima ipote
si di s tud io nel c a m p o d e l ' a 
n a s c i t a del r o m a n z o t a n t o sot
to il profilo s tor ico l e t t e r a r io . 
q u a n t o so t to quel lo del Ini 
girangio e dello tecn iche nar
ra t ive . 

L ' a u t o r e r icorda che l'ini
zio della composiz ione del vo 
lume p resen ta una d a t a an
te r io re di quasi due decenn : a 
que l la del la p r i m a pubblica
zione ( l ' anno e il 19381. E 
il s ign i f ica to della precisazio
ne non o solo cronologico, se 
si p e n s a a l l ' inf lusso c h e sul le 
co r r en t i più a v a n z a t e del la 
c r i t i ca malese e a m e r i c a n a 
e se rc i t avano , anco ra in que 
gli a n n i , i t r e s tud i c h e aveva
n o a p e r t o , in Occ iden te , la 
s t r a d a a d un 'ana l i s i s i s tema
tica e non provvisoria ilei v-e 
n e r e « r o m a n z o » : Tlie Craft 
ot Fiction di Lubboek del 1921 
.4spt*c/s o / the .\ovel cii Fo r 
ster del 1927 e The Striicture 
o) the Nove! d. M u i r de! 1928. 

S e b b e n e n o n s i a n o d i r u t a 
m e n t e c i t a t i , gli echi di que
s to influsso e i r co lano in mol
te pag ine del l ibro di W a t t . 
Da Lubboek è r-presa . ' indi
caz ione di un « me todo ogget
t ivo » capace di i l lus t r a re sen
za pregiudiz i il c o m p o r t a m e n 
to dei pe rsonagg i nel l 'az ione 
del r o m a n z o : d a Fors t e r l'in 
te resse per la var ie tà de l le 
r app re sen t az ion i che il gene
re n a r r a t i v o of l re della vi ta 
i n t e r io re e psicologica d i l'in
d iv iduo : d a Mui r l 'esigenza d i 
def in i re quel le e a n u - e r i s t i - h e 
s t r u t t u r a l i del r o m a n / j chi
lo r e n d o n o d iverso d-ille al
t r e forme di le t te-Mima h i 
t r a t t a però di sempl i - i s.igge 
r i m e n t i c h e W a t t , u n e n d o il 
r igore cr i t ico ad u n linunag-
g.o d a a u t e n t i c o n a r r i toro. 
r i e labora in u n i p ropos t a di 
forte ori'.»inahtn 

T u t t a la r icerca p a r e da l 
pre-supposto di non privilegia- • 
re nessun a sne l lo parz ia le a i 1- j 
la nasc i t a de! r o m a n / o t ad • 
eccezione del n u m e r o i i tce j | 
s a n a m e n t e r ido t to J o z h .--..it-
tor : e s a m i n a t i , c h e sono t re" 
IDetoe. R i c h a r d s o n e >'r.\d-.i »i 
ma di e l i m i n a r e il p roò ' em * 
nella .-uà * ompless . tn . ' -uindi 
non solo à.ì un p u n t o di v»sia 
l e t t e ra r io , ma a n c h e filosofi-
<o o se-Cini.liti- o La pr ima 
pa r : e *• impun to , ded ica l a a! 
la d iscuss ione ni'.-too.o.o.'.'M e 
-i p ropone d: m e t t e i e ai luce 
I r a p p o r t o <iie es is te T I i t a -

".smo ! . losoJ :coe r«al„-mo .e* 
t e r a r . o R ich iamandOs . a . !. 
•ine riell'omp r.s.-r,o d; Locke. 

cii Hc-bbes. t i , Hu. i i" e d 
f?--i. Kie \ i r . n n , i , . , : i ! i , i . , i 

ziorii rr.nt'-r.al;.-* ;c h« t , in . - i . 
( ord . i (ì.\\\.\\\{> I ) r . i a Voi:,'-
i.-'lia Cri j i ciei."(-A.'-*i''./ io 
T'i-ir,:,: n i W'.Ì" atfe.-.r.a ci: vo 
!<»»• .Tdn't.ire -in c n ' f n i"-'fz 
P ••- . t ' r .o < :.•- -i.i .m n .!.•-."e 

a ! I J j K ' i l . : - i j . ie . - ' o: , ' - . • - . e 

r . l . u t i ...oe- .'u.iO <!• ..e ca t^ 
co l ie ide . i l i s t . c ie d«!la «gè 
n: lista >• e df! f l v ' ! o > ••- ' h>-
: i . , : l i e- rito -rif- ::: :;-.• ite-
delle nov. ta tej::-h'_- •• . r igur 
s t i che c h e sono !e2a*e a i s/jr 
gore e;. fije.stcj tenori.'- .o I 
p r i m o eom/i i to e dun-ij-1 ' . r,uel-
• > ci: --.):< . 'ar- . n.o- : . -.e 
: , : . . . • > e t . J : « s - o ;.->. ; , -.,., . 

' della indus t r ia su scala n a / o 
; naie piovoca un i ivol-*i.iie'iie> 
i p ro londo a n c h e nel e un M del-
i le le t tere . Si creano , 'e (ir.ine 
i basi de l l ' indus t i ia eviiru nUo m 
1 senso m o d e r n o e si i i t to ' - 'a lo 
! sv i luppo del g iorna l i smo co 

me hli un ien to di mio i m a / i o 
| ne. ì n l l uendo cosi su un «'1 
; la: . -amento progressivo del 
j pubblico dei let tori e. i;.u.uii. 
, della s tessa lru. / . .one deile o 

pero l e t t e ra r e 
' Ino l t re l 'ideologia deila mio 

va classe borithi-sc. sostanzi i-
• :,i come e di concret i n te ios 
1 si oconomu 1. >: ispii a a d u n a 
I visiono real is t ica do.ia soi-u-
I tà cui il romanzo, per la par-
j t u o l a n t à dei suoi mezzi tc-'-ni-

c-i. cos t i tu isce la forum più 
I a p p r o p r i a t a di espression»* ar-
I tistica Le novità d i ques ta 
| d o m a n d a cu l tu ra le sono ben 
\ s in t e t i zza te da un e iud i / io del-
i lo stesso DeNie. . ( r f . - ivor-
! ( ..i e- d i v e n t a t o una impili 

t an to branca del ornine:-' io 
j ing.e.se O l . od . tor . sono i ca 
! pi della piodwzione e i dato-
1 r. di lavoro. I var i scrii lori . 

a u t o : . , c o p . a t o n . sottcìscr.* 
] tori e t u t t i ITI a l t r i ope r a to j 
ì ri della penna e dell ' inolilo ' 

s t ro sono i lavora tor i impie
gat i da : sudde t t i e a p : della i 

• piodu/.onoi> (noll'.<Applelx-o's ! 
' J o u r n a l > del Hi 1-n-lio 172 o . | 
i Ma ciò c h e dà un r i s i i l o ] 
i speciale al .e osserva / ion i di ' 
I Wat t è la volontà di rondo ] 
' re più rigorosa e più i om Ì 
: piota la t r a t t a z i o n e dezli s t i s i 
i si au to r i di cui si oeou.i.uio t j 
i capi to l i successivi del volume. | 
; R icondo t t i alla loro radi '-e | 
| econormeo - soc-ia.e ì motivi ! 
i p r inc ipa l i della poetica di De ! 
I loe. di R i c h a r d s o n e di Hol - ! 
i d ing . s o n o s e m i t i minuz ie ,a - j 
; men te , quasi passo per pas- j 
ì so. in relazione al modo in 
1 cui si m a i n i est a no nella tu» i 
j ma e nel la s t r u t t u r a deile .o- I 

ro opero. Servendosi di una I 
ch iavo d i l e t tu ra , che t iene j 

, s e m p r e legate le novi tà ideo- | 
I logiche a quelle l insiuist ichc. i 
ì W a t t analizzai hinzolarnic-nte ' 
i i! mot ivo dell '-diidividunli • 
j sino >• m Robinson Cfisne e ! 
| in Moli Flandcrs. la t e m a t i c a • 
, .' sent im'- i i ta lo >. :n Panf'n e » 
: in ClarisMi. l,t teoria epica ! 

, del r o m a n z o ;n 7o»/i Jone- ', 
1 K propr io le ana l . s i t e s ' u a l ' 
, f anno si che i p i eeeden t i n- • 
1 bevi di o r d i n e filosofe o o so | 
j ciolozico non nn. i in .Mno a so 
i s t a n t i ma s: a m a l g a m i n o con 
; i rilievi più s t r e t t a - n o m e e n t i - ' 
i e. in u n a comprensione» un i t a ' 
I ria del le «or izmi d.-l roman- ! 
i zo borL'hose • ! 

SCRITTORI 
STRANIERI 

Frenetica 
indagine 

senza 
soluzioni 
IRIS MURDOCH, « Un uo
mo accidentale », Rizzoli, 
pp. 425. L. 6 000. 

Anche so ha s e m p r e respin
to l ' e t ichet ta di < romanz ie ia -
I l lusolo». Iris Murdoch , do
cen te di filoso!:a a.!l'Universi
tà di O M o r d nonché ant r i -

J co t ra le più discusse d i que
sti ul t imi v e n t ' a n n i in lnghil-

I t e rn i , ci p resen ta , noi numero-
i si romanzi , u n m o n d o e una 
| sono di per.sonat-.ri che Osprl-
• m o n o !a sv.ss.i piobloinat ica 

i ndaga t a noi sane : ti losotici. 
| Do' 1«.U>. la sua stessa con-
i co/ioiu- d e l ' ' i l li- de ' loniail-
I / o . della luti, olio e dola ' qua 
' '.ita del n a r . a t o n . no •- una 
I chiotta dei iva/ ione, di minio 

i-ho 'AV.'it la si l i piodll/.OllP 
• ì is . i ' ta e.sson- una ì i t ' e s s .one 
i v.u ..lineili e .u i .u i i . i t i i . su. le 
I game ; • a e: u à e estet ica e 
, sul .a n . r il! a di ' b e t e df-'-
i l 'aiuole, ih ' i Ìiln-Ma l 'o inpi to 

pi mi' pale di-l n.i. :'.i'o:'e d:-
1 \(-nt.i quel o di .-oppi mere 
! se stesso por c o n c e n t r a r e tilt-

' t 'a p i>,>"'.i a " "1 -iene s-i 
i di una ii ' .ii ' .i a l ' i a iti s^, 
| quel la dei porso i ia -u . 
I Kp mr • T lo-ii.in -o i . ippie 
1 senta e-, o s to - >> uno :H>IYO 

I di i r re t i rò la ioa ' t a . di im-
: p o n e una lo ima a quello che 

e o.-:-on/.alino:i:o l ' - lo ime. 
i Con.sapovolo della cont raddl -
I / ione . Iris Mardoc-h ( c i ca di 
• t rova lo un compromesso , 
! cieu ope-o . m o n o , sos t iene 
1 la necessita di r i spe t t a r e la 
| incompletezza della n a t u i a , 
I si oppone al coni-etto di per-
' t ' .non/.i, d occhioni.a n a n a 
; f v a 

L: ' 'i .'<i"' o a e :d.'n!a'e 

\ ques ' o t e n t a t i v o il. s.)!u/.o 
ne t :ova una nuova io: ma eli 
o.spiessione l ' a / i o n o . e !ie 
procedo ccm l 'a" 'ornar.-, delle 
vicende de . v a i . pe ison . i ' . ; ! , 
si suddivide , m manic i a pi.lt 
tos'.o a i b i t i . i i . a . :'i sot to par
ti contiassi-L'iiato. coinè da 
una p u n t e i t g i a ' u r a . da una 
serio di le t ' o io nelle quali 
; personaggi , magg io : i . mino
ri e pers ino sconosciut i , 
s c a m b i a n o i n l o n n a / i o n i , eiu-
d ; / \ :po 'e . i più o m o n o fon
da te , m una specie d. I renet i . 
c.i indag ine che non ge t ' a al 
c a n a lu« e -u ' mi s t e io della 
l ea l t à I. 'intt io l o m a i i ' o , jior 
a l t ro , può esse te visto come 
una siin e (1. « .'i.ii'o , ma 
di • g;a ' .o • n i i so ì t o . (Il a an 
ti g.d.lo- ' . che non ha nulla s 
che la re con la t o r m a *rndi 

dove, ne! •e Zionalr del gene 
n i o m e n ' o l . ' i . i c . a -a::.non.» 
io la v i f o i i a inevi tabi le del 
la t a / i o n a l i i a . t u t t i : !ili ven 
L'OIIO i icuci t . . t u t t i ì nodi 
sciolti Qui invoco 
sembra essere quel 
m o n t o i r raz iona le -
•zo si concludo con 
ti d. conversaz ione 
d u r a n t e u n a lesta 
ne nexi i d e n t i l i c a t e 
m e n t a n o la vicenda 

Filippo Bettini 

("novità") 
I saggi del «Piccolo Hans» 

Un sa_.jT.0 rt. \*:rg.n:a F .n 
-i 

: o 
id 

' ì 

/ t*,h 

r a p p o : 
S.gn.u 
.I;Ì -•• 

: .v : 3 t a 
m a t e r : 
H u d s . 
i.*: d. 
'• --U. a tf 
d e ; r a p p o 
n iedic .n . i ; 

- - che o s a m r.,\ :' 
<-:i" .n- ' - reorre T a 
Freud e ..» d o n n a — 

n:o n m.e ,( t j . _ ., 
t r . m e - t r a . e d. a n »...-. 

t.l.st .CA ,- I! p .cco 'o 
Seg'uC4io s c r . t t . e sa^-

•t.. a i tor . .ìe.t'.ì C a 
ttf.-.-<:•,, . a que. - t .v4i ' -

Va p s i c o a n . i . j . e-
O . u . i a n o Cr.-am:-

a vi t tor ia 
a dell'ole 
il roiniin-
l ia in inon-
sca inbia t i 
d a perso 
che com 
con una 

r idda di ipotesi , eh supposi 
/ ioni , l 'una più a z z a r d a t a de! 
l 'a l t ra , in mezzo a ile qual i la 
v e n t a si s m a r r i s c e u n a vol
ta per s e m p r e 

Il cai a t t e r e i r r a / . ona lo , «ac 
c iden t a i e >. a p p u n t o , che ca 
ratto: , / .za da s e m p r e il mon
do della Murdoch , s embra 
pa r t i co l a rn ion 'o p ronunc ia 
to noi p.-f-sonto r o m a n z o Q i : 
.a . - . rua / io r . e ' . pò d'-.'.i na r ra 
ti va m u i d o c h i a n a — dove in 
torno a un per.-onagg.o do 
m i n a t o l o ruo ta t j - t a una .-e 
rio d. v . tu rno e la sessuali 
ta d iven ta ricerca de . potere . 
l i p ro tez ione : i t r a s fo rma »n 
d i s t r u / . o n c . m i dove l 'uomo 
d. pò* oro e .i . ich'c.vd vitt i 
m a e le v i t t ime vere e prò 
pr ie sono j , i l . pei propr ia 
scel ta - - s e m b r a esnai iders i , 
p e r d u i d o m pi olone!.ta quel 
Io che a<qu;sla m r-ipprcscn 
tati*,ita Ce>.-,i. al la l igura sin
gola del <t mago ,) onn ipo t ' -n ' e 
. i so.-,-.,tui.-co.no per.sonasrei 
più niodf.s ' i , ineapaci . qu ind i 
(i; o o s t . t i n o un v>:o c e n t r o 
d- :n ' i r e . . se Accan to al la f: 
gara d. A'i.-'i,i Or**y. e h " col 
."• io ego : mei " <-;y< 'e s ;e di 
. M - . - . ' T ' I I I - . i c n.i a v i ta a 

< h:ti'iq-i»s eli .-: a v v i e n i , t r o 
v:amo a ' v i j i ' -r-onagg:. come 
l ' ambi? ;o M,,"h«- ' . o il g o 
• . .ne L'i'lvv-g ( ".o s. r ive lano 
o .1» . .ne a . ' ~> " r i v i e acci den
ta i . • « ci :.•.-. i.' '« * - in* i» ••» a 
p^< i • do*.eie .. : . i l i .mento «lei 
: . - :)• " v: a i i . o l i d- .-• :ipri 

/ o W'i '* r.o i n ó i v . d j i ,-i!-:ri: 
o . c j :-.oor.fl.->v la p a t e r n . ' à 
a Dofo- a R o h a r d > o n -1 a 
Fiold: : , ' la <• < nn'- ' .T.T.-rai'-: 
*a » d" : ! , .-*.•.c.iim7 v . r..<-
con ta : . . ! ' . ' : . .d:v:d.:a :*H - de : 
ear.-i**eri <<ontro eli . - ' • " ' n t : 
p; del la t r a d ' z i o n e c\\ s r a » . 
l i ^cov.^Tf.f-7/A " d*-i ..feri 
m e n i : azl» o : . f : : e : .Io .' '-..a-
z.oj.i lo •> sv f.uppo d i n . n • 
co > de l .a d-.n.e.isione dAl tem
po f de l .o spaz .o . j \ r .cerca 
eli u n , corr ; -por .denta ( r ea 
l i s t i c a ' T . I paro le e <.s-« 

A que.-to compi to 'i.r'-rr-..:.o. 
di cia.-.-ifi'-az.one se :.c .»bb .; i 
,;n a t r e d i r : c ,v . : ru t :o i e . 'to 
r;ca. no.i appc. ta l 'ar-T.z-.u'.e 
citi c n t . c o si s,xxsta su l ' c ccn-
eiizio.-.i e conomiche o .-.ociaU 
cne .-.olio al la rxise del.a >-e 
nesi e de .U diffusione del : o 
m a n z o :n I n ; h i ' t e r r a vers-» la 
m e t a de", d i c . o t t e s .mo secolo 
In u n o dei per iodi p.ù Ilor»di 
del la s t o n a inglese, osserva 
W a t t , nel p e r i o d o de l S J O p : i 
m a i o economico e t u l t u r a l e 
sulle a l t r e nazioni o u r i p e ? , \\ 
e s p a a s . o n e dei c o m m e r c i o e 

gna c i u V j ' e su d a n a r o e pre-
- t a Z . O I I » ' r ' n ' . l j l , I*. ,•-.-« 

K Os-n-.t, . • . ; ; a n . , . . / / . , l ' . , z .o: . . -

p e r r . c . o : ^ sug i a f fe t t ; d e : 
nif//. d. prod »/or .o d e l l ' n -
dust . - ia; A le s sandro S^rp;e-
r. s: i i . . - j p i d--.la r' '*n.-<,, 
c i c a :>•)..•. ' a t: Sn.,'•;.-.,;>-•., 
- e . C ' . amp.e ro Be m a s e r t i . af 
frrti ' . t .o -• jci.ri de . p r o o s s ; 
l . - t i : c . B e n . a m n o P .ac .do . 
i .ferendMs. a. " M e r c a n t e d. 
Ver.ez a »> d. Snakc .speare . e 
. .detiz.a : <a ra" . e r : pecu . . a r : 
d: \.t-,a soc.età t . p . eamc t i t e 
Iwrsnese . Q u e - i o n a m e r ò d e . 
• P . c e olo Han.i .> s: con» lude 
eon in sagg.o d: R.» c a r d i 
r lmnio.o s j N.e 'zser .o e con 
u n a l e ' t e r a e:.*- N.ccolo Ma 
' r . . a v e . . : scr.ss-- a Ou.cc .a r 
d i i . . 

CARLOS CASTILLA DEL 
PINO. «Quattro saggi». 
Savelli, pp. 160. L. 2.500. 

D . r e t t o r e de! D i s p e n s a r l o 
t ieurop5.ch.Atr .co d. Cord > 
va. l ' au to re esam.n . i .n q j e 
st : sagg. (u-c . t . .n p.er.o ro 
SJ.me francin.sta, noi '60 < : 
r appo r t i fra marx . smr j e p.s. 
coana l . s : . s a s t e n e n d o cne <ti 
t r a m b i offrono u n a ' d e o n a 
della m o t i v a z . o n e > s.a p a r 
con f .na l . t à d i v e r s e : s to r . co 
soc.a',: p e r il m a r x i s m o , so 
ciò ind iv idua i : p e r la ps:co 
a n a l i s i . 

» a .-e. C , 
Slt iV. - ( 

cri-- d.t. 

.<•' *o;«- ) 

.Vi l laggi 

vs> :np:o 

p: o : , : 
1 . • : : ' : 

e t r a 
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a ).ia-

<, .<) .SO.'l 

ni »ment : • 
. più teln ì 
i <i . * . : . -* . . 

d " 
.a s, 

ma an *:ar 
• • .ni . - r i ' • : 

,*r<i e ! .-• • 

e :a 
a e 

-•• . io . 
• O.l.' 

i n ( •: 
i'Vl.s.1 

•iiì.fi: 

i : • • ri. 

; ^ r 
o o 
<*n-

do] 
!>• r 

i > * r 

u i 

ì» 

* Itr 

a j -

s t : a f . ' a t to d.vcr.-t da : 
: r.o < 'in* > d- •• •»••: . • • • 

r ' . ( » <: ( »"".-.i • . !if i.'a 

z » U-iL- .e.-e - o .cr .m.-r . 

(••ra*.» i ' . ^ * ori-.»-n»:o:»: 

r>«i< », .--» '•:<•) - • ; C 

<)Ua..-.<».-. '..»-.vf,.-".0 

I. 'esper. ' n / i :r..-* c^ 
t 'oi .d ' - . rappre.-er . 'a u 
:r.o:i'o mv.xir tar . 'o :i. 
mnt.elo e.s,i..c.tana nt«-
z*i Ir.ci » ma p: no a 

i t e n ' . c o e dia'.r.tere.ssa'o offer-
• : > •• d i -ii. ". • r i .icr.r.a d •: g j -

suoi , o 
. /a mi
ra g.»Z-

• *e an-
: m r a -
tc . .1. 

. dal -
: mo-

q u e s ' o 
« sen-
quan-

i -o p»re et: ncr- 'a .? . i ner • 
• i T ' - v / e rei.g.o.-e. L in.s-.curez-
; /A o .. ciato p :u «pp.«r:.-cen-
; :»-. ;:.s:c irozz.-. cne s: manl -
' resta ' .in'.n ;-.oi r appo r t i unia-
• n i . qua r . ' o n< . r appor t i con ! • 
' »o.v. <.<J\\ '.*• ab . t az ion : . pe r 

! c-semp.o. <he . a m o . a n o cor. 
1 -i:;:i,i:ri'-.i'.i' d. propr.f *<ir.o. 
' q u a n t o a n c o r a nel .a p r e c a r : e t à 

della vi ta ..te-sa come testi-
m o n . a n o 1 numero.- : ca.-i di 

• mori-'*, n a t u r a l e e acc .dcn ta -
j !•• m a a n c h e v io lenta , con 
i . -ospet 'at i omic id i e t e n t a t i v i 
1 di suic idio , e d i e t ro t u t t o . 

l on tana m a per s i s t en te , la 
o m b r a del V i e t n a m , a n c o r a 
più a t r o c e pe r l ' indifferenza 
con cui v iene v .s ta . 

Jane Wilkimon 

http://sC5-tflnz.amer.to
file:///ecch.a
http://storii.o-po.it.ihe
http://cer.ro
file:///ovel
http://nn.iin.Mno
http://per.sonat-.ri
http://pi.lt
http://que.-t.v4i'
http://tui.-co.no
http://tieurop5.ch.Atr.co


l ' U n i t à 7 mercoledì 18 maggio 1977 PAG. 9 / spettacol i -ar te 
Contro le inixiative scissionistiche In scena «Sette giorni all'asta» al Teatro Tenda ! Mostre a Roma 

L'ANAC fa appello al 
confronto nell'unità 

Gli autori invitati a continuare il dibattito sulla nuova legge all'inter
no dell'Associazione • Costruttiva presa di posizione dei cineoperatori 

R O M A — Il nuovo Conii i /Lo 
esecut ivo del la Associazione 
n a z i o n a l e degl i au to r i cine
ma tog ra f i c i (ANAC u n i t a r i a ) 
d e m o c r a t i c a m e n t e e l e t t o nella 
r e c e n t e a s semb lea congres
suale , che ha vis to u n libero 
con f ron to espl icatas i nel la di
scussione di q u a t t r o docu
m e n t i , r ivolge invi to , con u n 
c o m u n i c a t o , e a t u t t i 1 soci. 
a f f inchè il d i b a t t i t o t r a le di
verse posizioni r i t o rn i a svol
gersi ne l l 'un ica sede na tu ra 
le, che è l 'Associazione • ; ciò 
« ad ev i t a r e che s ter i l i e pre 
tes tuose po lemiche non solo 
procedura l i facc iano perdere 

Annullati i 

concerti di 
Schippers a Roma 
R O M A - N o n o s t a n t e il suo 
des ider io di r i s p e t t a r e gli un 
pegn i presi con l 'Accademia 
di S a n t a Cecr ' ia . T h o m a s 
S c h i p p e r s e s t a t o cos t r e t t o 
I>er motivi d. s a lu t e a d ffe 
r : re ( incor i una vo.ta la .-art 
venu ta » Roma da New York 
I*i ges t ione a u t o n o m a de : 
concer t : del l 'Alt a d e n r a ha 
p e r t a n t o sos t i tu i to U dire i 
t o ' o a m e r . c a n o t o n .. mae 
s : :o R i c t a i d o Cha.»ly pei . 
<oncer to di domen ica 22 ma.» 
!_'.<). con rop l . c i .! 2H. m e n t i . ' 
e proba b.»e (.he ven^a comp.e 
t a m e n t e soppresso q u e d o prò 
g r - u n m a t o pei d o m e m t a ti!» 
t o n iepl.t-,1 .. 30 marti!.o 

di v.-,ta 1 reali e ara - . ' p i o 
blenn del c inema i t a l i ano •. 

L 'Esecut ivo dell 'ANAC uni 
t a n a si r iferisce c h i a r a m e n t e 
al l ' in iziat iva di a lcuni som 
a d e r e n t i al m o v i m e n t o di 
« C i n e m a d e m o c r a t i c o v, i 
qual i l 'a l tra se ra h a n n o in 
d e t t o una r iun ione nel co . so 
de l la quale, p u r d i c h i a r a n d o 
di non avere intenzioni scis 
s ion is t iche , h a n n o voluto ìllu 
s t r a r e un loro d o c u m e n t o mi 
n o m a n o sulla nuova le?ge 
pei il c inema . 

Allo s tono di l avor i l e il 
d i b a t t i t o a l l ' i n t e r n o dell 'ANAC 
un i t a r i a . l 'Esecutivo rende 
noto , nel s u o c o m u n i c a t o , di 
aver deciso >< di d a r e amp ia 
d iscuss ione sia al la p i a t t . u o r 
ma politica a p p r o v a t a dal la 
assemblea del 28 m a r / o . Ma 
ai q u a t t r o d o c u m e n t i co'iijres 
sual i <• 

« Infine, il Consiglio e->ecu 
t ivo — conclude il ( omun i 
c a l o - - per fare si t he a 
t u t t e le forze lavora t r ic i del 
c i n e m a ' t a l i a n o e a t u t t i c o 
loro cui s t a a cuore lo svi 
luppo del c i n e m a r isul t i evi 
d e n t e la v e n t a dei fa t t i , e 
pe r r i condu r r e il d i b a t t i t o nei 
suoi t e rmin i politici, comuni 
<a di aver p r o g r a m m a t o una 
.sene di incont r i con le »or 
/ e poli t iche e s indacal i e le 
organi /daz ioni ciel m o v i m e n t o 
c u l t u r a l e d e m o c r a t i c o ». 

Dal c a n t o suo l 'Associazione 
i t a l i ana dei e ineoper i teri 
( A I O invi ta . « I n un n io i ivn 
to di tjrave crisi d e l l ' i i d u 
s t r i a cmemato j t r a l i t a. ì '.ivo 
r a i o n t u ' t i a non p i c . , ' a . . i a 
s t rumenta l i zzaz ion i t e n d e r ì .. 
favorii." ;n'i-i( olo.-e -.ci.- 'on: 
a l l ' i n te rno del la A v n i.i ' ioni ' 

nazionale de_rh a u ' o n i m e 
m a t o ^ r a l i c i . 

Nel suo c o m u n i c a t o l'AIC 
« r iconferma, in u n niomen 
tcj in cui più necess . ta l 'un: 
ta di t u t u : lavorator i , la prò 
pr ia volontà d. conlronta i r -
d i a l e t t i c a m e n t e sui reali prò 
blem: de l l ' indus t r i a cu i ema to 
grafica, al di la di personal : 
s m . e di t endenze scissioni 
s t icne ». 

Attività del 

« Teatro-Verso » 

a Frosinone 
e provincia 

F R O S I N O N E - E- t o m . n c . a 
to da pa i d. un me.-e il prò 
g r a m n i a d. d e c e n t r a m e n t o de . 
Cìruppo T e a t r o Verso, che 
q u e s t ' a n n o t ( imprende un m 
t e r v e n t o ar t .colato nella p io 
vincia di F ros .none L'att .-
v u à r . gua rda un p r o g r a m m a 
di a n i m a t o n e per ragazz... 
già in svolg imento , nel Circo 
lo d ida t t i co d. S a n Glor ino 
H Liri. e un corso sul t ema 
« P r o b l e m , e veri l .ca dell 'or 
te de l l ' a t to re oggi >>. t e n u t o a 
F ros inone al microfono d. 
Rad io A n t e n n a Nuova 

In co l l abora / ione con le 
sedi provincial i de l l 'ARCI e 
deh'A.-wOc.az.one I ta l ia U R S S 
.1 corso teo: <o prosegue .->v. 
' .inp.indo.-. .ri un Labor-uor .o 
p n i . c o per lei formazione 
comple ta de : pa r t i t . p a n t . 

due diverse 

edizioni del 

«Pellicano» 

di Strindberg 
ROMA - U: .-cena ne . a t a 
p. tule, in quest i g orni , due 
d.verse edizioni del Pelluano 
di S t r i ndbe rg io .scrittore sve 
de.-e. g . u l t a m e n t e cons idera to 
c o m e u n o «ei pad: i del d r a m 
ma moderno , svi cu. .-. e con 
c e n t r a t o m quest . a m i un 
ì . n n o v a t o mteres.-e d: r o m p a 
gn.e e irruppi teatral i" i 'a 
..'.\n.. 

A..e Art:. L Pe'itvuiiu. che 
a p p - i r t . u i e a..a t o r m e n t a c i 
m a t u r i l a s t r . n d e r g h una . s 
da so t to l'eg.da del .< T e a n o 
Opera Due ;. con la regia d. 
M.n.i Mezzadr. . n t e i p i e t . De 
l.a Ba i 'o .uc t Mar .e . a Fé no 
»l 'o I.u.2 Mezzano*te F r a n 
t o S a n .re: m a n o 

A.. A b i t o tia s t a s e l a a 
Coopt.iat.Vrt Q l . i t ' r o C i n t o 
n . !orma/ .o : ie .-pe»"men'a.e 
a t t iva o r m a , tia a n n . . propo 
ne a a uà vol 'a .' te.-'o ne . 
' . 'al lestimenio di R no Suda 
no, che ì igura a n c h e ' : a gì. 
a t t o r iot i Anna D Ofì / : Ma-
i .a Teresa Sonn . . A ber lo D 
S ta s .o IA) s pe t t a to lo e con 
cepi to come una < d i samina 
quas . da tavo.o opera tor io • 
del l 'opera m ogget to, e de. .a 
d r a m m a t u . g . a di s t i . n d b e i g 
.n genera ' e Da ' a •- itnal..-
cr i t ica p a r t e una riflessione 
t h e vuole . n . es t . re : modi e 
le mgion i di fare t ea t ro ogir. 

Ques ta v e r d o n e ti*'. I'e..:ea 
no e s t a l a ma r a p p r e s e n t a t a 
n var ie e i t a de . Nord i T n e 

s t e M. lano . Hresc.a. T o i . n o . 
ne . "o rd ine i e :n.-.er.ia r.el'a 
la-.-t'LMa .(T»Mtro iì.\ \'o. • 
de . t .!< a . to ETI Al ' I t ì i ' 

Alla fiera 
di Gassman 

L'attore svende, con ironia e nostalgia e gran
de bravura, pezzi del proprio repertorio, nell'at
tesa di una svolta ripetutamente annunciata 

ROMA — Pe. . ' a v v o d. Ro 
mae . - ' a ' e 77 i t empo .-» è 
me.-v-o <tl b . u - ' u . m i d e n ' r o 
.. giem." .--.ino T e a n o T e a 
da d. p r / i M m c i i non 
p.oveva. t o m e rivt.ee acc.id 
de, ne o i r a . i o m e m o del 
l'J.ìO. u a p. ov i generale de . 
Wìdel' la et M m z o n . che 
.nauL'u AWÌ . ì un non d -
s.m le .uogo e no'i :ro:>po d: 
st.in'.e. t g e i e . o . i !!ii|i.tSii 
d e ' T e r «o I \ i p ì.arc l ' i l a 
no ti. \ ' . " "o ' ii lì.».—man 

Ancne a i\ le a e -p 1 : .e>l/a 
s e • ta" ' o ' no- ' '-o i""oie e 
:eg..- '«. --l (l 'ie-'ii -uo » ree 
t a . - . n . e n t a i .t» >' Sette qua ni 
a' a^ 'n ' . : < .t "•• o.ie - .no a 
d o n i c i e i p ' o - m a i . ma pe-
i i i n a l i t . i i t . a .-, OLIO e-oic . 
s ' ico p .i"*o.-'n erte . ".r .ont . 
il ÒU.U l i b i l i q'h u, in. in»' 
.>•' ti. I ii "<ti > e » ' o '/ Rtf'i'i 
d E'i :.<) b a a n o Air he fot 
< tire •' to'uti) - Jtt p :>te del 
\'icrf-.M> .-uu iii\.i qua.-,, ib i il 
•a premoniz one l u i ' mo di 
s t ico tli u n i v o l e ' t a coni u 
.-s.v.i C i i - - ' i . > i ì ' h a t <) ' i .-eg'i«i 
la .n bu-i'a eh i.a. a un din. 
c i st «'.'.eggiati 11 .n p l a ' e a . 
p . " Ifg^erla d rapp-esen ta -
zione l ' . -aur iu, (ìiiando or ina : 
la più -i t lenitola del e acco 
g' :enze aveva . v u y ..ito '"a 
t ' . i .se.a. . .>-io nuovo i . t o ino 
alla r iba l ' a 

'set tv qu>>>i' u"\i-'a d ' in 
que - una .-venti '« de. .e cose 
che r 'a i i ' i - i al.e sua e come 
'.ipiii ' u" ' |>"ri)".-o (I u n i c.r 
i . e r t ' ••il. art-o i oivv g.a un 
"i'1/o d .-̂ e< o'o e i t v \ e j t 
ino -.unno .e mi-' l 'e m re . - . a 
l.zztìle .-lUll'aiTo'.lato palco.->ce 
n.i t) n d le t opp-- <i. p •.'. :o 
11 '..^ -' ' . l ' n ' e (i ' i.-v-a u l 

' ••-• ri o ,iu'< : r •.<> ti i ' i - Ì :e 

Applausi al Festival per « Padre padrone » dei fratelli Taviani 

La parola protagonista a Cannes 
Nella libera trasposizione del libro di Gavino Ledda (che appare di persona sullo schermo) si narra, con felicità inven
tiva, attori di teatro e linguaggio cinetelevisivo, la rivoluzione autodidattica di un pastore sardo analfabeta divenuto glot
tologo e scrittore — All'opposto «I l camion» di Marguerite Duras, dove la parola sostituisce semplicemente il film 

Dal nostro inviato 
C A N N E S — O r m a : d a u n 
qu ind icenn io , ti p a r t i r e da . 
l 'opera p r ima l'n uomn ti» 
hrm iure su . la Vita e su l .a 
m o r t e di u n s:ndae,il:.->ta s i d 
l iano. i film dei i ra te i l i Pao
lo e Vi t tor io T a v i a n i . s e m p r e 
p rodo t t i d a O i u l i a m CJ De 
Negi . . <•<>.-: .tui.scono a l t r e t t a l i 
ti a v v e n i m e n t . neiiii s tor ia 
dei festiva', c i n e m a t o g r a h o . 

Per q u a n t o r i gua rda C.in 
rito. Alloniunfan aveva m a n 
Kurato t re a n n i la . :n u n lo 
i « V della R u e d'Anr-.bo.-,. una 
« Q u i n z a m e de.-, real i^atei i :^ » 
a l i a pre.>enza d. d u e m.n..-.tn 
venut i d a Par ig i e t o n molto 
pa i spicco c u l t u r a l e r i spe t to 
«Ila produzione i t a l i ana s e 
z iona ta u f f a - a l m e n t e . Og_'i 
Padre padrone, t r a t t o lilx-ra 
m e n t e (anzi «tcon la neces.->.t 
r .a l iber tà ". c o m e precisa ne . 
film lo Me.-vso scr i t tore» da . 
l ' omonimo l ibro a u ' o b i o g r n i : 
co d. G a v i n o Ledda su . .Vdu 
c a z o n e i anz : la r ivol ta , pun 
t u a lizzano : fraine.-!» d. un 
pn.-tore r-urdo. ha fa t to .' su'> 
ingresso al Palazzo del c ine 
m a Mi'la C r o c e t t e e pii.-:o la 
sua t a n d . d . v u r a a . p remi 

Un'opera 
per la TV 

Una i .: , .c-:anz.i nativa t he 
va so t to l inea t a e non t-o'.'ar. 
t o cne l'odre patinate sia >'a 
•o p rodo t to i v r .a I t^te 1 del 
"a no.-Tia te lev>. t )ne e .-.a .-* i 
t o a c t e i t a t o m i orii'orMi d,« 
u n fe.-t.vu! come tjue.lo ti. 
Canno.-, dove ev « l e r t e m e n t e . 
"'aviti n: e r a n o fmt> a .eri . a i 
t o - : < .-t oir.otl. •. m i c h e >. t 
s".r<i .ea . zza 'o "enendo an 
cl ic o. i 'o . m o t o pa i t h e .n>n 
t .- a ver i f icato con a'.ir. . n 
To*-. in pa.---.ito del mezzo te 
lev .-.vo Non s: >a a i v o : a "'• 
ir.txlo pr»s .M» ivmn.e ' - .o tl<> 
7>> Ber^inar . q . ia 'e p.-.-.->t «> 
^e^e c o n i r . o . r o .-p.v : o 

d e . :\.uy.o . . r . i im. 'z. i) . :r. t e 
c e r t o t h e : T a v . a n . >• ne .- » 
r.o .-e."..". :> r d.ir-- m a ^ J i o r e 
f.-.-enz.,t..:a vo . i n t t u a . e a . .'> 
ro e.Tiema. i o n i e già er.i a -

c a d a l o .:i Si;»; A/.v he.e ate\ i 
vi aa'.'.o. 1 J : i ; a i i . .m pievi-
d e n t e . t ra ."a.irò. vile :»*v-e 
rier'.aio. - e p p u r e u i . i a n a . o 
p.\ l iberta, d a u n it-.-*o .e t te 
r a i . o e e o e da l rat«.t).r.o .'-' 
di;:r;<> e . '" . ' ; 'MI':O d. To..-:. ' . 

Il l ibro d . O a v . n o Ixxida e 
!a te.-t .mo i.a:ìz.t v.: i.e d . e» 
m e "a conqui . - 'a d- \ .a pxiro .» 
p»>ssa ' . . Ivrare . aorr.o da . la 
M ' t o n i .«v- ono e d.» a ,-o tud . 
r.e pa.-tore a.ia'.:al>eta t .no .t 
v e n t a r l i : , . a s t o r e , i n o cori: 
p a r e ad . ipr i re e tt o h . a d e . e 
il fi.ni. nia n t\v.o in.-.-rend.» 
». a p p u n t o ooir.e per.-an.tgg.o 
testo, e oz-». prò!e.-sore ti. 
K'.»*:oo'i ,i . ..«-arcato^, v o.i una 
-e - : .-ni d . a le t t : s a r d - U . -a r 
d ani.-» .1 ve . \ ti o g.o:io -o. ro 
rei «. n*i -nenie .-comoar.-o Car 
"o Bftt».«i-.. v-ho lu. .1. terni -
n e del a breve s ' n - . o n e del 
neorea l i smo. .1 p ro t a son i s i » 
d l''liberto D Ques ta f |vv:. i 
ì : /za7.one e d u n q u e di huon 
«u-Oii'io por il e . n o m a . .-enz.t 
c o n t a r e ohe da l p u n ' o d: \ . 
s ta soc .a le e i nd iv idu i l e i! 
pa-sagiT o di G a v i n o da l d t 
le t to p a r a t o a l 'a l ingua ta-
] .ma sc r i t t a e u n a s tor ia t>-:i 
« I t r i m e n t : v..-ssu!a sulla prò 
p r i a pelle 

T a n t o . h e a ques to propo 
Mio» s. vor rebbe «he il : . .m 

.-onr.t". > 
ai.--«> e 

fo.-se peri wio più a n a l . t . c o 
P o v ì i e a d i f ferenza dei libro. 
c h e es i s t endo in q u a n t o ta le 
e già una p iova d e t m i t i v a 
ne l ' a r au ioss ione stes.va delle 
paro le che 'o compongono , la 
l e t t u r a c .nema 'o i r ra f iea . fa t ta 
g i u s t a m e n t e e p reva len temen
te di immag in i , d i s t anz i a in 
c o i t o senso il person.igg.o. 
e h - da n a r r a n t e d .venta na : 
r a ' o . e tos i ogge t t i vando lo ne 
da quas i pe r s c o n t a t a UUA 
oo. iq iu- ta c h e invece è il fu'. 
c o dona .-uà v . t enda u m a n a 
e c h e . come a v v e n t u r a , e al 
inolio a h r t t t a n t o s t r ao rd ina -
r.a <le. .MIO r a p o o r t o col p i 
d r e 

T a . e r a p p o r t o è t i r t a v . a 
l a l l u u r a t o su l lo s c h e r m o . -on 
'a punt iMl i ta . lo t-p»'.-sore <I.a 
let i .co e l ' au tonom.a c h e es 
w» r ch.edeva I iniov, a u ' o r , . 
.-< a r idendolo con r i tmo pieno 
ti: . m m a g i n a z i o n e e r i m i d! 
r . s v o " : »*--eoloz.e . riiM'onn 
p-.»' f ' - ramen"*' a far t a p . r e 
come q:i".-"«> p a d - e .-. a ptidro 
ne <le. :.^'..o. p ropr .o ix-rche 
a s u a volta e .-chiavo d i u n a 
cond:z one .-tor.ca. geohir.ifu'i 
e .-iv a ' e S t r a p p a •". [) . • o o 
Cìav ino tia a .-.-.loia e.emeri 
' a r e . c o l l i m a n d o l o t o n v.olen 
',i n un inondo d. .-ilenz.o. 

ri he -e la famig a deve 
ve .e .o ,-t.ui.o e un 
in, he .. D imb rio de 

-.•' lavorar»-, il .-uo IK h:o no i 
p i o s i . i re .MI. qu . idern ma 
deve a t t i l l a >. r.-'. a n«»"te. a 
l'Hard a de.-'tiv .«• 

Ce i n a rornia d'«»rg«»g .o 
.-.a nel padre , .-'a ne J.vr'.:•>. 
t'.-.prej».-a .n rr.«>do a.-.-.», 'pre 
e so e ari. h e d.ve.—..to O n v 
ro A:il»».iii:'.. >he e a»toro d 
re.i"rn rivelila una • a nini 
na*a p a ' e r n a < he e n - . eme 
agjre>o-:v.ia e "erierez/a. meri 
" .e .. t ane u". o. i u " o n-t-.-n 
d i . -.it> ,m;>'. ' i io ti rr.u.igilo 
••-. ria i". d i ii.ro i.i.n<<» » 
' f." i- <»M» < te, u.ì t • ao ra rie 
"i.a ' r i " . r i rie .e -n triì.i-.-- e. 

r -'.x»ndv .-.a to . i -J.. a t " . 
i ::.- •.!•! e •>i-"oe c o m e ne. 
. . i-.-.. . -»>• .e" « . d. D<c.iteakti 
• d ì'.. ..-•• .-r cu ;xir .f.^ì io 
a.i T V -. . a ..il . 

Non con la re " - raz ione de -

ze?.": b- i:-i v~tir. a loro su 
b ma/.o:i i- ir.t i . i l o r . a -. 
•: u r u e .i r e n d e r e q lei '.u:u<i 
o.i'.var.o di pr igron.a al'. 'ar a 
ai>erta *:ie e l ' in ie-a a d o e 
- eri . ' i d:-. i) i>'n e .'e-:>'o.-o 
r.e eri>: va t h e a«;«.ornarla «n 
m a . e i: >m.r.. . .-a. 
b. a i a . e de . ag.' .e..o per 
rie ."! • . r i ih o ria.'. : .-arrr.oi 
v ,t v.".-' o . i . p i a ij i e"»- t i 
a.in . . ..i.-u.to a. e ,-av. r» que 
ii> ti. una ;>t"r..t ti.-*..le d.i 
p a r i e de . .'.o-.,»:i. »o.-"reii. a d 
e m . g r a r e K x>o. q.ie.. 'a. 'rt . t 
:,..-> d .-a.»..£ a i . corpo vhe 

pro-e. ide in av-t . i t . coir.*' 
,i p r e p a r a r e un b.i . o a >..i 
t t i r / z a - e .a un r . taa ' .e i . n e 
.H. t ' t . Gav.. ' .o .-;>•.-.-<> r.p.""e 

d. p-.-r-o la a ..t !.."•«• i .. n..-o 
j.-..i d. a., i r .b, . o.re ,y-.- ':•> ,) 
pò tern.K) cov.ittt 

Q i c - t u - o dolivi metalvira. 
ne.a» p. ir ie che s, .-vvilge .n 
c o n t i n e n t e , o p rec .Cimento a 
P..-a ohe . Tav a n . ben co 
na-.-o.ro. d u r a n t e •'. -erv.zro 
m. l i t a r e . t r a s f o r m a t o da l grò 
vane .n s . uo . a d: l .ngua. si 
con» ret .zza pa i .n parole che 
.ri .mmag in i . o t t e n e n d o un.» 
p u n t a o. i t .oa e s i l a r a n t e so-
p . a t ' u l t v i nel i n n i r a s t o a co.* 
p: d: voca.«olar.o t r a il i a p . 

I 

.f.c o 
i-.er 

t«i:u> che •—a "a a ti.md e..i 
qua»- m.ulre ..onrortovt» •* <1 
o_l-i. a*ia.!ab--*a. e .a v.>e d. 
G a v i n o tuor . i . i n i ; » t h e .r. 
v*-<e ali nea a.iab^:.v.«m»"*;it»> 

' e r rn .n ".tei t l .u. ' e 'o . iv . 
:n.i .- »-n" :.• . v «.ci tvu u u : 
_r or : o-rz/ontr a d.-;>ii.-..'.tin<-
K cte-l que>to v'\ p»i.-tore. ta 
. . lo coni; ' e r i : . g rame a ÌUITI 
o-'rche non -,i;x>-.a .» j j e r e . 
do. um»M'. ti. e ^ p o T i ) p- .v . 
ile . on-t.i.-«i ti--, p t . i - e . « <i:r.e 
. -od. l lo ^ a ralle".'Za a . . l i . . 
li» v-l'.t *" e !*" . i* . l «1 i .i.-.i .i-.) 

p r ò ! . " " v i t i a '. . . ! . . ! t> v-<i". . , 
r.dut .b '• j.' .i "t>.e ;>r .-ej.iar 
.-. rr. ..".i rr .en'e £ . ..u-.l " 
d.a.•".".•) .-,»rd.> i t h d.i .u r 
cove, e t ir»» e . vendono b i.ni, 
;><•. la '«.-. 

/'.•(;»•• p,i /».»» -• i r.-. ire p»'r 
^v,.".a_'j.D ti»-. : _' .•> . r r t . ' de •• 
. n t e r p r e i a t o da u n « i t r o a" 
ivire d. rea f é Save r io Mar 
«ori!» e > ' . I " I I i . e . i ' . ' . . . i : rvi 
T " . . t ' apa . i - ti. re.-l -,,i-. tic 
ve .a p a i t a in 'or r .az .ona .o h a 
r . c . v y i r o nel f.'.rii c h e la 3e-
voirtia re te T \ "ra.-meft ra in 
d i e p . r n ' a v . . .->v.i. ev .vi t - r . 
vi: un r igore e d: u n ra lenro 
rr.a. ^:lle:-!!."... d . u n rr.er.d.o 
ra . . - : r .o a" ' .vo .-empre pre 
.-«-.'."< .le. .,r.i>:o d e . r . i . . a . i . . 
•• a ' ivhv d. a . . . .orvi rra 'u.a . t -
. - n ' o r . a <o d..-corso i t -na 'o • 
da L-rida 

Esperienza 
di lotta 

A . l . rlt p^• . qvie .- 'vt . u p f ) .t 
e « m p . . i : t ' t i . re^ . s t . . ' .(. .ari . 
da . l a'.'.egor.a « m u t a d. .So! 
io i." •it'v7,io dello Scorpione 
;-..".*} rrvvilu/.vv.ie autt>1.daliiv.a 
r eg i s t r a t a m que.-t 'u ' . t .mo .<• 
poloifo. .1 pa.-sajtg.o dal s. 
lonz.o a l la o o m a n . c a z one e 
v.sto t onte una ••sporieriza d: 
lo t ta .viltà de . l ' . nd .v .duo 
c o n t r o r « motelr. "• che lo ra.--
c h i u d o n o nel p r . v a t o e nel 
l'ego;.-lieo, m e n t r e e s o l i a m o 
irv-erendo.. . a t t r a v e r s o la o«i 
muri ,oaz.one a p p u n t o , nel i 
v / a e r.e: p rob lem. dee . , a.-

t ' i > .'R- . . .v i i i .n a- c i . i . s l a a, i»'. 
.a ti men.Mone nuova e ..">• 
r a ' r : i f ra t r a ' a j . d a . :>.tdr-. 
tia ' i !a:n i. » d a l ti i ìa-.i 
guadat;na"«i .i ir'•//<> «le .t 
p-'r.-t»ra . 'a 

< Tu . ia . . . irv>:>:>> d. t i ,r ia 
ro. ( ì i i . . n> . L'.. !a ",-. -•—.a.e 
.. v n:r.:r...."o -, • i ne • . . T I 
.-v «- «* rr.f.i v.i'i.e i ̂ .---rv .-»:: 
p* n-,«»«) _:>-:-. n»* . irr: ." vi i-» . 
.-. > I . M A ,i : ;• G.«v :..i I - i 
«la iiin:e.-.-.t ..e ! ..r. . h-
.-uo 1 orti -.<>.i . »ia - " ""«> i 
. - •» • ' : i n ..i <<i <•" • ' i d- . 
ixi.-'or. -.irti. vi'., .t > 11 -.-:>• 
..» :...< K "a"t,i . t i .; i i. . • • . 
" - • i t i t i . , . o . i Mi . iTo >< . • r.# 
; . .m :.->n "ace Lo t e r r o r e • 

-)T II » » .t * .-— r e t O-i a I - e •! 
pfi»»"»r u - a r r - . - u o i r i - i v u •* • 
t i ' i e i «,.!.-• . D . i i l . t . t - i v . - . . . 
p.tipr.vi D . . - i . r o . . . " e l t ' t i.i 
.e. .-. t rova d J.o. i le a ; . 
d .eir.m.t s 'ari t io a '-•-,1 ;>•• 
" . I ' I I . V - p . "«» ! . " . « : • t i - . a .-.:.i 
i»-rra «• d--. .- iu. .-.:r. ... me. . 
i . e .-u. vo r ì i . r . - nv piirel)*--
r "crriare -r.uto c r r . - e:.> .n 
S.irtit j . i . i Ma i j i ' . " a ..ir--")!)' 
e i . T . e .- .- .v». G . : » . ; . . « i " r . i 

. - . ' .TM 

L,i .-'.or:,i «.»...« p . e.-e..-e 
•J.O.'".a".» t i . ran . ie . - • • ) . • • . • . 
t i a ; > ' . - . . t : i / . t i - - , .t / ) " . ' • 
.-f*r:". vr.T- .i p v i r o . . i v;v>rri. . i i 
r . a " u : a . m o i r e a.iv.n- :.»-. !.. :. 
d. M a r r a e r "e Dura.- / , . ; 
" ro»! «anz. I.e C T W V : , pere-.e 
. -i : .".incese, u n .'."u cervo . . 
rorido .- joiiH f.i"t> d.ver.-o-. 
an.h"t.-.-o ..i vo.np-1 ' /.<>.< 
«d a' .v.i .or.i .o u "i r.'»".T.•")"»• 
q u a n t o .-. -isserv.iv.i ,;»-. pr-> 
.OJO .-i. Fé.-".va.. '<-.-..i 
q . ie .- ianr.o :• P<< ,\7jo o-p.*.t 
a pa r i t à d: d . r . l l . ve»"e firme 
v he u n a v t>.\, oonf .nava a . 
m a r g r n : Men t r e pero Padre 
padrone e un l: .m sul .a p t 
rola. ' ' a a i r . e e d e . d.a'.Oiin. d: 
lìiro*hi'\a "7;o"i amour, che 
ha pò. a . l .nea to una dee.r.a 
d: t u o i , i n t e r a m e n t e suor, .-o 
s t ; :u isve semp. :cemen»e .n 
paro .a .il f..m 

Or r a ' o .n una «et t. ma r.a 
con mezzi rrr.sor: • l 'unica 
tonoe. -s iore e ri colore, d 'a ' 
t ro n rie be.. ..->. n .o. ir. e n ' re 

- ,,,... ,. . . . ..;v.i.) .t - - - . . . 
. - • . ' • • h ' V , - ' . l "« . . !• i ' i «1 .- -|. 
r «>.. / ' i i •• •>': . i . o . - ' r a . r .1 
*» -::r . r i / i ,r,ij u r o i ! • . - . : . > . 
< !i»- « a m a i . n a d _' .o n o o ti 
: . .>"••• " r i . e - . - - i t ì o a . a a : r d . 

. r v e . - . : «.e u.« ; ir»* . < a n . . o - r 
. -"a . r e ;> >" - ì\y e . , - . , - , - - . , -
"•»re G - . a ' i D • ;v i : ( ì . . - . i t i -
' v - «i _ .• ; • - • . - -.:"•• . i " . - .- i • 
!. . : . , ) . - i • ' i - - r . - • i . , . . . . , . ., 
- » «è a I ) i •!.- . i t i a.-< v» "..r:'.*" 
.i .—"I ; .i t i e i . » p •>:.•• Q i--

.-• > t ia - -"* > .> . i r . . . • . M Ì - . i i r . i 
. . ' . i r . a : r . i ; <• . : . v - •• 

'i . - a - » . . . - •: ., r : . . . . 
r i : • • . • - . • • - . . . v - . o • 
.- ; . i i l - - . . . o • - : > i* . , i ; i . 
> •• i . .'i> v ' . ! . - . i " " r v ••» 

Sedazione 
del cinema 

('• .-*•> l i V • e ' " . ! i . . . , - f 
•ì . • . Vi . ) o • - • • -• - . . . . i 
• ' -- . . • - ' i ' • . . • • • / . . . . - . 1 - . . ; . . 1 . 

d--» v.r.t-r..a de.. . , r>i-..":.~fc -
' i- ' . r ro .d » a ,io -,.i,t d. u ~.i 
' • • " - . • " a • ' .- . l o . ,••) >- . , t-r -

• Ki. . t a v . ! . . ' •» a . • a . r . - * i . . - a 
•• :."• r n.»'.i'»- -(-0".".i "a da . . a 
' • t i <•-- . -" t - . - , i . ; . - a p p . o ! . " ! a 

<i»-.l i» -v a.-.o-> .>•»- .< or irai»* 
a .- .a . ) . . . - ! p , z o.-a. j i . n ' i -

.-a .-. .:. pr . ' l . i rv-r. o.'.a a -

"v i i^ . i .T . . l ' i i ' . ' . i V « > : : . . Ì . . . -"a 

. r . ir . tes». **<i •- »">....•."e . u n i i 
-e Ca .r.a . - . C d - l i t i o vvic-I 
'.>•.-.- e pvi .oe v r.» .-. h i p* : 
.- r.O ti .--'.'.r-vi. O ' .T d ' < l p . -
. i e.--a . i l i - ' r i .a .-v.aitili«.'" ;. 
cr i .aro » ••) icio. » .",»• . ' . ) . . , a . 
r> ì .« p i a d. rare d»-. v ..!•• 
rr. i Nessun i o:!e.-a p.A _»r.i 
".»-. dunque , i n e « i r . j . i , . . i r r 
d. ave re rti\.';:,r ) .. -u,-) tiln. 
:n c<«.verso qua e e.-emp.o d. 
<> . -per .me. i 'az .one •. q u a n d o . 
P»*r le., nn.i c'è p.u nu . a .r. 
cu . v rodere e q i .nd. ancora 
m e n o da s p e r i m e n t a r e 

Ugo Casiraghi 

XH.l.A tOTO- Omero Anto 
niitti e Saier-.o Marconi tn 
una « rna <!: Padre padro
ne >» de: fiele": Ta\ :an\. 

per .'A mieto, u n a slot 'litichi 
ne. un quadro di Gabr ie le De 
S te fano , o'io su te 'a , una ve 
sltìgi.a t e a t r a l e de ! "an t : ca 
d . t t a C a r a m b a " scand"-co 
no le vtx'i de . band *or i A " 
l.o C u c i l i e Ad- .ana Itiisv-o» 
E e. sono pò. uia ' i ic 'n 'ni . p i 
pazzi, pat eh ti g orna . nivi 
b . ' . a r r ed i v.ir , pv»r non ti 
re d 'un soh- ' . c . r t» e a r " c o ' i 
•t) .n.-;eme d n n c o i o n - . de 
qua. , n e m m e n o G a s s m a n . ne 
.a va-a , Ta d o l a sala, può p -

V d ' s 

D u r a n ' e quasi due tue »• 
mezzo, mi] un l i re ,e n ' e r 
va..t). i ' intei prete espone pez 
: de .-uo : e p e " o ' v d e e e 
s le dee i p » r a ' ' : o no!»'» su 
l e a ' r o , amm.ccvi a v n u d e 
pr ivate , lascia t r a v i a r e q u i ' 
t h e t o'i'e-vsitin»' ev ti.it e p - o 
d eie la pi,e,)- a .-'ti' «l 'e'Vvi 
d. .don* .fu a re ,-e .-'ts.-t) •• ' i 
sua finzione < Non n p r o p o i 
L-o ' m :o ci Kea i. ma UIK. 
cer ta inc.- .v ' a ndivrdua'»-
d e " ' a t t o r e » d i hiar.t a uu 
ti r o p u n ' o F - s- op-e a ' 
t h e mia o sap \namo» u n i 
« n a ' u ' a d. p e d a n t e . a vo 
caz one a .. occupars . bene di 
u n o soecifieo se'.ttire . '.'«amo 
re ivi- il proprio s ' u n v n ' o 
d '.ivo (i >\ tl.i ma»-.-,r«) a: 
' . m a n o 

C e . m Sette (numi all'ulta. 
un mar i t ine d ' .mp 'ovv . -azro 
ne. del l e s to con t ro l l a to sa 
ia ' ' in te rv is ta a G e r m a n a 
Mon ' eve rd . i e \ . v i . e e p.i-
s a ' a al .a proie.-s.one g.o:n,t 
Ir-' .ca ». la . ' az ione d P.i 
szai 'e"a t> d: T'.'u->-<i ohe n 
t roduce un ca p . to .o della <i-:i 
sa s« ' ia 'a . o eo 'ma .1 v i->'o 
a p e r ' o d i un p-ecolo mc'd» u 
' e tt ' .-mco. - a i a »'h <c i ' -» i 
ro v.rtUOslsmo (!••' "e- b / o ìe 
..-.tiionica, come q.i u r l o G •.--
m a n .nrthio --.- d m h . i 'o u n i 
e !x>. u n ' a l ! ' a aeme iuun,e' 
Ma ' ' i n t e l a ' a t u r a de ' •<-.• • i 
è sti'.idn IKTI co ' \ i uda"a >• 
•(>''e p>r p u d 'un a.-j>-;'o 
quella del IìKliC che c o n ' a 
u n paio di lu.-irr». comnos ' . i 
n buona ni..-ara ti ir i ì 

d r a m m a ' ••: t* lir.ci e .e;'<" i 
r: c h e l ' a f o i e si poi',» d e 
t ro con a l l e t t o e nos" ligia 
da molto, iv'.'.o t a sche della 
memor .a . e chp, n o n o s t a n t e 
l 'affermata volontà d - fa: 
piazzai puli ta , non cederebbe 
volentieri a nessuno- il Hean 
di D u m . i s - S a r f e . n a t u r a . 
m e n t e . g:à r :ec l iegg,ante r i 
O Cesare o nessuno, e ora 
so t topos to a ur i>.- ' rema. ma 
pur s e m p r e compl.ee. sol idale 
d issacraz ione <qu: gh d a r a n 
no la repl .ca. sdopp iando a' 
l'oet or renza . pe-sona ir gì lem 
mnr .h Adr iana Ru.-so. Cime 
la Ber tacchi , la figlia P a o l i 
G i s s m a n n i ; :' K a ' k a d: l'uà 
relazione ticetuìeimcti d ' ag 
eh i acc i an t e a i i ' ob ografia de 
.a .-e m u r i eh»- d v e n ' a nonio 
<>er t ' o v a r e non < la l,l>er:a • 
ma u n i . v.a ti'a.-cita ». 
B-'cket* del romanzo I.'Inn<> 
'tnntih'U'; .' Melvil 'e d, .i/o 
h'i D>cK, con "a sp lenda la •< d 
e i i . a r a z o . i e d '»d.o < de ' .-ir» 
t ano A^hab ver-o ' . ' inane. 
r t b '" b i ena bianca 
K p>. : po»^"i il «rei o A"n > 

n.isou...-, c an to r e d e l a li-
.- .-tenz.i. . 'aiig o r a l o a r g t i i ' 
no W.ativ-k . a l i . d a t o p<»'o 
al la RIL-.-.) e .t'A A""i!to C u c i 
r- ». . d . ' e " .* i'<i vimc i'< e 
Cìre-gorv Co-.-o o Livvren. e 
Ferlrnghe** . de prrm i <!•• 
due Ga.x-man tlet ,i:n,i .:, 
p i r t i c o . a r e . La ho»ihtt. so r ' « 
d ' . n n o sa rea.- ' .co a' . l 'aptva 
' .-v-e .noni < a. u n e n d o .a p -
rolti. .' gt.-to a mirn.i . t , 
rnov m e i r o . .i i :.» - u1.-, 
. - .biaird.rva d e.-rrcssrv ' a ' o 
"a e o . avrit-- » ;-"a 2' s:>o**.i 
*o-.. l)--.e 1 hmn n'i'jne. l.-iu 
e a ( o i . a ' K l o . . stxir.i p . - 'o l t " 
"a e a - a v e . .._,.£•;.. - j . , . ,, 

pt . . 'e" :o ti: pa...i'-.i.v .-• :o. .-
a i c h - ci !••- o «• un : .1 tvdo 
ti»- a s"i 1 p -na -l ov ii'-zz.i •. 

M a . - o v . ) t j ( ; , i . - - . • i l , , - . 

q V o , h e - i ' ì a r n o .-" : . . r ; . i 
"••. .-•>"• e . ' i b a r a ' • o 1 t i--
. 1 - 1.1 i i " « . i ' . . . ' . n « m e »., . 
"O 1 < O.-e •- ,/ 1 d e ti -vi " : 1 0 -

' .V . 0 i , n i " 
.-•• r !.»*.Vo aU-ro— . I ' O •- . . 
• '• O d e ! I I ' . , , . - . l .d.V .OU l -
• ' ! - _' l ' O .1 • • . e / o - ' » • -

o •! ' - i.i r r . - - ' • ••• A . o . - . r -
, i,;i .» ; j . r . i h fi • " V e 1-Z . " • . ' 
" ' ! -• e . • . - - ; tv- : ] i '< i e «.•- , , 

.' . r : d H - r - V . a . lo >n> 1 
i o » " - ; . » . • / ) . ; » e N o " i ' e a .- ! . 
s ' . e " " a . t t lr- o l e 1. ;i o" 1 _« > 
n .- ' ,1 ! a V a . - . i r a t i c r - - i k » " ' . 

/ ' '» v. 

•1 o 
1 ^ 

".'"i-d i . r o <* 
n 

, Vittorio Gassman durante II 
I suo recilal inventario 
I 

Pianisti in lizza 
a Cosenza per il 
Premio Rendano 

COSKN/.A — Da ogg: a s.i 
U r o .- . - in . j f a ,t Co.-eir .1 .. 1 
1 C o n . o .-, 1 j . . i / . i ;., -• [i ; I M .-• 

t O P l e ' l l O Ut UtUlllO 
A t o n t 1 o n e tlt . . o r i . o r - i . 

p iv>l l l t i s . -o p i 1 1 0 1 . : : b l ì e h 
.0 s i . appo t .1.1.1. a.e di . a 
Ca.al) .-a t i a . A.-.-i . . l ' o l i i 
m . i - t a e A !on-o P e n d a n o 
S O l ' O g . u . l - p . l . l ì ,- C o i l M l l i 
ti. C.» enza. .-.ir tiuiti p ieni a', 
He - ovan p a n - t . < he t .-t 
g u . t a n n o un t o n . e. lo nel : 
d o " o de " l ea t ' o C.imuna e . 

Babbuini in 
Sicilia di 

Cannistraci 
Nino Cannistraci - Galle
ria i II nuovo Torcoliere ». 
via Alibert, 25; f ino al 18 
maggio; ore 10/13 e 17/20. 

Dallo s 'udii) d: Me-v.eia. 
dove e «ia 'o no! '3j ». vive e 
lavora . N n o Canti . . - t raci ha 
p o r t a t o una ven t ina di p:t-
t . n e Koo 77 e un bel n u m e r o 
d di--egli: v :vao..-s:mi e i.ve-
Hto-: S o n o .mniag in . d - v:o 

. t t i / a selvairgia e di e r o t i s m o 
p o - - e n t e Figure d: a n i m a ' . 
caval i : , cani , - cmim.e e .tv 
v<>lto s e m b ' a n o a t t i t u l e r e .1 
ci - t a c m i d i ' o de 'e be. e f.g.i 
•e t e m i m i . ' l u t t o è .111 
me so .11 u n i 'noe lo goran 
' e o« ra 1 hi ni t u a 1 inno una 
11M-.-.1 il. m t e c e l o e te - a 
a p p e n a ci v -. cial'a s ' i . - c a 
azzii'"rti profondo dt'l nut re 
Le L ' a r e .111 Illa (1 pa 1 ' a n 
i.ire c,ue..a le: tu e del bubbu.-
iii', -.«ili un :r buio a . ' e 1: 
g r e o c a - - , .me tii G io n ca 
e a 11 le. e t lel . ' .n. ' .eso Fiat i -
v ..- Ii.u .*i ma a v olenza .-u 
ti io.-'e - i , b i ' . i n e ,-p.agge 
ined. ' t ' i 1 .ni, e -t uibi.» -t a! 
: 1 a e .« un t ei to - ' a d o ilei 
' . ' O t i - n i t i . l»i f igma u m a n a 
leriun tu i e n o n ha spaz io e 
vera l.ivM.i -enih ' . t , e m p i e 
in . i i ie -a tli un even to di a -
- . i - - a i . o o d. n i a - - a c r o e!ie 
-. pi epa :a in u n a r a i d o r a t a 
e infuocata Sul ..«•lima» ti 
a " e.-a . p a i o . : d.sogni si n o 
uni [ii' p u o-p':<.it: e i .ccl i . 
ti ( i a ' t . co la r : , e lo s t e s so se-
gru» e v ib ran te di pan ico . 

La Ulte s o . . r e ha e<«isii-
ni.t io t u t t o u d u c t t u i o .1 v. 
- b :•' tia d . p m g e r e a podi.-» 
! ca . t ' de" ' e - ' s t en?u ni ' i iat 
t e t à L . i - p e t ' o p u vuggo-!i 
vo ti. q u e - t e i l innag.ti ; e che 
'a mmacc-a e la v o l e n z a ma
t u r a n o ai un . .« . .ma > da .-o 
'< tnit ' e - ' a n c a e - ' a ' o coti 1 
ni ' l» . . vtiHo'.i uniari , mit t r e 
n'.a' t , ci - io - , a' sn ' e .ni 111-

. anovo ' . uni trucio poj_na ad 
<l . i ' u a - i un b. ibbu.no t u e 
-!)aii .: .a ' 

da. mi. 

i v ! 7 -
controcanale 

Ciclo su 
Rossellini 

Lieve c a m b . a m e r . ' o d o:., 
r.. qu°s»a -era sa .a R»'te u::.). 
ne . a r. i.-an.ss.orie. u Kn.u 
v..- one e ri ti -e ' a . (1- .1 
pur; '*.! d. ca.t o H. IMO ,1 r.< i 
tu - S - m p ' e che l ' incontro -. 
ti .-pu:.. u . i 'u ra . rnen '» ' t i r a 
la s.; n z . o n e t a J -.- nrt e.-
s'.en'.e nel a ìe.» ori»'1 b i a v i •• 
a .a qua .e a I'V non -embr 1 
avere n r e n z . i . n e d. deci c i r . 
.a s tessa a f e . i z . u n e r .soivat. t 
a . . 'avven.m- n to -p >rt . 0 L . 
!).tr ' '.1 . i n i 1, e: a a..e la 1 "« e 

*"ri.z one .-eia e de. TC.l stira 
' rasino.-.-.! ne ' t i ' e i v . i o ! a 
due "r-mp a e IH 4") e. . a 

A..e rjn. ili n una --o.lo. A / t. 
ne neon aera ari.iia n onda 
1:1 n u m e r o tlella rubr.c.t <i 

. f u i ' i a c r i i t i i tia Arr .^o 
P e ' a t c o . ' Spec . i l TG1 1 he 
iiriMi'ir.'T.i un .-r rv.z.o t ea . . / 
7.Vfi da M no D A m a t o -1 
una niiiiv.is :il.i n.iviceiai spa 
Z'a.e receirt-riieiiV m»--sa a 
p J:VO daul : i imer .can ' S- jn . i 
. a m o n o ' r e erit. a l . a f ne 

«lei TG1 de.In n o c e s a i a 
r: i.-mes-o un servizio detiica 
"o ai t |uar . in tes .mo ann ive r 
sa . o d<\'.i d is t ruz .ono de. .a 
e " a l ) i - i a d Guer ' i . ca ad 
opera ti' . iiaz.lìasc..-' ;. 

S e m p e su".t Re't- uno. a" 
le J1.4") p. t ride v ..1 uu 
b ove e • o fleti v Vo a d il.lo 
fio IH".-::, iiivigg.t»:. r t ' i rs ' i 
' Ro.-.-e. u l ' a m.raei».. e 

p a u r e 1 S ' i.-era -11 u n n o pre 
.-eri».»' tiu-' e p .-od dv-. ! -n 
l.ii'iuue i r i t ip t ' i a de ' '-"K (jua 
.- (le. ; i»'«» m scniinv .11'. 1 II 
.v mo ep .-od.o. da . ! tolo L'i 
laee :i inaili:, s Ixi.-a .-U UH 
.-oj-re" i ti. J e a n C o tea I •• 
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ZANICHELLI 
nnra 
IP/ INTRODUZIONE 
ALLA PSICOLOGIA 
L'n quadro completo della 
psico town in Jb voi 11 mei ti. 
I pumi due titoli 

WHELDALL 
| IL COMPORTAMENTO 
I S O C I A L E 
1 L :AHH) 

! GAHAGAN 
' COMPORTAMENTO 
1 INTERPERSONALE 
! E DI GRUPPO 
| L 2.000 
1 

! SPI SERIE DI PSICOLOGIA 
. 1 mi psicologia reale e 
I po'iitha resa accessibile 
J ai non specialisti. 

j TEYLER 
INTRODUZIONE ALLA 

J PSICOBIOLOGIA 
; L 2.000 

' BLACKMAN 
CONDIZIONAMENTO 
OPERANTE 

t Un'analisi sperimentale 
| del comportamento. 
1 L -f.SOO 

• SA/ SERIE DI 
i ARCHITETTURA 
J / piotaxonisti th II 'an lutatura 
I moderna in monografie 
' licehissime ili materiali. 
t 

! LE C0RBUSIER 
a cura di B0ESIGER 
/.. J.SOO 

MIES VAN DER R0HB 
a cura di DLASER 
L. 3.200 

PAESAGGI 

MERISIO. GAVAZZENI 
ANTICHE CITTÀ 
DI LOMBARDIA 

I Una civiltà lesionale 
| solida e pittoresca 

ihelata da grandi 
1 paiiiture fotoiiralhhe. 
i L. J6.S0O. 

I SAGGI 

• CECCARELLI 
VIAGGIO PROVVISORIO 

I PREMIO BONFIGLIO 1977 
| Brere storia di un uomo. 

della sua selciosi a placche 
! e di un espennu nto /inora 
! mal mi sci ti >. 
! L 2.S00 
I 

| LP/ LETTERATURA 
j E PROBLEMI 

'COLOMBO 
ì LETTERATURA 
! E POTERE 
1 ( onnivenze e isfiati delle 
, ti liaison* danwicuscs» col 
i potei e: la diakitua della 
j hit (lattila. 
; L 2.2HO. 

! PROSPETTIVE 
; DIDATTICHE 

! ANDERSON 
! L'INSERIMENTO 

SCOLASTICO DEGLI 
! HANDICAPPATI 

l.c nuove aspirazioni 
peda^o'^ii In- contio 
i pregiudizi ili una scuola 
\tli li ìli. 

' / . . (t.oOO 

BIBLIOTECA SCIENTIFICA 

STENT 
GENETICA 
MOLECOLARE 
/.. IJ.sw 

BELL. LOTT 
CHIMICA INORGANICA 

• /.. r.v/*> 

PARRY. DIETZ, 
. TELLEFSEN, STEINER, 

CHIMICA. 
FONDAMENTI 

! SPERIMENTALI 
L 7. mt 

I 
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Aggeo Savioli • > 
>f MEETING* 

E VIAGGI DI STUDIO 

NOVITÀ PER RAGAZZI 

LASTREGO. TESTA 
: COMUNICAZIONE 

j . DI MASSA 
I. / nnusmediii sprecai: 
! ai raaazzi ptit he sappiano 
11 < on t hi hanno a che fare. 
ji L J.JJO 

j I PAPA. IANTORNO 
I A SONG BOOK 
OF FOLK 

| AND POP MUSIC 
I la musini popolate 
i tome tinaie ili tonasi enza 
! hnvuntna e souale. 
\ l. I Sim 

ZANICHELLI 
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Appello di Argon e della giunta comunale alla mobilitazione in difesa delle istituzioni democratiche 

LA CITTA VIGILI CONTRO LA PROVOCAZIONE 
Opporre la salda coesione dei cittadini ai piani eversivi - Prevenire ed isolare, anche in vista della giornata di do
mani, ogni violenza diretta contro l'ordine repubblicano - Compatto sciopero l'altro ieri in tutti i luoghi di lavoro 

Uo appel lo a i se la re e .-.'. m i r a r e la 
violenza, a d i fo ide rc l 'ordine civile e 

democra t i co è s t a t o l anc ia to dal s indaco 
Arsat i a t u t t i 1 Cittadini roman i . L'ap
pello e s t a t o r ip rodot to su un man i f e s to 
m e da ogifi s a rà affisso in t u t t a la c i t t à . 
Kcccne il l e s to : « C i t t a d i n i , gii espo
n i m i dei pa r t i t i e dei s indaca l i r i u n ì : . 
lunedi in Campidogl io h a n n o deciso di 
mobi l i tars i per isolare e si roncare , nel 
r i spe t to dei principi e dei modi della 
democraz ia , la torbida o n d a t a di vioì tnza 
che ha tu r l i a to e t u t t o r a minaccia la 
vita della c i t t a . 

" Q u a n t i subdola i i i tw 'e lonu ci tano e 
s f ru t t ano il d isord ine debbono essere 
s m a s c h e r a t i , c o n d a n n a t i , isolat i : i c i t ta
dini non debbono fare il loro 141000 la
sciandosi vincere dalla paura Lo scopo 
ciei provocatori e dei m a n d a n t i è di semi-

n a i e s . 'narr .mento e t imore per paraliz
zare la vita politica della capi ta le . La 
r isposta deve essere la ferma fiducia dei 
c i t t ad in i nelle loro is t i tuzioni democra
t iche. la volontà di difenderle c o n t r o ogni 
sfacciata a r r o s s i c e l e ed ogni coper ta 
insidia. Chi con ia violenza vuol sosti
tu i re la paral is i del t e r ro re a! d i b a t t i t o 
delle idee, a e r a v a t e e s f ru t t a re il di
sagio della orisi, sconvolgere l 'ordine de
mocra t ico . d i sgregare il Paese s: scon
t r e rà con t ro in salda coesione de; ci t ta
dini che non vogliono r inunc ia re al la 
l iberta del conf ron to politico per cedere 
pa s s ivamen te alla press ione di forze ever
sive e reazionar ie , qua le che sia il loro 
d i ch ia ra to colore. 

« L a giunta esor ta : lavora tor i , gli stu
dent i . e i c i t t ad in i t u t t i H realizzare. 
a n c h e m vista della g io rna ta del 19 

maggio, la più amp ia vigilanza democra
tica per preveni re ed isolare ogni vio
lenza ed OMII provocazicne c e n t r o l 'ordine 
repubbl icano, collocandosi a t t i v a m e n t e 
«Ile is t i tuzioni e alle s t r u t t u ro poli t iche 
:* sociali della c i t tà , ne! con t empo facendo 
: t f f idamente nel p ron to o responsabi le 
•seroizio delle propr ie funz.oni da par te 
delle forze del l 'ordine e di tu : : , gli o rgan i 
delio S t a to . In ques t 'o ra indubbia n u m e 
i 'rave e dolorosa, oizm c i t t ad ino sia con
sapevole e s; senta d i re t t a l i» 'n te respon
sabile del l 'ordine civile e democra t ico di 
Roma e si adoper i a conservar lo scorag
giando gli infami disegni d. ehi vuole 
colpirlo e d is t rugger lo »>. 

L'appello de! s indaco cade in un ino 
m e n t o di in tensa mobilitazioni- de.la ci t tà 
con t ro l 'eversione e :n dife.-a delie isti 
tuziotu democra t i che . L'al tro ieri t u t t e 

lo labbr iohe . i can t i e r i e sili uffici delia 
r i t t a sono r .n ia- i i fermi per un q u a r t o 
d'ora i l comc.d*nza con ; funera l i della 
giovane Cìiorsiiu-ia Masi . Con ques t a mo
bili tazione. .ndi",ta dal la Federaz ione pro
vinciale C G I L C 1 S L UIL ì l avora to r i 
h a n n o messo :n c a m p o !a loro forza 
cen t ro chi gioca ia ca r t a del .a violenza 

Nelle scuole e ne i q u a r t i e r i ni quest i 
gioi ' i ; si sono -.volte molt iss ime assembleo 
e ;ii.zia*.ve che h a n n o scand i to la ri 
sposta torma delia c i t ta alla s t ra teg ia 
dell 'eversici io e al le minacce ohe menni 
bollo sulla democraz ia . Le r iun ion i prò 
segu i r anno a n c h e in quest i inori u. Sono 
numeros i s s imi , inol t re , gli ordini de; 
giorno e : documen t i a p p r o v a t i un i t a r i a 
m e n t e in cu: s; c o n d a n n a la violenza e 
si denunc ia il c a r a t t e r e r eaz iona r io del 
la s*.ratoma del caos e della t ens ione . 

Saranno spesi 27 miliardi ' 

Per le fognature ! 
e l'acqua in altre j 

17 borgate il 
via agli appalti ; 

Sono quelle che fanno parte del 3° stralcio del piano ACEA ; 
In dieci insediamenti abusivi si procede agli allacciamenti ; 

STATO DEI LAVORI 
1° GRUPPO 
LOCALITÀ' 

Tor de ' Cenci 

Lei baro 

Vi l id Spada nord 

Vil la Spada 

Settebagni 

B. Alessandr ino 

Borghesiana 

Morena sud 

Cessati Spint i 

Via Papiria 

2° GRUPPO 

Dragona 

Coop. Castel verde 

Tor Fiscale 

Osteria Nuova 

lei Cerguetta 

Val le della Storta 

Palmarola 

Borgata del l 'Osa 

Cinquina-Cesarina 

C. di Leva-Pogget:o 

Ponte Li nari 

Massimina 

A C Q U A 

100% 

100% 

100% 

9 5 % 

100% 

100% 

100% 
— 

—-

2 0 % 

— 

iniziati 

» 

in corso 
« 

10% 

-— 

iniziati 

10% 

10% 

FOGNE 

1 0 0 % 

n.p. 

100% 

9 7 % 

9 0 % 

100% 

100% 

100% 

15% 

2 % 

12% 

iniziat i 

3 /o 

-J /O 

in corso 

1 0 % 

10% 

in corso 

15% 

LUCE 

2 5 % 

7 5 % 

..... 

7 5 % 

---

8 5 % 

— 

— 

— 

7 5 % 

— 

— 

— 

_._ 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

Pres to miz ie ranno : .avo 
r! per por t a re acqua e fogne 
m a l t r e 17 borga te : le gare 
d ' appa l to sono s t a t e ape r to 
.il ques t i giorni e .si conta di 
a flirtare i pr imi capi to la t i cu
rro due o t re mesi. Per quel 
l'epoca in qua lcuna di ques te 
località si da r à il via ai la 
von e e n t r o la fino dell 'ali 
no in tu t t i e IT gli insedia
men t i s: s ta ra l avorando per 
« rea re la rete idrica e lo 
guan to . Questo borga te fan 
no pa r t e de! terzo grupp.) del 
p a l i o ACKA e propr io l'al
t ro or: la g iunta mumeipu-
ìo ha a p p r o v a t o la delibera 
del l 'azienda munic ipa le che 
da l'avvio agli appa i t i , l-i 
spesa complessiva e di c i 
c 21 mil iardi e : lavori so
n o s ta t i divisi m o t t o loti . 

Le 17 borgate :nt ereso.» te 
soniì quel le ti: G r e g n a . Fosso 
di S a n t ' A n d r e a , via Pernior 
I o c a r i n a . I-i P u n t a Mala te 
de . via Aurelia ch i lomet r i <i 
e 9. P o n t e di Nona. Ped ic i di 
Tor Angola. Valle F ior . ta . 
C a p a n n a M u r a t a . Colle Men-
tnooià. P r a t o Fior i to . P r a t o 
Lungo, via Mollano Valle Por
cina'. O t t av i a . Lucrezia Roma
na . v;a del Col le t tore prima-
r.o e via Macchia Sapon.ira 
In pra t ica s: t r a t t a di una 
torta r i levante delia i. c t t a 
Abusiva »>. A lavori conclusi 
Birri 30 mila roman i c a n t i 
fono gli a b i t a n t i d: quest i :n 
sed iamomi» a v r a n n o rollo lo
ro abi tazioni l 'acqua potai». 
'.e o lo fogno. Questo /or.e 
niolrre vo r r anno m u n i t e d. 
J.liiirnn.tzioite s t r ada le . che 
m a n c a m quas i t u r t : i ca.-i 

M e n t r e .-; d à il v a agi : ..;> 
p.ilr: dol terzo s'.ra.cio e- ;-
cu : ivo del p iano per .1 r..-a-
t ramonto idrico i m i t a n o de'. 
le borgate s: può t racc ia lo 
un bi lancio d: q u a n t o è sia 
to l ino a d o jg i real izzato. P« r 
un p r u n o gruppo, compiei-. 
d e n t e dieci insed iament i . ; 
lavori sono quas i t e r m i n a : . 
per q u a n t o r igua rda la re 
te del l 'acqua potabi le e del 
'.e logna turo . m e n t r e sono ,\n-

GALLERIA VITTORIA 
L' inaueuraz iono della mo 

s t i a di A razza di N.ky Bor 
ini-ruer prosso la «Gal lor ia 
V . t t o n a . via Vit tor ia 30 è 
Stata r i m a n d a t a •» mar t ed ì 
p ros t r ino , al le ore :y. 

In un complesso residenziale nei pressi del lungo mare 

COVO DEI NAP SCOPERTO A NETTUNO 
FORSE ERA UNA BASE DI LO MUSCIO 
Raccolti 63 sacchetti di esplosivi e cento proietti li per carabine - Carte di identità false prive di foto
grafia - Il proprietario della casa avrebbe riconosciuto in una foto il terrorista ricercato in tutta Italia 

cora in pieno svolg imento le 
opere di i l luminazione s t ra 
dale. In mol te di ques t e bor
gate si s ta lavorando ora pe r 
gli allacci dal la rote alle ab i 
Ta/ionl. 

Più complessa e la s i tua 
/ ione del secondo gruppo: qui 

lavori .sono iniziati da qua". 
cine mese e la istal lazione di 
collet tori e ru 'nature s ta an
d a n d o a v a n t i . Come s: vede 
dal la tabel la , per ques to do 
dio: borgate s i amo a n c o r a 
agi; .n . / . . ma nella maggio
ra n/a de; casi vengono ri-
.-iieirare le previsioni indicare 
dull'ACKA. Propr io nei giorni 
.-corsi s; e r iuni ta la corn
ili.-.-ione d: c o o r d i n a m e n t o 
C o n n a t a dagli assessori 
Franca Prisco o Piero Della 
Se ta . <la ' ce rne : e d i r igen t i 
de . Comune e rte'.'.'ACF.A o 
d i rappre.-e:i ta:i : . d-'.'. 'Umo.ie 
borgate» ]xu" f.ire il p u n t o dei 
lavori • Xt'ì io1 ' ; /).'i'»o 
sp:eg;i Della -Seta - - >i «.'d 
•ti OI ed-ndo cr'/iTvit'n/i'. anche 
-e c>>ìo»io Mi'iiiiiiiiii: :'•. cui 
• • yc<j''W:o ritardi e lentezze •. 
V.' il c.t.-o ad e.somp.o di 
Massimilla, di Cinquina o di 
Dragona Le ;-\-c ulve»e vali 
no t>ene a Palmiro!?. . C i 
.-tol d: IA\\Ì. P O .sgotto e Tor 
Fiscale. dove i lavori v a n n o 
avanr ; ve ievememe. 

« l.~:':le>;z:.o;e de ('o-nu-:e -
-piega F ranca Prisco --- e .7': 
>o':cc:taie .'e ditte appaltatili-; 
aftinché rciaano >uperat: 
'atti ' ritardi, l'untiamo a no-i 
Oi'f'V:MVM7>C 1 lì».iti ri: tempo 
che e. Caia-io dai:. Pr,,pr o 
per </;,i'-.'o iarnri;:"}o a --tre: 
.'o eo' ifa ' . 'o con : cittadini. : 
•it:'iitc:t! clic MIMI ';ati ;•; i/ue 

insedia »ten!. e ."('•;.o'ic 
hitidale. veniicniido (ìii.'u'ì.'t'-
'•.rute con /oro ,',1 s 'uro ,70. 
Uiit'T:. ceri (i'!do d: r:>o',ice 
1 prohlcr:! che ' I O M W O t:cì'e 
ì;tcr~e zo'.e •. •< Allo \iorzo 
.a dure acqua e rogne a-.'.Y 
bui gate -- agg iungo De:la Se 
:.t — l'.-H'KA s..: reggendo 
^o<ton:;itl:ney;te bene (piche 
>e no»; >; tratta d; un'opera 
laci'.c >. 

H.tardi p.u p tvant i invoce 
es.s'.ono nell ' is tal laziono del-
l ' i l luminazione s t rada lo . Per 
discuterò della quest iono prò 
p r ò d o m a i n con g.. amm.ni -
»: ra 'or . cap . to l .n . .-1 r iuniran
no 1 vent i agg iun t i del sin
daco : ob.ot t ivo de l l ' incont ro : 
p r epa ra r e u n p:ano p'.urionna 
.0 por por t a re la l .ao in tu t t e 
le s t rado. 

I Nap avevano un covo an
ello a Ne t tuno ; un appar t a 
m e n t o usa to p robab i lmente 
come naseondi'glio da Antonio 
Lo MUSCHI, il t e r ror i s ta ri
cerca to ass ieme a M a r a Pia 
Vianale per l 'assassinio del 
l 'agente Graziosi . Gli agent i 
dei .servizi di sicurezza h a n n o 
l a t t o i r ruzione nella « base •> 
— in via della Liberazione 
148 - ieri m a t t i n a , al l 'a lba. 
Nei locali sono s ta t i t rova t i 
(iH sacche t t i di esplosivo, ora 
a l l ' esame dei p e n t i balistici. 
e cen to proiett i l i per carabi 
ne .< Whinches te i •. Gli inqui
rent i h a n n o avanza to a n c h e 
l'i |jotesi — che r imane da ac
cos ta re — che le munizioni 
p rovengano dal le a r m e r i e 
sacchetr^iate a Roma d u r a n t e 
gli scont r i di s aba to 12 marzo. 

La polizia ha a n c h e seque 
s t r a t o numerose c a r t e eli iden
t i tà in bianco, provenient i 
dallo stock di document i ru
bati negli uffici anagraf ic i di 
Varese. Como e Caser ta , del
la stessa ser ie di quelle tro
va te nei covi Nap di Monte-
verde. e in possesso del ter
rorista Piccinino. 

E' s t a l a a n c h e reperi ta una 
a l t ra c a r t a d ' iden t i tà , ma ru 
bata a Milano, senza foto. 
in tes ta ta a Giuseppe Altoma
re : so t to ques to n o m e il n a p 
pista aveva preso in aff i t to 
l ' a p p a r t a m e n t o , incollando sul 
documen to la sua fotografia. 
Abbandonando il nascondigl io . 
però, deve aver s t r a p p a t o la 
sua immagine . 

Gli inqui ren t i s embrano cor
ti che l ' a p p a r t a m e n t o sia sor 
vito da nascondigl io ad Anto 
nio Lo Muscio. e forse an
che alla Vianale: una foto 
di Lo Muscio è s l a t a most ra 
ta al p ropr ie ta r io dell 'abita 
zione. il quale vi avrebbe ri 
conosciuto, a n c h e se non con 
a s s d u t a sicurezza, l 'uomo che 
ha preso in aff i t to i locali-

li « covo > di N e t t u n o era 
già s t a t o ind iv idua to da cir
ca due s e t t i m a n e , ed era con 
frollato a d is tanza da agent i 
che a s p e t t a v a n o il m o m e n t o 
oppor tuno per larvi i rruzione 
e poter a r r e s t a r e chi Io fre
quentava . Ma in quest i g.orni 
nessuno si e p r e s e n t a t o in via 
della Liberazione 

Cosi dopo -,I l e n m e i i ' o del 
vigile u rbano Car lo Henza-
giia. aggred i to da un nappi 
s ta . il d i r igente dei servizi 
d: sicurezza JXT il I-azio. d o n . 
F rag ranza , ha deciso di rom
pere gli .udugi . ha fat to ao 
cerch ia re il palazzo, e forza
re la por ta de l l ' appar tamel i 
ro A i l . n t e r n o non e s t a to t ro 
varo nes.-uno. ma .-: e avuti» 
la conferma che era una .< ba-
-e o p e r a t i v a » dell 'organizza 
/ ione eversiva. 

Nei covo nap : i :>ta .•.ouper-
a n o t t e a piazza S. 
:o. dopa la c a ' t u r a d: 
• P. ce: ir à io. coni,- e 

'.jolizia ria t r o v a t o 

*o . a 
P a n n a / : 
Raffaele 
• loro, la 
r.'^.A g z . i 
• •unii- l ' i 

q.lan" 1 
a l ' ro 

a d. do 
ma ' t ria'.o 

Sono stati trovati ieri in piazza Augusto Imperatore 

Mitra, pistole e munizioni 
in un sacco della spazzatura 

Le armi nascoste in un sacco di plastica della nettezza urbana - Ora sono 
nelle mani della polizia scientifica che cercherà di scoprire chi se n'è disfatto 

Tro mitro, una pistola e al 
cune scatole di munizioni so 
no s ta te t rovate ieri mat t ina 
in piazza Augusto Impera to 
re. 111 pieno centro cit tadino. 
Le a rmi en ino nascoste in un 
sacco della spazza tura , ab
bandonato in un (ingoio della 
piazza. La sco|ierta è s ta ta 
fatta da un net turbino che . 
r i t i rando il sacco per ca r ica 
re la .spazzatura sul camion 
dello -VI"., si è accorto della 
na tura del contenuto. K' sta 
ta subito avver t i ta la iMilizia 
e sul posto sono giunti gli 
agent i dell 'ufficio politico rtel 
la ques tu ra . 

U- armi ^ino un mitra 
- Thompson ca l i lxo 45 » di 
fabbri» azione* statuniton.se.. un 

MP 40» tedesco uno «S ten 
MKll > cal ibro novo lungo, una 
pistola • Smith «nd Wessoi» > 
ca l ibro 22 lungo e una baio 
net ta . Mitra e pistoia orano 
tutti forniti di car icator i e 
munizioni. 

Le a rmi sono >tato conse
gnato ai tecnici della polizia 
scientifica, che eseguiranno 
una s o n i ' di rilievi balistici. 
Tr-a l 'al tro, a quanto si è ap
preso. la poiizia a t t r ibu is te 
una t o r t a importanza a! fat
to ohe assiemo ai mitra *i 
t rovasse una pistola calibro 
22. Come è noto, infatti, è da 
un a r m a di que- to tipo che 
varchile par t i to il co lp i che 
giovedì scorso ha ucciso ia 
giovano Giorg.ana Masi, du
rante 1 violenti scontri a pori-
te Gar ibald i . 

Calibro 22 e ra anche i'. 
proiettile che nella stessa gì.ir 
naia raggiunse ad una rihino 
un carabin iere . Gì: esperti 
|HTÒ sostennero il le quel 1 o! 
p i ora stato s p a n n o con .1:1:1 
ca rab ina di urei .sior-e. 

L ipirt-sj elle la pistola t :o 
vaia .1 pi-azza Auguslo Imiv-
r a to re |)ii",i ossero -rata ri'.; 
lizzata noi corx» •it'gi: ino: 
doriti d: g a n n i i , turriu a. non 
e finora avvalora ta da ai-. :ir. 
elemento concreto. Tra l 'altro 
gì: iiiq. urenti noci osi lido::. . 
che -. p.)>s<t ,-sM're d; frui te 
ad .in g ross i traff •.o di arni: 

Le armi ritrovate in un sacco della spazzatura 

Una bo:r.g.:,i incendiar ia e 
• >'ar.t laiie.a' .i ieri ma'.!.-

ria con t ro la por*a second.i 
[ ria di una se / .one della DC 
, .n "-".a Albalor.g.i. al q u a r 
. riero Appio L ' a ' t e i l l a ro •• av 
', vonu 'o pochi llliil'.lT; dopo le 
. i.'' L 'ordigno ha provocalo un 
! principio d. ra ••r.-.i.o oh" •• 
. sr.iro quasi .-u'o.'o sp-r . ro <i :i 
: v.g.l: del ruoco 

Ir.r,tn:o ìa pol.z.a ha a w i . r . i 
" lo ;:idagiiii s 1 .!".•":• -n ' . i 'o coin-
• piuro l 'altra no t t e «•->:»" ro :1 
, c e n t r o meo» .tiiogr..:ico •••S.-
I s t t m Quick • d: via G r e j > 

Attentato ieri mattina in via Albalonga 

Bottiglia incendiaria 
contro sede de all'Appio 

l'io VII . .1 Pr.Illa Valle K" .-•a 
ro a c c e r t a l o ohe la torre ••-
splosione che q u a a h e m i n u t o 
pr ima tfelle d u e ha divel lo 
:a sarao.i iesoa della d i t t a . •• 
srara provocai;» da una ordi
gno esplosivo <i: notevole p i 
"enzi.ilo. I d a n n i sono .n 
geli ' . . Molte de l ica te macchi
ne <ii calco.o .-ono nni . i . -T se
r i a m e n t e d a n n e g g i a t e , >• oc 
cor re rà una si>esa ::ige::re ;>-." 
rur.et torlo ni ; unzione . 

Il •< S i s t em Qu:<k-- s.br.ga 
lavoro oon ' ab i io d: diver.-e 

(!;•••> r o m a n e 

Ieri il giudice ha anche interrogato alcuni testi 

Sopralluogo notturno 
sul posto dove 

fu uccisa Giorgiana 
Accolte dal magistrato le richieste di indagini avanzate dall'avvocato di parte civile 
Esami balistici per scoprire il calibro delle pallottole e il tipo di arma usata 

Sopral luogo s t a n o : i o sul l'io 
go dell 'uccisione di Giorg iana 
Masi, a ponto Gar iba ld i , e in 
rer rogator : di a l cun : : est mio 
ni. convoca i , .or: pomer igg .o 
a Palazzo d Gius t iz ia quo 
sto le iniziat ive preso via! MI 
s t . tu io p rocu ra to r e de.la Re
pubblica do : to r Giorgio Sa.i 
ta.'roi'o che indaga sul l 'om. 
e.dio della giovano studente.-. 
sa Inoltro, il m a g i s t r a t a ila 
ìu-cetr.ito le 22 r ichies te fa ' : • 
dal l ' avvocato Tt i rs i tano. .u 
mer i to ad indagin i da svolgi' 
re Nel d o c u m e n t o p r e s e n t a t o 
da', legalo di p a r t e e.vile, la 
nedi m a t t i n a , si ch iedeva : ra 
l 'al tro di acquis i re agi : a ' ù 
is t rut tor i il p i a n o di disloca
zione delle forze di polizia or
d i n a t o dal la Ques tu r a , il mi 
mero degli agen t i in borghe
se. 

oro a r m a m e n t o e n u 
mero dei colpi s p a r a t i . Ino . t re 
l'avv T a r s i t a n o aveva c h i e s ' o 
di a cce r t a r e se 1 repar t i d. 
PS o dei ca rab in ie r i avessero 
in do taz ione c a r a b i n e e nisto 
.e cal ibro 22 

Il do t i . S a n t a c r o c e dopo 
aver c o n s t a t a t o IH val idi tà 
delle r ichies te della p a r t e ci
vile ha a g g i u n t o la r ich ies ta 
alla ques tu ra di Honia dei na
str i reg is t ra t i r i g u a r d a n t i gli 
ordini impar t i t i viu radio , par
t i co l a rmen te t r a le 19 e le 20 
e 30 del 12 maggio . li magi 
s t r a t o ha inol t re d i spos to il 
seques t ro di t u t t a la docu
men taz ione fotografica in pos
sesso delle agenzie d: s t a m p a 
e dei quo t id i an i d o l a capi 
tale. Ques to seques t ro , conio 
ha t e n u t o ad a t t o r n i a r e il 
dot t . S a n t a c r o c e , non deve 
essere cons ide ra to corno un 
a t t o lesivo della l ib iutà d 
s t a m p a ma p iu t tos to come 
una fa t t iva col laboraz ione t ra 
giornali e m a g i s t r a t u r a . 

Ieri m a l i ma i n t a n t o sono 
s ta t i a sco l t a t i come tes t imoni 
a lcum giovani che e r a n o pre
senti agli inc ident i , verifica 
tisi nei press: di pon te Ga
ribaldi. Alcuni dei tosti , a 
q u a n t o si è p o t u t o appren
dere . av rebbero a f f e r m a t o di 
aver vis to un vigile u r b a n o 
e s t r a r l e la pistola al l ' imboc
co dei pon te , dal la p a r t e di 
via Arenula . Non ha invece 
t rova to finora nes sun riscon
t ro ogget t ivo, la lesi - - c h e 
ce r tun i h a n n o sos t enu to , in 
qualche caso a n c h e n scopo 
e v i d e n t e m e n t e provoca tor io 

- secondo cui il vigile a v r e b 
be esploso dei colpi. E in ogni 
caso è da escluders i un d i r e t t o 
co l l egamento con l 'uccisione 
di G io rg iana Mas i : in fa t t i , se
condo la r icos t ruz ione de : te 
s l imoni , l 'episodio re la t ivo al
la jruardia m u n i c i p a l e è av
venu to a l m e n o mezz 'ora pri
ma c h e la g iovane venisse fe
rita a mor t e . Su ques to circo
s t anze . le indagin i c o n t i n u e 
ranno, pe r fare p iena luce. 

Per q u a n t o r i g u a r d a poi il 
proiet t i le che av rebbe ucciso 
Gio rg iana , gli i nqu i r en t i insi
s tono ne l i ' a f l e rn i a re c h e si 
t r a t t a di un colpo ca l ib ro 22. 
d a n d o cosi pe r s icura l 'ipotesi 
a v a n z a t a dai per i t i c h e ose 
gui rono l 'autopsia . Ques ta cer
tezza der iverebbe, a q u a n t o 
si è p o t u t o a p p r e n d e r e , dal
l 'esistenza di una « rose t ta •> 
lasciata da'; p ro ie t t i l e nel fo 
ro di e n t r a t a . Ques to par t i 
colare segno, s o s t e n g o n o gli 
esper t i , è c a r a t t e r i s t i c o di 
proiet t i l i ca l ib ro 22 

Gli i nqu i r en t i ino l t re n u t r o 
no fiducia nei r i su l ta t i delle 
r icerche n e u t r o n i c h e o r d i n a t e 
ai tecnici della Casacc ia . Le 
indagini sc ient i f iche riguar
d a n o i f r ammen t i di p iombo 
che :". proie t t i le può ave r la
sc ia to sugli ab i t i di G io rg i ana 
e su alcuni f r a m m e n t i ossei. 
Dai r i su l ta t i degli e sami sa rà 
torse possibile s t ab i l i r e se il 
colpo è s t a t o s p a r a t o da una 
pistola o da una c a r a b . n a 
In caso d. presenza d: part i
celle d: p .ombo quas i sicura
men te s: e t r a ' t a ' o d. una p: 
>:ola m e n t r e .-*'• ven . s s" ro rile
vare par : .col .e d r a m e si :>> 
rrebbe s u p p o r r e che a s p a r a e 
s:a s r a ra una c a r a b . n a Per 
quesr 'ul '- .ma a r m a . m i a : : . , s. 
usano prò.er*.l . ceti u.ia «ca
micia - di rame. R.u.-c.re a 
.-coprire 00:1 qua l e a r m a '• 
s raro c o m p i u t o .1 de l i t t o <• 
molto imporla:»*.'' a Lne d 
stabi l i re la (L.-rari/ia <!-•..o sp.< 
: atoro 

Giovani davanti all'improvvisato cenotafio di Giorgiana Mail 

Assemblea nella sezione PCI di Trastevere 

« Vogliono scatenare 
la violenza nel rione» 

1 conimi..-: , del quar ta - re 
T ras : e vero h a n n o r i -nas io 
con una ser ie ili iniziat ive d: 
massa a l l ' a l t e r n a t o conip .u to 
nella no t t e t ra do:ii"!i:ca e 
lunedi con t i t i la sezione d-*l 
PCI ili vicolo ilei Cinque . 
Cen t ina i a di compagn i han 
no pres id ia lo la sede, p a r l a t o 
i-oli : c i t t ad in i , a 11 isso ai uni 
ri maniiorit : per i l ' ì i u n c i a r e 
l ' a t t e n t a l o e :• c l ima di ten
s ione e di pau ra che si cerca 
di i n s t a u r a r e nel n o n e , co 
mo in t u t t a la c i t t à . 

L 'a l t ra se ra la compui ina 
Adr iana Senn i : . «lolla Dire
zione. ha p a r l a t o uii una a! 
follata assemblea nei locai: 
della sezione. Una nuova n u 
nioiie si è t e n u t a ieri : all 'or
ti ine del giorno de : due in
con t r i la s i tuaz ione difficile 
t'ho si e c r e a t a a T r a s t e v e r e 
dopo che , da qua l che mese. 
la in tera zona è d i v e n t a t a 
t e a t r o d. una serie di tizion. 
di t epp i smo o di au t en t i c i ge
sti c r imina l i da p a r t e «h bau 
d e a n n a t e . 

Il' s t a to l a t t o n o t a r e d.i di 
ver... compagn i inrervenur i 
a.le r iunioni di questi giorni . 
come oecc.'i'a t o r n a r e t r e n t a 
a n n i indie t ro t>er r i cordare 
un a t t e n t a t o al la sezione co 
m i m a l a d: Tras t eve re . Il iivi 
s r ro — h a n n o «letto - è u n 
rioni ' «1: proto.ule t r ad iz lon . 
'M'ioiar: e tleniocrar a l i o ohe 
non ha mai ì a s - . a to s p i z i o 
a. provocatori <• ai violenti . 
I! fa t to c h e ora frango di 
teppist i a b b i a n o deciso «li fa 
iv della zona un t e r r e n o pri 
vile-.nato per !<• proi ine nzio 
.1; .v os idera te . e test anon imi 
za «li un cl ima che «I-eterni! 
n a t e lorzo eversive l o n t a n o d. 
c i v a i e in t u t t a la c i t t à . 

Le assemblee •-- al le qual i 
h a n n o p a r t e c i p a t o rioiegazio 
n: del PSI . della DC. del PRI 
e «loll'ACAP un i m o v i m e n t o 
•a t tol.coi — s; sono concili 
se con la decis ione di lavo 
ra re i>v la prop i raz io l le di 
un nuni i ies to a I/a p ipo laz io 
ne. da s t i l a re ass iemo olle al 
tre o igan izzaz iom an t i tnsc i 
sto. 

Ieri assemblea dei dipendenti dell'azienda 

Discusso dai lavoratori 
il decentramento ACEA 

f. s. 

Delle Chiaie 
(latitante) 

condannato 
a tre anni 

Il n e o t a s c i s t a S t e t a n o Del
le Cii .aie . loinvo'.t o rie. leu 
ta t ivo di .• golpe •> <I. l i na» 
V'aleno Ho: z i i e - - . e .- ta 'o c u i -
d a n n a t o ni c o n ' u m . e a .1 r . e 
a n n i d: rec lus ione n--: ixirto 
d: m a r e r . a l e esplosivo. A- -e 
me al lii.-i'I.-M. Cile e :a: 
*an ' e . sono .-rat. cii i i i i . i i i ' i .r . 
anc i ie RolK-rto Pa l .o - ro 
•Stefano G h i a c c . un .co .mp' l 
t a ' o pre.-eil 'c •'. a l i la . ::::i a 
p.odo l;i> ro D i ' - ti". ' :•• .ne 
U. (I. p-, ila sono .--a' 1 pò; con 
(Iona*. i v r a n n i : - ' .a 

Il pr«:ces.->:i c i i v l e . o-- ieri 
r .Jl lardaVa l'l:i e:..- d. .1" 
"en ' a r . C:I:Ì" ' 'O s ' i . i t - •• poni-
ile di ih-nz.n.:. a'.'Vt-r. i*. ilei 
"'•OS II pubbi .cu m.ti . -:••:'•>. 
do'.r D-e-'."•'». ai "erili.ilc della 
s i . , r i f i l i . - . ' or.. 1 rtif'.'.i • !i.e 
- * o :>>•: H i " ; •• :.-•• g i . . u t i l i 
!;«:. e .nque a m i . e :ii--."'i 
milir. 'ie ci: u.il.ta Ali".li./.0 
dei.'.r.i n " - ' a ••/ano .- 'a '- •,-
crin..:i.i"« •!« ix-r.-oi.- ::..i il 
ver.iiero :;.>. oro 1 : i."» 

Contro le provocatorie manovre della direzione aziendale Accordato al famoso regista il regime di semilibertà 

Venerdì l'assemblea unitaria Enriquez esce oggi ma dovrà 
per la vertenza «Romanazzi» tornare ogni sera a Rebibbia 

I dipendenti in lotta da otto mesi - Attivo regionale CGIL sulla rifor
ma sanitaria • I lavoratori FULAT in agitazione a Ciampino e Fiumicino 

Lo ha deciso la sezione di sorveglianza del tribunale che ieri mattina ha ascollato 
l'uomo di teatro - Potranno riprendere al Quirino le repliche delle « Notti bianche » 

Viva assemblea .ti>er'a e .-:.i 
•a iiùeir.i per ve.tordi a l.i 
Ij.iman.izz.. Alla :r.iz.ar.'-a .-o 
r.o -:.»:i invi tat i rappreso:-. 
:.«n:: de: p a r t . t : del l 'arco co 
sf.v.i.'ion.i.e « del.e :«>rzc -e 
e:al: den>v rat . ; ire Al cen t ro 
ue.l.i «ii.-fuss.ciie sur.i la ver-
'.Oll.-ii Cile I lavorator i del..» 
:,ilibr:ca d: c. irro/zer .e d e l i 
via Tio.irtin.t h a n n o a p e r t o 
con : ro la «hreziono a/:e.-.da 
.0. I ri.pendoni, di Honit i iaz-
ri ,-ouo .:i lo::.! da o t to mes : 
contro : t en ta t iv i padrona l i 
di e l .minare la presotiza dei 
s indaca to in t a b b n e a 

La direziono ha a d o t t a t o 
tuia s e n e di gravissime mi
sure. che non t rovano a lcuna 
giustificazione. Tal i provvedi 
men t i v a n n o dalla decur taz io 
ne dello s t ipendio dei smzol i 
operai iper p resun te [x-rdite 
d; produzione 1:1 segui to * 

r-c.oprr. ' a.la richiesta di l a -
.-a in'.o.'raz.or.e per 1 lavora 
"or: impegna t i nel «onsizl.c 
il. labbr ica . Tra . 'a l t ro . 1 la 
vorator i riolla K0m.1n.1zz1 1.-. 
.t'.o.-'.ta.io .a "•'.•! .-./..o:'i-.-. .:.'. n r 
' e del p ropr ie ta r .o dt-^li ai 
«ord. l o n T a t t u a l i sorto.-cr.'-t. 
.1 suo t e m p o 1,'assomblea d. 
venerdì dovrà s tabi l i re a iv i i e 
le : o : m e d: lo::a da adotta
re por i .uii ì ic. i ' a una ra;i: 
da ci4icl.is.:or.e della verren 

Hi:-"OKMA SANITARIA -
Q u . i t t r i x e n t o ci ir i /enti sic.da 
cali della C G I L h a n n o p a r t e 
e ipa to ieri a un a t t ivo re?io 
na ie sui tomi della r i forma 
.sanitaria. T r a i 'ai tro sono .sta
ti discussi il d isegno di lejrce 
iovorna t ivo . il d e c e n t r a m e n t o 
a m m i n i s t r a t i v o previsto dalla 
leeae 3fi2 e ia quest iono del 
.0 .1. lOilimer.to dogi: en t i mu-

a .-volta d.-. C i r i o R- ' l l in. . 
me ; : ' r e le 1 o.ici.i-.oii: .-or.-j 
.-tale r ena t e da . soj rer . i r .o re 
ZlO.l.tle «iella CGIL. KllZO (';•• 
rrtii .iiì .i 

AEliOl'OHl ! - - Da a-r. -o-
l'Io iil a 2.' .1 / ' .o.- .e ..;'. o i 'a*\ . I 1 
d e j . . aeropor t i d; C i n i p i . a i 
e ci; K. . i . i . :cno a d e r o n ' . a..a 
H ' L A T i i i :n-n.ie.ir . •-..« 11:10 
a t t u a t o la .Ori» pio'e.- ' . i I11..Ì 
r.ii.d.isi di io.; i .) .ere l.ivoio 
. - r raordr ia . ..I In un i!ix".i:iir:; 
*o dirrii.-o da. «on.-.j . io d: 
azienda e dalla FULAT prò 
v. nei ale. vendono esposi ; 1 n w 
rivi del iaci :az.0:10: .nadoiiua-
tozza dezli o rganic i d: i ron ie 
al le real . esigenzi-, t-otitu.-a 
or^anizz^izione de . lavoro: 
ca t t ive condizioni di lavoro: 
prol iferazione dei-li appa l t i 
p r iva t i , sp reco d: do . la ro ,>n 
.nvest imer.;; .mprodutt . - . 1. 

K" s i . s t a .-.-.•• o . : . . . --: 1 ..1 « i ) 
• 11. l.lCl.; d . .-• •HI. I b -""a .IlVst-I. 

• a l i : ì i . v.'.r 1 r -z .s" 1 r e t t r . i . -
'• 'ranco K.'.i -Lj.;••/. de ' - i". i 'o e.-* 

' d.'.i'i.-i j . o . : . . ..--. c.«r«'-re d. 
H'b.Oll.a d o \ e .-• •/;'.:.! .l-.a 

• .)- ila d. *r--.'.:.. . ' o r . . . di a" 
. re.-:-. .,•-.• ..or. -.".vr p.e.-«'"i 
: ' i l o .a iì i.'.i'!-.,•. de . redd . : . 

. .e. !:V,a L i .-.e.i.ir.i d'-.-a .-•'• 
z o.a- u. .-orve-.ia.vz.i. « n -

, r.a do: :.-.j .-a..a -ionial'aia. .-.; 
•• c o l e i - i . f i . iriatt.r.e. A. 
.•1 1 n . li-.i.*.: «le..e c a l l r c a l'.c. 
a o r d i n a n z a non ora s t a t a 

' ancora dt-,x;.;ir.ir.i ma .>•.-.:-> 
• del.a doni i nda e «er to 

Nel corso della r iun.or.e, 
cu. ha preso p a r t e lo stc.-. 
so rec . s ta , [Xiroro tavorevolo 
.«Ha semi l iberta e s t a t o e-

; spre.-v.so da l s a s t i t u to procura 
. ioiT genera le , d o t i . An ton io 
. Fur ino , il qua l e ha r i corda to 
' «he. pò.Che Klli'.qilez e Sta 

. "o colHial'.llato a. l ' a r res to »' 
1:0:1 al .a n f lu . - .one . la io.' . ' ' 
i.or. prevede l,n.:"e di .1 . ; . 
m.ssih. i . ta T*r q u e - ' o t i » fi: 
provvetl.men'.o. 

Pre:ld«-ndo la paro.a ..; la 
•.ore del suo difeso, . 'avvoe.. 

, "o Dar io I>,. l i f tvu ria .-or 
•o .mea to «he ia r ' l az io : . e 
•• o o m p o r t a m e n ' a i e > .n\..t: 1 

: dal la d i rez .one <i. Rob:b:».a 
alla sezione d. .-orvenuanz-t 

. e « h . a r a m e n r e lavorovole ai 
'' re.3i.sta. che v.ene d e l m . ' o 
j ' a t f a b i l e . sensibi le , a d a t t a 
. b.le e d o t a t o di una persona 
' lira priva d: risvolti nt-^.i 
' rivi v. 

Nel cor.-o de l l 'ud ienza s. e 
p r e s e n t a t o a n c h e il problema 

I de l l ' o r ano di r i e n t r o in car 
' cere. Il r o g a t a F r a n c o Y.n 
! r.quez. ha chies to d. po ter 
: : o n i a r e a Reb.bbia «Ime. io 
, a m e z z a n o t t e e niezz-4. .va 

:y,'.tt d m ) , la 1 re., . i - o r a <!• . 
;•- rei .te .- •.-.:.. .:' (.fi..ì.i> 
Cf.irl a (i'-.l'' r.ippre.-e-i'/azr-i 
:'. «le.le -«No::. »{;a:..':ie .. <1 
I>:.-;o. I' v.-k.. cr..-". ;: .il.-.i e ia 
:ii;i-'j;orc pi'-fu « ili) •».-,o:.t «!• . 
."«•Jl.-.t a. c ' i r ' i.'il'r .'.la* o II-'. 
.a rapprc.-.e:';: :z.!;.-.•:• al.ci: . «•. 
ii.e a"*-:''- pro'.i_-<'.:".:.-'1 

Lutto 
Ul". J.'a V.-.-..Ili » . . i l i o .'.a 

p . t O . a c . i l l i p t . M a di.: ' , i.-. 
I-a bel la PoLca- . ; : . y>.-: a 
d. ta della n u l i ' . M qu 
m o m o n r o d. d o l a l e _'.•_.1^ 
al .a comp.m-1.» I s . ib . ' . a . 
m a n t o « o n i p i . 10 KrJm.r 
PaSCUZZO_. di ' . C o m i t a t o d. 
t .vo della -ez.r.iie di f i n 
t e r r a ' a t i f i l ami 

cc' ir ia- ' la iiz.i de . coni 
de'.rUli %'* 

• " - I 
p .-- i 
-•••••• I 
a l l ' i ; 

a. I 
m i o 1 
.re:- 1 
itta 1 
.ari I 
.111: , 

Il p .ano «I. d t ' d - n t r a m e n t o 
«lei servizio ACKA e s t a t o «I. 
scusso ieri sera «la opera i . 
impioja t i e <l;ri.L;enti della 
azienda in un'assonibl«>a «he 
s: e t enu ta nella soia r i u n a ; 
in «le! « p i l azzone • di piaz 
z.ile <Jstien.se. Nella rolaz.io 
ne nitriKluttiva il «lott. I to 
s a : , ha i l lus t ra to !<• p r o p i 
sto «lei!'.immillisi razione I>P: 
a t t u a r e ni U'inpi brevi il p : o 
uramina . Il p . ano — chi- d o 
via es.se:v a p p r o v a l o del ini -
r ivamente e n t r o il ni nMitrir.o 
• • i he e sltiro L-;a «II.M ilsso :.i 
numeros»- riun.0.1. d: roixir to 
r.a ; . avora 'o r . <!• ll'ACKA — 
plevede ia atlridiv..-lolle de . 
'•. r r . ' o r .o ••omnna.e .:i .si-tr--
zone e (iiitosut'. icion:. •. prov 
'. . s ' è 1 iiis-'una ti. un c e n t r o 
• iiiiTiitivo '«l'i air rezza tur»-. 
ma_*az.z.:i.. nnv./i «Il lavoro. I" 
cali d: r . c o v r o . u:i«i incuoili 
o t r . -,.i.i. - t inozza' .uro nrioii.co 
sanità:.*- e la men.va pi'r :. 
ih-, s o : l i l l e 

Da. p u n t o «i. v.s'.i iillim.li
st r a " . . o e prev ;.-.:«i la «re.iz.o 
: i" d. in:.-.; d.-r;ic<ar.. ••!>.> 
_'a-. .0.1 te r in in 1.1 d. trn.-.mif 
.- .ole eie* • ron.ea «1: noriz. ' ' 
a i. 'e..lii-ìra'ore .ii.-t a . . a ' o nel 
la. :.-(l- - e . . ' :-;..e 

L- .'•'..-:.'» «i. 1-.1. i* prev 
s 'o . de; •••.rrumeiìNi .;. 
: i:iz:o;i". •• .,:;i:< 1 r . .evalo, d 
ir; il:.- or s. r . 1/.0 p.-r l ' i rer . 
.-., _ -M.o ; , i i . a r . r enz .o :>-
e e r p.;r.iz or. ; delle ret : 
• - :-.-.. ii- .- . d : . •••-. 1 nuovi 
1 l i •••• 1 — :•-••; d d.. - 'r .h". iz:o 

! v e!» l'.n ci'irt n . -e l i an t i e u t o 
"n>i*".. ' ;::.p . t.li-.i"o rieile .""•' 
:. ••l'-r*r..-h-- «d .d.—.--ho. ?1: 
.:;"••."••. 1' D'-.-sO _»,; ,.lt',n*". ir. 
• ••1.-0 «I. .' ia.-ri. Sr-rondo .1 p.a 
IT» 5' -1(1.a'-i. il • -<inVi dèl l 'op* 
ri.'.d-:.- d. d-- - e -n ramen to non 
<ì -e. ."••hi>- su nera re : 1 milifl: 
d. e r\<*\ 'Il il .or... 

N-•. • or.-o d-. « i io . r t . to !W 
•z 1 '•• a.la r-'loz.cu»- d: Hos.il:. 
.-0:10 , : i ' - : v i ! ! ; i ' : numeros i 
<ip r 1 .mpi-'sJa:. •- funziona 
r.. I r a ni. a . r r . h.t proso In 
;n7.i - .. p c - .denre dei i 'o / len-
da M i r o Ma".ciri.. .1 q u n > 
h 1 r..'•'.' r o . .une. !;onos"anfe 
.. d i ' a i)n-.rivo d e b.irt!i<*.o 
n pirr- ' i r io .---rv.zio pr^ 

.- • i-o . . . *• id::l: iio.l sia (in-
<•..-; i l t l 'ozzi dv.- t es.z:*i 
/•\ !. ' ' ->-r.t/ .o:.e d. de ion r r a -
ni: uro dovr- 'nb" a p ; ) i i u o de 
'•.•rrni:i I ' O .-- • onri.z.o.n p " " 
'1.1 ;>o"r .ìz air. ' . ' ito «I l . 'a ' t .v: 
"a s o.i nd. p - u.i m.'illor.i 
m - n r o d ° . .-orviz.<> 

•1 L'i ,'/"''.- d •' 1" tnnaQ.a per 
'! ri ri, drt'riitn ti de! pano. 
una • I ' K / - " > T ; co»i rnrricinatft 
-- h i ri--'---, •; t .'a t ro — nn-
<:•" i /T' ;>'"7eii : ' / di tar pre 
,.'o Chi ì:n r iVrc - . e r , nv. 
: ci ire Frittane - ' ' i . 'o di rn 
• e. a non • v i ' c o r o ]r p-^s'int' 

^r.-'l-'n r*0'?-" n ; . >'S ft ?*> '» M" 
• trazioni, può anclir pcrmrt-
trr-i '.' ,'ii'>o d' perdere tem 
»o .Vi:? r>--ro 1 oql'.nmo cavi 
h,are tutto qw''o the attimi 
Diente e po^-ih-.lc micjliorrrrr 
e r/uindi dobbiamo nijtrs ft/ 
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' l ' U n i t à 7 mercoledì 18 maggio 1977 PAG. il / r o m a - regi ori 
L'assemblea della FIPE ha deciso di non firmare i permessi a fermine ; Verso la conclusione il dibattito in Comune 

MINACCIANO LA SERRATA 
GLI EX TITOLARI DEGLI 

STABILIMENTI BALNEARI 
L'associazione chiede un tipo di contratto che garantisca il rinnovo delle 
concessioni pluriennali - Ferma presa di posizione dell'assessore Bencini 

Gli ex gestori degli stabilimenti balneari ncn intendono firmare alcun contratto prov
visorio che non faccia specifico riferimento al rilascio, l'anno prossimo, di concessioni plu
riennali agli stessi ex titolari. La decisione è stata presa ieri pomeriggio al termine di 
una assemblea convocata dalla F IPE, l'associazione di categoria, nella sede di via della 
l'ilotta. La riunione, alla quale non sono stati ammessi i rappresentanti della stampa, 
deve essere stata molto accesa se ne è scaturita una presa di iwsizione così netta, che 
contrasta apertamente con 

gli accordi sottoscritti dalla 
stessa FIPK al ministero del
la Marina mercantile. 

Cosa accadrà ora? E" diffi
cile dirlo ma e certo che se 
tut t i «li ex gestori del lito-
rale si a t terranno a questa 
riecision>-, quella che si e or
mai aperta .sarà una t i tolo
ne balnea-e estremamente 
movimentata e con ior.i di.sa-
JZI I*T i cittad.m del Lo/.io. 

Ap|K'.'ia appre.-.i la notizia, 
l'assessore (omunale Giulio 
Bencini. che ha preso parte 
agli incontri «il ministero a 
nome dell'amministrazione 
capitolina, ha ai fermato che 
« non si può accettare questa 
presa di posizione, che costi
tuisce un autentico ricatto net 
confronti di tutti coloro clic 
liunno scelto le spiagge della 
regione per trascorrere le 
prossime ferie estive. Noi fac
ciamo appello al senso di re
sponsabilità degli ex titolari 
perché sappiano superare que
sto atteggili mento, dettato da 
uno spirito grettamente ca
tegoriale. nell'interesse di tut
ta lu collettività ». 

L'assessore ha poi ricorda
to tome .< gli accordi, sotto
scritti dalla FIPE dopo un 
lungo e upprofondito esame 
iìella situazione del litorale, 
fatto insieme ai rappresen
tanti degli Enti locali e dei 
sindacati, prevedessero il ri
lascio di titoli provvisori va
lidi fino al 31 dicembre di 
quest'anno. Ogni interpreta
zione di questa intesa die 
< onfiguri una precostituzione 
per il futuro non corrisponde 
alla realtà ed è quindi inso
stenibile ;>. 

<•• Abbiamo denunciato a 
portamenti' e con forza - - ha 
concluso Bencini - i ritardi 
del ministero della Marina 
mercantile, die ha lasciato 
incacrenirr la situazione de
gli stabilimenti, rischiando la 
temi-paralisi della stagione 
balneare. Con altrettanta 
chiarezza denunceremo alla 
cittadinanza qualunque ini
ziativa. come quella annun
ciata oggi dalla FIPK. che ri
schi o intenda chiaramente 
portare allo stesso stato di di
sagio e di disservizio sulle 
spiagge •>. 

L'associazione degli ex ge
stori. dunque, ha scelto una 
linea « dura >. Rimane ora 
da vedere se essa « i rà real
mente portata avanti. A que
sto proposito bisogna rileva
re che all'assemblea di ieri a 
via della Pilotta era presen
te solo una piccola rappre-
f-entanza della categoria e 
che i litolari dei complessi 
del litorale di Fregene si so
no apertamente dissociati. 
proprio ieri, dalla denuncia 
presentata dalla FIPK contro 
il pretore Gianfranco Amen
dola. 

I! prof. Franco Coppi, che 
di 'cnde questo gruppo di ex 
tre.-,tor:, ho affermato che « la 
tutela degli interessi dei con-
i essmnari deve avvenire at
traverso l'impiego dei norma
li strumenti giuridici appron
tati dall'ordinamento, e non 
con iniziative non confaccnti 
alla serenità con la (/itale fi
no ivi ogg> si e stolta la vi
cenda giudiziaria •>. Questo ri
chiamo alla «sereni tà^ po
trei)!*! ora essere tradotto 
anche sul piano dei rapporti 
con l'esecutivo, bottoscr: ven
t i) i ::'oli provvisori che !a 
cap.taneria di porto sta pre-
tviiMndo a tempi serrati. S M -
ini:-.:. i!i',m:n. un primo 
c rup ;» *ì: vx lOì'Af.v-ionari 
r<>m;\ir.ranno rìiv.mt' alla 
li. 'iti :^'.::oi'.-,' <Je!l.i Pretura 

Ter quanto riguarda '.a de-
r.mvia contro il dott. Anu-n-
do'.a. ritenuto responsabile di 
< ab.i.o di poter? e calun
n i a ' . la dirigenza della Pre
t i r a ha emesso un comuni
cato ne', quale l'accusa mossa 
a. magistrato viene definita 
f :>h omprerifibUe o. quanto 
•".•.•ri», avventata >\ Ricordan
do i n e : provvedimenti adot
tar: tino ad ora dal giudice 
sono impugnabili da chiun-
l ' i " '.: ritenga illegittimi. !a 
r o t a conclude dichiarando 
che •• non si comprende dun-
que i: motivo per cui «n i <r 
5.vi fatto ricorso ai normali 
r.'.-;r; previsti dalla Jcage, 
prc'ercndo metodi di doglian
za diversi '. 

Fulvio Casali 

Sul decentramento 
intervengono 
in consiglio 

la DC e il PRI 
Sul tema delle elezioni lo scudocrociato è disponibile a 
larghe inlese - La visita del sindaco al vigile ferito 

Il figlio maggiore del gioielliere Roberto Giansanti, Massi
miliano, di 3 anni, viene assistito da una vicina di casa, 
subito dopo il sequestro del padre 

La posizione della DC e i 
del PRI sul regolamento de: j 
decentramento amministra
tivo all'esame del consiglio 
comunale è stata espressa 
nella seduta di ieri sera dal 
consigliere dello scudocrocia
to Cannucciari e dalla rap
presentante repubblicana Ma
ria Antcnaroli. 

Il regolamento — ha detto 
Cannucciari — è il frutto 
di un a t tenta to e intenso la
voro unitario di tut te le for
ze democratiche. L'apporto 

I delle circoscrizioni alla sua 
elaborazione è stato prezio
so. Ed è proprio da questo 

I vasto consenso cheil progetto 
l presentato dalla giunta ac-
I qui ita forza e dignità. Sul 
I tenia delle elezioni circosrri-
] zionali Cannucciari ha detto 
i che la DC è pronta a pren

dere in seria e a t tenta con
siderazione le iniziative che 
dovessero essere assunte per 
ricercare — senza alibi ma 
con grande senso di responsa
bilità — nuove intese che 
raccordino il problema delle 
elezioni ad altri ncn meno 
importanti che at tengono an
che al quadro politico nazio
nale. Queste stesse posizioni 
erano state espresse lunedi 
dalla direzione del comitato 
romano della DC. 

Il consigliere repubblicano 
Maria Antonaro'i ha espres-

i so un giudizio ampiamente 
positivo sul provvedimento 

all 'esame del ccnsiglio. Que
sto regolamento — ha detto 
Maria Antcnaroli — può es
sere lo strumento per con
sentire ad ogni cittadino di 
realizzare una vera e pro
pria « riappropriaazione » del
l 'ambiente in cui vive. E' ne
cessario però che tutti si fac
ciano carico di una più am
pia visicne dei problemi, su
perando la logica di un nuo
vo « municipalismo ». Le ele
zioni circoscrizionali entro 
breve data — ha aggiunto il 
consigliere repubblicano — 
sarebbero soltanto un puro 
espediente per bloccare per 
mesi le soluzioni concrete dei 
problemi, rispondenti alle esi
genze, alle attese e alle aspet
tative della popolazione. 

Nel corso della seduta 11 
sindaco Argini ha dato no
tizia della visita che assie
me agli assessori Arata. Ben
cini e Alessandro, ha compiu
to al S. Camillo, al capezza
le del vigile urbano Renza-
glia, ferito sabato dal terro
rista Raffaele Piccinino. In 
mat t inata , su richiesta delle 
organizzazioni sindacali, gli 
assessori Alessandro e Ben
d o : , ti comandante del corpo 
e i dirigenti della polizia ur
bana hanno Incentrato i rap
presentanti della categoria 
per discutere i problemi con
nessi ai compiti di istituto In 
occasione di pubbliche mani
festazioni. 

Appello della famiglia Giansanti che raccomanda ai banditi di non fare uso di sedativi 

«Roberto è in pericolo di vita 
se i rapitori lo hanno narcotizzato» 

Il giovane gioielliere avrebbe dovuto recarsi ad Houston il 2 giugno per una operazione al cuore 

Un esposto all'assessorato sulle condizioni di lavoro nell'Istituto 

Al «Divino Amore» 6 licenziamenti 
ma in clinica manca il personale 

Sci dipendenti della clinica « Divino Amo
re» di via Marco Polo, all 'Ardeatino, sono 

state licenziate dalla direzione della casa 
di cura, per «eccesso di personale». L'isti
tuto (specializzato in ginecologia) conta at
tualmente quat t ro ostetriche e altri dieci di
pendenti assunti nel ruolo di portant ini ; più 
alcuni medici che però prestano servizio in 
forma saltuaria. La clinica dispone di 23 
posti letto: non esistono — affermano le la
voratrici licenziate — né infermieri né pue-
ricoltrici né attrezzatura sufficiente a garan
tire la sicurezza dei malati . Sulla situazione 
del «Divino Amore» I sindacati ospedalieri 
hanno presentato un esposto all 'assessorato, 
che ha ordinato una serie di controlli. 

Sempre in campo sanitario da segnalare 
una polemica sollevata da alcuni dirigenti 
nazionali dell'ANAAO (l'associazione sindaca
le degli assistenti e aiuti ospedalieri) a pro
posito della ipotesi — ventilata nei giorni 
scorsi — di aprire determinati ospedali ro
mani alla didattica universitaria. « Si vuole 
— hanno affermato — una colonizzazione de
gli ospedali da parte dei baroni dell'univer
sità. 

L'assessore alla sanità della Regione, Ra-
nalli, ha replicato sostenendo che « nessuno 
ha in mente di utilizzare alcuni ospedali per 
realizzare una seconda facoltà di medicina. 
Intendiamo solo favorire il decentramento 
della at tuale facoltà. 

Scoperto l'altra notte il cadavere di un uomo di 40 anni 

Ucciso con uri colpo alla nuca 
davanti a un cantiere a Frascati 

Il cadavere di un uomo di ' fra lunedi e martedì . Sempre 
qua ran tann i . Franco Roberti 
asfaltista, padre di tre figli, 
è s tato trovato ieri mat t ina 
intorno alle 9.30 da alcuni 
operai che si recavano a la

voro. in un pendio sottostante 
l'ospedale civile di Frascati . 
Il corpo, che era adagiato 
accanto a dei sacchi di ce
mento. presenta gravissime 
lesioni alla testa. Secondo i 

i primi accertamenti effettuati 
dai carabinieri, sembra che 
la morte sia s tata provocata 

| dallo sfondamento della base 
| cranica. Il medico legale, do-
! pò un primo sommario esa-
! me del corpo ha anche ac-
• cena to che l'uomo è s ta to 
• ucciso nel corso della notte 

1 secondo le prime indagini 
sembrerebbe che lo sfonda
mento dei cranio sia sta
to procurato da alcuni colpi 
inferti con dei cubetti di por
fido. trovati insanguinati ac
canto al cadavere. 

Il capitano Palomba, co
mandante della compagnia di 
Frascati, ha interrogato per 
tut ta la matt inata la moglie 
dell'operaio. Maria Taloni. La 
donna però non avrebbe for
nito alcun elemento utile alle ; 
indagini. Ha comunque preci
sato che il marito era solito 
rientrare la sera molto tardi 
perché molto spesso si attar
dava in un bar o in una oste
ria del paese con al tr i ami

ci. In effetti l 'altra sera Fran
co Roberti è s ta to visto al 
bar, ma. secondo alcune te
stimonianze si era allontana
to verso le 19 e da allora guendo 
nessuno lo ha più visto. 

Sembra che la vit t ima del 
brutale delitto non avesse pre
cedenti penali. Era conoscili 
to, nella zona, come un ac
canito frequentatore delle 
osterie. 

Secondo le prime ipotesi a 
vanzate dai carabinieri Fran
co Roberti potrebbe essere 
stato ucciso dopo una lite fu 
riosa scopp:ata all'osteria o al 

Roberto Giansanti, il gioiel
liere rapito l'altra sera men
tre rientrava a casa, avreb
be dovuto essere operato al 
cuore alla fine del mese: lo 
hanno fatto sapere i familiari 
del negoziante, che ieri mat
t ina hanno rivolto un appel
lo ai banditi sollecitandoli al
la massima cautela nei suoi 
confronti, per evitare conse
guenze irreparabili. Carlo 
Giansanti, fratello del rapito, 
ha detto che Roberto aveva 
già deciso di rinviare la data 
dell'intervento chirurgico all' 
aorta, che era s ta ta fissata 
per il 16 marzo scorso. Il 
gioielliere si sarebbe dovuto 
recare a Houston, presso un 
famoso cardiochirurgo, che il 
2 giugno l'avrebbe dovuto 
operare. 

« I rapitori — ha detto Car-
loGiansanti — hanno m mano 
un malato grave, la cut si
tuazione può precipitare da 
un momento all'altro i. Una 
delle preoccupazioni maggiori 
della famiglia e che il loro 
congiunto sia stato sottopo
sto alla somministrazione di 
sostanze narcotiche. Nel loro 
appello, i familiari si sono 
raccomandati ai banditi per
ché evitino di far prendere 
all'ostaggio secativi, che non 
siano quelli contenuti in una 
lista dettagliata consigliata 
dai medici: t ra gh altri, i 
farmaci possibili sarebbero 
quelli più leggeri, come il 
;: Valium ->. « Noan », « Neuro-
BIOL . « Serpax », « Quen -, 
« Valeriana ». « Valerocal-
ma ». Secondo i medici che 
hanno in cura Roberto Gian-
sant. . egli deve sospendere 
anche tu t te le cure che in 
questo periodo stava se-

bar dove era solito passare j 

Il giovane è malato di cuo-
i re da anni, per una malfor

mazione: le sue condizioni e-
rano andate migliorando do
po un primo intervento chi
rurgico. ma avrebbe dovuto 
sottoporli ad altre operazioni. 

Ventotto anni, sposalo con 
due bambini, il gioielliere e 
stato scqjestraio lunedi tera 
mentre posteggiava la sua 

Alfa Sud /. nel garage della 

ora perlustrando la zona 
ricerca di testimonianze 

C O M I T A T O 
C O M M I S S I O N E 
CONTROLLO — 
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SEGRETARI E C O O R D I N A T O R I 
ZONE CITTA E P R O V I N C I A • Alle 
o ; l i :r. ielerìt m e (Morel l i -
V t i ; ^ . 

C O M M I S S I O N E FEDERALE D I 
CONTROLLO — Domani .n fede
rar ;-.,» ;.:c ore 18 riunione corrt-
m ss.r ie o:ob>m. dei probiviri. 
Venerdì, sempre .n federatone alle 
ore 1S. r.jn.2?.» co.xm.ssione for
me;.; - .e q j zdr i . 

ASSEMBLEE SUL 40« A N N I 
VERSARIO DELLA M O R T E D I 
GRAMSCI — MOV.ENTANO : 
3. i 13 Ì J «Gramsci l'uomo e 
il r .o j : , r - . a - c« . con .! ccm-
•-:3-.3 Umb^.to Terragni de;:a 
D re- ; . c CEMOCEi -LE : a. e 
l o 3J ».I «G-cT-.'.c. e . ; ^IJC-
»• : u i . ie J : : J . ' I \G P-eit.-
p no>. 

f i partito-
) 

la serata. I militari s tanno sua abitazione a Montesaoro. 
na alla j m Via Albertazzi 92. I suo: 

rapitori l'avevano seguito fin 
da quando verso le ore 20.30 

> aveva chiuso le serrande dei 
• suo negozio :n Via Livorno. 
. che Roberto Giansanti gesti-

ecc.-.o.Tìics «u-5i»3» -Oei.'a ZOP=S). i s c e personalmente, mentre il 
APPIO N U O V O ( a . / . s o ) : ! ^O'SO , . , , - , • . . , _ „ 
e .- . . - .V:I:D a merc=>Ji pross .-no. ! f r a t e l l o C a r l o e t i t o l a r e d e l l a 

Z O N E — I O V E S T » : :r. FEDE
R A Z I O N E a:> o.-e 15 commiss o-.e 
ferr..-n.r;e ( N . .Manc.n.). «NORD» 

s-e- 1 1S 30 j. !_a:.3/:e politica e ord. -e | C H 1 E T T A ) : s'!e 13 .30 con 
PUDO.ÌCO (Gravano) . L A N C I A N I : sali ìli conferenza d. Iona. CA-
_::e 1S sugi, add-tivi (Laura Ciì.l.). SETTA M A 7 T E I - 8.le Ì 9 con i de-
L A U R E N T t N A - «CHE G U E V A R A . : | legati alia confere-.ia A zona. 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — Le 
• ? : o i de.la e.Ma e de .a provine.a 
r.i r ™o di questa i t s prcs*o i 
Cantrl zc~.i u .ji.ilc .r.Jte- ; . * ci. 
p r e v i a via 

ASSEMBLEE — A C I D A , c e 

agr.coltura <0!.-. o Manc .n . ) . PON
TE M I L V I O : a.ie 20 jituaz.one 
politica e CC (Ber i ; ) . A U R E L I A : 
alle 18 .30 s tut i ione politica e CC 
( E . Mancin i ) . MONTESPACCATO: 
aJie 19 riconversione industriale 
(Trovato) . PORTA M A G G I O R E : 
alle 18 (Pisan ) . GREGNA: alle 18 
proolemi e rcoscr i or-.e ( D . P o f i ) . 
SANTA M * R I N E L L A : a l * 20 si
tuazione poi t ca e tessi.-jmenfo 
( T l d e l ) . COLLEFERRO. a l e 1 7 . 3 0 
s tutz.one poi.tica e CC ( M a m m j -
car i ) . OLEVANO: a l e 13 trasporti 
(Ceccarelil). FORMELLO: a.ie 20 
sul decentramento. VILLALBA-. a. e 
13 incontro s.tuaz one poi. tea <F. 
Ve ictr ) . MOSICONE ». t o r ; 19 
J J co.t- 3 i P i T . e - l V I L L A -

NOVA e e 20 .30 s t j j ; a ne eo .-
t ca tCa.a o) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — M O N -
TESACRO: al.e ore 2 0 ( M a t t e o . . ) . 
PORTUEN5E V I L L I N I : a l e 19 con 
i delega: a"a co-.ferc-.ra d zona 
i M c t a ) . OSTIENSE: a l e 13 (G . 
M a - j . e ) . PORTUENSE PARROC-

PORTO FLUVIALE: a e 19 con i 
delegai, alla confe-inza 

(avviso): ia riunione degii sr^» 
r. zzat v. g a convocate per O - Ì : C 
r.r.viata a data da destinars . -C I 
V I T A V E C C H I A » : a - A N G U I L L A S A 
Si.e 10 g-uppo lavoro En: .?zi.'. 
«COLLEFERRO»: .a FEDERAZiOr iE 
s e 15 segreteria (Fredda - B; 

LA STORTA: a l e 2 0 . 3 0 (Fugna- , e t t a ) . « T I V O L I - S A B I N A » : ir. FÉ 
n e s ) . P O M E Z I A e T O R V A I A -
NICA: alle 17 .30 a Pomezia con 
il gruppo consiliare (Corradi ) . ZA-
GAROLO: alle 18 (P isa ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — R O M A N A D ISTRIBU
Z I O N E : elle ore 10 in federazione 
assemblea situazione politica e CC 
(Trova to ) . CNR: alie 1 7 . 3 0 assem
blea alia sezione universitaria (Ca-
c agl i ) . ELETTRONICA: alle ore 17 
assemblea • Settecam.ni. STATALI 
Z O N A OVEST: * l e 17 essembiea 
a Garbatene STATALI Z O N A 
NORD: a l e * 7 jsse-r.o ea a V.az-
z n.. CREDlOP e ICIPU J. e 17 30 
assemblea a Ca~^o M J ; : o iP; ;ca-

gnin l ) . 
CORSI E S E M I N A R I TEORICO-

P O L I T I C I — CNEN FRASCATI : 
alle 1 7 . J 5 In sede i l i ) «Lo s . l -
t jppo del cap tal.imo .ta .ano nel 
secondo dspjjue-.-a d-.3 y.'accele
ra* ont de. p-ocess di ..-iiegraz's-« 

D E R A Z I O N E alie 15 .30 segrete a 
iF. .ebozz.) . 

F . G . C I . — PONTE M I L V I O : 
alle 18 ì s s ; - o : e a SJ scuola e io-
varo ( R e i e t t i ) . O U A D R A R O . a e 
17 con!e-e-.za : : 1 : 5 ra^szz: co
muniste (De. Gatto». PESENTl : 
alle 16 .30 coordinamento O tre-
an ene ( F a n t i n i . SAN LORENZO. 
alle 17 assemblea sulla s'turjz.one 
co t ca ( P o m p i ; ) . I T A L I A : a e 
19 att'va dei creol i del.a I I I C.r-
cos;.- z one ( C u l l o ) . T R E V I G N A -
NO Ì e 20 30 ett .3 creolo , L J -
e d ) . P R I M A V A L L E . a l e 77.30 
2tt .o eie. s»<3-et;:l eie. e .-col' de. a 
X V I I I e X I X C cose- z o-.e; o d g : 
• La.-.co de.la ca-npag-.a di d . ' f j -
s.one e sottoscr.z.one d. "La e tta 
futuro"»; i compagni devono por
t a * le tessere : con Lacquan.ti. 
SAN PAOLO a e 15 conierer.zs 
e reo o rs;«r i« comjn ste tDe Ce
s a v i ) . 

gioielleria di Via Sic:h.i. I 
banditi a bordo di una <•' 124 > 
hanno .-esulto la vettura del 
negoziante fin .-otto -a .a. 

Un* volt.t arrivato. Gian- I 
santi .->i è diretto con !a ^ua I 
auto nel garage d. Via Al- j 
bertazz:. La « 124 » lo ha tal- • 
lonato e. a! momento c.p^ior- j 
tuno. dallabitacolo della rr.ac- ! 
china sono usciti fuori tre uo ! 
mini armati e mascherati, av- j 
ventandosi contro di lui. Stor- j 
dito a randellate il giovane | 
è s ta to caricato sull'auto dei i 
banditi proprio mentre nel pa- | 
raze stava entrando un altro ; 
ir.qu.'ir.o dello stabile di Via I 
A brnazzi. L'uomo. Luigi Oli-
vito. ohe era a bordo di una 
f l27>. è stato immobilizzato 
da un malvivente che gli h» 
puntato addosso la pistola e 
lo ha fatto mettere faccia a! 
muro con le mani alzate. Poi, 
i banditi si sono dati alla fuga 
portandosi via l'ostaffrio-

fscrierrni e ribalte" D 
CONCERTI 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
3 6 0 . 1 7 . 0 2 
Alle ore 2 1 . al Teatro Olimpi
co, Piazza Gent.le da Fabriano, 
Clementic Consort di Vienna d.-
retto da Rene Clemencic. Las 
Cantigai de Santa Maria (sec. 
X I I I ) . 

ASS. MUSICALE CONCERTI DEL
L 'ARCADIA - 6 8 9 . 5 2 0 
Alle ore 2 1 , 1 5 , conferenza-con
certo del Maestro V.ctor Urba
ni su compositori e musica del 
Messico. Sala Accademia del 
Conservatorio di Santa Cecilia. 
Via dei Greci, n. 10. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I CONCERTI • 3 9 6 . 4 7 . 7 7 
La Segreteria dell'Istituzione 
( V . Fracassini 4 6 , t. 3 9 6 . 4 7 . 7 7 , 
orario 9-13 e 16 -19) è aperta 
tutti i giorni feriali escluso il 
sabato pomeriggio per il rin
novo della associazione alla sta
gione musicale 1977 -78 . 

I X P R I M A V E R A MUSICALE • BA
S IL ICA D I S. ALESSIO 
6 7 9 . 0 3 . 6 0 
Alle ore 2 1 . Sergio Cataro • 
Nicoletta Virgilio. Musiche di 
Mozart e Beethoven. 

SALA CASELLA - 3 6 0 . 1 7 . 0 2 
Fino al 20 maggio convegno In
ternazionale sul tema: « Parole 
• Musica ». Relazioni e comu
nicazioni dalle ore 17 alle 2 0 . 
Ogni giorno concerto alle ora 2 1 . 

TEATRI 
ALLA R I N G H I E R A - 6 5 6 . 8 7 . 1 1 

Alle ore 2 1 , 3 0 : « Madame Bo
vary » (da Flaubert) , scritto, 
diretto ed interpretato da Fran
co Mole. 

ALLO SCALO • 4 9 2 . 7 5 6 
Alle ore 2 1 , 1 5 : «Come II 
signor Mockinpott viene libera
to dal dolore », di Peter Weiss. 
Regia di Gian Franco Maz
zoni. 

A R G E N T I N A • 6 5 4 . 4 6 . 0 2 3 
Alle ore 2 1 , il Teatro Sta
bile di Catania pres.: « I l Con
ciglio d'Egitto ». di Leonardo 
Sciascia. Riduzione di Ghigo De 
Chiara. Regia di Lamberto Pug-
geili. 

BELLI - 58 .94 .B75 
Alle 2 2 « Prima » di: « Pranzo 
di famiglia > di Roberto Lerici. 
Regia di Tinto Brass. Presentato 
dalla Coop. Teatrale G. Belli. 
Senza intervallo. 

CENTRALE 6U7.270 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Coopera
tiva « Compagnia lialiana di 
Prosa » pr.: * Un amore », di 
Adolfo Lippi. Regia di Adolfo 
Lippi e Luigi Sportelli. 

DELLE A R T I - 4 7 5 . 8 5 . 9 8 
Alle ore 2 2 , il Teatro Opera 
Due pres.: « I l Pellicano », di 
A . Strindberg. Regia di Mina 
Mezzadri. 

DELLE MUSE - 8 6 2 . 9 4 8 
Alle ore 2 1 , 3 0 , il Teatro In
sieme pres.: « Davide Lazzaret
ti », di Sandro Rossi, Aldo Ros
selli, Ambrogio Donini. Regia 
di Sandro Rossi. 

E .T . I . Q U I R I N O - 6 7 9 . 4 5 . 8 5 
Alle 17 .30 e 2 1 , la Compa
gnia dei Quattro pres.: a Le 
notti bianche ». Regia di Franco 
Enriquez, 

E N N I O F L A I A N O 6 8 8 . S 6 9 
Alle ore 2 1 . 3 0 , il Teatro La
voro pres.: « L'Asociale », da 
Brecht di Valentino Orieo e 
Giorgio Polacco. Regia di Va
lentino Orfeo. 

P R E M I O R O M A 77 
Alle ora 17 . Tavola rotonda. 
Incontro con Mira Trailovic. = La 
Nuova Drammaturgia Jugoslava 
e l'Autogestione nel Teatro ». 
Presso l 'Auditorium del l 'AGIS, 
Via di Vil la Patrizi, n. 10. Alle 
ore 2 1 , presso il Teatro Valle: 
« Hotel Belvedere », di Odon 
Von Horvath. Regia di Paolo 
Magell i . Teatro « Atelje 2 1 2 » 
di Belgrado (traduzione simul
tanea) . 

R I D O T T O ELISEO - 4 6 5 . 0 9 S 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la Compagnia 
Nuovo Teatro pres.: «e Sogno 
ma forse no » - a Cecè » 
a L'uomo dal l iorc in bocca », 
di Luigi Pirandello. Regia di 
Alessandro Nichi. 

T E A T R O I N TRASTEVERE 
5 8 9 . 5 7 . 8 2 

SALA B 
Alle 2 2 . 3 0 , 
senta: « La 
ro » diretto 
SALA C 
Al le 2 1 . 4 0 : 

un alto 
Bonann 
Diretto 

il Gr. Libero pre-
giovinezza di Gena-
da Arnaldo Picchi. 

e Belli 
di follia 

da i sonetti 
da Riccardo 

bollissi-
di Ro

de! 
Se-

cre-
Pa-

CINE CLUB 
CINETECA 4 V E N T I 

Alle ore 1S. 2 1 : e Butch CiS-
sìdy », di G. Roy Hi l l . 

SABELLI C I N E M A 
Alle ore 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 : « A 
grande cidade », di C. Diegus 
( 1 9 6 6 ) . soft, in francese. 

C INE CLUB MONTESACRO ALTO 
8 2 3 . 2 1 . 3 0 
Alle ore 13 .30 . 2 0 . 3 0 . 22 .30 
« Sussurri e grida », d: I. B*ry-
man ( 1 9 7 3 ) . 

L 'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA - 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
A l e ero 1S.30. 2 3 . 2 1 . 3 0 . 2 3 : 
• Crime and punishment », di 
J.V. Stcr.-.berg. 

C INE CLUB F A R N E S I N A 
Alle ore 2 0 , 3 0 . 2 2 . 3 0 . corso 
d. cinematografia, incontro su: 
Elementi di linguaggio cinemato
grafico. 

C INE CLUB SADOUL - 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
Alie c e 2 1 . 23 . • L'Agente 
speciale MacKintosh ». 

CINE CLUB TEVERE - 3 1 2 . 2 8 3 
• Oue vìva Mexico ». i.Mer'co 

mo... 
berto 
Belli . 
sani. 

T E A T R O 2 3 - 3 8 4 . 3 3 4 
Al le ore 2 1 . 1 5 : a Chi 
de il popolo io sia », di 
squal? Cam. Musical moderno 
dal Vangelo di Giovanni. Re
gia di Gruppo. 

T E A T R O T E N D A • 3 9 3 9 6 9 
Al le ore 2 1 : « Gassman sette 
giorni all'asta », recital inventa
rio in due tempi di Vittorio 
Gassman. Collaborazione artisti
ca di Luciano Luciniani. 

T E A T R O DE ' SERVI - 6 7 9 . 5 1 . 3 0 
Alle ore 17 .15 : • La storia se
miseria di Cassandrino metà uo
mo mela burattino », di B. Maz-
zoleni. Regia di Biancamaria 
Mazzolcni. 

A.R.C.A.R. - 8 3 9 . 5 7 . 6 7 
Al le ore 2 1 , Gian Carlo Josmi 
e Dafne, la Compagnia « La 
Zueca » presenta: « M i canto 
na Venezia poareta ». di Atti l io 
Duse. 

T E A T R O SABELLI 
Alle ore 2 1 . concerto de! Grup
po cileno Chacaymanta. 

POLITECNICO TEATRO - 3 6 0 7 5 5 9 
Alle ore 2 1 , 3 0 : «Povera gen
te », da Dostojev.skij. Regia di 
Peppino Venetucci. 

1931 ) . reg.a 
• Lampi sul 

POLITECNICO 
Alle ore 19. 
sul Mar Nero 

d. S M. E; 
Messico ». 

:cnste;n. 

2 1 . 2 3 : « Terrore 
Orscn V.'elles 

CINE CLUB L'OFFICINA 
8 6 2 . 5 3 0 
Alle ore 16 .30 . 18 .30 . 20 .30 . 
2 2 . 3 0 : « La strana avventura 
del dottor Molineaux », di M . 
Carne ( 1 9 3 7 ) . 

IL PICCOLO OFF-CINE (Vi l la 
Borghese) - 8 6 2 . 5 3 0 
Alle ore 2 1 . 2 2 . 3 0 : • Morgan 
matto da legare », di K. Re.sz. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Gator. con B. Reynolds - A 
R:vista di spogl-arelio 

V O L T U R N O - 4 7 1 SS7 
La minigonna proibita della com
pagna Schulz, con E. Sammer 
A • Rivista di spogl.srelio 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 5 3 U 2.S00 

L'antivergìne, con S. Kristel 
S ( V M 1 8 ) 

A I R O N E . 7 1 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Quinto potar», con P. Finch 
SA 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• « Balli btlllMlmo • (Taatro In Trastevera, sala C) 

CINEMA 

(Fiamma) 

(King, Metropolitan) 

• e Porcile » (Alcyone) 
• « Un cuore semplice» (Archimede. Capranichetta) 
• tRocky» (Ariiton n. 2, Holiday, New York) 
• «Senza famiglia» (Royal) 
• « Ma come si può uccidere un bambino? a (Garden, 

Mercury. Due Allori) 
• * Providence » (Etolle) 
• i Un borghese piccolo piccolo» 
• « Edipo Re » (Giardino) 
• « Il re dei giardini di Marvin» 
• «Cria cuervos» (Quirinetta) 
«• a Non rubare a meno che non sia assolutamente ne

cessario» (Triomphe) 
• «La Tosca» (Reale, Ritz) 
• « Mean streets » (Augustus) 
• « Harold e Maude » (Avorio) 
• « I l collezionista» (Boito) 
• «Salò» (Broadway) 
• « Il pistolero» (Espero) 
• « Corvo Rosso non avrai il mio scalpo! » (Hollywood) 
• « I racconti del terrore» (Mondialclne) 
• « X. Y A- Z » (Nuovo Olimpia) 
• « La recita » (Planetario) 
• « La ballata della città senza nome » (Trlanon) 
• « Butch Cassidy » (Cineteca Quattro Venti) 
• « Cinema brasiliano » (Cineclub Sabelli) 
• « Sussurri e grida » (Montesacro Alto) 
• «Crime and punishment» (L'Occhio, l'Orecchio e la 

Bocca) 
• «Agente speciale Mackintosh » (Cineclub Sadoul) 
• «Lampi sul Messico» (Cineclub Tevere) 
• «Terrore sul Mar Nero» (Politecnico) 
• « La strana avventura del dottor Molineaux » (L'Of

ficina) 
• « lo sono un autarchico» (Fllmstudlo 2) 
• «Morgan matto da legare» ( I l Piccolo) 

ALCYONE - 838 .C5 .30 L. 1 .000 
Porcile, con P. Clementi 
DR ( V M 18) 

A L F I E R I 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .000 
Bruce Lee super drago - A 

AMBASSAOE - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
Un marito per Tillie, con W. 
Matthau - 5 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
Dove volano i corvi d'argento, 
con R. Bianchi - DR 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .500 
Storie immorali di Apo l l inare , 
con Y . M . Maurin - 5A ( V M 18) 

A N T A R E S • 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Anima persa, con V . Gassman 
DR 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Stato interessante, di S. Nasca 
SA ( V M 14) 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 

Un cuore semplice, con A . Asti 
DR 

A R I S T O N . 3S3 .230 L. 2 . 5 0 0 
Cugino cugina, con M.C. Bar-
rault - 5 

A R I S T O N N . 2 . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Rocky, con 5. Stallone - A 
A R L E C C H I N O • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 

L. 2 . 1 0 0 
El Macho, con C. Monzon - A 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Bruce Lee super drago - A 

A S T O R I A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
I l margine, con S. Kristel 
DR ( V M 18) 

ASTRA - 8 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
El Macho, con C. Monzon - A 

A T L A N T I C - 7 6 1 0 6 5 6 L. 1 .200 
Le nuove avventure di 
con R. Diamond • S 

A U R E O • 880 .60G L. 
Sfida a Whi tc Buffalo, 
Bronson - A 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 
Woodslock - M 

A V E N T I N O 
Stato interessante, di S. 
SA ( V M 1 4 ) 

B A L D U I N A . 3 4 7 . 5 9 2 L. 
Caccia al montone, con 

Furia, 

1 .000 
con C. 

1 .200 

Nasca 

1 0 0 
L. 

- SA 
L. 2 . 5 0 0 

del vescovo, con U. 
SA ( V M 1 4 ) 

L. 

Trintignant 
B A R B E R I N I 

La stanza 
Tognazzi -

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Stato interessante, di S. Nasca 
SA ( V M 14) 

BOLQGNA - 4 2 6 . 7 0 0 1_ 2 . 0 0 0 
Disposta • tutto, con E. Giorgi 
S ( V M 18) 

BRANCACCIO 
Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkner - DR 

CAPITOL • 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Ben Hur, con C. Heston - SA 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
I l margine, con 5. Kristel 
DR ( V M 18) 

C A P R A N I C H E T T A • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

La prima volta sull'erba, con 
A. Heyv.ood - DR ( V M 1 4 ) 

COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

I due superpiedi quasi piatt i , 
con T . Hi l l - C 

DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 

Rock, ad Hanging 
- DR 
- 7 8 0 . 1 4 6 L. 
segreta di un lager 

, con B. Tove 

1 .500 
di P. 

0 0 0 
em-

2 0 0 
un 

Picnic 
Wcir 

D I A N A 
Storia 
minile 
DR ( V M 18) 

DUE A L L O R I - 2 7 3 . 2 0 7 
L. 1 .000 . 1. 

Ma come si può uccidere 
bambino? con P. Rensome 
DR ( V M 15) 

E D E N - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
La battaglia di Midway, con H . 
Fonda - DR 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Tutt i defunti tranne i mor t i , 
con G. Cavina - SA 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
Un marito per Ti l l ie , con W . 
Matthau - S 

ETOILE • 6 S 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Providence. con D. Bogarde -
SA ( V M 14) 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
I conquistatori di Atlantide 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR ( V M 18) 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 U 2 . 0 0 0 
Dedicato ad una stella, con P. 
Vii.cresi - 5 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Un borghese piccolo piccolo, 
crjn A . Sordi - DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

E' nata una stella, con B. Stres
sane] • S 

G A R D E N . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Ma come si può uccidere un 
bambino? crjn P. Ransome 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Edipo Re, con F. C.tti 
DR ( V M 18) 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 
Conoscenza carnale, 
criotson - DR ( V M 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 
Dove volano i corvi 
c;n R. B.ar.ch: - DR 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 U 2.C0O 
El Macho, con C. Monzon • A 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 U 2 . 0 0 0 
Rocky, con S. Stallone - A 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
I I re dei giardini d] Marv in , con 
J. Nichoison - DR 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 S L. 1 .600 
La nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond - S 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 t 
L 1 .500 

I l cinico l'infame i l violento, 
con M . Merl i - DR ( V M 1 4 ) 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
El Macho, con C. Monzon - A 

MA1ESTIC 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
Le ragazze por» pon, con J. Johu-
stcn - S ( V M 18) 

MERCURY - 6S6 .17 .67 L 1 
Ma come si può uccidere 
bambino? con P. Ransome 
DR ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N 
Avente 0 0 7 : Thunderbell. 
S. Conncry • A 

L. 1 .500 
con I. Ni-
18) 

L. 1 .800 
d'argento, 

. 1 0 0 
un 

con 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 9 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

I l re dei giardini di Marvin, con 
J. Nichoison - DR 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Totò d'Arabia - C 
M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 

L. 2 . 5 0 0 
I vizi morbosi di una giovane 
inlcrmicra, con S. Lyon 
G ( V M 18) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Emanuello in America, con L. 
Gemser - S ( V M 18) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 1_ 2 . 3 0 0 
Rocky, con 5. Stallone - A 

N. I .R . - 5 9 8 . 2 2 . 9 6 L. 1 .000 
Attenti al buffone, con N. Man
fredi - SA ( V M 14) 

N U O V O F L O R I D A - 6 1 1 . 3 3 . 7 8 
(Non pervenuto) 

N U O V O STAR 7 8 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

L'antivergine, con 5. Kristel 
S ( V M 18) 

O L I M P I C O . 3 9 6 2 6 3 5 L. 1 .300 
Ore 2 1 . concerto Clemencic 
Consort di Vienna 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
Scorpio. con B. Lancaster - G 

PARIS - 754 .3C8 L. 2 . 0 0 0 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
A man for ali seasons (« Un 
uomo per tutte le stagioni » ) , 
con P. Scofield - DR 

PRENESTE - 290 .177 
l_ 1 .000 - 1 .200 

Inibithion, con C. Beccaria 
S ( V M 18) 

Q U A T T R O F O N T A N E • 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 0 0 0 

Maliz ia, con L. Antonelli 
S ( V M 1 8 ) 

Q U I R I N A L E • 4 6 2 . 6 5 3 D. 2 . 0 0 0 
Bestialità, con J. Mayniel 
DR ( V M 18) 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .200 

Cria Cuervos, con G. Chaplin - C 
R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 

Quinto potere, con P. 
SA 

REALE . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 
La Tosca, con M . 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 
Stato interessante, 
SA ( V M 1 4 ) 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 
Le Tosca, con M . 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 
Sì , a i , per ora, con 
SA 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond • S 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Senza famiglia nullatenenti cer
cano al let to, con V . Gassman 
SA 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 
Paolo il caldo, ccn 
DR ( V M 1 8 ) 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 
Un sussurro nel buio, 
Lev/ - DR 

S U P E R C I N E M A - 4 8 5 . 4 9 8 

L. 
Vi t t i 

L. 
di S. 

L. 
Vi t t i 

l_ 
E. 

Finch 

2 . 0 0 0 
- DR 
1 .300 
Nasca 

1 .800 
- DR 
2 .S00 
Gould 

L 2 . 1 0 0 
G. Giannini 

L. 1 .500 
con J. P. 

quasi 
2 . 5 0 0 
Piatt i . 

L. 2 . 5 0 0 
nozze 

2 . 0 0 0 
di P. 

I due superpiedi 
con T . Hi l l - C 

T I F F A N Y • 4 6 2 . 3 9 0 
La prime notte di 
(prima) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 
Pic-nic a Hanging Rock, 
We i r - DR 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
L. 1 .500 

Non rubare • meno che non eie 
assolutamente necessario, con 
J . Fonda - 5 A 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 • 1 .000 

Storie immorali di Apo l l inare , 
con Y. M . Maurin 
SA ( V M 1 8 ) 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Cugino cugina, con M . C Bar-
rault - 5 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

Paolo i l caldo, con G. Giannini 
DR ( V M 1 8 ) 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Bruce Lee superdrago - A 

SISTO (Ostia) - 6 6 1 . 0 7 . 5 0 
La pretora. ccn E. Fenech 
C ( V M 1 5 ) 

SECONDE VISIONI 
U 4 5 0 

U « 0 0 
S:ct: - DR 

7 0 0 - 6 0 0 

L. 
con 

18) 

A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 
(Riposo) 

A C I L I A - 6 0 S . 0 0 . 4 9 
Hindenburg, con G.C 

A D A M 
(Riposo) 

AFRICA . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
Keoma, ccn F. Nero - A 

A L A S K A - 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
(Riposo) 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con !<. V/yr.n - C 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
U 7 0 0 - 6 0 0 

Secondina di un carcere fem
minile 

A P O L L O - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 
Ghigliottina volante, 
Kuan-Ta: - A ( V M 

A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 
L'infedele 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 
A l i B»b» • I 4 0 
M . Montez - G 

A R I E L • 5 3 0 . 2 5 1 
King Kong contro 
J. Honda - A 

AUGUSTUS 6 5 5 . 4 5 5 L 
Means Streets, con R. De 
DR ( V M 14) 

A U R O R A 3 9 3 - 2 6 9 U 
L'itola dei sensi perduti 

A V O R I O d'essai - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 

Harold e Maude, con C 
S 

B O I T O - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 U 7 0 0 
I l collezionista, con T. St tmp 
DR ( V M 1 8 ) 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Operazione Cesino d'oro, con T. 
Dobson - A ( V M 18) 

L. 
ladroni, 

4 0 0 
C. 

« 0 0 

5 0 0 
con 

L, 6 0 0 
Godzilla, di 

8 0 0 
Niro 

7 0 0 

700 
Cort 

B R O A D W A Y • 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L, 
Salo o le 1 2 0 stornate a i 
doma, di P.P. Pasolini 
DR ( V M 1 8 ) 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 
La polizia ringrazia, con 6. 
Salerno - DR ( V M 14) 

CASSIO 
(Riposo) 

C L O D l O 3 5 9 . 5 6 . 5 7 
Totò contro I 4 - C 

COLORADO 6 2 7 . 9 6 . 0 6 
Emanuclla nera: Orient 
tage, con Emanuelle 
S ( V M 18) 

COLOSSEO 7 3 6 . 2 5 5 L- 6 0 0 
Corruzione al palazzo di giusti
zia, con F. Nero - DR 

CORALLO • 2 5 4 . 5 2 4 U 
I l ginecologo della m u t u i , 
R. Montagnani - 5 ( V M 

CRISTALLO 4 8 1 . 3 3 6 L. 
Con la rabbia agli occhi, 
Y. Brynner - DR ( V M 

DELLE M I M O S E 

7 0 0 

7 5 0 
. M , 

L. 7 0 0 

L. 6 0 0 
Repot-

S00 
con 
18 ) 
5 0 0 
con 
1 4 ) 

3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

(Riposo) 
DELLE R O N D I N I • 2 6 0 . 1 5 3 

L. 6 0 0 
La mano sinistra della violen
za, con Li Ching - A 

D I A M A N T E 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
Milano violenta, con G. Casai-
nelli - DR ( V M 14) 

D O R I A 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
La pantera rosa sllda l'Ispettore 
Clouseau, con P. Sellers - C 

EDELWEISS 3 3 4 . 9 0 S L 6 0 0 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G ( V M 14) 

E L D O R A D O 5 0 1 . 0 6 . 5 2 L. 4 0 0 
5 matti alla corrida, con i Char-
lots - SA 

E S I ' t R I A 5 8 2 . 8 8 4 L. 1.100 
Slida a Whits Bulfalo, con C 
Bionson - A 

ESPERÒ 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
I l pistolero, con J. W a y n t - A 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Rollerball, con J. Caan 
DR ( V M 14) 

G I U L I O CESARE 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

Emanuelle l'Infedele 
H A R L E M 6 9 ) OH.44 L. 4 0 0 

Mondo di notte oggi 
DO ( V M 18) 

H O L L Y W O O D 2 9 0 . 8 5 1 l 6 0 0 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford - DR 

JOLLY 4 2 2 . 8 9 8 L 700 
Donna è bello, con A. Tcrreol 
DR ( V M 18) 

MACHYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 5 2 
L. 5 0 0 

Sono fuggito dall'isola del dia
volo, con J. Brown 
DR ( V M 18) 

M A D I S O N 
Paperino 
DA 

M I S S O U R I 

512 .69 .26 L. 800 
C. nel Far West 

Silvestro 
e vinti - DA 

M O N D I A L C I N E 

(ex Leblon) • 5 5 2 . 3 4 4 
L. 6 0 0 

e Gonzales vincitori 

( M Faro) 
5 2 3 . 0 7 . 9 0 

I racconti del terrore, con V . 
Price - SA ( V M 14) 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
Silvestro contro Gonzales -

N E V A D A 4 3 0 . 2 6 8 L. 
Silvestro contro Gonzales -

N I A G A R A 6 2 7 . 3 2 4 7 L. 

DA 
6 0 0 
DA 
2 5 0 

Frontiera a Nord Ovest, con L. 
Bacali - A 

N U O V O 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
I l conto è chiuso, con C. Mon
zon -

N U O V O 
(Non 

N U O V O 

DR 
F I D E N E 
pervenuto) 
O L I M P I A 

X Y e « Z ». con E. 
5 ( V M 13) 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 
Laure, con A. Belle 
S ( V M 18) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 
I l bocconcino, con A. 
SA 

P L A N E T A R I O 

6 7 9 . 0 6 . 9 5 
L. 7 0 0 
Taylor 

L. 5 0 0 

L. 7 5 0 
Nemour 

La 
DR 

P R I M A 

recita, di 

PORTA 

4 7 5 . 9 9 . 9 8 
L. 7 0 0 

T. Anghelopulos 

• 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
L. 5 0 0 
con 5. La svastica nel ventre 

Lane - DR ( V M 1 8 ) 
R E N O • 4 6 1 . 9 0 3 L. 4 5 0 

(Riposo) 
R I A L T O 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor - SA 

R U B I N O D'ESSAI . 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

I l clan dei siciliani, con J. Ga-
bin - G 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

Diabolicamente Letizia 
S P L E N D I D 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 

Emanuelle N . 2 - S ( V M 1 8 ) 
T R I A N O N 

La ballata della città senza no
me, con L. Marvin - A 

V E R B A N O 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
L'altra meta del cielo, con A . 
Celentano - 5 

TERZE VISIONI 
D E I PICCOLI (Vi l la Borghese) 

(Riposo) 
N O V O C I N E 5 8 1 . 6 2 . 3 5 

Sally il cucciolo del 
L. 5 0 0 

ACHIA 
DEL M A R E - 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO « 
T R A J A N O 

(Riposo) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Ben Hur , con C. Heston • S M 

SAIE OIOCFSANE 
CASALETTO - 5 2 3 . 0 3 . 2 8 

UFO: contatto radar, con E. 
Bishop - A 

C INE F IORELL I • 7 5 7 . 8 6 . 9 3 
I l vendicatore, con H . Bo i art 
DR 

DELLE PROVINCE 
10 non vedo tu non parli lui 
non sente, con A. Nosche** - C 

G I O V A N E TRASTEVERE 
7 cervelli per un colpo perfetto, 
con S. Reggiani - A 

N O M E N T A N O 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
Distruggete Kong la Terra è fel 
pericolo 

P A N F I L O 8 6 4 . 2 1 0 
11 conte di Montecristo, con R. 
Ch;mt>crlsir. - A 

REDENTORE - 8 8 7 . 7 7 . 3 5 
UFO: prendeteli v iv i , con • . 
B.ihop - A 

SALA 5. S A T U R N I N O 
E vivono felici e conlenti - D O 

T IBUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Ercole contro Moloch 

T R A S P O N T I N A 
Ancora una volta a Vanesia, 
con F. Dani - 5 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E E N A L , A G I I : 
Alcyone, Ambasciatori. Atlantic. 
Avorio, Boito, Cristallo, G iard in* . 
Induno, Jolly, Leblon, Madisoa, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Prima 
Porta, Rialto, Sala Umberto, Splen-
did , Traiano di Fiumicino, Ulisse. 
Verbano. 

Studio • Gabinetto Medico per la 
diagnosi • cura delle • eo i * m éi-
sfunzioni a debolezza sessuali 41 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 
M e d c o dedicato • esclusivamente • 
alla sessuologia (neurastenle ses
suali deficienze senilità endocrino, 
sterilità, rapidità, emotività, defi

cienza virile, impotenza) . 
R O M A • V . Viminata 3 8 (Termin i ) 

(d i fronte Teatro dell 'Opera) 
ConsultazJonh oro t - 1 2 | 1 S - 1 8 
Telefono 4 7 5 . 1 1 . 1 0 . 4 7 5 . 6 * 3 0 
(Non si corano veneree, M i l o , o c c ) 
Per Informazioni gratuite ocHooroi 
A . Com. Roma 1 6 0 1 9 - 2 2 - 1 1 - 1 9 S 6 

http://838.C5.30
http://609.36.3t
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Concluso lo sciopero generale a Bilbao: stasera finale per la Coppa UEFA (in TV ore 19) 

Più che un gol da amministrare 
alla Juve si chiede gioco 

Saranno comunque novanta minuti difficili, visto lo spirito con cui l'Atletico affronta il match 

Da uno dei nostri inviati 
BILBAO — Allora pare pro
prio che si giochi. Che la 
part i ta di ritorno della fina
lissima di Coppa UEFA i ra il 
locale Atletico e la Juventus 
abbia cioè regolarmente luo
go questa .sera allo stadio 
San Mames, la « Catedral > 
tome molto riverenzialmente 
lo chiamano qui Fosse anzi 
per la gente basca anche il 
più piccolo dubbio non avreb
be ragione di su.isisterc. Tut
ti sono incolleriti, e vero, con 
le autorità governative, ma 
la Coppa UEFA e la J m e 
non Centrano, e pigliarsela 
con quelle — dicono — sa
rebbe un non senso E' giu-to 

approfittando dell'una e del-
l'a.tra, anzi, e ne intendano e-
t>primere la loro civile prote
sta, i loro heri e puliti senti
menti. I! mondo intero, ìnfat-
t \ grazie all'Eurovisione che 
si collegllerà con Bilbao per 
l'avvenimento, potrà rendersi 
diret tamente conto dei loro 
problemi e della composta di
gnità con cui intendono porli e 
farli valere Ma e proprio te
mendo questa «strumentaliz
zazione del match ». come a 
Madrid, amenamente si so
stiene, che ì1 governo centra
le sembra tutt 'ora t i tubante 
.sull'opportunità o meno di 
concedei e l'autorizzazione. Lo 
s( ìopero generale, comunque. 
(he si e concluso senz'altn 

incidenti nella nottata dopo 1 | la bravura con cui hanno, a 
disordini del pomeriggio, la i Torino, limitato i danni. Si 

Pronostico al 50% 

« No vita » nell'A tletico 
rispetto a Torino 

Cadute le ultime perplessità sullo svolgimen
to della partita rimangono solo i timori di 
Madrid per gli striscioni invocanti l'amnistia 

Da uno dei nostri inviati 
BILBAO - - Dopo la giorna-
t i di .sciopero generate, leu 
Bilbao lia ripreso la .-.uà atti
vità e il suo volto normali. 
In qualche strada 1 resti del
le barricate (niente di ecce
zionale! ma per quanto ub-
biamo potuto vedere, prima 
e dopo la lunga « fermata ». 
e rimasto un .->en.-o di disamo 
S. ha »1 s'-n.io di un senti

mento plebiscitario, le centi
na.a <• centinaia di t; indie re 
ai balconi e alle finestre con 
1 irrido di «amnist ia-) incol

lato sulla stoffa colorata te-
.stimoniano 1 .sentimenti ba
schi e la ste.iìa voirlia di evi
ta le ogni intoppo all'effettua-
/ ìon" della partita al «San 
Mame.s » fra l'Atletico di Bil
bao e la Juventu.» confortan
do la te»; di quanti sosten
gono come a! governo cen
trale farebbe!o «comodo» pa 
sticci prima della partita In 
primo luogo per evitare che i 
baschi st rumentahz/ino la 
pa id t a tui.sine.ssa .n eurovi 
s i d e p"f r.lanciare Io .slogan 
dell'amni.stia per 1 detenut. 
politici e m secondo luogo 
jjorche la sinistra e 1 sinda
cati (è di ier< l'appello di 
Marcolino Camacho, .segreta-
r.o generale delle « comisio-
nes obreras») fanno di tut
to perche la vigilia delle ele
zioni. fissate per il 15 giugno, 
non avvengano in un clima 
di paura. 

Qui a Bilbao, per tagliar 
corto. .-OMO tutti convinti che 
la parti ta s. effettuerà e tut
to filerà Uscio. Il presiden
te dell'Atletico Eguidazu. ha 
assicurato in tal .sen=>o e an
che il console italiano. Silvio 
Prigioni, ha fatto a l t re t tanto. 

Lauda correrà 

a Montecarlo 
MODENA - - Niki Lauda è 
stato visitato stamane a Bo
logna dai prof. Leonardo Gui. 
il quale non gli ha riscon
trato — come afferma un co
municato della Ferrari — al
cuna frattura recente. < Il do
lore avvertito da Lauda in 
Spagna - - prosegue il comu
nicato — era la conseguenza 
di una precedente frattura 
ad una costola riportata nel
l'incidente del Nurburgring. 
Tale dolore intercostale, do
po il riposo di otto giorni 
prescritto dai medici, è oggi 
superato. Lauda è clinica
mente e fisicamente idoneo 
• riprendere l'attività ». 

Niki Lauda, dopo la visita. 
ha provato oggi a Fiorano la 
sua nuova vettura per il 
Gran Premio di Monaco in 
programma domenica prossi
ma. 

Mancano poche ore all'ap
puntamento. Per la prima vol
ta l'Atletico ia squadra che 
nel suo paese è la più bla
sonata ed antica (1898). s'è 
affacciata a una finale euro
pea. S.a Aguirre, l'allenatore. 
basco anche lui come tutti 
1 giocatori c'»?l Bilbao, sia Li
bar, il portiere della nazio 
naie dell'Atletico, portaban-
d."ra delle rivendicazioni ba
sche. ritengono ancora incer
ta l'assegnazione della « Con 
pa ». grosso modo dicono il 
50 per cento delle probabi
lità. 

Colpisce la cortesia con la 
quale ricevono ì giornalisti ita
liani nel loro centro sportivo 
dove ieri matt ina si è allena
ta anche la Juventus e tutti 
magnificano la sportività di 
questo pubblico capace di 
applaudire agli avversari quan
do questi se lo meritano. E' 
.sicuramente gente seria che 
sta vivendo uno dei momenti 
pai significativi della propria 
.stona (non ci riferiamo ov
viamente alla parti ta di cal
c o ». Domenica, per esempio. 
a San Sebastiano neri si e 
giocata la penultima di cani 
Pionato- Reai SociecVid - Se-
villa. unicamente perche ì gio 
catori baschi hanno aderito 
allo .-.coperò generale che si 
è concluso con un triste bi
lancio: un morto e 28 feriti 
di cui due gravi. 

Domenica l'Atletico ha schie
ra to molte riserve contro il 
Betis e ha perso 2 1 e « El 
Correo Espano] ». quotidiano 
bilbaino. ha definito la par
tita una « vulgandad ». Tut
to le energie sono a disposi
zione della finale di « Coppa 
UEFA » e il fatto che Rojo 
Primero abbia dovuto abban
donare durante l'allenamento 
ha croato vivo allarme. Alla 
fine del « t ra in ing» Aguirre 
ha fatto intuire la formazio 
ne che in confronto a quel«rt 
schierata a Torino registra 
alcuno variazioni (non credia
mo si t rat t i di pretattica»: m 
porta il grande Iribar: gua
rito dalla lombaggine, al po
sto di OnaicWra. che nella 
andata marcò Ben°tt.. giochc 
rà L-i.s.i. pai fluidificante. Non 
giocherà Goicoechea. squal. 
ficato. e. ai silo posto, rien
tra il giovane Alesanco. che 
all'inizio del campionato par
tì come titolare. Dall'attacco 
spar.->ce Rojo II «fratello del 
«pr imero>) . e al suo posto 
-si sposterà Churruca che a 
Tor.no non giocò (mentre cen
travanti si schiererà Carlos». 
Da Bilbao non c'è altro. I 
tifosi bianconeri che doveva
no andare in gita a San Se
bastiano sono stati dirottati , 
por prudenza a Siniander . 
corus.derati zona mono « ?a-
I onte >. Piove e fa freddo 

L". vo . i ' ro sarà tra^mes^o 
-n d . re t t i TV .n Italia, alle 
oro 13. re* e 1 

Nello Paci 

calma che sembra essere su
bentrata dopo tante tensioni, t 
la pioggia perfino, che paie I 
aver ammorbidito ì contrasti ! 
più accesi, sono tutti fattori ' 
che giocano per l'effettuazio- ' 
ne dell'incontro. I 

I dirigenti dell'Atletico, dal i 
canto loro, che non hanno mai i 
avuto dubbi di sorta, prose- < 
guono come nulla fosse stato, i 
la loro entusiasta opera orga
nizzativa. ' 

I giornali locali, usciti ieri I 
dopo due giorni di silenzio, 
non accennano minimamente, ) 
neanche tra le righe, alla ' 
possibilità sia pure lieve di ' 
un annullamento. Iribar e Ini- | 
reta, infine, ì due giocatori | 
della compagine basca politi- , 
camente più impegnati, sono 
dall'inizio tra ì più tenaci ari- ' 
sertori dell'utilità, per ì ha- [ 
sebi, soprattutto che si gio- ; 
chi, e che si giochi, appunto, 
in una cornice di esemplare, 
dignitoha compostezza. 

Se il problema, dunque, per 
il Bilbao non esiste, ancor 
meno, a quanto abbiamo po
tuto vedere, esiste per la Ju
ve. Abbiamo assistito all'ulti
mo allenamento, abbiamo 
parlato un po' con tutti i bian
coneri, a lungo con il «Trap» 
e con Bonipeiti: non uno, che 
abbia piospettato, se non per 
scherzarci sopra, l'eventuali
tà di un forfait dei baschi 
e. in ultima analisi, quella di 
una Coppa, la prima in cam
po internazionale, da vincersi 
a tavolino. Segno che, a parte 
magari qualche recondito e 
inconfessato ma umano pen
sierino. tutti sentono la ne
cessità di non annacquare la 
concentrazione sull'impegno. 
arduo, non c'è dubbio, anche 
per chi voglia vederlo nella 
interpretazione più ottimi
stica. 

Partirà, infatti, la Juve, 
dall'I 0 conquistato a Torino 
nel match d'andata, ma per 
chi lia presente con quale 
sp in to e quale tono agonisti- I 
co usino questi fieri biscagh- , 
ni affrontare le loro parti te | 
nell'intimità pressoché sacra 
della « Catedral », non c'è 
dubbio che è vantaggio esi
guo, trascurabile, sul quale | 
non fa conto di porre anche i 
la più piccola pretesa di spe- i 
cularci in qualche modo so- | 
pra. La Juve insomma, se i 
vuol avere qualche possibilità i 
d'uscirne bene, e che ne pos- ' 
sa avere siamo qui pronti a ; 
sostenerlo, deve solo giocare , 
di bel nuovo la sua brava . 
partita. Senza calcoli d'oppor
tunismo spicciolo, senza gin- j 
gillarsi m speranze vaghe, i 
non scordando mai che dal j 
l'illusione alla delusione, se- i 
gnatamente in occasioni co- , 
me questa, il passo è breve. , 
Che poi le armi migliori con | 
cui giocarla e possano venir 
offerte proprio dall'avversa
rio, e che succeda è giusto 
probabile, è un altro discor
so. La condizione irrinuncia
bile, ripetiamo, è che la Juve 
intenda « giocarla », già da 
prima, diciamo, di scendere 
in campo. Se poi questo Bil
bao terribile tra le sue mura 
nella foga di avventurarsi 
creerà scompensi e spazi in 
retrovia, ben vengano quegli 
scompensi e quegli spazi: 
Bettega. Boninsegna. e lo 
stesso « barone » Causio pur 
con le remore che certa vi
scerale prudenza gli impone. 
è tut ta gente che scompensi 
e spazi potrebbe giusto, e al 
meglio, sfruttare. Tra l'altro. 
Iribar e compagni, ammira-
tissimi a Torino m un gelati-

dira. in proposito, che a casa 
loro hanno per esempio ri fi- , 
lato quattro gol al Milan. Ma i 
la ditela del Milan e giusto i 
quest'anno diventata celebre 
come «banda del buco», e i 
altra cosa sarà sicuramente > 
quella bianconeia. già e più . 
volte uscita indenne da gros- , 
se tempeste. 

Si dira anche che a condì- > 
zionare la Juve potrebbe esse- • 
re il tarlo dello scudetto, il • 
pensiero di Marassi e della • 
Sampdona che sull'ultimo ba- , 
stione 1 attende Vero anche ' 
questo Ma se a. vuole a que 
sto punto evitare l'atroce bef
fa di trovarsi con niente in ' 
mano, bisogna pur saper sof- ; 
frire. Di volta in volta, sen- , 
/a pensare alla prossima , 
Fuori un dente oggi, domani 
per la verità, il « Trap » in ' 
testa, qui giunto, si sente ca- ' 
porale. 

Circa la formazione 11 buon ' 
Giovanni fino a ieri non ave
va avuto dubbi, quel'a « ti
po », poi ieri tra i baschi si è 
infortunato Rojo Pnmero, uno 
che nella formazione conta. 
Non dovesse giocare, come 
però sembra all'ultima ora da 
escludersi. Io sostituirebbe A- , 
morrortu. un secondo centra
vanti in aggiunta a Carlos , 
E allora, per due centravan- . 
ti. Trapattoni terrebbe pronti 
due stopper. Dentro Spinosi . 
dunque, e fuori un centrocam
pista. Quale, ancora, non è [ 
dato sapere. Causio? Tardelli? , 
Cuccureddu? Una staffetta? , 
Vedremo stasera. Ma è solo 
un dettaglio. L'importante è 
che sia una Juve « vera ». ] 
viva, in grado di giocare foot
ball schietto. E allora la sua ' 
prima Coppa se la sarà dav- • 
vero meritata. ; 

Bruno Panzera ' 

Pressappochismo e clientele dietro la tragedia di domenica 

Decadenza e morte 
della Targa Florio 

E' diventata campo di manovra per affaristi di piccolo cabotaggio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — /: bo''de che 

travolge la folla e fa due 
morti. Gì' spettatori che, in 
preda allo sgomento e alla 
rabbia per l'impernia degli 
organizzator1 e il ritardo dei 
soccorsi, sburrano il circuito 
con tronchi d'albero e massi. 

to regionale al turismo An- ' 
cera, a 4S ore da'la traqcd'a. ì 
Sino Yaccarel'a. ex comdo-
re e « responsabi'e spot tuo» 
cle'"organizzaz'one. insiste 
nel'e irresponsabili dichiara- j 
ziont rilasciate < a elido . ] 
mentre <ri west aitino i arimi i 
convulsi soicoisi ai fentr \ 
>< La "Targa" e questa, bi-

Sono in molti a Palermo a I sogna prenderla cosi com'è. 

Forfait di Orantes, Nastase in forma 

Panatta: debutto «OK» 

scommettere che questa tra 
gicu, scstantunt'ii'na <> Targa 
Florio •" s'a stata l'ultima. 

La « Targa » e unita dav
vero' 1 palermitani a doman
de come questa sono, come 
dire, tristemente abituati. 
l'ita tolta e un angolo della 
vecchia citta ud andai sene. 
Un'altra l'antico e rinomato 
bar dove Tornasi di Lampe
dusa termino di scrivere il 
suo «Gattopardo » a chiude
re per bancarotta Un'altra 
ancora l'ultima villa « liber
ti/» del naie Liberta, minac
ciata dalle ruspe della spe
culazione. I libri più noti di 
uno dei più colti e scrupolosi 
custodi dei ricordi dell'antica 
citta, il prof. Rosario La Du
ca, recano, non a caso, titoli 
venati di accorato rimpianto. 

Le lignote alla seconda edi
zione notano già tribune P'ù 
a't'p'c e s•<;'!(>';:'.' » per sfog
giate le loro toilettes: « Don » 
Vnu ai:o »/IM pure un usto-
tante con t tavolini sotto qh 
ombrc'htiii II bassorilievo 
de! a « Taiga •> l'ha ordinato 
- - in omaggio al gusto del-
.'' edotti a» dcl''ulto ceto pa-
'erariali,.) ~ ad Andie Lati-

Bisogna essere fatalisti nella i </ue. un artista Itancese di 
vita Quando correlo io non ! quali he lama nel panorama 
c'erano neanche t "eornmis- i dea'icn! nouveau ». 
sari di gara ". Se liscino c'è, 
ONSO e rappresentatola* pub
blico •> 

Per loto, insomma -- ma •>.' 
- > La Taiga non muore > 

Invece è chiaro che. se pio-
prto non e < morta ». qual
cosa di decisilo e di delica
tissimo sembra essersi spez
zato in questa « maledetta do
menica ». 

E eoe il rapporto ant'eo 
tra la < Targa » e il suo pub 
b'ico. questi centomila, prò 
irnienti un po' da tutta la 
proi mcia. che. ancora una 
volta, malgrado il declino 
agonistico e spettacolare del
la competizione, avevano riti-

ROMA — La pioggia ha smesso di cadere e gli organizzatori 
degli « Internazionali » hanno potuto recuperare parecchi degli 
incontri non disputati domenica e lunedi. Nastase è sceso 
in campo e si è sbarazzato agevolmente del cileno Prajoux 
(6-2, 6 4). Più ardua la vittoria di Gianni Ocleppo sul sud- | 
africano Schneider (3-6, 6 2, 6-2). La notizia comunque è i 
data dal forfait (come vi avevamo anticipato) dello spagnolo j 
Manuel Orantes colpito da un attacco di lombaggine acuta. , 
Panatta ha invece vinto agevolmente contro Saviano per | 
6-1, 6-3. Hanno anche passalo il turno Vilas, Kodes, Toroczy. , 
Zugarelli. Hanno dovuto rinviare a oggi il loro esordio Fran
chini (con l'inglese Feaver) e Di Domenico (con l'australiano , 
Dent). In totale sono stati sospesi quattro incontri (fra cui > 
il più importante Gerulaitis-Dibley sul 4-2) ed aggiornati 
a oggi — inizio alle 8,30 — altri cinque per il solo singolare 
maschile. Ieri sono state annunciate le olto teste di serie I 
del doppio maschile: la numero uno è quella formata da j alcitn futuro 
Guttfried (USA) e Ramirez (Messico), mentre Panatta Berto- j ^^JW""™,^"111,,*,,*, 
lucci costituiscono la nunero quattro. Nella foto: PANATTA 

«Pi 'o rmn felicissima » « Pa- "oi>a/o l'altro giorno la tra , 
«Pa.ermo feliciss.ma ». «Ha j dtzlone d. queita s,ngolare . 

I « Ketmesse » popolare lungo 
i il percorso delle Madame La 
. « Targa » per i palermitani, i 

infatti, è anche la prima gì , 
ta di primavera fuori citta. , 
un lieto appuntamento di | 

lermo perduta ». 

La « belle epoque » 
La tragedia di domenica al 

circuito di Ceida sembra de
stinata ad aggiungere a que
sto elenco un altro capitolo, 
pieno di rimpianti e sugge
stioni. Perchè la ((Targa» •-
esplosa a Palermo nel fuoco 
della abelle epoque », lette
ralmente ((inventata» il 6 
maggio 1906 sulle polverose 
strade delle Madorne dall'in
traprendente ((don» Vincen
zo Florio, all'apice della para
bola del suo impero finanztu-
rioimprenditoruile - - almeno 
cosi come era dn aitata, non 
ha pni. con ogni probabilità, 

Serie B: perdono colpi Vicenza, Monza e Como 

Il gioco del Cagliari 
merita la promozione 
Palermo e Ternana, entrambe sconfitte, vengono nuo
vamente a trovarsi in una grave situazione di classifica 

Lazio-
Vinicio 
accordo 

raggiunto 

! II Vicenza, privo dei suo i e .soc. Come nei guai s: è r»-
I «goleador» Paolo Rossi, si j cacciato il Palermo che. \edi 
' concede il lusso di fallire un j caso, domenica dovrà veder-
' rigore e non va più in la | sela in uno scontro diretto 

del pareggio contro il cona- > con il R.nun. E. vista la ri
cco Lecce, il Monza, sprecone I presa de! Brescia e la tenuta , 
al massimo, scivola a Varese. \ dell'Anellino, davvero l'av- ; 

sparita 
dall'elenco delle competizio
ni valide per i> «ca'itp'ona-
to mondiale marche» per ; 
-(ragioni di sicurezza» ihe. 
l'uscita d' strada dell'-( Osel
la 2000» del marchigiano Ga
briele Cinti, domenica pome
riggio ita tragicamente con-

I fermate, lì !ivc>'o dei parte-
i apatiti si e. intanto, sensi-
! bilmente ridotto. E con esso 
| anche quello degli orqamzza-
1 tori. 
j // taccuino del cronista ha 
i registrato nelle ore che Itati-
! no preceduto la traged'u di 
j domenica l'affollarsi nei box 
j di Cerda di un numero inusi

tato di estranei, anclie don
ne e bambini, tutti con il 

' tesserino « di servizio». Poi 
1 l'inaudito permesso concesso 
', dai meccanici e dai -(commis

sari di gara > a Cititi, di to-
, gliere via, dopo l'urto contro 
• un guardrail, il bagagliaio e 

l\( alettone aerodinamico» 
posteriore, e di ripartire co
me un razzo tra due ali di 
folla ignara. 

« Impossibile controllare un 
percorso così Sono 72 chilo
metri di strada statale»- cer
ca di giustificarsi l'avi: Xi-

j massa anche per molti — 
j centinaia — che non rientra

no nella categoria degli « ap-
1 passionati ». Ora sulla « Tctr-
\ ga » è caduta improvvisamen

te un'ombra luttuosa, svelati-
( do crudamente una decaden

za che ha radici ben tìefi- . 
tute. 

\ Un po' di storta non gita- , 
sta - Iienrtattote . < Invìi'- • 

ì mento», ,i nifaticab'le anima ; 
1 tore >\ il piti giovane dei due 
i fratelli capostipiti di una \ 
\ lunga dinastia l'iiprend'torni-
I /e <! altio. Iqnaz'o — serti e j 
. nel l'JO'i !' - ASSIH tazione per 
I il movimento dei forestieri > , 
; era « meno tilt •stivo » > •! cu- ' 

caliere Vnucnzo Flot.o lan- ' 
cut la Taiga > agli al'ion \ 
del secolo per mettete in Uz i 
za Palermo con le più siqn' . 
ficative competiziotr <lct I 
«nuovo» spott aiitomobi',-t -
co. la Coppa Gordon Henne! ' 
e la \'undeib''t. , 

, Don Vincenzo impianta nel i 
• rettilineo di lìontornello due 
1 semplici tribune limitate da 
i staccionate di legno e un 
, ponte (he tu da un lato a' 
' l'altro dci'u strada e t'cne lo , 
' striscione del tragnatdo 
! Sfrecciano la leggendaria i 
I aitala» di Cagno ni primo . 
I vincitore, clic pei coi re in no- i 

re ore e mezzo t 150 chtlome- ' 
1 tri del circuito) le •dlot-
' kins ». le « Clementi ». la 
\ ( lìerleit >. la i BaVard \ le 
, prime « Fiat » Xasce rosi a 
' Palermo la prima gr-undr 
! -(.scuderia» siciliana da ( or-
'• sa. affidata alle cure di Fe

lice Xazzaro. Palermo e To 
mio — affermami a'< esperti 

] — IH quell'epoca <• marciano 
i appaiate per gloria automa 

t.' una indimenticabile sta
gione mondana all'insegna 
del -i tloiea'e » T>a una -( Tai
ga > e un • te danzante » a 
V1' a Igea cnistocrazia asseti-
'e >: t e boHihesia cosmopo
lita cenano di coni ne con a'-
leqra meost •ema le prime 
gnu • d'Incolta e i conflitti 
s(ìi"(i'' d> nnz'O scco'o 

/)- '( a noco l'an altura cU 
L tra, 'a - grande atteri a » 

La -( Tinga » pero, resisti 
b s iittcrmu. tia l'entusia-
srio (/••• pa'et rintani di ogni 
( t*'o. i ome >' ''/ pni glande 
coisti del mondo* All'appel'o 
delle Madon'C non maiwa 
lll(l• ncs-uno dei pni piesti-
O'Osi mlol' Cagno. Xazzara, 
Liincii. Cenano. lir't io, Var
zi. Xuio'ai'. Materassi. Ma-
"etti. Campati, lìoi'lot. Ho-
ne'to. Taru't: 

E' uni "pene d> (lawea* 
1 per l'indulti'a automobilisti-
' ca "itanazionale che idea. 
I progetta e costituire i suoi 

( boli'h > apposta per il ctr 
| < 'e/o stri 'tino, che oUretut-
I to niiiZ'cnia da mo'/onrfe» 
I eccez'onct r pa l'efficienza 

yr,t'( caini a e pei la spciteolu-
t tczza da ndot' 

In tonilo, negli anni, la 
' ( Targa >> di onai e rima sì a 

-.fiipre quel'a l'ila coi sa dtt-
, tici'issnna, dina II tettilineo 

di Ilon fot nello, lungo sei chi-
'.ometi'. poi l'inferno delle 
unte tra due alt dt lolla 
clnasso>u e piena di passio
ne. tome ad ina coisti cicli-
st'ta Un -mito" die umane 
P'essiwchr intatto, mentre 
l'industria automobilistica in
tanto peto st lìerteziona » 
( trnbui orofondamente 

Circuito « bastardo » 

ROMA — Tra la Lazio e Vi-
nicio tutto è stato appianato. 
Ieri sera le due parti in cau
sa hanno dato concretezza 
al loro accordo siglando il 
nuovo contratto. Il divorzio 
quindi che lunedi sera, dopo 
la riunione del C D . bianco- i siano de: bradisismi p.u che 

naso lavoro di centrocampo j a z z u r r o e r a nell'aria, è stato • dei terremot.. hanno provo-
reso passibile, è vero, da un j s v e n t a t 0 nel breve spazio di i cato conseguenze! Vicenza 

ventiquattro ore. Convocato . sempre in testa a - € . ma 

il Como, che sembra aver 
smarrita la via della rete. s. 
fa bloccare in casa dalla Spa'. 
rinnovata da Suarez. sicché 
l'Atalanta. vittoria di misura 
sul Palermo, si fa sotto e il 
Cagliar: (merito del suo gran 
gioco la Vittor.a sul Pescara» 
entra decisamente ::i I.zza 
per la promozione, nonostan
te : due punti che gli sono 
stati rolti per la ramosa 
arancia. La media mg.ese e 
li a teatimon.are che i som
movimenti .ti testa, ancorché 

, venire noti 
i per S id ian 

bilistica ». Ci si protei pure a 
I fabbricare automobili di mar. . 

no Sansone, presidente del- i ca palermitana: T-( Andar > , 
nresenti rnsen TAiitottiobil Club di Palermo I di Vincenzo Pellerito mon , 
, ,mh" * e ((patron» della manifesta- : pnV di cinque esemplari), j 

zione. che. tia l'altro, si rea- : V'iApts» di Eugenio Olivieri. | 
gè su un sovvenzionamento ' la « monocilindrica » dell'in
di 6.5 milioni drll'assrssora- i dustriale Satctticre. 

e umbr.. 

Carlo Giuliani 

V q>oco. cosi dina sino agli 
anin settanta Sono le >< gran-
in case > a un retto punto a 
due busta E' l'epoca dei cir
cuiti su p'sta. perfczionatiss'-
un Su strada w fanno ormai 
sn'o ; ti ra'lies » e qtte'lo delle 
Madorne e un mellito -< ba
statelo . ne carne, ne pesi e 
Poto l'iipoifa se i palermita-
ir tot nano ogni anno a centi-

' tuna d- migli'i'ii. La decaden-
; za liei una logica obiettiva. 

Se la corset sopravvive a se 
i stessa, e perche >o sport, spe-

< ;t* ni S cil'ci e nel Mezzo-
' gioì no e aiuola una grossa 
' greppia t 'lente'are 

I qranilt intctcssi abbando
nano Cerda Iìimcinaono i 

I sol i aizioiiuinciiti regionali e 
il piccolo cabotaggio. Il cam
po testa libero per t! pressap-

i pocfiismo provinciale che ha 
ucciso due spettatori e ne ha 

, orribilmente mutilato un al-
tto domenica scorsa, segnan
do. con un lugubre p nefasto 
rpilogo questa emblematica 
storia spartii a. 

Vincenzo Vasile 
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Ricambi originali 
pressoché perfetto e ceneraio 
controllo di Dilla, devono ne
ro adesso dimostrare di es
sere al t ret tanto abili .e in ver
ticale». d. poter c:o? arriva
re a rete con ia comodità e 

JUVENTUS ATLETICO 
ZOFF 1 

CUCCUREDDU 2 
GENTILE 3 
F U R I N O 4 
M O R I N 1 5 
SCIREA 6 
CAUSIO 7 

TARDELLI 8 
BONINSEGNA 9 

IR IBAR 
LASA 
ESCALZA 
V I L L A R 
GUISASOLA 
ALESANCO 
D A N I 
IRURETA 
CARLOS 

BENETTI I O CHURRUCA 
BETTEGA 11 ROJO P R I M E R O 

N O T A : la Juve h> in panchina: 
n. 12 Alissandrelli, n. 13 Spinosi. 
n. 14 Cabrini. n. 1 5 Marchetti , 
n. 16 Gori . 

ARBITRO: Linemayr (Austria) 

l Monza e Atalan'a seguono a 
! ruota a —1 mentre .1 Cazl.ar: 
i ha aeeanciaio il Pescara e il 
'• Como a —9. I! Lecce, da', can-
1 io suo a —12. sebbene mer 
1 i: .'. p.u .ncond:z:onato d«e.-

1 eloa.. appare tnsl.ato tuor; a 
meno d. un miracolo 

[ E a questo punto '.a nos'ra 
] prev.s.one è eh.ara (anche 
! se potrà resultare fa.lacci: V. 
i cenza, Monza e Atalani i sono 

le cand.date alla ser.e A e 
.". Cagliar, e .1 quarto meo-

j modo, che ha tu::-"» e carte 
1 :n rego.a per <onqu:.-t^re uno 
' de. tre po.-:. -,a'..d: mentre 
i Pescara e Como e. sembrano 
1 :n ne::a :".e.-v?.one 

Nettamente sconfitto ai punti il giovane spagnolo Alfredo Evangelista 

Cassius Clay si conferma campione 
L A N D O V E R — Ha \ , v o Cass;us 
Clay. ma h i f a " o efi a.-jmcn'f ri-
tendere eh: ccnlro Keri N c l o n po
trebbe trovarsi a.-Khe a mal par
t i to. Ha d leso \ ttor.csa.-pente .1 
tuo titolo di campione del r ion
do dei mass -n in un cOTib;tt -
m*r ro di I ve io dee s»n tn ; m"»-
d.ocre b:?'*e-do I m c i j s i o st d?-.-
tc spino t- . .gu3yano Alt-cdo Evci 
gel.s'a s c i a m o ai !c:.r...~e d. 15 
lun-;he e no oic r creae scr.ra 
r e o t i r i n„c:e ne y!. i n d t .m I J 
«.iettatori del • Cap.tal Ccntre » 
di Landoter. r.d pressi d. Wash-
,- i j ton (un'arena che re potreb-
t * contenere I n o i vcnlim la) ne 
c-ei l i (ed erano m l io i i ) crii Io 
hanno scgu.to alla telc^is ore No
nostante tutto. Clay. o r n : 35cnne. 
che ha d sfatato il suo 22 cam
pionato del n c n d a e eh.? per ta 
nona \o l ta ha d.toso il t talo 
mondiale. r.conquistato contro 
George Forer ia i r.^l 1974 pr.ma 
ancora che il suo \enl.ducnne 
challangcr di stanotte intrapren
desse la sua ca-nera proless on.-
st ca, e stato .1 pug.le che ha 
imposto il ritmo del combattimene 
fa> Gli è mancato soltanto il col
po per il KO che per alcuni ha 
• •reato inutilmente e per altri ha 
Volutamente t\ tato 

Ha se or,nato il SJO grande re 
ce to- o d. classa ed esDcrien;a 
C.azz:.-,2a co-ri; e quando ha vo
luto .! suo diretto di s.n.stro. 
cr-p res'a la Sw.a arma m glio-e. 
TVÌ t:e-dos. a 5 :are .rtorno a!-
I avversa." o eo-re n una d;..z3 
p-o? ; stona e r cor endo spesso 
tua ta:t ca d. spoogg a-Si alle cor
de alio scopo di ripesarsi p-ima 
d passar di r j o i o all'attacco 

E. a-.sci sia dal suo canto, pur 
disporterdo un a! ungo inter ore 
s. e d.sacratamente votato a scuo 
tere 1 campione del mando, ma 
1 s-o tenta:.vi sono andati tutt. 
? . i.c:o e r.uscito a p.siza-e p u 
\o!:o I suo eccel'ente ganc.o di 
sin stro e s. e agg udicato m tut
to non p u di tre delle qu nd.ci 
r prese, ma non tanto per prop-io 
nc-n'o. ojar.to m rag.ore della 
pa<s vita di Clay 

I l tatto d aver terminato .n 
p.ed. .1 combattimento, v.sto che 
era la prima volta che disputava 
qu nd ci riprese, ha autoriizato il 
g ovane st.dante a proporre, s a 
pu-e t nudamente, una rivinciti che 
il campione del mondo gli conce
derebbe molto volentieri, ma che 
org;n>:;aton e gli esponenti dei 
n*s$ r.i enti pugilistici del mon
do d.fticilmente avallerebbero 

Resi noti i g ironi finali 

M I L A N O — La Lega nazionale 
professionisti ha reso noto il ca
lendario definitivo dei gironi finali 
della Coppa Italia 1 9 7 6 - 7 7 . La 
data della finalissima, alla quale 
si qualificano le vincitrici dei due 
gironi, non e stata ancora decisa. 
Probabilmente si svolgerà il 2 o 
il 3 luglio. 

Ecco il calendario dei due gironi: 
C I R O N E A: domenica 12 giugno 
Bologna-Sp»! (anticipata a J l ' 1 / 6 ) , 
Milan-Napoli; mercoledì 15 Milan-
Bologna, Spal-Napoli; domenica 19 
Napoli-Milan. SpaKBologna (antici
pata a l l ' S / 6 ) ; mercoledì 2 2 Bolo
gna-Napoli, Milan-Spal; domenica 26 
Bologna-Milan, Napoli-Spal; merco
ledì 2 9 Napoli-Bologna, Spi l -Mi lan. 
G I R O N E B: domenica 12 Juve-ln-
ter, Vicenza-Lecca (anticipata al
l ' I / 6 ) : mercoledì 15 Juv*-Leeee. 
Vicenza-Inter; domenica 19 Inter-
Juv*. Lecce-Vicenza (anticipata al-
l ' l / 6 ) i mercoladì 2 2 Juve-Vicenz». 
Lecce-Inter; domenica 26 Inter-Vi-
canta, Le-ccf-Juvat mai-col ad) 2B In-

! d'urgenza dal presidente Len-
' Zini, al tecnico brasiliano so

no state poste precise condì-
! zioni. con le quali la società 
i ha fatto subito intendere di 
i non essere disposta ad appor-
' tare la benché minima varia-
! zione. Vinicio, al quale la 
' notte deve aver portato con-
' figlio, ha ridimensionato il 

tuo atteggiamento dopo la 
| sparata di venerdì, le ha ac-
I cettate. mettendo cosi la pa

rola fine ad un episodio, che 
certamente non deponeva a 

; suo favore. 
A Vinicio la società bian-

, coazzurra ha riconosciuto sol
tanto un lieve aumento (die-

' ci milioni da aggiungere ai ' in coda co'.po srosso de"..' 
, settanta già stabiliti dal ' A»e'".:no. che e a.idato a co 
. contratto) che lo stesso ave • 2 r r e u a n u n : o d o r o .=.u. 
, va r.chiesto in precedenza. d { f t.. 0 c ì m p 0 d o a SfkmXìn 

r.ede:"e.-e. prez os.ss.ma -. .::o 
r.a de'. Bresc.a a danno d. 
un"an:.i2on s"a d.retta. . Mr> 
dona, successo probnn'2 pei" 
.1 Rim.n. a. danni del .orma. 
condannato Novara. gra\ 
pnss. fa s. de. Pa.errr.o e 
rie.'.a Ternana 1 anche ,->e «3 
iiiibr. vanno r • ona-% ute .e 
a ' t e n j i n t . d. jn'ati 'ozol e 
del.'e.v-ere s ' i t a costrett i .1 
e octì'C ti d.ec. per ."esp'J 
s.or.e d. B.ag.n. » Ora .a 
s.ttiiz.one. d .uan i . al re*-o-
C0S.-O No.ara. vede ." M.>d" 
r. 1 a - 24. R m.n " Tornir t i 
a —23. Palermo. Bro.-^ 1 e 
Ave I no a —22 rr.-f.'ie S i i 
e CaMn.a <— 20» po.-v.-ono or 
ma. considerar.». :-»r.qu Ile 
sa.vo 'raco'.I. .mprov..« 
Mancano :nfa*.'. e.nqje 2 or
na "e «.la fine e. con .a med.a 
sa.vezza a 34 3ì. la lotta per 
la rctrocess.one appare orma. 
I.m.tata a. sestetto Brosc.a. 
R m.n.. AveII.no. Palermo. 
Ternana e Modena 

Damen.ca la squadra u-n 
bra ospiterà .. Caz..ar. S«-a 
.a pir:.\& del.a ver.tà pt'r en 
trambe le ^quadre. Ma p»r 
.A Ternana sarà anche »' n-
contro decs.vo. De\e •..ncerc 
o. almeno, parezg.are per p o 
ter ancora sperare. Certo e. 
comunque, che la sconfitta d. 
Tara.v.o. non preventivata, 
h* r.messo nty gua: Del Luce 

Fiat Utilizzati dai campioni 
sulla loro macchina da corsa. 
Utilizzati dai campioni 
sulla loro macchina privata. 
Perchè sicuri, affidabili, di qualità. Cioè originali. 

Calendario di Coppa Italia 
' ter-Lecce, Vicenza-Juve. 

Le partite dei gironi l.r.ili della 
Coppa cominceranno secondo gli 
orari che. proposti dalle società 

, ospitanti, saranno fissati dalla Lega. 

Corsa della pace 

: Dopo il riposo 
! oggi si corre 

la Dresda-Mlada 
, DRESDA — Seconda g o-.nata d 

r poso per .2 Corsa de..a pa;e. erte 
sabato a Praga tro.e-a la sua con-
clus one Con Pikkuus ancora ma
gi a g alla, la marcia r.prenderà 
stamane con la Dresda Mlada Bo-
leslav d 167 chilometri Una tap
pa dura che comprende lunga I 
suo percorso due sai.te piuttosto 
l i , era. 

I I c . i n i p i <»n<" R a l l y : M a u r i / i o W i - i n i . 

Ricambi originali FI 
IM Li trovate dappertutto. 
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La conferenza dell'ONU aperta da Kurt Waldheim 

Maputo: indipendenza subito 
per lo Zimbabwe e la Namibia 

Gli interventi del presidente mozambicano, Samora Macliel, e del leader della 
SWAPO, Sani Nujoma - Il consiglio delle chiese africane mette in guardia 

contro le mire aggressive dei razzisti - Gli incontri di Andrew Young 

M A P U T O - - I-;i conf^ren/a 
interna7ion.i!c delle Nazioni 
Uni te in appoeino ai popoli 
dello Zimbabwe e delia MH 
nubia .si e ape" ia a M.iputo 
con una al lo„u/ one inaugura
le del p r e n d e n t e del Mo' .un-
baco S.imo:;» Machel . Api ai
tici ì lavori il segre ta r io dell ' 
ONU, Kur t Waldh'-iiii, ha 
m e s i » m guaidiii l 'opinione 
pubblica mondiale sul peri 
colo di una t ragedia razzi »!e 
son/.a p recedent i — una es t à 

La « Pravda »: 
immutato 

l'appoggio USA 
a Israele 

MOSCA - - L 'Unione Sovieti
ca non r i t iene che vi s iano 
s t a t : mutamel i ! , nella posi 
z ione - . t a t in i tcn-o sul Medio 
Or i en te . Una .serie di sforzi 
e r a n o s tat i cf fe t 'uaU da par 
t e .stat uniteli -e per c rea re 
l ' impress ione di un m i n a m e n 
to di politica - - af ferma la 
« P ravda » in una c o r n i n o t i 
don/.» d.t YV.i-.hinuton — p a i 
snodo < :oé da un approccio 
un i l a t e r a l e i , o s t e l l o i.l.m: 
t a t o «idi israel iani) ad un 
« approcc io equi l ibra to ,• 

I! quo t id i ano lovietico af 
ferma però che una ier .e d: 
recent i avveniment i ha sua'. 
za to via questa « i l l u s o n e ». 
Nota infat t i :! quo t id iano m 
victico che Ca r t e r lia d.( ina
r a t o clic »1: Sta t i Uniti Man 
no un <t rappor to speciale » 
c o i Tel Aviv e che Isra"!c 
s a r à incitila in uno snecialo 
g ruppo d: « a " e a t ' » che -.1 
r a n n o nforn . t . . in ea-.o di 
necess i ta , di moderne a rn i . 
offensive, <-oi/a u l e m a limi 
t a l l o n e . 

la t .on della violen/a razziale 
di piopeiY.ioni finora mai vi 
.ite — .ie non ve r ranno pifs i 
provvediment i che evi t ino un 
immenso bagno di .samme. 
Ha poi r iconosciuto ' h;- l'in 
d ipendenza del Mozambico ha 
a v v i c i n i l o in modo d e e , i v o 
la p r o i e t t i v a del l ' indipenden 
z.t dello Z imb. tbue e della 
Namibia . 

Dopo aver s o t t o h n e a ' o il si 
unif icato della .-celta come 
.-.ede della confere i ! ' ) della 
capi ta le del Mozambico ' do
ve passa la linea del con
fronto fra !a d e m o e i a / i 1. la 
d u m t à u m a n a e la n / ' s ' / u o 
si ta de! razzismo >. Samora 
Mach/ I ha voluto d a r e .e »-.» 
ranz .e che può d i r e u.i leader 
afr icano asco' . ta 'o .-.ull.i pi-te 
:,izz:alo cìie regnerà quando 
s a r à ra-t-iiunta r ind ipo i d e i ' a 

Nel ponieri!j!?K) e poi inter
venuto il pres idente namibia-
no della S W A P O , Sani Nu 
joma. che ha d e n u n c . a t o l<t 
conferenza di Turnl ia l le . ^\o 
ve 1 d i r igent i razz'.-ti su:l 
afr icani s t a n n o lacendo lo 
s tes-o gioco costruì , e dei 
« tantcvci >' di pelle nera al 
loro servizio, per p r o v / «.re 
la .noli'ica di b a n t u s t a n i / ' . ì z i o 
ne <£ia 111 a t t o m tu '*o 1! 
Sud Africa 

In una le t tera a Samora 
Mac liei. il .icijretar'o iiene 
ralc della C u i f e r e n z a nelle 
chiese af r icane , cani «lieo Bur 
ges i C a r i , ch iede a . parteci
pan t i alla conferenza di Ma 
puto di a d o t t a r e i necessa-
ri provvedimeli*: p«r protei; 
t ' e 'e l'in*' ir-'-'» t e r n * " " '-de dei 
pi*.->: «d i p r u n i l.ne--» » 

I /a m ba •••<•. a t ore si a : u ri 11 en se 
al le Nazioni Unite , Andrew 
Younj:, ha a v u t o oair: r n u =e 
rie di colloqui informali con 
dir igent i di mov imt iT i di I: 
beraz.ione afr icani prosant i 
a l ' a o n f e r e n z ' i Young M " 
a n c h " i n c i n t r a ' o con :! dolo 
•rato b r i t a r n i c o , il m n h ' r n di 

S t a t o al "Foio. tm Olf .eo . , T"d 
Rovviu.nds, ccn .1 qua ' e ha 
di.icus-o le iniziar ve con - / .un
te ang lo -amer icane che sa r an 
no pr°->e d u r a n t e 'a conferen 
za ed lia success ivamente avu 
to un colloquio ccn Sani Nu
joma . « leader - ) delia Svvapo 

Nel pomerii/sz.o. no a v u t o 
a n c h e un colloquio c u i 11 p'-e 
siderite moxamb.caiK), S a m o 
ra Mach.-:. 

Al terni n e del eoiioqa.o <c>i 
Nujoina, Young ha d chiara-
t o ' ' ( abb i amo comincia*') a 
r isolvere a lcuni dei n o s ' r . 
problemi eh < omun. ' az ione • :'<i 
di no:, <d abb iamo concorda 
to eli tenerci 111 c o n t i n o " 
Nu ioma . ha def.cnto « uti le •> 
.1 cohoqu .o < on l ' ambaic .a to -
re a m e r i c a n o e q ' i .nd. , r.fe 
r c n d o i . .1, i< «i ta l i . uvut . d<i 
a lcun ; p a c i , occidenta. i c n 
1! p r imo min i s t ro sudaf r icano 
J o h n Vor i te r circa l 'mdipcn 
denza della Namibia , lia det
to che .a « S W A P O n o n s. 
oppone :n p rmcip .o a cne 
paesi n iembr . nelle N'az.&r.i 
Uni te ese rc i t .no .«idividuai-
m e n t e o c.oi.e;t:vaincnte. p r e i 
.iioni .iu'. Sudai r . c i >. 

Nuioma ha t u ' t av i a a sp ra 
m e n t e cnt icatcj la v m i a coni 
pinta in Namibia la se t t ima 
na scor.-a dai?l. ambasc ia to
ri di St . i t : Uniti , G i a n Uie 
t a n n a . O c : m a i n a o u .denta lo . 
C a n a d a e Kr.in.-.a. . N o : n ' e 
n . a m o — iia a l u n n o - cne 
.t <au-,a dell 'ai ro / anza e eie' 
rifiuto da par te Sudaf r icana 
di a t t u a r e le risoluzioni del 
l 'ONU. la '.otta a r m a t a -:a 
l 'un.co mezzo efficace per rag 
i/:unt;ere l ' a id ipendenza ». La 
S W A P O . tut t . iv .a - ha p io 
set;u:t.) — < «ìon 11 oppone 
ad una lOluz.one «ìego/.ata » 
a condizioni che que-ra sia 
baca ta -ulla icarce-az. 'one d: 
t u t u i p rm.omer i politici dei 
la N-imib.a e .-ul n i n o delle 
t r u p p e .vada fr .cane da. ter 
r i t o n o . 

Morto 

Modibo Keita 

ex-presidente 

del Mali 
BAMAKO L'ex pres iden te 
del Ma' . Modibo Ke. ta e 
m o r t o ;e i : Lo s: è appreso 
da fon 'e au to r . zza t a a Ba 
m a k o Mod.ho Kei ta fu alla 
presidenza dell 'effimera Fé 
de-az ione del Mali 1 a p u l e 
l»59-.ietteinbre 19*30» p r .ma d. 
d ivenire capo dello S ' a t o e 
de! governo del Mal . q u a n d o 
:! pae-e fu rido* to a. confa i . 
dell 'ex S u d a n francese. 

Alla riunione dei ministri della difesa a Bruxelles 

Gli USA chiedono ai paesi 
della NATO un aumento 

del .3% delle spese militari 
La relazione del capo del Pentagono Bromi • Doccia fredda per le speranze di com

messe belliche alle industrie europee - Il rappresentante inglese definisce proibi

tiva qualsiasi crescita del bilancio militare - Argomentazione del ministro Lattanzio 

Dal nostro corrispondente 
BHUXKLI.KS — I /eco de-:'.; 
applaudi r i-erv.i t : dal v t r t . ee 
ai an t i co di I.ondi a al ore-i-
d e n t e C a r t e r 11 e .spento in 
un .-i.e.i.'io ci.isii! meno .'ii'-u 
sia.st.i q u a n d o il iinni.i'.io del 
la dite.-.i «uner.cano Harold 
B.'o'vn ne ha . i p « \ ' ! u i ' . i ieri 
.1 B:,i\e'.le.- 1 conte , mi 1 con 
c i e ' i d a v a n t i a. trevi.ci min: 
s i i : d. la chlc-.i «I» . t NATO 
la.-.ien". KKI . I I ;a e U i c i a t h e 
..«•li n.irtei in t ii> .> - --'eiiia 

n i T u  r i d' 

AMSTERDAM — Pieter Mente» durante il processo 

E' processato per lo sterminio di varie centinaia di ebrei polacchi 

Due testi riconoscono il nazista Menten 
Il processo in corso ad Amsterdam - Ricostruite le terribili fasi del massacro 

AMSTERDAM — Piote : Men-
' e n c r imina le n a z i i t a che si 
er«i r . cos t iu i to una facciata 
d; onoraoi l i t a come colle/.o-
ni.ita d'.irte, è s t a t o ìnclno-
d a t o al le propr ie le iptxisabi-
ìi ta d u r a n t e l 'udienza che .11 
e tcnut . i lunedi dav. tnt ; ad 
un t r . buna l e speciale olan
de-e 

Men ten è accusa to di aver 
p r e i o p a r t e a ' l 'eceidio d: ebrei 
e polacchi c o t u r n a t o ne ' !u 
gì 10 del 1941 11 Podhoroce e. 
a d i s tanza di pochi sriorni. di 
e.isere s t a t o p r e i t i i t e - - sem
pre nelle ve.it: di a g u z z i l o -
al l 'esecuzione d: 200 ebrei a 

, Urycz. 
Due t es t imoni , so t to {riura-

! men to , h a n n o a f f e r m a t o di 
aver r iconosciuto. se«z«i om
bra di dubbio, l 'uomo c h e con-

( divise la responsabi l i t à di que-
• gli episodi d i suman i . E n t r a m 

bi or ig inar i di Urycz. riuscì-
1 rono a s c a m p a r e al massa-
; e ro . La t e s t imon ianza più 
. d r a m m a t i c a è s t a t a quel la di 
j Abe Pol lak. 66 a n n i , emigra

to negli S t a t i Unit i dove fa 
I il meccanico . 
1 Di t r o n t e ad un pubbl ico 
1 teso ed a t t e n t o . Pollak ha 

r a c c c n t a t o che la carnef ic ina 
. di Urycz fu d i r e t t a d a t re 

ufficiali tedeschi . 1 qual i fa
cevano r a s t r e l l a r e gli ebre i . 
avviandol i nelle case disabi
t a t e s i t ua t e a d u n capo del 
paese . Le v i t t ime des igna te 
ven ivano poi m a n d a t e a grup
pet t i di 7-10 persone , verso 
u n a t r incea a t t r a v e r s a t a da 
u n ' a s s e : gli ab re i ven ivano 
cos t re t t i a c a m m i n a r e sul
l 'asse r i cadendo nel fossato 
m a n m a n o c h e venivano fal
c ia t i da una mi t rag l ia t r i ce . 

Pol lak non ha a v u t o a l cun 
dubbio nel! ' ident if icare Men 
ten come uno de: t re ufficia
li tedeschi che d. ressero l 'ope 
razicne di s te rn i .n :o . 

.ic«o:do. .1 Bruxelles «. uine a 
Londra , con l ' c ì i j e n ' a di una 
p.anii ica- ' ione .1 p.ù minta M.C 
di'ti a de pio-ti-imu.i MI: '"a 
:., di una coopcrazione p.ù 
s t r e t t a [>er t i a . i ' / a i l » . di l i r a 
def iniz ione mu c.i.it'.i dei .1.11- | 
goli p roge t t i . ancora , l'ai cor . 
do si è trovati) salì idea tiene- , 
ra le della .- 'andarci.zzazione 
degli u r ina ment i Ma 1! coni- | 
pi to di Brovvn .11 e l a t t o più | 
difficile q u a n d o .-1 e a i n v a t i • 
al discorra) c o n i t e l o di come ; 
mig l io ra re g.i equ ihhr . degli < 
acquis t i di "mate i mie nu'. '.a- ] 
re fra le due 1 .ve de'.l'At'.an- I 
t ico; e ancora di p u s i i te ! 
ma cen t r a l e d e l / a u m e n t o del
le spese mi l i t a l i i 

li m in i s t ro della chte.1.1 a- , 
m e r i c a n o ha ìllu.-trato p r ima ' 
di t u t t o gli a i - ' omen t i p r ion- . 
t a r i su cui doviebbe 11:tuo 1 
larsi il p r o g r a m m a di s tudio . 
p ropos to da (\irt-*r per il ini- 1 
gì loia m e n t o de : pi<ves.,i di , 
p ian i l i caz ione della chic,a 11 , 
programm.» si dovrebbe divi j 
d e r e in due p d " i . una a lini- ] 
go t e r m i n e > per un pei indo 1 
di dieci a i . n i ' , l ' a l t r i a bie-
ve. nel c i io cloi- di c|iie.it' | 
u n n o . Ne.la p r .ma pa r t e ci | 
si p ropone di s tud ia re la pie- [ 
pa raz ione m i h t a i e -ul 'ungo ! 
de l l ' a t t acco , il r a f f o i z a m e n ' o 
del lo se h i e i a m e n ' o nava le e { 
della difesa ae rea , le < omu-
n icaz iom. la l o j i i t a 1 1 » j 
guerra e ie t t ionica A breve j 
t e r m i n e .-.; dov reblx* compie- . 

t , u e invece 'o .studio per u n 
p iano d: ra t fo iMinen ' i» eh- 'e 
lorze a i r i c a i r o ne .1T .u0pa 
cent ra le . 1 a u m e n t o del.i '•. 
s< rve di nii ini/ ioii . e «lei mi-
_r t o i a m e n ' o della jn epa! ,«.'!>) 
n>.' de : 1 m : o r ' 1 

M i 1 < nn t i . i.-ti -o:i(i e'nc'--: 
att«)rno uv'i a t r i d i e ivi'iti 
i l i a rn i t iment i e le- .<-pe-e mi-
li t . i ' i . 

A pr«)posito ciftil: « i tuu ,^ : di 
i n a t e n . i ' e in l i ta ie , Br«'Wn t1" 
.itati) e-pile, tu a lui:., ino ti', . r i 
• 1 «il III.I- s imo — ha dei '«> 
in so.st.i.'i M - .-."; ,t .".«nl.i 
della i 'a ' l .1 i r d i . ' \ i ' l o ' i e «• de ' 
la «'iLipera/ione. ma •»« uno 
realisti 1 in.i-'tl'oil Ìo''ll ' >r 
di iiriiwnii'Mt 1 ;>e: a N'A'Tl) 
s.tr inno .semme -!'• -S'.iM V it
ti. che eie. re-Io [ M - M ' I U «i-ic 
s ta loio po-i-'.une p i . . . . e ; . a 
t.i -al mei 1 .ito mi'it n e « on 
la '010 presenza in Milioni 

Doccia uccida danqu t .s.'.le 
.sperai! 'e citi - 'o .ei i . i e de! 
l ' industr ia Ivl.ic.i «u ro iva 
Ma ancora più e.-.nhcito e sta 
to il m in i s t ro USA in ni a ti' 
ria di spe.-e m.i t . in St il 
di.-coi.so di t ' a r ' c ! a Li>".d: i 
i p a i e a n c h e g ra / e .1 «I'.I.I i ne 
taitlui d i p ì o m a l . i o ò l i teii i) 
p . tpar . i tvi .n piu'- ' i l : i . . i ' .1 
veva la-i iato "-peline .IL' ' . 1'.1 
io|>ei che 'u n 'ova n i ' n 1 •" 
.sM azione a vi ebbe alle".' i - o a 
[ne.s-ione cicLM USA pei n i n i 
tei ieie m a u m e n ' o le .sin- e 
mi l i t a l i d t ' i l : al leati . Miovvn 
M e mi a i . e r o d. d ' - s i p . n e 
l"e()uiv.H-o ( ì l •.liner:» in: - -
ha d e t t o - ' • •en . 'ono ••>.(••. es
s a n o e ' n i e n t e un ii ' iui" i\> 
de ' le .spe.se mi l i ta l i in ' e i u i ' 
11; IVll'i ..1 tu t t i 1 paesi d»'l 
l'HÌlenza. La llll.-jl.i di (U.e-ao 
.luineiiti) non e s t a t a ,>ii>p.>..' 1 
pubbl icamente , ma .-1 ì . ' . i . :»1 

che Brown v o i r e b b - n a r . ' i e 
da Bruxelles avendo ot 'e ; i :•,> 
citigli al lea!, un impegno per 
un a u m e n t o dei loro -•cr i 'M 
m e n i , . i t to rno al ' r e n e r e t ' i r o 
A d a r m . m t o r t e a l.i r v i r e 
.st,i amei n a n a è s t e -o n 
c.inijx) li DieMilente tifi con;: 

\<;o mi l i tare , il generale nor-
.».;«.-e Gunder.se*!, che ha p ò 
s-o la ques t ione de l l ' aumen to 
delle i ìsorse da ded icare al i» 
dife.-a come una pr ior i tà ri
sine to u quals ias i Rltro obiet
t ivo del! al leanza, con il sol i to 
a . go ine ivo del r a l f o r z a m e n t o 
ti t l P a t t o d. Varsavia e del 
,s io a f itale .schieramento .< of-
t f ' s ' V ' O -. 

Alla r ichiesta a m e r i c a n a h a 
n o o . t i ) e sp l i c i t amente 1! mi-
n:.-;ro i n j ' i s c Mulley. addu-
c«"ido .e gravi difficoltà eco-
noinii he ilei suo paese che 
rendono proioit ivo qualsiasi 
a u m e n t o delle spese nnlita-
1.. Me.io esp.-Cito. La t tanz io 
'•u . iggira to l 'ostacolo, ricor
da n-.lo » he l ' I talia ha g'à fa* 
•o un ^U\SPO sformo con l'ap-
nrova-"one delle leggi per la 
mai ma. l 'esercito e l'aero» 
nau t ica , e che la difesa «8 
soi'Lv q u e s t ' a n i m o ben .1500 
mi . l a id i delle nos t re risorse 
".azionai: Si t r a t t a — lia det
to La t t anz io — di uno sforzo 
n») ' ivo'e M" p a r a g o n a t o al le 
!MMV! difficoltà economiche e 
.1^1: impegni in te rnaz iona l i 
del ncv>tro paese 

La 1 ninione si concluderà . 
con l appi ovazione di un co 
mun.ciUo l .nale . nel pr imo po-
n.eii- ' , ' !o di oggi 

Vera Vegetti 

Leone riceve 
l'ambasciatore 

di Grecia 
ROMA li P res iden te del-
',; B. 'pubblica ha r icevuto *1 
Q a i r na i e , per la p resen ta -
z - n i e de..e le t tere crederi-
.• .1.1 ' . ' ambasc ia to :? di Gre-
»:.i. -.Mio.- J e a n M. Pesma-
Zi>il . 1 . 

Raggiunto un record produttivo 

L'URSS supera gli USA 
per il petrolio e il gas 

Piena autosufficienza e possibilità di vendere all'este
ro, secondo i dati del ministero dell'industria petrolifera 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — L'Unione Sovietica ha superato gli USA nella produzione del petrolio e del gas 
condensato raggiungendo cosi il record mondiale. La notizia, diffusa dal ministero dell'in-
duslria petrolifera e commentata dagli economisti della rivista « Ekonomiceskaja Gazeta », 
.i>-iiine un pa i t i io l .n , . imni t i c i tu dal moment,» elle 1TKSS ini annuncia to c-ontemiioranea 
niente di e-'-ere in •_•>•;>d > c'i i.ir fronti" - pe r qti.uito ntru.inla le r isorse de! (K-trolio e del 
ÌM^ — ^ .1 tutte le invi ssit,, intern.-v e di p')'.er . •vendere 1:1 qualsiasi par te del mondo, 

per q u a '..-> : a. ^ : quan t i t à t,« vo v. 
_ _ _ ^ _ _ . . Secondo 1 da t i resi not i ora 

• e n i e n t : a! 11)76, n.-.u!tn che 
Li produzione ci: petrol io e 
cii ga.s conden.-ato e ^'.ata di 
ali) mi! .om e 700 mila ton
nel la te cJf» milioni di tonnel-
l a t e in più r i spe t to al 1975>, 
m e n t r e per il quinquennio in 
corso s; i r evede li r a^ ju in -
2 .monto d: 640 m.honi d: ton
ne l la te . Ciò vuol d i r e clic lo 
indus t r ie .sovietiche impernia 
t e ne; vari .-cttnr: poirolv-hì 
mici .-uh.ranno ne: p r o s i m i 
.i:\r.. pr<-f. n ì e ' : i-l'iri'n izioni 
.-0:10 flnir.i.ic. f p i an . d. r -
.-tr i"uraz".or.e e ci: 'itr.pl a 

vi 

Conferenza stampa a Varsavia 

Un ministro polemizza 
sui fatti di Cracovia 

VAL" SA VI A — La po.v.zione 
ufficiale del iiiivi'r io po.acco 
^ui:^ mor te dei-o s tuden te Sta 
n:.slav\ I 'j ja, i. «'iti cadavere 
venne r invenuto saba to 7 m.»-t 
u:o .-a un pia.U'iottolo di una 
c.i.ia a Cr. i iov.a, »• .sulla ma 
11:'e.- * t ':o::»' s ' i d e n ' e . v a tvol 
ta.il. M m p r e a Crai ovvi. <Ui 
mollica . - i la . «• . i ta t i re .n no 
Ui dal min . s t io J a n a r c k d.t 
r a n t e «ina conte lenza s t a m p a 

I . j - o r t . i V O i C t i t l i i ' i . i ' . o il '*. 
covcrllo ha c inh .a ra t . j cile .-
«:.ova:ie :>areb'.ie mor to :i\ .-e-
uu. to ad una cadu ta dal ie 
*M.»'.e e «-ile .«» •> -s tor t im.ro 
ni i :der . :e '> tosi .0 h.» de l . tn io . 
.s-irebb^" s t a t o «aa.-ati» ila «in 

-"il | 

srr.ive .-.'ato ci 
L'e.-ame del .--
c a n t o .la.iure' 
fa ' . ' . : .".ovato '« 

ab:ìacnezz»i 
;.".:»'. i n a-T 

a v r e o i v 1.. 
a i to '.a.-^io al 

O i ' . i C » . 

Il pur. ivivo noi governo ha 
( U M l l i ' ; - » ) v i l e 1" . - ' . I l i - I l t ( t I.i 
u n .-tr.pat .zzante d e . • Comi 
t« to i>er . i di.'e.-xt de-ii o>-
r a . " 1 ifc-t.' .:."i"ni i'i Poi»-'.'1 
d»>;.v> ila avvzr...i.o.'.ti de . ; i a 
^••»i -1 orso e 1:0.1 ha .^"".icn"."»' 
l.i no'.!/ .» d:: : . ; ia n-"": . 'ii-n -: 
Si !)">. d-' ' .o -amenze «:: s"ati. 
pa o.'c.dt .'«"ai:, .-i-ivndo »u. 
li Pvia . .". qu»"-r'l«." tl.i> yn r:i> 
d»i. era :mpezna' .o in u - a 1.0" 
co i ' a .i. nr.r.e. .-u un» -..•»'•. 
z.ior.e da i::v. i re ««. l ' a r i amen 
to pilla» co m r 1 il edere un.» 
incni» .I'.I sui «-.vìipiTtame.ito 
d o l i ! ',>-." 1 z ì i n .n f ron '1 eie". 
le pi"r.s«>.ie . irrt .-ta ' ; ' o ter 
m a t e de.M e in.i ' i . tos 'azio 
n . e ai: - . • . O D T . il: ^.u-iiio 

IVr q u a n t o ru -ua rd i invoco 
"a :r..tni:o>: 1 zinne che si e 
svolta d o . n e n c » sor» a C.'.tvo 
•V:.Ì e al..» qu i i e ^e^ or\ào -vi 
TU» :«=*•. ti - ' n.«; 1. « .̂ 1. i r 
av rea'•••"-«•> p « r t » o p » t o « ;'\"ji;e 
m i l a c . o v a ' i . 1..1 m . i t t \i,'.1 v : 
or.» ,-tat » T I » T C » S I n " t n.e 
ni i ' r . i dolio s ta le Ve n-.ortoi 
. I m u r o k h.« at termftto ohe a' 
c u i : « elemeiii i anu--o. iali-1. 
l iar.no preso .1 pre tes to q i " 
s to tra-jieo avvo. ' invm'o p ' r 
orbal i ; v.«re 11.11 provo. - »zo 
ne " 

. lanurek h i o n o i . i s , dicon 
d o che "m.-hiOat,» del',» poli 
7. a o r o s e r u " e che . fr» !•«! 
t*o un i.i.'ju.lir.o doli.» ca'-.-i in 
cui venne - . n v r T . r o •'. «-i-'i 
W r e Avrebbe di.-hia'-.n'o a ' > 
«utoritA in«-:u!ren'i che .1 m»t 
tir i* de! 7 m a e . r o . v«?r»o le « 

ebbe s t a to svegliato 

da . ' ini forte rumore •> id. 
una c a d u t a ) nrove .nenie da l .e 
sc i lo 

h r a f a i i ' o . s - io . a io le a non 
z e ci: .sta.i.p.» o n .denta i : 
.ANSA. AI1. K e u ' e n so'i . .si 
l.t. a .-e: : < d..-.•;.dent; > a--
r t v ' a l : ir., . u b i l o »> ' !-.-"ii 
il r- 'lazo::," a..e m a n :o.ì*u/io 

ni d: cr.i.'o*. :.» E---i so 10 1<̂  
.-orittore Adam M.chnik. .! t: 
losofo J.»cel< Kuron . ii biochi 
111. ») P . O T Namisk. . io .-.'.ori -o 
A •.'.OH' Mac.oixw.o. - . li l .- .co 
n K'ioare Mirolavv Choiocki 
1 ì l i ' ." membr i de ! -Comi 
t a ' o ; v r a di 'e? 1 ri- -'il opc 
ra: • • e un s i i m i ' ! z z a n t e de ' 
c o m i t a ' o s 'osso. \Vo;c:eon 
O i r . n v s k i . 

E--.-: s^:;o a ic i i sa t : di ' . a v e r 
ii'.i::ii:ii-.i'.o »o.i ;.:.» oor.-on » 
(^Yr.i.ite ;)ti una or-.ir . v a 
.- ••".•" - t r . n v . 1 al fi'ie di lo 
iie;e _•;- i.i'i -e— • noiiVc: ,i»'-
"i Pu ir:; 1 > L'na a c o ; - i . r i i 
l."_'i or» s*ai » mess i t r i» pr. 
f u ve -.i a K a r o n t» M e i " k 
:' :r''"\-e scorso ma • du- • d:s 
.- •'("'ti > »^ra"o ;>,s .-"!*: r: 
".t-c.a". in l 'ner ta :>rov v : -er a 

Risposta 
del governo 

sul caso 

ni'M'.o che r:_" 1 i i ' i ano a n c e 
zone che venivano -i;à con 
s ide ra te s a t u r e 1 d-»I p u n t o 
d - '.;-•» cieli.» » Ì I I I C M K M ' 
!.VM O r a . trraz.e a m o v i .--: 
stoni- d. r cerche e ci: sfrvr-
t a n v n ' . o dei :»o'.z. z A e.slsten 
ti 1 :n T -» ! : o p e r a t o l i : e m.")e 
7f «* » ar.c'ie una flzeiKj» -,ta 
'.-.Ti.o .1. prevedono nuov. r. 
.-ul' »'., e qii.ud: n",ov" i v s 
.-"'1:'. ' a d. nrciiuzione e t ra 
.stor.n.iz.oiie 

li m.ijiz.ore :.u ren . f . i 'o è 
s t « :o _•..'» o t t o n a t o — «.«•ir.'" 
n .c i . io ; . r : o r : .o . a ro rerentc-
n .en 'o j . i es;>"rt. del m i a : 
s t e ro de .Mdu.- tr .a petr.i.:fe 

o.ie do..a S.bc 
r.a ocoidt".Itale e clOe Pel T.U 
nion 

Secondo le l..iee "riooiflie 
dai." i t tu '..e oi.i ' i» q i r q i o .r..i 

"."lumen*"' ci»-i: e':..iCf..".-> 
delia produz.oi-r s»ra f.-.vo.-. 
to a:1, he /i. !.l'i:' 't-r.r.:f atre» 
m «z.one c:e. :>"o •".-.- tecr.c-
l-)2io. 0 d-i . l ' . : i :ro::j7.one di > -
.-"orni .iii 'orr.ati/ '-at. d: _rest:c 
:ie dei I-UTÉ.) pe ' ro . i fer . S 
r>:-\-•"!''. .n t.ì ' senso, d . u n 
l izz i re in m e l o piti comple to 

eas ohe fuorie 

! V 

di petrolio. 
> (orri'in.jise. 

Massaro 
ROMA - - I-» con im.s - .one 
e ì ' o r i de S e n a t o h.a d.-cu> 
-o, in ?02u.:o ad u n ' - i t o r r o 
2,izi.<-.o dei sena tor i comun i 
<•-. Ho- ' ia id »i: e P .era . l . . 1. 
c a - o de! m a t e m a t i c o M.*s :e 
ra o de.'.» rnozl.o M a r t a Va 
lont .n . rioter.u'i e - o t t o p o - v 
a ' o r : ira r.e.lo ca ree r : urti 
sTuavaiìe Ha r > p o ì ' o il sot-
•o-ecre ' ,»-:o I lad. . il qua l e ha 
d:eh:ar.»i»i cr.o. pur non e* 
-ondo p.u il profei=«ir Mas 
-era «ohe è n a t o a G*n«>va 
ne 19I.S od e uo: e:n.irrato 
noi s i d Amerio.»» e . C a d m o 
i t a ì . ano e. quindi , non avendo 
il nostro izovemo s t r u m e n t i 
specifici d: in te rvento , tut ta
via. s i i p ano deiln difesa de : 
d . r .* - de.l 'u'vmo fnra t u ' t o 
qtia.T.o e pOi*:b'..e per o v e 
n e r e dai i n v e r n o d: Monte 
video provvetjJmenti a favo
re del d e t e n u t o 

e ra • o.ta 'e : 
«ce <i,\: '.yizz.. 
O à r e i ' U«l 
'rat e: r-ove: r : o r a n o r' -.-^:*. 
«id < i r oana l a ro " o i t re 28 m : 
l iard . d. ni f . r i cubi di ^as 
che "i-. iv.-.:-.o da : noi?: del 
p e ' w i . o ; e ne', lf'S»1 "nisir. 
d<^-: ,-u u.ia ser ie d: ni .ove 
a t t r e v a t u r e . s. 0 cor*., d: 
2 a n t e r e a re up-eraio ol t re 
U 
Senv) : 

m. l . a ro 
v>?r 

rr.t tr cali . 
f.no del qj : : i 

quer. 1:0 v» r r a n n o a c c r o s e n r e 
la i i n j h o z z » e la p o r t a t a de 
sii eleo .ioti, col iot tor . . 

Per q u a n t o r.ir iarda eli 
ob.ot t .v; immed .a t . e — e e o o 
quel',: de l . ' anno in corso 
i tecnici e zi: economist i del 
Oosp lan «il comi t a to s t a t a l e 
della p . mi f tc ìz ione) sono cor
ti che si r a e g i u n e e r a n n o con 
faci l i tà 1 v mquecen toc inquan 
ta milioni di tonne l la te . Se 
condo 'e s t ime, nelle zone 
della Siberia, verrflnno estrat
ti 2 H i -r.iiion- di tonr.eli . i 'e 
e a l t r i Pfl ì milioni nella T a r 
t a n a 

Cirio Benedetti 

• Puoi avere un diesel da 15 milioni. 
• O un diesel deHe dimensioni di urr utilitaria, 

che consuma come un'utilitaria 
(e costa il doppio di un' utilitaria)-

• O un diesel che per qualche ce. in più 
ti fa pagare NVA del 35/. 

• O un diesel così prezioso che bisogna 
aspettarlo 9 mesi come un figlio. 

• Oppure puoi a vere una 

OpeIR rd Diesel 

Fa 12 km con un litro 
Velocità, 135 km/ora 

di crociera. Comoda 
Spaziosa Elegante 

Economica più di quanto " 
dicano le cifre, perché è costruita 
per durare molto, molto a lungo 

E garantita da • > - \ 
50 .000 esemplari * T j T 

in circolazione. OPEL 

Ecco perché Opel Rekord Diesel è sempre il diesel più venduto in Italia 

http://esercit.no
http://St.it
http://vtrt.ee
http://Kki.Ii
http://ve.it
http://ne.1T.u0pa
http://spe.se
http://Gunder.se*
http://'itr.pl
http://ta.il
http://liar.no
http://-.nvrT.ro
http://mae.ro
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Vance e Gromiko 
riprendono 
il negoziato SALT 

I l inini- lro «lejili e-leri «u-
T i f l i ro (/roinikii i- il -enri-lariu 
ili Malo .iriici ici i in Y.iiu-c -i 
inroi i l iami iiyjM a (. int-\r, i per 
riprendere la Irat i . i l i \a sulla 
l imi ta / ione defili ;n ni.i i i it i i l i 
f l m l i ' i i i i <- iiui'lcari. r l amom-
• ai iunli- ii < iumt-Ltla » ai pi imi 
«li aprili- in IH i ,i-iniic i l i 'H'in-
Mlri'e*»ii l id ia vi-il,l ilt'llu >!•'>• 
»o \ alici' a M I I - C J , \ i - l frat
tempo. i inni.Oli fillio |ini-e-
gll i t i . pi ima a livello iliploina-
t i ro i' poi ( ini <:li inriuilr i ili-I
le ilut- ili 'li-^a/imii ili < - | n i l i . 
r \ol l i<i i i iH'nl l i in. i -i-lliiiiiiiia 
Ki-nipii- a ( I j i i i -vr. i: ma è ngsi. 
rnn il prillili i i i rmil io i l i i i l l i t 
I l a \ ami ' i* ( . imi i iko ilopn I' 
iiil|i.l--e ili Mo- ia , i-lir il pro
blema li.il/a ili nuovo pi-i i o - i 
dire in primn piano. I'.* ila 
rilevar»- fra l'allro i l ie all'av-
Tenimi'iilii i ipiifci i-i e un parl i -
f i l a r e rilievo il fallo i l ie pri
ma ili r i i inir- i a qnattr i irrl i i 
Cìroniikii e \ aure -i iiieonlre-
raiimi ioti il -em clario •D- IH ' I . I -
le i l i l l ' O M . Kurt Wal. l l ie im. 
I n pai tuoi.n e. \ \ alillieim pie-
H'ii/ii-n'i alla firma - i l ie ap
porranno per primi i il in- ini-
n i ' l r i ileuli e-li-ri -ovii-liro t; 
Ameriraiio — della I I I I I V en/io-
He » -ni divieto di impiegare 
(Ielle lecliiilie per mnil i l irare 
l'aiiiliienle a fini o-li l i ». me
glio nota ionie runven/ione 
» contili la unt i la ecologica ». 
Si I tal ia di un allo d ie non -i 
r i f e l i - i e direllamente alla l i . i l 
lativa S \ l . i . ma riti- -i impia-
<lra coiiiiiiuiiir nella più ampia 
trattativa volta a far piouie-
il ire il priii-e--n di ili-tell-iotie 
in t i i lia/iini.ili- e di l i i l i i / iuue 
dei ri-clii di guerra, prue k--o 
«lei quale il S X I . T rappre-en-
ta la - t r i l l i I I I . I porlaiile. 

Da (|iie-lo punto ili vi- la. la 
f i rma della conveii/iom- può 
«1 ti ut I ut- e<-ere rnn-it lr i ala una 
'i inlroil i i / ioue » pi oiuetleiili-: 
tanto più d ie non -i Irati.i di 
un elemenlo i-olalo. l ' iopi io 
ie r i , inf i l i l i . I".11:111/1.1 -ovieti-
r.i ' l a - - , l ifereudo — 11 ì r i la l i 
rolloipii a livello di t-pi-r l i 
svolli*! fra I H>> e l S \ a 
Oinevra nei f ior i l i - r o i - i . in
forma l'In- -nini -late i'-aiiiiua-
le fra l'altro le ipie-lioni re
lative alla iiilrnili.'/ioiie di 
nuovi tipi ili armi di i l i - l ru-
rione ili ma--a accei laiitlo 
« i punti di accordo e-i-tenli ». 
e ad una po--i l i i |e iniziativa 
min ime per l.i interi l i / ione del
le più letali armi chimiclie. 

I l fallo i l i r la VA-,- metta 
in eviilen/a i r i -ultal i po-i t i -
vi — anil ie se ancora parzia
l i — di que-le trattativi' pro

prio alla vigilia ilell ' incontro 
\ aiice-f.roinikii non è eviden
temente ca-u.ile, e dimostra 
con quanta - i r ie là da parte 
Mivielica -i (£iiartli alla tratta
tiva S A L T e con quanta pr r . 
occupa/ione al'a | io--i l i i l i là 
d ie -i a rnv i . il :ill otlolire prò--
- inni , alla -caileii/a di'H"accor-
do di \ ladivo-tok del l'»7. 
.-eti/a d ie -i -i.i realizzata la 
tlefini/ iotie di una nuova in-
le-a. Per la quale, è licite r i 
levarlo. la - l iada da p i l i in le
te è l i t l l 'al lro clic piana e fa
cile. »•• -i con-iilera d ie allo 
-tatti attuale le due parti -olio 
-empie lei ine -11 quelle pro-
po-le -l i l le quali -i verificò I' 
iutp.i--e di Mo-ca, mi me-e e 
1 1 1 C / / 0 l a . 

Alle dilficollà di ordine tec
nico i- politico, ci -otto da afi-
^illn^eii- pili quelle per co-ì 
dire di ordine p-icolo^iio. - l i l 
le quali metteva iei i rat-cento 
un Intimo articolo i leH'/ iz/ irnu-
limtiil II trititi Trillimi-, intito
lalo appunto -ol le u petple--
-ila del K l i n i I i m i ». « I t l ir i-
venli -ovietici non «anno - -
«crive l'ai t i inl i - l . i — elle fare 
coti ( I a l i t i ; e--i vedono 1111-
mero-e contradili / ioii i nelle 
"-ne prime parole ed azioni, e 
Iloti -anno -e e--ete -oll.into 
-ecciti 11 -et iaiiieille pieoccU-
pali ». Dopii aver fatto in - in -
le-i la -liiria delle iniziative 
di ( larici' -ni 11 1I1--111-11 » ili-l i ' 
l l{>> e nei l'ae-i -ociali-t i 
I iniziative alle qual i , peral-
tto. nel tempo ti.t-cor-o fi a 
I ill-iiri-e-sti di Mo-ca e o-;^i 
è «tata me--a alilia-taii/a la 
• oidina, comi- rilevava giorni 
addietro una fonte -ov i t i ita ) 
e delle ptopo-le e l'unti 11-pi 11-
po-le per il ne ̂ ozialo S A L I 2 
e •> \ L T .\. l 'arlicoli-la afler-
ma che a Mo-ca ci *i cltieile <e 
(larter « è -iure rameute ittte-
11--.ilo .il controllo delle ar
mi ». I.a r i-po-la elle viene 
fuori dall 'ai licolti è. tulio -otti-
malo, po- i l iva: ina a--ai più 
nello appare l'in it i i laiutl i lo 
d ie lo -li—-11 II1111I1I Tritatiti' 
alti i l .u i - i i ' a l l ' I It^"». Per i *n-
viel ir i —• -crive il giornale a-
mei ìi.iiiii - « il S \ I .T è la 
chiave 1I1II.1 i l i - l i i i - io i ie e del
le rel.izioiti con sili l S V per i 
I• 1 • >—1 • 11 i otto anni . . . Si tratta 

. ( -empie per i -ovietici - II.il.I.) 
ili l imita l i ' le po-- i l i i l i là di 
ìMicir.i lini li-aie *»»• la -fera 
centrale viene meno, l'intero 
«i-li-111.1 ili rapporti bilaterali 
ne -offr irà, e con e--o la po--
-i lt i l ità di arrivare ad accordi 
-u altri prolilemi concreti ». K* 
diluque -Il que-li interrogativi. 
e -itile ri-po-te t Ite dall ' ima p 
dall 'altra patte verranno date. 
d ie -i m i -ma la portala ilcll* 
incontro odierno a (Ginevra. 

I Dal voto di ieri dipendono scelte politiche di fondo 

i Israele: si teme un successo 
1 

! del blocco ultra reazionario 
! 

| Se il Likud dovesse diventare l'arbitro del parlamento e condizionare la formazione del governo, le 
' prospettive di una soluzione a breve scadenza del conflitto con gli arabi verrebbero rinviate « sine 
i die» • Gli osservatori comunque ritengono che la coalizione laburista risulterà ridimensionata 

Dal nostro inviato 
TKL AVIV — E" iniziata allo 
7 la giornata elettorale in 
Israele in una mattiti.ita cai 
da e sonnolenta elio ha vi-to 
le spiagge di Tel Aviv e din
torni affollarsi per la pelma 
volta come nel pieno d.-T 
estate e come in una qualità si 

festività. Una atmosfera che 
non tradiva certo, all'appa
renza. il peso e rimpo.'lan/.i 
che potrebbe avere, non solo 
per Israele, il risultato del 
voto nel momento in cui pro
blemi non rinviabili, sia sul 
piano interno, sia soprattutto 
su quello internazionale, sa
ranno di fronte alla formazio

ne politica o alla coaiizio te 
che uscirà vincente. 

Si è votato a ritmo lento 
per tutta la giornata lino t!le 
23. ora di chiusura dei s^ggi. 
E' solo nella notte, quindi. 
che è iniziato il conteggio dei 
voti e le sorti della più in
certa battaglia elettorale nel
la storia trentennale di Israe-

«Grande buio» in Florida 

g. I. 

MIAMI — Una larga regione degli Stati Uniti 
ha vissuto nuovamente — come accadde an
ni fa nella regione di New York — il « gran
de buio », per un'improvvisa mancanza del
l'energia elettrica. A New York il fenomeno 
durò abbastanza a lungo e creò situazioni di 
tensione e di panico: questa volta è stato più 
limitato, ma ha egualmente suscitato impres
sione ed interrogativi. La mancanza di ener

gia è avvenuta nella regione della Fionda 
meridionale, ed ha investito un'area di lo.000 
miglia quadrate, da Palm Bea eh a Key West: 
case ed uffici sono rimasti al buio, impianti 
e mezzi di trasporto si sono fermati. La Foto 
mostra gli impiegati di uno dei più grandi edi
fici di aFFari di Miami, che -si stagliano come 
silhouettes contro le finestre degli uFFici 
oscurati. 

Difficili giornate della campagna elettorale in Spagna 

I rischi della tensione nel paese basco 
Ritardando la soluzione dei problemi delle province basche o equiparandoli a quelli di altre regioni 
che chiedono autonomia, il governo compie un errore storico e si immette in una spirale senza uscita 

Dal nostro inviato 
MADRID - - I/aizenz:;i uffi
ciale spagnola ii.i dilaniato 
Ieri questa not:z:a: .(Santiago 
Car.MIo. ••,es:r"lar;o generale 
rie'. PCE. ha dovuto essere 
>i>-,titinto .11 un eom:/:o a Sa
lamanca emendo nella :mnos 
s.b-iita ti: parlare. 

li s.mior C i m i l o *e rima 
sto completamente a f c io e d: 
fronte alla ::nposs:biiità d: 
prendere \.\ parola è .stato 
costituito d.i don Ramon Ta-
mames. membro col Comita
to centra!". l\ signor Carnl-
'.o rimarrà vari giorni senza 
parlare. l:no a quando non 
a-./a recuperato la vece- . 
Non è. come potrebbe .-em
ina re. una nota d: colore. 
e •a:i ;n;ic<\ a modo v.10. 

D ro'. ' . irc 

ALFREDO REICHLIN 
v" >".!.--:;.-re 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
I ) : . " •:;• r:..-;":^ .v.K.e 

ANTONIO ZOLLO 
l»tr.:r» »: rt T43 dH f l rv f t ra S ! *^ -
p i iti l i Sin» » «li Rj-n» L'UNITA' 
• -:?'..-? * j .a-n* 'e njn:t n. 4SSS 
DIREZIONI RLDAZIONE £ 0 AM 
M I M 1 I E A Z I O M I 001SS « 5 n i . V.» 
de. l a ^ ' i - i . 19 - Tp cloni c*Btf» «no: 
OSCJS1 - 49S01S2 - 49S0JS1 -
.OS03S5 - 4JS12SI - 4VS12S2 -
1ÌÌ12H • 4JS1IS4 - O S I 255 • 
ABEOMAMtriTO UNITA' I n r u x r n . 
:o i_: e i pattai* n. 3 SSJ1 intettata 
• Ai—i .- itraxion« 4* l'Uaità. «ta!« 
l ^ . o !.->:;. 7S - 20100 M > l w l -
ABBONAMENTO A 6 NUMERI : 
ITALIA a i r . 3 43 000. s r a n t r t : * 
; i o:e. tf.-nti:-a-« n ooo I S T M O 
a i - . o 6? 030 ie-nt*Tfa'* J4 500 . 
! - - . » . : • ! ? IT 750 ABEONAMtNTO 
A 7 r.UMCKI ITALIA a-in^s 
45 503. i r r t i v i r 14 S00. trl.-i-nt-a-
:• 12S00 f i l t K O .-i.-iJO 7 * 0 0 0 . 
i r n c a l r a l e 40 .250. tr.mrttra m 
."0 7C0 COPIA ARRETRATA L. 
1C3 PUCBLICITA' [ s . - i m » • ' . • 
t>t u n i S P I iS.3C.rla prr la P-b 
b . -a .-i ir*' a> Remi. P arra S L:v 
-r-.-o •» Lu, -a 26. r tue w<cv*ta!4 
l i l:a' a le .•',>-.. tSS $41 2 J 4 S. 
T A R I I I L a ^ - J 4 - ' Ì > i l r^oi.ls 1 
io . " n i r.-r 4 1 r--i« COMMERCIA 
t t r$ : ?-r - a . - o i » > ^ri-raTc 1 
m a i . a l-r j > L 50 000 . ! n ! . o 
70 0CO • M . ' n s U n M r l i Irria'c 
l . 0 7£! I n ! . . i 14 000. « o r r i i « 
i i M ' s 1 2 233 • B-- o^-i L. 1 2 000 -
22 020. , .-,f.', r %.l»; j 15 400 -
C - - i s . l l . j - » l . 10 5 3 0 - 1 3 500 -
M . - i j - i l £ t-3.3 ~ 1? 100. m . i l i 
r « i ^ i - j S $00 - Rpj«o E" , a L. 
5 7 0 0 - 11 C23. 1 J>crf» e t i a i ' l 
7 C00 • E - .1 R;-wi->a l 5 7 0 0 -
•4 S33. i ; , d . r u V i ' o 7 C00 - Rr 
«1 o-ta'r E—i .a \\yo l # - ia ' * l : L. 
15 4C0. t o i r i . e u t 1-3 L 17 500 
. t . " . - . i P . . ' - . i r ! r I e r i . - I . 9 700. 
*.--; 13 I 14 CC0 i c r i i r iabi!4 
L 12 330 - Tr- \r,.zit L S 700 • 
6 «30 - « 3 - 1 e La; e. L 1 1 0 3 0 -
15 403 - f -e-ilt Tsi.a-sa Icr i'c l . 
1 1 0 3 0 . I i rr-ne w p-s. titL» lr^?.ia 
L 1S430 Tei .ani I n ! . . 3 L. S 100 
- N133.. C l - f l n 1 L 6 C O O - S S 0 0 
- Rri.o-ii 'e Ce-r-o S J J L. 4 OOO • 
SCC3 - U-. t r a l 5 300 7 000 -
Ma-it i - l 7 C00 S SCO, > i , n . t 
u r i 3 7 C30 AVVISI ( I N A N Z I A R I . 
I t C A l l E REOA2IONALI r i . : o-r 
r i ; o*i *c t . 1 S00 il m-i <*l. NT-
CROLOCIE. r^.x *^i> ' n: ; ona>. L 
S00 prr paro'a. ed r ci* locali l:al>a 
«rirr-ltr oia'c L. 303. rr^.o-ia e E-ni-
I a Rcmaa-a L. 3S0. Crntroi.4 L. 
250 per pi-o.a. PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO L. 2S0 per parala p,« 
L. 300 a*.r tto l i l l a per c i l e n a eit-
l o i e Verurrento i-l C C P. 3 SS31. 
S.-ri ; en i i i abVoniTient» pattate. 

Stab ' i-irnto Tipo^ral era 
G A T E . - 001SS R«m« 

V i i « t i Tnr i t i i . 1 f 

• delì'impe.imo de: eompagm 
, spagnoli in questa campagna 

elettorale, nella qual" devn-
l no recuperare non solo :1 si-
= leii7:o ufficiale imposto da 

quaranta anni di dit tatura, ma 
; anche l'handicap che Stanno 

di fronte alle al t re forze poli 
| tiche. tutte riconosciute ed 
i ammesse ivi moco democnu:-
ì co ansa: prima del PCE. 
ì Cosi : dir.^ent: nazionali 
I dei Part i to vivono le loro srior-
j nate tra un aereo, un'automo-
; b.'.e ed un palco, spostando-
' s: ò i una estremità all'al-
! tra del pae=e. illustrando le 
! pos:z:oni d"I part i to e fron-
i teseiando ignob.l: attacchi che 
| vendono dalle forze di destra 
j e critiche non -empie ou-
'. ireTt.-.*e <-::e vendono dal

lo -.:o.iso fronte aiìt .franchista. 
Ma que.s:o f.i parte del sioco 
ole::ora> ccl il problema è 
.-emina: d: renderlo eh aro ad 

'• uiì paese al quale >:a :: g:o-
• co »-he ie reirole .-mio rima-

.-:: per quaranta anni sccno-
! sc:ut:. un pae-e — oltre tut to 
' --- sul quale incombe .sem-
| pre l 'ansa d: un tentativo 
; di rivmc.ta d-v.!;i destra e c'o 
i ve. proprio per reazione a 
. quaranta anni di s.Ienzio. pò? 
ì MIIO manifestar-, posizioni 
; estremistiche, di rifiuto io 
! tale. 
; F.' quanto s. nota, ad esciti 
; pio. in Euzkadi i paese ba-
j scoi dove : ;:,r." errori del 
t governo. ; ritardi nella con-
• ee.s.s.one d-Si"amr..-t.a. vengo-
! no sfruttati da alcune forma-
; z.on. libali per la loro pro-
: p.» ira rida a favore del boicot 
• tapino alle elo.ron: Una no 
; si/ione estremamente perico

loni — come hanno rileva 
i :o ; part. t : com.-n.-ta. >o 
! c:a'.:.s:a. nazionalista, basco 
l (democristiano» ?oe:a!demo-
I cratico — perchè l'astens-.on.-
j smo ,2:overebbe solo a: zrup-
i p: d: destra, contrari all 'auto 
' nomia e all 'amnistia. : qua".; 
! a questo modo s: vedrebbero 
! gratificati da una v:ttor:a che 
\ una compatta affluenza al 
, le urne negherebbe loro :n 
> modo catastrofico. 
j D'altro lato, ripetiamo, i r: 
! tardi nella soluzione del pro-
j blema basco agevolano que-
, .ste spinte estremistiche e s-; 
; ha la sensazione che :1 ÌTO-
! verno adotti una stessa pò-
j s-.z:one di fronte a reaità che 
j solo apparentemente sono 
. omogenee: adotti la stessa pò 
ì .-izicne e.ce d: fronte alla 
I realtà b-isca e a quelle del-
; la Galiz.a e della Catalocna. 
i Un errore « storico •>. poiché 
! d.\ quaranta anni e per mot.-
i vi diversi, la lotta dei ba-
( schi ha avuto caratteri-t iche 
ì peculiari, qualsiasi sia il gru 
j òz io politico che si vuole da-
I re a: modi in cut si è ma-
j nifestata: pensare di affron

tarla — come si fa — esciu-
1 sivamente sul piano della re

pressione significa inserirsi in 
una spirale senza uscita. 

Cosi adesso, accade, che 
la settimana di lotta per la 
amnistia si sia chiusa con 
un bilancio di sangue e di 
arrestati in conseguenza del 
quale la lotta è proseguita: 
numerose fabbriche di San 
Sebastiano e di Bilbao, non
ché quasi l'intera Na varrà. 
continuano io sciopero soste
nendo che non sarà ripre
so il lavoro finché tutt i gli 
arre-itati non saranno rilascia
t i ; l'arcivescovado di Pam-
plona ha redatto un docu
mento — diffuso :n tut te le 
ch:ese — nel quale si con
danna la repressione polizie
sca. l'uso delle armi contro 
i man:festant: e s: afferma 
ciie .< la causa principale tY 
quost: incidenti è dovuta alla 
mancanza del rispetto dei p.ù 
dementa r : diritti delia perso 
na ». tut t : : partiti , sia nel 
piese basco che nel resto del
la Spagna, rinnovano ni: 
appelli per una amnistia 
che elimini : motivi d: 
conflitto e consenta di giun
gere alle eiezioni :n un cli
ma d: serenità. 

Esiste. ;n-om:r.a. 1 r.-.'h o 
che uno stato di te»1..- or.e df-
rivante dalla incapperà — o 

dalia mancanza di volontà — 
di affrontare un problema, si 
rifletta su! complesso del pae
se. rendendo più difficile il 
cammino verso la normaliz
zazione: e c'«. fatti in questi 
giorni la stampa più legata al 
passato sottolinea soprattut
to le divergenze che tra i 
partiti , le organizzazioni i n 
dacali e all 'interno dei parti

ti e delle organizzazioni sin
dacali. affiorano tra le va
rie correnti e i vari gruppi 
di fronte al modo di affron
tare il problema basco. In
somma. se Santiago Carril'.o 
ha perso la voce è perchè 
n » : la Spagna ha molte co
se da discutere. 

Kìno Marzullo 

Poco prima dell'arrivo di Mondale 

Bomba devasta a Madrid 
il centro culturale USA 

MADRID — Poche ore prima 
dell'arr.vo del v:ce pre.-:den 
te Mondale un a t tenta to ha 
devastato la icde del centro 
culturale desi: Stati Uniti a 
Madrid. L'attentato è stato 
rivendicato da! ><Grapo» è 
ia ste.--a organizzazione ter
roristica che aveva seque
strato il presidente dei c o i 
sibilo d: Stato Orio! e il pre
sidente del consiglio di Giu-
st./ .a militare Vilìae-cusa. 

« I rapporti tra la Spasna 

e £.. S ta i . Uniti non .sono 
mai stati miclior: di ozgi » 
ha detto .1 vice pres.dente 
de^l. Stati Un:t: Walter Mon-
c'aile ai .VJO arrivo a Madrid. 

Riferendosi AZ'.\ sviluppi po
litici spagnoli dopo la morte 
di Franco. .1 v.ce pre.siden 
te americane ha affermato 
che " la Spanna *•" : suoi 
dirigenti hanno n:o-trato .n 
modo concreto che la demo 
craz:a nel mondo non è ;n 
declino ma. al contrar:o. è 
passata aH'offen.i.va •,. 

Nuove accuse alla « banda dei quattro » 

Sei milioni di pallottole 
per la « rivolta » di Shanghai 

PECHINO — L'agenz.a 
<Hsin-h-ia »i iNuova Cina» ha 
fornito :er; nuov. part:co.ar. 
c r e a le accuse che vendono 
r:voite alla « Banda de: qua: 
tro i t: quattro d.r:gent: arre
s ta : . meno d. un mese dono 
la morte di Mao Tse tun .» . 
IJC nuove r.velaz.on: riguar
dano : prepara::v. che e.ss. 
avrebbero fatto per moò.l.-
tare IA milizia popo.are d. 
Shanghai, nominalmente tor 
:*- di un m...one d: uomini, 
per prendere -.1 po:ere. «Nuo
va C.n.i» afferma che :". g.or
no successivo alla morte d: 
Mao alla m:;:z:a vennero in
viati se. m:i:on: d: proiett:'.:. 
Il 28 settembre il s.ndaco d: 
Shanghai. Chang Chun-chiao 
tuno dei «quat t ro») «diede 
a voce ordini di mobilitazione 
ai suoi seguaci, dicendo loro: 
"La battaglia è imminente' ». 

I seguaci della * banda de; 
quattro >-. scrive l'agenzia ci
nese. «avevano dislocato uni
tà dell'esercito, organizzato 
postazioni segrete d: coman
do. hanno anche congiurato 
per far saltare i ponti, per 
bloccare le forniture d; ac
qua e di OtS ' . c i tà , nell'ani-

b.:o d: un colpo arma*o con-
trorivoluz.onar.o Ma graz:e 
all'arre.>:o de. qui*tro. .a con 
sr.ura e stata .-ventata. Non 
uno de. se. m:..on. di pro.e: 
tii: e stato sparato >•. 

Watii Hun^ uer. .allora v.ce 
ore.-.dente de. PCC. e acca 
sato <i. avere tentato d: n 
terromper* t canal: d. comu-
Tì.caz.ohe tra i. Comitato cen 
:rale del Part . to capeg^ato 
da Hua Kuo-fenz. e : com.-
tati delle province, delle mu 
nicipali'.à e delie regioni au
tonome. « affinché la banda 
dei quattro potesse d.ramare 
ordini e mantenere :'. con
trollo de", paese» Tutte le 
organizzaz:oni .afferma -Nuo
va Cina--, avrebbero dovuto 
riferire d.rettamente a lui. 
Wnn2 Hung-wen. ignorando 
le istanze centrali e quindi 
tAzi.ando fuori Hua-Kuo-feng 
dA qual.-.ias-. possibilità di con
tro.io de.ia situazione. 

Il « Quotai.ano del Popo
lo >'. in una sua corr^po.iden-
7.1 dalla provinc.A meridio
nale del Fukicn afferma che 
qui « la situaz.one sta miglio
rando velocemente". Ciò ,n-
dicA che 1* lotta contro «1 

seguaci dei quattro •-. e ancora 
".n corso, dopo aver conosciuto 
punte molto acute, come 
quando « : teppisti hanno at
taccato un aeroporto, sottopo
nendo ad una vera e propr.a 
ciccia alle streghe a.cun."alt: 
tu.iz.onan >. e Interlerenze •> 
«.• < resistenze >> ai "appi.caz o-
ne della l.nea indicata da 
Hua Kuo fene susà'-sterebbero 
:n al:re province, come quel
la dello Ahwe:. e nella reg.one 
au:onoma del S.nk.ang. 

Negl: amb.en:. d;plomat.c: 
d: Pech.no e: si interroga :n-
tanto sulla :dent:tà d. quello 
che s. r.t:ene possa essere 
un nuovo membro dell'uff.cio 
politico del PCC. Lunedi il 
quot.diano del Popolo, pubbli
cava una foto nella quile 
comparivano Hua Kuo feng 
e quas. tutti : membri not, 
dell'ufficio politico, più un 
personagg.o sconosc.uto che, 
con gli altri, applaudiva. Pa 
re che ira le «mbascate s.a-
r.o intercorse frenetiche tele
fonate per accertare l'iden
ti tà del personaggio. I fun
zionari cinesi interpellati 
hanno detto di non essere in 
grado d: ;dent:f:car.o. 

le si conosceranno solo nella 
tatxla mattinata di oj'iii. Ieri 
si era quindi ancora nel cam
po delle previsioni. Pr.-visio-
ni che, anche all'ultima ora. 
non si discoitavano di molto 
dai pronostici torniti dai son
daggi delle giornate prece
denti. 

Nonostante le defezioni che 
hanno aperto una preoccupan
te falla sulla destra del par
tito di governo, nonostante ttli 
scandali che hanno colpito le 
sue figure di primo piano 
ii \ i compreso l'ex primo mi
nistro Rahin) e la situazione 
economica estremamente pe 
sante in cui versa il paese 
erutti fattori negativi su cui 
ha puntato essenzialmente 1' 
opposizione di estrema de
stra ), la coalizione laburista 
(.Maarak) dovrebbe con'eri u-
re la sua posizione di primo 
partito. 

Si ritiene, infatti, che lo 
spostamento a destra dell'e
lettorato, dato quasi ner cer
to da tutti gli osservatori po
litici, potrebbe privare il 
Maarak al massimo di un i 
decina dei suoi attuali 51 
seggi. 

Gli stessi osservatori, tutta
via, non ritengono che que
ste perdite vadano neucs sa ria
mente a favore del blocco di 
ultradestra (Likud) il quale, 
secondo le previsioni, reste 
rebbe comunque a! di sotto 
dei suoi attuali 'Mi .le-tsti. I 
voti che potrebbero .onire ?. 
mancare al Maarak andreb
bero invece, sempre s-'condo 
le supposizioni, alla nuova 
formazione dell'ex laburista 
Vadin (il « Movimento per il 
cambiamento ») che «sembra 
godere del favore tlei prono
stici con la conquista di 10-
12 seggi. 

I transfughi del partito !a-
buri.ita aiuteranno i loro ex 
compagni di coalizione a for
mare una nuova maggioranza 
o si sposteranno definitiva
mente a destra verso il Li 
kud? Ecco una delle incogni
te attorno alla quale ieri not
te. all'inizio degli scrutini, si 
continuava a discutere. 'x>i-
ché gli uomini di Vadin, fino 
ad ora. hanno evitato di pro
nunciarsi. 

II partito nazionalreligioso. 
che si dice conservi i suoi 
10 seggi, ritornerà ad appog
giare i laburisti, dopo la sua 
clamorosa uscita dalla mag
gioranza che rese dimissiona
n o il governo Rahin e pro
vocò l'anticipo delle elezioni? 
() non si svolgerà anch'esso 
verso l'ultra destra del Li

kud'.' Pur mantenendo tutte 
le riserve e le critiche nei 
confronti dei laburisti, del lo 
ro ancora ambiguo atteggia
mento verso i problemi del
la pace nel Medio Orien'e. 
non ci si nascondeva ieri not
te il timore dinnanzi alla pe
ricolosa incognita che apri
rebbe un eventuale responso 
elettorale tale da rendere im
possibile al Maarak la forma
zione di un nuovo governo. 

Negli ambienti pacifisti del
la sinistra, l'eventualità, che 
possa essere il Likud di Be-
gin a formare il governo vu -
ne vista come una vera iat
tura nazionale e un serio pe
ricolo per la stessa pace nel
la regione mediorientale. 

Nella migliore delle ipotesi. 
come scriveva ieri il Jcru-
saìeni Post, * un cambiamen
to >inii!e implicherebbe chi» 
il futuro politico del p ie-e 
o ciò che è cono-ciuto come 
problema della naie e dei 
territori potrebbe essere 
mantenuto nel regno della a 
stratta retorica per altri duo 
<> tre anni sc-n/a rich.edere 
decisioni sostanziali da parte 
del governo K 

Molti o.-svrvatori vino con
cordi nel ritenere che. -e dal
le urne non u-cirà una ore 
ciia indica/ione. ii as- i- ' i ' r i 
comunque a lunghi m-, rcan 
tciigiamcnti tra i partiti e 
che una simile prospettiva r: 
schia di bloccare per me-: 
ogni iniziativa sul problema 
mediorientale. IJO -tc-so Jern 
talem Post ricordava che an 
cora l'altro ieri il segretario 
d; Stato americano ha so-te-
nuto ciie il negoziato di (.in.-
\ r a « non può p:ù attendere 
a lungo > e che. se un i. 
mile attendismo era già duo 
bio e prima di Ca r t e r . , O J J Ì 
è * pale-emente fal>o ; 

«Il problema non è. insi
steva il giornale, del fut.!•-<>. 
ma di ora. E una risposta 
negativa a questo invito no 
tri-bbe alienare: prr/ .o-. ai 
leati i. K concludeva: » La 
qu^-tjop.e è ia seguente: o -i 
avrà un governo sufficiente
mente- forte per continuare 
una politica estera razionale 
e realistica ni giornale si e-
sprimeva evidentemente a fa
vore di una affermaz.one dei 
labun-ti i o si avrà un go
verno la cui politica annes 
sionistica (Likud) verrebV 
respinta dagli amici (L'sa). 
o ancora un governo di « uni
tà nazionale» (la non scar
t a r l e ipotesi di un governo 
di coalizione fra laburisti e 
ultra destra) che. come la sto
ria in-egna. non è che un 
eufemi.-mo del punto morto ». 
E ciò con tutte le conseguen
ze che potrebbe comportare 
in campo mondiale. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Argan 

• Franco Fabiani 

naccia tutti, assieme alla no
stra libertà, che alle jorze 
antifasciste, tutte, spetta un 
compito essemiale. E' qui. 
nel rafforzamento del tessuto 
connettivo democratico della 
città, che si deve costruire la 
risposta principale » 

11 Comune, la parte sua 
vuol farla, la sta facendo. Ha 
compiti e responsabilità preci
se: e coprono uno spazio va
sto. come vasto è l'arco delle 
esigenze, dei bisogni della cit
tadinanza per i quali il Cam
pidoglio è l'interlocutore im
mediato, il più prossimo pun
to di riferimento. IM svolgi
mento regolare della vita de
mocratica. la possibilità di 
fare politica liberi da pres 
sioni e intimidazioni, è oggi 
un centro focale di queste esi 
genze. 

* Facciamo un esempio — 
spiega Argan — e supponia
mo che un corteo di forze 
dichiaratamente sovversive 
venga autorizzato in una qual
siasi zona della città. San 
è dovere forse dell'ammini
strazione comunale chiedere 
aali organi dello Stato la ne
cessaria protezione per t ?ie-
gozi, per i lavoratori di quel
la zona? Non è cioè un do
vere tutelare le normali esi
genze della vita cittadina'.' 
Ebbene, anche jave politica. 
manifestare civilmente per le 
proprie necessità e le pro
prie idee, è un'esigenza nor
male per una città: e per que
sto è utile, io credo, che la 
componente più direttamente 
cittadina delle istituzioni del
lo Stato democratico. Vammi 
lustrazione capitolina abbia 
una voce in capitolo nell'esa
me dei servizi di difesa del
l'ordine pubblico «-. 

Non è solo una intenzione. 
La ragione per cui tra breve 
bisognerà interrompere la no
stra conversazione, è proprio 
l'incontro che, fra meno di 
un'ora, il sindaco dovrà ave
re con il ministro degli In
terni. Cossiga. I temi (lei col
loquio è tacile immaginarli. 
Ma la preoccupazione di Ar
gan va al di là dell'* ora gra
ve e dolorosa ». come la de
finisce nel suo appello, che 
stiamo vivendo. -, / fatti dram
matici dì questi giorni, la 
violenza che cittadini e isti
tuzioni dello Stato assieme 
possono stroncare — dice alt 
cora - - non deve far dimenti
care il problema principale 
che abbiamo davanti: resti
tuire a Roma, all'intero pae
se un clima di serenità, di 
convivenza civile è la prima 
condizione per uscire dalla 
stretta in cui si dibatte dap
pertutto un sistema poggiato 
su un'organizzazione capitali
stica del lavoro e della so
cietà. sui valori e sui miti 
del capitalismo. Questa stret
ta. questa crisi si avverte da 
noi con una intensità e una 
drammaticità direttamente 
proporzionali alla arretratez
za delle nostre stesse strutta 
re capitalisticlie: ed ecco la 
radice dell'emarginazione che 
in una città come Roma non 
è più ormai solo quella delle 
borgate, ma anche di decine 
di migliaia di giovani senza 
lavoro, di altrettanti studen
ti rinchiusi nella cinta estra
nea dell'università senza pro
spettive. senza nemmeno il 
senso di un'attesa. Ma c'è un 
modo per sottrarsi a questa 
minaccia di disgregazione: e 
sono convinto che sia questo 
il valore di una proposta co
me quella dell' "austerità ". 
Io vorrei definirla così: uno 
sforzo per progettare una so
cietà libera dal mito del " be
nessere " . fondata finalmen
te su parametri di qualità, di 
una qualità nuova della vita 
dì tutti ». 

Funerali 
il « silenzio ». E' cuno.-j): le 
bandiere, i plotoni schierai.. 
le note del «silenzio?), non 
riescono a dare alia cer.moma 
alcuna impronta d. retonca 
militaresca La folla silenzio 
sa e composta, ma un po' di
sordinatamente sparsa per il 
cortile, tra le divise impetti
te. restituisce ad Antonino 
d i s t r a :1 calore di un add.o 
senza formalismi 

li ccrteo -: -ncamm.ra. ada
gio. per le v.e della Bicocca 
Lunzo viale Suzzan: ci sono 
due lunzh: sch.erarr.ent. di 
folla, tra cui spiccano innu 
merevol: le tute d. opera: :n 
rappresentanza di dec:ne e 
dee.ne d: fabbriche. Molti se
guono la bara muovendosi 
lungo i marciapiedi, in punta 
di p:ed: per vedere qualcosa 
oltre il mare d: teste. Le fi
nestre e i balcon: delle case 
sono p.er.e d. zente affac
ciata 

D:etro la bara ci sono ! pa
renti di Antonino. II p.-idre 
cammina :n silenzio con -1 
mento incollato al petto in 
un'espreso.or.e irrizidita dal 
dolore, la madre, e una don
na m.nuta. consumila dazi. 
anni Cammina appozza ta . 
quasi appesa, tanto sembra 
p.ccola. alle braccia di due 
parenti II suo dolore st sfo 
ea :n un lamento biascicato 
che di tar.to :n tanto esp.o 
de in un zr.do: « Perché me 
l 'hanno ucciso, perché? .» 

Già. perché e morto An'o 
r..no C'astra? Perché è venu 
to a morire qu: a Milano b r 
sazi io d. una v olenza zra 
tu. ta. mcompre.is.b.le? Per 
che o?2: Milano gli dà que 
sto addio commosso, corale? 
Perché a fianco del suo cor
teo funebre ci sono i volt. 
composti della zente comune. 
le tute inscurite dal r.erofu 
mo dezl: opera: della Pirelli? 

Dietro i parent: passahD : 
poliziott; dei 3- Celere, i col 
lezh: di Antonino Ess ; forse 
le risposte a queste doman
de le conoscono. E certo le 
conoscono zìi operai che fiir» 
chezeiano :1 corteo. I# cono 
scono perché entrambi — 
opera: e poliziotti — pagano 
ogni z.orno. direttamente, le 
conseguenze di una violenza 
dietro la quale, con sempre 

maggior nitidezza, traspaiono 
i contorni di un piano ever
sivo diligentemente studiato. 
E forse ieri, se non si fosse 
frappaste il secco divieto del 
questore, operai e poliziotti 
avrebbero potuto parlarsi, con
frontare le proprie risposte 
nelle assemblee delle fabbri-
die . Perché è morto Antoni
no Custra? Non tut t i voglio
no dare una risposta a que
sta domanda. Preferiscono il 
silenzio. Preferiscono che le 
vittime non conoscano i pro
pri nemici ne ì propri alleati. 

Il corteo gira a sinistra, in 
viale Fulvio Testi, verso la 
chiesa di San Giovanni Bat
tista. il tragitto dalla caser
ma Annarumma è breve. 
Quella di San Giovanni Bat
tista è una chiesa di perife
ria, cemento e mattoni rossi, 
senza stona. All'inferno l'uni
co lusso sono i marmi bian
chi e neri che adornano i 
colonnati, ma sotto il mar
mo si intuisce ancora In pre
senza grigia del cemento ar
mato. 

«La mia voce - dice nella 
sua omelia il cardinale Co 
lomlx) — vuole esprimere il 
cordoglio e l'a.spiraz.one più 
genu.na del popolo milane
se. Esso deplora e condanna 
il d.sorci me continuo, la vio
lenza. la guerriglia. Si sente 
umil.ato ed ingiustamente of
feso da questi episodi: da 
sempre a Milano si è venuti 
per vivere: non e: rassegha
mo a vedere che adesso si 
viene per morire ». 

Il cardinale parla con la 
solennità che In carica im
pone davanti ai pochissimi 
che sono potuti arrivare al
l'.nterno della chiesa: paren
ti. autorità, giornalisti. II re
sto de! lungo corteo funebre 
è rimasto all'esterno, sparso 
lungo viale Fulvio Testi. Alle 
spalle dell'altare un ragazzi
no magro, con dei grandi oc
chiali accompagna all'organo 
un piccolo coro d: voci bioti
che. 

Alle 18.215 il feretro viene 
nuovamente portato all'ester
no. Ixi at tende il camion del
la polizia che lo riporterà in 
caserma, penultima tappa pri
ma dell'ultimo viaggio verso 
Napoli. Mentre il camion si 
allontana scortato dai moto
ciclisti. dalla folla si leva un 
timido applauso. Non un ap 
plauso vero, ma appena un 
accenno di battimani. Quasi 
che la gente, dopo tanto silen
zio. volesse pubblicamente ma
nifestare il proprio apprez
zamento a quel ragazzo ucci
so da una pallottola diretta 
a! cuore della democrazia. E' 
l'ultimo saluto di Milano a! 
vice brigadiere Antonino 
Custra. 

PCI-PSI 
rien/.a dell'ultimo quindicen
nio, Craxi osserva che la di
visione tra socialisti e comu
nisti •« non fu un fatto posi
tivo *: questa, però. *c ac 
qua passata >: « la diversità 
tra le forze rimane ma l'uni
tà è maggiore e molte posi
zioni si sono ravvicinate ». 

Giunta al termine la serie 
degli incontri bilaterali, la 
OC non ha ancora precisa
to nulla a proposito di come 
essa intenda procedere. La 
c'elegazione de. con Moro e 
Zaccagnini. ieri sera ha fat
to il punto della situa/ione. 
senza (KTÒ rilasciare dichia
razioni ufficiali. Nella tarda 
mattinata, per oltre due ore*. 
si erano incontrate le delega
zioni del PCI (Tortorella. Nat
ta. Chiarante) e della DC 
per i problemi della scuoia. 
Al termine. Tortorelln ha di 
chiarate» che i rappresentan
ti dei due partiti si erano 
scambiati le loro opinioni su 
alcuni problemi essenziali 
che riguardano 1"* anvenire 
sia della scuola secondaria 
superiore sia dell'l'niversità» 
e hanno co-i |>oluto consto 
tare 1> esistenza di alcuni 
punti di convergenza e il per
manere di differenze di opi
nioni anche su questioni di ri
lievo *. Analoghe dichiarazio
ni sono state rilasciate dai 
sociali.it; dopo il colloquio 
con ia DC .-ull'ord ne pub
blico. 

I! problema, («ime diceva 
mo. è ora qut"»!<> d- aprire 
lo fa.-e conclusiva del «-«>n 
fronto. Anche la sfolta del 
t.jx« dei contatti tra i parti
ti è ovviamente importante. 
Non s: vede quali ostacoli do
vrebbero es-crvi. adesso, a! 
la convocaz.me d: incontri 
collegiali programmatici — r. 
chiesi; da qua-: tutti : par 
t;:: della r non sficlucioi - - : 
in ca-o «coltrarlo, «Kcorrer»+> 
bv a-Hare ai più pre-.ito a d»'. 
colioqui poìiLc! con lo sco
po d: giungere s.-n/a H.:ia/:o 
n: a un thiarimcnto. 

Parigi 
pr:m. di luzho anche se n«* 
sur.a scadenza precisa e stata 
fis.sata ai riguardo II .-.egre-
tario generale de! PCF Geor 
ee Marchais. lasciando '« se
de dei radicai: di sinistra 
dove aveva avuto luogo la riu 
mone, ha detto che essa s. 
t- s-.olta in una atmosfera 
franca e costruttiva e che 
" nessuno he. rimproverato al 
PCF di aver pubblicato qua! 
che giorno fa i costi del prò 
zramma comune >. 

In effetti, come hanno con
fermato gli altri partecipanti. 
non per questo era stato con 
vocato il vertice ma per de
finire i cap.toli da attualiz
zare e per precisare come e 
con quali scadenze il pro
gramma dovrebbe essere ap 
p'.irato. A tale proposito il 
presidente dei radicali di si 
nistra Fabre ha detto che il 
programma attualizzata « n i 
dovrebbe contenere che le ci
fre sulle quali tutt i ormai so
no d'accordo e cioè il tasso 
di rivalutazione dei salari mi
mmi. delle pensioni e degl- as
segni familiari mentre sareb
be azzardato fare altri calco 
li nel momento in cui la si
nistra non sa quale sarà la 
situazione economica del Pae 
se a! momento del suo even
tuale arrivo al potere. 

Il negoziato vero e proprio 
tra i tre partiti di sinistra 
comincia dunque a partire da 
oggi, su: problemi concreti, 

e si può fare un parallelo 
t ra questo e quello che por
tò alla firma del programma 
comune. Anche allora si esor
dì con un vertice d'apertu
ra il 27 nprile 1972 e si arri
vò ad un vertice di chiusura 
cominciato la sera del 26 giu
gno e conclusosi alle 5 del 
mat t ino del 27 dopo una notte 
di incertezze attorno a due o 
tre punti — nazionalizzazioni. 
difesa e Europa — sui quali 
socialisti e comunisti stenta
vano a trovare l'accordo. 

Oggi — in una situazione 
politica de! tutto diversa per
ché la sinistra unita ha com
piuto Un lungo rodaggio e non 
è più quella del 1972 anche 
se il suo rapporto rimane per 
certi aspetti conflittuale — 1 
problemi spinosi da superare 
sono essenzialmente quelli 
che riguardano le nazionaliz
zazioni e il calendario di ap
plicazione: le nazionalizzazio
ni perché se socialisti e ra
dicali di sinistra non vorreb
bero allargarne il numero. II 
PCF considera che nella si
tuazione economica at tuale al
tri tre gruppi o settori come 
la siderurgia, l'automobile e l 
petroli dovrebbero essere na
zionalizzati itra comunisti • 
socialisti e.-iste inoltre un di
verso modo di al t ront .ue il 
rimborso degli azionisti del
le società che verrebbero na-
zionaltzzatei; il calendario di 
applicazione perché ì due 
maggiori partiti di sinistra 
non hanno gli stessi punti di 
vista sulle riforme priorita
rie o più urgenti 

Non dovrebbero invece in
sorgere nuovi problemi sulla 
difesa e sull'Europa dopo le 
recenti prese di posizione del 
PCF che ha accettato i prin
cipi dell'elezione del Parla
mento europeo a suffragio u-
niversale e del mantenimen
to della forza nucleare come 
strumento di base della dife
sa nazionale dopo il grave 
deperimento subito dalle for
ze convenzionali. 

In un articolo che ìlluma 
iute pubblica s tamatt ina, a 
commento dei vertice di ieri. 
Georges Marchais illustra « in 
quale contesto politico» ì co
munisti pongono il problema 
dell'attualizzazione de! pro
gramma comune e !e loro ri
vendicazioni. Il paese esprime 
ogni giorno di più il proprio 
malcontento e la propria vo
lontà di cambiamento IAI ha 
detto con le elezioni munici
pali. lo dice con le adesioni 
sempre più ampie alio scio 
pero generale del prossimo 
24 maggio. Questo malcon
tento. questa volontà di cam
biamento. non possono non 
andare rafforzandosi nella mi
sura in cui il governo è inca
pace di migliorare la situa
zione socio-economica, in que
sto quadro la sinistra deve In
gaggiare « una battaglia of
fensiva ». cioè offrire al Pae 
se un programma comune che 
contenga « le condizioni di un 
cambiamento reale » e non 
delle rirorme di superficie. 

Forse sta qui il nodo di 
fondo che il gruppo di la
voro dovrà sciogliere nel tem
po a sua disposizione. Comun
que è in tale contesto che si 
colloca In trat tat iva tra i tre 
partiti di sinistra. La discu.s 
.sione evidentemente non sarà 
facile, ma l'obiettivo è tale 
che le difficoltà dovrebbero 
essere superate. I«i sinistra 
sta inoltre prevedendo la pos
sibilità di entrare in contatto 
con i gollisti di sinistro che 
hanno esorcsso domenica la 
volontà di diventare la < quar
ta componente dell'unione <> 
per farli partecipare, se poa-
sibile. ai lavori di attualizza-
zione del programma dopo 
consultazioni tra le varie 
parti. 

Accelerato 
l'esame 

per la riforma 
del SID 

ROMA - - La «commissione 
speciale » delia Camera ha 
proseguito ieri Tesarne del 
disegno di legge governativo 
e deile al tre proposte per la 
riforma dei servizi d; sicu 
rc7.za. Nel corso della n inno 
ne hanno preso la parola gli 
on.ii Melimi .PKi . Milan. 
tPdupi e il compagno Mar 
torelli, che ha a f f re t t a to : 
problemi relativi al segreto 
d: Stato. 

I*a pre.i.detiza della .; com 
missione spccia.e . e . ra»p 
presentanti dei vari irruppi. 
hanno intanto dee.so di coti 
eludere n settimana la di-
scu.is.one generale, per proce 
dere poi ad un,( .-.erie d: :n 
cc.ntr. conoicitiv.. -Saranno 
ascoltati fra gì; a l t : , il capo 
del SID, ammiraglio Casar-
di. e il direttore de . ISdS <ex 
Antiterrori.-.moi. dottor San 
tilio. A chiusura del dibatti
to generale, interverrà :! pre 
siderite dei Con.sigl.o. Ari 
dreott. . che replicherà ai var. 
oratori. Sara quindi costituì 
lo ceri tutta probabi.ità un 
~. comitato ristretto, , . che 
avrà ii comp.to d. coord.na.re 
le vane propost*» d: legg». 
per giungere alla redaz.on* 
d: un testo unificato. 

Su: lavori della « commis
sione .ipeciale * per il SID. 11 
presidente Permacch:n. ha 
r: laìc.ato :er: una d.chiara
zione. per sottolineare ch« 
« la notevole .mportanza, an
che ai fini d: cons€ntire una 
più efficace difesa dell'ordi
ne pubblico, at tr ibuita dalto 
on. Andreotti alla solìecit* 
revisicr-.e degli s trumenti le 
gislativi per il riordino o>5 
servizi di sicurezza, cenferm» 
la posizione assunta dai varj 
partit i , per un sollecito esa
me delle proposte di legge 
pendenti al riguardo *. 

A 30 giorni dalla dolorosa» 
e prematura scomparsa del
la propria carissima sorella 
e compagna 

ELDA PENNECCHI 
il fratello desidera ricordar
ne le eccezionali doti uma
nitarie e artistiche, nonché 
l'abnegazione e lo spirito di 
sacrificio sempre dimostrati 
nella lotta antifascista di tut
ti i tempi, fornendo un esem
pio luminoso di fedeltà as
soluta alla grande causa del
la emancipazione de; li 
tori italiani. 

http://iS.3C.rla
http://C--is.ll
http://Pech.no
http://sociali.it
http://coord.na.re
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Le decisioni del comitato 

PIF : presto il via 
alla consultazione 
Si terrà prima di concludere la seconda fase dei lavori del gruppo 
tecnico • Riunioni zona per zona • Presentato lo statuto del consorzio 

Riunione proficua, quella di ieri del comi ta to di coord inamento del piano in tercomunale 
f iorentino. Dopo le polemiche dei giorni scors i , vi è s t a t a , in seno al comi ta to (riunitosi 
•ot to la pres idenza del l 'assessore del Comune di F i renze , Morales) una discussione che 
ha posto in luce l ' impor tanza del lavoro svol to e le difficoltà e i problemi oggett ivi che 
s t anno davant i agli o rgan i smi interessat i . D a l l ' e s a m e cri t ico della si tuazione, si è pervenuti 
a conclusioni che hanno t rova to l ' intesa di tut ti i r app rpesen t an t i present i . Esse possono 

così r i a s sumers i : p r i m a del-
la conclusione della seconda 
fase dei lavori del gruppo 

Movimento giovanile: 
evitare la dispersione 

Nonostante l'esplicito divieto della legge Venerdì assemblea aperta 

Emerson in lotta 
per realizzare 

un complesso unico 
Le resistenze della direzione — Una serie di ! In provincia di Firenze sono una sessantina quelli che svolgono l'attività in casa di cura e in ospedale — Il 
incontri — Stamani assemblea dei braccianti ; dato è per difetto perché esistono forme raffinate di mascheratura — Necessaria un'organica riforma sanitaria 

Ancora troppi medici 
fanno il doppio lavoro 

/ / susseguirsi degli epi
sodi di violenza e di pro
vocazione. l'incancrenirsi 
dell'emarginazione, rendo
no estremamente grave (ai 
limiti della sopportabilità) 
la condizione dei giovani, 
oggi. 

Abbiamo (insistito, in 
questi ultimi mesi, alla 
« eruzione» di un movi
mento degli studenti dal
le caratteristiche contrad
dittorie, molto spesso con
fuso e tumultuoso, inca
pate di trovare solidità 
politica e stabilità organiz
zativa; privo di quella 
« dimensione progettuale e 
strategica » di cui oggi 
hanno vitale bisogno i mo
vimenti di massa idi tut
to questo sono testimo
nianza l'Assemblea di Ro
ma. prima, e quella di Bo
logna. poi). 

Parallelamente, si è in
nestata su questo movi-
mento, già di per sé af
fannoso e convulso, la pro
vocazione organizzata nel
le forme di una vera e 
propria strategia dell'ever
sione. 

Non è necessario fare ra
gionameli ti capziosi o a-
stratti, busta guardare - -
concretamente — a come 
tutto questo si riflette in 
modo estremamente nega
tivo sul movimento degli 
studenti: ogni qualvolta 
si assiste ad una manife
stazione studentesca, ecco 
spuntare gruppi di provo
catori armati che aggre
discono. devastano, sono 
causa di gravi incidenti e 
-- spesso — mirano a uc
cidere. 

E' evidente che questi 
avvenimenti sono nefasti 
soprattutto per il movi
mento degli studenti, per
ché lo isolano sul piano so
ciale e lo spiazzano \mli-
ticumente mettendo in for
se il suo positivo sviluppo. 
E' per questo che occorre 
fare chiarezza, e subito. 

Isolare i provocatori e 
le provocazioni, metterli 
fuori dalle scuole e dalle 
università e. contempora
neamente. latrare per co
struire un movimento di' 
verso, che si sviluppi e si 
estenda, che si colleghi 
all'iniziativa del movimen
to operaio, che trovi spa
zi di iniziativa politica. 
che non rimanga in uno 
stato confusionale e «sen
za idee» — tutti questi 
sono, in realtà, aspetti di-
ivrsi dì un unico pro
blema. 

Nioi giovani comunisti 
chiamiamo tutta la gio 
venta, gli studenti, le for
ze politiche lanzitutto 
quelle della sinistra) pre
senti fra le masse giova
nili. a porsi problemati
camente datanti a un du
plice interrogativo: quale 
futuro possono avere i mo
vimenti di massa della 
gioventù? Quali sbocchi 
conc re t i e positivi si pos
sono dare alla crisi della 
condizione giovanile? 

Quale la 
prospettiva? 

E. per quanto riguarda 
più in particolare la scuo
la e l'Università, quale 
prospettiva può avere il 
movimento degli studen
ti se non lo si fa uscire. 
una volta per tutte, dalla 
ambiguità e dalla non 
chiarezza, se non si lavo
ra per un'organizzazione 
di massa degù studenti? 

Il « sessantotto » dovreb-
he insegnarci qualcosa: 
dopo la fase iniziale, il 
movimento degli studenti 
(incapace di darsi struttu
re politiche e organizzati-
re adeguate) cominciò a 
perdere il 3uo carattere di 
massa, si frantumò, entrò 
in crisi, producendo al suo 
interno divisioni e lace
razioni. 

Oggi, bisogna evitare 
efie il movimento si dispr* 
da e che divenga preda 
della strategia deVa prò 
rotazione e dell'eversione: 
bisogna dare al movimen
to indirizzi strategie: pre 
citi e obiettivi d' lotta si 
fntfiratiri: chi alimenta la 
confusione e la d'v.sione. 
mole la fine del movimen
to. la sua « morte poli
tica ». 

Soprattutto per il movi
mento degli studenti me
di diventa irrinunciabile 
e non ulteriormente rin
viabile la realizzazione di 
un'organizzazione autono

ma e di massa studente 
sia: chi ritarda i tempi e 
chi rallenta i processi uni
tari. non si rende conto 
- • evidentemente -- di 
nuocere in primo luogo al 
movimento stesso. 

Ma non si deve guarda
re soltanto alla scuola e 
all'Università: benché in 
queste sedi i fenomeni 
assumano caratteri ma
croscopici, in realtà è la 
<i questione giovanile» nel 
suo complesso, a tutti i 
livelli e in tutte le sue 
manifestazioni, che si fa 
estremamente critica e 
grave. 

Ecco perché ci rivolgia
mo non solo ai giovani e 
ai movimenti giovanili. 
ma anche ai partiti de
mocratici. alle istituzioni, 
al movimento operaio or
ganizzato. alle strutture 
dell'associazionismo. 

Sforzo 
unitario 

Bisogna partire dai pro
blemi reali, sfuggire alla 
logica minoritaria, vellei
taria e stenle dev'estremi-
sino: bisogna fare vera
mente gli interessi delle 
masse giovanili e studen
tesche. smettendo di col
tivare il proprio orticello, 
di tirare l'acqua al pro
prio mulino, di sovrap
porre ai movimenti di 
massa della gioventù, for
mule politiche prive di 
senso, mentre la crisi 
avanza e si fa sempre più 
minacciosa, anzitutto pro
prio per i giovani. 

Anche nella nostra cit
tà c'è bisogno di uno 
sforzo collettivo unitario. 
in primo luogo fra quelle 
forze giovanili die fiatino 
saputo collaborare e tro
vare convergenze, in que
sti ultimi tempi, fuori e 
dentro le scuole: questo. 
anche perché nuovi, più 
complessi e articolati, so
no i livelli di lotta che i 
movimenti dei giovani de
vono oggi raggiungere. 

Noi invitiamo queste 
forze politiche (e. in pri-

.mo luogo, i compagni del
la FGSl, con i quali vo
gliamo sviluppare sempre 
più saldi e profondi rap
porti unitari) a dare il 
loro contributo per fare 
chiarezza e battere te po
sizioni più irresponsabili 
e avventuristiche presenti 
all'interno del « movi
mento ». 

A questo proposito, ci 
sembra die il corteo stu
dentesco che sabato scor
so ha attraversato le vie 
de! centro cittadino per 
protestare dopo i fatti di 
Roma, abbia offerto un 
esempio di confusione e di 
ambiguità: siamo ancora 
in presenza di forme di 
mobilitazione ibride, di 
un agitazionismo indistin
to che certo non favori
sce lo sviluppo del movi
mento; siamo ancora di 
fronte a parole d'ordine 
pericolose e perdenti. E' 
su questo che occorre pro
nunciarsi meglio, senza 
scadere m posiziont am
bigue o nell'opportunismo. 

Ma il problema di fon
do. su cui noi insistiamo 
e richiamiamo l'attenzio
ne. resta sempre il rischio 
della settorializzazione e 
dell'isolamento sociale e 
politico del movimento. 

Le lacerazioni, le divi
sioni. lo scontro servono 
soltanto a chi vuole sof
focare e isolare le lotte 
delle masse giovanili: la 
ricerca di unità e di com
pattezza nelle iniziative 
di lotta dei giovani e de
gli studenti, è imposta dai 
fatti e dalla drammatici
tà della situazione. Se la 
disgregazione dovesse au
mentare: se dovesse ac
crescersi la frattura ira 
masse giovanili e movi
mento operaio, il futuro 
del •<• movimento •> si pre
senterebbe quanto mai in
certo ed oscuro. 

Dobbiamo evitare che 
tutto ciò si veri*icni ei 
è per questo che e: rivol
giamo all'intelligenza d ei 
g:ovam e al senso d: re
sponsabilità d: c:n fra i 
g:ovam fa politica, affin
chè s: sviluppino nuovi 
rapporti unitari e si la
tori per dislocare le nuo 
ve generazioni su terreni 
d: lotta p:ù avanzati, al 
fianco del movimento 
operaio. 

Leonardo Domenici 

IL MESTIERE DI WGGW?E 
RNM - Milino • Tonno • Genova • Bologna • Pilcnw 

tecnico. >i t e r r a un a m p i a 
consultazione a livello terr i 
toriale, zona per zona, sullo 
s tato del ter r i tor io e degli 
s t rument i urbanis t ic i ; essa è 
previs ta per il m e s e di giù 
gno. 

A luglio si t e r r a u n a as
semblea genera le , cui parteci
perà a n c h e la Regione , per 
t r a r r e co l leg ia lmente le con
clusioni di ques to ins ieme di 
consul taz ioni . Altro p u n t o sul 
qua le è s t a t o t rova to l'accor
do r i g u a r d a la p resen taz ione 
agli en t i in te ressa t i di una 
bozza di s t a t u t o per il consor
zio, che h a fra le propr ie fi
na l i t à quella di « c o l l a b o r a r e ^ 
— cosi d ice l 'articolo 2 — al
l ' a t t iv i tà d i pianif icazione di 
compe tenze del la Regione. 
dei comprensor i , del le comu
n i t à m o n t a n e , e degli en t i lo
cali con pa r t i co la re r i t e r imen 
to agli a spe t t i di c a r a t t e r e 
s o v r a c o m p r e n s o r i a l i ». 

Ques to ar t icolo è s t a t o af
f iancato d a u n e m e n d a m e n t o 
nel quale , t r a le finalità si in
d i cano a n c h e quelle d i pro
g r a m m a z i o n e economica . 
LA D I S C U S S I O N E — En
t r a m b e le p ropos te e r a n o sta
t e p r e s e n t a t e dal l ' assessore 
Mora les in segui to al le deci
sioni a s s u n t e nella preceden
t e r iun ione . Alla loro appro
vaz ione si è g iun t i dopo u n a 
a m p i a e s e r e n a discussione, 
ne l corso del la qua le sono in
t e rvenu t i i r a p p r e s e n t a n t i 
del le diverse forze pol i t iche e 
degli en t i r a p p r e s e n t a t i (Co
m u n e di F i renze . Provinc ia . 
C o m u n e d i P ra to» G i a n n i 
Cont i . Dini , Govern i . Magnol-
fi. S p a g n a , Sozzi, Morales . 

C h e cosa è e m e r s o d a ! di
ba t t i t o? I n n a n z i t u t t o il f a t to 
c h e al d i là del le prese di 
posizione espresse da a lcune 
forze pol i t iche e poi ulterior
m e n t e espresse (si r icord ino 
le due no te del la D C e quel
la del PRI> op in ione genera
le è quel la d i ben ut i l izzare 
il lavoro fin qui svol to . Di 
ques to o r g a n i s m o si pa r l a or
mai d a 21 a n n i e pe r esso si 
è m a n i f e s t a t o — lo h a ricono
sc iu to lo s tesso G i a n n i Conti 
— « l ' i m p e g n o degli ammin i 
s t r a t o r i a t t u a l i », nel ges t i re 
la « p e s a n t e e r ed i t à » del 
P F I . 

Gli s tud i , le r icerche , il la
voro p o r t a t o a v a n t i da l grup
po tecnico in accordo con il 
c o m i t a t o di c o o r d i n a m e n t o è 
ta le c h e cost i tuisce u n p u n t o 
di r i f e r imen to preciso per 
quals ias i successiva az ione di 
p iani f icazione t e r r i t o r i a l e : d' 
a l t r a p a r t e , occorre p r e n d e r e 
a t t o del f a t t o che la isti tuzio
ne dei comprensor i d a p a r t e 
della Regione , t e n d e a c r ea re 
o rgan i smi d o t a t i d i maggior i 
poter i legislativi e decis ional i 
non s o l t a n t o nel c a m p o della 
pianif icazione u rban i s t i ca , ma 
a n c h e in quel lo de l lo svilup
po economico. 

S e m m a i , è s t a t o osserva to 
da più p a r t i , vi è da doman
dar s i p e r c h é si è g iun t i a de
f in i re d u e comprenso r i per le 
r e a l t à di P r a t o e di F i renze . 
delle qual i il P I F prevede il 
c o o r d i n a m e n t o , ques ta conti
n u i t à te r r i to r ia le è u n a esi
genza rea le , o p p u r e n o ? 

Se ?; — e su ques to i pa
rer i sono s t a t i concordi — 
quello del consorzio può es
se re u n va l ido s t r u m e n t o di 
c o o r d i n a m e n t o ìn te rcompren-
sor ia ìe . 

C O N S U L T A Z I O N E - Essa 
t e n d e a verif icare, p r i m a del 
la conclus ione del la 2. fase 
dei lavori del g r u p p o tecnico 
(previs ta e n t r o l 'es tate». Io 
s t a t o del t e r r i to r io e degl: 
s t r u m e n t i vigent i , in corso di 
adoz :one o di approvaz ione 
m r a p p o r t o a l l e indicazioni 
fo rmula te d a ! g r u e p o tecn ico : 
a l l a r i levazione del le esigen
ze. dei problemi e delle in
dicazioni d i cui t e n e r c o n t o 
ai fini delle decisioni che do
v r a n n o essere a d o t t a t o a con
clus ione dei lavori del la se
c o n d a fase. 

Ta l i r iun ion i — c h e si con
c l u d e r a n n o con una assemblea 
genera le — si svo lge ranno se
condo il s e g u e n t e p r o g r a m m a : 

1> A Fi renze «Firenze - Va
glia - Pon tass ieve - Fiesole -
B a g n o a R ipo l i ) ; 

2» A F i r enze (F i renze -
C a m p i - Ca lenza n o - Ses to 
F i o r e n t i n o - B a r b e r i n o Di Mu
gello - S i e n a » ; 

3* A F i r enze (F i renze -
Scand ice : - S i zna - L a s t r a » : 

4» A P r a t o ( P r a t o - V e m i o 
— V a i a n o - C a n t a e a . l o - Bar 
be r ino Mugello»: 

i> A P r a t o «Pra to - Poegio 
a C a n n o - Ca rm.en .u io» ; 

ti» A P r a t o «Pra to - Mi l i t e 
n v . r o ' n i ' * 

7» A F renze «Firenze - Gre
ve Baz. io * R )V. S a n C.v 
so . ano Impru i ie ta» . 

Al t e r m i n e s . i r j nno valuta 
ti : r .s . i l ta t i sia .n o r d i n e al
la formale conclusione della 
2. fase, sia a l le o p p o r t u n e for
m e di consul taz ione con le 
organizzazioni economiche e 
soc.al i . o rgan i smi pubblici e 
p r iva t i , consigli d. q u a n . e 
re ecc. 

C O N S O R Z I O - La bozza d: 
s t a t u t o c h e s a r à inv ia t a a? l i 
o r e a n s m i del P I F «ne fan 
no parti? 22 Comuni , più la 
Provincia « provede, o l t re al la 
f .na ' i t à di co l laborare a l i a r 
t iv i tà di p . a m f i r i z i o n ? — l'ai 
t m z . o n e d: s tud i . r.*er.-he. do-
eumen i izion:. opero di consti 
lènza por : Comuni . ' > * e m z : o 
d: un ' a t t i v :à conosc i t iv i por-
m a n e n t e , su piani , p r o g r a m m i 

e s t r u m e n t i di d isc :p ' ma ur-
banis t ic* . Il consorzio avrà 
la d u r a t a di c inque a n n i ; d?l 
l'assembli?» f a r a n n o p*r t« 87 
membr i 

Un ' a s semblea a p e r t a all ' in
t e r n o della E m e r s o n del-
l ' O s m a n n o r o è s t a t a i nde t t a 
per venerdì dal la FLM prò 
vinciate e da l consiglio di 
fabbr ica . L ' iniziat iva, c h e a v r à 
inizio al le ore 9. si inser isce 
nella lot ta che da a lcuni me
si s t a n n o p o r t a n d o a v a n t i i 
TrtTbratori della fabbrica af 
f inché l 'azienda realizzi gli 
inves t iment i necessar i per il 
c o n s o l i d a m e n t o produt t ivo . 

In pa r t i co l a re per l 'area 
f iorent ina , la p i a t t a f o r m a ri
ch iede che l 'azienda realizzi 
in un unico complesso sia i 
r e p a r t i di p roduz ione (a t tua l 
m e n t e si lavora in un capan
none preso in locazicnei sia 
il r e p a r t o proge t t i e gli uffici 
a m m i n i s t r a t i v i e commerc ia l i . 
oggi collocati in u n o s tabi le 
s t acca to , che si t rova in via 
Bardazzi . I l avora tor i h a n n o 
già a v u t o c o n t a t t i ccn la di 
rezione e il C o m u n e di Firen
ze, i nd iv iduando u>aa soluzio
ne che unif icava l 'azienda in 
locali post i in via B a r a c c a . 

« La lentezza che si con
s t a t a n e l l ' a t t e g g i a m e n t o e n e 
gli ostacoli c h e l 'azienda sta 
p o n e n d o - a f fe rma una n o t a 
della FLM - - p r eoccupano no
t evo lmen te i l avora to r i ». Per
t a n t o è s t a t o deciso di an
da re u r g e n t e m e n t e a d un in
c e n t r o con l ' ammin i s t r az ione 
comuna le , gli en t i locali , la 
Regione, il consigl io di quar
t ie re e i gruppi consi l iar i per 

p e r m e t t e r e la real izzazione di 
azioni c ene re t e a f f inché si 
possa sbloccare r a p i d a m e n t e 
la s i tuazione. 

BRACCIANTI — La segre 
ter ia della federaz ione uni ta
ria degli operai agricoli ha 
convoca to per ques t a ma t t i -
>ia a l le ore 9.30 presso la ca
mera confedera le del lavoro 
l 'assemblea provinc ia le dei 
de 'ega t i s indacal i di az ienda . 

S a r à e s a m i n a t o l ' andamen
to delle t r a t t a t i v e per il rin
novo de! c e n t r a i to integra
tivo provincia le di lavoro dei 
bracc ian t i e v e r r a n n o decise 
nuove forme di lo t ta , al fine 
d: cos t r inge re la Ccnfagncol -
t u r a a l l ' accogl imento delle ri
ch ies te s indacal i t ese al mi
g l io ramen to delle condizioni 
degli operai agricoli e al su
p e r a m e n t o della crisi agri
cola e del paese . 

G I O C A T T O L I — S o n o sta 
te n u o v a m e n t e i n t e r r o t t e le 
t r a t t a t i v e p?r il r innovo del 
c o n t r a t t o del r e t t o r e bambo
le. giocat tol i e o r n a m e n t i na
talizi in segui to a l l ' a t te»gia-
m c n t o di ne t t a ch iusu ra da 
p a r t e desili imprend i to r i sul 
p r imo p u n t o della p ia t tafor
ma r i g u a r d a n t e il con t ro l lo 
degli i nves t imen t i , l 'occupa
zione e il lavoro d e c e n t r a t o . 

O t to ore di sc iopero sono 
s t a t e inde t t e dal le organiz
zazioni di ca tegor ia al fine di 
modif icare la posizione pa
d rona l e 

fil partito-*) 
11 s ignif icato ed i con t enu t i • 

del p iano p' .uriv.male di svi ; 
luppo. p r e s e n t a t o dal la giun- ; 
ta r e g i c n a e ed il c o n t r i b u t o . 
dei comun i s t i al d iba t t i t o a 
porto nella società t o scana . ' 
sono : due a r g o m e n t i al c:n- , 
t r o della r i un ione del cerni ! 

t a t o regionale della commis
sione regionale di con t ro l lo ; 
f issata per venerdì 20 icon i 
inizio al le ore 9» e s a b a t o 21 , 
maggio pross imi . La r i u n i r n e 
si t e r rà presso la sede fioren
t ina de l l ' I s t i tu to G r a m s c i . , 
piazza M a d o n n a degli Aldo i 
b rand in i 8. 

• • • 

Oggi al le ore 17 con prose | 
gu imen to al le ore 21. av rà ! 
luogo la r i un ione del comita
to federale e della cornmis- I 
s icne federale d icontroi lo | 
per d i scu te re su « Gli svilup- ' 
pi delal s i tuaz ione poli t ica ' 
n e ' d i b a t t i t o de! c o m i t a t o '• 
cen t r a l e ». 

* * » i 

Alle ore 21 di oggi presso : 
i iocali delia federazione av rà ! 
luogo l 'assemblea della sezio- • 
n e un ive rs i t a r i a . All'Odi:. la '. 
r ipresa del l ' in .ziat iva e s t a t o J 
del l 'organizzazione. : 

La vittima era madre di sei bambini 

DOPO UN LITIGIO UCCIDE 
LA MOGLIE A COLTELLATE 

I due erano separati già da cinque mesi - Proprio ieri 
mattina c'era stato un tentativo di conciliazione in tribu
nale - L'uomo aveva più volte profferito minacce di morte 

Dopo un violento diverbio 

Cosparge il marito 
di alcool e gli dà fuoco 

Questa la versione dell'uomo ricoverato a S. Maria 
Nuova - Fra Ì due da tempo i rapporti erano difficili 

U n a d o n n a . Luigia Monta
no . 39 a n n i , h a t e n t a t o di d a r 
fuoco a l m a r i t o . G iuseppe Fio
rel la 48 ann i , dopo una vio
l en t a l i t iga ta . Ques to è quan
to ha r a c c o n t a t o il Fiorell i 
a l l 'ospedale di S a n t a Mar i a 
Nuova dove è s t a t o r icovera
to. Ieri pomeriggio, poco do
po le 16.30 la M o n t a n o è rien
t r a t a a casa e ha cominc i a to 
a l i t igare con il mar i t o . 

I litigi in casa Fiorelli non 
e r a n o rar i , t a n t o che i co
niugi d a un po' <ii t e m p o 
s t a v a n o p e n s a n d o al la sepa
razione. L 'a l t e rco è f ini to in 
u n vero e p rop r io d r a m m a 
q u a n d o la M o n t a n o si è di
r e t t a in bagno h a preso la 
bott igl ia dell 'alcool, ne l la pic
cola f a rmac ia v ic ino a l lo spec
chio , è t o r n a t a verso il ma
r i to e gli h a rovesciato ad
dosso b a r t e del l iquido get
t a n d o c i poi u n f iammifero 
acceso. L'alcool sui vest i t i 
del Fiorelli h a preso fuoco 
i m m e d i a t a m e n t e ; le fiam
m e si sono estese poi ad 
u n a l ibreria appogg ia t a ad 
una p a r e t e del l ' ingresso de". 
l ' a p p a r t a m e n t o al q u i n t o pia 
no di via Vacchereccia 5 

La piccola s t anza e s t a t a 
invasa i m m e d i a t a m e n t e da l 
fumo. La d o n n a si è affac
c i a t a a l la f ines t ra e ha chie 
s t o a iu to . Molt i pa s san t i fra 
i qua l i mol t i tu r i s t i , si aono 
acca lca t i so t t o la f inestra in
vadendo il oiccolo t r a t t o di 
s t r a d a c h e va d a Tor S a n t a 

Mar i a a piazza del la Signo
ria. Qua lcuno h a c h i a m a t o i 
vigili del fuoco e u n a ambu
lanza. Dal la f ines t ra usciva 
una d e n s a nube d i fumo. So
no sub i to accorsi i vizili che 
d u r a n t e il t r a g i t t o h a n n o in
vest i to u n a F i a t 500. for tuna
t a m e n t e senza provocare fe
r i t i . la s i tuaz ione è s t a t a ri
p o r t a t a al la n o r m a l i t à , in me
no di mezz 'ora. 

I! Fiorelli t r a s p o r t a t o sub i to 
a S a n t a Mar ia Nuova con 
u n ' a u t o de l la Miser icordia , h a 
r i po r t a to ust ioni d i p r i m o gra
do al volto, di p r i m o e secon
d o g rado a l l ' avambracc io e 
a l la m a n o s in i s t ra e a l la ma
no d e s t r a . E ' s t a t o g iudica to 
guar ib i le in dieci g iorni . Gl i 
sposi sono e n t r a m b i na t iv i di 
G u a r d i a P e r t i c a n a in provin
cia di Po tenza . Il r a p p o r t o 
della polizia è s t a t o invia to 
alla P rocu ra del la Repubbli
ca c h e c o n d u r r à le indag in i 
pe r s tab i l i re c o m e effett iva
m e n t e si sono svolt i i fa t t i . 

Nozze 
D^Tie.i :» scarsa ne'.a ch'es* d 

! S?r> Ma-: no a Mrjnrmn . G o';r*a 
i 33ld:no;*.. figlia del compagno Fran

cesco Baldliotr. segreta-io reglo-
' naie del Slnsg.-CGIL. si e un ta In 
i n-.at.-.rnonlo coi Covarmi Pao.n . 

G u-.gano alla ie. ce colala gli a-i-
i gjrl del 5"ndac3T3 lutto e della r.o-

s:r» redazione. 

Cgil e UH 
si dissociano 
dallo sciopero 

all'ASNU 
La CGIL e la t ' I L dell ' 

. \ S . \ r <; .->iv> d > - K i a t e da i 
io sciooero .ridetto per os^ i 
d-illa C Ì S L F I L T A T . In un do 
aumento le di*- organizza/ io-
n. .sindaca':: a f fe rmano che 
questa azioni* d. lotta e * fi
ne a se >te<-«a. « siila da un 
confronto cno. >e pur viva
ce e p ressan te , ha tut to il 
t empo di d i sp iegars i in mo 
do ta le da giungere a soiu 
zioni positive o comunque u-
ni tar ie ». 

Dopo ave r ricordato i mo
tivi dello sciopero (mutameli 
to t emporaneo di mansioni c>.e 
l 'azienda ha effet tuato) il do 
e limonio sottolinea come ì 
r a p r o t n t a n t : della CISL-FIL-
TAT abbiano d iser ta to le riu
nioni della commissione con 
corso. CGIL e L'IL. ricon
fermando la loro linea a u t o 
noma rispet to a l l 'az ienda, ri
badiscono la volontà di t ro 
vane soluzioni a quest: p io 
blemi, 

Dal quartiere 
numero 11 

mozione per 
la Esse Lunga 

Nel cor -o dolla sua ulti 
ina <eduta :! cc-n.-ia'.io di q u a r 
tic-re numero 11 ha approva 
to a l l 'unanimi tà una mozione 
ri: -oìidarii ' tà con : lavoratori 
delia Esso Lunga in lotta, in 
n i : .si auspica t ra l 'a l t ro la 
pronta e positiv a soluzione del 
la ver tenza . 

Il c o n i g l i o di qua r t i e r e nu 
m e r o 13 ha invece approva 
t«> numerose proposto di de 
I.bera t ra cui quel le relat i 
ve al!.'* vacanze per anziani 
organizzate da! comune , sul
le nuove tariffe del l ' acqua 
potabile, sul servizio di pub 
bl i ta le t tura . 

lì consiglio ha anche prò 
p.>sto aU ' .nnmin . f r az iono co
muna le l 'util izzazione d d l e 
s t ru t tu re dell ' Is t i tuto Torri 
giani per i centr i e r t iv i . 

Inf.ne ancora una volta è 
s tato sollecitato il completa
mento della pas>ere!Ia pedo 
n a > sulla ferrovia di Campo 
d. Mar t e . 

Agghiacc iante t ragedia in 
u n a p p a r t a m e n t o <n C a m p i 
Biseruioi u n a giovane d o n n a . 
m a d r e di sei bambini , è s ta
t a uccisa da l m a r i t o con u n a 
col te l la ta . La v i t t ima si chia
m a v a Saver ia Petruzzi . aveva 
41 a n n i , l avorava presso il 
C o m u n e e ab i t ava in via For
nello 17 in u n a modes ta a 
bi tazione. 

L 'uxoricida è G e r a r d o Bo 
chicchìo . 44 a n n i , e t e r n a m e n 
te senza un 'occupaz ione . Il 
d r a m m a è esploso nel po
mer iggio d i ieri a l t e r m i n e 
di u n a l i te provocata da l lo 
u o m o che d a c inque mesi si 
e r a s e p a r a t o dal la d o n n a . 

P rop r io ieri m a t t i n a il giu
dice del t r i buna le aveva ten
t a t o la r iconcil iazione. M a il 
t en t a t i vo e r a m i s e r a m e n t e fal
lito. La d o n n a , s t a n c a dei 
con t inu i m a l t r a t t a m e n t i e li
t igi , c h e le avevano reso im
possibile la vita a c c a n t o al
l 'uomo c h e aveva sposa to e 
che l 'aveva resa m a d r e di sei 
figli, aveva deciso di por re 
fine a quel la vita d ' inferno. 

II giudice al t e r m i n e del la 
udienza decideva c h e la don
n a r imanesse n e l l ' a p p a r t a m e n 
to di via Forne l lo 17 e che 
l 'uomo lasciasse la casa . 

Conoscendo il c a r a t t e r e i-
rascibì le d i suo m a r i t o . Sa 
ver ia Pe t ruzz i conosciuta e 
s t i m a t a d a i vicini di casa e 
da i compagn i di Invoro. si 
sen t iva s icura e quindi ave
va ch ies to l ' i n te rven to dei ca 
r a b i n i e n per p r ende re posS;.^ 
so della modes ta abi taz ione . 

Ino l t re S a v e n a era .-tata 
a n c h e più volte minacc ia ta . 
Gera rdo B o c h u c h i o 1 aveva mi
nacc ia ta di ammazza r l a . A 
den t i s t r e t t i l 'uomo q u a n d o ha 
vis to la d o n n a a c c o m p a g n a t a 
d a ; carab in ie r i ha a c c e t t a t o 
di p o r t a r e via d e l l ' a p p a r t a 
m e n t o ; suoi o m e t t i DCTSO-
r.ali. In via Fornel lo si e 
p r e s e n t a t o a l m e n o t r e volte 
s e m p r e per r i t i r a r e : suoi ef
fetti persona; . . E t u t t e le vol
te non aveva m a n c a t o di al
zare la voce, profferendo an
c h e minacce . Forse la t rage
d i a si s a r ebbe po tu ta evi ta 
r e se d u r a n t e le visi te del 
m a r i t o i ca rab in ie r i fossero 
r imas t i in via Fornel lo ass ie 
m e al la d o n n a . P u r t r o p p o . 
invece, dopo che l 'uomo ha 
r i t i r a to una p r ima e una se 
r o n d a volta i suoi effet t i , la 
donna è r i m a s t a sola E q u a n 
d o è s copn i a ' a '. i l i te . Ge
r a rdo Boch.ic.~hio. ha a f fe r ra te 
un col tr i lo e ha colpito con 
e s t r e m i v.o.enza l.i moglie uc
c idendola 

G e r a r d o B o e h n c h i o ver. %'a 
no . a r r e s t a t o dm carab in ie r i 
e t r a s f e r i t o al carcere delle 
M u r a t e . 

Precisazione 
il corn.tjto d' lotta d Mat

ite 0 p re^ d pjbbl.csre: 
• L'atti.a d m i s t e r o de. 13 

raaorese.-ìtava li-.'es gja m .taranti 
do'"assemb'ea. la msgglor parti 
d».!a qja'e s e-a trasferta r.e'-
'Au'.a 8 di Lette-e pe- l'assemb ?a 

d at»n?o. Perta-.to ajanto stab-
*o di ii.z r _M zr.t -.ari e da con-

s Sera-s d;c s o-a.« ». 

Il fenomeno del doppio la
voro, di per sé deprecabi le , 
lo è t a n t o più quando in t e 
ressa una ca tegor ia - - quel la 
dei medici — che già gode 
di molt i ed esclusivi privi
legi. 

La polemica d ivampa im
provvisa, poi ai smorza , cova 
so t to la cenere . Alcuni mesi 
fa e « s c o p p i a t o » , improvvi
so, il caso del professo.- Ivan 
Esente , p r i m a r i o di oculisti 
ca, sollevato dal l ' incar ico dal 
consiglio di a m m i n i s t r a z i o n e 
del l 'ospedale of ta lmico fioren
t ino perché p res tava la sua 
opera in casa di cura pri
va ta . Al d: là « ca.io Esen
te ». a ssur to agli onori del la 
c ronaca anche a livello na
zionale per la notor ie tà del 
clinico, q u a n t i medici lavora
no a n c o r a con temporanea 
m e n t e in ospedale e in casa 
di cu ra , n o n o s t a n t e l 'esplicito 
divieto della legge? 

E' difficile a n c h e al croni 
s ta a d d e n t r a r s i nei ditficili ed 
esclusivi m e a n d r i della pro
fessione medica , copert i spes
so dal velo de l l 'omer tà . Esi 
s t ono forme r a l f i na t e d: mn 
sche ra tu r a . f i rme compiacen
ti. accordi so t tobanco che im-
pedi.-cono una chiara coni 
p rens ione del fenomeno. La 
le t tura dei d a t i ufficiali non 
dà mai il q u a d r o e sa t t o da l l a 
s i tuazione . 

N o n a s t a n t e quest i mossi li
mi t i . è possìbile t e n t a r e u n 
p r i m o bilancio a d un a n n o 
ci rca dalla def ini t iva e n t r a t a 
m vigore della legge Mar io t t i . 
Nel genna io '76. secondo un 
p r imo giro e f fe t tua to da l la 
Regione Toscana , in provin
cia di F i renze , e se rc i t avano il 
dopp io lavoro c i rca c e n t o m e 
dici , t ra ospedal ier i ed uni
vers i tar i . Oggi gli un ivers i t a r i 
i nadempien t i sono r imas t i p iù 
0 m e n o agli stessi livelli (una 
c i n q u a n t i n a di « t u t t o f a r e » ) 
m e n t r e gli ospedal ier i si sono 
r idot t i ad una ven t ina . Qual i 
le ragioni della differenza t r a 
le d u e « c a t e g o r i e » ? 

Gl i un ive rs i t a r i h a n n o f a t t o 
q u a d r a t o in difesa di u n a in
t e rp re taz ione rigidamente r e 
s t r i t t i va del loro s t a t o giuri
dico. « D ipend i amo dal mini
s t e ro della Pubbl ica Is t ruzio 
ne — è il r i tornel lo dei « c a t 
t edra t i c i » — e godiamo quin
di di p iena l iber tà di az ione ». 
Ce r to è che buona p a r t e de
gli un ivers i t a r i sa far frut
t a r e e g r e g i a m e n t e di ques ta li
ber tà di az ione, cons iderando 
1 compens i a s t ronomic i che 
si percepiscono da l le case di 
cura p r iva te , a l la d i spe ra t a 
ricerca di « nomi » di pre
s t igio d a s b a n d i e r a r e . 

In ques ta difesa a d o l t r anza 
gli un ive rs i t a r i si sono ag
g r a p p a t i ad a l c u n e s en t enze 
c o n t r a d d i t t o r i e emesse dai t r i 
bunal i a m m i n i s t r a t i v i regio
na l i in segu i to al la p resen ta 
zione di u n a ser ie d i r icorsi . 

Dovrebbe c o m u n q u e tagl ia
r e de f i n i t i vamen te la t es ta al 
t o ro la r ecen te sen tenza del
la Cor te Cost i tuzionale , non 
a n c o r a pubbl ica ta sul la gaz
ze t t a ufficiale ma già domi
n i o pubblico negli a m b i e n t i 
medic i , che e s t ende l 'appli
cazione della legge a n c h e agli 
un ivers i ta r i . 

La r iduzione degli ospeda
lieri (par i al 50 per cen to cir
ca ) è un d a t o posi t ivo ma che 
n o n deve t r a r r e in i n s a n n o . 
Si è già p a r l a t o dei casi d i 
m a s c h e r a t u r a . Ino l t r e mol t i 
medici che in u n p r i m o pe
r iodo a v e v a n o a b b a n d o n a t o il 
dopp io lavoro, c o n s t a t a t a l ' ine 
s is tenza di p rovvediment i a 
car ico di chi con t inua t r an 
qu i l l amen te . in barba a l la 
lesge . a t e n e r e il piede in 
d u e s taf fe , si sono a f f re t t a t i 
a t o r n a r e alla vecchia pra
t ica. 

Il d a t o va le t to con u l t e 
r iore a t t enz ione . Chi rea lmen
t e d e t e r m i n a la « m a p p a » de i 
medici nei r appo r t i ospedali-
case di cura sono i p r i m a r i , 
che me t tono in c a m p o il loro 
<! effet to t r a s c i n a n t e » . Se il 
p r i m a r i o dec ide di l avora re 
<• fuori « del l 'ospedale l'equi
pe. quasi t e l epa t i c amen te , si 
muove a l l ' un i sono nella s tessa 
direzione. Aiuti , a s s i s t en t i . 
s o t t o a i u t a n t i e pa ra s s i s t en t : 
m i g r a n o secondo eli umori e 
le volontà de! .< smnore ••• in 

camice bianco. L'ospedale 
viene usa to in questo caso 
come s t r u m e n t o per canaliz
zare ì pazient i nelle case di 
cura . 

Una ragione obiet t iva di 
ques ta « s u d d i t a n z a » coa t ta 
es is te : la casa di cura è spes
so l 'unico luogo in cui al gio 
vane medico è permesso di 
t a r e p ra t i ca reale, conside
r a n d o il monopolio quasi as
soluto che i p r imar i cont i 
i numo ad eserc i ta re al l ' Inter 
no dell 'ospedale. Sot to izll 
s t ra l i della iegiie cadono co 
m u n q u e s o p r a t t u t t o gli oMe 
trici . gli anestes is t i e ì eh . 
r inghi . 

Più complesso i! problema 
si p re sen ta con a l t r e specia
lizzazioni. dove è mol to clit-
1 ielle scopr i re la doppia at t i
vi tà . In pra t ica , e qui sto il 
l imite più grosso della legge. 
.-i colpisce s o p r a t t u t t o chi e 
cos t r e t t o ad appoggiars i a 
s t r i u n i r e fisse, in par t i co la re 
tu t t i coloro che lavorano in 
c a m e r a opera tor ia . Chi fa so 
lo a m b u l a t o r i o riesce t ran-
qu i l l umen te a mimet izzars i . 

Di qui un cer to set tor ial i 
sino Clelia legge e le radici 
p r o t o n d e di a l c u n e trust razio
ni che serpeggiano t ra i me 
dici s o p r a t t u t t o giovani, che 

c redono nella funzione sociale 
della loro professione .La leg
ge si t rova ad ope ra re in un 
vuoto di ritortila, va con t ro 
logiche corpora t ive ma noti 
copre t u t t o il c-.unpo di inter
vento, un pr imo pas>o impor
t a n t e . qu indi , ma che deve 
essere segui to da misure di 
ritorni.t organiche, che intac
ch ino i'. complesso della M I ut 
tura .-.unitaria i ta l iana e che 
«vall ino '.! temilo pieno come 
scelta mass ima, non m r ' i i n a . 
Mi . r i t o rnando a! doppio la
voro. eh: dovrebbe garanti ."? 
l 'apii'H'a/ioiit ' ( I r la '.•':.•<''' I.i 
Reg.one Ila .-.oìo compi l i di 
control lo de! t enomeno 

Ne! '7("> è s t a to compiu to 
un p r u n o cen.-.!mento ed i'n 
a l t ro M e coiv!u.-.o propr io noi 
giorni scor.->i. Vci'.io ì roncigli 
di ammin iMiuz ione degn o-
snedah .MIMO pa r l i l e una .-.e-
r:e di le t tere cow !•> .>egn•iìa-
zioni dei rasi di inademnien-
za rilevati Ora i.< palla fi 
ai consigli di a i n n r n i . i t r a / i o 
ne. gii unici organi che h a n n o 
competenza in ma te r i a e pos
sono a s sumere der is ioni d'"fl 
s t k h e . La v u w d a è seguita 
nasso passo da!!.! pivelli.t del 
l-.i Rep.ibh. ica. che ha il com 
p:to di tu te la re la c o n e t ' a 
appl icazione de ' la lcgg,e. 

Fermata una liceale 

Secondo arresto 
in due giorni 

per le molotov 
La giovane, frequenta il terzo scientifico al «Maz
zetto, un istituto considerato « caldo » • Confe
renza stampa del collettivo studentesco di Lettere 

La polizia ha a r r e s t a to - -
è il secondo a r r e s to in due 
giorni --- una s tudentessa li
cea le pe r concorso in fabbri
cazione di ordigni esplosivi. 
La giovane A, M. imito 
renne è s ta ta fe rmata alle 
2 :<(l del pomeriggio di ieri 
d ie t ro ordine di ca t t u ra del
la mag i s t r a tu r a . La studen
tessa frequenta il terzo liceo 
scientifico di via Mezzetta. 
un liceo assai caldo, al con
tro del l 'a t tenzione in molte 
occasioni anche in passa to . 
(Ili ordigni esplosivi, alla fa!) 
br icazione dei qual i , secondo 
mag i s t r a tu ra e poii / ia. la gio 
vane A. M. av rebbe parteci
pato non sono stat i r i trova 
ti. 

Xegli uffici della PS non 
si esclude comunque che il lo 
ni confezionamento sia in 
qua lche modo da c o l l e g a t i 
con i! r i t rovamento di 81 l>ot 
titilli* molotov nella facoltà di 
le t tere che ha provocato lu
nedi l ' a r res to di un al tro sto 
dente . Andrea Lai. La poli
zia non esclude cioè che !a 
s tudentessa a r r e s t a t a abbia 
par tec ipa to insieme ad altri 
a p r e p a r a r e le 81 lxittiglic 
incendiar ie . 

Del l ' a r res to dello s tudente 
Andrea Lai il collettivo stu
dentesco di let tere ha volu
to d a r e con una conferenza 
s tampa la propria versione. 
Innanzitut to è s ta to smentì 
to che I.a: faccia p a r t e degli 
ambient i dell 'autonomia e jxii 
sono s ta te r icostrui te tut te ir-
fasi che hanno preceduto la 
manifestazione di sabato e 
quelle clic l 'hanno immediata 
mente seguita. I rappreseli 
tanti del collettivo hanno pre
ci-iato chi ' la r iunione di ve
nerdì sera a let tere era pub
blica e non r i servata ai servi

zi d 'ordine e che la perqui
sizione della polizia a lettere 
(durante la quale sono stati 
r i trovati gli ordigni incendia 
ri» è stata effettuata sabato 
IHimei'iggio. 

Quest 'u l t ima circostanza è 
provata dal tat to clic la pò 
! zia ha telelonato ai pl( -' 
de della facoltà, professor Rt 
toro Casar i , per procedere al
la iH-rquisizione verso le 17.-'0 
IH del saba to . Il collettivo di 
letteli- esclude quindi che le 
bombe in facoltà le abbia par 
ta te il Lai e fa no ta re c'ie 
il magazzino del bar (dove 
si è avuto il r i t rai a m e n t o ' 
è un luogo aper to e facil
mente accessibile. 

Tragica l'ine 
dì una giovane 
automobilista 

Traj.c.« fine d. una giova 
ne di Mar;.gnar..".. Nel pò 
meriggio d: .er. m e n t r e s. 
trovava alla gu.da li: una 
L i n c i a ne t a e p . ' . v o n c v a 1» 
.slat.ile 6 e a n d a t a .« s ch i an 
tai . i . con t ro un a u t o ' r e n o ed 
è mor ta ~,u! «'o'.iXi. L i ragaz
za. P.io.a Neria . di 21i a un. . 
o i a n d o e g.unt.i in località 
l 'onte Rot to jier cause anco
ra da a. ce r ta re e s b i u d . t t a 
andai:d'..-.i a s c o n t r a r e con 
. ' au to t reno g'.i.dato da Dar .o 
H-rtir. . . 40 .«.in. re.-..de-ir.e a 
S a n M:n..r .o 

Ne", v.o ."iìt'> "i."".o .a ".'•t 
t ira .-,. •• .nee.".di.it.« I vig 1: 
del 'rA<f:<>. ]>T e.str.irr*' .. cor 
;>> cìella r agazz i d.i.l~- .linie
re con to r te , ro.io ^ ' a t i co 
. - t r e" , .vi u-ar<' ,.i f i amma os 
t .dr .ca 

Un pensionato di 66 anni 

ASSALTA UNA BANCA 
PER PAGARE 

LE RATE DELL'AUTO 

Settimana di iniziative 

INCONTRI DI GIOVANI 
CON I PARTIGIANI 

ALLA S.M.S. DI RIFREDI 

St-ssantasf. ann. . pensionato, con le ran
della macch ina da pacare" ha i m p u g n a i " 
una p-sMla giocattolo in una m a n o e un 
tu»K» «che voleva *"ar c r ede re e-pai.v.voi n:-l 

a l t ra e co! volto mi appai< ìat.i n un su r 

Ricordi 
• Ne. te:s-.do ani versa- o dei a 
! *i3Tipi:n de! ccmaig-.D G:a , i , i 
• Po. . li mcgl.e Cor -,i t e ligi e 
I «srrais-.vo-.s 15 000 ;"-• pt.- li 
• «firn?» cSTijn t r i 

n e t t o * ASNT' Ì ha tenta to di •• a s s a l t a r e * 
una banca. Klio ( iu r i . . «Osi m a ^ n e r a t o . è en 
i r a to nvll'ag-.-nza 14 dei 'a Cassa d. R i sparmio 
in via Monalda 

Erano passa te ria p> o le l'i * Q.if-sta è 
una rapina , fermi a ì t r .ment i taccio sal ta 
re tutto ». I! cas s i e re ha a lzato gli occhi e 
sbigotti to ha osserva to :! r ap ina to re so!: 
t a r io che mos t rava due- ocelli impauri t i dai 
fori fatt . n-.-l s a n i u - t l o per l ' immondizia. 
Nessuno ha preso sul serio l 'anziano rap ina 
to re . Il c a s s i e r e si è a lza to : « Scusi un at
t imo. io non e; p rsso far nulla, vado a c!u.i 
m a r e il d i r e l t c e ». 

Alluni clit-nti. dal fondo del a n a l e , si Mini 
messi a r . d a e j j i a i r : la p.stola era evidcn 
t emente fasulla, il tubo col ero-so bullone 
eiie l 'uomo teneva in marei non s e m b r a v a 
davvero esplosivo. I! (ìu.d: -: è s.-nt'to per 
duto. il tenta t ivo p:-r t rovare * faci lmente » 
dei soidi per p a g a r e la ra ta della FIAT 12f) 
che aveva c o m p r a t a da p<xo era fallito. Ha 
t c rea to di m a n t e n e r e un po' d. d g n t à : - Ci 
r ivedremo » ha detto, e a c e n .ito di >cap 
p a r e , m a è s ta to bloccato 

P e r .:i:z.a;.va dei.a s \ IS il Rifn.-h da 
.-abato prossimo a domen c i —> -: svoi^.-rà 
la se t t imana ' • ( l iovair ne! a l i i > s ! i n / , i * c i * 
coinprenr ' r una s,.r.t- d: :n.ei.:'t - t a / o:,: spor 
tivo culturali c i ci •ncoiitr > f r a : : : i \ a n : 
del quar t i e re con j l . e \ pai t i j ia : ! . . 

La se t t imana e - ta ta prest i . ' . i ta oa! p ie 
- idente delia S . \h (in.OHI I! quale ha fatto 
presente i ;)•• !'.•! onir«» c o i <n!or.< « h - n i n n o 
combat tu to p - r la Liber-i/.one da: naz i fasc i 
sti è il momento qualif icante delia * setti
m a n a » p i.c.'iè s t rv . r a .ili avv i . i na iv e a far 
d.siLitcre i 'Jiovaiii s iu l i ..-leali che sp.iisero 
cent inaia di migliaia di italiani a c acc i a r» 

ad ..' minare n fa dal l ' I ta la 1 tedeschi e 
seismo. 

Giiioni ha pò: i l lustrato il p r o g r a m m a che 
comprende oitre <ifl una se i . e d: man festa 
ziinu s p i i . l w (tiirn.M d; pai".ivo! ». <or-a po
li. sti. a. .i ca ra t i re n i ' o n i l i u n i n v i i r a 
colli ttiva di g ra f i t a .siila He-i-l -n/a. una 
( ni,feren/.i -u • *•>;: ir; fi »n.*--.i». un d.bat
tito s i i la le t tu ra i -pirala a'!a R - - : s t . n z a . 
clic sa rà introd'.!'.» dal p--i". G.>ri*e» L i t i 
ed al quale in te rver ranno i_'li scrittori Gian
franco Hc in imi ! : . M a r n i l o Ventili':, una 
most ra fotografi la con mal -naie forni t i dal-
i 'Istituto storico delia Resistenza e da. fami
liari dei Caduti du ran te la lotta p a r t i ^ n a 
e una most ra f.latel.ca 
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Al termine di numerosi incontri 

UN ACCORDO TRA REGIONE E SINDACATI 
SULLE NUOVE TARIFFE DEI TRASPORTI 
Riguarda le linee extra-urbane - Proposta la modifica della normativa tariffaria introdotta dal Consiglio regio
nale - La prospettiva del miglioramento del servizio pubblico - I programmi per la riorganizzazione del settore 

In consiglio regionale 

Esaminate le proposte 
per il litorale pisano 

FIRKNZK - - II C o n s i l i o Re 
Rionale ha e s a m i n a t o ieri %.\ 
:ndinz/.i .sul p rovvedimento 
conclusivo del p;;tno del h t o 
r a l e p i sano p r e s e n t a t o la 
scorda s e t t i m a n a dal la «.un 
t a . con una comunicaz ione 
del pre-udente I-ii?ono Sono 
in te rvenu t i t ra KII a l t r i 1 con 
.sel ler : Hiondi ( P d U P i . Passi 
K!i ( P R I J e Angelini 1DC1. 

Nelle i nd :ca / i rn i della tziun 
ta si p r o p i n e , tra l 'al tro, la 
conval ida del r i s a n a m e n t o e 
!a riqualificazione del patr i-
m o n . o edi l . / io e i n f r a s t ru t t u 
n i le es i s ten te , t r a m i t e la r.-
s t r u r t u r a / . n n e e il completa
m e n t o desili ìn -ed ia rnen t . d; 

M a n n a Mar i t t ima , e si esclu
de il c o n g e l a m e n t o della Si
tuazione, ind iv iduando ne! 
parco de! l i torale , nel l 'ambi
to del processo d: a t tuaz io
ne del p i o g r a m m a plur ienna
le, m o m e n t i di i n t e r v e n t o e 
p u n t e di forza t i n i solo per 
la nv i tn l i zzaz i rne dello s t a t o 
di fa t to , ma per .1 r a i w a n g : 
m e n t o di con t ro l l a t e q u o t e di 
sviluppo de! car ico insedia 
tivo Ino l t re la p iopos ta de! 
la g iunta prevede a n c h e la 
soppies.siono di previsioni non 
s;iii->tittcab:;. in sede e c t n o 
mica e tecnico scientifica, erri 
t r a t t a n t i con sj'.i obiet t ivi jrlo 
bali di r . ' .evan/a comprendo 

r.ale Ci si r iferisce cine in 
ques to caso, a l lo s t ra le .o de! 
por to a Mare , de : principal i 
t ronch i d: viabil i tà longitu
d ina le . degli i n sed i amen t i in 
e spans ione a d a n n o di a ree 
d: predio a m b i e n t a l e . 

I t re consiglieri i n t e rvenu t i 
ieri h a n n o m a n i f e s t a t o msod 
d . s f a z i m e per la proposta 
p r e s e n t a t a da I^a^ono. in 
q u a n t o - a loro avviso 
n o n a f f r en ta in m a n i e r a pno-
r . t a n a il p rob lema della co 
.si.tuz.ione de! pa rco ter r i to
riale de! 1 l 'ora le. c h e deve 
essere p r e l i m n a r e ad turni 
a l ' r a iniziat iva di a s s e t t o ter 
rit oriale. 

Voto favorevole della maggioranza e astensione degli altri gruppi 

Approvato il programma 
della legge per Siena 

Sostanzialmente non si è registrata un'opposizione alle proposte 
della giunta comunale — I punti più importanti della normativa 
KNA — Il consiglio conni i _ — SIKNA — Il consiglio conni 

na ie di Siena h a approva to la j 
del ibera r i g u a r d a n t e il hecon , 
ilo p r o g r a m m a di a t t u a / i o n e j 
pe r la legge speciale per Sie 
11.1 che l 'assessore nll 'urba- ! 
n is t ica c o m p a g n o Fabrizio | 
IVIezzedimi, aveva i l lus t ra to i 
nei suoi p u n t i essenziali rìu- ! 
r a n t e la .stessa seduta . H a n n o ' 
\ o t a t o a favore i consiglie
ri comunis t i e soeia listi che ! 
compongono la maggioranza . ! 
m e n t r e si sono as tenu t i t u t t i i 
gli a l t r i present i in (pie! ino | 
m e n t o sin banch i del consi
glio comuna le , democriàt ia- [ 
n i . l iberali , pduppini e iop.il> } 
bl.cani. 

Sos t anz ia lmen te n o n si è J 
r eg i s t r a t a una opposizione ve j 
r a e propr ia alle proposte j 
della g iun ta comuna le . lì di- i 
ba t t i to , c h e ha segui to i'illu-
Mrazione dell 'assessore Falli i 
'/io Mez/edimi . e s t a t o aper
t o da l capogruppo della de
mocrazia c r i s t i ana Rooer to 
F r a n c h i il qua le dopo aver j 
a f f e r m a t o che tu t t a l 'opera- j 
zione è mol to complessa e ha : 
bisogno quindi della ponile- | 
razione necessar ia d a t a in sua J 
po r t a t a , si è de t to .sostanziai- , 
m e n t e concorde con i r o m e - i 
mit i del l 'ar t icolo 2 special ! 
m e n t e per q u a n t o r i gua rda i 
il recupero del la Valle di Fo!- | 
Ionica, r accomandandos i che \ 
i proposit i ma espressi da l 
l'a-sse^sore Me/zedlnu <ii la
sc ia re i n t a t t e le c a r a t t e r i s t i 
c h e fondamenta l i del verde 
agricolo del la Valle vendono 
scn / . a l t ro r i spe t ta t i . , 

Il capogruppo deila DC si i 
è d i m o s t r a t o concorde a n c h e I 
Mill'articolo 3 che prevede il j 
r e s t au ro di immobili di prò- j 
p r i e t a delle c o n t r a d e e per 
il quale sono i*ia .state av.in- ] 
7.ite a lcune r ichieste .-orrida- ' 
t e dal la documen taz ione ne 1 
cessar la . Anzi Rober to Fr. in- j 
cln ha a f l e r m a t o che biso- j 
g.ia procedere con urgenza , 
per a.s-se^nare ì con t r ibu i i al 
le con t rade . Alcune perp'.es 
.s.t.i :: democr i s t i ano !e ha ' 
espresse invece per q u i n t o I 
r i gua rda l 'art icolo 4 in q u i . i J 
tu ha .sostenuto che i residui j 
pa.ssiv i della precedente lt-rf ' 
j v de! 1903 .ion \ e r igano s .o: { 
n iti fra i fondi <le!!a : i t n - a . 
ì-vge Inol t re Rober to !'..«ii 
Chi ha e.-prc.ssr» nerplr-ssiM ' 
pe r q u a n t o r i g u i r d i •! . :-a ' 
' . lamento degli al oszgi -:.,<r.-i .' 
por la c i t t a . Compie*-,.» uneii • 
te quinti . i democr is t ian i h a n j 
i.o d e t t o «.si- a«:li a r t i -o l i I 
2 e 3 m e n t r e h a n n o e.sp.-e.sso ! 
qua lche dubbio sul l 'a r t icolo 4 ' 

R i su l t a to di questa opera- < 
7ione e >ta;o il voto di asten- ! 
sione. Per ì repubbl icani l « i 
p a r l a l o l 'avvocato Ventur in i . 
il qua le si e d e t t o s o s t a n z a ! t 
l i tente d 'accordo sul,;» .Uu-stra- j 
n o n e delle proposte tifila • 
g iun ta i 

CfThme'.li socialista. ha j 
p a r l a t o per il g ruppo del FSI ! 
nia:: .Testando un at teg- ' i i .nen | 
t o po.-itivo per le prò >»->.-te : 
per il Nuovo Bruco e , i\ , in ' 
r.,;.>!o la nc i i ie - ta - ne no , l i j 
l . - iTvcn t i prov.--i noli" i~t:eo ; 
lo .' ie . i^»r .o '•.cro.-t a . iene , 
q i e l i i da cerna!; re .vai p-.l.i- ' 
nt i .nc co ni j r.ale 

I comofuino S a n d r o >iar.tu ; 
ni ha r i \ t \ Y esposto .! \i\iii I 
t o d. \ ..sta dei coma.us t i j 
N a n n i n i ha i n n a n z i t u t t o «.h.a , 
r i to la ques t ione del isa.ia t 
m e n t o dei 40 aliojjji spa.-ai , 
JXT la «utA e che non sono ' 
-•lail inseri t i in rioni o zone , 
(cerne quelle della O i r a l f a e 
nel l 'Onda» p e r cui sono previ 
st i in te rven t i cov.p.e.sst.:. .in | 
7; il c o m p a g n o Nannin i h a af- | 
f e rma to che per quest i q.iar 
t i v i b i sogni ir.ter.-enire al più 
pres to :n mocio da impiegare 
sub i t a ; fond. a diàpo>iz..on.\ 
N a n n i n i tu ter t enu to ci;* Ce 
r e s t i i n ^ a d i avere u n p ; . t n 
mci t .o pubblico r e m u n ile a: 
«.locai parcheggio, nei q.;« li 
e.ce s a r a n n o alloggiati gli a b : 
t a n t i del q u a r t i f i e del ^.nico 
d u r a n t e ti p?r;o.i"> dei n e o n 

Sul caso « Passerelli » 

L'ospedale di Grosseto 
smentisce II Messaggero 
GROSSKTO — Nel corso di una conferenza s t a m p a l 'ammi-
nistraziniie del l 'Ospedale di Grosseto ha risposto ad un art i
colo pubblicato il 15 maggio sul quotidiano romano i 11 Mes
saggero », da l titolo: « M i hanno messo il gesso, poi m e Io 
hanno tolto perché non potevo p a g a i e ». in cui Otello Passa -
relli . di 43 anni , res idente a Roma in via Tura t i 157 d a v a una 
versione di ciò che e r a accaduto nel corso della sua degenza. 
In un comunicato l ' amminis t raz ione precisa che il Passarel l i 
venne r icoverato il lfi apr i le scorso per colica addomina le di 
na tura da definirsi , e sottoposto agli e sami e alle c u r e del 
caso. AI momento della dimissione il paziente accusava do
lori e impotenza funzionale a l l ' a r to inferiore s inis tro, pe r 
cui fu t rasfer i to alla divisione or topedica, dove vennero ef 
fettuati acce r t amen t i . In via precauzionale , a causa di una 
sospet ta tendinite a l l ' addut tore , al Passate l l i veniva appli
c a t a tuia ingessa tura , che venne poi r imossa il IH maggio . 
non esis tendo più le condizioni perché il paziente mantenes
se l ' ingessatura e cont inuasse il r icovero. A questo punto 
Passarc l l i si s a r ebbe r if iutato di lasc iare l 'ospedale, dicen
do di non s a p e r e dove a n d a r e . 

La direzione san i t a r i a si in teressò a l caso , telefonando al 
servizio di ass is tenza sociale della p r ima circoscrizione di 
Roma in via Tomacell i . F r a t t an to giungeva dalla ques tura di 
Grosseto una segna la / ione elio a f fe rmava come il PassarcHi 
fosse r icerca to in quanto cont ravvenente al foglio di via ob
bligatorio. Il paziente venne cosi pre levato da duo agent i di 
pubblica sicurezza e accompagna lo al t reno per Roma 

N'e.s.suna sollecitazione in questo senso è perù \ e n u t a . af 
fe rma i! comunicato , da l l ' amminis t raz ione del l 'ospedale o 
dal personale . Infine la nota chiar isce che non corr isponde 
a veri tà che !a sera di saba to 14 maggio a l l 'ospedale non 
ci fossero medici Due sani tar i furono presenti al r epa r to 
ortopedico Imo a t a rda o r a . come rimostra :! car tel l ino di 
presenza. e furono sostituiti nelle ore not turne da sani tar i 
di guard ia . 

F IRENZE — La federazione 
regionale C G I L CISLrUIL e la 
g iun ta regionale h a n n o rag 
g iunto una ipotesi d: accordo 
sulla ques t ione delle tar i ffe 
dei t ra fpor t i e x t r a u r b a n i . Ct> 
me è noto, in segui to a l l ' ap 
piovazione da pa r t e del Con-
Midio regionale di una nuova 
normat iva t a r i i f a r i a . si era
no verif icate si tuazioni di pro
fondo disagio nel l 'u tenza abi
tuale, sia pe r l ' ent i tà degli 
a a m e n t i che l 'applicazione 
della legge ha provocato su 
mol te linee, sia per !a con
t raz ione del periodo di utiliz
za / ione d e l l ' a b b o n a m e n t o set
t imana l e . 

I-a g iun ta e la federazione 
reL'.onale h a n n o convenuto . 
perciò al t e rmine di nume
rosi incontr i , che sia neces 
s a n o so t toporre al consiglio 
al.-une proposte di modifica 
del la legge r e c e n t e m e i r e a p 
p rova ta , p ropos te che. pur 
m a n t e n e n d o (ermi lo s p i n t o 
e gli obiet t ivi d^l provved 
mento , ne e l imin ino gli appet
ti ingiusti e l'eccvVoiva one 
ro.-ità per gli u ten t i percet tor i 
di bassi reddi t i e per gli stu 
dent i . I con tenu t i dell ' ipotesi 
d 'accordo r i g u a r d a n o : la in 
t roduzione fino al 28 2-78 di 
un l imite m a s s i m o del 4o per 
cen to per -aumenti r i spe t to a l 
vecchio cos to de l l ' abbonamen
to. Qua lora cioè per l'appli-
c a / i one del la nuova tariffa 
zione. il costo del l 'abbona 
m e n t o a u m e n t a s s e più del 4.> 
per cen to l ' aumen to dovrà <s 
sere r i po r t a to a quei livello. 
L ' is t i tuzione di u n abbona
m e n t o mensi le valido a n c h e 
nei giorni festivi, senza limi
tazione di corse, p a c a t o per 
40 cor.se. con «ili sconti pre
visti dalla legge a t t u a l m e n t e 
in vigore (55 60(55 per cento» 
e l ' is t i tuzione di uri abbona 
m e n t o s e t t i m a n a l e valido per 
7 sr.orni compresi i fesMvi. 
paga to per 10 corse, utilizza
bile senza, l imitazioni di cor
se giornal iere , con gli Mont i 
previsti dalla lesge in vigore 

La Federaz ione regionale 
C G I L C I S L U I L e la G i u n t a 
regionale h a n n o d a t o una va
lutazione positiva sull ' ipotesi 
d 'accordo r i t e n e n d o che , se 
ques ta t roverà r i scont ro nel
le decisioni del Consiglio re 
gionale ver rà accolta la so
s tanza delle proposte di mo
difica a v a n z a t e dal s indaca
to. In par t ico la re , l ' introdu
zione di un t e t to de! 45 per 
cen to ' p e r gli a u m e n t i sugli 
a b b o n a m e n t i compor ta un 
n e t t o mig l io ramen to della leg 
gè a t tua l e , non t rova nvece. 
p ieno accog l imento la richie
s ta del s indaca to di t o rna re . 
per gli a b b o n a m e n t i se t t ima
nal i . al ì eg ime preceden te 
che ne prevedeva l'utilizza
zione nel l 'arco di 10 giorni ; 
tu t t av ia a n c h e ver.so ques ta 
esigenza emerge un sensibile 
mig l io ramen to r i spe t to al la 
legge in vigore, infa t t i , non 
solo ia val idi tà del l 'abbona
m e n t o per 5 giorni è es tesa 
a 7 giorni al costo dell 'at
tua le a b b o n a m e n t o per 5 f-ior-
ni, ma viene proposto un mi
g l io ramento sensib. le dell 'ab
b o n a m e n t o mensi le , utilizzali 
d o il qua le al cas to di 40 
cvirse. è possibile viaggiare 
per 22 25 c iorni lavorativi ol
t r e ni festivi. 

Ini ine. n o n t rascurabi le è 
l 'e l fet to positivo che in prò 
spe t t iva po t rà aversi .sul r a p 
p o r t o fra cas t i e r icavi del le 
aziende pubbl iche e pr iva te 
di t r aspor to , in v i r tù del la 
es t rema sempli f icazione che 
verrebbe real izzata nei tini 
e nelle ca ra t t e r i s t i che degli 
abbonamen t i che , ne l l ' i poes i 
d 'accordo con la g iun ' a . sono 
r idot t i a d u e per 1 lavora 
tori d ipenden t i e gli s t uden t i 

e due per l 'a l tra u tenza abi 
tua le . in sost i tuzione della 
complessa tipologia e s s e n t e . 

Ciò potrà senza dubbio la
c u n a r e in pa r t e il necessario 
processo di r iorganizzazione 
del t r a spor to collett ivo FU 
gomma ed il più funzionale 
utilizzo delle risorse pubbl.-
che, momen t i da i quali il .sin
d a c a t o e la col let t ivi tà affi
d a n o !a prospet t iva di un mi 
g l io ramento e di uno svilup 
pò del servizio pubblico 

Su quest i u l t imi problemi 
e sui p rog rammi di pubbli
cizzazione delle aziende il 
confronto fra g iunta les iona le 
e s indaca to prasegue. in col
legamento con l ' iniziativa che 
d a pa r t e di en t r ambi , è in 
a t t o per la formazione di un 
p iano nazionale dei t raspor t i 
e l ' istituzione del fondo r.a 
zionale previsto dal la logore 
n i>2 che cci isenta di prore 
de re ne l l ' a t tuaz ione di prò 
grammi intesi alla completa 
r iorganizzazione del set tore . 
s t r u m e n t o necessar io del la 
quale e cos t i tu i to dal proces 
so di pubblicizzazione. 

Non funziona dal 1974 

Pontedera: il Comune 
non può riaprire il 

carcere mandamentale 
L'ente locale non è in grado di far fron
te, da solo, ai pesanti oneri finanziari 

Il palazzo pretorio di Pontedera che f 
all 'ult imo piano, il carcere mandamentn! 

ino al 
e 

1974 ospitava, 

l 'OXTEDKRA - Il problema 
del r iprist ino dei ca rce r i 
mandamenta l i è oggi al con 
t ro dell 'a t tenzione degli enti 
locali delle autor i tà gmdi / ia 
rie perifer iche ( p i o t i m i e 
dell 'opinione pubblica 

Al problema sono interessa 
ti anche i t re centri p i a t i i . 
.san Mini.ito. Cas t ina e pon 
tederà che un tempo a \ e \ a 
ne il loro c a l c e l e manda 
montale Sul piano formale 
la posi/ione dei t re istituti 
di pena è d i \c rs . i po iché 
meii t ie i i a rce i i (li San Mi 
n a lo e Caseina i isultano 
v< soppressi > (|iiello di Ponte 
(loia —• ospitato nel l 'ant ico 
palazzo p i e l o n o — e s ta to 
« sospeso • n e l l ' a l l m l a nel '74 
ina stilla t .irta è ancora • g-u 
r .dic.unente r es is tente. A Pon 
tederà negli ambienti della 
p re tu ra , presso l ' amminis t ra 
zione comunale e fra gli a \ -
\ oca t i si espr imono giudizi 
p o s i t i i sulla r i ape r tu ra > 
Quo-u carcer i hanno in pas-

lenti i la 
ser\ i/io t 
cori ente > 

Reazione all'intimazione di sfratto 

Proteste per il nuovo 
attacco al «Telegrafo» 

A Livorno riunita d'urgenza la giunta comunale - Della vicenda si è discusso in Consi
glio regionale - Le iniziative per salvare il quotidiano - Rivolto un appello al governo ' i l l ^ l ^ ^ h ^ ^ ^ h ^ ! ! ^ ^ / H Ì 

sato ospitato detenut i che 
a \ e v a n o da scontare brevi pe
no detent ive - - a r r e s t o o car
ce ra / ione Oggi invoco nel ca
so di a r ros to |>or reat i che 
pi ev odono questo provvedi
mento il commissa r i a to di 
PS e le stazioni dei ca rab i 
n .on del comando di coni 
pagina di Pontedera devono 
t i a s f e i n e immedia tamente gli 
a r ros ta t i a pisa Solo elio le 
i a icoi di Pontedera . ma so 
p i a m m o di San Miniato e 
di Cascina sono chiuse da 
tempo, e il loro r ipr is t ino 
comporta onori non indiffe 

manutenzione del 
del personale oc-

(ili enti locali non 
sono t o l t o nello condizioni 
di sostenere ques te opere 
per conto del governo, M può 
add i r i t t u i a dire che l ' onen 
t amento di chiudere i carco 
ri mandamenta l i foce segui 
to alla i ic-lnesta avanza t a dt\ 
gì. enti locali di e - se re infe
tt i . l ' inonte r imborsat i delle 
speso per !a «unis t i / l a»- i he 
e f fe t tuavano per conto dello 
Stato. 

Sotto questo profilo il ca 
so di Pontedera è emblema 
t u o Negli anni '150 il comu
ne di Pontedera avanzò una 
pioposta al m ims tc ìo d. (\\\\ 
ZI.I e (lili.sti/i.i di l i as fe i n o 
il cai core m a n d a m e n t a l e e 
gli ut f in della p re tu ra in un 
nuovo e moderno e d i t i n o . 
per a n d a r e ad una d iversa 
utilizzazione di una dello pò 
elio s i m i l o r o modioevali che 
ancora sono in piedi a Poh 
loderà , citta quasi completa 
niente d is t ru t ta nel eorso del 
l 'ultima guei ra Ciò aviebb.» 

< l o i w n t i t o una più razionale 

L I V O R N O — L' in t imazione 
di a l l a t t o e n t r o dieci giorni 
dei locali del Telegrafo t«Ci 
h a n n o d a t o l ' u l t ima tum ». ti-

poli t iche prcr-en'i ne . Coni ' 
t a to c i t t ad ino di difesa del 
l 'economia, il s i ndaco di Li 
vorno. aveva ' ìeciso di non 

tola il quot id iano) comuni , r i n n o v a r e . dopo 2 mesi .a re 
t a t a lunedi m a t t i n a dal l 'uf t i ' 
f ia le giudiziario al comi ta to i 
di redazione, al consiglio di j 
fabbrica e al ia cooperat iva Li- i 
bora u i lo rmaz ione ha susci ta 
to protes te e reazioni in tu t 
ta la c i t tà . Il s indaco di Li 
vorno compagno Ali Nann i 
Pieri ha i m m e d i a t a m e n t e eon-

quisi/.ione del giornale. 
Del .( Telegrafo - si è iute 

re.ssato ieri m a t t i n a a n c h e il 
1 consìglio reg.ona'.e. C'era a'. 
I '. 'ordine del giorno una in te r 
', pel lanza democr i s t i ana <"he 
I sollecitava la g iunta ad in

terveni re perche si orrivasM" 
v o t a t o d 'uryenz« la giunta j ad un accordo fra l 'editore 
comuna l e che ha t e r m i n a t o i Petroliere Mont i e ia coope 
1 lavori ' i t i ia t a r d a .serata 

In uà t omui i i ca to la gain 
ta comuna le p .ecisa di aver 
« pro.so m «.suine la M'.ua/.io 
ne venutas i a d e t e r m i n a r e 
nella viceaida del T c e g r a i o 
a segui lo del nuovo a l t o volu 
to dal la propr ie tà te.-o ad ot 
t ene re lo sgombero dello s ta 
b i l i nun to . con la conseguente 
ct\ssazione della pubbl ica / io 
ne de! Giornale II s indaco Ah 
N a n n i p i e n — prosegue "il co
m m i . c a t o — ha .-ubito preso 
c o n t a t t o con il precidente del
la Regione Lelio La.ror:o poi 
concorda re le oppo r tune ini
ziative d i r e t t e a sa lvaguarda
re l 'occupazione e la cont inui 
ta della pubbl icazione del 
giornale. La g iun ta comunale 
ha decido d: in te ressare le 
a u t o r i t à di governo per ?o!!e 
c i t a re a t t i concreti a tal fine 
e di convocare n comi ta to 
c i t t a d i n o u n i t a m e n t e ai p i r 
l a m t n t a r i deila circo>cri 
zione i. 

Al governo s: sono rivolti . 
con un u p p n l o . anche li con 

rat iva Libera informaz..or.o 
'• che g e r i s c e :' ouo t id iano Hi 

bronico L ' in te rven to dogli ut-
l iciah giudiziari i>er rendere 

j esecutiva l 'ordinanza di sgom 
I l>ero del giornale ha fornito 
I nuovi d r a m m a t i c i e lement . a! | 
l conn:•_''!(>. ohe ila e.-^irt'sso !a [ 
[ sua p reoccuna / ione por lo i 

svi luppo della vicenda. I! pr<- ! 
I s lden te della L-iunta Lagorio. • 
i r i spondendo a l l ' in terpel lanza ' 
i ha r i levato ohe il t a t t o mio • 
• \ o di lunedi r ischia di va ; 
i nif icare l ' iniziat iva. < he pare 
I va coronata da sucee.-j>o. per i 
• .salvare .; secondo quot id iano . 

della Toscana . .< Se il nla.-t.jo ! 
i forzuto viene e f fe t tua to - ha | 
i pros.o,;ui:o L.mor.o —nei ter '• 
, mini indicat i , c'è il perico'o • 
| d: vedere d e l i n i i i v a m e n v > 

cadere Ma l.i po^ ib i i t t a che 

Da « Lotta armata per il comunismo » 

Rivendicati i due 
attentati a Siena 

Hanno dato alle f i amme 4 auto e hanno tentato d i 
bruciare il Palazzo d i Giust izia ancora in costruzione 

Per l'elezione dei consigli di quartiere 

La «carta» dei giovani 
comunisti di Livorno 

Gran parte è inserita nelle liste del PCI - Una proposta politica sui temi del lavoro, 
della scuola e della qualità della vita • La battaglia contro la diffusione della droga 

Sandro Rossi 

LIVORNO — I n a ca r t a d: 
partecipazione e d: impegno 
sul t e r reno della democraz ia 
e del suo sviluppo ne! mom?n 
to in cui -tanni» per nasce 
r e . i_-on io pross ime t lezioni 
rie! 12 «• 13 giugno, t consigli 
c r v a s c n z i o n a l ' . è s ta ta re 
riatta dai g.ov..;i: comun.s t 
l ivornesi. 

Con n.imerosi candidat i ;n-
sc.-.ti nelle !:.-te d. e i r . oscn-
z one dei noV.ro p.irt . to. i 
i i . ivji i coniii.i.>U intendono 
presen ta re alla c i t a , a p ' e n 
do ;'. pai 'a^g.» ri.battito pos 
s o . l e . \II\A p.opunta pollili.a 
u i . t a n a a. torno a. g rav . prò 
b e n i : della gioventù e prò 
m ' h n . r e la partixip.iziotie 
p.ù r .d . a e cost rut t iva do; 
giovani alla vita dei cons . 
gli di e rcoscr .zioae. 

Ma quali problemi sono p.ù 
acu tamonte .sentiti dai g.o 
i . in .? Indubbiamente al p r .mo 
p \ s to è il t e m a del lavoro. 
dl'Ila r icerca , spasso v.in.i. 
di i n a occupazione «tabi!.' 
eii a m e r à della .scuola. d.\ 
u n i r ò libero. Su què>ti prò 
b'.omi. i n l e r v c n e la c a r t a 
riolla Fgei. 

LAVORO: Il m a j g i n r e im
pegno d . ' . e concentrars i nel 
la r icerca di possibilità di 
occupa/.ione nelle att ività prò 

d.jttive. nel 'o sv.iuppo tecno 
lo i i t o delle at t ivi tà industria 
i . nella riqualificazione de! 
la re te comnii-rt ;a!«- e ar t : 
2.anale «* quindi nella inda 
Uine -=ulla domanda di forza 
lavoro nel comprensor io In 
questo serici > inda? hi co 
n.ist . t ive pronioss.- dalla Re 
mone. dal comune .» autorto 
mamon'.e riajj!; ornar, -siili de
centra l i di'voiio t r o v a r e ,1 lo 
ro vi ntro ili real iz/az.ei ìe 
nei cotis.^h d. c . r ios . r . z .one , 

Tutto t . o e d: a rando ini 
portanza .un .u* por la prò-
«sr.iinmaz.ono d. cor>. prof e-» 

i futuri di-stn-it. scolastici . 
potranno cinre un «mntnbu 
lo a rando a 'Ia politica -<<> 
lastica de! comune , che ha 
avviato, t ra ' a l t r o , un prò 
cos.s.1 d: cosini/ .«me di J - I 
e t n t i o ai i n i z a n v a d d a t t i t a 
e tul iur . i le part i i olarnionte 
pr«vioso p-er ì'itijitiorniiii'-ii 
*,.< profe.sj.onale d--jh nise 
alianti. 

QUALITÀ' DELLA VITA: i 

ancora e.si.ste d: pr«».-eju.re io 
sjolarniente le pubbl ica / ioni 
de! ,( Telegrafo . - . cw !.» p io 
.-:>e:t.\a _'.a ben s ' ud i a t a e 
p r epa ra t a di lanciare un min 
vo q u o ' i d . a n o a Livorno. ::-. 

sntlio di ammim.s 'raz.ione del- j sost i tuzione de! « T e l e s r a t o 
In cooperat iva Libera infor- w 1 nnpiepo de : •riorna'.is'i. 
m a / . o n e . il c o m i t a t o di r e i a - i ilei t tvn .e i e desjl: opera : < .te 
zioiie e il oon_s!s?!io d. fabbri \ h a n n o fi.i'ora l.i-.o.'u'o a. 'a 
ca d e n u n c i a n d o .< l ' incredibi- | '•'e-cliia t « s ' i t . t > . 
le provocazione me.-.->;« in nt : 
to da l gruppo Monti , t a n t o j , 
più assurda se si pensa che I 
essa g iunge p rop r io a l l i n d o • 
m a n : t iel l 'accordo f i rmato a 
Roma t ra la cooperat iva L: 
bora in forma z.ione e l 'edito , 
n a i e l'E-spre.s_so. c h e pone > 
bus: di garanzia per la so 
p ravv i . cnza dei secondo trio: 
naie della To.-cana->. A t u " . 
concret i e iniziat ive c c ^ n i * 
ti ve .si r ich iedono d u n q u e al 
coverno ;n modo da --alva 
s u a r d i r e l.t e o n t m u i ' a del 
Giornale e lo p .cna occupa 
z.one, percht"1 r.e! ca.co m «ti. 
I ' ICCOTIO t ra !a soc 'e ta 
F-spre.vìo e Monti non fos-.se 
t rova to , con ia esecuzione 
dello - f ra t to e la con.-»zuente 
re-s.sazto-.e d»-:V p ìb'o'.icazo 
ni . Da.s^erebnero da i S a-. 6 
rr.es. o-^r l i ( o p - ' m / o n e ri: 
u n ni'O'.o .-.t .b lirr.ep.to 

I."."ii^:at:va rì^] cu^-i 'ore fai 
".rt-.f e.:.ire F r . i n . a r d o . che h-» 
m-v.vo m n.o:«i l'.r.f rna. ' .one 
di .-fr!••«>. .-• a p p a r s i t a n ' o 
O.u .-oror-'iidf*i -e :i ' q i«n*o 
è r.o'n •r.e a 've ' o il i / o ' - i 
"e .-or.o ;n < or.--"' .r .^ontr. t ra 
:! ra:>;>-e-e-v i ^ e d Monti . 
d-~"'or D And-è e i'. pre.st 

' ì f ! -«- i i ' . ; KDK f i ' a c i o . o oer 
defin"—"* i v - r r a n d - ce.-sio 

| SIKNA - Sono st,iti rivt-n<li 
ca t . da!! 'oraan //.iZ'otie i ^ t r c -
m -ta I-otla Armata per i! 
Comunismo i due a t t en t a ' . 
compiili a Sa na nt lia pi'.ina 
mat t ina ta di limi (Ir qua t t ro 
autovet ture d a t r alle liainniL 
t t r e Fiat HI M.rafiori e una 
128 anc<ra da immat r i co la re 
[lo-ìeitiiiate nel p re-s , della 
conce.s.s.oiiar.a Comas <l: s .e 
n.i ' d a i n i calcolali intorno 
a: 2"> m 1 oni » » un a t t en ta to 
contro li costruendo palazzo 
di Ciiustiz a «he soltanto p.- • 
un ( a-o non ha proc-urato da i . 
ni rilevant ide! rjua'e la pò 
l ' / .a u r i »-;«;M'\a n t-nt'- lino 
a f|U,eido non •• s tato i .nv t -

Xprde ;i Colle Valdesa e ra 

Ì
stato lasciato un volantino 
che r ivendicava due a t ten ta 

i t- t ompiu ' i a Siena Un'amen 
I te dt 1 po. to d pobz.a ti ' Coi 
1 le Vaìdc.sa s, è recato nel Ino 

i;o indicato ed ha t rovato t ra 
le panini ' dell 'elenco te!» lo 
nico un tolti o di quade rno t oe 
-opra trai ciato a ro teo el 
cune fanut i ' - an t i lia.s. «-on It 
quali SÌ r ivendicavano «ippan 
to l'ine» lidio alte 1 auto e 
l 'a t tentato a! palazzo di Giù 
stiz.a di Siena. 

I-c forze d. jwliz a s suini 
reca te ai costruendo palazzo I mi ta ta . 

! vo;..nt.i.o d Lotta Ai l iuto 

nuda p» r il Comunismo >. 
Ntl la tard.i nottata di .eri 

l ' .iiVn/ a \ \ S \ di F rt nze ìia 
r c t v a ' o 'ina t i l t-fonate. l>.t! 
i 'a ' t ro < ip.' rie! filo una voee 
':;. dt ito < .ii in una < ab.ria 
t t l e lo t . t . i situata :.". via XXV 

un c a r c e r o efficiente. 
Furono fatti anche rioitli 

studi di mass ima e l'iniziati 
v a s e m i n a v a dovesse a n d i n e 
m porlo, p e r d i o col coiitribu 
to del tnmis te io tli G iaz ia e 
( l ius t t / ia il comune poteva 
lea l izzare il nuovo ufficio, per-
< liè aveva la possb i l i t à <li ita 

. rant ro il mutuo in tegrat ivo 
; della spesa e Hello s lesso tom 

pò av rebbo avuto la disponi 
! bilita del palazzo pre tor io . 
i poi venne da un lato l ' onen 
• t amen to di n - o h e r e il proble 
' m a dei carcer i manrianien 

tali con la loro « ch iusura * e 
1 -i amt ravù piomessiv a m e n t e 
. l.i d fi ielle situazione fman 
I ziar .a rie'i'onte locale, per cui 
j non se ne fei e nulla . 

Ora il problema torna sul 
• tappeto, ma fili enti locali non 
l possono limicaniento e s se re 
i coinvolti ne^li oneri che ia 
j i icipertuni può co inpor t . i i i . 

inoltre «molle con la r i s t ru t tu 
j i a / i o n e i carcer i tli Pnntede-
i i a . San Miniato e Cas t ina fi 
. i i i i cbbeio per a s s i c u r a l e una 
j capac i tà ricett iva molto li 

di ji.iistiz.a dove -ono stato 
t iova te anner . t e ria un pr .n 
c.p 'o di intentivi nlcune st:ut 
tu re clic sor reit^ono rieì.t 
par t i in mura tu ra c o s t n . t e 
d: r ivel i lo : la torte pio.ii: ,i 

t l r l 'a notti- CU è s- , i f , i , , , ; i i -

piuto l 'a t tentato .tvov.i 
iiat.iuit ntt .mpctli 'o el 
ti. sv . luppars . . 

lori ti 
I U . H . . I 

Sai ebbe oppoi tuno commi 
«ine anrlare ;iri un confronto 
t i a enti locali < s t ru t tu re più 
rimane sul tei r i tono , per tro
v a r e Un punto d ' incontro e 
pe r a n d a r e a soluzioni censi 
dora l i ' v a l i l e e utili ni prò 
-tH'ttiva 

Ivo Ferrucci 

SIENA - Dopo 40 ore di lotta articolata 

ROTTE LE TRATTATIVE ALLA IRE 
Indetta una manifestazione nazionale - Risposte negative alla piattaforma rivendicativa • Iniziative di confronto 

•* i A epos"** - -
La vita ri. an iiiovano non ' po l i to u.i i ncen t ro e / a 

• e Salta solo ri. uri o e ti-

.sion.il: adegual i alle r i a l ; e 
si^onzo rio: j t o i . n , e dello 
SVIÌUPP») OvonoUl.lO de ' ion i 
prensorio. Un tuo.o . i p e c f u o 
riov ranno svolgere : consigli 
nella gestione della U-g^e per 
il p r o a w lamento a! lavoro 
dei giovati 

SCUOLA: l ' i torto movi 
mento si è .sv -.lappato ncjjli 
ultimi nios, . ponendo come 
aspetto parti i l ' a m n n t e .son 
t ao . il r innovamento della ri: 
riatt ca e de : contenni n i ' t u 
ra'.i e con la inriiv:d.iaz :ono 
di .spazi, a l l ' in terno dell 'ora 
n o scolastico, per esperion 
ze di airtoce.stiono • 

I consipli di circoscrizione. ' 
con ah organi collegiali ed \ 

lav»iro. forte è infatti !a do 
manda ri. un nuovo modo ti. 
.mpu-zare il proprio t empo 
libero Por q:io»to : c o n - u ' i 
fi. «irto-ir ' -z one debbono en 
' .rare sempre ti. p.ù n • prò 
bleilli tìol Vivere ills.e.oe. 
eie;.a Pa t ta t i l a cul tura le e 
rie.la ce.stic.ne riolle s t ru t tu re 
cuitt iral . e sportivo e-, sien 
ti. s t ab Irndo un rappor to fé 
coti.lo voii !o as.s.K- azioii- r. 
c rea t ivo, e . i l 'ural: e sportili* 

R.i.i'vo notevole a s s ju i e an-
i Ile la ba t lac ì ia contro la 
diffusione tiel.a drtiaa elio . 
vo is ic l ' dei«niii r.Usi ire a t ra 
s fo rmare in una ba t t a cha di 
prevenzione, di assistenza e 
r iabi l i ta/ ione. in I. amb. lo de! 
la I t -

ITI. t . 

vedu to oà ^tl'r. .-Arò n oro 
2 ' i i r . m i . con i rr.ed.az.one. a 
suo '^m;*) r . .he - : -« dm .« i 
dac« t i . d°l . -o* 'o.pzre '»r:o Ar 
n iud S e r i ? quindi le^ *t;rro 
l 'niierro-M'.'vo .-^ il l iquidato 
re Frai ' .eardo .«: - a mo-so a. 
'.'i wtapu*.«i delle t r a t t a t i v e o 
se. .o-ne a p p i re p.u p r o b i b. 
le questa non .-.a in.» pres 

s ione conco-da ta con NÌonti 
per s t rapp. i re condizioni p.u 
v a n t a z 2 : o p di ris.-ior.i- del 'a 
t e l a t a , m termir.": di prezzo 
e di vinco.i del l 'area ci-, d i ' 
fu-ione. Cer io e o.ne que-nta 
imprcivi.sa de. ' isicne r:.-ch..t 
di c o m p r o m e t t e r e la positiva 
-soluz.one di u.i t \ .eend i che 
-. *» veni r . i «J*l'r.fando ir. 9 
m"si di c o r a j i : t > a auto?e.st:o 
ne del giornale 

Ne! concre ta rs i della con 
ve.izionp c o i ia «xi .e tà edi l r i 
cr- 1 Espre.-so. ;, ZR apr i le , .s-il-
la ««corta di una -.^lutazione 
c o n s u n t a di t u t t e le forze 

PISA - Un giovane di 21 anni 

; Denunciato per il furto 
idi droga in una farmacia 

Riconosciuto da una guardia not turna - Si trovava 
j con un altro ragazzo che non è stato identificato 
i 
• PISA - Un i.ov.ir.e ri. 2'. -ìi.r.. e - • i ' n ri. r ena . r o ri..'.la - q u i 

d i a nioo.'.o ri. P.-.» per . l i n o a. - >.-tanzi stjpef.- .centi .n 
' u.i.« farm.«r:« d"l c r n ' r o e. 't .id.r.ti 1. ^.ov.»ne era i n s . eme 
' e.d ur. romp.ici- e :« p--ru non e >*,t*o .n-.roi.t :dcnti!: '".».o 
: Il d e n u n r . a ' o -. c'r.:.im.\ d a n d o C i - e ! l . n a t o • P . -a ed 

a b . t a n t e ,il CKP d; v .a H r a m i n ' e r. B K' s*ato r . c o n o - c u r o 
' da una c i a r d a n o t t u r n a eh«. nella no"* ' d. vere rdi s co r -o 
. lo avevn v - to f i r e < :: p.iio .> di f:or.*e ,iila - a r t r . n e s r a 
1 sein. abb.ts- . i-a della farmacia C a m p a n i , .n '.arco de! Pa r -
; ias t io . d. pi o p r a t a dei do t to r Gazz in ; 

Al i ' .n t .m. t / ione dell 'al t . : Ci.-'-li. e s c a p p a t o r i p j . u n ' o 
• poco dopo ci.-» un a'. 'ro c o v a n e usc . to dalla f<trn.ac..«. Ari 
i un successivo e s a m e e - ' a l o a c c e r t a ' o e ne a . i 'U f a rmac . a 
. er..r.o s in r -pa . ' - f 24 f.ie d; un p repa ra to , una bo t t ig l i e t t a 
I e o m e t t e n t e oppio. 4"> ir..'..« l .re e ( h e blocci .et t : d. a-.se.rn. 
[ n b ianco 

Ier. C.«.-e.l. :n.s.er..e .id un a , t ro s.ov.tr.c M a ; c o ( i u . d i 
d. 23 a n n i a b i t a n t e anci . ' e -so al Top .n v.a O . o t t o n 3 

• -ono s ta t i md.Cittì da una te . s t .mine corra- gì. auto.-, do. due 
t en t a t i v . d. furto .twi-nt'. ;i -'.o.r.o p. :i..« de . « c o l p o » 

; alla farni.tci.1 
. In quell'occa-sione. .secondo l.t te-/.:moni.inzyi del..t d o n n a , 
I : due t e n t a r o n o d a p p i i m » d. . r . ' r i .durs . nei locai , del c i rcolo 
i i ic rea t ivo « I l c a m p a n o » e pò. d. sot trarr» ur.a niat c h i n a . 
j una F.at B">0 p a r c h e i t c a t a 1. . . r i i io in i r i t i a m b : ; c.t~. 
' ?«rcbbPiO i t a l i d . s tu rba t i da»:!, i n q u i n i ; del pa.az_zo dove 
' ha sede il circolo r i c r e a i . ; o . 

• ..a ro i 
ri, t r a t t a 

i !o ' \ i a r 
i'.t an r r 

M H W — Le iraf.at .v* t i a la 
ti.r» z-niii- ti-lia I!tK e la ti«-l« 
naz •<•(• - :~tì;t( a 'e -« ".o -;,,••• 
.nti-To4 ' !- A q u e i ' i de--:=-ini 
s.iir.» iti n i . s.:i.j(,...e . f i ' „ i . : 
iì.if.'-i.i d i s : - o t i . ' . » ; . - <]• r . i r e 
.n'« »-:•>::•.• le t ra t t : ' . w t.ri< . i e 
a f fe rma u*i com n i ' . r o *!« 1 
coord. iam. nto n.«z •••.ale IKK 
i 'i.-i'.i K t i J t r a z o . - FI.M :»"•» 
v :e ,,t » la ti r< Z <K «• n'ei ino 
<i,f.i « r a .1 pr«.p-.-» etti _• j . e 
mento ri-ìptitt) a.l i '.t.t".i'<~ 
mo r ver.dit itiva :>.-i -< wi' . a 
febbraio 

Q o . - ' : i ni-» vi ' " 
ra : t ìo ,n ti li m« 
t v•• t i .rea 4u oit 
• < - . . . ra . 1 -z.tnii i 
t o r à . pi:. -., qjfiiif...iV.i rie. a 
p .«Itati <:n-i r . ^ j a rda r . i : una i-
-par.s o:h tieiul . n i ipaz iore 
:- J,.: .-tab.l.rr.t-nt. d. S e n a . 
Trento e N . i » . . » i an t o n - o . . 
«iarmiitii .n (ju-el.o <1. Vare-» . 
I . a z i e n d a . ,i. t .mi ra r .o ti« : 
- na.ii . j ' . . . viio.e U'i'cNi.iii'i.'i 
ne • <>nt«r. ita e co ivcitr«i'.a 
i.«-il'-.irt-a ti. \ a r e s i (. r v a io 
p i - l i d, lavoro» e una i n-.-.t 
d: ie.;.'» .Ì.mer.ti) ii-c.i a. tri sta 
b:l:m«nl. <*r«:ita , e -u : : /< in . a 
\ a > i . . . 1" a Tri nlo, nessuna 
a S.t i i .u 

\ .Si«-na .iKiltre. nf fe ima li 
rioi.im'-nto dei - ndaca t i . è 
« scomp."-so r m i p t c n o .ìd i r . 
l i zz i re !a (>r.n i.-ta cassa ini» -
?.:AI one (HT una r i s t ru t tura 
z.ont- e una d i i c s . f . c a / i o i i e 
d i e stabilizzi l ' o r a n o di .a-

vo-o. r,p.o;K.r.er.ri.» ia cassa 
i . tecr. iz.one come mano iT» 

< o.-i^.imturale o .n s t re t ta di-
>endenza aile o-culaziofii del 
mtTca to «. 

I! toord.i.-jm-eiito nazionale 
IKK pre ie r i e i 'ut. l .zzazione di 
un p,i '-enetto di proposte che 
V» rr.ìnihi ri p resen ta te piossi-
marrh'nte alla direzione 

Inoltre nella sov m a r a da ] 
"J.< al 11 maji^.o .«: t e r r a una 
:nan:ft st;i7.o.,e r .a / .onalc «i 
M i l a i o to t ; .! p i c c h e t t a l o di 
:na-sa ri»-! Palazzo rit Ila i'ii»-
1 ,)s So'io prev.-t t infine mi-
z alivi ti. confronto t o n i iiar-
t *.: dcn iKTat e , le as-emb'e*? 
< t f ve «* le a l ' ro a/ '-ndc riel-
lt province n.tcro-.sate al la 
lotto. 

Lunedì 
sarà occupata 

la Dalmine 
P I O M B I N O — Luned i prossi
m o . .a vorator i dei.ti Da Imi-
re.- di P . o m b m o p r o c e d e r a n n o 
a.ivx.cap.1 z.one de . .o s t a b . i -
m e n t o La d t c s i o n e e .stata 
a.s5unta da l ia segre te r i a del la 
F L M prov .nc a le e dai d ipen
di n t i del la fabbrica p .ombine-
tc a .seguito del p rovved imen 
to d. cassa in tegraz ione dee.-
.-o per 7T0 lavorator i a par i . -
io p rop r .o da lunedi . 

D u r a n t e l 'occupazione fiArà 
t e n u t a l'a.s.semblea p e r m a n e n 
te a l l ' i n t e r n o d e l * fabbrfcm 
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P&G. 12 / fflrenze-toscana 

Inchiesta sulle grandi vertenze nelle fabbriche toscane / 2 

T U n i t à / mercoledì 18 maggio 1977 

Approvato il nuovo regolamento 

É¥-H Z< 

ty Lucca: norme capestro 
per gli spazi pubblici 

Voto contrario del PCI e PSI - Restrizioni inaccettabili sull'utilizzazione 
delle mura • Difficoltà anche per il teatro Giglio e le strutture sportive 

Le acciaierie di Piombino 
sotto Furto della crisi 

Dal nostro inviato 
P I O M B I N O - - Una lunga fila 
di acciaio, carbone , tubi ci in 
trocluce nel polo s ide rurg ico 
d: P iombino . Quasi u n corr i 
dolo obbl igato che a t t i r a la 
vista a n c h e al più d i s t r a t t o 
t r a 1 tur is t i d . re t t i a l l 'Elba 
l<e c imin ie re e le cos t ruz ioni 
in meta l lo d i r a d a n o i contor
ni nel m a r e , che pure esis te , 
la d i e t ro le fabbriche. 

Ma per chi vive nella « c i t t a 
del l ' acc ia io) , ques te i m n u ; i 
ni sono usuali e nulla tolgono 
a l la d imens ione es t iva che 
ques ta p a r t e di costa .«ita as 
s u m e n d o con l 'arr ivo dell 'e-
fitate. 

P iombino acce t ta volentieri 
ques ta ambiva lenza , l ega ta co
m ' è al le sue d iverse c a r a t t e r i 
s t i che . La c i t t à conosce a pie
no ì problemi dei t re compies
si del l 'acciaio (Acciaierie. Dai
n i . ne e Magona*, quas i foiose 
u n pa t r imon io collet t ivo, un 
m o d o di d i s t inguers i . Ciò è 
ben comprens ib i le t e n u t o con
to che a t t o r n o al l 'accia io . qui 
a P iombino, l avorano più di 
10.000 persone. 

Le Acciaierie Mino il pun to 
p r inc ipa le di r i fe r imento del 
iwlo s iderurgico . Con i suoi 
7.030 d i p e n d e n t i ci.472 opera i . 
d i cui solo due d o n n e , 1.328 
impiega t i , 197 compres i nelle 
ca tegor ie special i e 33 d i r igen 
ti», la fabbrica e a l l ' avanguar 
d ia nel la produzione d i accia io 
e ghisa , d i prodot t i finiti e 
semi lavora t i . Appa r t i ene per 
m e t a a l ia F I A T e per m e t à al-
l ' I ta ls ider ig ruppo quest 'u l t i -
t i m o a par tec ipazione Fms ide r 
a! 57.3* < » e p resen ta u n d iscre 
to defici t , calcolabi le , nel "76. 
i n 32 mi l ia rd i di lire. 24 m più 
r i spe t to al '75. Ta l e p a t i v o e 
d e t e r m i n a t o da l fa t to c h e pro
d u c e m e n o di quello c h e pò 
t r e b b e p rodur re . I*a part icola
r i t à del le Acciaier.e cons is te 
in una sos tanz ia le t e n u t a nei 
confront i del la crisi c h e s ta 
a t t r a v e r s a n d o la s ide rurg ia 
eu ropea . L ' imposizione di 
prezzi min imi f.ssati da l la 
CEE. colpisce d i r e t t a m e n t e l'è 
«po r t a / i one del l 'accia io , le cui 
previsioni d i vendi ta a l l ' e s te ro 
hi agg i ra sui 9 milioni d i ton
ne l l a t e . p a n a d un te rzo dei 
l ' in te ra produzione previs ta 
q u e s t ' a n n o m I ta l ia . Ch ia ro 
d u n q u e che la c a p a c i t à d i mi 
g . .o ra re le posizioni sul mer 
c a t o sono legate a! r a p p o r t o 
t r a capac i t à p rodut t iva e set 
t o r i di ut i l izzazione. 

S u ques ta linea h a n n o m a r 
c i a to le Acciaierie con u n a pò 
l i t ica di inves t iment i p ' .unen 
r a h di 280 mi l ia rd i da l 1974 
rs.no al 1981 En t ro d i c e m b r e 
è previs ta la cos»truzione d. 
u n nuovo altoforni» < a p a c e di 
l avo ra r e d u e milioni d i ton
ne l l a t e a l l ' anno . Al t re opere 
sono in corso di aìle.stimen 
t o - la nuova cen t r a l e , il .< t re 
rio » prof ; .a i : . :. . « t r eno» a 
be rge lU e la co la ta c o n t i n u a 
n u m e r o t re . 

Il t u t t o per pr.vi ' .eg.are l'au 
m e n t o d e ; prodot t i finiti a 
«capi to dei semi lavora t i I 
€ co lp i> del la CEE a l ia -s.de-
r . i rg ia non h a n n o q u . n d i tro
v a t o lo s t ab i l imen to p iombine 
s e i m p r e p a r a t o , a ta l p u n t o 
ctie Bru\t«Jlei, ha concesso. 
p r o p r i o r e c e n t e m e n t e , un mi: 
t u o d : 80 mi l i a rd i a c o n f e r m a 
del la fiducia r iposta n e : con 
f ron t i del le Acciaier .e 

C.ò v.on ioz: :e c h e preoccu 
paz :on i per le d.retr . - .e del la 
C E E si r eg i s t r ino a n c h e ne'. 'a 
c . t i à cos t iera ne . mori i : .-cor 
RI ".'Amm n . s t r az .one conn ina 
le . le segr-uer .e de : p a r t . t : d e 
mocra f . c i e la d i rez ione del io 
Biab' . ' imento si sono incont ra
t e con p u n t a m e n t e e. :n una 
n o t a , h a n n o s o t t o . . n e a t o c o m e 
t a l : dec:s :on: d e t e r m : n : n o in 
i n e v i t a b i l m e n t e r.percns.s on : 
• livello i t a l i ano È* .-tata d a 
queTla r iun ione che e u -c . lo 
u n .< gr ido d a . l a m i e >> sulle 
c o p e r t u r e fmanz . a r . e a: p.a 
n i d i sv i luppo del ie Aee.a.e 
n e . p laca to da . la de i .sione 
de l la C E E d. concedere il mu 
t u o 

Ammin i s t r az ione , forze po'.i-
t . c h e e d i rez ione del lo .-tab.I. 
m e n t o , in quel la occas ione , ri
p o r t a r o n o le inqu ie tud in i co 
m u n ì sul fu tu ro della s i de ru r 
p-.a i t a l i ana . 

« Ite Acciaier .e sono p ron te 
ni in iz iare la produzione di 
acc ia io spec ia le — si legge ne". 
d o c u m e n t o de l l 'Ammin i s t r a 
7.on? c o m u n a l e e d e : pa r t i t i 
- - m a a ques to propos . to cv-
fDrrc c h i a r i r e r a p i d a m e n t e M' 
q u e s t a m u r a produzione sa
i a a f f r o n t a t o nolo da l lo s ta 
b i l i m e n t o d i P iomb ino o se s . 
• n & r à a l i a cos t i tuz ione di una 

Seguita la politica degli investimenti con un piano pluriennale di 280 

miliardi - Cosa comporta il mutuo della CEE di 80 miliardi - Centrale il nodo 

della ristrutturazione - Come si sviluppa il confronto 

nell'azienda - La vertenza del gruppo e quella per l'organizzazione del lavoro 

I piani della Fiat - Il ruolo delle ditte appaltatrici - Bloccato il turn-over 

nuova socie tà c h e consider i . 
a n c h e il ruolo che la Cogne e . 
la Breda h a n n o m ques to set- • 
tore J> 

Il r i f e r imento va alla FIAT. 
11 colosso de l l ' au to , d o p o i 
proposi t i di s g a n c i a m e n t o dal- , 
le Acciaier ie , s e m b r a t o r n a r e I 
a l l ' a t t acco , vis te le capac i t a • 
d i t e n u t a de l lo s t ab i l imen to 
piombi nese. 

Add i r i t t u ra la F IAT si ap- . 
p res te rebbe a condur re m t 
por to u n a ope raz ione di inte- , 
grazio ne t ra le Acciaierie (che , 

già gest.---.ee a meta» , le d u e 
az iende ex Egam. la Cogne e 
la Breda , d a r iun i re so t to u n ' 
unica sigla, N S P (Nuova So 
c ie tà di P i o m b i n o >, e la 
T E K S I D . az i enda s iderurgica 
F I A T . Lo confe rmerebbe un 
d o c u m e n t o r e d a t t o dal l ' indu
s t r i a tor inese e f a t to perven i re 
al M i n i s t e r o del le Pa r tec ipa 
zioni S ta t a l i , a l p re s iden te elei 
TIRI e a l la F m s i d e r . In quel 
d o c u m e n t o si fa r i f e r imen to 
aila necessi tà di coo rd ina r e e 
raz iona l izzare i p ian i di svi

luppo del le q u a t t r o fabbr iche 
c h e g loba lmen te prevedono 
47 mi l i a rd i d i inves t imen t i 
per i prossimi c inque a n n i . 
Rivelazioni , m ques ta direzio
ne, sono s t a t e forn i te a n c h e 
da i d i r igen t i del le az iende si
d e r u r g i c h e ex Egam. i quali 
l i anno d e n u n c i a t o le m a n o v r e 
del la F I A T tese a m e t t e r e in 
l iquidazione tal i a z i ende per 
favor i re la loro privatizzazio
ne a condizioni vantaggiose . Il 
senso del la m a n o v r a s t a nel

la volontà de ! colosso indù 
s t r i a l e to r inese di g iungere 
ad una for te e spans ione nel
la s iderurg ia , c o n t r o l l a n d o in 
ques to modo u n se t t o r e v i ta le 
ad a l t r i comparM delle Par
tecipazioni S t a t a l i . 

Una in t e rpe l l anza al Mini
s t r o delle Pa r t ec ipaz ion i Sta
ta l i on . T a m b u r i n i è r i m a s t a 
senza r i spos ta , m e n t r e l'Am
m i n i s t r a t o r e de lega to del le 
Acciaierie ing. Madr iga l i ri
s p o n d e c h e non è conoscenza 
del fa t to . Negli a m b i e n t i pò-

Questa è la piattaforma 
di lotta dei lavoratori 

Sta compiendo i primi passi la ver 
tenza nazionale del gruppo I tals ider . 
nella qua le r i en t rano le Acciaierie di 
P iombino. Si t r a t t a di una p ia t ta forma 
intesa a col locare le Par tecipazioni s ta 
tal i in un ruolo propulsivo. Vediamo 
ora i punti fondamental i sui quali si 
«Impiegherà la lotta dei lavorator i . 

INVESTIMENTI — Pe r le Acciaierie 
si chiede il m a n t e n i m e n t o dei tempi 
concordat i per gli invest imenti previ 
sii a ga ranz ia dei livelli occupa/:ona!i 
e «lei ruolo produtt ivo dello stabili 
men to 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO — 
Si cinedo la profonda modifica di quel 
hi a t tua le per una cre-c ita profe-.-io 
naie collet t iva S t rum-n t i d. «mesta 
proixista -ono. la costruzione d. unità 
opera t ive t h e recuper ino, a livello di 
r epa r to , tu t te le funzioni orn i presi i li 
velli t e c i m i . definendo i « onfini prò 
fessKinali: l 'u-o «o!lett:vo desili s t ru 
menti prof e.—limali provisi! nelì"aic«ir-
dii del '72. la definizione di uno - t ret 
to co l legamento t ra le modif .che orga
nizzative e quel le tecnologiche p . r ga
ran t i r e ! - i ipc i . im-n to (l.ll.i d v -ione 

l>er po-ti di lavoro e l 'acquisizione di 
autonomia o p e r a t i v a : la con'.ratiaz.om-
de: cr i ter i di mtroduz.one e u-<"> de: -• 
.-temi informativi e «lei calcolatori d. 
p r o t e - - o a. var i livel'.li p . r real izzare 
una rea le « OIIOM en / a <i.\ c e l o prò.hit 
l ivo uà pa r t e delle unita opera t ive 

INQUADRAMENTO UNICO — Più 
ampio ventaglio di mansioni che per 
me t t a uno sviluppo professionale della 
donna, e l iminando gli a t tual i l imi t i : MI 
p e r a m e n t o «lei V livello opera io |>er 
a m p l i a r e l ' intreccio «on gli impiegat i . 
pref igurando nei singoli r epar t i una o 
più f igure di 6 livello 

APPALTI - Definizione, l imitazione 
o supe ramen to degli appa l t i : modifi 
cazione del l ' a t tua le r e g . m e di appal to 
prevedendo •soluzioni organizza t ive che 
realizzino in casi definitivi una inte
grazione t ra 1 lavorator i I ta l - ider e 
quelli delle ditte 

AMBIENTE - - Vanii.» con t ra t t a t i gli 
interventi di bonifica de l l ' ambien te di 
lavoro m s t re t to co l legamento con la 
modif i ta della sua «>rgan zzazione. irti 
lizzando tutti gì -triime.it 1 d i e -i ri 
t endano nece - -a r : . 

OCCUPAZIONE F E M M I N I L E - - Nel 
l ' ambi to del recujiero general izzato de! 
t u r n o v e r par t icolare at tenzione deve e-
-t-re p res ta ta a'i'ov t upa / i . - io f.'imn :i. 
le. per « on.-oh.'iarc la p.-tt entuaU- d.-l'e 
donne a—unte 

AUTOMAZIONE — S r.» mede ,i; de 
f.n.re !"n-o de! per-o:ia!-- e-utie'-an'.e a 
-eg'.i.to «ielle mod. fk . ie del i 'organ I.IA 
zione del lavoro nel 'e funz.o.i: di pre 

para to r i del lavoro e manu ten to r i . Cor 
si di formazione per gli addet t i ai cai 
colatori . 

DECENTRAMENTO Conosi-en/a di 
tutti i casi d: d e c e n t r a m e n t o produtti
vo a terzi e cont ra t taz ione . 

IMPIANTISTICA — Definire c r . t e n 
di acquis to degli impiant i e sviluppa
re la r i ce rca . 

RICERCA — l"t! :zzazione di tu t te le 
infonnazion: in m a n i e r a comune p.-r 
sv i luppare la r icerca me ta l lu rg ica e di 
gestione degli impiant i . 

ORGANICI — Xel l ' ambi to di una prò 
g r ammaz ione annua del l 'orar io di la 
voro. definizione degli organic i !>er ga 
r an t i r e la cor re t ta appl icazione degii 
accordi .-«Xtose-ritti. 

STRAORDINARIO \ p p h c a z o n - a 
tutti . d.pendenti delle no rme p r e v - t e 
dal cont ra t to nazionale di lavoro ;>er 
quan to r . i luarda lì loro c a r a t t e r e ecce
zionale. .imi".: 
tiva 

e i«>nui:iHaz:one preven 

SALARIO - ("ont nuaniio la h n - a .n 
t r a p r e s a . la cont ra t taz ione de", sa lar .o 
va affrontata con scel te che c o m p i r t i 
no rea! m u n e n t i ci: unif « az.one e d: 
vontroìli» A questo punto - . a-tHi.ngop.o 
a l t re r .chie- ie no rma t ive . 

Perché l'intera città 
guarda alPItalsider 

Dai guidizi dei lavorator i , dei - iida 
t a l i - t i . «lei dir igent i po l i r e : i ra .-pare il 
s igiuf .cato d; quel r appor to ci t ta fab 
br ica e no a Piombino e a-s.i; i na rca to 
sia per !a ( im<.<en/ . i del le Acc a . e n e 
s a dalla .-ptvifività della produzione. 
P e r quc- :o ogni anel lo della quest ione 
viene -ogu.to con la mass ima at tenzio 
m>. Vediamo a lcune opinion; .-ulie Ac
cia :er .e. 

« Si>ni> distanti le }x\sizio'i> sull'orga
nizzazione del lavoro -- d u e Amedeo 
Kiancni . s eg re ta r io d i i ' a FLM - - ni 
«jimnfo noi puntiamo al miglioramento 
e la direzione al semplice riciclanti». 
Per questo abbiamo aperto la vertenza 
all'interno dello stabilimento, r i modo da 
integrare le richieste della vattaforma 
nazionale a quella specifica riguardali 
te i nodi più immediati da sciogliere t-

* Come ristrutturare? Come recupera 
re la produtttrità e il costo del lavoro? — 
.si domanda Tur»ni . del l 'esecut ivo «lei 
i«msiilìio di fabbrica «Ielle AcviauTie — 
I.n direzione non ha ancora risposo r 

intanto :*i<<a strisciante ia linea della 
diminuzione degli organici ». 

Ment re ia r . s t ru t tu raz ione avviene :n 
modo d i -organico , r e p a n o per r epa r to . 
; lavorator i p remano per -in c tmf r^ i to . 
a m o r a «ii-atte-o dal ia <i razione « In 
fabltrica assistiamo continuameiite --
aggiunge Maiolim. dell'e-ex-in vo «lei c-.*n 
s.glio di fabbrica — al mancato rispe: 
to degli accordi sottoscritti ri passalo, 
nel tentativo evidente di rimettere in 
d'sc:iss;i,r.e il potere conquistato dal sin 
dacato nei luoqhi di lav irò ». 

Moliti d . -cus-o i. "Ceentt" p ie - t . to v .>n 
t e s so dal la CKK alle -Vcia « r e . In a vt 
«bcniaraziore ii -in.l.i.-o d. P.omb::v>. Kn 
/o Polaiori . lia a f fe rmato < h- < evid-vi 
temente siamo di fronte ad un fatto 
interessante che ha un significato deci 
samente msitivo ;»er Piombino. le sue 
tradizioni di lavoro, le stesse caratteri 
stiche di concretezza industriale nel 
campo dell'acciaio Saturalmente sarà 
ora interesse di tutti puntare sulla sol
lecita attuazione del prestito CEE an 

che iter consentire una ripresa pos tivci 
del dialogo tra l'azienda e le organ.z 
zazìom .sindacali ». 

« .Vori è pos.-'.ibile — \IA -ottolan-ato li 
compagno Kab.o B a l d a s s a r r e segre-tario 
del com. ta to comunale «lei PCI d: Pioni 
b n o — vedere le nostre industrie fuori 
dal contesto della siderurgia nazionale 
e dal ruolo che in essa vi giocano le 
Partecipazitini Statali: direttamente per 
quanto riguarda il livello di direzione 
esercitato dall'lRl nei confronti della 
Fmsider e. quindi, della Dalmme e del 
le Acciaierie, indirettamente ver quanto 
riguarda ì raops>rt; tra la Magona e la 
politica d' rettore perseguita dalle Par 
tecpazioni Statali ^ 

* Sarà sempre più importante — a 
giudizio d: Balda—arr i — e s p r i m e r e coii-
rreiTimenfe obipitiri jinifnn per una ini
ziativa di lotta sui quali trovare con 
vergenze e idee riformatriTi A questo 
mira l'azione costante esercitata dai 
comunisti all'interno e all'esterno della 
fabbrica >. 

j latici e s indaca l i p iombinesi i 
. non si nascondono le preoccu- : 
i ptiziom per ques ta ven t i l a ta ! 
i in tegraz ione c h e provochereb- | 
[ be lo s p o s t a m e n t o a d un ' indù- ; 
, s t r i a p r iva ta di u n a del le al- P 
I t'.vita p.u p rodut t ive del Pae- ' 
I se . Di fa t to ques ta m a n o v r a 1 
I si innes ta in un m o m e n t o par i 
' t-.colare della s i t uaz ione azien- . 
, da l e . propr .o m e n t r e MI cerca , j 
, grazie a l la c o s t a n t e az ione • 
' dei.e. OrsMnvzaz .oni Smelata- | 
j li. d: uscire indenn i da l lo s ta-
, to d; crisi . Pesan t i nono inf.it- , 
i ti le condizioni f i n a n z i a n e 
I delia società , cos t r e t t a ad un 
1 i n d e b i t a m e n t o a breve con 
I tassi a l t i e con p a g a m e n t i di-
1 laz ionat i a 180 giorni . I pr:-
' mi a sub i r e il r i c a t t o della cri-
I si sono i lavora tor i m a p p a l t o 
1 che . c o m e a T a r a n t o , ma in 
1 m a n i e r a minore , vivono con 
, la m i n a c c i a d e l l ' a b b a n d o n o 
j del lo s t ab i l imen to . Anche ì 
! livelli occupazional i subiscono 

lj u n lento dec resce re ; con il 
I blocco dei t u r n o v e r , confer-
• m a t o già il pross imo a n n o , si 
' Assiste od u n a progressiva di-
, mun iz ione dei po-.ti d i lavoro. 
I A q u e s t o si deve agg iunge re 
I il f a t to che a l cune d i t t e ap-
1 p a l t a t r i c i compiono o r a m a i 
j mans ion i a p p a r t e n e n t i ai c;-
| c iò p rodu t t ivo e, qu ind i , u n a 
j loro fuoriusci ta da l lo s tab ih-
I m e n t o a n d r e b b e a g r a v a r e 
j d i r e t t a m e n t e sugli o rgan ic i 
; complessivi . 
| Le c r i t i che p r inc ipa i . avan

za te della organizzaz ioni sin
daca l i e da l Consiglio di Fab
brica al la Direzione r iguarda
n o « l 'oscurità » con la qua l e 
ÓI po r t a a v a n t i ques ta fase di 
r i s t ru t tu raz ione . « Non c'è vo
lon tà di conf ron to con : sin
d a c a t i — a f f e r m a n o i m e m b r i 
de l Consiglio di fabbrica — e 
q u e s t o r ende p.u incer to il 
fu tu ro del l 'az ienda J>. S U que
s t a l inea s; muove a n c h e la 
FLM provinc ia ' e c h e . in un 
d o c u m e n t o , ha r ibad i to la 
propr ia d isponib i l i tà i ad un 
con f ron to ser io , c h e af f ront i 
i problemi present i nella fab 
bn.ca e nelle :mprese - a pat
to c h e . a ques ta d . s p o m b i h t à 
co r r i sponda < un . t t t egmamen-
to responsabi le del la Direzio
ne . c o m i n c i a n d o . n t a n t o a r.-
p r : s t m a r e :1 t u r n o v e r , rispet
t a r e si accord . . favorendo 
l ' ape r tu ra del le t r a t t a t i v e a 
!:velio n . i ' -ona le sul la p ia t ta 
forma I ta ls .der > Ui FLM 
m e t t e a n u d o l ' in ten to d e ' l a 
D.rezione d. a n d a r e al reca 
per.) d e . i o - i o del lavoro e 
ce l l e co.npet . t v . ' a <-on una 
v.-.c In a lojica eh'- porta a fa
re p a c a r e a ' icora <ii P-^ • la-
vora tor . . come d mo. - ' r a 'o dai 
t en ' a t . - . o d . « eri/ a m e n t o 
r.e. t- d . t ' e a p n a . : a * r c . 

Sa ques ta .ìr.ea .-i i nnes t ano 
le ver tenze a p e r t " da . l a FLM 
a..".l'iter.io del le A< i e r i - ' 
..Ì .ir.m.i e d « a r a t ' e r e naz .o 
r.« «• e ri -ntra :n qu*...! de . 
jrap;.x> I ta ls .der . la seconda 
<• .- i s ra .a az . - 'nda 'e S.i"..,i 
pi t t t tafcrni» I t a . s .d^r .-. e a. 
PT m. passi , .-ono s t a t e fa t te 
a-.-embief- ne . r e p a r t i , ma 
m a n c a ancora .a .o o n t a com 
p.*""—.va d a p a r e de.ia d.re-
7 o.-... d. apr.r .- a Vfr'-Mza. d -
M- «t^-iào . p.i iti r . - .end.eat . 
•».. S a . p.anti az.- '- .da't si .ot
ta per u.ia m . j .ore o r g a n i / 
zaz.or.e d.-. . ivoro. atc*-itan 
d o . s . la r . - t r . r t . i r a / y t ' ì - . ma 
b i s a t a .- :. ir..z .or . i in-Ti^ del 
.e ccr.vi z o.s. ci ..ivoro e non 
.- ;". s^.TiaiH - r i :c . u : o A 
q.iest.) -. rì'-'.e a j j . u n z e r e la 
:i*-ce.-.-:;a d. r . - : x : : a r e z\. a-_-
ce.rd. .-otto-i r . " . pr . :n» t ra 
t i " , q-.i *..o d e l l ' c r j a n . e o \.n 
co «to v In- at'-ia.men"-'» e 
me.—o . : > T t o * d a . b'oc 
eo de": turn-over 

Par . i ' .Vlamente t .r. corso 
un d :ba : t . "o ^.;. e v e r s o ruo.o 
de . . e .mpre.-e a., .n terr .o d*-. 
.o stab..:me.--.to. mes-o .n d.-
scjs . - :one a n c h e d . r ecen te 
con .. l . cenz .amento . pò. 
r . T i t r a t o . di 50 .a . 'o ra tor . , an
e l e .-e pe rmanzor .o .-.o-.--.o.. 
oreoec anaz o:i. óvoapaz .ona . i 
D. f ronte a q i e s t . fa t t . la r:-
s t r i t turnzio. ' -^ ' d . e n t a .. no 
d o e entrale del c o n f r o n t o - da 
cerne s. sv . . impera d .pende 
'.".r.tera or ja . i izz . iz .one del la 
voro. p.ir.to .-al rij.i'.e ì lavo 
r a t ^ r . non sono d_-ocs:i a 
cedere 

Q j e l . o che . - .ndacat . e mae
s t r a n z e <h:t dono e una fun 
z .onai i ta e una cope r tu ra ade
g u a t a per Lire f ronte a. nuo-
v. .mpezn . c h e a t t e n d o n o le 
Acciaier .e . :n m o d o d a sfuz?.-
re al la morsa del la cr ia . c h e . 
g iorno per giorno, s: fa sem
pre p .u s t r e t t a . 

LUCCA — Quello degli spa- i 
zi pubblici per le a t t iv i t à cui- I 
tu ra l i . r icreat ive . spor t ive , ! 
mani fes taz ion i poli t iche e cui , 
tu ra l i e un p iob lema assa i t>e • 
rio per !a ci t ta di Lucca , un j 
prooleina che si e a n d a t o tig , 
g r a v a n d o in quest i u l t imi a n n i i 
q u a n d o a una accresc iu ta do 
m a n d a cu l tu ra l e da p a n e di 
pa r t i t i , as-ocia/icuii democi. i-
tic-he e c i t t ad ine , r a m m i u i -
s t r az ione non ha s a p u t o da 
re u n ' a d e g u a t a r isposta So 
lo ora la g iun ta si e impegna
ta nel r e p e r i m e n t o di a r ee e 
spazi e i r i sul ta t i d; ques t a 
r icerca d o v r a n n o essere por 
ta t i a l la commiss ione c u i t u i a 
e t e m p o libero, m e n t r e per le 
c a r a t t e r i s t i c h e s tesse del ccn 
t ro s tor .co , a p p a r e ev iden te 
che le in. iggion d i l i i co l t à sono 
di c a r a t t e r e poli t ico perche 
molt i sono gli edi t ici e gli spa 
zi l a n c h e già di p rop r i e t à 
pubb . c-at .a.sc.at' .iait .iz/«'t'. 
e molt i a l t r i potrebbt-io esse 
le acquis i t i a l l 'uso pubbl ico 

E" in ques to q a a d t o che va 
collocata l ' approvazione, nei 
l 'ul t ima sedu ta del Consiglio 
comuna l e , del l e g o l a m e n t o 
della concessioni di s p a ' i p u b 
biici. imp ian t i spor t iv i e p io 
pne-ta comuna l i ad en t i , as 
sociazioni . circoli c i l l tu ia l : e 
pa r t i t i pol i t ic i ; è In re laz ione 
a ques ta s i tuaz .one d c a r e n 
z.i che va e s a m i n a t o il reno 
l a m e n t o e ne vanno col te le 
ca ra t t e r i s t i e l l e per molt i ver
si nega t ive e d i sc r imina to r i e . 

Il r ego lamen to , a p p r o v a t o 
con 1 voti della Democraz ia 
Cr i s t i ana e dei consigl ier i li
beral i . r epubbl icano e social
democra t i c i . con il voto con
t r a r i o di conitinusti e socia
listi. r i g u a r d a p r i n c i p a l m e n t e 
l'uso del t e a t r o del Gigl io , de
gli i m p i a n t i sport ivi e del le 
m u r a u r b a n e . L t e a t r o ne ' 
Ciigl.o verrà concesso « solo 
in caso di man i fe s t az ione di 
r i levanza a r t i s t i ca e sociale 
con facente con le s t r u t t u r e e 
l ' ambien te del t e a t r o s tesso > 
la r ichiesta deve pe rven i re 
a lmeno 15 giorni p r i m a al la 
g iun ta a cui s p e t t a la decisio
ne dopo ave r r ichies to se e re 
de. il p a r e r e della commissio
ne cu l t u r a l e . La sa la della 
cu l tu ra è invece ges t i t a da l 
consigl io di c i rcoscr iz ione n. 1 
che deve r i lasc iare il nul la
os ta a l m e n o 5 giorni p r i m a . 

Gli i m p i a n t i spor t iv i sono 
suddivis i in 2 ca t ego r i e : im
p i a n t i di in teresse genera le 
(pa les t ra Bacche t ton i , pale
s t r a Ostel lo con la pis ta di 
IHittinaggio. s t ad io c o m u n a l e e 
c a m p i da t enn i s , c amp i spor
tivi in locali tà Acquedot to e 
c a m p o spor t ivo ex bal i l la) e 
i m p i a n t i spor t iv i d i in te resse 
zonale . La ges t ione di ques t i 
u l t imi s p e t t a ai consigli d i cir
coscr iz ione c o m p e t e n t i pe r 
t e r r i t o r i o : m e n t r e pe r i p r i m i 
l'uso p e r mani fes taz ion i non 
s t r e t t a m e n t e spor t ive può es 
aere c o n s e n t i t o d i vol ta in vol
ta da l la g i u n t a , m a solo in 
casi eccezional i . 

Ma la disposizione più re
s t r i t t i va è quella c o n t e n u t a 
nel l 'a r t icolo 8 c h e d isc ip l ina 
l'uso del le m u r a u r b a n e e de

gli spazi a verde sopra di 
e.s.-e •< Le m u r a u r b a n e do 
vi a n n o conse rva re il p remi
n e n t e c a r a t t e r e di luogo ape i 
to al pubblico e ci: pubbl ica 
passeggia ta . mamte . s taz ion i , 
non p 'o inosse d a ' l a .unir.:ni 
s t r az ione vi si p o ' r a n n o svol-
ge ie « pu rché non po r t i no p i e 
giudizio alla n o r m a l e uti l izza 
/ ione cle'ie m i n a - t esse da 
pa i te del la p o p o l a / . o n e con 
c a i a t t e r e c o n t i n u a t . v o o co 
m.ii .que pò - u n pei odo MI 
p e n o i e ai due gioì ni * 

C e n o che il conn ine si de
ve pi «occupa le del la salva 
gu .ud ia delle m u r a — ha al
lei mate) a ques to propos i to il 
C ipog iuppo c o m u n i s t a Ca la 
b i e t t a — ed e c e i t o positi 
vo che cole»o che le Usano 
debbano n i e l l i s i ad u n lego 
l a m e n t o ma per .1 resto le 
m u l a devono c-sseie t r a t t a 
t e coinè tilt'., gii a l t r i spazi 
pubblici , occorre qu ind i e n t t a 
le nel m e n t o ma non compie
re' a l cuna d.sc-nni inazuine » 

Dopo una sospens ione , co 
m u n q u e , il g i u p p o dcmoci i -
s ' ia i iu decideva d: i«'.spingere 
gii e m e n d a m e l i : : a v a n ' a t . dal-
1«' smis t i e e l 'ait .colo veniva 
cosi a o p i o v a u i nella torni. ì 
la / ione de l.t g iunta , togl iendo 
pero da ques to d iv ie to lo spai 
to i n t e r n o di via dei Bacchet 
'«in., ua l i a d iscuss ione ca -o 
per caso (che si e p r e s t a t a ad 
• i rb in . — dice Enn l .o C-ie n-
s e g r e t a r i o del c o m i t a t o t-oinu-
na ie del P C D si e posto li
ne con u n r e g o l a m e n t o che 
r ivela concezioni inacce t t ab i l i 
del l 'uso pubbl ico degli spazi 

1 e a r g o m e n t a z i o n i c h e a p p a i o 
! no s t r u m e n t a l i e sono t e n d e n -
. t i a d i m p e d i r e d e t e r m i n a t e 
! man i f e s t az ion i « 

Q u e s t e cose sono e m e r s e de l 
i res to, nel corso s tesso del di-
i b a t t i t o in consigl io, q u a n d o 
I un consigl iere soc ia ldemocra -
i t u o hi è a l za to per d i r e : 

i. Ma p e r c h e non d i c i a m o 
| a p e r t a m e n t e che e Vietato 

l 'uso pol i t ico del le m u r a ? » In 
e : i e t t i l 'obiet t ivo de l l ' a r t i co lo 

' 8 e quel lo di impedi i e lo svoi-
! e . m e n t o de: festival lieW'l'mtà 
• e dell 'Ai unti sul t u l u a r d o su 
1 e in si svo lgevano da a n n i c o n 
| una c r e s c e n t e p a i t e c i p a / i o n e . 

t ; a !o scorso a n n o ruminili ' .-
! .s-razione t e n t o i m o al l 'u l t i -
1 ino m o m e n t o di ì n t i u l c i a r e lo 
' svo lg imen to della les ta del-

Vl'uttn p rop r io m quel nio-
, m e n t o n a c q u e i n t a t t i l 'esigen

za di un l e g o l a m e n t o 
1 . C o n s i d e r i a m o inacce t t ah l -
, le ques to d iv ie to — dice il 

conio . igno Cac in : e d a i e m o 
, a t u t t e le in iz ia t ive c h e il 

p u t i t o o r g a n i z z e r à nei cor-
( so dt>l.'estate t a n c h e al di là 
1 eie. giorni del l e s i n a i che si 

svt i lge 'a in luglio* p r o p n o .1 
senso di u n a dunos t r az ione 
' . e : l a t i . d. conii ' noi m t e n 
d i a m o l'asci degli spazi Nel 
t o r s o eh u n t e !«• in iz ia t ive de-

I n u n e e r e i n o il c a r a t t e r e limi
t a t i vo di q u e s t o regola meri 

i to e r accog l i e remo t i r ine sot
to u n a p e t i / i o n e per ridiseli 

' t e i e T in te la m a t e n a 
| Il discorso, pe r noi. n o n è 
' ch iuso . 

Renzo Sabbatini 

Pubblicato dall 'amministrazione d i Siena 

Distribuito nelle scuole 
volume sulla Resistenza 

SIKN \ — I. 'Aiiuniiiistru/iotio 
provinei.iie di Siena, ni occa-
s one del le celebrazioni del 
25 apr i le ha c u r a t o r e d i / i o n e 
di un volumetto dedicato ad 
uno degli episodi più s ig i fi 
calivi «lolla Resis tenza nella 
prov.nc a di S iena : si t r a t t a 
della raccol ta di t r e tes t imo
nianze di par t ig ian i comba t 
tenti ' l 'onorevole Fano Boni-
fazi. l ' avvocato Lidio Bo/./mi 
e il colonnello Walter Otta-
viainl che furono t ra i p rò 
tagonisti de l l ' impor tan te v it 
t t ina r ipor ta ta da i par t ig ian i 
cont ro le p reponderan t i forze 
na/ i f . i sc is te a Motitichicllo il 
fi apr i le 104-1. 

Alle t r e t e s t i m m n a n / e si us» 
giunge un in tervento del ge
ne ra l e d; eorjiti d ' a r m a t a Ren 
zo Apollonio, il volume si in
titola t Memoria sulla batta
glia di Monticchiello ». Il tes to 
è- precedtiKi da una sintetica 
presentaz ione i l lus t ra t iva del 
compagno Vasco Calonaci , 

pivsident»' do! l ' a m m i n i s t r a / i o 
n e provincia le «li Siena, ed f 
n t e g r a t o d.\ una nota biblio 
graf ica «he può se rv i re come 
pr imo momento «li o r ien tamel i 
to e di s t imolo conosci t ivo 
voprattuttti ik-r 1 giovani e 
per gli s tudent i «Ielle scuoV 
medie super ior i della provm-
c a «li S'ena a cui -oprat iut-
t.* la pubbl icazione in tende 
r ivolgers i . 

P r o p n o per ques to il volu
me -lilla ba t tag l ia di Montic
eli elio viene dis t r ibui to nelle 
s tuo ie . l i s c ine ad a l t r e d u e 
pubbl :<a/ ioni : la ««immemora 
7 tuie svolta al Consiglio prò 
vuicia le il 1. g iugno de l l ' anno 
scorso da l p ro fes -o r Enzo 
Cheli, o r d i n a n o di Diri t to p u b 
bheo a i r i ' n ive i - s i t à di F i ron 
/ e . sul t e m a i La Repubbl ica 
t a b a n a dopo t ron t ' ann i » e il 

volume di T a m a r a ( i a s p a r n 
- La Res is tenza in provincia 

di Siena ». 

Come sono stati affrontati a Follonica i problemi del settore 

Un turismo legato all'ambiente 
Le battaglie condotte dall'amministrazione comunale contro l'inquinamento e per 
la salvaguardi* dell'equilibrio naturale • Il problema del tempo libero nella zona 

Marco Ferrari 

FOLLONICA - I n a volta qui 
i cielo e ra pesante . ch :u-o 
all 'orizzonte «la folte lxi-ca-
gi:«- e d.t i-annet:. l a t m o - f e 
ra ca lda , afosa, popolata di 
insett i . .1 -nolo melmoso e 
r icoper to d. sterili a lghe d\ 
acqua gialla. putn«ia U ten te . 
avvele i ia t r .ee . (Jut-Ki .! qua-
d m pae-agg is tn «i del la Ma 
M n m a che storici « i croni- t i 
dei pr imi ann: dei -ecolo XX 
t . t r a m a n d a n o 

Oggi tut to que- to è soltan
to un lontano n< ordo. Con le 
p r .me b-mifit in . nella M a r e m 
Illa il pr«K«'--«i di e s i t n s . o 
ne ha -seguito pr ima : t r ac -
e.at: dei lc p r u u - p a l : a r t e r , e 
s t rada! : t V.irelia * e ferrov.a-
r c 'Ttirirni Roma* u n a 
den.i.) poi g": . intui i , ab. ta-
ti ru ra l i , tra-formanck» <<»-i 
r ad ica lmen te i 'organ.z /az .one 
dei t e rn t "* ro e «la'.vìo in.z o 
a quel!«i sv:!.ip;>i e de- -i è 
ateomp.!^nat«i tu gli ultimi an 
n a .ntt-n-. mu tamen t . nel 
la <i - t r .b jZ Olle :• ne. !ìr"K!I 
d vita «Itila ponoia / ' i r . c 

Foil<m:ta per ; mo ' iv . =•«! 
pr.i «-po-t . r.oieiié per !a 
p<)-:z one gt-egraf t a • rie la 
vede a f facc ia r - ! in in a m p t i 
e be!l!--:m.> go.fo <i nanz1 al 
l'I-«i!a d 'Kiba lta a-- . ;nto lo 
a -pe t to d centro p r . n c p a l e 
e e<>ord.natore del l ' .n tera e 
cor.om a della zona Minerar ia 
e M a r e m m a n a , non t r a l a - o a n 
do tutti quegli nve- t :ment . 
utili a c a r a n - r e un t u r . - n w 
v -to t o m e sogg o r r o ac\«* 
gi .ente e d. f.ie le accesi t i 
Tutto q i e - t o è stato pos- . 
b le -?nza c r e a r e notevo 
1: -quilibr: t i . -r . tor .aì : e se: 
tor ial : con u n a b . l e e r . -
spon-ab.Ic toni" iz one polii. 
ca ammin i s t r a t i va : .nfatti — 
s p « g a :1 capo gruppo consi
l iare del P C.I. Cìaudio Gre 
pori - - dal dopo guer ra ad 
ora il comune d. Follonica 
ha avuto un 'amminis t raz ione 
-ocial comunista che ha cer
c a t o nelle sue scelte di non 
r inunc ia re a quvll 'eeonom.a 

industr ia le 'In t<'iii]>o avv i a t a . 
senza e o m p r o n u t t e i e quel le 
a-pet»ativ( e r : - t i r -e t u r - t . 
che «1: cui il p a e - e è «Iota 
t t > 

Quindi è in ques to q u a d r o 
« he -ì dt vtino dt linear- ' !•• bai 
tagl ie con t ro l ' inqirnamt-nto 
per la s,i!vag-iai<l a «lell'am 
bn-nte na to : a ie . s a lvagua rd i a . 
che deve avveri r«-. occo r re r . 
bari.rio a scan-«i «I. etni.vti 
e. . .senza m e t t e r e me i -li.i 
m e n t e in d i -cuss ione Toceu 
pazione del l ' inter t i comprt n 
-or.o Que- to p e r c h é .t1 «I la 
d. quel!, «ne po--oii<> e--st re 
i c a p r e c ' de ! <«i!osso Mon 
teelison. Foll«>.i:ca lia «Iiritto 
al tu r i smo l ' n t i m - m o c h e 
t o m e «• .-lille no - t r e d . r e t t . ve . 
\ iol«- u-r.er c«int«> «Itile diver
ge t - ig t -n /e «Iti l avora tore e 
in q.iest«» q u a d r o e n e t e - -
.-ariti batt»-r-i pe r otte-r.t r e ;m-
p anti rit ett v • — a lhergh . 
e.un;i.r.g. - lab. l imerai balnea
ri - - e-!ie -.anti mun. t «ì. at-
tr< z / a ' i r t - s;r>r \»- e t ui tural i 
«i -paz ' \eixi : a t t n z/ati p«r 
; ii..ie n. «le. li :mii i .. non 
eiié la p o - s i b i . t a d far <«> 
n'i-ct re con ur.a -« r e d. ini 
/ •a! .ve gli a-[Ktli s a l e n t i del 
la r>o-tra ri-aita -or :a! . \ ar t . -
s ' . t a . s tor .ca . pr ' idut: va. pae 
sa<!gi-t « a 

In ' a l e d rez . t . r . e a Follo 
n.c a -i è lavora to con la I. 
bera l z /az .one de l l ' in te ra p . -
neta e con la n d u z . o n e «Iel
le -p .agge p r .va te Tut to q u e 
sto t rova grt is- . o- tacol . e li
ni.ti u t i le e . i rcnze leg . - la t ive 
che «ir«l 1.1:10 la nos t ra inte
ra -OCItt.t. 

Da c inque .avi, a q :«--ta 
pa r t e .1 comune d: Follon.-
i.i 'ia affron'.at.i c t in una « e r 
t.i act 'e l leraz.one tutti quei 
problemi relat ivi al fenome
no deH'urbanc-s.mo che pe-r 
1. modo ti sord .na to «' pe-r 1 
tempi brevi con cu. si e svi-
1 ippaio t si sv .loppa anco
ra oggi ha provoca to tensio
ni e d i -ag io de t e rminando 
nuove necos- i tà dei servizi 

< iillcttiv;. eh ab.tazi<ini. scuo
le. a - - i s t enza san i t a r i a , neces 
s t.i < ile in buona pa r t e ha 
t :ova to la sua a t tuaz ione . 

Follon < a TI «|'ifst«) conte 
- to -i pref igge l 'obicttivo di 
un t im- rno S.K :ale e eli m a s 
sa sul qua l e deve m u t a r e 
per realizzar»' una piti am-
p a util.zz.izione degli im-
p ,111*1 pn-d'sfxist ' . r i c e r c a n d o 
forme concre te di o rganizza 
/•one di He pre-« :ize. «la d 
s ' nb i i i r e 111 peraidi di t e m n o 
mollo p 11 lunghi di qut Ih 
Caran ' . t . ' la i tu r - smo sponta
neo o p i r z : a ! m e n t e o r g a n z-
/ a t o ris-1 pe r ovin e s t i v i . 

Quindi r t e n i a m o e - t r e m » 
niente in t e re s san te e ìmixir-
t .mte la politica a m m i n i s t r a -
t .va nelia «piale hanno t rova
to a t t u a / . o n e 1 problemi del
lo sport , della g ioventu ; e*l 
n gene re dell ' :mp:eRo de l 

t«Tnpo l ibero p u r con :l «Tra
ve < ond i / i onamen to e fii'I'e 
pro-p»-'tivc- e ne . r isul ta t i del 
l' n ir s e m p r e es igue dispo-
ii,b:!-t.i f nanz ia r i f . 

Silvano Polvani 

! Venerdì a Lucca 
; manifestazione 

unitaria 
per la Cantoni 

1 LUCCA — I*i F U L T A . la fe
d e r a z i o n e u n . t a n a e : p a r -
t . t : d e m o c r a t i c i lucches i or-
g a n : z z a n o per vene rd ì a l l a 
21 al t e a t r o m o d e r n o u n pub -
b.:eo c o n v e g n o àu « l a ve r t en 
za C a n t o n i : u n a lo t t a fonda
m e n t a l e pe r l ' economia luc-
cnc-e ••>. 

Alla m a n i f e s t a z i o n e a trai 
= r>io inv i t a t i , o l t r e a : l avora
to: -: e a ' . l ' intera c i t t ad .nac iza . 
: r a p p r e s e n t a n t i dc:rl: e n t i 
'.r>~al: e de l le forze sociali ed 
e c o n o m i c h e , p a r l e r a n n o u n 
s e g r e t a r . o p rov inc i a l e d e l l a 
f ede raz ione u n i t a r i a , 1 segre
t a r i del P C I . DC, P L I . P S I . 
P S D I e u n r a p p r c - e n t a t i t e d e . 
ccns ìg l .n d: f a b b r i c a de . la 
C a n t o n i . 
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Per il teatro, Firenze è città di passaggio 

La stagione è stata buona 
ma è mancata la produzione 

Esauriente il servizio di ìnformazions - Le vecchie e le nuove strutture hanno consen
tito una fitta programmazione degli spettacoli - La carenza nel settore degli allestimenti 

fonema 
LISZTOMANIA (di Ken Russel) 

3 
Il dubbio r e s t a ; m a n i a del 

le i n e u f i i e t t a t e raga/y.otte ot
t o c e n t e s c h e che s cand i scono 
11 n o m e di F r a n z Liszl (O 
m e quel lo di un divo de l la 
mus i ca a m e r i c a n a , o p p u r e 
m a n i a di Russel d i r i f ende 
r e s t o r i a e biografie i l lus t r i 
In un va r iop in to ca lde rone 
scenograf ico , mus ica to , baroc
co, i m b r a t t a t o di co lon , s u o 
n i , pas t iche e p i r o d i e i r n v e 
ren t : 

A n c h e in '< Lis/ . tomania », e 
ben piti c h e non nelle a l t r e 
b iograf ie di Ch'-tikovskij 
( « L ' a l t r a faccia de l l ' amo ie , i 
lo .'•cultore G u u l i e r Br/e.ik.i 
( « M e s s i a selvaggio»)» o di 
M ì h l e r ( « L a perd iz .one ») , 1 
d a t i s t o n c i del la vi ta dei ce 
l ebre compos i tore ungherese , 
1 suoi viaggi , ì suoi amor i e 
1 suoi successi l . no all 'epilo
go monas t i co di Roma, ven
g o n o sot topost i a d un prò 
cesso di e n f i a m e n t o s p e t t a c o 
l a re , grot tesco, visionario, che 
sv incola l ' immag ina r io dolil i 
c red ib i l i t à logica e confer isce 
a l l ' opera , come già e ra s t a 
t o pe r « T o m m y ». una den
s i t à composi t iva t i p i c a m e n ' e . 
s g u a i a t a m e n t e pop. con le 
sugges t ion i d e r i v a t e d a u n a 
l e t t u r a r avv ic ina ta del « Fan
t a s m a del palcoscenico » di 
De P a l m a . 

Il Lis/.t di Russel è u n 
b iondo vagheggino , idolo del 
pubbl ico e del le Monne, va
go ideologo di un a m o r e u n i 
ve rsa le per mus ica che t r ion
fe rà su l ma le , n o n o s t a n t e i 
t r a m b u s t i e le con t radd iz io
n i del "48. e d i l e t to in l e t to , 
da l l a contessa D'Agoul t a l l a 

p r inc ipessa rus.-,a Carol ine , 
nfi-so e mi ' >ica se .mera . ino il 
s u o ì t i n e m r . o i m o a d u n pa-
radi.^o ki tch 

T r a ì per.io-ìaggi i l lustr i che 
!o ( . i condano , mu-,iri->li da o<i-

I n c a t u r a , st r i t to r . , pap i dis.vt-
) < ra t i , sp.cca la s u i an t i t e s i , 
| l ' e sa ' t a to R i c h a r d W a g n e r che 
I attiavt'1-so una serie di mu-
, tavàoni sULLL^ue. di s t an i 

pò p u o d K O c i n e m a t o j r a l i c o 
! (dal m a i . i a i o de! « P o t e m k m 
I K^ee t m o v i e » al Kranken 
| s t e m c h e <rf-i f ìolem Higfndo 

a l lo s te i in . . ] d o r è hit l t-n m o i , 
si t ra . i formeia d<t r ivo lu / io 

I n a n o b a r n r t d e r o in f e d e n t e 
i a s s e r t o r e del la conce / Jone 
l i n e t / . h i a n a del s u p e r u o m o e 
I dell'c.->tftica na / iona l soc ia l i 
j s t a . con t u t t o il g ro t t esco ri

t ua l e a r i a n o r iv i s i t a to 
I « L i s / t o m i n i a >» è u n a con

t i n u a iperbole, fin nel «.'.gan-
t i s m o scenograf ico c i r a t t e r i z 
•/.no d a i t ' .mboli p o r t a n t i del 
i a c c o n t o , p iani e t a s t i e r e e 
i m m e n s i falli e r e t t i o contor -

l ti « alla ruv"i »• - n ques t i spa-
1 v\ FI a l t e r n a n o le scene o vi

sioni con una f an ta s i a a p p i -
r e n t e m e n t e s c a t e n a t i e deli
r a n t e . ma < he di f a t to recu
p e r a e affastel la , s o t t o l'oc
ch io a l l u m a t o del " m i l i a r i 
golare , ma te r i a l i « r e s i s t e n t i . 
soar^ i ne l ' a s t o n a del cine
m a . da l la c h a p l m a t e a 2001. 
con l ' ipotesi di po t e r t u t t o 
u t i l i zzare e d i s s a c r a r e pe r la
r e lo « spe t taco lo p .u g r ande 
fl"l m o n d o ». E non sen io re la 
i r r ive renza e i n t e l l igen te irò-
n t a . auas i ma i la merav ig l i a 
del cava l ie r M a n n o è a n c h e 
gus to e d i v e r t r m e n t o . 

MILADY (di Richard Lester) 
P r o p r i o in ques t i giorni Ri

c h a r d Les t e r a r r i v a a l la con
s a c r a z i o n e — giubileo del la 
T V i t a l i a n a con u n a m i n i -
r a s s e g n a dei suoi film rug
gen t i del per iodo inglese, d a i 
Heatle.s s c a t e n a t i pe r i m m a 
g n i a l l a r o m a n i t à sbeffeggia
t a dei « Vizi a l fo ro» . E pun
t u a l m e n t e in r i t a r d o a r r i v a 
sui g r and i sche rmi il segui
to dei « T r e mosche t t i e r i ». 
« M i l a d v » o « I q u a t t r o mo
sche t t i e r i ». r ea l izza to dall'e.nU-
betaci te a n g l o a m e r i c a n o pri
m o model lo s c o p p i e t t a n t e 
« Royal f lash » e del nos t a l 
gico « Rob in e M a r i a n », pres
s o c h é i g n o r a t o il p r imo , p iù 
f o r t u n a t o il s econdo per lo 
si>e5sore poet ico con cui ve
n iva r iv i s su to il c r epusco lo 
di R o l r n Hood. a r t r i t i c o e 
i n n a m o r a t o r e de l la fo res ta 
di S h e n v o o d . 

Con « Mi lady » Les te r pro
segue il suo viaggio i r en i co 
e demis t i f i ca to r io nel la n a r 
laMvji popo la r e e a l t e n i o o 
s t e s o de i generi c i n e m a t o 
grafici , a d e r e n t e a l l a l e t t e r a 
dei romanz i di D u m a s m a 
ben più .spigliato e spregil i 
d i c a t o nel l i n g u a e s i o . a t t e n 
t o a d u n a m o d e r n i z z a z i o n e 

psicologica dei pe r s cnagg i , gli 
i n d i a v o l a t i m o s c h e t t i e r i , la 
f a t a l e m i l adv . l 'abile Riche-
lieu, i frivoli r e s n a n t i . e a d 
u n a l e t t u r a s p e n c o l a t a del la 
s t o n a . 

Il r i s u l t a t o è u n a g i rando-
la r a f f i na t a di s i tuaz ion i spet
t aco la r i . c o s t r u i t e con br io e 
f a n t a s i a e il gus to di rac
c o n t a r e favole a n t i c h e ve
n a t e di r i m p i a n t i nos t a lg i c i . 
Svo lazzando n e i mi t i e nei 
l u s t r i n i di Hollywood, Les te r , 
c o n t i n u a n i en t e a m m i c c a n t e 
al gioco, a l la f inzione, ricon
d u c e gli eroi del la c a p p a e 
de l la s p a d a , a d u n a c a d u c i t à 
t e r r a g n a , zeppa di vizi e de 

| s i d e n . c h e s fa ta , d i v e r t e n d o . 
l 'epici tà delle c h a n s o n s de 
ges te . 

MOSTRA DI 
CARLO LEVI 

Alle 1 8 , 3 0 di oggi tn Orsanmi-
chele avrà luogo l'inaugurazione 
della mostra di opere di Carlo 
Levi organizzala contemporanea
mente dal comitato promotore per 
le manilcstazioni cspositive Firenze 
' 7 7 con la Fondazione Carlo Levi 
di Roma. 

I-a s t ag ione t e a t r a l e 1976'77 
è o rma i al le u l t ime b a t t u t e 
e,d e possibile cominc i a r e a 
fa re 1 pr imi bi lanci , a n c h e 
se a n c o r a senz^i d a ' i s ta t i 
s t ic i . 

Da t e m p o F a e n z e ha u n a 
a t t i v i t à , se non p rodu t t i va al
m e n o d i s t r ibu t iva , di notevole 

I rilievo, r i ve l ando anz.i u n a 
s o i t a di ap iopo iz ione t r a il 

I n u m e r o del le propos te e 11 
i cons i s tenza del pubblico. Fi-
[ renze e .senza dubbio l i c i t t a 
, < h e si r ivela, m r a p p o r t o al 
I le a l t r e a t t i v i t à la più v< tea-
j t r a h z z a t a , d ' I t a l i a I n i a r . i . 
, a n c h e in un a n n o e h - già 
j si p r e a n n u n c i a v a di LTave 
' «us i te 1 consunt iv i b r i n o 
j ( o n f e n n a t o d a OJIÌ Ì pai te i 
I pe.isimi.stiei p i e v e n t i v n qiifl-
I lo che megl io e n u , ( i to a 
I c o n t e n e r e i -Janni e s t a t o p io 
I p n o il capo luogo to.-c ino 

T o r i n o infa t t i è quasi scom
p a r s a d a l ' a map;;-i t e a t r a ' e 
i t a l i ana , n o m i ( t r a n n e iv-

j sploit di P ro ie t t i e l ' o r m i ! c i 
non ico successo di Eduardo» 
ha r eg i s t r a to u n p r e o c c u p a n t e 
deflusso, M i l a n o ' ( pu r con il 
Piccolo c h e celebra 1 tas t i 
del suo t r en tenna le» n o n può 
<erto m e t t e r e t ra le a t t i ve 
la s t ag ione e he st i finen.lo-
F i r enze invece può c h i u d e r e 
con un bi lancio comp'ess .va-
m e n t e positivo 

I t r a d i z . c n a h pun t i di n f e 
r n n c n t o . quelli !s cu, COIIMI 
l ida ta esper ienza m e n o f a t e 
va t e m e r e ì rischi d i una 
con t raz ione , h a n n o r e t to mol
to itene e a n c h e le esper ien
ze m e n o conso l ida te h a n n o . 
s ia pu r con qua l che e b a n d a 
men to , c o n f e r m a t o u n a vi ta 
l i tà che non imo essere l i t e 
n u t a occasionale . Nei prossi
mi giorni p r e n d e r e m o in esa
m e la s i tuaz ione dei var i tea
t r i non solo in r a p p o r t o a l 
pubbl ico m a per un bilan
cio comple.s--.ivo c h e t e n g a 
c o n t o a n c h e de l l ' a t t i v i t à a r t i 
s t i ca . Anch 'essa c o m u n q u e . 
n o n o s t a n t e la c a r e n z a d i p io-
duz ioni si e m a n t e n u t a a d 
u n livello d igni toso . E" s t a t o , 
s enza dubbio , offer to agl i 
s a e t t a t o r i u n p a n o r a m a esau
r i e n t e d ì t u t t a l ' a t t iv i t à na
zionale . 

U n a s t ag ione u n p o ' s t ra
n a . con a p e r t u r e t a r d i v e e 
ch iusu re a n t i c i p a t e , con ri
p r e se imprev is te , con sorpre
se finali. M e n t r e solo La Per
gola e 11 Me tas t a s io pareva
no poter offrire u n serv iz io 
c o n t i n u o e p r o l u n g a t o fino a d 
op r i l e (da t a t r ad i z iona l e di 
conc lus ione de l la s t a g i o n e in
vernale» s o n o invece p ropr io 
gli a l t r i t e a t r i a d a v e r e , a. 
m a g g i o ino l t r a to , i b a t t e n t i 
a n c o r a a p e r t i : Il Rondò cont i
n u e r à pe r t u t t o il mese . L* 
Af f r a t e l l amen to s t a osp i t an 
d o m ques t i g iorn i u n i pri
m a naz iona le , l 'S M S. d i Ri 
fredi h a concluso pochi gior
n i fa . 

La Pergola e il M e t a s t a s i o 
si sono divisi ì p iù impor
t a n t i spe t t aco l i del la produ
zione t rad iz iona le - i t e a t r i 
s tab i l i e le p m solide compa
gn i e d i giro. Il t e a t r o del-
l 'ETI h a p u n t a t o di più su l la 
q u a n t i t à a s s i c u r a n d o a Fi ren
ze u n a passere l la soddisfa

cen te delle offerte del mer
ca to 

Il t e a t r o c o m u n a l e di Pra*o 
p u n t a n d o più sulla qua l i t à e 
r idai endo il n u m e r o degli 
sp.»t»ac(/' o.-Di'.' e r iusci to ad 
avere per .-e qu-T.i che t e i 
za dubb io sono s t a t i i miglio
ri nel la s t ag ione f iorent ina-
il Romeo e G iu l i e t t a , di C a r 
melo Bene. L 'An i t r a Selvat i
ca, a l l e s t i t a da Luca Ronco
ni e II Campie l lo , di Gior
gio S t r e h ' e r . L'Affratel lamen
to, luogo d e p u t a t o del le coo-
uera t jve ha riflesso la crisi . 
organ'.z/.ativa e a r t i s t i ca in 
cui ques te versano , assolven
do q u a n t o m e n o il d i r i t t o di 
csistenz-i di u n o spaz io spe 
r imen ta l e , c e i t o il più sog
ge t to a i e r ror i , ma a n c h e il 
più a p e r t o a sorprese e seo-
j v r t e ; ed ha a n c h e confer
m a t o l 'esistenza e la dispo 
mb i l i t à d'i un pubblico che si 
poteva pensare , nel p r i m o an
n o di a t t iv i t à occas ionale 

Anche l ' S M S di Rifredi . 
in cui il c e n t r o per la nuova 
r-atira h a e le t to la p r c o n a 
fede, pe r q u a n t o non srratiti-
c a t o d a mass icce aff luenze 
di Dubblico, h a r ibad i to il prò 
pr io s enso di in iz ia t iva spe-
c ia t izza 'a 

l a FLOG e l 'Andrea Del 
P a r t o q u e s t ' a n n o si sono in
vece ded ica t e q u ^ i esclusi
v a m e n t e al la mus ica Ci so
n o s t a t i a n c h e eh episodi l-o 
l i t i ; nuovi l e a l i con un 
reper to r io ancora i m p r e c a 
t o : s o n o se'i/-a dubb io a n c h e 
ques te miz ia ' ive i i t e r e s s m t i 
m i a n c o r a t ropno recent i per 
•xitere in ou t iene modo com
prende r l e in un consun t ivo . 

Nella Rassegna 

sperimentale 

Artisti francesi a P. Pitti 
Prosegue con successo a Palazzo Pitti la bellissima mostra 

sulle opere dei pittori francesi, conservate nelle raccolte fio
rentine. L'itinerario attraverso i secoli presenta splendide 
ren'izzazioni, alcune celebri, altre che sono per il visitatore 
autentiche rivelazioni. 

In occasione della mostra sono state riportate al loro 
originario splendore opere che erano rimaste nascoste sotto 
successivi rifacimenti. 

L'importante iniziativa proseguirà nei prossimi mesi; 
l'orario di apertura è dalle ore 9 alle ore 14. 

Oggi sarà smontato il pallone pressostatico 

Dal 13 giugno i corsi 
estivi alla «Costoli» 

Nella prossima stagione invernale sarà coperta anche la 
vasca dei tuffi - Approvato dal consiglio comunale lo stan
ziamento per il completamento del palazzo dello sport 

; Oggi ne l comples so del la 
I pnCina « C o i t o l i » del C a m p o 
1 di M a r t e si c o n c l u d e r a n n o le 

a t t i v i t à della s t ag ione '76 77. 
I! g r a n d e pa l lone pressos ta t ico 

s a r à s m o n t a t o per c o n s e n t i r e 
il r i p r i s t i no delie n u m e r o s e 
a t t r e z z a t u r e , il 29 magg io as
s i eme a l l ' a p e r t u r a del le « Pa-
vonie re ->. 

Nel f r a t t e m p o il « c e n t r o » 
per lo sv i luppo eccnomico-
tuns t i co - spo r t i vo r e n d e n o t o 
c h e la c o p e r t u r a p ressos ta -
t ica s a r à inv ia ta in Svezia 
per e f f e t t u a r e u n u l t e r io re 
p r o l u n g a m e n t o . Dal la prossi
m a s t a g i o n e s a r à c o p e r t a a n 
c h e la vasca dei tuffi (25x18) 
f inora r i m a s t a inu t i l izza ta ne l 
pe r iodo i n v e r n a l e . G r a z i e a 
c iò F i r enze d i s p o r r à in t a l 

m o d o di un ' u l t e r i o r e s t r u t t u r a 
l>er il n u o t o , a l serv./.io del
le scuole , delle socie tà spor
t ive. dei c i t t a d i n i . 

F r a poch i g iorni , inol t re . 
il « c e n t r o » p r e s e n t e r à il ren
d icon to del p ropr io l avoro do
po c i rca u n a n n o . Ri fe r i rà i 
p roblemi rea l izza t i , il pro
g r a m m a e il b i lanc io preven
t ivo pe r la s t ag ione '77-78. 
In m e n t o a l le in iz ia t ive in
t r a p r e s e il « c e n t r o » r e n d e 
n o t o c h e s a r à o rgan i zza to 
u n servizio di t r a s p o r t o per 
q u a n t i i n t e n d o n o pa r tec ipa 
re in m a n i e r a o rgan izza ta 
(consigli di q u a r t i e r e , a s s o 
c iaz ioni . scuole ecc . ) , a i cor
si n u o t o es t iv i , c h e si ter
r a n n o a l la « Costol i » con ini
zio il 13 g iugno . Q u a n t o pri

ma s a r a n n o ^ lus t ra* : : p'-o 
g r an imi del « c e n t i o » -.tab.-
liti di i n t e sa con l 'a^-e-^oia 
t o a l lo spor t del C o m u n e an
c h e per q u a n t o n g u a r d i il 
pa l azze t to del lo spo r t pe r .1 
cui c o m p l e t a m e n t o il consi
glio c o m u n a l e , ne l la sua u l : . 
m a sedu ta ha a p p r o v a t o u n a 
de ' ibc ra eli ipe^a d. 2 m.-
l iardi e mezzo. 

C o m e è n o t o una voi 'a ter
m i n a t i > ' avo r i 'I P a ' . i / z e t f i 
con i suoi 7 mi la post i po
t r à o s p i t a r e m . i n : l e v . i / . >n. e 
a t t u . t à n o n solo spor t ive ma 
a r t i s t i c h e , cu l t u r a l i , po l . t i che . 
e c o n o m i c h e . U n a s t r u t t u r a 
c h e p r o g r a m m a t a nel 1964 so 
lo o r a . graz ie a l la nnirv n i s " a -
z ione di s . n i s t r a , p o t r à e s se re 
u l t i m a t a . 

«Ape-Suite» 
è stato 

presentato 
a Pistoia 

P I S T O I A Con Ape Su i te . 
lo spot t a t o ' o del c e n ' r o di 
spei . m e n t a / i o n e e i i ce rehe t 
s pressi ve eli P is to ia c h e e 
s t a t o p r e s e n t a l o nei giorni 
scorsi al tea»io Manzon i in 
pr ima nazionale s avvia al
la conc ' u s i cne il secondo ci 
d o di t e a t r o e musi \ i ver 
so nuove l o ' m e e.-pieiS've. 
la .cxlevole i n i z i ava d i e ha 
l a t t o del la c i t t ad ina to scana 
la sede di u n a '.egola e Ma-
.•ione per il t e a t i o di ut-er
t a 

Ti a gli a l t r i è 
s c n t a t o m ques ta 
e d i e ha proposto 

s t a ' o pre-
r a i s^gna 

il g ruppo 
di improvvisazione vocale, 
» La t e r r a del ì imo-so » del 
g ruppo « P u o i e l u n e d i l e - , 
J t e a t ro tascabi le d i pe rga 
mo e le e C o n a t h e ma / la
ne <> del la Ga ia M H i v a , c i ' r e 
alla i- S c i a t a di poesia so no
ia ». a cura di Luciano C a m -
so, l 'ul t imo lavoio d4 Leo e 
Per la . « Assoli >>, che il i too-
luogo toscano non ha anco 
ra o v i i i a t o . Mar i a Mont i . Al-
vin C u r r a n e S teve l.acv c^.i 
e l u d e r a n n o il ciclo con . (Mo 
saifi ». 

Lo spe t tacolo del c e n t r o 
pistoiese ha susc i t a to un n o 
tevole in teresse . 

Un notevole in teresse ron-
f c i m a t o da l la r i l evan te pre
senza di pubblico per un ge
nere t e a t r a l e r i t e n u t o i d ' f -
t ifi le -> e poi da l d i b i ' M t o 
c h e esso ha s a p u t o .suscitale 
I la gli s p e t t a t o r i 

l a d iscuss ione su " ì u M o 
s p e t t a c o o si è svf u p p a ' a s a 
d u r a n t e l ' in terval lo d i e al ter
mine de1 la ì a o p r e s e n t a / i o n e 
Se lo spe t t aco lo poteva ( rea
l e una bar r i e ra t ra a t t o r i e 
spe t t a to r i . 1 c o n t a t t o con il 
pubblico era m a n t e n u t o e prò 
voeato dal la presenza di u n 
peisona' j 'J io - lximbino. Ma al 
d . 'à dei c o n t e n u t i tecnici ed 
Cspie-i-avi ques ta rappresen
taz ione del C S R E , h a s a p u t o 
su sc i t a l e una precisa .oart 'vi-
paz ione E ques to è un ri
su l t a to notevole , sia che si s^i 
espresso l'oiiie r if iuto, che con 
l 'approvazione più p iena . 

Le reazioni del pubblico di 
r if iuto, di dubb io o ci accet
taz ione . sono s t a t e accompa
g n a t e da mot ivazioni che han
no c o n f e r m a ' o la par tec ipa
t o n e a l lo spe t t aco lo P e r quan-

I to r iguarda l 'u l t imo r . sne t 'o 
J d 'acce t taz ione» ques to e clo-
' vuto a! fa t to c h e gli . ;pe ' ta-
I tori e r a n o in te ressa t i e a ' t en -

ti al l inguaggio del t "a t , - o 
i d ' a v a n g u a r d i a ed h a n n o 
I espresso la loio soddi-,fìzio-
| n e per una conquis ta d e d i 
, s t rumenM tecnici espressivi 
i del t e a t i o e della loro r ip ro 
j posta in un val ido con tes to 
| specifico 

« A p e s u i t e » c o n t i n u e r à co-
ì m u n q u e il suo dia logo con 
j il pubblico. Lo c o n t i n u e r à a t 
i t r ave r so u n a most i a toto-trafi-
• t a o d i o spe t t aco lo e u la se-
, i a t a d e l i c a t a alla present i.-.io-

ne di a l c u n e scene e del te-
I s to musicale , in funzione e-
j sclu.-iva di un d i b a t t i t o con 
' il pubblico, nei locali del c i r 
I colo Gar iba ld i di corso Cìiam 
i s e . La mos t r a si svolgerà da 
I lunedi a giovedì meiVre i! 
I d i b a t t i t o si t e n à mercoledì 
I sera , a l le ore 21 nel s a l o n e 
• de l lo s tesso circolo. 

Trofei della montagna 
Pass i s t i e s c a ' a t o n sa

l a t i n o impegna i , .n due 
u o i e i indet t i e organizza
t i da A d e m a r o Tadde i . Le 
man i f e s t az i cn i s eno s t a t e 
i l lus t ra te nel corso di una 
s . inpatica r u m a n e cu iv . -
v ìale al r . s t o i a n t e i<(ìh 
a lbe- i » di C a n a a di C.x 
I t n z a n o . 

I! ca lendar io del t rofeo 
a c ronome t ro individuale 
niZiti il 25 giugno c u i Iti 

gara La rc i auo La re . ano di 
35 cn i lomet i i . va'.evo'e per 
il e r a n p rem.o Fdil F i a n -
ccsvo Macc:cni . La s c c m 
da prova av rà luogo TU 
s e t t e m b r e a S tecco di Fi-
g' n e V a l d a i n o per il 2 
irian p remio Ca lza tun i i i ' . o 
O i t a n . Inf ine la terza p io 
va si svolgerà il 2 o t tob i e 
a Poi'.cu.t a pe r il g ran 
p r emio cost ruz om Sanve-
ne ro ceti il p a ' i o c m i o del-
r . i z u n d a a u t o n o m a so^-
gioit io e t u r i s m o il Golfo 
de! so 'e - F o i l t m c t 

I«i g<\.\ì o r g a i v z a ' a dal 
Peda le fol!on.<he-e si svol-
ire'-i sul t r a cc i a to FoMo-
nica P u n t a Ala Fo l l t tnca 
di HK chi lometr i 

I1 trofei) dei 'a m c t i t a e n i 

si a r t i co la invece ui quat
t ro staro la p u m a delle 
qual i >: svolgerà il 24 lu
glio ó.i Reggello a Valloni-
brosa di Ì3 km. organiz
za ta d.\\ G.S. Casce te . l& 
i; e i e valevo.e poi il 
i-!.-an p ieni io Coar Segu i t a 
quinci, .a 2 prova de! 21 
ugos to con !a oronoscala-
ta dal G S « I l C iocco» 
d: l.t km eda Fornac i di 
Raiga a 11 Ciocco), orga
nizzata dalla U C. Lucche
se Ui tei . 'a prova si svol-
ue-a a H a i b e r . n o di Mu-
ge ui Pas so della F u t a di 
15 km. per l 'organizzazio
n e del 'a G S Coar . 

I n f n o . l 'u l t ima prova 
avi a luogo a Gaiole in 
C i . a n t i a Mcnte luco TV 
d' 12 km e 500 valevole 
per il ^.^n p remio Pace-
ma. ceti f. p a t i o e m i o del 
C o m u n e di Gaio le ni 
Cli a n t . e t i rgan i /za ta da l 
G S Paoema. I! v inci tore 
i i s i i ' e i a co'ut che ha ot
t e n u t o s a n d t i o l eo a 
f oiu>.no- io s.a in que ' lo 
t le"a ni. n t . i j n a il migl ior 
p l ' i 'e - j o ceri classifica 
! na e 

Oltre 1000 iscritti al « Passatore » 
A due s e " u lano ci i la 

5 e d i ' i m o dei.a « 100 km. 
Del P a s s a t o r e » , F i m / o 
Faenza , gli ì sc r i t ' i seno 
«.a o l t i e iOCO K i nA,.i 
podis t ica più h inga d'Eu
ropa si svolgeia , .nfa t t i . 
il 28 e 20 magg io Fra g'1 
. i l ' i i h a n n o ir.a a d e r . ' o i' 
C e n ' r o sport ivo cara!) u e 
i ' di Livorno. Vito M^ *o. 
v inc i tore d a ' l a p a s s a t a 
o d i ' ì c i e e C ì e r n i r . v nei 
t i r e del 'a T o r i n o S V.n-
cen t , d i s p u t a t a il p r imo 
m i g g ' o -'-O'-so. .1 q u a ' e ha 
rea ' izza to un temo.i ic-
co-do di R ore e 17 mi
n u t i T u t t i e due h a n n o 
d ' d r a r a t o che n ' m d r n n 
ini IH' -Mi irsi a fendo nel a 
ga ia per a b b , i s - a : e il IO-
cordo della « 100 km. Del 
P a s s a t o r e \ 

F r a le ades ioni s t r an i e 
re si r e g i s ' r a n o g.a mo ' t i 
i scr i t t i di n a z . m a l . t a 
f rancese , svizzera, tedesca 
e a l cun i danes i . L 'en te prò 
v .nc ia le per il t u r i s m o di 
F i renze (via Manzon i lfi -
o r a n o 8 14) r iceve le 'scri-
Zicni dei gruppi e dei s n-
goli f n o a s a b a t o 21 mag

gio S IKOOSS.Vamen te . ch i 
dos .de ia iscriversi p o t r à 
f.i-'o la m . i " . n a d i . la i>«i'-
t t t i / a .:i p ' u / / u S i m o n a . 
l e .-ci .-ioni d i l a n i l o chiu
so una voit.i u igg iunt i 1 
2 500 p a r t e c i p a n t i . 

L i p r . - V i z a sarà datti 
i. pome: .uà .o ti; s . iba 'o 28 
a le iv-e hi .n piazza S 
g n o n a . ì priini a i ì ivi st«io 
p-evist i e-ntio le 23 in piaz
za do' Po. io 'o. a Faenza . 
I' t empo m a s s ' i n o e s t a t o 
f i ssa 'o .n 20 ore. 

Come 4.1 a ' . ' i . ann i , nel 
la gio n a t a di s aba to fun-
z.etio.a .il p a z z i Signo
ria un uff.oio por l'an-
n ' i l ' o l i ' . f d . t o spooia'o e 
. i i o t . v TOIH) :'i p i o g i a m 
ma mani fes t az ion i tolclo-
i stic'.ie. con la ixn to i ipa -
z ' t r ie di g ruppi romuenol i . 
Lungo i c o n t o ch i lomet r i 
c h e si s n o d e r a n n o da Fi
renze a Faenza , p a s s a n d o 
(xv il Mugolio e la Roma
gna . f unz ione ranno 13 
pun t i di r i s toro . 8 posta
zioni fis^e per l ' ass is tenza. 
n cent rolli fissi e 13 con
trolli sec re t i . 

Terzo trofeo della libertà 
La sezione pesca rie! cir

colo r ic rea t ivo di c^uarac-
ohi con la co l laboraz ione 
de l l 'ARCI Pesca provincia
le di Firenze, ha organiz
za to il «3.1. Trofeo della 
l iber tà » a cui h a n n o p ieso 
p a r t e 45 s q u a d r e in rap
p re sen tanza d: 23 società . 
1 dopo 'ovoro fer roviar io di 
F i renze (Marzi l i . d u r i c i . 
Boni e P a s q u a kg. 16.620. 
2. Lenza mezzane se (Caro-
vani , Ber t i . P o t c h . o l . e 
Cllirfl) . kg. 15.930. 3 U l l -
Z,I Bagno a Ripoli (Sar t i , 

P ian i . Pul i t i e Cavicchi ) 
kg. 12. 040; 4. CRAL La 
Naz.cne . kg. 11.690; 5. 
Iion/a ' a s t r e i i sc . kg 11.350; 
6 II Rcneo S a n Quinci ) , 
kg. 9 660. 7. S P S . Pigno
li*» po len te , kg 9.160: 8 II 
Cavedano , kg. 8 885. 9 
U S Pe re to ' a . kg 8.7H0; 
10. U S Ripoh . kg. 8.590; 
'.1 U S Co sellino, kg. 
8.560 

L.i p remiaz ione della ga 
ni avrà luogo al la Ca=a 
dei Popolo di Q u a r a c c h i , 
ma r t ed ì 31 maggio a l le 
ore 21 

Tiro con l'arco 
Una d imos t r az ione del 

t u o con l 'arco l 'ha offer
ta la d i t t a Fus i di Mila
n o . c h e ha l 'esclusiva del
l 'arco Y a m a h a che si e 
f regiato del t i to lo di cam
pione del m o n d o )>er il 
1976 a i c a m p i o n a t i di Cam-
ber rà t A u s t r a l i a ) . 

Alla p - f s o n / a ti 1 a.oii.n 
t - i m p a n i d i e h a n n o for
t i . to t u t t o le spiegazioni n -
< h e.ste ad .u tero sco 'are-
sche p resen t i sul c a m p o 
spor t ivo di Sbandi rc i , mol
t iss imi sono stat i ì giova
ni e g.o. -an: >>im: s t u d e n t i 
e i e h a n n o p rova to il t i ro . 

CINEMA 
A R I S T O N 
P i a z z a O t t a v l a n l • TeL 287.834 
( A p . 1 5 . 3 0 - » 
Uà grido es-allanle li sp.njeva all'atlscco. T aro. 
t ijro, tigre. Uno spettaco'o imponente, g-aiid.o-
so. Torà, tor», torà. A Color . con Mar i .a 
Bj' . iam. Joseph Cotten, E. G. Ma-shal l . 
( 1 6 . 19 .10 . 2 2 . 2 0 ) 
ARLECCHINO 
Via del Bardi - Tel . 284.332 
La bella e la bestia, un fi lm per un pubbl co 
aJ j i to e rnatu-o che nes;a a conservare i n o 
Itraord par o autocontrollo senza farsi Coin-
vo'yere da uno degli argomenti tabu: la zoo-
L i a. Teclin color. ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 , 17 .20 . 1 9 . 0 5 , 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via Castellani • Tel . 272 320 
m in esclusiva per la Toscani » il f i lm p'ù 
p-cst g.oso deli» sfag on» 1 9 7 7 dal bel ro-
ma-izo scritto da P e r o Chiara. U i a stona 
«ot! le e piccante, divertente ed umana firmata 
dal.a magistrale regìa di D-no R.s:: La stanza 
del «escovo, con Ugo Tognazzi. Orne.la Mut i . 
Patr ci. Dewsere ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

R d AG1S 

CORSO 
Borgo de?ll AlbizJ • Tel . 282.687 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
D j e ex mercenari, una cassaforte, una valanga 
<S do!Ia-i . un colpo che solo loro potevano 
tentare Out «porche carogne. Colori con Char
les Bronson, Alain De on, Olga Georges Picot. 
( 1 6 . 13 .15 , 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 0 ) 
EDISON 
P.azza del la Repubb l i ca 5 - TeL 23.110 
( A p 15 .30 ) 
Nessuno mai prima di Ken Russell aveva osato 
d ssscrc-e uom ni e fatti con tanta org ast.ca 
fantasia: Lisxtomania. A Colori, con Roger Dal-
trey. R ngo Star. (V.M 1 3 ) . 
( 1 6 . 1S.15. 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 0 ) 

EXCELSIOR 
Via C e r r e t a n i 4 • Te l . 217.798 
( A p . 15 ) 
Un I !m nuovo, diverso, che vi divertir» • vi 
commuoverà Un borghese piccolo piccolo, di 
Mar .o Monicell i , • colori, con Alberto Sordi. 
Sneiicy WInthers. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 30 . 13 . 2 0 . 1 0 , 2 2 . 4 0 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunellesctil - Tel. 275 112 
( A p 15 .30 ) 
D J S re. 3 ose molto part co - - n un conicelo 
molto part co a-e. Cattive : l ini . A Co ori, 
con Gienda Jackson. E.i VA i Mel.rre Mer-
COJ-i. Gerald ne Page 
( 1 6 . 1S 15. 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T a O P O L I T A N 
P.azza. Beccaria Tei. òfi jbll 
I l personaggi P u famoso ha g.rato per il 
e nem3 njove emoz onanti a rven l j re ma. v'ste 
prima d'ore. Le nuove avventure di Furia, con 
Jccy Jim. Pete 
( 1 5 . 3 0 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel 275954 
Una moderna e meravigliosa * Love Story * 
che sta commuovendo il mondo: « Hai mai 
tanto amato una persona? M a tanto tanto? » 
dal f i lm: Dedicato a una stella, con Mar a An 
tonietta Beliuzzi, R.cca-do Cuce o..a. Reg a di 
Luigi Cozzi Techn color Per tutti 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,25 , 19 .05 . 20 .45 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via dei 8AA9CIU • Tei 24 ut» 
I l f . lm vincitore di 3 premi Ostar più presti 
• ios i . Rocky di john G Amadsen Techn co or 
Con Sylvester Stallone. Talia Sture. Burt Younq 
# 1 9 , 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) R d M i 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184r • Tel . 575.801 
E' un { m da non perdere, se vi piace ancora 
nde-e. Due premi Oscar insieme .. Che botte 
se incontri gli « orsi ». In Tcchnico'or. con 
\\'3''?r Matthau e Taluni O'Neya!. E' un l i im 
po- I.ltt 
(15 30. 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272.474 
Le I -cminds battaglie aeree dei piloti di cacc'a 
zero, .n em nuovo, grandioso, spettacola-a ed 
en*.is asmanre fi 'm che è la r.sposta g apponese 
a i ' a n ^ r c a n o < M.dway ». E^slmancolor: Caccia 
zero: terrore del Pacifico. Con Hiroshi Faujioka. 
Te'su'-o T imba . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

V E R D I 
V:a Ghibellina - Tel. 296.242 
Un « grande » a ' .en mento e ne.-r.atograf co 
Solo .1 Teatro Verdi , con i grand osi e perfetti 

i v a i t . ott^c. e acustici, vi può far ammirare 
'a i??"s;ra e I" mponenza dì un colosso de"a 
e -•o naloj-af a mond.a'e Vo . ^ed^ete 0 3 3 . 
Ben Hur Techn co.or con lo splendore de la 
COP a m 70 mm. e ia magio del sjono stereo-
fon co V r>cito-e d. 11 Premi Oscar, interpre-
ta*o da Cha-iton Hes'on. Jack Hawk'ns. Haya 
Ha-areet. Stephen Boyd. Regia d. W il ani 
W>ier. (R.ed ) . 
( 1 4 . 17 .45 , 2 1 . 3 0 ) 

ASTOR D'ESSAI 
V a Roi .Mzna 113 • T e l . 222 388 
Trash i r i l iuti di New York , con Joe Dalie-
53ndro. D alogh a cura di Pier Paolo Paso! n.. 
A Co or ( V M 1 3 ) . 
(U s : 2 2 . 4 5 ) 
GOLDONI 
Via d e ' S e r r a g l i - T e l . 222.437 
(Ap . 1 6 ) 

L 1.S00 
Froposte per un cinema di qualità. 
Il grande capolavoro di Thodoros Anghelo-
pulos che è già nella storia del c'nema e che 
sarà impossib.le non avere visto: La recita 
(O Th.assos). 
i . n i o s?«!t - 1 6 . 3 0 e 2 1 ) 

K I N O S P A Z I O 
Via dei So le , 10 • TeL 215634 
(Ao 15 .15 ) 
L 7 0 0 
. r ,-._o.o e ,nema tedesco » 

O e 15 .30 e 21 .30 - Elf i briest d. R \V Fass-
b sJe- Ore 13 .15 Ludwig I I . Requiem per un 
re versine d. H . J Sybe-ge.-. 

ADRIANO 
Via Roma gnosi • Tel. 483 607 
R sate in « sussurro » con una coppia di 
attori tremendamente com ci: Senza famiglia 
nullatenenti cercano afletto. Techn color con 
V ::ono Gassman. Paolo Viilagq o. ( R I e d . ) . 

A L B A ( R i t r e d l ) 
V:a F Vez/ani 
Un i m « ho-ro- • 
vendeva la morte. 

T e i ÌÒ2JH6 
trs\oIgente. La bottega che 
Technicolor, con Jan Bsn-

nc.n. Jan Car.michael. ( V M 1 4 ) . 

A L D E B A R A N 
Via F B a r a c c a . 151 - Tel 410007 
Ai-oc f-em t d sad smo e-ot co 'n ' j n j n e e 
san- j noie . o f e ne la Casa privata per le 
Schultz Stallein. A Co o . con Ma-.na Da-n.a , 
Vcss Ka-.s ( V M 1 3 ) . 

A L F I E R I 
Vi.' M del Popolo 27 • T e l 282137 
Il ,-e'luto su cu s coricano I p acere ed il 
n i o doj . uom ,n e nc-o come a notte Velluto 
nero. A Co 0 - . con La - a Gemser, A m e Be.-
le 5 J : J I S.OTT ( V M 1 3 1 . 

fschermi e ribalte ) 
ANDROMEDA 
Via Are t ina - Te l . 663 945 
I I l i .m cne ha ottenuto un e i l j s a s m a n ' e suc
cesso negli Stati Unit. d'America e che rap
presenta una pietra miliare deila cmematogral <a 
. 'a ana Pasqualino Sctlebcllcizc d. L na Wert-
mj i .e r . con G a.ncaro Giann.a . Color . ( V M 14) 
R d. A G I 5 
APOLLO 
Via Nazionale Tel. 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) . 
Fenome-ale contemporanee con i' c.nema nazio-
na'e per il f i lm p u fenomena.e dell'anno 
I. " t r . o " che ha d verti'o 1 pubbl co di tutto 
"I mondo in un nuo o, d ^ e-*ent s; mo ed a. 
••entjroso i m Ecstrr.ancolo-. I 2 superpiedi 
quasi piatti, con Terence H 1. Bud Spencer 
e la beli,ss.ma Laura Gemser. 5c-itto e d.retto 
da E. B Cluc.her 
( 1 5 , 1 7 . 3 0 . 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
R.d. A G I S 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Paolo Ors.nt. 32 - Tei 68 10.550 
P ccanle. dr.ertente f im La moglie di mio 
padre, con Carro.i Ba„e-. Ado 
g è . . . ( V M 1 3 ) . 
( U s : 22 2 0 ) 
Rid. AG IS 

CINEMA ASTRO 
Today .n e.ng..sh: Casinò Royale 
con Da\ :d N, \en . Peter Sei «rs, 
( 1 5 . 4 5 , 13 , 2 0 , 1 5 , 2 2 , 3 0 ) 

CAVOUR 
Via C a v o u r - Te l . 587700 
Un f..m strao-d.na- o e .nd -nev ceb ie d 
Va'er.o Zurl r. I l deserto dei Tartari . A Co
lo- . con V.ttor o Gassman. G J ' a-o Gemma. 
Fh.i ppe No rat, Jean-Lou s Tr ni gn»-.t. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 3 0 , 2 0 . 22 3 0 ) 

COLUMBIA 
V a F a e n z a • TeL 212 178 
Emanuelle infedele. In Tecnn co'or. 
(Severamente v.etato a. m.non d 13 ann'). 
EDEN 
Via del la Fonder l a TeL 225643 
Un cast di attor, eccei ona pe- ! f :m weste--
p u COTÌ co d t j t t t e m ; Tre contro tutt i . 

con F-ank S -atra. de»n Mar" n. 
> Jr . Pe:e- Lc.s'o-d. Joey B s'io? 

Techn co o-. 
Samrny D3 . 
Per r_f : 

EOLO 
B 0 ' 2 0 S 
11 f TI p J 
la s'ag one 

F r e d a n o Tel 29*822 
d .e-renle. ecc '3^'e ed e-ct co de' 
Sole, sessa.. e pastorizia. Techn -

c o ' ; - , con El S3beih Voikn-.a-n. Alexander Gr . . 
M a - e Skorre Regia di 5 gg Got i 
(Rigorossmente ve la to a rr- no-i d 13 a n n ) 

F I A M M A 
Via P innot t l Tel 50 401 
La battaglia di Alamo. Tecnn co.o- Pe- tu!* ' 
F I O R E L L A 
Via D Annunzio - Tel «62^40 
Eccer onaie esc.'js \ a . Un f ,m d.\ertent:$s'rro. 
una duerte.nt ss m .nterp.-ctaz.one d. A i b e t o 
Sordi in: M io figlio Nerone. In Techn'colo-. 
con Alberto So-d , Br g tre Birdot Regìa d. 
5::.no E' un f..m ce,- •a ' i i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 20 19. 20 .40 . 22 4 5 ) 
FLORA SALA 
P.a/za Da.nia.'ia • Tei 470 101 
O-cscopo dei g o-.no Verg .nj n co~g'ur.z'o~e 
con il Toro, Cap'ico-no pesantezza d. testa. 
per tutti gli a.tr. se^ni due ore di r.sate con 
La Vergine, il Toro e il Capricorno. Techn co-
.or. k o i E-.J -,£ Fe'ccn p u sexy cne ma , 
A b e l o L o i e . 0, A Jo Ma.e one. i V M 1 3 ) . 

:o Cei . G G.or-

d. Jonn H js ton . 
Urs-.a Ar.dress 

E" un I im p e r tutti 

Tel. 270.117 

Kare. « L3 \ ioienza 

FLORA SALONE 
P.azz«t Da lmaz ia • Te l . 470.101 
(Ap . 15 .30 ) 
Una • eccei onaie » esclusi/a R torna un c!as-
S co del grandioso western, una nen.straie. 
i.nsjperab.le .nte-pretaz one di Tomas Mi l 3̂n 
in Tepepa. Techn co.or. con Tomas M 1 an. 
O son I V ; . es. John Sle ner 
F U L G O R 
V a M F m i g u e r r a -
(Ap. 15 30 ) 
Da! test sel'er à' Peter 
e I fj.-o-e >- Autostop rosso sangue d Pasqua-
io F»s:a Cjmpan 'e. A Co'on. con F.-e-co Ne-o, 
C : - n n s Clery. Da/ id Hess ( V M 1 S ) . 
( 16 13 10. 2 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 

I D E A L E 
V a Firen7UO'a • Tel 50.708 
U-a de e p u appess onan* av.en* j -e d Jan-^s 
3--.d A . 0 0 7 : missione Goldlinger. A C D . O - , . 
con Sean Cc.me-y. Ge.-t F-obe 
R d AG'S 
I T A L I A 
V a Naziona le Tel. 211069 
( A p o-e 10 a- ' m ) 
A- -o : « e~- •. o sa i s~o ero"'co n ' - is r .e e 
s2-g„-nosi 'o' ie - e ia Casa privata per le 
Schultz staffein. A Co o- . con Mar na D a - n a 
e Va*s .1 Ka s ,VV . I S ) . 
MANZONI 

V.a Ma: . ' : - Te'.. Ti66 Sf>S 
1A0 15 .30 ) 
I' p a t t o con'eo del gTorno con tante r sale 
d co-.to-no: L'ala o la coscia. Eastmancoior 
con L O J s De Fj-.es 
' 1 5 1S.10 20 2 0 . 22 3 0 ) 
MARCONI 
V a Cannot t i - Tel 630644 
D ssecjjeslralo. a ' t ja n-ente 'n afesa d r _•-
d ; o. la njo.-a 
Non e os;e-o. e 
A Co.o- . con O 
" . v :S). 
R d AG15 
NAZIONALE 
V a Ci mar.or-, 
(Loca e d c'ìsse per 
Proseg- men'o p-.-r» '. 
"-.;iì -o ir.^jrc.ed t> e 
•*. :-'z~.': p ccanlc so 
— s'e-o Languidi baci.. 

..Te-p-e;a*o 
eVM 14) 

da G o / a m a o . —33 4Tre r">n:e 
Sa c i 5 P o et! 
(15 13 15 23 33 . 22 4 5 ) 
N I C C O L I N I 
V a R-.\*;oll - Tel. 23 282 
(Ap . 1 5 . 
Un capo'svo-o sai-.ato. L'ult"-no fl'rn di Pier 
P o'o Paso 1 sequestrato per scanda'o e is
so to perche opera d'a-te- Salò o le 1 2 0 gior
nate di Sodoma. Techn color ( V M 1 8 ) . 
( ' 5 . 3 0 1 7 . 5 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 
I L A O R T I C O 
v .1 Cano del Montlo Tel. 675 930 
(1.3. 15 3 0 ) 
Me.-on B-ando e Jack N cho.son ,n: Missouri. 
Techn co or Per t - t t i i 
(U s • 2 2 . 3 0 ) 
P U C C I N I 
P a ^ a Piicc'nl Tel 32067 Bus 17 
L'interno di cristallo. Scopecolori. con Steve 
Me 0 J * * n . Pa j l Nevvrnan. W 1. »m Hoiden. 
Fa/e Djnav.ay Per tutt . 
( 1 6 . 1 5 . 19 . 2 2 ) 
STADIO 
Viale M a n f r e d o F a n t i Tel . 50 913 
Gttawiy. Techn.color. E" un film ptr tuli I 
(VM 14) 

U N I V E R S A L E 
V a Pi.sana. 43 - Te'.. 220.196 
CAp 1 5 . 3 0 ) 
L 6 0 0 
Rassegna » Spec a.e 
So'o oj3 . u '.a de ie 
n'e.-p-t 'a; on Do' et: 

ne bel ss T O 
essere normale 
Riga d Re i.->.-d 
t U s.. 22 3 0 ) 
R d AGIS 
V I T T O R I A 
v - n P i sn n i • 
f A p 1 5 ) 
be *.o e'e r d e - e 
n n^ti d n s j ' e 
m e n o che non 

Tel . 430 379 

a jesto * 1 •. 3 •• 
ass cj-a*e Non 

sia assolutamente 

o « -1 90 
rubare... a 
necessario. 

A Co'o-
( 1 5 3 0 . 

cos Gco-;e S:gc 
17.15. 20 45 2 2 -

;ne Fonda. 
0) 

sexy bo-ioa d?c'. sc.ner.—... 
- f e - o ~ e n o e o* ^o Vanessa. 
.a Pasca, e Antno^y D ffr.r-g. 

- Tel 270170 
fa-n g "e) 
•. s on Un • i-n n-JO.o. 

U^a co~~so a rro *o 
tosa e ecs w-, 3 3 - jj 
perfide carezze. A Co-

A R C O B A L E N O 
V . a P i s t ì n a . 442 • 
R POSO 

A R T I G I A N E L L I 
Do-n-n I I corsaro 
F L O R I D A 
V i a P . s a . i a 109 
D o n ; - . p„- : n 
d L 1 - v/e ' T - J : 
ARENA CASA DEL POPOLO • CA
STELLO - V.a P. G.'J.-.ani 
R .:»3 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
R p o s o 

C I N E M A U N I O N E 
li G i r o n e - Te l . 218 820 
R POSO 

G I G L I O (Galluzzo) 
(O-e 20.20) 
Lue M t - e - d a 'n- Gli amici di Nick Hezard. 
( V M 1 4 , . 
ARENA LA NAVE 
V a Villa ma m a . 11 
R P O S O 

CIRCOLO R ICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 
R 3053 
CINE ARCI S ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano M - t i 
fi ooso 
CIRCOLO L'UNIONE 
( P o n t e a E m a ) • Bus 31-32 
R poso 
CASA DEL POPOLO DI GRASSlNA 
P.azza del la Repuao . i ca • Te l . 640.063 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
V.a P . » » i a . 576 Te . /01.035 
Te.. 20J22.593 - B J Ì 37 
P peso 
S M S . S Q U I R I C O 
Via P i s ana . 576 TeL 701 035 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11.118 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
P a / z a R-apiiardi - Sesto Fiorentino 
R'poso 
MANZONI (Scandlccl) 
L. 7 0 0 
Un f im insupe-ab le. eccez ona.e. Nulla da dire. 
Techn co 0- Per luti '. 
( U s . 22 30 ) 

TEATRI 

g o.an' ». 
p j br e e c o i . " .en* 
Goj .d e C a l d e e Be-ge 1. 

d ,e-tcn*e L'impossibilita di 
« Gett.rg s'ra jn* • e 1970) 
Ru.n A Co e- ( V M 1 4 1 . 

Legnala . Capol . bus 6 

del l ' isola verde . 

- Tei 7IKI 130 
S J J ' C - C M imi metallurgico 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Or inolo . 31 - Te l . 270 555 

O J J riposo. 
Dome-i., o e 2 1 . 1 5 . !s Comp d P osa - C " a 
di Firenze Cooperativa dell'Oriuolo » presenta. 
L'acqua cheta di Augusto Novelli. Musiche d' 
G useppe Pietri. Regia di Mario De Mayo. 
Scene * costumi di G ancarlo Mancini. 
TEATRO DEI LIPPI 
Via Pantani. 10 - Bus 23 A 
li C R F. d r e f o da Rostegno. p-opone i ' c .e i 
to, Cns ha rapo-esen'ato .i tea*-o ta ano e. 
iest .a . d N l j Yo-k Ostai - l'ambito dome
stico come laboratorio della follia. Pre. anditi-
C R F . p ecza Duomo 3 da! e 17 elle 13 .30 . 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. P. Orsini 73 - Tel. 6812 191 
CENTRO TEATRALE ARCI 
5-ùse-o a l e o-e 2 1 . 1 5 . il «Teat ro del a con 
venz one » di F renze presenta. Non c'è un ca
ne. Trenta s ntesi di teatro futurista con 
M 3 j n z . o Manel t i . Ma- o Pjch : . Anton o Pe-
troceili e Barbara 5 mon. Reg'a di Va'cr'o 
Valor.ani Spettacolo prodotto in occasione del 
centc 13- o de 1 Afirate.iarr.e.nio 
TEATRO RONDO DI BACCO 
^Palazzo Pitti) - Tel 210 535 
O-e 21 30 ' ; San C3-.0 d Ro-r.a con M . s - v 
«sp n j '. p-eteri't- Il canto delle stelle. 
P-e-o'az o-e te efon ca 210 595 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
Borgo P .n t 1. 26 _ 
A-t • s .e s„p^o 1 eat-o I m a j ne -. co' .̂ b? 
-ac o~a con , ; ; . ì . ) s'o- :o de a E e - r e d 
Ve- , : ; a e .3 Coopera!'.a I m m a g - e e! r "• :c 
h ! 3 o-e 2 * . Pe ' ; - B 00'- G-0'0 ,s/ I - T - -

re j s'-a'o o a B: . --'3 0...-T IO 
V" ^e; 3 
T E A T R O C O M U N A L E 
C.i'sQ l ' ^ - ' a . 16 Te , 215 2-T3 
« 4 0 . Magg"o Mus :caie F'o-ent'no » 
O-iesta sere, o-e 20 30 Nabucco e G 
D re-tore R.ccardo Muti Regia d Luca Ronco-
" Scs-e e c0?'-~i d P :- L j 3 P zi O-:.1---
s'-a e co-o de Ms- r p M j , ;a e F o-ent - 0 
eSesta rappresentar,o-e fuo-i cobonare.n'oj 

Ve 

DANCING 
SALONE RINASCITA 
Via M a t t e o t t i iSe . "o F i o r e n t i n o ) 
O-csta sera. 0 e 2 1 . 60 o se o In sedo-a 
I Maledetti Toscani. 5 be a » j - .s-c i 
ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE 
Bus 32 
« Dancing-d.s:»*^» » 
D o t i t i ca. ore 15. g:-a d ba 0 'ra g - - - j de 'a 
Toscana e Em . a Ro-paina $. .0-3-0 I Jolly. 

Rubrica a cura della SPI (Società per 
la Pubblicità in Italia) F IRENZE - Via 
Martelli, n 8 - Telefoni: 287.171-211.449 

Scuola di ballo 
moderno da sala 

* COCCHERI 

Lezioni di: 
Tango Valzer - Shake • Boogle 
Woogie • Rock • Twist • Sam 
ba - Che cha cha. 

F I R E N Z E • Via Allanl . 8 4 
Tel . ( 0 5 5 ) 2 1 5 . 5 4 1 

Cinema 
in Toscana 

PISA 
ARISTON: ÌÌUOJO prog-am^ia 
ASTRA: 5tone immoraii d. Apol-

I na re ( V M 1S) 
N U O V O : Febbre di donna 

( V M 1S) 
I T A L I A : Uro i.s|;a non basto 
ODEON: Il mio primo uomo 
PERSIO FLACCO (Vol ter ra ) : Pa

r c a di iuor.icgge 

GROSSETO 
ODEON: Indienzpols 
M O D E R N O : Vioicnra nell'auto

strada 
M A R R A C I N I : Il lu-ido e l'ameri

ca o 
EUROPA D'ESSAI: I SDtte se-

ir.'^-a 
EUROPA: B e " si ta 
SPLENDOR: S " t o r.ie-essate 

SIENA 
ODEON: P o r o zi i-cc.dere 
MODERNO: Ladro I .'. ladra lei 
IMPERO- Prandi 1 soldi e scappa 
SMERALDO: Il r./oluzionar.o 
M E T R O P O L I T A N . O-i.nlo potere 

AREZZO 
CORSO. I p-d-or.. d ' i a citta 

' V M 1 } ) 
ODEON: .V.o--,.cu- Hu'ot ne! caos 

del '.-off co 
P O L I T E A M A : La eh amavano Sur / 

Tet*c!„n- )3 ( V M 18) 
SUPERCINEMA: Bocca di velluto 

' V M 'SÌ 
T R I O N F O . 3a.ty .1 c-cc.0'0 «el 

1 ' - - e 
DANTE (San Sepolcro): r.poso 

LUCCA 
EUROPA: P.oìo-Jo rosso 

( V M \Z) 
M O D E R N O I n - - ta prò b te 

' V M 13-
CENTRALE- S-n M chele a-eva ufi 

- - o - Aliorsaian 
I T A L I A : r reso 
N A Z I O N A L E : G och e-ot ci d. un» 

fa-n „ a perbe-.e ( V M 18) 
ASTRA: Ma.o . sj3-a ! V M 14) 
PANTERA: Lan ' .^ergne ( V M 1 t ) 
M I G N O N . O-a.^do I amore non * 

per** < epe 

LIVORNO 
ODEON: r.';scn o la' no cc-casi 
G R A N G U A R D I A : Cacc a zero t e r 

re e d^l Poc.f co 
G O L D O N I : Cincr. a \ a - e ' a 

( V M 18) 
4 M O R I : Sotto il scicelo c'è bj 

sp cgg a 
AURORA: To-na a cesa Las; e 
JOLLY: Peccati d S ' ° - c n i j 

' V M 18) 
SORGENTI : Morte sospetta di una 

mine-enne ( V M 18) 
S. MARCO: Yogary 
ARDENZA CIRCOLO DEL C I N I -

MA: Anche gli uccelli uccidono 
GRANDE: 5to- e mmo-ai i di Apol-

1 -? -e ( V M 18) 
MODERNO: Il mondo dei striai di 

Emy Wong ( V M 18) 
L A Z Z E R l : Turbamento cama'e 

( V M 18) 
M E T R O P O L I T A N : Bestliltt* 

( V M 18) 
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Proclamata a Cercola una giornata di lutto cittadino Per l'assalto al circolo della stampa 

OGGI L'ULTIMO SALUTO AL GIOVANE Rinvìi a giudizio ma solo per 

SOTTUFFICIALE CUSTRA 
Il feretro giungerà alle 9, proveniente da Milano - La salma sarà tumulata a Ponticelli - Il corteo funebre e l'ora

zione commemorativa - Larga partecipazione dei consigli di fabbrica e degli amministratori dei comuni l imitrof i 

rapina e danneggiamento 
Il giudice istruttore ha escluso il reato di associazione 
sovversiva - La richiesta riguarda solo due persone - Al
tre quattro sono state prosciolte per l'estraneità ai fatti 

Da Secondigliano 

a piazza Carlo III 

Linea 
speciale 

ATAN dal 
quartiere 

167» 

Dobbiamo reagire 

A CKKCOl.A e stata ino 
clamata per oggi MI OC 

iasione dei funerali dei vt-e 
brigadiere Antonino distra. 
una intera giornata di lutto 
cittadino. Tutto il paese. cui 
i! Pindaro e ali 'l'iiministra 
tori comunali alla fedi/. pai 
teci\>a al dolore e allo sdeano 
per il feroce «isd- .mio di un 
liuti aue di venticinque anni 
1 commenti Mille boccile di 
tutti .so/io MSSMI duri, ancora 
una volta e stata colpita una 
tumidi in 'li la l'oratori, di (ien 
te onesta. che ha sempre fa 
tirato per tirare aranti. 

Sette filili, un -itilo maschio 
- propria Antonino — arino 
lala-ii nella l'S a p-ico più di 
i eiit'anni. proltahilmente per 
non pesare più tu IMI Inlan 
rio familiare affidato per (in 
ni soltanto al salario di Citane 
chino distra, il padre oggi 
pensionato, ma per anni ope 
rato della Vetromeccaiuca di 
Barra, la stessa fabbrica do 
ie ha lavorato anche la su 
iella (Ernestina. una ragazza 
di 11 anni) ed i cui dipenden
ti vino da mesi ,n latta pei 
difendere il pasto di lavino. 
l'n'altra sorella, Rosetta, è 
emigrata con il manto in (ier 
mania, mentre Titilla (-'> an 
ni > e conosciuta in paese co 
me una lai orante a domicilio. 

(( 1>KHCIII:' 
questo'.' 

accade tutto 
, si chiedono i 

cittadini sconcertati come ne 
ah anni più bui e difficili in 
cui prendeva avvio la strale 
(ita della tensione. •* Sembra 
una interra •> - - agn'nnigono. 
ma (come ha osservato pro
pini in questi diurni France 
sco De Martino) - in mia 
linerra si da dov'è il nemico 
r almeno si combatte ad ar 
mi in (iiialche modo pari. 
mentre qui il nemico non lo 
conosciamo, questa è la cosa 
più preoccu>>ante • 

» Perché ci spaiano addos 
so? v si domandano intanto 
con angoscia tanti giovani 
alienti, spesso arruolatisi nel 
Sud per sftinnire al dramma 
della disoccui>a:ione. < Ma 
perché ogni cortei deve tra
sformarsi in una pericolosa 
avventura? si chiedono a 
loro volta centinaia di rai/az-
-e e ragazzi. che pure Inni 
no d yrare torto di sottova-
lutare il valore dell'iniziativa 
unitaria e la natura dell'altis
sima {tosta in gwo. 

obbiettivi lai crauti dei iiemt 
ci della democrazia. 

Snppiumo — ad esempio -
clic s(d)ato sera r.l V'Alterni 
co si e discusso a'-ai vivace 
mente, tra (pianti avevano da 
t<i i ita alla manifestazione 
(oncluiiisi a puuza Matteotti 
con dieci arresti, -.ti come nu 
sene a 'difendere* iniziati 
i e politiche e cortei. 

liei e essere chiaro che si 
onpinizza la lotta alle proto 
i azioni ^' si fu il ruoto attor
no it (pianti si infiltrano nei 
coi tei armati di decine di hot 
figlie molotov e se si espel 
bino d'ti i ortei quanti voglto-
no impone, contro i giovani e 
ti movimento dei lavoratiti i la 
logica folle e alici rante de'la 
I' .'iV E OCCHI i e illaidirlo -• 
ci si difende dalle prot acazio 
ni contro la democrazia qui in 
do (al di là dei legittimi dis 
sen-,1 politici o delle ' mode -) 
ci si impenna a combattere 
ogni forma nuova e i ecc'na 
di intolleranza e di anticoinu 
instilo E' indispensabile, in 
intima, una (Illesa attiva e 
intraiisniente dell'ordine de
mocratico e che. }ier (piesto. 
si ci et in oi)iu occasione un 
clima di efficace eolUiUoia 
'•ione tia cittadini e forze del 
l'ordine contro un nemico pò 
lente e OCCHIO, mi comune. 
In questo senso alcuni tnter 
inflativi ritornano alla nien 
te a proposito della mamfe 
stazione di saltata scorsa, l'i 
sono teppisti e provocatori i 
cui nomi e cognomi sano ben 
nati alla polizia, che potreb
bero essere facilmente e ra 
pidamente messi ni caitdizio 
ni di non nuocere. A chi (int
ra concedere a i astaro — 
questa è la domanda fonda
mentale — la libertà di inf'<l 
trarsi e far degenerare le 
manifestazioni? Perche non 
si va. finalmente, a fondo 
tu un'npcia di bonifica e di 
prevenzione? Essa contribuì 
rclthc, più di anni intervento 
sporadico e casuale, certa 
mente a rafforzare la demo 
crazia. 

' (I 

Stamane a C'eri ola le donne 
i contadini , j «invanì e -il. 
operai cK-1 pie-colo paese . por 
peranno l'ultimo saluto aila 
salma del u c e br igadiere \ n 
tonimi d i s t r a , loro concitla 
(imo. b a r b a r a m e n t e ass.issi 
nato con un colpo di pistola 
nel corso degli scontri avve 
nuli sabato se-or so a Mila'io 
Ira l u r / e dell 'ordine e »rup 
pi (li - autonomi * C'ertola, 
oggi, è m lutto: l ' amminis t ra 
/ ione comunale del cent ro \ e 
s.iviano ha. infatti, p r o d a 
mato una giornata di lutto <it 
tadino intendendo così nco r 
dar<- Antoii'no d i s t r a e n i s e 
me. espr imere sdegno e con 
danna (on t ro l 'ennesima \ ,o 
lrìita provoi a/ ione che è '. o 
slata Li \ ita al movane v.,-.-
br .»ad ere 

Il feretro, provenienti- da 
Milano, dove ieri s sono svol 
Il in fonila ufficiale ili ali i 
p resen /a di numerose auto 
m a e vili e militar; • fii'ierai 
della movane vit t ima, gain 
_'erà ali • !• nella pi<i// 1 pr n 
( ipale di Cercola. piazza Mn 
aic.p o Qui si formerà ,1 <-ar 
u-o funebre che. col sindaco 
e d i amminis t ra tor i connina 
li n lesta , rasigaimiera la ( i 
sa nata le di Antonino d i s t r a 
dove sarà tenuta una br 'V e 
ora / ione funebre 

La par tec ipa / oue alla cel
ino uà sarà senz 'a l t ro massi • 
c , r numerosi eo ' i s id i d fa!) 
lirica, fr i • (mal, qtie'Io d •! 
1' Mfasirl olp-e ai fornitati! ,1 
v imlan/a deinoc-.it a. li nei i 
ma c o m m i n a t o la nrnni'.a a l 
sio:ie alla cerimonia ftri.-b-e 
di s t amane Molti .meli-- i ;• i-i 
presentati!, dei comuni v. ••" 
che. ognuno co'i il proprio aon 
fa Ione, sfileranno in silen/ a 

vie di d - i vn ' a per le 
breve sosta di fronte 
s;i dove .sino a pochi 

I 

D' ORMIAMO reagire — que 
sto è certo — con maq 

(liar forza e consavevolezza 
all'intreccio crescente e ma
novrato di criminalità comu
ne e provocazione politica. 
fermare la catena delle l'io 
lenze e dei rapimenti, rinno
vare lo sforza e la lotta per 
riconciliare lo Stato, le isti 
tuzintii democratiche, la poli 
fica con le esigenze e le gai 
ste aspettative dei lavoratori 
e della gente comune. Ma per 
questo occorre mantenere eie 
rata la cajKtcità di dialogare 
con ciascun cittadino, di di 
siinguere in ogni momento e 
perciò di smascherare gli 

l 'OMl'NISTI sono ancora 
una volta in prima fila 

- - e oggi più che mai — nel 
costituire in questi giorni dif
ficili un punto saldo di rife 
rimento e di certezza demo 
crattea. \on ci stancheremo 
di ragionare con tutti, con il 
giovane, la casalinga. il peti 
.stonato per combattere anco 
ra una volta le trame dei ne 
mici dei lavoratori e della 
Repubblica. E saremo MI pri 
ma fila -- assieme alle altre 
forze democratiche, ai sinda 
coti, ai consigli di fabbrica 
e di quartiere — per costrui
re una nuova, significativa 
ondata democratica di mas
sa. <• Il partito armato > dei 
nemici della democrazia va 
affrontato e sconfitto come 
sempre in campo aperto, con 
la tenacia e la forza dell'ini 
ziativa politica unitaria e 
della lotta di massa. 

Rocco Di Blasi 

Dap.i 11 
alla ca 
anni fa 

Antonino d i s t r a aveva vissu 
to con gli anziani genitori e 
le sorelle, il c a r r o funebre. 
accompagna to da nodi ! p.i 
renti . raL'il ninnerà Ponticelli 
Olii dono la f inzione religiasa 
che sa rà ce lebra ta nella chip 
sa di S Sever'MO. alla preseti 
/•i di al te autori tà civili e mi 
litar". la salma del giovane 
vice br igadiere sarà tumula ta . 

\ntonino d i s t r a , come ab 
biiinio scritto più volte, aveva 
venticinque anni , e ra sposato 
iìd due anni e mezzo. F r a un 
mese la moglie av rà il pr imo 
figlio. Dopo un primo periodo 
di servizio a Roma, e ra stato 
t rasfer i to a Milano dove d<\ 
quaL-iie temivi viveva con la 
giovane moglie, anche lei na 
Uva di Cercola 

Per chiarire i termini della delibera 

Straordinari: incontro 
domani Comune-sindacati 

L'amministrazione pagherà per le ore effettivamente lavorate • Occorre 
andare incontro alle esigenze di funzionamento degli organismi comunali 

Magistero: 
incontro con 

Amendola 
su Gramsci 

Venerdì prossimo alle 
ore 11, nell'aula magna 
dell'istituto universitario 
di Magistero (al corso V. 
Emanuele 292). avrà luogo 
un incontro fra allieve e 
docenti con il compagno 
on. Giorgio Amendola. Il 
tema, come comunica il 
direttore prof. Antonio Vil
lani, sarà « Antonio Gram
sci nella vita culturale e 
politica italiana ». 

; I. 'AmminiM razione conni 
naie ha convocato i .sindacati 

en t i locali C G I L C I S L U I L per 
| d o m a n i a l le 10 per ave re un 

incon t ro ch ia r i f i ca to re sui ter 
' mini della delibera d i e di-

B n p h n a le « pres ta / ion di la-
] voro s t r a o r d i n a r i o per l 'atti

vità ile sii o rgan i i .s t i 'uz ' jnali 
e collegiali del c o m u n e . .sul 

! la quale nei ' /io: ni -COIM M 
[ .sono reg i s t r a te pre.se di posi

zione con t r a r i e da p i r t e 
delle organizzazioni .-.inda--ili. 

. L 'Ammmi.s t razione. in un cu 
munii-ato, ha precisar;) i u .n-

; tenut i e i t e m i m i ili appl i 
à r a z ione del la d e b b e r à < en la 
• qua le .si esc lude in modo lite 
i quivocabile il pr inc ip io dello 
i s t r a o r d i n a r i o a « forfait > e 

si .sottopone inveì e al iol i 
' trollo delle effet t ive .;r-jsta-

zioni ii persona le che vieti" 
c h i a m a t o a svolgere lunv.o.r. 
d i p r i m o p iano per il 1 un / i o 
n a m e n t o dei servizi coma. i ih. 

T ra l 'a l t ro e Mtata - o i p . e s 
• sa a n c h e l 'uleii ' iita di gabi

n e t t o c h e compensa--.» d.i 
sempre m modo .< io»i...*t.i 

, r:o » e in mi.siua sproporz io 
na t a ani he .! lavoio t r ao r 
c i m a n o p i e s t a t o da i d i n g e u i 
ì quali oggi con questa cieli 
bera vendono sottopo.-ti al 
control lo . sul lorai io di lavo.o 

In precedenza >, era ..._• 
' g iunta u:V:nte.-a :n ba.-e a'.Ia 

qua le ì s indaca t i avi vano n 
, cono.sciuto l 'obiettiva .lec-.s.si-

t à che per ì! l un / ion r .men to 
degli organi collegiali e ist .-

, ttiz.ion.ih .si potcs-so /icori e e 
a prestazioni s t r ao rd in i n e 

! 1/e.sizenza sca tur i sce ini u ' i 
dal la oppi"riunita che la giun 

sia.si m e m e n t o per essere in 
u rado di i n t e rven i r e m tu t t i 
i l a t t i politici ed a m m i n i s t r a 
tivi che r i g u a r d a n o la col
le t t ivi tà . senza essere costret
ta o condiz iona ta da ì imi ' i cìi 
n a t u r a burocra t ica che ".a cit
ta v e r a m e n t e non riuscirebbe 

a capire . 
Esigenze d u n q u e eh.- ri 

g u a r d a n o a n c h e il l imziona-
m e n t o della s tessa mass ima 
asisemblea c i t t ad ina , ma d i e 
si m a n i f e s t a n o pure in t a n t i 
a l t r i a spe t t i della ••ita del 
. 'Amminis t raz ione 

Maggiore serietà i f c > » 

a si passa r .un i re in qua ! 1 

Le indagini sugli esecutori 
ed i mandanti del lapimcnto 
di Guido De Martino certa
mente non sono una cosa seni 
pliee e questo l'opinione pub
blica lo sa bene. 

La stessa vicenda e. in qual
che modo, a nomala per l'in
treccio evidente — conierniuto 
dalle stesse parole dei De 
Martino — tra criminalità 
politica e crinunarta comune 
Il desiderio di tutti i cittadnr 
e dunque ben netto e chiaro: 
s> faccia giustizia e il più ra
pidamente possibile. Ma. se 
davvero si vuole raggiungere 
questo obbiettivo, le indagini 
dei ano essere condotte con 
serietà ed in modo appropria
to. L'anomalia del rapimen
to non autorizza, infatti, né 
V forze di polizia né — per 
la parte che le compete — la 
magistratura a qestire la or
mai famosa ••• operazione ze
ta » con una pochezza ed una 
supcrlictat'.ta che tanno rab
brividire. 

.4 questo proposito sono sin
tomatici i mandati d' perqui
sizione cseaiuti in f/.'/s's.'- a~or-
iv :n ca^u di cittadini e di in-

i oratoli il cui impegno de 
moerutico poteva essere facil
mente accertato in ogni tiuar-
tiere. E' clamoroso, tra l'al
tro, quanto e accaduto a Poz
zuoli dove è stata effettuata 
una perquisizione nel domici
lio di una decina di lavorato
ri il cu; tratto comune è 
quello di far parte di vari 
"• comitati di quartiere » e — 
;jcr j/no (// loro - di essere 
«ddirittinu consigliere conni 
nule del PCI 

.Xon .sappiamo, in verità, se 
la questuili di Xapoli e ferma 
ai tempi in cui costituiva « in
dizio di reato >- soltanto parte
cipare attivamente alla vita 
democratica ed essere attivi 
ni un consiglto comunale o in 
una fabbrica, nei eentri cioè 
decisivi e vitali della demo
crazia. Certo die se questa e 
la logica degli inquirenti c'è 
ben poco da stare allegri. Xon 
si sa infatti se sotto'tncare di 
P'it la qrai ita d' quanto è 
accaduto o l'imperdonabile 
'eggerezza con cui iridatimi 
che richiederebbero serietà e 
r-qore i erigono mirre <•(»•/>-
ivnte .. 

Il g i u d i c e i s t r u t t o r e N ' i r 
d: h a c o n c l u s o l ' i s t r u t t o r i a 
p e r : n o t : f a : t : v e n f i c a t ; . s . 
ne l n o v e m b r e s c o r s o a l C:r 
colo d e l l a . s t a m p a n e l l a vii 
la c o m u n a l e E r a m c o r s o 
u n a v o t a z o n e fra « i o n i a 
l i s t . , q u a n d o ' r r u p p . T O a! 
c u n n iov .u i . c h e r a n m a / o 
'io . p r e s e n t i d e . p o r t a f o 
°\\. d a n n e u m a r o n o a l c u n e 
. suppe l le t t i l i e q u i n d i s, al
l o n t a n a r o n o d o p o a v e r -o 
p e n o le m u r a d: s . T t i e in 
n e n u . a n : ; a- X a p e r a :i 
f a t t i ' m m i n e n t e il p r ò \>s 
so c o n ! ro .1 fol to n u ' leu 
A. n a p p i s t i c h e pò . h a . i n i 
to u n t o r m e n t a t o coiv-o ci i 
v a n t . a l l a t e r z a a s s i s e 

F u r o n o d e n u n c i u i e - ". 
Ii-'i'.iinii1 p e r r a » n e . p o r t o 
a b u s . v o d ' a r m a , dan i ie i i i ; : . ! 
m e n t o e a s s o c i a z i o n e ,so\ 
ve r s iva l ' a r t . c o l a r m e n t e 
u r a v e q u e s t ' u l ' ino r e a t o . 
p- 'r .1 q u a l e è p r e v i s t a MÌ 
d i r t i u r a la c o m p e t e n z i 
de l l a C o r t e d: a s s i s e Du 
r a n t e l ' i s t r u t t o r i a a p p a r v e 
c h i a r a la e s t r a n e i t à ai fa'. 
r. di 4 d e m i a r r e s t a l i c h e 
f u r o n o rimes.s- .n l i b e r t a 
R e s t a r o n o d e t e n u t i Hafl- ie-
e P o s t i g l i o n e e R a f f a e l e 

R o m a n o c o n t r o : q u a l i it.i 
re vi s i a n o n d i / : a h h a s t a n 
/ a c o n s . s t e n t : C o n t r o d ' 
loro 11 P M el i iec l -na i! r .n-
vio a m u d i z ' o p e r tu»! '. 
r e a t i . 

Il g i u d i c e N a r d i p e r o ha 
r i t e n u t o d ' n o n d o v e r se 
u n i r e ;n p . e n o t a l n e h . • 
s t e e - p u r r i t e n e n d o . d u e 
m o v a t i : r e s p o n s a b i l . de l 
l a t t o — h a ( l i d i . a r a t o n o n 

s u s s i s t e r e 1 a s . s o c i a / i o n e sov
v e r s i v a . I! m a m - t r a t o h a 
s o t t o l i n e a t o c h e u n r o . r o 
ci: t a l e g r a v i t a r . eh . . \ d . ' la 
p r o v a S icura c h e n i : u i i pu 
t a t i v o l e s s e r o s o v v e r t i r e 
v i o l e n t e m e n t e gli ordi.'Hi-
m e n t i de l l o S i a t o d e m o i i r i -
t i co . A n c h e s e è d i m o s t r a ' o 
c h e il P o s t i g l i o n e e :! Ro 
m a n o v o l l e r o c o m p i e r e u n a 
a / i o n e d i m o s t r a t i v a a fa 
v o r e de i X a p essi n o n va li
tio i d e n t i f i e a t : in q u e s t a 
o r g a n i z z a z i o n e , a n z i è d: 
m o s t r a t o c h i a r a m e n t e c h e 
a p p a r t e n e v a n o a d a l t r i m n 
v i n e l l i ! c h e n o n h a n n o o 
b i e t t i v i s o v v e r s i v i 

C o n t r o t a l e d e c i s i o n e h a 
p r o p o s t o a p p e l l o il P M . so 
s t e n e n d o c h e c o m u n q u e 
c h i si s c h i e r ò a l f i a n c o d e ! 
X a p d i m o s t r ò d i c o n d i v i 
clero i d e o l o g i a ed o b i e t t i v i . 
La p o s i z i o n e de l g i u d i c e 
X a r d i è s t a t a p o s i t i v a ino t i 
t e c o m m e n t a t a p e r c h é ri
ve la — in u n m o m e n t o di ! 

d e c i s o r i g o r i s m o v e r s o a l , 
c i m i m o v i m e n t i — s e r e n i t à 
e d o b i e t t i v i t à . ' 

ASSOSTAMPA 

Sì della 

Consulta 

all'ipotesi 

di accordo 

S. è r iun.ia .er, la I C I W I U . I 
sindacale deU'a-.si). .a / .oue del 
la s tampa e al l e n i r n e de . la 
voii è .staio e labora to un do 
tinnenti» elle sarà IV.MH. 'SMI 
a^li o rmm. de 
MK lazionc ('i)'i qìle 
mento la consulta 
pa re re tavotevole sii i l ' .pit i 's 
d1 a ci orilo (k-r il nuovo con
t ra t to <- La consulta h i p i o o 
atto delle posiZic » n e g i t ' v e 

• •hb .n a u ' i ( l e l ' . ' . l s 

s t o d o . u 

* e s p r a i i e 

et i l i - ! . s i 
Z i o n a l i dt 
• Mattino 
ne anche i 

nelle assemblee re:l i 
- Roma • e de ' 

La constili i r t e 
ìe il -aula , .ito un. 

t a r o dei mornalisi i debba '\if 
forzare 'a ored.bi l ' tà ed .1 )*> 
tere (b lon t r a t t az i ane della 
i ati 'uor ,i allo .sco|>o di d.fe > 
(leve eff cacemente p r o f - s ^ o 
nal . la dei siionialist.. plorai -
sino di voi ì e i.st.tai ' i o'itrat • 
'uali esistenti 

Iti questo s|) >-,to la ^ insu l t a 
r i t .cne i he i .sacr Lei i he ì 
giornali.st. hanno m . ( s f a t o <|, 
voler so-teik-ie ' ìe l i ' .o >te.s <L 
aci ordo trov ano un i pi una 
i-ontropa'-'ita nella st -s^a „>-|e 
d' r nuovo i o r . ra t tu ile. nel 'o 
anpe»»io de* governo a d.L-a 
deve il 7 numero , nel m n t - o ! 
lo dell ' utrodii/ io i.- di nuove 
lei nolouii- e n-'lle norme di . -
i on-eiitono ili av v, i-e il t .is 
sorbimento il<-i disoccupati 
Pe r t an to la > oiisiilta .nvita il 
d r e t t i v o e l 'assemblea della 
associazione napoletana della 
s tampa a procedere ali i rati 
fica del l 'aci orilo ent ra t i a ile 

« 

La linea s t r aord ina r ia por 
lo l leg .uv il ciuartiere » Iti" >• 
di Seco idigliano d i r e t t amen te 
ioti la piazza Carlo 111. s a r à 
istituita dall 'ATAX che defi 
mrà t temp. , le [HTcortvn/o 
e le fe rmate m una riunione 
domani ion i r appresen tan t i 
ilei qua r t i e r e e rcs|»on.sabi'] 
conni ìah Della lciea s t raor 
da i . ina - di cui pro|H>'icm 
ino l'islituz oue. fticencliH'1 

|h)itaviKe delle esigenza del 
ciuartieie. nella pau na specin 
le dell 'I mtà s u i l ' V i W - - s, 
e d sV a-so e dei .so in una 
riunioni' ai Comu'ie. i ui bau 
no p le -o par te uli asses to" , 
ai tr . is | ) ,n;i . Rai i c\> e alla 
Poi zia u rbana . 1)' \mbi >s o. < 
r . i |»presentair . dell ' \ 1 ' \ \ e 1 
lonsigl io di ( inarl iei i d. 5V1 

i oiuligliano. nonc' ie una r ap 
pri'si .ita ìza d e d i abi tant i de . 
rione i l'ì7 

Nel .movo iisidiaiih nto co 
me e nolo, risiedono ma circa 
Ito m la abi tant i il cui nume 
ro aumenta di giorno iti gtor 
no ma i mano d i e vengono fl 
n ti i- i onseiMiati d i a p p a r 
lamenti <i-s\ a s semia ta r . Tilt 
la quest.i |»i)polazio'ie è at 
t i ialmente lOst ie t ta a i c i a r - a 
in massa sulla v ia \ppia Li 
s ta ta le < he i ondili e a Melilo 
e ai Conni n del nord 
per prutu .unente ' a s s a l t a r e ' 
un /zi pubblu i d i e a r r ivano 
ma t a r u l l i 

Con una linea t he possa 
pai l i re da l l ' ntei no del r iene 

Pi7 t d ev il.il e ali i n e d. Ile 
Ic in ia ie iiia -« rv ite \\.t alti 
iin-z/i pubbla i. il piobli ma 
può e - - e i e parz.iallilenie 11-.0' 
lo in tenne hivv.' ' l ' . is-ess, re 
Bui e c o ha assii t irato d i e ,is 
s em • a IV \mbrosM vi i r à 
studiato sub to v. con impegno 
il problema de t ra sdi r t i e 
della viabilità nella zona d 
Secondigliano e della > ltì7» 
Anche in r i fer imento a l l ' ac 
quisto di nuov mezzi e alla 
definizione del l ' assunzione di 
operai , alitisi- e pulitori già 
vini non dei t o . u o r s i A T W 

E' iscritto al « Fronte della Gioventù » 

Assalto alla sezione 
del PCI al Vomero: 
arrestato un fascista 

Arresto anche per due autori di uno rapina ad un 
laboratorio di orologeria con un bottino di 50 mil ioni 

VOCI DELLA CITTÀ PICCOLA CRONACA 
Le lettere dei nostri let 

tori, di interesse citta 
dino o regionale, saranno 
pubblicate regolarmente 
il mercoledì e il venerdì 
di ogni settimana. I let
tori possono indirizzare le 
loro segnalazioni o i loro 
scritti, di necessità conci
si a « Voci della città ». 
via Cervantes. 55 (Napoli). 

Preside rifiuta 
le sedie inviate 
dall'assessorato 

Mancano 
i sacchetti 
della NU 

S..H110 numero.s-. a b i t a n t i d. 
\ a CNnfalorte ima poi rem 
nio d i re tu t t i» ancora una 
\<>.ta ne i *ua: por la NU. 
Da mol t i s s imo tempo, in 
fa t t i , no t i ci vendono più re 
capi ta ' . : 1 sacchet t i d: pla
st ica por depos i t a re 1 rifiu
ti S i a m o qu.cìd: 00.*!retti a 
fa r e a t o p r e s t a r e qua lcuno da 
amic i o pa r en t i più provi 
d . i ì t i . co:s,i d i o . dic iamo.o 
pa ro , .si rivela t u t t o .som 
t i n t o a b b a s t a n z a ridicola >e 
i i m mor t i f i can te 

Pordipiù ci r isulta ohe lo 
s tesso disservizio viene av
ver t i to a n c h e m a l t ro 7cne 
della c i t t à . Avevamo c n m m 
c a i o coi « Napoli puli ta « 0 
e*gì. a . la vigilia dell 'ostato. 
e: r i t rov iamo a dover te 
n e r o in « N I l ' immcndi / ia 
o p p u r e b u t t a r l a a n ' aper to , in 
u n a zena in cui le o r n d i 
7.cni igieniche già lasc iano 
d o l t o a des ide ra re 11 ca
m i o n della NU si vedono 
»olo di t a n t o :n tanto» . 

Seguono numerose firme 

Ci e p ian ta una '.o;te:a 
da l comi t a to dei monitori 
della .scuola media « U. 
Saba >-. Ki e.ssa si denunc ia 
" l ' increscioso episodio, n r n -
c h e una m a n c a n z a di sensi 
bi'c.tà. da p a n e della se?ro 
t o n a 0 delia presidenza del
la scuola " F:'.7i " ohe ó o-pi 
t a t a nei plos-o scolast ico del
ia " Saba " '-. 

K' a c c a d u t o c h e .-. u la r a p 
prosoii tanza del comi ta to de-. 
t e n i t o r i della " S . » b i " M era 
reca ta presso l ' assessora to 
a l l ' i s i ru / iono del c o r n i n e por 
o t tonerò l ' invio d. ;:n cor to 
n u m e r o d. sedie pò .che 
quello .n do taz ione delia ,->cuo 
la o.-ar.o insufficienti e. per 
d. pai . o r a n o sodio por a lun 
111 dell 'asi lo \ 

l«ì r i d i lesta v o i e» a p r r n 
• a m e n t o accol ta dal.'a.s.-e.sso 
r a t o che . .me i sriro di un 
i ' i omo provvedeva al l ' invio 
di 75 sod.o da sOstitu.ro a 
quelle i n a d a t t o » A ques to 
p u n t o il pres ide 0 la secre
toria della .« Fi'.z; » ilo se 
d.o e r a n o s t a t e p o r t a t e di 
m a t t i n o , q u a n d o l'edificio sco 
la.stico è o . v j p r . o , a p p u n t o . 
dalla . ( F i i / : » i h a n n o rifiu
t a t o di p rendere .n ccnseana 
lo sedie e le h a n n o rispe
d i te indie t ro . Cosi la solle-
c i tud -io del i 'ammini .s t razicne 
c o m u n a l e è s t a t a \ an i f i ca t a 
dah ' a t t eg t i i an i t t ì t c d; un p ie 
saie. 

A Pisciatili 
manca l'impianto 
per l'acqua potabile 

Il c o m i t a t o di qua rt .ere 
della zona A g n a n c Pi -c iare l 
.: So l f a t a r a . :ti mia le t te ra 
al s .ndaco d: Napoli , p rò 
te.sta per la Mf.ia/ictie a n : i 
.is.init":* e di d . sa t 'O ,n cu; 
seno co.stiotto a vivere d.o 
c ine di fanngl .e del.a / m a 
. IA> n o s t r o diff .coltà .-0.10 

p r ino ipa lmt t i t e dovuto al la 
m a n c a n z a d: acqua po tab i ' e . 
L.1 .soluzic-ie che e: po t r ebbe 
p e r m e t t e r e d: Usufruirne, p r 
i rebbe ossero quella d. p.\> 
lunga re le t u b i z i o n : del 
l 'acqua fino a l .e n o s t r e « M \ 
de.la re te e - . - t o n t e eia ai 
.stallata n d 19T5 all 'Acque
d o t t o di Napoli Ta l e r icino 
st*i è v .ncolata a rag;c«i. 
teon:ehe - - e . i i t . n u a la let
tera - - por la r i l evan te p i e -
s.ene e s i s t en te n e l l ' a t t u a l e 
reto. Il problema n o n può 
.nveoe es se re a f f r m t a t o dal 
C o m u n e di Pozzuoli per la 
r a g i e io inversa . P e r t a n t o 
ch i ed i amo un sopra l luogo di 
uà tecnico del C o m u n e di 
Nnpoli a f f inchè si t rovi una 
soluzione a d e g u a t a a l la d r a m 
ma t i c i t à della s i t u a z i o n e » . 

Lettera firmata da 
più di 100 abitanti 
della zona 

IL GIORNO 
Oagi meiooiedi 18 masiL'io. 

O n o m a s t i c o Venanz io 

SINDACATO 
D I R I G E N T I A Z I t N D E 

Il S i n d a c a t o .nterproviiic..-» 
.e c a m p a n o d.r . i ient: az .onde 
. n d u s t n a l i t e r r a nella sede d. 
via Oraz io 02 i 'assoniblea or 
d i n a i . a dei propr i -o,-i •-,, 
ba io 21 masig.o alle ÌO 

CONCERTO 
ALL 'AUDITORIUM RAI 

Venerdì , a l le 20.4Ó. penu'. t . 
ino concor to della stasiione 
s .nfon: ia pubbl.ca a' . ì 'Aud.to 
r u m i d. via M a r i o n ; Dino 
Asciolla e Uto U2Ì1. ose™;:: 
r a n n o come d i re t tor i e >n!^n 
un p r o j r a m m . t ih m a - . d i e d. 
Haen r id . Mo/.irt 0 S t a n i . - / . 
e-o2u:to d.il!'ordi--'.-:ia .» Ale-
s a n d r o S f . i i h t t . - ' deila Fi AI 
i b . d i e t i ; d ' inv . to sono j a 
- t a t i d . s t r iba i t . . ma un ì.in. 
t . i to c o n t n i s e n t e e a u r o r a a 
d e p o s i z i o n e per coloio c.-c^ 
ne f a r a n n o r .chies ta O J J ; dal 
le 17 f.no .1 e s . i u n n i e n ' o . 
presso lo s»es-o Aud . to r ium 

IL • D IARIO 
DEGLI ERRORI > 
DI ENNIO FLAIANO 

Domani , al le 1S. a' i n c o i o 
della s t a m o a . .n Vili.. Conni 
na i e . «; svoìeera un ri. Zit t i to, 
cui p a r t e c i p e r a n n o Oior^ io 
Barber i Squero* : . . G i a n c a r l o 
Mazzacura i . An ton .o Paler
mo. Serg io P a t r a s s o , .n occa
s ione della pubbl1c.17.one d d 
« Diar .o doeli error i » di En 
n io F l a i a n o e della r ecen te 
r iedizione del « D i a n o not 
t u r n o - ' . La man i f e s t az ione è 
organizza ta dali.» d . r e / ione 
cu l tu ra le della l ibrei .a Ou ida 
a Poi t Alba 

CONFERENZA 
SUGLI APPALTI 
ALLA VESUVIANA 

Per 
a p p a i 
:*.a s. 
ciac.r 
UIL 
:>ar;.-

.. . superamento 
e.s..stont. ,i..A \'i 

d-^s.. 
• l iv a 

.-jiio p r o n u n c i a : . : -ai-
az i enda . . C G I L C I S I . 

? . ran-are.s-jr.t.iiìt. <ìe. 
:K>..:.C." i P C I . PSI . DC 

t* PRI» pre.sont. a.. '.n:eir.t> 
d*'. . 'azienda, r.e. cor ro d. -arai 
r . .ip. or.f coma:! . ' S . »• <on 
« o r d i r ò t ra l"alt:o d: IOIIVO 
«.. .e per il prt\s.s.n-.o 30 m. t j 
s.et \u\.ì conteroj-.Ai sul.a q^c 
s":ono d e / 1 , a p p a : . 

X I I I CONVEGNO 
NAZIONALE DEI 
C O M I T A T I DI AZIONE 
PER LA G I U S T I Z I A 

X-\ s.om. 20. 2\ e 22 ir.A-s 
so . (om.t . t t d «/.or.e p^ . 
a g.-.i.sf.zat .svo.jierar.no ,n v. 

i o Kqaense. Ca.-:ol"o G:-L-,-O. 
.. oro X I I I Convezno r.azio-
aa .o -a < I.» t r.:r. .nal :a — Li-
'.or/o 0 . p o l . / . i — I. p-.ibb..vC 
: i . .n ,s tero — I z .ud.c . I ce-
•n . t . r . d .«/o/.-3 . l onda t . ne . 
*.0r!2 t r i o;>era:or de . d . . " . o . 
.-0..10 . inda: , a iqu.-s tando .. 
ir.or.".«a d. aver posto d. vo.t.i 
n -.o.ta a . 'a t tonzain.- de. .a 

«ci.,1 or.c - jabb.-ct e de. .e for 
/e pti..: chi-, prob.om li. ,:: 
eresse V.AZ O:;.\.K- O . t . e rt. d. 

r>i":.:. ,s\o.t. ne . l o n . e j n . -u. 
t / m . prf.s»elì.. M sono l a t t . 
o a r . i o d. o .aboraro e d. of 
f . r e * .e t'orzo pol . t iche . r.-
s a l t a t : e le ind.caz.oni che . 
loro convogli , sono a n d a i . 
fornendo I .avori com.nce 
r a n n o venerdì 20 maggio a . 
.e o re 16.30 e t e r m i n e r a n n o 
domenica 22 «Ile ore 12 con 
.a votaz .one s'alia mo / .one d. 
é.nte.M. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. F e r d i n a n d o : . .a 
Roma 34R. Monteca lva r io : 
p zza Da: i i e 71. C h i a i a : v.a 
Card .ice. 21. R.vie ia d. 
Cn .a .a 77. . :a Me.-je.l.r.a 
: iS. v a Ta.sso Uti. Avvocata-
Museo: v.a Muse» 45. Mer
ca to -Pend ino : p/z.» Ganb. i l -
d i ! S. Lorenzo-Vicar ia : 
. .a S d.o- , . a Ca roccia/a 8a\ 
s-a • C e n t r a . e C Lue.-. ->. v.a 
S Paolo 2o. Stella-S.C. Are
n a : V.a Fo. a 20: . ". a Ma 
' o rde . 72. < ."i.-.-c. Ga.-.tia.cì. 
21S. Colli Amine i . • o... A.n. 
in-. 24f«. Vomero-Arenel la : 

-. a M P.-< .le 
Leona"d > 2?, : 
n o 144. -. ..1 M-
I) r cn -a l l . ; ì~ 
Mar: .11. 80. 
a z/.i Ma re'A-1" 

": MS: p . a z / i 
.a I. G.orda-
. . .»- ! . : « . v. r t 

. . . a S . n K i i e 
F u o r i g r o t t a : 

,111 o Co.rcina 
21. Soccavo: '..a Kpoiv.eo "..">4. 
Miano-Secondigliano: o-).-o 
jrocond.z.iaiio 174 Bajnoh: 
-..a I. S....« «s.i. Ponticelli: 
-..a H Lr-i . ' i ,">2. Poggioreale: 
...t N P 
lipo: , a 
nura: 
Chiaiano 

ì-'.nrea.e 4.-. 
M a . i / o r . . 2 0 

D . K . I , 1 ' A o s 

e -'> C i l . a . a -

Posil-
Pia-

a ; . { . 
io 28. 

NUMERI U T I L I 
In caso di malattie infetti

ve ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan
do al 441.444. con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti, tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: te
lefono 315.032. 

ULTIM'ORA 

Muore un operaio 
nel porto 

investito da un 
sollevatore 

Tragico incidente sul la
voro ieri nel porto. Un ope
raio, Ernesto levoli, di 56 an
ni. è stato investito in pieno 
da un sollevatore, riportando 
fratture in numerose parti del 
corpo. L'operaio, trasportato 
all'ospedale « Loreto Mare ». 
vi è morto verso le 19.30. 

Ernesto levoli, che abitava 
a Portici, in via Scalea, lavo
rava in una ditta di proprie
tà di suo cugino, appaltatri-
ce nel porto di lavori di ca
rico e scarico. 

pi partitcr) 
OGGI In Federazione, al
le ore 13 commissione giusti
zia con Geremicca e Vitiello 
e riunione gruppo informati
ca-sanità. con Chigi; a Volla. 
alle 19.30 assemblea su movi
mento cooperativo con D'An
gelo: a S. Lorenzo, alle 18.30. 
attivo sul Ce; a Pendio Agna-
no. alle 17. riunione gruppo 
zonale di Fuorigrotta della 
consulta dei docenti comuni
sti; alla sezione Bertoli. alle 
17. riunione di zona sulla 
stamoa e propaganda; alla 
sezione Stella < Mazzslla *. al
le 18.30 comitato direttivo zo
na su programma politico. 

ARTIGIANATO — Oggi, alle 
19.30. si svolgerà nella sede 
dell'ARCI. un attivo della zo
na centro sull'artigianato. 

Diffusioni straordinarie 
dell'Unità 

Sono già pervenute alcune 
prenotazioni per la diffusio
ne straordinaria de • l'Unita » 
di domenica 22-5: la sezione 
di Fuorigrotta ha prenotato 
300 copie. Rione Traiano 100 
copie. Cappella Cangiani 100. 
Arenella 120. Case Puntellate 
130. S. Giuseppe Porto 150. 
Curiel 130, Mianella 50. Caso-
ria • Centro » 180. Arzano 200. 
Casavatore 140. Torre Annun
ziata 450. 

Le sezioni che non lo aves
sero ancora fatto possono co
municare i propri impegni al
l'Ufficio diffusione de l'Uni
ta (tei. 322544). al CDSD 
(tei. 203896). oppure alla Com
missione stampa e propagan
da della Federazione Comuni
sta Napoletana (tei. 325334). 

K s ta io ar res i . i to ieri mai 
tuia il qua r to dov me fase 
sta che nella sera ilei 2!» apri 
le par tec ipò a l l ' assa l to delia 

( i l e ( i l lO se/ one < luminista 
vara -. .11 via Lui a f i loniano 
S: t r a t t a il, Past inale Monti. 
di 18 .111111. ah . t an te .11 via \ 
Falcone aW». Il M o n i a p p a r 
t i i i ie a l l ' o rgan i / / i / .ane m ss; 
r.a -e Fronte della ( i io ivntù •. 

< ome a u d i o d i a l t r . t re <«>m 
o r j «le 
istruì 
•iman» 
• l - r . o . 

K-ir. 

-li. 
p l a - i g i à a r r e s t a t i , s i 
di i a t t u r a del L'I 'KI.IC 
toro iloit Minale- ('•, 
Vollaro. <l; 211 ann i : Fé 
Infascell, . il. ]i\ .111:1; , - | 

De P i l : 
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La morte di 
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Con l'astensione del gruppo comunista 

Sono stati istituiti i consigli 
tributari dal Comune di Avellino 
Un passo importante nella lotta contro l'evasione fiscale - Intervento del comunista Grasso - Tra i maggiori 
evasori noli personaggi de • Il sindaco Preziosi ha denunciato meno di due milioni come reddito annuale 

SALERNO — Grave atteggiamento della PS 

Ancora aggressioni 
fasciste in città 

Assalito un gruppo di radicali, ma fermati solo due 
giovani di sinistra che avevano reagito all'attacco 
Neofascisti armati di pistola girano indisturbati 

SALERNO • Cont in la ai-
d:.->turbat;i a Sa l e rno Li «.ale
n a di a'.;.<re.->.->iom e d: v.olen
t e fa.sci.-ile. Nella t a rda sera
t a di lunedi un g ruppo di 
neofa.ic. i i i ( inna t i di pustole 
e di mazze p a r l a i da l « Ge
novese » al nord del la c . t ta , 
si è a b b a n d o n a t o in pieno 
cen t i o a d una borie d i ag
gress ioni m a l m e n a n d o un 
g ruppo di radical i r iuni t i 
pe r raccogliere le firme p-»r 
il r e fe rendum. Alla p r o n t a 
r eaz ione dei giovani demo
cra t ic i è i n t e r v e n u t a -- que
s t a volta :n t e m p o - - la po
lizia. che , m a n t e n e n d o inal
t e r a t o un m e t o d o in u.so da 
s e m p r e ; n c i t t à ha procedu 
t o al fe rmo di due giovani di 
s. iv.-tra ' Giu l iano Lon^o e 
Angelo D'Aurina ed un g'o-
v a n c banca r io Giu.seppe Ad 
ducei . T r a gli a r r e s t a t i an
c h e ques ta volta nessun fa
sc is ta . 

T u t t o ciò a Sa le rno appa
re q u a n t o m e n o .strano .se M 
considera che i fascisti si 
a b b a n d o n a n o d a qua lche set
t i m a n a al le loro prodezze 
s e m p r e a r m a t i di pistole e 
di mazze d a basebal l per 
conc lude re impuni t i le loro 
«correr ie . E «mesta volta non 
vi e n é per la polizia né per 
la m a g i s t r a t u r a a l c u n a pos
s ibi l i tà di una giustificazio
n e : i! c o m p a g n o De Pascale 
e il c o m p a g n o Feo h a n n o i-
dent i fk-a to e d e n u n c i a t o gli 
aggressor i e il fascista che 
nel corso de i r aggres - ione e ra 
firmato di pistola. CheT-o^T* 
si a s p e t t a p T a r r e s t a r l i ? Al
la sp i ra le «li violenza fasci-
Ma e necessar io oppor re una 
larga mobi l i taz ione di foize 
d e m o c r a t i c h e , c apace d i iso
lare ì provocator i d i ogni ri
s m a . 

D 'a l t r a p a r t e è inconcepi
bile c h e m e n t r e le forze de
mocra t i che . i m p e g n a t e in li
n a s e r r a t a d ia le t t i ca , ce rcano 
di d a r e u n a svolta a l la grave 

ci I-.1 che in ve-te la c . t t a , è 
a.-.-.uido — «ilferma un c i m i 
m e a t o emesso ;en sera 
da i la tederazionc de ! PCI — 
c h e un gruppo di teppis t i ar
ma t i , s e m p r e gì: .sf:*:, deci
ne di volte denunc . a t i . pos
e-ano me t t e r e a soqquad ro u-
na c i t t a i m p u n e m e n t e men
t r e la polizia non in te rv iene 
a s t ronca re e a r r e s t a due gio
vani e un passan te facendo 
p a g a r e gli aggredi t i invece 
c h e gli aggressori . 

Torna a riunirsi 
il comitato 

regionale INPS 
Stamane alle 10 si riunisce il 

comitato regionale dell ' INPS le cui 
attività erano bloccate da otto mesi. 
Otto mesi durante i quali si sono 
ammucchiate almeno 4 0 . 0 0 0 prati
che inevase da tutta la Campania e 
che hanno provocato non pochi di
sagi ai pensionati. 

Solo nei giorni Scorsi, Infatti , 
il Tribunale amministrativo regio
nale ( T A R ) ha esaminato e re
spinto il ricorso avanzato dal sin
dacato CISNAL contro il decreto 
col quale il ministero del lavoro 
il 5 giugno 1976 costituiva il co
mitato regionale del l ' INPS. 

In particolare la CISNAL soste
neva il proprio diritto ad essere 
rappresentata nel comitato del
l ' INPS al posto del O D A (organiz
zazione dei dirigenti di aziende). 
E' bastato questo ricorso per bloc
care tutto. Dopo otto mesi il Tr i 
bunale amministrativo ha preso la 
decisione di respingere il ricorso 
e consentendo in tal modo al co
mitato di riprendere le proprie 
attività e di avviare nuovamente 
quella delle varie commissioni, che 
ora hanno una enorme mole di 
lavoro da smaltire. 

AVELLINO — Nella t a - d a 
s e r a t a del l ' a l t ro ieri il < on 
siglio c o m u n a l e di Avellino. 
con l 'as tensione della Mr.i 
s t ra , ha approva to , con al
c u n e modifiche, il regoln . ien-
to per il funz ionamento del 
consiglio t r i bu ta r io , a p p r o n t a 
to dal la commiss ione i rio-iti 
del Comune . Il regol in ien to 
cons ta d: 19 ar t icol i e s ta 
Dilisco l ' is t i tuzione e i com
piti del consiglio t r ibu ta r io . 
L 'ar t icolo 1 a t f e rma . in fa t t i , 
c h e « nel c o m u n e di Avelli
n o è i s t i tu i to il consiglio tri
b u t a r i o con il com,Ji*o di 
coad iuva re l ' ammin i s t r a '.ione 
c o m u n a l e nella p a r t e e p a ' . i o 
n e a l l ' a cce r t amen to ilei :> rì
di t i delle persone fisiche pre
vista da l le vigenti no. i ì ie di 
legge a. 

Diversi e mol to i m p o r t a n t i 
(come si legge ne,di a r t i 
t o h 2-3 4» sono i compi t i del 
consiglio t r i b u t a n o : D il ioti-
s igho t r i bu t a r i o può lornui-
la re osservazioni ed eve. i tua-
h m o t i v a t e proposte vii «>c-
c e r t a m e n t o in m e n t o al la pò 
sizione fiscale dei c i t t ad in i 
res iden t i per la loro segna ia
s ione ai c o m p e t e n t i uffici cia
r la l i ; 2) e samina le propo
s t e di a c c e r t a m e n t o : 3» e s o n -
m e . su r ichies ta della j i u . i t a 
comuna le , p a r e r e sulla deter
minaz ione di modif icazione 
del le t a n i f é dei t r ibu t i comu
n a l i : 4) avanza sugger imen
to e p ropos t e in m e r i t o al la 
app l icaz ione dei t r ibu t i stes
s i : 5) redige a n n u a l m e n t e 
u n a re lazione gene ra l e sulla 
a t t i v i t à svolta e sullo .-tato 
del la lo t ta alle evas ioni . 

Il consiglio t r i b u t a n o del 
C o m u n e di Avell ino sa rà 
compos to di 36 m e m b r i , è 
unico , m a può ar t ico lars i , ove 
lo r i t enga necessar io , in se
zioni t e r r i to r ia l i , ca tegor ia l i 
e mis te . La as t ens ione del 
g r u p p o comun i s t a è s t a t a mo
t i v a t a d a l c o m p a g n o Ventu-
r ino Grasso , il quale , con un 
d o c u m e n t a t o e ser io inter
ven to , h a posto in luce t i a 
la va l id i tà d e m o c r a t i c a d i 
ques to nuovo o r g a n i s m o che 
la necess i ta di u n a sua pron
t a e f ron ta le lo t ta ol la e va 
s ione fiscale, se si pensa - -
h a d e t t o il compagno C r a s 
so — che i p ro tagon i s t i della 
evas ione fiscale, nel la c t t à 
di Avellino, sono no t i perso
naggi d e e. t r a quest i , fa 
spicco il n o m e del s in . laeo , 
avvoca to Mass imo Preziosi . 
P u r g u a d a g n a n d o con la sua 
profess ione cifre d a capogi ro 
(ne l l 'o rd ine del le dec ine d i 
mi l ioni a l l ' a n n o ) , l ' avvocato 
Preziosi n o n si è vergogna
to, p u r d i non p a g a r e le tas-

.-e. di pre . -en 'a ie una d i m m 
ela dei recidi'ì da cui i\-ul
ta c h e il r edd i to a n n u a l e è 
di 1 700.000 lire 

L ' is t . tuzione dei cotioi,'li tri
b u t a r i — ha concluso Gra s so 
— s e g n a un m o m e n t o impor
t a n t e della lunga ba t t ag l i a 
del le forze di s in i s t ra per ri
s tab i l i re il r i spe t to del la leg
ge e r i d a r e fiducia a i cit
t a d i n i nelle ist i tuzioni. Non 
è senza s ignif icato che , in
t e rvenendo nella discussione 
il capogruppo de M a n c i n o 
non h a speso u n a p a r o l a in 
difesa di Preziosi, il qua le 
u l t imo, t ravol to da l la denun
cia del compagno Grasso , si 
è ben g u a r d a t o d a i n n t e r v e n i -
re . Nella discussione sono in
te rvenu t i a n c h e il capogruppo 
social is ta , compagno Acone, 
il r epubb l i cano P i sano , il .so
c ia ldemocra t ico Belhz/ i an
cora a n o m e del g ruppo eo-
m u n i s t a . i compagn i Biondi e 
F r e d a che h a n n o proposto al
cuni e m e n d a m e n t i al regola
m e n t o . 

Gino A n z j l o n e 

Arrestato 
per rapina 

dirigente MSI 
di Boscoreale 

Un g.ovane neofascista, 
G e n n a r o Leopoldo Annarum-
ma , d i r igen te della sezione 
del M S I di Boscoreale, è sta
to a r r e s t a t o da l ' a s q u a d r a 
mobile del la ques tu ra di Avel
l ino d i r e t t a da l do t t . De Vito, 
per ave r compiu to , poche ore 
p r :ma , una r ap ina nell 'ufficio 
jxjstale di Domicel la . nel val
lo di Lauro, i / a r r e s t o e av
v e n u t o nei press: di P a l m a 
C a m p a n i a . 

Ieri m a t t i n a l i Giovane An-
n a r u m m a . è e n t r a t o nell'uffi
cio posta le di Dom.cella por
t a n d o so t to il braccio un li
bro nel qua .o e ra na-cos ta 
«ma pistola. G i u n t o d inanz i 
al d i r e t t o r e dell 'ufficio posta
le iia e s t r a t t o l ' a rma e, mi
na to . ando lo con quel la , si è 
l a t t o consegnare tu t t i i sol
di che c 'e rano m cassa, pai 
«li t r e mil ioni . Dopo di che 
si è d a t o a l la fu^a a bordo 
de l la s u a a u t o v e t t u r a . L'im
m e d i a t o in t e r roga to r io del di
r igen te dell 'ufficio posta le ha 
j w r t a t o a l l ' ident i f icazione de! 
r a p i n a t o r e essendo i 'Anna-
r u m m a già d e n u n c i a t o e con
d a n n a t o per a l t r e r a p i n e e 
fur t i . 

Intervista al segretario della CGIL 

Salerno: dai consigli 
di zona una 

spinta per l'unità 
Sottolineata dal compagno Zeno la necessità di superare i ritardi • Il 
congresso provinciale svolta decisiva per l'organizzazione salernitana i Impegno formale del consiglio comunale a favore delle 
Le proposte del sindacato per un diverso sviluppo della provincia j richieste dei 100 e più abitanti del rione «Martiri A » 

Il problema degli alloggi asismici 

Ariano Ir pino: primo 

successo della 
lotta per la casa 

Si Ò - \o l to noi giorni scor
si il ti. cougre-s-o p rownc .a le 
della CGIL di Salerno. In t r e 
giorni «li «lib.ittto -.errato e 
approfondi to sono intervenuti 
A'ò delegat i in rappresen tan
za dei c i r ca 50 mi la lavorato- j 
ri organizzat i nella confede- | 
raz ione . Al compagno Giovan j 
ni Zeno, che è s ta to riconfer- I 
m a t o segre ta r io della secon- j 
da C a m e r a del lavoro della i 
Campan ia , abb iamo rivolto al
cune d o m a n d e sul significa- | 
to di questo congresso. i 

Il d ibat t i to a l l ' in terno del j 
movimento s indacale è en- , 
t r a to in una fase intensa, | 
in vista dei congressi na- j 
zionali delle confederazio I 
ni. E ' un impor tante mo- ' 
men to di verif ica della j 
s t ra teg ia e degli obiettivi j 
del s indacato . Secondo te | 
In che m a n i e r a il congres- j 
so della CGIL sa lerni tana j 
contr ibuisce e si inserisce 
in questo confronto? I 

Ri tengo c h e con questo con j 
gres^o si è avvia ta una svol , 
ta decis iva nella nos t ra or- | 
garnzza/.ione a Salerno . Il 
r ischio di un approfondimento 
della f r a t tu ra fra Nord e Sud. 
fra occupat i e disoccupat i . 
fra la c lasse opera ia e le gio
vati! generazioni è s tato mes
so g ius t amen te a fuoco. Come 
-configgere- quo-to progotto'.' 
Kvit.vido l ' isolamento delle 
\ertenz.e dei grandi gruppi . 
schier , indo ma-.se eli popolo 
me r i d o n a lo in grandi ba t ta 
glie terr i tor ia l i e di set tore . 
eogì'Ondo filo in fondo lo oc 
caslom fornite dalla legge 
sulla r iconversione industr ia
le. dal pia.io agricolo al imen
t a r e e da quello por il proav-
v iamea to al lavoro «lei giovani. 

In molti degli interventi 
è s t a ta sottolineata la ne
cess i tà di un rilancio del
la « ver tenza Campania ». 
Che cosa significa questo 
per Sa le rno? 

l ' i r. lancio politico della 
ver tenza significa che . supe
r ando 1 limiti del passa to , «li 
\ o i t i filo in fondo la sf i t ta i 
della proposta del s indacato 
per l ' a r ea metropol i tana co
me pe r le zone in te rne e pe r 
la fascia in te rmedia . Insom
ma che d u c i t i la piattaTor- | 
m a di una lotta a c a r a t t e r e 
mer idionale e nazionale, che 
conquist i il tavolo della t ra t 

ta t iva con i! governo, con la ' 
Regione, con la Cassa per il ! 
Mezzogiorno, con i gruppi iti- ' 
d u s t n a l i pubblici e pr iva t i . | 
In par t ico la re pei- la pro\ . t i - j 

eia di Salerno abbiamo indi- j 
viduato sci punti di mterveti- | 
to. sintet 'zzati nel documento ! 
coneltisiw) appro t :**#» dal ' . 'as- I 
semblea congressua le . | 

In che cosa consistono , 
dunque queste scelte? ' 

S. t r a t t a .nnanz.itutto di rea '. 
l izzare un d iverso sviluppo ì 
«Ielle zone interno dal Cilento ' 
•il Vallo di D.ano al l 'a l to So ! 
lo. a t t r a v e r s o una poi.tu a d' • 
pieno utilizzo delle r isorse . ' 
di sviluppo dolio a t t ; vi tà agr i j 
colo, mont ino e co'h:i i n t-
della zootecnia. E ancora , at ' 
t r a w r s o i! p'.oio agnco lo au
men ta r e . pun t a r e a fare del
la nos t ra provincia un polo J 
nazionale di un ' indust r ia al - i 
monta re mode rna . (Ili altri ! 

qua t t ro punti vanno in diro ! 
/.ione della r iconversione del 
l ' appa ra to indust r ia le , degli j 
interventi pe r la piccola e me- ' 
dia industr ia , di una politica 
di riqualificazione (lolla spesa 
pubblica e infilo la realizza
zione in t empi brevi dellin.se 

d iamento , nella valle de l l ' I r 
no. de l l 'un ivers i tà . 

Su quest i ob.ettivi la CGIL 
ha proposto di convocare Li 
a s semblea uni tar ia provincia
le dei de legat i , ap rendo u n i 
approfondi ta di.sciiss.one n e ' 
la federazione ivmonalo CGIL 
CISL L'IL, e di proclamare- a 
b -eve scadoti ' . i una g iorna ta 
di lotta provincia le . 

Quali a l t r e indicazioni 
sono e m e r s e per il raf
forzamento e il r innova
men to del s indaca to? 

Abbiamo propost.) alla CISL 
e alla I T I . d: convocare sub -
to. dopo Li fase <.o:i_:re--uale, 
gì' at t .vi dei dolora t i por prò 
cede re allo p r u n o o - i ioncn /e 
verso la formazione d<. e< ti 
sigli uni; ir: di zona e. sulla 
si 'a della d e c i s o n e d e l l a -
-einblea di R' in n . d. «o.ivo 
c a r e per iod icamente as- . ' in 
blee u n i t a n e de . dolosi iti. In 
ques to camp-) bi-ogna .supera 
r e vecchi r i t a rd i , pregiudizi 
rad ica t i , «oncezioni pa terna l i 
s t iche. Si trat t i di a p r i r e al 
l ' i n f r a o stesso del l 'ora trrzz i 
z o n e un ampio dibatt i to t h e 
coinvolga !e lavorat r ic i e le 
m a s s e di movati ì in ce rca di 
p r i m a <u eup.iz.ione. 

MARCIANISE - Sulle vertenze dei grandi gruppi 

Assemblea all'Olivetti 
con le forze politiche 

Per il PCI sarà presente il compagno Bassolìno 
Parteciperanno Gomez, presidente dell'assemblea 

e Russo, presidente della giunta regionale 

Domani , a l le 8.30. si t e r r à 
nello s t a b i l i m e n t o Olivett i d: 
Marc ian i se un 'a .-^emVea aller
ta inde t ta da l la FLM caser ta 
n a e n a p o l e t a n a e da ! con
siglio d i fabbr ica al la qua l e 
p a r t e c i p e r a n n o rappresel i ! <m-
ti di tu t t i i pa t t i t i del l 'arco 
cos t i tuz iona le : per il nos t ro 
pa r t i t o s a r à p resen te il com
p a g n o Anton io "asso l ino . 

Il t e m a de l l ' assemblea è 
« L ' impegno e la lo t t a de l la 
c lasse opera ia per l 'un i tà t ra 
Nord e Sud . occupa t i e di
soccupat i . per Io sv i luppo eco
nomico e d e m o c r a t i c o » . L':n-
tere.ssante in iz ia t iva d i lo t ta 
si inser isce ne! q u a d r o del

l ' impegno de', .s .ndacato per 
fa re del le ver tenze dei srran-
d: «ruppi i m p o r t a n t i o c c a s o 
ni per l 'avv.o di u n a pol. t ica 
(il p r o g r a m m a z . o n c economi
ca nel nca-tro patv>e. Kd m 
ques to a m b i t o m . r a a recupe
r a r e un r a p p o r t o con le i g 
niz ioni , le forze pol i t iche, le 
a l t r e ea te - jone riccia'.., i g.o-
v a m ed : d i soccupat i . E ' d: 
S r a n d e valore politico «he , ol
t r e a l le forze poli t iche, al-
I'a.s.semb!ea p a i t e c i p e r a n n o 
a n c h e il p res iden te del l 'as
semblea regionale , c o m p a g n o 
Mar io Gomez . ed il p r enden
te «iella si.unta repionaIe.-*Ga-
s p a r e Russo . 

A R I A N O I R P 1 N O — Si e 
conclusa con una p r i m a vit to
ria la lo t t a dei 100 e più cit
t ad in i di Ar i ano che a b i t a n o 
la « Corea >> come viene chia
m a t o il n o n e popolare « Mar
t ir i A >\ cos t ru i to con il siste
ma del le t .inette a s i smiche : 
."> giorni di occupaz ione del la 
sede c o m u n a l e e l ' impegno a l 
loro f i anco delle fo rze 'po l i t i -

| che di s a n s t r a (POI, P S I . 
: P S D D e «Iella C G I L h a n n o 
! p rodo t to come p r i m o risili-
' t a t o l ' approvazione in censi 
! gho c o m u n a l e di u n impor ta l i -
j te o r d i n e del m o m o che un-
j p e a n a l ' a m n n n i s t r a z i o n e a la 
| vora re ne! senso i nd i ca to d a ! 
I c o m i t a t o eh lotta per la casa . 
! I padig l ioni c h i a m a t i eulc-
i misi .eanie . i te <> < i-et to a-, .-ini-
I che > c o s t u m i deiio il ;o i i i 
> noto de l liuti, .sono O-::.M la-
• t i .sceir e .t.-.-o t e , m i e l i t e , i n 
j t n m e n i c i . i i e t t i . -ennpeiico-
• lant i . in p a r t a o lare h a n n o hi-
| so-ino ni- ionie d; «ssere r.oo 
; si l iu t i . S o n o ann i e . i im. cMe 
j un i n t e r v e n t o tic! g e n e r e v :<•-
J ne a n e t o el davvero , gli ni-
i verni r ig id i di Ar i ano non con

s e n t o n o u l te r ior i r i t a rd i . Ol
t r e t u t t o pe r la conipo.--.ziono 

l sociale d e ^ h a b i t a n t i di quo 
j s 'o r ione nel qua l e e concen-
' i r a t a la masrsnor p a r t e del-
| la «iiscH'cupaztone lo*- ile e 'e 

famiglie povere deu'li enn-
| g ra t i . 
i D u r a n t e !'oc< upaziono del 

C o m u n e il con i . t a to di lo t ta 
j ha diffuso un d o c u m e n t o ne] 

qua le ind icava le r ichies te 
(Iella p o p o l a / i o n e d«'l r o".e 
<- Mar t i r i A >• 1 ) la requi.-i 
zione da p a r t e dei c o m u n e 
dei 104 al loggi IACP a p p e n a 
u l t ima l i e l ' impegno a n.s«-i 

I vare u n a p a r t e degli alloggi 
1 requisi t i a l «-onutato di lot 
{ t.i per la casa , previo accer ta 

m e n t o igienico s a n i t a r i o , lec-
I meo e «li p r o p - i e t à : 2i una 
i commis-siono pa r i t e t i ca per ii 
I cont ro l lo del le a s seg i i i z .on i ; 
; 3> il con t ro l lo degli s t anz i i-

ment i e del la lou> el fo t ' iva 
ìvalizzaz.ione. 

Ino l t i e . p iù spec i t i camenU' 
per le c a s e t t e a s i smiche , si 
chiedeva l ' immed ia t a r i s t ru t 
t u r az ione del le s tesse. In un 
c o m u n i c a t o .1 PCI il PSI «•«! 
il P S D I . ..'Isa ino con la c e . II, 
il«' (orzo, t h e h a n n o o r g a n i ' 
za to nei giorni scoisi an« he 
una m a n i f e s t a z i o n e pope .a 
te sii ques t i p rob lemi t h a n n o 

i ss ieura io al m o v . m e n t o di lot
ta il p rop r io appoggio m-Ue 
assemblee e le t t ive ed h a n n o 
inv . ta to l ' ammin i s t razione co
m u n a l e t un fragile ìnoiuioo 
loro de di m i n o ! a n / „ u a d unir
si al le a n i m i m s t r a z i o n i di al 
tri c o m u n i i lyicodonia e Pi 
s a c c a ) nel la p ropos ta di leg

ge che le r i spe t t ive a m m i n i 
s t raz ion i a v e v a n o già presen
t a t o al la reg ione pe r la edi
lizia p o p o l a r e as i smica , art i* 

| colata in d u e t e m p i : f inan-
, z i amen t i :mmodiati" e r i sann-
! m e n t o e risi m a t u r a z i o n e de-
I gli al loggi 
! T u t t e ques t e propos te s o n o 

s t a t e acco l t e m un o rd ine de l 
I g iorno del consigl io c o m u n a 

le. che si e svol to al la pre-
, senza degli occupan t i e elio 
I si e a p e r t o con u n lungo ten-
1 t a t ivo di au tod i fesa del sin-
I da co de A h p e r t a Ci oro dire-
I laz .« ine 
I Dono il consigl io , lunedi u n 
! p u i ' n u n di c i t t ad in i a i t a n e 
j si si è i e c c t o a Napoli , al-
i la Regione , dove la ( p i a n a 
j c o m m : - . .one ha ì.covu*.o I 

in.in le. "asii: ed !v pio.-.o l '.m-
[ po-"Ui pe r il t iua.i pi i tnen io e 

' . ' . i p p i c a -ione ih i ^ le.'gè Si 
I t ' a t ' a di p r u n i m i p o i t a n t i -• 
I s a l t a t i iChecchi* ne dica .< Il 
l M a t t i n o ; a l qua le il livore 
! ha l a t t o - i ' ' i ve ie che ques ta 
| o t ta . .e u n a delle pag. ra ' più 
j lui.e de l la s t o n a di A r i a n o " 
| e che le r ich ies te c o n t e n u t a 
; I Ì«! d o c u m e n t o a p p r o v a t o ni 

«on.-.gln) IUVI soi t i r anno a l c u n 
e!tetti-) p r a t i c o porcile m a p 
plica bili) a i qual i però il co 
u n t a t o di lo t ta non vuole ter 
t n a i s i : s<arso g . r . an ' i e o l t r e 
i n t a ' t ' una a m m i n i s t r a z i o n e 
monoco lo re ile, i n t empes t iva 
ed ina. lenini i n te r i spe t to a 
probU'ini così gravi ed u ruen 
ti che r ich iedono, invece, u n a 
soluz ione pol i t ica nuova e più 

Giovanna De M a i o 

Domani comitato 
regionale e 

commissione 
regionale 

di controllo 
Per d o m a n i , giovedì, a l 

le ore 17,30. presso la sala 
« M . Al icata » della fede
razione di Napol i (via dei 
F io rent in i 51) è convoca
ta la r iun ione del comita
to regionale e della com
missione regionale di con
trol lo per discutere il se
guente ord ine del giorno: 
1) esame della situazione 
polit ica e in iz iat iva del 
par t i to ; 2) varie. Interver
rà il compagno Abdon Al i 
novi , della direzione del 
PC I e responsabile della 
commissione meridionale. 

O G G I ECCEZIONALE PRIMA 

ALCIONE 
Un film che SOLO LE DONNE 
LO SENTIRANNO FINO IN FONDO 

BEKIM FEHIY1IU • ELEONORA GIORGI 

DISPOSTA 
A TUTTO 

DANILO MARRANI. ARCANGELO PICCHI 

m ATA cineTV production^ Artisti Tecnici Associati 

' UURA DE MARCHI • BARBARA MAGNOLFI 

-.ji.ia.wv ' GIORGIO STEGAHI-;; 
Ì & S £T*ZK1NI MUSICALI V . / * - « . . . GlAftN| MRCHETT1 

Cilm Itjtcntv 

SFA KRAMKNTK VISTATO AI .MINORI HI 18 ANNI 

SCHERMI E RIBALTE TACCUINO CULTURALE 
TEATRI 

CI LEA (Via San Domenica a C. 
Europa - Tel. 655.S48) 
Giovedì alle ore 21,15 A. Guar-
neri e A. G-uHrc presentano: 
« Vestire gli ignudi » d'. L. Pi
randello. 

D U E M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(eh.usura estiva) 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
(Riposo) 

M A R G H E R I T A (Ca l i . Umberto I ) 
Dalle ore 16 .30 in poi spetta* 
coli di strip-tease ( V M 18) 

S A N F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) ^ ^ 
Domani alle ore 2 1 . 1 5 la Coop. 
Teatro Libero presenta: « I ver
mi » di F. Mastrieni. 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog
gio dei M a r i , 1 3 - 3 4 0 . 2 2 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 Pao
lo Pisolese presenta: Cara ma
dre, di P. Pistoiese, con Elettra 
Espos.to. 

SAN CARLO (Te l . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
V^.ierdi olle oro 20.45 « La gio
conda » di Poncn.e;!.. 

SANCARLUCCIO (V ia San Pasqua
le a Chiaia • Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
(R poso) 

IL POLIEDRO (vialt del Pini17) 
Ouesta sera alle ore 21.15 la 
Cooperar.va Teatro de: Mjta-
menti presenta: « Le parole e la 
città s. Poesia urbana di Raf
faele Viviani. Regia di Roberto 
Ferrante. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori
to . 1 2 ) 
Aperto dalle ore 17 alle ore 2 1 . 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.xza 
Attore Vitale) 
iR ipa to ) 

CIRCOLO INCONTRARCI ( V i a Pa
ladino 3 • Te l . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE-
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
(Riposo) 

ARCI - S. G I O R G I O A C R E M A N O 
(V ia Pessina. 6 3 ) 

Campagna tesseramento tutti I 
giorni ore 18 -20 . 

COMUNICATO SPI 
La SPI — Società per la Pubblicità in Italia — 

informa la spettabile clientela che i HLOVÌ r . j -

meri telefonici della sede di Napoli sono: 

313790 

313851 

407286 

ARCI « PABLO N E R U D A a (Via 
Riccardi. 7 4 • Cortola) 
Aperto tutte le s-re dalle ore 
18 aìle ore 21 per il tessera
mento 1977 

ARCI R I O N E ALTO ( I I I traversa 
Mariano Semmola) 
Aperto dalle ore 19 alle ore 2 2 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR
COLO ELIO V I T T O R I N I > (Via 
Principal Marina. 9 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (V ia Por fA lba 

n. 3 0 ) 
Rassegna: » I l cinema della re
pubblica di Weimar ». 

EMBASSY (V ia F. De Mura • Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Dersu Uxala 

M A X I M U M (Via Elena. 1 9 - Te
lefono 6 3 2 . 1 1 4 ) 
I l giudice e l'assassino 

N O (V ia Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Salò o le 120 giornate di Sodo
ma, di Pier Paolo Pasolini J 

CINE CLUB (Via Orazio 7 7 • Te- • 
Iclono 6 6 0 . 5 0 1 ) I 
O.-e 21 .15 « Quinto potere » e ' 
5 Lu.net. | 

SPOT - CINECLUB (V ia M . Ruta I 
n. S al Vomero) ' 
« Lo spaventapasseri -> d'. J. | 
Schatiber • 
(18 .3Q, 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) | 

N U O V O (V ia Montecalvario. 16 
Te l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rassegna ? d.vers : « Sce- i 
ne di caccia in bassa Baviera • j 
d, P. F.e.sch-na.-.i. ! 

CINEMA 
PRIME VISIONI i 

i 
A B A D I R (Via Paisiello. 3 5 - Sta

dio Collana - Te l . 3 7 7 . 0 S 7 ) 
I l deserto dei tartari, J. Pc .- ~i 
DS 

ACACIA (V ia Tarantino, 1 2 • Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 

La cuginetta inglese 
ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 - Te- ! 

lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Batte il tamburo lentamente, c c i 
R. De N.ro - DR 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi. 33 
Te l . 6 3 3 . 1 2 8 ) 
Diabolicamente tua, con A. De-
lon - G 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri 7 0 
Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Stato interessante, di 5. Nasca 
SA ( V M 14) 

AUGUSTEO (Piat ta Duca d'Aosta 
Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
L'uomo «ul tetto, con B. W i -
derberg - DR ( V M 14) 

A U S O N I A (V ia R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Stato interessante, di S. Nasca 
SA ( V M 14) 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Stalo interessante, di S. Nas:a -
SA ( V M 14) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Agli ordini del Fuhrer. 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Papillon, con S. Me Queen • DR 

F I A M M A (V ia C. Poerio 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 

Hai mai amato tanto un persona? 
Ma tanto tanto? 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 
Te l . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Maladolcsccnza 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 
La cuginctta inglese 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Sfida a Whi te Buffalo, con C 
Bronson - A 

O D E O N (Pia/za Piedigrotta, 12 
Tel. 688.360) 
Fraulein Kitty, con C Beccane 
- DR ( V M 18) 

R O X Y (V ia Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Agli ordini del Fuhrer 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
Si. si,... per ora, con E. Gauld 
SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V . lc Augusto. 5 9 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l figlio del gangster, can A. 
D : . c i - DR 

A D R I A N O (V ia Monteoliveto, 12 
Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Un borghese, piccolo piccolo, con 
A. Sordi • DR 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale • Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Una donna chiamata Apache 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel . 3 7 7 . 5 3 3 ) 
Ben Hur, cc.n C Heston - S M 

A R G O (V ia Alessandro Poerio, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La bella e la bestia 

A R I S T O N (V ia Morghen, 3 7 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Giallo copra, s K 3 : ; . - G 

A V I O N (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! - Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Complesso di colpa, e;-. C 9 : - ' 
b?-:son - 3R ' 

B E R N I N I (V ia Bernini. 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) ' 
Idue superpiedi quasi piatti con 
T. H .1 - C I 
O.-e 17 .15 -22 .15 ì 
I l conto è chiuso, con C. Msn- ! 
TOT - DR . 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te- < 
leiono 4 4 4 . 8 0 0 ) 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Rocky. con S. Sta:.one - A 

EDEN (Via G. Stnfelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Autostop rosso sangue, c:n F 
Nero - DR ( V M 18) 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 293.423) 
Rockr, con S. Sta!.erte - A 

GLORIA A (V ia Arenacela. 151 
Tel. 291.309) 
E tanta paura 

GLORIA B 
Il drago non perdona 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te-
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) I 
La bella e la bestia i 

PLAZA (V ia Kerbaker. 7 - Tele- ! 
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) j 
La stanza del vescovo, U. To- ì 
guazzi - SA ( V M 14) ' 

ROYAL (V ia Roma, 3 5 3 - Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
I l sesso è aliare di Slato 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
La notte si tinse di sangue, con 

M Or.- .ere - DR (V 18) 

ALTRE VISIONI J 

A M E D E O (V ia Martucci, 6 3 • Te- ! 
lefono 680.266) ! 
Il pozzo e il pendolo, con V. i 
Prce - G (VM 16) 

AMERICA (San Martino • Tele- > 
lono 248.982) 
Quinto potere, con P. Finch - ' 
SA ' 

ASTORIA (Salila Tarsia - Tela- | 
lono 3 4 3 . 7 2 2 ) j 
L'inferno dei mongoli 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 1 0 9 I 
Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) l 
La nipote del prete i 

A - 3 (V ia Vit tor io Veneto - Mia- ! 
no - Te l . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) j 
Tutti gli uomini del presidente, i 
R Red'ord - A ì 

AZALEA (V ia Comuna, 3 3 • Tele- ' 
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) • 
La figliastra 

BELLIN I (V ia Bellini • Telelo- • 
no 3 4 1 . 2 2 2 ) I 
Emmanucllc l'sntivergino | 

BOLIVAR (V ia B. Caracciolo, 2 ; 
Tel . 3 4 2 . 5 5 2 ) j 
I l solco di pesca. :an V.. B.-o- I 
c-.a-d - SA t .' 13 ; ] 

CAPITOL (V ia Manicano - Tele- ! 
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) ( 
I l giustiziere della notte, co~. C. ! 
B-c-.ssn - DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 ' 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) I 
Emmanu:!lc, .0". S K-s:e - 5A , 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te- I 
lelcno 4 1 6 . 3 3 4 ) , 
Casa privata per SS 

DOPOLAVORO P.T. (V ia del Chio- ! 

atro • Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) | 
Tartan contro gli uomini b lu, 
c;n U Tocnezz - C 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 1 6 9 
Tel. 6 S S . 4 4 4 ) 
O-e 15 30 I magnifici tre. O-e 
13 33-22,3D Psyco. : : i A P e -
r -> - G >VM 15) i 

LA PERLA (via Nuora Agnano) | 
n. 3 5 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) j 
I l presagio. c;n G. Pec* - DR | 
iV.M 13) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
I l genio, c : i Y. Monta.nd - SA 

PIERROT (Via A . C De Melis 5 8 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Matango il mostro 

POSILLIPO ( V . Posillipo 3 9 - Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Napoli spara, con L. M i ' . n - DR 
( V M 14 ) 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggerl 
Aosta. 41 - Tal . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
I l punto caldo, con H. KoYg -
SA ( V M 1S) 

SELIS 
Violenza sull'autostrada, cr>r\ 1. 
M. V..n:e.-.r - DR ( V M 18) 

T E R M E 
Liberi armati e pericolosi, can T. 
M l.an - DR ( V M 1 3 , 

V A L E N T I N O 
La Banca di Monate, can W . C-. a-
r - SA 

V I T T O R I A 
Il gobbo di Londra, con G. Sro.l 
G ,VV, 14 ; 

« I vermi » di Mastriani al S. Ferdinando 

D i i>_'ji r i t o r n i a Napoli ].i 
(•xi.:KTnt:\a * T r a t r o i ibcro > 
• il»-, dopo «ni-r ra;):>ro.->vn'..ro 
;>c-r bi t ! (|'.ia"*.ro giacinti; n 
I:a. .a <• 'tv. ;>r.nv. .;>)!. fc.-nvai 
e irope; •' * M . i ^ n . t v o < d: Hi 
\ •> Por : t <>1 A~:n u r lo l'.i 
_' •-'.-. t 'M ".<• • . t ! / '* . ' 'V. Ho 
iv.Tio I).- •* rno".-.\ r T ' . v m 
<io ;:•. ., ' ,- ' i ; .,1 i,i/..i .•• «• i.'-.. Ì 
r ( • T-. t (ì i : «•>•> "» .--. v *.' :» > 
j>>. i:v. :;'t.-vti '. r.i .i Fi r r u 
S i i Fi-rd.r.ann >. .;Ì to]].d>ira 
/ . * v i o:i '."H.T.!.. « i •»•. n . o\ -
\ r<> la ti,»','» ; i !\t.>)'.<: -n i > 
<i. Fr . t r . ' f - o M.j--..- :ni :-•'. ì 
r.d.iz.ork- do1. 1917 d. Tomma
so P i r o n i . Gì: -.v.frprct. .*o-

O T-iT.T. i ; o t> o. \. !J: . 1 
l ' . i ' t ' y i . d ro" imo M i r / . i - o . 
N'andò D. U ' n a . Vittorio Do 
B:>ojriO. F r a r v o l ava rono . Ma 
r .o Sca rpe t t a . X i c ù I) Pin 
to. ( i .no Mont i l i >-.<• <• p'ran 
cv.-co Do Ro-;a L'or, ii: ^tra r 
<om.*i-*a da i ma?>'.ri G.u.>ep 
p-> Do~i.\ai\imrm Ant.vi.o 0 
r i jn i io . Anton.o Voi.aro o Mas-
,-irTK) Ilaiia L i r< ̂ 'ia i% di Ar
m a n d o P ii*i.e-e. '•» .«<« r.o od 
: co.-t jm: d, Brjr .o Garofalo . 
la consulenza m'L>:;,i'o ri. Ni
cola P iovani o I*'.realizzazio
ne di Manfredi Fr.»Mc:-.a. 

<1 ve rmi > V i - n ^ » ) r i p p r e 
.-ontati d a l T e a t r o L.b-jro co 
mo un r a r o esempio di ibrido 
t r a il d r a m m a «gran gu:?nol> 

o t tocentesco o la .~ccneg2ia;a 
di più r ecen te m e m o r a . m>e 
rendo nel lavoro t ea t r a l e lo 
canzoni che ad e s -o m a n c a n o 
t raondolc da l reper to r io e i a -
s u o delia .sceneggiata od ut. 
l izzando a ta l fino gli e lemen
ti d'orcho.Ntra della >ooiugc.a 
ta od un 'ambien taz ione a'.l'.'.a 

liana »-o.-> fj.i n te . fondai.n: d. 
p.nM e -.:par.o'.to. Inf.no .-.' .>n\-
toimea (il»-. r.f.l ' ; i :nh to di '.ina 
p«)i.t:oa <!'•! p : o v : l ' io r'-ti'ia 
ac-ot'.-sib.V a ;•.;•': io ~;>t

,.:a-
f-.'.o. 'i <o, ;o ri--', b j ' . ft'.u ò 
d- i\ !• m 'a i r<* ' >>-••> ;I-I ' n i 
to.ii corno . m v i ; i : . ." i T«-1 
<i i -ì •! M «-.!•>.. '.. i ! I». , / / , 
«iri Mvri r.o 

« Masaniello » 
a Chiaiano 

DOT:.".:.: O 'l-,r> • !-i"ti.r.: 2*Ì 
alunni ri-.-llo to.-/.- <.ia-s: tìA'.t 
>ci!o'a rr.od.a . - • . M Ì O . \ . A!.o*.-
t i " ;>r ' iT. t" : . . i - : lo -• t r , . !•• 
-> >'•'.< Ti ' . / • . . . • <Iv . i - <.i\, i '_•• 

.•«porar./»' c : . . i, •.•?.! ...iri">. 
r .zzato .'a .-••>-.a -i i p-i^iio 
njp.i!o" t",o ria -~o-rpr- . S : r t ! 
ta ri .:i < -.t'T.n o:.'o <i. : i 
t."u i ir.ito. ri Tt:\<> • i rt..t--:.*«i 
ri-i j-i 2." i;>p-i ri .-.-• _rr V T : *i 
-:n Ì -e io'a '!: ^ :.i;-. oro. . i : -
iianr.o i o . r.o . i : : \ . -miro i - ,m-

tti. ,ritoro.--« c i , U r ili non .-.la 
no '.olamonto un n t t resse d 

;>» l i . ma ri: i n a i v i . 
I r,-i2.!z/' hanno v!- -uto c»:i 

v . \ a par'o<-.paz:o-v- i! d r a m 
ma ri'l'c^.ito rio! M7 a Ma 
! " i . . import i t"..io : o ritrii^an 
rio : i"o .1 1 p'.i :• :u-vi ; i v r n 
T ! i I.J a- , • ir .o.i ;>.-,:• ir,iz orp 
ri-\'o . - : > • • . " o . i Ari : J I I ri-"'* 
- . t . l ' ) " . ' " - | ' 1 / . . ' , ' - )>-,, p- , , . r) 

•o M, i r . a ro K.2.. .0. 1 ;,._» ha da 
to \ ta ari :;n ìnri m o n ' c a b i V 
• M.i-.d;i.o..o ? ai toa t ro Tpn 
ri 1 ri. X i >i . 

MOSTRE 
\ ' 1 G r.l«r..i ('o'<.r!(i 1. t\ a 

•.. ('o.o':,.». f,i -1 m a j j j ' i - a 
q > . - a -o ra . .-,.!.. yt%} una 
mo- t ra ri; t »i no ri; (;:oia Ra 
m,:_*I.a R.^c;. \ i l . r . u Con-

t.:. 1 i * ri v.a Coiomb-i lfi. ('a 
-<r:a f-,•..» .:• 2o mas;.':o è a > -

-t . ta l i m o - t r a por-o.ialo d. C.-
ro I)o Fai- .o: 4 Icaro i ra at 
te- i o ri»-1- d . r . o >. 

E .T . I . E N T E T E A T R A L E I T A L I A N O 

TEATRO S. FERDINANDO 
Questa sera alle 21,15 

La Coop. TEATRO UBERO 
dopo MASANIELLO 

R I T O R N A A N A P O L I C O N : 

I VERMI 
O V V E R O 

LA MALAVITA NAPOLETANA 
di F. Mattriani 

POSTO UNICO L. 2.000 

http://fa.sci.-ile
http://jiu.it
file://-/olto
file:///ertenz.e
http://ma-.se
file:///oiti
http://-.ji.ia.wv
http://Lu.net
http://Inf.no


PAG. io / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) r U n i t à / mercoledì 18 maggio 1977 

Conferenza stampa degli assessori del PSI al Comune di Ancona 

Socialisti polemici con la DC: 
accuse preconcette alla giunta 
Un invito ai democristiani a confrontarsi sui problemi concreti anziché portar? avanti 
progetti di rottura - Un giudizio positivo sui rapporti di collaborazione con il PCI 

Come ha operato la nuova amministrazione 

Quel che i democristiani 
fingono di non ricordare 

Lu DC atu Dilettimi con un 
munì fetta lui tallito une ora 
Via tolta sottolineare lo spi-
ilio (li rissa con cut si < M/I 
truppon e <t '.' Vi ni >n nust razian e 
Comunale ed ut partiti che 
Ut coinpontjuno. Ma, incauta 
mente solici u problemi su cui 
è naufragata lu precedente 
amministrazione t omunale e 
tu cui ogni cittadino augi può 
« con fiuntare ,> il modo (Inci
so con cui vengano impostati 
e avvititi a soluzione 

CENTRO STORICO 
Dopo ette per anni (/li stan 

tutment' attenuti con le leg 
ut speciali sano stati fatti 
svalutare la nuova Giunta 
Comunale nel giro di potiti 
mesi Ita pi opus la. e i> Con 
sigilo unanimemente appro
vata, il puma di intervento 
ne! centra storica e la costi
tuzione del Comitato unita 
ria di gestione dell'interi aito 
lì risultato e clic i lavori tper 
cui t1 Comune Ita ricevuto 
fondu .sono stati dati piati 
ctimente tutti in upp'i'to e 
che i lavori aggi piagettati si 
basano sui fondi che il Ciò 
verno deve ancora assegnare 
ut Comune di Ancona. 

C A N T I E R E NAVALE 
E' mi prostitute che la DC 

anconetana polemizzi su i/ue 
sto, quundo gli stessi opeiai 
dcmociistiunt del Cantiere 
hanno duramente criticata il 
iomportamento del gruppo 
constimi e de e quando vi so
no uomini di i/uesto pattilo. 
sui a livello gai et natii a che 
tielt'industria a Partecipazio
ne Statale, che perseguono 
una politica di ndimeiisionu-
mentii del nostro cantiere, ve 
nendo meno ad impegni pre
si di honte al l'urlamento. 

La G'untu comunale, anche 
attrai erso un nuovo uipporto 
con i lavoratori e i sindacati 
ha fatto e tara tutto eia che 
è in suo potere per lo svi
luppa de! Cantiere Xuvale e 
delle attività marittime nel 
loto complesso come e emer
so dalla prima Conferenza co
munale sullo sviluppo econo-
mito e l'occupazione; e non 
dura copertura ed avallo, co
me è avvenuto nel passato. 
a''e posizioni della Fincati-
ttcrt 

Xon si riesce comunque a 
comprendere ti continuo e 
pericoloso leu tu tuo della DC 
tì: incriminare il tessuto uni 
tario tra tutte le componenti 
politiche su' problema del 
Cantiere Xarale 

PORTO 
Hasti ricordare che proprio 

recentemente i! Consiglio co
munale ha approvato all'unu-
nt'iutu un documento dove si 
indicano i Milton prioritari 
per rendei e più produttivo ed 
e'ficiente il porto stesso, e 
che la DC ha dovuto saggia
mente tur cadere posizioni 
dnerse. inizialmente caldei/ 
aiate 

C U L T U R A 
Anche se con paio tempo 

a disposizione la Giunta Co
munale ha predisposto un 
programma teatrale, concerti
stico e di arti figurative 
anale mai si era realizzato 
nel passato <*•« per quantità 
che per qualità ed opera, al
tresì per modificare anche 
sut p'ano strutturale la situa 
none culturale della città del 
tutto inadeguata. Che la DC 

anconetana l'spo'veri Lecchi 
s.ogau /«interessi politici di 
putte») testimonia solo quan 
t<> sta lontana dai fermenti 
iii'tiiialt e quanto amara sia 
diroccata ti sorpassati schemi 
e lenteltstict 

PARTECIPAZIONE 
Ch> segue, ani Ite su'tuutiu 

mente, la t ita amministiuti 
ta locale sa come la piateci 
panane democratica e una 
sti amento permanente della 
vita ( omunale. certamente 
dei e essere sempre più perfe 
zumalo ptoprio per superare 
i limiti e !e cuienze de' pus 
.salo 

Le Commissioni consiliari 
permanenti, le lansitlte, il 
nuota icqolamento dei cau
sigli di quurttere che affida 
loto t più ampi poteit. sono 
tanti futli che testimoniano 
un reale i otitiibuto a'io svi 
lappo della partecipazione de 
macuttu a. 

Ciò che più stupisce. eo-
mtinque. e ti tentativo di can
tra ppare il 'vuoto» di oggi 
a!''« entusiasmo » di ieri Lu 
DC si e già dimenticata dei 
nulle problemi lasciati incui 
erenire nel passato e che han 
no detetminato continue cri
si e remiche nel tecclito cen
tro smistiti, il i ut shocco. pio 
può per usare dalla paralisi. 
e stata 'a nuova Giunta de 
macratica. di etneigenui ' 

La tea'ta e quella di un co
mune. capoluogo di regione. 
che per tioppo tempo e stato 
abbandonato a se .sressi). che 
ha i isto pei lunghi anni : prò 
blemi lasciati sulla carta. E' 
rei ani cut e incomprensibile 
che gli stessi autori dello 
'.sfascio» oggi chiedano che 

ogni cosa sia risolta aU'istan 
te Xon si e fatto nulla' 
Ognuno può constatare ionie 
t' consiglio comunale si riunì 
scu più puntuutmentc. come 
vengano affrontati problemi 
di interesse Un'ale, regionale 
e nazionale, come i consigli 
di quartiere abbiano una vita 
più continua e regolare 

E' significativo nuche rile-
vaie eh" ne: 27 mesi di rtta 
del centtostnistra il consiglio 
comunale approvo 2.232 deli-
bere mentre in soli 12 mesi di 
giunta di emergenza i> con
siglio stesso ha approvalo 
2 ori delibere. 

Xoi e1 auguriamo die la DC 
abbandoni posizioni strumen
tali. che puntano tutto sulle 
prossime elezioni amministra-
tire inte.se come rivincita; 
che uvrerta il senso di respon
sabilità che dei e contraddi
stinguere l'azione dei partiti 
politici democratici; che sap 
pia trovare i doniti ancorag
gi con la politica de m sede 
regionale e nazionale 

Xon e alterando la venta ed 
t fatti che si conquistano 
nuore simpatie, non e ripe
tendo molivi (propagandisti-
et )» ut senso deteriore che si 
delineo una linea politica II 
Paese - ed in modo partilo 
lare la città di Ancona • - ha 
bisogno de! fattivo contributo 
di tutte le forze democratiche 
e popolari. 

Per questo ci auguriamo 
che la DC esca dal < i noto » 
m cui si è gettata e sappia 
dare un reale e positivo con 
tributo per lo sviluppo della 
nostra città. 

Nino Lucantoni 

ANCONA — « Non condivi
d i a m o gli a t t a c c h i r ivolt i <an
t ro la amiti n i s t r a / i o n e formi 
n a i e , p r e t e r i a m o il confron 
to a p e r t o ma paca to , .sui p i o 
blemi . con il co invo lg imen io 
dei t 'ondul i di qua m e r e . I*i 
UC deve misura rs i con que 
Me ponuioni e con la < om 
ple.ssita delle ques t ioni che si 
devono a f f ron ta re O^.M Del 
l e s t o non i n t e n d i a m o so t to 
s l a i e ad a lcun d i segno di :ot 
tu ra , che ogni s embra niuo-
\ o i e la DC a n c o n i t a n a " 

Coii il c a p o g m p p o del Fsi 
al C o m u n e di Ancona , e n. 
T u a b o s i h i ha e g r e s s o sin 
t o m a m e n t e di f ronte ai r a p 
p r e s e n t a n t i del la s tarni la !<t 
posizione del suo pa r t i t o . sol 
t e d i a t o a m l i e da ' dusi nub i l e 
m a n i f e s t o a t t i c o da l l a De <ul 
Ancona i « U n a n n o di \ uo 
to>>i, sul bi lancio poli t ico di 
un a n n o di a t t iv i t à della sjiun 
ta t i i p a i t i t a 

L ' u n a n i m i t à d' gn id i / io sui 
c a i a t t e i e preconcetto <'e!la 
opposizione democr i s t i ana a 
Pa lazzo del Popolo h a «airtt 
teriz.zato il « giro • d. m i e ; 
venti compiu to a n c h e ciarli 
a.isessoi i Ca labrese Fa t t o r i n i , 
M a s : i n o e R i d i o t t . . nel coi 
so de l l ' i ncon t ro s t a m p a P u n 
tua le e s t a t a a n c h e la i::di 
caz ione .sulle ques t ioni sueci 
fiche deila c i t t a u i n conti-
liuto in t e re s san te . q u a n t o mai 
u t i le in ques ta l a s c i , i n o 
s t ruzioi ie dei quar t e r i Mori 
ci. sv i luppo de l l ' a l ea por t i l a 
le. a l locazione delle ri.sor.se 
ne ! l'eia bo ra l e il bi lancio ti 
nanz ia r io u h e i .scx.-iah.sti \ o 
g h o n o « p o l i e n n a l e » , -a »• • ot 
t o l m e a t o p u \ o l t e . a . g i u n g e n 
do l 'esigenza di u n a p . i i i e t i 
p a z m n e dei c i t t ad in i per coni 
piere ques ta i m p o r t a n t e ' t e i 
t a l Ti rabeschi ha p a r l a t o ciil 
fu.samente a n r h e dei lapparti 
nella maggioranza P i - I\->i 
P n 

« N o n e: s e n t i a m o . - 'h iac 
ciat i da l P e r es is te un ' . i p 
por to d i a l e t t i co fra i pa r t i t i . 

sui problemi leal i . non .sul 
le ques t ioni di schieramel i -
r o e di torniti la Non . ì a m o 
del ic.sto un , ; a r t i ' o di ser-
tizio, s-.olg.amo u m p i c c i a 
1 unzione, a nos t ro p a t e r e e hia 
1.» e positi*, a S i a m o .iella 
magg io ranza a n c h e per ••.-,«!, 
m*-re uno s t imolo una mi 
z i a t u a cos t an t e ed onvnnaie 

Su due t ron t i p imc ipa l i il 
P.M in tende opera re lo .-v. 
luppo p rodu t t ivo della e ' t a 
(collegato a n c h e al tinizi >.ia 
m e n t o ed al le «-colte- d ;! b, 
l a m i o pol iennale! , .secondo 'e 
l inee s c a t u r i t e dal la , e e i r e 
conferenza economica • o m 
prensor i a l e . l i i v c i c e i 'u-o 
del t e n d o n o , in par t i i oì.n e 
pei la gest ione e l ' a t tu . i ' io 
n e del P iano l e / o i i t o i e 

Pel l 'assessore Ca!aoi-*-e 
otigi e v incen te l ' agg re / . t ' i o 
ne delle to :ze sociali non 
so l t an to siili.» b i s e dei j io 
saetti ; JUI in t e res san t i — 
di sv i luppo ma a n c h e ioti 
gli . s t rumenti <\pei*atr. ì • '»<• 
ci si e d a t i la consu l ta un 
t a r l a economica ru i in - .o c'< ' 
p r o g r a m m a e la oo . isul 'a io 
ne periodica dei .snidai ì eie! 
comprensor io , per m a t e a. 
cune possibil i tà su cu . il Co 
m i m e lavorerà con magg io : 
vistene 

L'assessore aH 'Urban is ' .'*.». 
Ma.scmo, ha pai la to a n c h e lui 
di s t r u m e n t i di ì n t e rvvmo, 
c h e devono h o v a r e u n impe 
gno conv in to delle forze pò 
l i t iche e .sex ìali 

« E" un processo d i e ibbia 
ino avv ia to ha a g g i u n t o 
Tiraho.schi. r i ferendosi i.neo 
ra alla esper ienza del i cne i 
no t r i p a r t i t o —. S a p p i t . n o 
c h e compor t a ili verse ; .r; ico 
la / ion i ed una a t t e n z i o n e pai 
t u o l a r e d.\ p a r t e nos t ra Og 
gì la s i tuaz ione gene ra l e e 
p.u d i t f ic i le . a b b i a m o tulli 
eia t u t t av i a , poiché e più fa 
Cile e p rodu t t ivo osmi il i v o 
por to t ra noi e i coin.ia ' /ni 
comuni.sti > 

Con l'astensione 

di DC e PRI 

Dimezzati 

i fondi 

Sabato a Milano delegazione della Benelli 
per la manifestazione nazionale del gruppo 

PESARO — Il PCI ha indetto una manife 
stazione nazionale per il gruppo GEPI-De 
Tomaso, che avrà luogo sabato 21 maggio 
alle 9,30 a Mi lano presso l 'auditor ium del 
centro scolastico, piazzale Abbiategrasso. Da 
Pesaro, una fol ta delegazione di operai 
comunist i della Benelli. part i rà con un 
pul lman assieme a dir igent i provincial i de! 
Par t i to e ammin is t ra tor i comunist i de! 
Comune di Pesaro e della Provincia. Al la 
manifestazione interverrà il compagno on. 
Silvio Miana. vice presidente della commis
sione industr ia della Camera e concluderà 
i lavori il compagno Gianfranco Borghini 
della direzione nazionale del PCI. 

Al centro del l ' iniziat iva la volontà di dare 
forza alle lot te in at to e alla strategia delle 
organizzazioni sindacali, che premono sul 
governo, la GEPI e De Tomaso af f inchè 
si faccia chiarezza sui programmi industr ia l i 
del gruppo e perche soprat tut to venga data 
concretezza agli impegni assunti nel marzo 

1976 di sviluppo degli investimenti e di 
difesa ai l ivel l i occupazionali. Questo vale 
in varia misura per le aziende del gruppo 
( Innocent i , Maserat i . Guzzi. Benelli e Bezzi). 
Nella fabbrica motociclistica di Pesaro (ma 
il discorso si pone anche per la Guzzi), alle 
condizioni di lavoro part icolarmente arre
trate, si aggiungono l'uso spregiudicato degli 
s t raordinar i , l 'appalto di lavoro all 'esterno 
e ul t imamente richieste continue di cassa 
integrazione. In questa situazione si pone 
più che mai l'esigenza del t rasfer imento 
della Benelli nell'area predisposta da tempo 
dal l 'amministrazione comunale di Pesaro. 
Il PCI. promuovendo l ' iniziativa che riguar
da tu t to il gruppo De Tomaso, inv i ta t u t t i i 
lavorator i , i par t i t i democratici, i sindacati 
e gli ent i locali a portare i! proprio contr i 
buto. 

NELLA F O T O una ì c i c n ' e man . t en t az ione 
a P e s a r o deg l operai della B e n d i 

Una proficua collaborazione a Urbino fra Comune e università 

Come si aggiorna un piano regolatore 
Un'equipe dell'università di Venezia, alcuni istituti dì quella urbinate e gli amministratori lavorano insieme alla 
redazione delle varianti dei piani particolareggiati - Così nasceranno le proposte da sottoporre alla popolazione 

U R B I N O — I! lavoro per '.a 
redaz ione del le va r i an t i e 
dei p ian i par t icolareggia ta 
del P i a n o Renola tore Gene-
ìa'.e e in iz ia to L' i ter , i n f a t ' i , 
del la c o m m i t t e n z a a l l ' I s t i t u t o 
di A r c h i t e t t u r a de l l 'Univers i 
tà di Venezia si è concluso li 
18 m a r z o con la fo rmaz ione 
di un ' equ ipe n o m i n a t a d i e t ro 
concorso i n t e r n o a l l ' i s t i tu to 
s tesso 

Si passa d u n q u e deci.-amen 
le a l la fase ope ra t i va , m cui 
.sono comvo'.ti a n c h e i t e e m e . 
de ! C o m u n e di Urb ino e un 
g ruppo di 12 ope ra to r i loca'.-. 
a s s u n t i t e m p o r a n e a m e n t e p e r 
la r icerca e l 'e laborazione d e ; 
d a t i . P e r convenzione , ino l t re . 
s a r a n n o coinvol t i a n c h e a icu 
m is t i tut i un ivers i t a r i u r b m a 
ti h e co l l abo re ranno per m e i -
che. indagin i , ind.cuzioni . 

Ciò c h e poi e d.i r i m a r c a r e 
nel r a p p o r t o C o m u n e univer 
s i t a e c h e l ' ammim.s t raz .one 
non ha u n ruolo passivo e d i 
a t t e s a , ma m a n t i e n e lo prò 
roga: .va di ope ra r e le sec l te 
p r o g r a m m a i . c h e di fondo. S. 
fa cioè u n a d i s t inz ione t r a ela-
boraz .one pol i t i la ed e labora
zione t ecn ica . !e qual i dovrei» 
be ro poi in tegrars i p e r .-olu-
zioni p'i i p .ene . p .ù razonal: 

Un incontro scientifico nell'ambito della Fiera della pesca di Ancona 

Importiamo inscatolato perfino 
il pesce pescato nell'Adriatico 

Il ruolo del laboratorio di tecnologìa della pesca del CNR - La necessità di uno 
sforzo serio per sviluppare il consumo del prodotto - Mancano le strutture 

r ; o r 

n : ro 

ANCONA — Come e or 
m a i t r a d i / . o n c d a moi t . a n 
n i U\ F . e ra I n t e r n a z . o n a -
le del la Pesca d i Anco
n a . p r e m u t a a s s i eme al
la qua l i f ica ta esposizione. «/'.: 
u t . n i i r i t r o v a i , t ecn ic . e 
sc .ont if ici del r a m o pt"*s\a e 
accessor i , im.i f.ttu sor.e di 
convegn i e d i incon t r i d. 
s tud io . Dopo u n s :n r> \ - o 
sc ient i f ico d e d . e a t o ai p rò 
b.eni'. e p rospe t t ive m-r la 
d . f fus .one de', pesco azzu r ro . 
s. è svol to u n i ncon t ro a d 
« . :o livello .scientifico sul te
m a ' « La r icerca del La oo 
r a t o r i o di T o c n o l o g a .le. la 
P . ^ c a d e . C N R .-u.le 
s e ix^lagiche •-. 

Nella su.» rel . iz .one 
d u t t . v a il d o t t o r B o m b a . w 
d i r e t t o r e de". l a b o r a t o r i o d . 
A n c o n a , ha sot to ' . .neato -omo 
la sce l t a de l t e m a i.i d.so.t.-
sio.no è s t a t a f a t t a p e r c h e ;,. 
r i t i e n e c h e le r isorse pel.i-
g . che . a s s i eme ad a . t r e spe
c o , r a p p r e s e n t a n o le prote i 
n e a l t e r n a t i v e pe r raddrizza
re s t o r t u r e di c a r a t t e r e eco
nomico . c o m m e r c i a l e e socia 
le. Alcuni d a t . emers i da'. 
c o n v e g n o : l 'Ita'.ia impor t a 
p rodo t t i i t t ici por u n pasa .vo 
c h e si r . pe rcuo to sul la b . 
l a n c a dei p a g a m e n t i pe r 2M 
mi l i a rd i . Un «Uro e l e m e n t o 
g r a v e è d a t o d a l f a t t o c h e i 
p r o d o t t i su cui si p u n t a m 
c * m p o pescherecc ' .o i s a r d m e 
.acciughe eco vengono espor 
.(MI «Ilo s t a t o fresco e pò: 

. m u o r i a i . p r e p a r a t i e insca
to la t i .a.-c.ando al"."estero :'. 
\.\.o:e a j g . u n t o . 

Q u a n t o a l la p roduz .one to
t a l e naz iona l e i r a le 750 m. la 
t o n n e l l a t e a n n u o , n e tro-. a 
m o 100 mila d . pesce a z / u r 
ro p e s c a t o .u Adr .a t . co . ino 
n^.'s d i vo. isole s e m p r e pe 
s c a t e ne l n o s t r o m a r e e 120 
mila d . pe.-ce a z z u r r o pescato 
.nvece .r. a t r . m a r . . 

Nello conolus .on . «han. io 
p e r i a t o fra *.. a.::, . ' .n^e 
gnor Azza .. .1 d<>:t IJOV. e 
K o i r e " . d e . I^ ibora tor .o i s 
e messo ni r isai ' i i corno non 
: a : : . . p : o d o : t : . : : . c . n o s T a n . 
.-..mo \a .o . ' . zza : . a l o s:os.--o 
m o d o sv. ' . . : . a l c u n , s o p r a \ a 

Monte S. Giusto 

. a . t r i . Lo siosso squ 
s: e r .scoutratei a n c h e 
n i f i / , di o roduz .one do

do. motopeschoro r 

.u a: 
b.-.o 
pe r : 
\ o .1 
e. s . dedica a.".e s p e c o pela-
a.cho. c h e sono p r o p r . o quel 
lo elio m con f ron to a que ' l e 
di p r e g . o s o m b r a n o po te r s o p 
p o r t a r e u n o s f r u t t a m e n t o 
m a « . o r e de l l ' a t t ua l e 

In def in i t iva •». t r a t t a d . 
. m p e g n a r x da p a r t e do j . i 
o r g a n i s m i d . r .cerca , d. tu t 
te le o r g a m z z a z . o n . pubb'..-
e h e e p r iva to a f f inchè .. ;.» 
sce a z z u r r o e gli a l t r . p r ò 
do t t i massivi so.si . tuiscano. 
pe r u n a ce r t a a l iquo ta : con 
sumi dello c a r n i , e degli al 
t r i a l i m e n t i , in f luendo a n c h e 
— c o m e log .co — Milla d o 
m a n d a dei c o n s u m a t o r i . 

Un violento 
incendio 

distrugge un 
calzaturificio 

MACERATA Verso le 15 
di ieri pomeriggio un furioso 
incendio e d ivampato in un 
calzatur i f ic io di Monte S. 
Giusto, un paese della zona 
calzaturiera del Maceratese 
Le f iamme — non si cono 
scono ancora le cause preci 
se — si sono svi luppate in 
un magazzino ove erano ac
catastate tonnellate di gom
ma e di para. In breve tempo 
l'intero edif icio è stato assa 
l i to dal fuoco. Sono crol lat i 
i pavimenti di tre apparta
menti situati nei piani supe 
r io r i della fabbrica. 

Il calzatur i f ic io — denomi
nato « La tenace » — è di 
proprietà dei fratelli Lauro 
e Nazareno Marchetti — ed 
• ubicato nei pressi del cam 
pò sportivo. Nel momento in 
cui telefoniamo non si se
gnalano vittime. I danni alle 
cote tono invece ingentissimi. 
L'immenso rogo sta distrug
gendo lo stabile. 

e più consapevol i . 
« Ci .-embra i m p o r t a n t e i 

— d i ch i a r a l ' a rch. G i a n n i 
Fabbr i , c o m p o n e n t e l 'equipe | 
venez iana — c h e in nessun 
m o d o si s tabi l i sca u n a de lega ( 
n e : nos t r i conf ron t i . Non par- » 
t i a m o cioè p roponendo noi . 
d a zero, u n a ser ie di m t e r 
vent . . ne a s s u m i a m o mecca ' 
n . e a n i e n i e l ' incarico d a n d o .1 ' 
p rodo t to f ini to in base a s i e ' ' 
t e sogget t ive •>. 

( II i a p p o r t o con l 'animi- i 
l u s t r az ione c o m u n a l e e di ti 
pò dia .ott ico — a s m u n g e 
. ' a i ch . F r a n c o Mancuso . a l t r o ì 
c o m p o n e n t e de l l ' equipe — ' 
O p e i e r e m o sull-a base del le 
.ndicaz .oni e del le s i e i t e di [ 
polit ica del t e r r u o r o . c h e '. 
s p e t t a n o n e c e s s a r i a m e n t e a l 
C o m u n e >. i n t a le p rospe t t i 
va l ' ammin i s t r az .one .sta a p 
p r o m a n i l o u n d o c u m e n t o e h " 
e* - a r a ogge t to —- a f l e r m a ì'as 
se.ssore. c o m p a g n o Fe r r . e ro 
Corbuco. —. d. d iscuss ione : 

« m p . a in s eno a. la c o m n v s 
s one c o m u n a l e d. urbani.i t • 
i.i e di p r o g r a m m a z i o n e . Il 
d o c u m e n t o s a r à poi p o r t a t o 
.il cons .g i .o pe r un «pp. 'ofon ' 
d i to d i b a t t i t o L-i s in tes i eh-" 
•ie u s e r à cos t i tu i rà .1 mo 
m e m o in ziale d : u n confron
to s e n a t o e c o n ' . m i o cor, "a 
popo.azione e l ' ipotes. d. la 
•.oro de e successive . n d i -
gin; ». 

La p r .ma opera7 .one che srl. 
i rban . s t . m a t t e r a n n o a p u r r o 

s a r à q u e l . i d : i nd iv idua re . 
sul le d re*t.ve della p o l l i n a 
del t e r r . t o r . o a l t . v o t a d a . ' a 
.•*nmin..- ,r.i7.onf ed a n c h e 
da l la c o m m i . l a r r . o n n n a . <» 
ques t .om onicrs-en ' : d: p e r 
•lenza d e ; teonic . s 

Q a a \ le q u e s ' . o n . p .u pres • 
- a i r i e ur-ienT:0 Ne e ' onch i , 
ino a * une . que . . e s tesse che i 
Fabbr i . Mancu.-o e Corbucc . . 
.nd.c-»no S. T a ' t a d»>'. p rò I 
o.ema d c . ' a b i t . i z . o n e . q i .nd . [ 
de" recupero de ; e m i r o -*o • 
".co. dc . ' o r^ in i zz . i z . o:-,e .»*>-
'a* .va dello fraz o.i.. del .--
s 'erna dei sorv.z . n i ' i o c o n 
r a p p o r t o con quo.le c h e so*io 
e a f . v / à r.o.i res.den/. .» . 
.:i p-»ri co . a re del s e " o r e n u 
< o i i s i s t en ' e pe r .a v. ta «-IO.IO 
•ri.ca u r b . n a i e . .1 t e r z . a r o . 
s ' o ne a d . r e / . o n e d u n suo 
r a s s e t t o e p o ' o n z . a m e n t o n -1 
.-oru-o d e . a p r i x l . r t . \ .:a 

« I / . dea r.o-ir.-.. com.i : iqU' \ 
— a t r e . m a n o a n c o r a z.. a r b i 
r. s i . — n e i e qj-\ a d. co". 
- cena re u.i p i a n o <o:rip.u"i 
m^ ' i i e .-ta" co. ma d. pre.-^n 
• a re U.M .-oro d. nd ( i / - M . 
s l'.e q a a . . '."env- lo»-a e •• 
c n . a m a ' o a p r e n d e r e d-c - o 
n . • 

A. t ra l a r a t t e r i s i . c j pos.*.. . i 
d e . la-.oro de l l ' equipe e que.l.i 
d r ence ro comprens .b . l i . i.o:. 
s-o'o a al. ' . -per i . , t u l l e le e.a 
boraz .oa . tocn .che per f a . o 
r . r ne la c r c o . a z . o n e e la d . , 
sexss ione t ra .a popolaz .one. 
« I. eo .nvo e . m e a t o del..» no r 

polaz.oiv t u t t a . :i*'. d o l e r m i 
n a r e le scolte m ques to .-etto- ' 
re b.isilare por Urb .no . — d.- » 
eh . . i ra a ques to proposi to Cor , 
bucci — e cond.z .ono essen ; 
z..\'.e. no: c o n v m c m e n t o . t ra ! 
l 'a l t ro , che .a ges t .one succes- i 
siva d e . p . an ; u rban i s t i c i sa- ! 
r à possib.'.e solo se a l l a loro i 
real izzazione a v r a n n o con- ' 
cor.-o . c . i t ad .n i > ' 

Il Comune 
di Fermo 
approva il 
preventivo 
per il '77 

Una vista aerea del bellissimo centro storico di Urbino 

F E R M O - I. loi isig. io coma 
naie d: F e r m o ha app rova to 
ieri sera il bi lancio di prev. 
s ione 1977 e il p i ano plur ien 
na ie di spesa "77 '80. Al voto 
favorevole dei pa r t . t i che com
pongono l ' ammin i s t r az ione di 
s inis t ra (PCI , P S I , P S D l t . e 
l o r n s p o s t a l 'as tensione de! 
g ruppo della Democrazia cri 
a t iana e de! Pa r t i t o lepubbl.-
c a n o 

La discussione gene ia le si 
era svolta la .set t imana .scoi 
sa ma il voto era s t a t o n m . a 
to per consen t i re a l le lorze 
pol i t iche un a p p r o f o n d i m e n t o 
.su a lcuni ord in i del g iorno a 
c a r a t t e r e generale , c h e a n d a 
vano votat i ins ieme al bilan 
ciò .stesso E propr io su que
st i ordini del g iorno si e in 
c e n t r a t a la discussione ieri 
-sera 

I! pruno, p r e s e n t a t o dal .a 
g iunta , u g u a r d a v a l 'occupa 
zinne giovanile e i m p e g n a c i 
l ' ammin i s t r az ione a p r o m u o 
veix? e n t r o due mesi un incon
t ro con le forze s indaca l i e 
giovanili , con gli o rgan i col 
legiali e le a s s o c a z i o n i di c<i 
t e g o n a . per s tud ia re concre te 
passibili tà d i occupazione prò 
du t t iva e soc ia lmente ut i le . 
in di rezione de l l ' aunco l t i na , 
de l l ' indus t r ia , de l l ' a r t i g i ana to 
e dei servizi sociali e cul tu 
rati 

Sul secondo o n l i n e del s ior 
no, ded ica to a l l ' agr ico l tu ra , e . 
e s t a t o un a l to sfoggio di no 
zumiamo ec-onomici.stico. e al 
t e rmine la G i u n t a si e impi
umata a -sollecitare la r eahz 
/az ione del c e n t r o agr icolo 
commercia le , a co l laborare 
con ogni mezzo al la realizza
zione dei p.aiu di zona e a 
p iomuovere un pubbl ico di 
ba t t i t o t e n d e n t e a d i f fondere 
la conoscenza di a l i m e n t i gè 
n u m i e più conven ien t i , p io 
do t t i a s soc ia t ivamente o s in 
g o l a r m e n t e da l l ' agr ico l tura lo 
cale , compreso li f r .gomace ' 
lo per q u a n t o conce rne la 
c a r n e 

Il t e izo o n l i n e del g iorno 
era sulla appl icaz ione della 
legge delega 382. il q u a r t o sui 
comprensor i i che e s t a t o a l -
f iancato d a u n ana logo docu 
m e n t o del P a r t i t o repubbl ica 
no» Quest i ord in i del g iorno 
sono passat i a H ' u n a n i m . t a an
che pe rché su di e.ssi nel cor
so della s e t t i m a n a c ' e r ano s ta 
ti incont r i collet t ivi ed e r a n o 
s t a t e r a g g i u n t e posi t ive con
vergenze. 

S o n o s t a t i r invia t i , invece, 
a l t r i due ordini del g iorno, 
uno dei qua l i ded ica to al le 
case ad un piano. E' ques to 
un problema annoso di Fel
ino e di difficile soluzione. 
j jerche ogni dec is ione che mi
ri alla sos tanza del la giusti
zia sociale spesso cozza con
t ro n o r m e di legge difficil 
m e n t e aggirabi l i . Su q u e s t o 
tema e ra s t a t a ch ies t a u n a 
presa di posizione u n i t a r i a 
del le forze pol i t iche c h e con
sen t i s se al la g iun ta di p i o t e 
d e r e con coraggio, sb loccando 
una volta pe r t u t t e il pro
b lema. Gli in t e rven t i non so 
no s t a t i ])ero u n a n i m i ed e 
s t a t o deciso il r invio, per con
s e n t i r e da oszgi s tesso confron
ti un i t a r i per r i ce rca re solu 
zioni idonee ne l l ' ambi to del le 
n o r m e ed.lizie. 

Concluso il d i b a t t i t o sugli 
ord in i ilei giorno, i pa r t i t i 
h a n n o espresso le motivazio
ni pe r le qual i vo tavano o si 
a s t e n e v a n o sul bi lancio e sul 
p iano p lu r i enna le di spesa . lì 
compagno Fedeli , c apog ruppo 
del P C I . ha so t t o l i nea to la 
conclusione q u a l i t a t i v a m e n t e 
diversa di ques to d i b a t t i t o ri 
six?tto al passa to e ha d e t t o 
c h e il P a r t . t o c o m u n i s t a va
luta come mer i t a il significa
to politico di ques to fa t to , al
la ba.se del qua l e c'è s t a t a la 
d . c h i a r a t a e man i fes t a volon
tà d: t u t t ; di t rova re ogni 
convergenza possibile 

I Sandro Marcotulli 

L'anniversario celebrato ad Ancona con una semplice cerimonia 

22 anni fa nasceva l'Alleanza 
Fu creata il 12 maggio 1955 — Una medaglia a quattro compagni iscritti all'organizzazione dalla fondazione 

Porto S. Giorgio 

Maria Lenti 

Bomba a mano 
rinvenuta 

in un bidone 
della spazzatura 
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P 1 Ì.O G orci 1.. 1 ci- . ! 
' e . ..1 r.az. o.i.i - cit . A .--.• "./.1 
l ' . l p«." . if a re e .-.Z.'t !..' i t . ' .o 
a . o m e r o de...i i r . i t : . a i t a -. 
e , I V J : O q u a n d i . .--•?.e'a. .1 
r e j . j n a . e A.'.to.iio Bo. iacco.s . 
• lu t ra fondato*". de. i 'A. 
.e.:nz4i n o i a !i»c-t'".i rc r .o . ie i 
n.i e on--es:n.i:o. : a _».: a p 
p .aus . d e . nrosen*.. 4 meda 
_r..t . . i o . d o ,id .»'.:.r:*..i:i*. a.i 
/. .ni . «o.t .w.ito:. . - c r " . t .n 
d.« 19 V> 

P r m.i d.-M seni.)..1 e cor. 
m o m a .. co.11p.12no S ' è v o 
A n t o n . n . pre.s .dent- revriona 
.<. avo» a r .co: d a t o che 
o n u a j . n vèrso quo.-; 4 com 
pa tm. u r a n o s t a t i scel t i uno 
oev ozn i p r o v . n n a m a r c h . 
J i ana 1 voleva a s s u m e r e un 
j- .znific.no simbol.co i Voglia 
mo — h a a f f e rma to — n c c r 
d a r e in questa occas ione non 
solo 1 fondator i . 1 veeoh: com
par i i . . ma a n c h e t u t t : : mil . 
t&nt.. : p ro tagonis t i d i u n t e 

. o "e ci- .i.o- n.oiì'.i < o.i* t 
d ilo ci' ..-• M i r *h • 

l a a pei*.ira . e e*, a p r t . o .1 
i)a:o a ' (O'i*.:yijio Ma^ir ."" 
» ht n.ì t):"e-.t m^.'.te r.per» or- 1 
'•• *.ippe de ' caininir .o pt-ico." 
.-0 ..i q j - -~: . 22 a n n i d a . " o r 
J»«.I z/a/.o.-.e li'-, con ta t i . n . 
da por.odo d R jdo'.to Mo 
.".imi. ed Km. o Se.e . i t.iir» 
a .z.orn: (Ì'OJ-J. <K .- gn . i . 
<.t*.*,o — h i d e ' t o :r,t "Vi.".~o 
M i j j c r . — r h - qui.-* . 
1 *, e*-"r i.t-i O J J . . co-d.ì" it-

Telegramma di 
condoglianze del comitato 

di PS di Ancona 
alla famiglia 

di Antonio Custra 
ANCONA I. C o m i t a t o p . o 
. r.<, 1 e .m. 'a . ' .o per .a lor 
maz .one de . .-.nd.icii 'o 11. ;x) 
l.z a d Ancona . ìdereii te .1 .ft 
Federaz.oiio C G I L C I S L UIL. 
rendendo.- , p . o - c . p e d e .0 
. - i o . w n ' ù « he h.t co .p . to t u t t . 
a., o p e r a t c r . de . a i.u.-t.z..i 
ha *.o.dto e.-pr rr.ert so ' .da I 
r .e ta a..a fam._'..a dei so t tu t 
f.c .ale Anton .o C j s T a .nv.an
dò .«..a s tessa .. . -"zaente te 
. e^ r amma 

< Persona .e e » . . e et m .. 
, t a r e P S Ancona partec.p.i con ! 

p rofondo dolore s compar sa 1 
vos t ro c o n g . u n t o et n a s t r o . 

1 a m a t o collega .mmo.ato-si 1 
1 c o m p . m e n t o dovere ot d.fe.sa ] 

.s t i tuz.on. repubb . cane et 
, s icurezza c i t t ad .n . •*» , 

e M a r c h e propr .o .11 ques to 
m o m e n t o .11 ca i .siamo .mpe 
•rnati nello sv i luppo del la no 
.-tra inea u n . t a r . a per '.a for 
•naz,one del la Cos t i t uen t e con 
"ad .na . che vuole essere un 
m o m e n t o d: a ? ? r e g a z . o n e d. 
torze diver.-e del m o v . m e n t o 
. o n t a d i n o . a p e r t a a: con t r i 
fiuti di t u t t e le a l t r i c o m p o 
•ìent: .-ocial. »>. 

L'assessore re^ .ona .e a. la sa 
. i . :a. C a p x l a z l i o . p o r t a n d o .1 
uropr .o c o n t r . b u t o all ' in.zia-
:.*.a a n c o n e t a n a , ha vola to 
- - .:i quo.-:, -j.crni d. vio.enza 
•• di t e r ro re - r i m a r c a r e c h e 

1 difesa de.le s t i tuz .on : de 
.110 r a t . c h e deve co.n*.oliere 
d . r e t t a m e n t e a n c h e . co.:.-.a 
•ori -( La .o**« c o n t r o .. t e r 
. o r . smo - .-or.o le ,-ue paro .e 

- non può essere u n m o m e n 
*o che r . aua rda solo la elas.se 
opera .a ed : ce t . u rban i , ma 
.n ' e ressa a n c h e :n p r ima per 
sona 1 c o n t a d . m . 

I. s e z r e t a n o della Pede r 
o racc .an t ; Salvio Anse»-.ni. ha 
r . corda to come quest i 22 a n 
ni ch iudono un ciclo per a p r i r 
n - un a l t ro . Ques ta celebra 
z.one .nfa t t i acquis ta un s.» 
poro s tor ico come s. sa in 
fa t t i a n c h e la Federb raoc .an 
t. con jl p rass imo conzre^so 
della Ceil lascerà .a Confe 
deraz ione de! Lavoro e 0011-
flu.rÀ nella Cotsti tuente con 
t ad ina « Ma in t u t t i noi — 
ha concluso Ansevini — non 
c e un senso di chiusura o d. 
a rch .v iaz ione del passa to le 
nos t re forze m a n t e r r a n n o .n 
t é t t o il .oro pa t r imon io 

Bloccati dal 
ministero 

dell'Interno 
i mutui per 
Servigliano 

S E R V I G L I A N O - li C o m u n e 
di Servig l iano e s t a t o messo 
ni condiz ione di dover c imi 
doro . b a t t e n t i : il m i i i s t o i o 
desì i I n t e rn i non ha aceor 
d a t o inutili s u f f i c o n t i per .1 
r ip i ano del d i savanzo 76 e il 
s indaco e s t a t o cos t r e t t o a 
convocare d i l i g e n z a il Cr-n 
sibilo c o m u n a l e por p r o v \ e 
dere in qua lche modo al a 
s i tuazione , d ivenu ta .iw>-.ton 
b.le II ciu.sikrho il sOiino di 
p ro tes ta , ha de»iso a l l ' iman. -
un ta di sospin t ic io la seduta 
d a n d o m a n d a t o al .-..culaco d. 
c i i .edeie un net u t io con .! 
m . i r . s t e ' o e \o'.«ui:io un c o m a 
m e a t o da . n v a i o al le cui*onta 
pol . t iehe ed an i in in i s t i a t i ' . c 

Il bi lancio piovtt i t i \») 197<"> 
del C o m u n e di Sei*, .jtl.aii.» 
prevedova un d . - avanzo ci 
2Ki mi l i t i l i , da n p i a i i a i e o « i 
mezzi s t iaord in . i l La prov 
s i . i ie f a n t c ì i u t a mdispen-a 
bile pei il Iii t izicci.imrnto de e 
a t t i v i t à a m m m i s t r a t n o e n e 
^ a i a n t n c : serviz. essiti/ . .a . 
al la popo la / ione II bi lancio 
e i a s t a t o a p p r o v a t o .cite^ia 
m e n t e a n c h e dal C o m i t a t o d 
i't n t i olio ma il m . n i s t e i o de 
uh I i i te i in . ne l l ' iu i to r iz /a ie .' 
C o m u n e ad a s s u m e t e :. nm 
tuo con la Cassa deposi t i e 
pies t i t i per c o p i n e ta le disa 
v a n / o . ini l imi ta to l ' au tor i / 
z a z i i n e «i soli novantac iovc 
mil ioni e .setteceiitom..a l u e 
o p e r a n d o un tastilo di circa 
il c i n q u a n t a fior cento 

11 colisi».io c o m u n a l e ha 
s t igmat izza to t a le compo, :a 
m i n t o che toglie al C o m u n e 
04111 possibi l i tà opera t iva e 
c h e si rivela come un veio e 
p ronr io s t u u m o l a m e n t o de!.a 
sua a u t o n o m i a . Si fa n o t a : e 
cie«li a m b i e n t i comuna l i ohe 
a . c o t t a ndo la decur t az .one 
del m . n i s t e r o si 1 niscireblie a 
m a l a p e n a a c o p i n e le spe.-e 
ilei po r s rnu le . p e r a l t i o ir.a 
c o n t e n u t e n limiti del t u t t o 
indispensabi l i 

« L ' a n i m m i s t r a / . o n e comu 
n.ile - - a f fe rma il d o c u m e n t o 
de! consigl io n c n r i t i t n c 
c h e 1! p rovved imen to a b b a 
a l cun f o n d a m e n t o Ionico. .11 
cuianto la si)Osa comuna io e 
a l t a m e n t e c o n t e n u t a o. n e ' 
a s s u m e r e tth impenni reiat 
al l 'esercizio '7»1. nve iu t o n u ' o 
c o n t o che ,1 bi lancio potes -e 
l en i i t ag l i a to stilla bu i e de..» 
es | )er ienze desti 1 a n n i proce
den t i idi venti i n d i m i i n : 
'74 e di 45 ne! '7ò>. e .ci scci--
di f o i i n a z i i n e di bi lancio p <• 
vomivo '77 il dis . ivanzo. a n / 
ohe c i t imentare m lxise a 
cos to della vita | 2 0 ' ' 1 \ » e i a 
s t a t o a d d i r i t t u r a n d o t t o . ar. 
che se di poco >> 

M a l g r a d o OÌ<III buccia vo 
l en ta di adegua r s i a l le l e s t i . 
zii*»ii. n c n è possibi le a i l ' a in 
m i n i s t r a z i c n e di Serv.trli . ino 
recepi re la srravo dec i s ione . 
u l ter ior i economie , in fa t t . . 
possono esse r l a t t e , ma n o n 
sa r ebbe ro tal i da .superare : 
q u a r a n t a mi l ion i : si e ben 
lon tan i quindi dai IO.) imposi i 
dal m a n stero. 

s. m. 

PROVINCIA DI 

ANCONA 
Ques ta A m m a n s i r a / . c n e de 

ve esper i re , m e d i a n t e hci ' . i 
z icne p r iva ta , ai con fo :mi l a 
de l l ' a r t . I le t i . Ai della leuge 
2 2 1970". n 14 «• p r e c i s a m e n t e 
col m e t o d o d: cu: a l l ' a r t . 7.< 
lett C» e 76 del Reitolami-n 
io .sulla con tab i l i t a L'onera e 
de. lo S t a t o , a p p o s i t o cc j : 
R I> 23 ma L'sr.o 1!»24. ci 8/7 
seguen t . appai* 

« Forni ture di divisa e cal
zature al personale di assi
stenza e dei servizi generali 
dell 'ONPP per i l biennio 1977-
1978 ». 

a) Forni tura di divise - Im
porto a base d'asta: L. 12 mi
l ioni 970.000 ( Iva esclusa). 

b) Forni tura di calzature -
Impor to a base d'asta L. 11 
mi l ion i 501.000 (Iva esclusa). 

Le d . t ' e «ne i n t e n d o n o e-
s^ie in*, . ' . i te a l l e na r e d ' ap 
pa l tò , s.ncci a r m e n t o o a d 
a m b e d u e debbono .cioltrare 
al la A m m ni . - t raz .one Prov.11 
cale • D.*...s.one S c e r e t e : a -
Sez ione Coni r a t i . , e n t r o il 
g .on io 20 mang .o 1977 reizo 
la re d o m a n d a 

IL P R E S I D E N T E 
(Prof. Alber to Bor ioni ) 

PROVINCIA DI 

ANCONA 
Ques ta Amm.n..straz.r»i«r> de 

*.e osper . re . med.ante- . .e.ta-
z.one p r . va t a . in ccai form. tà 
d o l l ' a r ! lett . Ai della iezate 
2 2 1S7.1. n 14 0 p r e c i s a m e n t e 
eoi m e t o d o d. e A . a . l 'ar t 73 
.ett C i e 70 de! Rego lamen 
to sul .a con t ab . l i t a gene ra l e 
de . lo S t a t o , a p p r o v a t o con 
R.D. 23 magg .o 1924. n 827. 
.1 se-Tuonte a p p a l t o -

• Lavori di completamento 
della sistemazione del piano 
viabile dal km. 5-160 al km. 
10 • 050 della strada provin

ciale Polverigi-Aspio — Im
porto a base d'asta L. 144 mi
l ion i 52.235 ». 

Le d i t t e c h e n t e i i d o n o es
sere inv i t a t e alla -zara d 'ap
pa l to . debbono i n o l t r a r e a l l e 
A m m i n i s t r a z i o n e P r o v m c . a l e 
- Divis .one Se izre tena • S e 
z icne C o n t r a t t i , e n t r o il Rior
n o 20 magg io 1977 regolar»* 
d o m a n d a . 

IL P R E S I D E N T » 
(Prof. Alber to Ber ton i ) 

http://inte.se
http://ri.sor.se
http://scx.-iah.sti
file:///olte
http://Sappit.no
http://sio.no
http://urbani.it
http://Urb.no
http://ba.se
http://ir.it
http://co.11p.12no
http://j-.znific.no
http://elas.se
http://stiaordin.il
http://ni.-traz.one
http://Prov.11


l ' U n i t à / mercoledì 18 maggio 1977 
REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL. 25610-21839 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO - TELEF. 401150 PAG. il / U m b r i a 

Con una dettagliata lettera inviata al commissario governativo Squillante 

ARRI CONTESTA I RILIEVI 
EL GOVERNO SUL BILANCIO 

La giunta intende operare in piena conformità con le disposizioni legislative, 
ma i provvedimenti tendevano a salvare settori vitali per l'economia regionale 

Per l'accesso al credito 

Firmata la convenzione 
Coop artigiana-Regione 

Un pr imo s ign i f icat ivo passo verso il r i lancio d i un 
settore in d i f f ico l tà - Il ruo lo del Mon te dei Paschi 

P K R U C i l A - - K' ^tJi-.( s t . p ' i 
l a t a la p : \ m . i c o n v c n / i i - n e fr.i 
( onjKT.it iva a i t u / i a i i a ti ! ; M -
rtui / . iu ci: P e : m/ ia , M ' - n ' e d i . 
P a s c h i d: S . t -na e I t e . ' o n e 

T a l e m i / a u t i v a e . - t a t a io-
K I p o s s ' b i . e a - e g n t o d o i . ' a p 
p r o v a / i r n e dc . l . t !tvs,'c u g . o -
n a i e . s i i H ' a i t . g . a n a t o a v v e n u 
t a n e l l ' a g o s t o '7ii e f in; i ' i / . .a 
t«i c o n u à u< co i rio f ra Kct^io-
n e e B a n c h e rt c o n t c r n e > i to 
E o t t o s o r . t t e . L a C o o p e r a t i v a 
A r t i g i a n a di O a r a n / . a P " r a 
c r e d i t o e il m o d e l l o t a n g . b . l e 
d i u i i ' o r ^ a n . / / a / . : o n e c j i i a o r 
tilt* f ra a i t i L ' . . n i : . c h e r o n d e 
p o s s i b i l e u n a p a r t e u p a / . i c - io 
d i r e t t a d e l l a c a t e g o i . a a l l a 
g e s t i o n e de l c i e d i t o . 

T a l e i o a l ; / . / a / . m e h a t r o v a 
t o u n e n U i s i . i s t i c o i : c o n t r o 
d a | ) a i t e d e g l i a l t i p i a n i d « . 
l a n o s t r a l e g i o n e , t a r a */(>•) 
s o n o i n f a t t . gli a r i c i n i o h e 
h a n n o a d e : i t o a l l a c o u p e i a -
t i v a 

Iti q u e s t o • - ( • toro p e t i c o 
Ini i n c i t o d e b o i e a - > . u m e g r a n 
d e v a l o r e u n s i m i l e :• n e : ven 
t o c l i e .senza f o r m e di d o m i 
HO<gia e d i p a t e m a i i . s i n o , d a 
l a p o s s i b i l i t à a g l i a r t i i r ' a n i 
d i o rgan i zza r . - a e d i g c s t i i e 
d i r e t t a m e n t e il e : e d i t o , c h e 
co.it i t u i s e e u n o de i m o m e n t i 
f o n d a m e n t a l i p o r la l o r o so
p r a v v i v e n z a e p e r la l o r o c r e 
s c i t a . 

Q u e s t o I m p o r t a n t e ì n t o r 
%t i i*<> iv n l a p p r e - o n t a . o -
m i m o , ìe, d i p e r .->o u n a svo l 
t a *a e d a e l i m i n a 1 e la n e 
r i ' ì - ' . ' .n d i u n a n l o r m a c o n i -
p . e - s i va de l e r e d i t o a g e v o l a t o . 

S . i 'n iMca J X T O l ' a v v i o d i u n 
c t . - < o r . o v e r s o l ' a r t i g i a n a t o . 
' - « " o r e ; n U m b u u s e o r - n d o 
->n!o a l l ' i n d u s t r i a , e-.t r e m a -
mei i t e i m p o r t a n t e e a l l a c u i 
e s p a n s i o n e e l e g a t o l ' a n d a 
m e n t o d e l l ' e c o n o m i a e d e l l a 
o t t i m a z i o n e n e l l a n o s t r a r e 
g i o n e 

P E R U G I A — U n a l e t t e r a .sul
la « s i t u a z i o n e d e l l a g e s t i o n e 
r e g i o n a l e <> è s t a t a i n v i a t a a. 
c o m m i s . s a n o de', g o v e r n o p e r 
la r e g i o n e U m b n a d o t t . Ar
n a l d o S q u i l l a n t e da ' , p r e s i 
d e n t e d e l l a g i u n t a r e g o n a l e 
il c o m p a g n o p ro f . G e r m a n o 
M a r n . 

L a l e t t e r a , la c u i r e d a z i o n e 
e r a s t a t a d e c i s a n e l l ' u l t i m a 
r i u n i o n e d e l l a g i u n t a r e g i o 
n a i e , f a s e g u i t o a l l ' i n c o n t r o . 
a v v e n u t o il 0 m a g g i o s c o r s o 
a R o m a f r a M a r n e il m i n i 
s t r o d e l b i l a n c i o e d e l l e re
g i o n i T o m m a s o M o r l i n o a l l a 
p r e s e n z a d i v a r i f u n z i o n a r i 
d e i b i l a n c i o e d e l t e s o r o . 

I l m i n i s t r o in q u e l l ' o c n s o 
n e a v e v a m a n i f e s t a t o , s e c o n 
d o la v a l u t a z i o n e d e l l o .-tes
s o p r e s i d e n t e M a r r i , « u n a 
c h i a i a v o l o n t à d i r i s o l v e r e il 
p r o b l e m a » d e i b i l a n c i r e g i o 
n a ! : , m e n t r e p e r p l e s s i t à e re
s i s t e n z e e r a n o s t a t e e s p r e s s e 
d a l l ' o n . M o d i n o e d a v a r i 
f u n z . o n a n s t a t a l i s u l l a q u e 
s t i o n e d e l l a l e g g e r e g i o n a l e 
22 s u l l a c o o p e r a z i o n e . i m p u -

Perugia: sabato assemblea 
delle ragazze della FGCI 

PERUGIA --- Sabato alle ore 9 si terrà alla Sala del 
Consiglio Regionale l'assemblea delle ragazze comuniste, 
organizzata dalla FGCI . 

Il d ibat t i to che verrà concluso da Giul ia Rodano, 
della direzione, verrà condotto durante tu t ta la giornata 
in 4 gruppi di lavoro: lavoro, quali tà della v i ta, libera
zione della donna; scuola, cultura, emancipazione della 
vita femmini le ; educazione sessuale, consultor i , servizi 
sociali, aborto; femminismo, nuova soggettività, ruolo 
della FGCI . 

Giovedì 19 inoltre si terrà i l comitato federale della 
FGCI per nominare i nuovi organismi d i r igent i provin
ciali e decidere i l programma di lavoro dei giovani co
munis t i nel l ' immediato fu turo . 

PERUGIA - 1 lavoratori hanno occupato la sede VTR 

Incontro dei partiti 
sulla vicenda CICOM 

Dopo la decisione del governo di respingere la legge 
sull'informazione la situazione è divenuta insostenibile 

PKRL'CJIA — I . s e g r e t a r i re
g i o n a l i «lei p a r t i t i d e m o c r a 
t i c i . r a p p r e s e n t a n t i d e l l a R e 
ftiotio. d e l l a P r o v i n e . a e d e l 
C o m u n e (li P e r u g i a si r i u n ì 
si u n o oggi p o m e r i g g i o a l l e Hi 
p e r d i s c u t e r e su l l a .s.tu i / i o n e 
d e l C I C O M d o p o gli a l t . n i , 
a v v e n i m e n t i . 

C o m o si ru o r lt r.i il (.Io 
v e r n o re-piii i<. .u lo Li l e g g e 
r o g ' o n . i l e . su l l ' i n fumi i / i n e h i 
p o - t o u n a g ros s . i . p o t . v a .-.ul 
p r o s e g u i m e n t o d t l l 'a t t iv I ' . I d e l 
C I C O M s u c u i g r a v a u n a po
s a n t e s i t u a / i o n e f i n a n z i a r a. 

I.a . s e t t i m a n a p i s s a t a o r a 
n o s t a t o s o s p e s o a n c h e le t r t -
« • n . s v n n i ri; R ul o ! ' m b - ' . i 
d o n o la de i s . - n e ilei l a \ o r a 
t o - i oli e . i i e d i ' e .uii In» a t t r a -
vor-<> rj . iesta s ' r i c h un s. r io 
i m p e g n o e n r o c s i e h i r i n u i i t i 
s u ' f . i t a i . i Ì L ! C I C O M 

l ' j i ' n l v r i o r e prv. - 1 di •>-.-
t o n o si ò a v u t a 'or i d a . l i 
v o r a t o r i d e ! C I C O M , x - - , . i 
n o o, v ir i . i t . ) i ;.i ,\\ <1 p i ' / 1 
I{ ord<i Mcl - . iv i : ; ! e-».-- » ' e l.i 
S i d e liei -, l ' o r e \ l ì i 

Do;),) ii r . i s , , mi)!-.-1 è s-.e-i 
i n f a t t i l o ^ t i t u . i o t r i m a i . i . i M 
d i a g i t a / i o n e o i i .1 t o m p i ' o 
d : n r o - e g i r e !.i m o b . ; i / o*.e 

p o r sulle*, i t a r e u n a r i s o l u z i o n e 
d e l l a d i f f i c i l e s i t u a z i o n e fi
n a n z i a r i a o h e p o t r e b b e p o r -
t a r o a l o«):np!oto c o l l a s s o d e l 
C I C O M . 

L ' i n c o n t r o d i q u e s t a .sera 
s.ir.i q u i n d i u n i i t l e r o r e m o 
m e n t o d . \ e n f i c i p o r le p o s -
s l ) Jita . m o r t e e t o n v . n n u e 
un 'os i , . i s ione p o r f a r e il p u n t o 
t r a i «1.versi p a r t e c i p a . i t i . M I 
gli s\ l i ; r , i i d e l l a s i t u a z i o n e 
d e l C I C O M . U n d i s c o l o d i 
e s t r e m a d i f f i co l t a so si c o n 
s i d e r a la g r a v i t à d e l l a s i t u a 
z i o n e f m a n 7 a r i a r o s a i n s o s t e -
n i b . l e d a l l a m a n - a t a a p p r o 
v a t o n e d e l l a le- tue r e g i o n a l e 
s ' i ! r . n f o r : n a z : o : i e . 

• DOMENICA A TERNI SI 
DIFFONDERANNO 9.000 
COPIE DELL 'UNITA ' 

T X ! . ' N I - T u ' ; e lo . se / ion i 
- « i l o , i . . . iv.i . 'o p e / p r e p a r a r e 
la - . ' r ande ( L i f u - . r - i c d i d i m e 
IÌ i a p ' i i s s . i n a . I / o b . o t t i v o è 
d e _• . l a g . .a r e .e n o v e m i l a 
o . o . o d.!f . . . -o il P r . . ì ì o M a g g i o . 

1.1 .so/.o.'.o V . l l . i gg io M a l -
' o . i ; ; ; d : f : m i d e ; a m i l l e c o p i e . 
i '"0 .ci p . u do l io a l t r e d o m i n i -
o ; : o . O . -v .o ' o S c a l o 400 c o p i e 
igOO c o p . e ri p i n i : N a n n i 400 
e o p . o i 500 .ci p . u » . 

Visita di Marri 
e Provantini 
alla azienda 

Umbria elettrica 

P E R U G I A — I / a z i e n d a U m 
b r i a E l e t t r i c a d i U m b e r t i d e 
e s t a t a v i s i t a t a i e r i d a l P r e -
. s a l e n t e d e l l a g i u n t a r e g i o n a 
le G e r m a n o M a r r i e d a l l ' a s 
s e s s o r e A l b e r t o P r o v a n t i n i . 

A r i c e v e r e g l i e s p i t i , c ' e r a 
n o il P r e s i d e n t e d e l l a s o c i e 
t à M a r i o L . s p i . l ' a m m i n i s t r a 
t o r e d e l e g a t o U m b e r t o C a -
v a l o s r k o e i r a p p r e s e n t a n t i 
d e s ì i a z i o n i s t i : A l d o D a p o l o 
e S t e f a n o M a r s i g l i o t t i . « U m -
b r . a E l e t t r i c a >>. c h e p r o d u c e 
c a v i e l e t t r i c i e fili s m a l t a t i . 
è u n ' a z i e n d a s o r t a n e l 1974 
c o n c a p i t a l e i n i z i a l e d i 500 
m . I i o i i ! e la p a r t e c i p a z i o n e 
ri.-ll.i S v i l u p p u m b r i a , p a r i a l 

S i t r a t t a d : u n a c o s i d d e t t a 
« i n d u s t r i a d i p u n t a ». c h e i m -
p.esra a t t u a l m e n t e c i r c a 100 
a d d e t t i . N e l c o r s o d e l l a vi
s i t a s o n o s t a t i a f f r o n t a t i i 
p r o b l e m i d e l l o s v i l u p p o e d e i 
p r e g r a m m i f u t u r i 

g n a t a d a l l a c o r t e c o s t i t u z i o 
n a l e . 

N e l l a l e t t e r a M a r r i a l t e r -
m a c h e n o n è m a i s t a t a 
:n d u b b i o l ' m t e n / . o . n e d e l l a 
g i u n t a d i « o p e r a r e i n p i e n a 
c o n f o r m i t à c o n le d i s p o s i z i o 
n i l e g i s l a t i v e i n v i g o r e ». A 
t e s t i m o n i a n z a d i q u e s t o c o n 
c r e t o i m p e g n o — c o n t i n u a la 
l e t t e r a d e l c o m p a g n o M a r r i 
— s i r i c h i a m a q u a n t o è g i à 
s t a t o a t t u a t o i n s e d e d i a s s e 
s t a m e n t o d e l b i l a n c i o p e r 1' 
e s e r c i z i o 76. 

A c i ò s i d e v e a g g i u n g e r e 
c h e è s t a t a g i à d e l i b e r a t a 
d a l C o n s i g l i o r e g i o n a l e la 
p r o p o s t a d e l l a g i u n t a , d i r e t t a 
a l l a r . e l a b o r a z i o n e d e l b i l a n 
c i o d i p r e v i s i o n e p e r l ' eser 
c i z i o '77. in c o n f o r m i t à c o n ì 
r i l i e v i c o n t e n u t i r e i p r o v v e 
d i m e n t o g o v e r n a t i v o d i r i n 
v i o e c o n le r i c h i e s t e ' g a r a n 
z ie d i c o p e r t u r a d e l l e sp- . se 
p r e v i s t e ». 

N e l l a l e t t e r a a S q u i l l a n t e 
M a r n t r a t t a p o i a n c h e il t e 
m a d e l l a l e g g e 22 d i c h i a r a t a 
i l l e g i t t i m a d a l l a c o r t e c o s t . -
t u z i o n a l e . S o n o s t a t i p r e d i 
s p o s t i p r o v v e d i m e n t i , d i c e il 
p r e s i d e n t e d e l l a g i u n t a re 
g i o n a l e , p e r il r e c u p e r o d e l l e 
s o m m e e r o g a t e i n a t t u a z i o n e 
d e l l a l e g g e . 

S e c o n d o M a r r i « t a l i a s s i 
c u r a z i o n i » n o n d e b b o n o f a r 
d i m e n t i c a r e t u t t a v i a il f a t t o 
c h e la R e g i o n e d e H ' U m b r . a 
h a e s e g u i t o gl i i n t e r v e n t i c h e 
h a n n o c a u s a t o i r i l i ev i g o v e r 
n a t i v i , p e r il s e s t e r n o d . .set 
t o r i e s e r v i z i d e f i n i t i d i « v i 
t a l e i m p o r t a n z a »: t r a s p o r t o 
p u b b l i c o , f o r e s t a z i o n e , a t t i 
v i t à a g r i c o l e . T u t t i s e t t o r i 
p e r ì q u a l i , s c r i v e M a r r i « s i 
a t t e n d e v a , c o n o g g e t t i v a fon
d a t e z z a l ' i n t e r v e n t o finanzia
r i o e c h e . s e n z a il t e m p e s t i 
v o a p p o r t o finanziario p u b b l i 
c o , s a r e b b e r o r i m a s t i t o t a l 
m e n t e p a r a l i z z a t i ». 

P e r q u a n t o r i g u a r d a l ' a d e 
g u a m e n t o d e l b i a n c o '77 a . 
n i . e v i d e ! g o v e r n o : M a r n 
s c r i v e a n c o r a c h e t u t t o e .ò 
« n o n r i s o l v e p o i il g r a v e 
p r o b l e m a d e l f i n a n z i a m e n t o 
d e l t o n d o n a z i o n a l e oapecia-
l . e r o » . L ' a d e g u a z i o n e r e g i o 
n a l e d e l f o n d o s i a f f e r m a è 
« a s s o l u t a m e n t e i n a d e g u a t a e 
s o t t o d i m e n s i o n u t a de l l '80 poi-
c o n t o r i s p e t t o a g l i e f f e t t i v i 
c o s t i d i e s e r c i z i o *> d e i s e r v i 
z io . L a p o s s i b i l i t à d i c o n t i 
n u a r e a e r o g a r e n o r m a l m e n 
t e il s e r v i z i o a b r e v e t e r m i 
n e de . s ' a a n z i le p . u v . v e 
p r e o c c u p a z i o n i . 

« I r i l i ev i g o v e r n a t i v i — 
o s s e r v a a n c o r a M a r r i — in
v e s t o n o i n r e a l t à u n a s e n e 
d i p r o b l e m i p a r t i c o l a r m e n t e 
c o m p l e s s i c h e t r o v a n o c a u 
s a e g i u s t i f i c a z i o n i i n p a r t e 
n e l l e d i f f i c o l t à d e l l a f a s e d i 
a v v i o d e l l e R e g i o n i , i n p a r t e 
n e l l a i n d i l a z i o n a b i l e n e c e s 
s i t à d i a s s i c u r a r e c o n t i n u i t à 
a l l ' i n t e r v e n t o p u b b l i c o m s e t 
t o r i e s e r v i z i d i p r i m a r i a 
i m p o r t a n z a p e r la c o l l e t t i 
v i t à ». 

G e r m a n o M a r r i h a v o l u t o 
s c r i v e r e , d u n q u e , a i c o m n i . s -
s a r i o d i g o v e r n o d o t t . S q u . l -
l a n t e s u u n t e m a o h e è . s ' a t o 
a l c e n t r o n e l l e s c o r s e s c t t . -
m a n e d e l d i b a t t i t o e d e l l a 
p o l e m i c a p o l i t i c a . 

I n s o s t a n z a il c o m p a g n o 
M a r r i d i p i n g e n u o v a m e n t e 
d a l m o m e n t o c h e a v e v a 'già 
i l m o d o d i d i r l o s i a i n c o n 
s i g l i o c h e in c o n f e r e n z e s t a m 
p a . q u a ! è il q u a d r o r e a l e e d 
o g g e t t i v o d e l l a s i t u a z i o n e fi 
n a n z i a r i a d e l l a R e g i o n e . 

S : v o l e v a n o n a v e r e p - o 
b l e m i p e r i b i l a n c i ? B a s t a v a 
c h i u d e r e i s e t t o r i d i v i t a l e 
i m p o r t a n z a . d a i t r a s p o r t ; 
a g l i o s p e d a l i , p e r l ' e e o n o m . a 
r e g i o n a l e . Q u e s t o è il p u n t o . 

I n t a n t o o g g . s i n u n . s c e d i 
n u o v o il C o n s i g l i o r e g i o n C e 
« c h e finirà d i " d i s c u t e r e t r a 
"l 'a l tro d e l l a l e g g e s u : c o n s u l 
t o r i ) : v e d r e m o q u a l i r . p e r -
c u s s i o n i l a l e ' t e r a d i M a r n 
a v r à n e : p a r t . t i d e m o c r a t . c . 

Alla Sola Farini si riuniranno i rappresentanti di partiti, sindacati e enti locali 

La situazione economica del Ternano 
oggi ali esame del comitato cittadino 

Montedison e FAET i punti cardine - Contemporaneamente una delegazione sindacale sarà impe
gnata a Roma alla riunione del « coordinamento » - Preoccupazioni e incognite per la « Terni » 

Tutti al lavoro per il Festival 
TERNI — Nonostante le avverse condizioni 
meteorologiche, alla Passeggiata proseguono 
i lavori per l 'allestimento della Festa Pro
vinciale del l 'Unità. Avrà inizio il 27 di questo 
mese e terminerà il 5 giugno. Alla manife 
stazione d'apertura parteciperà anche I' 
ambasciatore cubano. 

Cuba è in fa t t i la nazione ospite della 
Festa, durante la quale, come nelle prece
denti edizioni, l'impegno internazionalista 
del nostro Part i to ha un largo spazio. L'anno 
scorso fu la volta del Cile, un'esperienza di 
socialismo f in i ta tragicamente, quest'anno 
invece l 'approfondimento della costruzione 
d'una società socialista sempre nel conti

nente lat ino americano. 
Il programma, f i t t issimo di spettacoli e 

manifestazioni cul tural i , prevede la presenza 
di cantant i apprezzati come Maria Carta 
e Lucio Dalla. Tra le iniziative di ri l ievo 
un raduno di bande popolari, concerti per 
giovani, serate di cabaret. Ci sarà pure una 
ricchissima partecipazione di gruppi locali. 

Tra le conferenze-dibattito che si terranno 
durante la Festa, la più signif icativa e 
quella su « Classe operaia e giovani ». tenuta 
da Garavini . 
N E L L A F O T O : u n m o m e n t o d e i . a v o r i d: 
a l l e s T . m u n i i d e l l a F e s t a p r o v i n c i a l e d e l l ' 
U n . : a 

T E R N I - - Si r i u n i s c e ogg i 
.1 c o m i t a t o o . t t adn i i i p o r d i 
not inol i do ' l t i p . o \ m " . i . A ' U 
. seu te ro Milla s i u i a / ' o n o i v o -
S.iLi K.ir n i . . i l 'o o r o IH. for
zo pol i i c h e . o r n a l i / / . i / i i i i u 
s i n d a c a l i , a m . i v n i s t r . i t o n si 
a f f r o n t e r a n n o su l lo s t a t o del
lo n idu .s t r ie t e - n a n o , sul pe
n c o l o s e m p r e pu i n a i e d i un 
a g g r a v a m e n t o d e ! i e n o m e r . o 
d e l l a d i s o c c u p a / o n e . 

A l l ' o r d no d e l g .o in . i . s ino 
d u e p a n t i ; e s a m e d e l l a s . tua-
/ u n o a l l a .Montedison e e - i 
m e dol ' . i s M. i / . r i e ,i ! i 
K \ K T S » " o q i k s ' . , i d u o i i-i 
( h o di ' s t .o i i ) n i . t g g . o i i pioii.-
i .i.i.iz «ni , p ii s i r o ' i i . r - . 
d e l l o n i k ' ( 'ls-,,o-i il. ',i e -
s. i h e ìnvi s 'è t.r*«» ì p i< s •. 
.Ma e i . :"ii » .i • rii " i d M. t-
s olle s p.i: 1 ' .! e.'i Me (li li Vi
ti n > n a. <!> 1 'Aagiisi . i. d e ' a 
s t e s s a „ T e r : u . t o r i p T 
\'A' e .ili uni « s, n ipi ili u i.t 
i i u ' t u compii , s .sn. i el io non 
t a c o r t o d o m i . r e s o n n i t r a n 
cili 111. 

La .\lo;itefil>:'i h a i o n i ti 
( ' . INI a f . ir p a r l a r e d i <o c o n 
r i s - t e i i / a a l l ' i ! ' / ; o dt H'.in-
n<>. q u a n d o la Mon tod SOM mi 
se in e i i \ o ! a / i o : i o Li no t i / i i i 
v h e i n t e n d e v a r d u r r e il p r ò 
pr;,> o r g a n i c o <!• ti m i l a u n i t a . 
U d e n t i » d o l ' o q a a l . o c v i i n i t - ' 
neg l i . s t ab i l iment i d i T o r n i . 
I Le» n / i a m - ' i t ' •mn -.,m,) ,n' 
i ,\ . i t i . t ' i n'.'h luqi i . in ta l avo 
n i t o r i b a i n o p o i o r i cevu t i ) la 
e o m u n i c . i / i o n o di m e s s a .sotto 
c a s s a intei i razi iKio e a l t r i l.'ib 
la r i c o v e n t i i ' i o p a r t o e n t r o il 
U H M ' d i u u t tno . p a r t o e n t r o 
l ' a n n o . Cos i a n d r a n n o lo <M 
se a m e n o olio i' m o v i m e n t o 
-sind.ii a l o , li f o r / c d e m o c r a 
t i c h e n o n r i o - v a n o ^-on la lot-

TERNI - Dopo il superamento dello « scoglio » delle nomine dei docenti 

Per il secondo triennio si è chiuso 
un capitolo ma problemi ne restano 

A colloquio con il presidente dell'ospedale compagno Guido Guidi - « Ora dobbiamo impegnarci 
perché il corso di medicina resti e per arricchirlo di nuove strutture» - Le proposte degli studenti 

Domani 
a Spoleto 
assemblea 
sulla PS 

S P O L E T O — l i C o n i . t a t o d : 
c o o r d i n a m e n t o C G I L C I S L -
U I L p e r la c r e a z . o n e d e l s i n 
d a c a t o d e i l a v o r a t o r i d» pol i 
z i a , h a . n d e t t o a S p o l e t o p e r 
d o m a n i u . o v e d i 10 m a g g . o a l 
le o r e 17.30 u n a n u o v a a s s e m 
b l e a d : b n : t . t o c h e v e r t e r à s u . 
t e m i d e l l a . s i n d a c a l i z z a z i c n e 
e M n : l ; t . i r . z z a 7 i o n e d e l l a po l i -
?.a e d e l l a dife.sa d e l l ' o r d i n e 
d e m o c r a t . o o . 

L a r . u n o n e .seguo q u o " l a 
r e c e n t e m e n t e a v v e r r à a l ' a 
S o l a M a u r i e h " h i v..sto " . n 
c o n t r o d e ' C o i n . t - i t o p r o m o 
t o r e d e l s . n d a . a t o d . p D l v . a 
c o n i r a p p r e s e n t a n t . d e i c o n -
M S I : d : f a b b r i c a e ri: e n t e d e l 
e o m p r e r . s o r . o i - " o l e t . n o . a " a 
q u i . e h a . a r g a n . e r . : •• p . i r ' . t c -
p a t o la c . i t a d . n . ì n z a . 

L ' a s s e m b l e a d . i x i t t . t o d i 
d o m a l i , .si t e r r a n e . l a S a . a 
p a r r o c c h . a ' . c pre .sso a Ch .o . -a 
de l S a c r o c u o r e a P a s s o F i 
r e n z i 

ORVIETO - « Bongiorno sor Agii' » uno spettacolo in dialetto dell'ARCI di Ficulle 

Storia tragicomica di un contadino 
Rappresentato per la prima volta in pubblico, sarà riproposto alla festa provinciale dell'Unità di 
Terni - Lo « sfondo » delle lotte degli anni '50 nelle campagne - L'opera ha registrato ampi consensi 

O I ì V L K T O — * B o n g i o r n o s o r 
Ag/a" > t>cer .a d : v i t a c o n t a 
d i n a » o il t i t o l o d e l l o s p e t t a 
c o l o in d i a l e t t o c h e l ' A R C l 
d i F :vul !o h a r a p P r e s e n t a t o 
poxl-.e ^ e r e fa n e l l a p . a z z a 
p r i : ì . ' : p a l e del p.ic.sj".o d e l 
c o m o r c a s o n o orv . e t a n o . F.' 
ìiMifl q u e s t a u n a p r . m v p r o v a 
A p e r t a a l p . i b b l : c o d e l l o s o e : -
Uvco.o o h e .sarà r a p p r o . - e n t a t o 
a : io.st.va". p r o v . r . o . a . o d e . . ' U -
n : t à d : T o m : . 

Il t o m a , q . i e l l o d o l o l o t t o 
m e z z a d r i l i ?.vol;e.s. r.e". c o m -
p r t - n . s o n o a t t o r n o a ^ l i a n n i 
'ji\ s i c o n c r e t i z z a , no i l e vi
c e n d e t r a y r i c o n r . c h e d i u n c o n 
t a d i n o . G i g g e i t o D e B a n e a -
n e l l e , e d e l r . ^ l : o c h e i n s i e m e 
s i r n o U o r . o a d u n p r o p r . e t a -
r i o t e r r i e r o , il S o r A u g u s t o 
a p p u n t o , p g r a v e r e u n p o i e r e 
i n m e z z a d r i . » . V o g l i a m o q u i 
n p v ' r t a r c a l e u . i i p i s s i d e l . a 
^Cl-o:H1a i -cena ì W r c h è i n d i c a 
t i v a ( iel la oo-idtxio.:;:- d i >u 
I x r d i n a z i o n e d e i c o n t a d i " . ! a l 
l iVa . do . lo l im i . : • ".. :n .:. i r i 
ivo s o t t o , v - t : vi i i - i r " e d i 
pTi>p.".et i n t e r r i e r : e dv 1 
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., Scus i iu» s o r c a r a ' m e se r 
v o ' n o ' . ace re . G i e * g e t U ì Di' 
3611-g.in. lo i n o v . m i t o ,i i h ' e -
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• c o n t e n t o v o e c h e j e l o do. 
\oc s a p o e t e b e r . e s : h a f a t t o 
l a c r o s : r n a m a le f i je . . . s i 
è a p e t i t e c o ' le s a c r a m e n 
t e . . <\ — c h i e d e il S o r Au
g u s t o a ! c u r a t o , a c c o m p a s m a -
t o d a g r a n d i r i s a t e d a p a r ì e 
d e l p u b b l i c o .— o d a n c o r a il 
f . i i ho d e . o o i i t a d . i ì o a l p r o 
p r i e t a r i o ' T a n t o n o e m i c a s e 
d o v e m o d a c o n f e s s a " . E p o e 
'.h'a d i t t o a n c h e P i p e t t a " — 

( f a m o s o d m z e n t e d e l m o v i -
m e r i t o c o n t a d i n o l o c a l e i n 
q u e c i : a n n i — c h e l e p r e t e 
h a n n o d a l a v o r a s i v o i o n o 
m a g n a <>. 

« S t a z i t t o D i o t e s t r a m a 
l e d i s s e >'. i n v e i s c e il p a d r e 
c o n t r o il f u l : o u n p ò « srno-
r a n t e i l o ». c h e e v i d e n t e m e n t e 
n o n e d > p o s t o a i a c c e t t a r e 
q u a l s i a s i f o r m a d i m e d i a z i o 
n e n e l l a s u » r a b b i a , c h e è 
la r a b b i a s t o r i e ; ! d e l l e n o s t r e 
p o p o l a z i o n i p e r a n n i e m a r 
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Kd t q u e s t o t i g l . o u n p ò 
s c o c c o e d ì n g o n u o . c h e c o m e 
t a n t i n o n h a a v u t o la poss i 
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d u e . a d e s s e r e p e r s o -

nag.srio c h i a v e d i t u t t o ! o s p e t 
t a c o l o . « B r a v o s o r c u r a * i o 
l ' h o s e m p r e d i t t o c h e l e f i j e 
d e l e c o n t a d i n e d e v o n o d a 
p a r a ' l e p o r c e . n o a r m a ' a 
! a s c u o l a ». d i c e a n c o r a il s o r 

I A u g u s t o . L ' i r o n i a è e v i d e n t e 
j e la f r a s e è a c c o m p a g n a t a 
j d a r i s a t e e d a p p l a u s i . 
| U n ' i m m a g i n e s c a r a , c h e d o -
j m i n a : n m a r i t e r à v o l u t a m e n 

t e i r o n i c a s u l l a s c e n a , s t a 
a s i g n i f i c a r e n e l l o s p e t t a c o l o 
u n p a r t i c o l a r e m o m e n t o 
e s p r e s s i v o a n t i c l e r i c a l e t ì p i c o 
d e l l e p o p o l a z i o n i u m b r e , c h e 
a f f o n d a l e s u e r a d i c i n e l l a 
s t o r i a d i u n a r e g i o n e p e r l u n 
g o t e m p o s o t t o p o s t a a l d o m i 
n i o d i u n a b o r g h e s i a retriva 
a l s e r v i z i o d e l l o S t a t o P o n t i 
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N o n p o s s i a m o q u i r i p o r t a r e 
p e r r a g i o n i d i s p a z i o t u t t a 
l a v i c e n d a d i G i g g e t t o D e 
B a n g a n e l i e , m a c i p r e m e s o t 
t o l i n e a r e il s u c c e s s o c h e l o 
s p e t t a c o ' o h a r i s c o s s o s i a t r a 
>g.i anz i -vm c h e t r a i g i o v a n . . 
ì q u a l i s o l o d i r i f l e s s o h » n n o 
v i s s u t o l e l o t t e d e l r»3 p e r c e n 
t o . e s i t r o v a n o o g g i , n e l l e 
n o s t r e z o n e , a v i v e r e t r a cu l 
t u r e . s c h e m i d i v i t a d i v e r s i ; 
q u e l l o d e : p a d r i a n c o r a t i a 
c o r t i v a l o r i d e l l a s o c i e t à con

t a d i n a . a n c h e s e q u e s t a so 
c i e t à p e r il v e r o o g g i r . on 
e s i s t e p i ù . e q u e . l o d i «.ai. 
p e r l a s c o l a r i z z a z i o n e d i nì.ts, 
s a a v u t a s i n e i e o m p r e n s < , r . o 
i n q u e s t : u l t i m i a n n i . s . e 
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g e n t i c h e n o n s i ì n c o n t r e r . m 
r .o m a ; ? N o n c r e d o , a n c h e 
s e l e c o n t r a d d i z i o n i , q u e l l e m 
c o n g r u e n z e , ò : c u i s i p a r l a v a 
i n u n r e c e n t e a r t i c o l o a p p a r 
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I l p r o b l e m a è c h e e.-sa >: 
e s p r : r r . a . p i r t c n d o d a ti ì a c o 
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a n c h e ---e il p r o b i * . m i e c o n i 
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c o n i g l i o d e i m i m . s t n d i o h . e - i 
d o r o la r o g i . s t r a z : c n o de. l i - ciò- l 
m i n e d e i d o c e n t i , p o r .". t r . n i - | 
n . o ci: m e d i t i n . i ai c h i u d o u n j 
c a p i t o . o . S i c h i u d e il c a p . t a l o i 
do", t i m o r e o h e 4I1 e . - ann d e l . a • 
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a v e r l u o g o , c h e ; o i s . lo----- o ' 
. i n n u l l a t i e c h e que . - t a e p e ' 
r . n i . ' i i t e r n a M i i . d: c u i -• e i 
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A d e s s o q u e s t e p r e o c c u p a / . o - | 
11. noc i h a n n o p a i m o t i v o d ' ; 
o s ~ o . o A . " o . s p o d a l e S M a r . a . 
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.:ii-tx?gtK) e a t c r m e z z a orci 
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C n e il * r . e r . n i o d u r e r à è 
o p . n . o n e a n c n e d: S .«ver .o I-v 
M ' . - i i i . ri--, n . ' . . m - . . - . 1 -• i 
d ' . i i ' t - -<- Ì . i . a - 1 (!.;• -' 1 e r-
* . m s-.i 0 p - )?g . a q i-^-'o > 10 
o f . m . s ; t i " > - a . . a c o - . . . d o r a / . Ì 
( ì e c r . e .«1 r . f o r m a d - . l Un.•>£.--
- i t a t r a r r . « n e . . e ri.refive d . 
r . i - . n o v a m i n t o . n e . e q a a l . il 
c a s o t e r n a n i 5. . r .=e r . sce .-(ti
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fl.i p r e c v c a p . t r - . cr^e 1 " a p p r o 
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d a p e r ì e l anz ' r . e 

« L ' a l t r o o r d i n e d . p r o b l e 
m i — p r o s e z " u e G u i d o G u i d i 
- - è q u e l l o d i a r r i c c h i r e u t e -
r . o r m e n t e il t r i e n n i o , d o g a n 
d o l o d i s t r u t t u r e e d. - : r u -
n ì c n ' i c h e c , . i ~ c r . : a n o u n -a.-
t o r i o r e m . i . . o r a m t o t « i ri- . . a 
ri d a t f . c a . I n q a o a t o set i s o l a 
' V i l u p p o d e la n c e r c i e u n o 
d e : c a m p : s i. q a a l : l a v o r a r e . 
:>->tenz:anrir ja e a r r . c v h o n d o . a 
. n b a s e a l . e o ^ . r e m v cr.e ve.--
r a n n o f u o r , d t l . a d.-,i j ' ; . r n o 
e c o gli à t a d c ' ì l i , . d o c e n t : . .e 
- t r a t t u r e s a n . t a r . e d e l te.-r.-
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A n c i i o J ' I s ' u d o n t . s u ' . ' a r - 1 
r . c c l i . n i t r i t o d e . c o i r . u ì a t . e I 

d e . m e t o d i di s t u d i o s o n o d ' 
a c c o r d o . Il i n u p p a d; l a v o r o 
p e r il r . m i o v . i n i i . c i t o d e l i a d i -
d a t t . . - . i , o o s t . t u i t o . i p jH i i a fu 
d e e i - . t l ' o c c u p a z i n i o dell,» f.i 
c o l * a . i ia e l a b o r a t o '.l'io s e n o -
m a d i mas . - , .ma . E n t r o g i u g n o 
s . i r a rief.mto e (ju-isi s .cur . t -
m r n t o t i : - .e , isso u n d o c e n t i . 
ri.mostratis. . t p e r t : a i v - i e p n e 
c e m e n t i d- n o v r a d e . l ' u o p o 
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G l i s ' u d e n t i -0110 n a r t . t ; 
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•:.- tr± I p .:>.:•) e d. .»-.i . 0 
•;•: - a p p i / t 1 ci r e r r . 1^1 ,'.i.> 
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d.a- ' t :<)s; f ci>- a c a r a de l l e 
m a . a ' * : o =D -, l ì ' n ,1 ' -'" *o ai".-
n->. M - t ì t . o .1 c ; a . i . : o . a . ' n :.i 
a r o . o g . . 1 m e d . c . i 0 s t a d . a .a 
- " l ' o .na to loz - . a .11 m a n . t r a 

S e c o n d o 'gli s t u c i o n ' i q t ios»o 
d u a l i s m o a i i d r e b i H ; s i i j i e r a t o . 
. n t i o d u t e n d o il t i r o o . i i i o f.«i 
da» q u a r t o . i n n o . P o r q u e s t o 
s t i g g e r i . s c o n o di ut»li / .z. iro n i 11 
s o l t a n t o lo s t r u t t u r e deii*osi>o-
d a le . m a a n c h e q u e l . e d e g l i 
;i ' r i s e r v i / i s a n i t a r i o s . s t t i l t : 
n e l t o r r . i o . i o . i o m e il M K S O P 
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m o c i . c . 

L ' . i i t i o ob.et t iVi» è q u e l l o d. 
n c n l . n n t a r e i ' n . - . o / n a m e n t o 
a l l a so.,1 l e z i o n e . 

Il q u a d r o d o . p rob l emi : d o ! 
t r t o n n . o n o n .-. <.-.iur..-ce n r 
t . i r n o n t e q u : . I .o s 'e . - so p r e - . -
d e n t e d e l l ' O s p e d a l e io fa r . . e 
v a r o . S . de*, o ra i c r e a r e .e 
eond: ' .*:cnl i> i ' ! \he s.,t ga . -an-
t l ' o .1 d. i / t o al.11 .-* i d . o 
a t t r a v t v . 1 ' a r - i . / / 1 / . i a 
d . \VA,I : t . en a . ;1. a . , u g . . k i . 
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FOLIGNO - Il nuovo lavoro della cooperativa 

Cervantes rielaborato 
dal «Teatro movimento» 
« All'incanto » è una storia di conformismo e paure 
scritto da Alfio Pelrini - Si replica fino al 22 maggio 
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Tra i partit i dell'intesa programmatica alla Regione 

In Calabria si stringono 
i tempi della trattativa 
Lunedì prossimo l'incontro decisivo - Oggi il Consiglio discute 
il bilancio - Nell'ultima riunione raggiunti significativi accordi 

Una tavola rotonda a Palermo 

Colossali sperperi: 
ecco il bilancio 

degli istituti 
speciali di credito 

Il dibattito promosso dall'IRFIS ha ribadito là 
gravità della situazione di sottosviluppo del Sud 

A Taranto si intensifica la mobilitazione dei lavoratori contro gli attacchi all'occupazione 

Domani nuovo incontro col governo 
per i licenziamenti allltalsider 

I sindacali chiedono che venga rinnovato il decreto di cassa integrazione per gli edili • Il consiglio comunale riba
disce la necessità di scelle legate al rinnovamento dell'apparato produttivo - Stamane assemblea con Mattina 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Si stringono 
1 tempi della trattativa fra 1 
partiti dell'intesa program
matica alla Regione che .sono 
alla ricerca del rilancio della 
azione dell'esecutivo e del 
Consiglio. Lunedi !e delega 
/.ioni del PCI, del PSI. de! 
PSDI. del Pi t i e delia DQ^e 
la giunta regionale si .sono 
incontrate a Catanzaro e la 
riunione si è protratta per 
circa otto ore; giovedì t o m j 
ranno a riunirsi nuovamente 
a Reggio Calabria. Per lunedi 
prossimo, infine, a Catanza
ro e fissato quello che dovreb
be essere l'incontro conclusi 
vo Come si ricorderà il con 
fronto è in atto da alcun" 
settimane ed ha riguardato. 
come meglio vedremo p.u 
avanti, aspetti importanti del 
!a vita della Regione 

Va detto subito anche che 
oggi a Reggio torna a riunirsi 
1! Consiglio regionale con 
all'ordine del giorno il b:lan 
ciò di previsione per l'anno 
In corso, problema questo che 
è stato centrale nelle tratta
tive di questi giorni. Nell'in 
contro di lunedi pomeriggio 
a Catanzaro, tra l'altro, si è 
discusso a tondo della que.itio 
ne decidendo di andare ogg; 
ad una discussione in aula 
dell 'importante documento 
Per tutta la serata di ieri, in 
fine, del bilancio si è parlato 
anche nella seconda Commis
sione permanente del Consi
glio regionale. 

Le decisioni più significati
ve prese nell'incontro di lune
di riguardano l'assicurazione 
dei finanziamenti per il la
voro ai forestali e lo sposta
mento di risorse verso il set
tore turistico, ritenuto assai 
importante per il futuro della 
Calabria. Altre questioni sp? 
cifiche, sempre riguardanti il 

-^briuncìo, erano state già af
frontate in precedenti incon 
tri ed avremo modo di ripar
larne nei prossimi giorni in 
occasione della loro discussio 
ne in aula. Nello stesso in 
contro è stata affrontata una 
altra questione importante 
che riguarda il trasferimento 
degli abitati alluvionati. Co 
me si ricorderà esiste a que
sto scopo una legge regionale. 
approvata nel '72, la quale 
tuttavia non viene applicato. 
Si è deciso di cambiare tale 
legge correggendo tutti gli 
errori in modo da rendere il 
provvedimento finalmente o 
perante (si tratta tra l'altro 
di decine di miliardi che do
vranno essere impegnati). 

Le delegazioni dei cinque 
partiti hanno anche raggiun
to un accordo di massima sul 
la soppressione dei consorzi 
di bonifica montana e dei 
patronati scolastici. Si trat 

' ta di impegni assunti nella 
• estate scorsa allorquando fu 

varata l'intesa programma 
tica. 

Di tutti questi problemi. 
come si diceva, si tornerà a 
parlare in quello che viene 
presentato come l'incontro ri
solutivo fissato per lunedì 
prossimo. In quella sede si 
tratterà, in pratica, di mette
re a punto un vero e proprio 
piano di azione della Regio 
ne capace di rimettere in 
movimento consistenti risor 
se e di avviare contempora 
neamente nella pratica quei 
necessario modo di governare 
che costituisce anch'esso par
te fondamentale degli accor
ti! programmatici. A questo 
ultimo proposito si t rat terà. 
tra l'altro, di varare anche la 
legge istituitiva dei diparti
menti. primo fondamentale 
passo nella lotta al clienteli
smo e alla dispersione. 

Dell'incontro di domani, in
vece. 1 cinque partiti stileran
no e renderanno noto il do
cumento che sarà inviato al
lo forzo politiche nazionali im
pegnate nella trattativa per 
il governo. Sulla opportun.ta 
che si giungesse ad una presa 
di posizione unitaria .-u que 
sto argomento, vi è s ta to ac
cordo sin dal primo momento. 
allorquando il PCI per primo 
avanzò una richiesta in tal 
>.*nso. 

L'obiettivo degli incontri 
che volgono a conclusione. 
quindi, è dupl.ee: dare una 
sterzata all'azione delia Re
gione. rar pesare adeguata
mente i problemi della Cala
bria. Qualche passo in avan
ti è s tato fatto, come si è vi
sto. ma la strada da percorre
re è ancora lunga. Soprattut
to rimane insoluto il proble
ma di fondo e cioè l'atteg
giamento deìla DC che conti
nua ad ignorare l'esigenza di 
un reale accordo operativo 
fra tut te le forze democra-
t.che. 

Franco Martelli 

La nuova segreteria 
della Federazione 

comunista di Catanzaro 
CATANZARO — Il Comitato 
federale e la Commissione fé-
derale della Federazione co
munista di Catanzaro hanno 
eletto la nuova segreteria che 
e composta dai compagni i 
Mario Paraboschi. segretario , 
di federazione. Armando Vita- i 
le. Nino Potenza e Franco- | 
sco Porchia. 

Lungo la statale Sinnica 

Un morto e un ferito 
nel cantiere stradale 

Sono crollate colonne di cemento travolgendo 
ì due operai - E' il secondo infortunio mortale 

POI ENZA — Mortale incidente .iul iavoro in un can-
t.ere dell'impresa che sta lavorando per il completamento 
delia strada statale Sinnica. a 25 km da Colobraro. Un 
operaio, Renzo Cassini d: 60 anni, nativo di Colonna 
(Scndrioi e morto e un secondo, Carmine Sganga di 31 
iti ' i i . «iato a Coien/a versa in condizioni d i s t r a t e al-
l'oi|K'daìe di Chiaromonte. 

La meccanica dell'incidente ncn e stata preci.samenie 
ricostruita. Da una rapida e prima ricostruzione, at
ti a\orso le testimonianze dei CC del comando di Co
lobraro, accorsi subito sul luogo. ì due lavoratori lavo
ravano .iti alcune coionne di cemento, quando .mprovvi-
samoi te e per motivi non ancora accertati, è caduta 
una struttura di cemento da un'altezza di 4 metri e 
mezzo. 

Il Cassini, è deceduto immediatamente, l'altro, lo 
Sganga, e stato ricoverato prontamente al nosocomio 
fii Chiaromcnte per aver riportato numerose fratture 
alla base cranica, al bacino e all'avambraccio. I sanitari 
disperano di salvarlo. 

Purtroppo nei giro di pochi mesi e il secondo tragico 
incidente mortale d i e avvitile sui cantieri di lavoro della 
Sinnica e con una meccanica simile all'altro che costo 
la vita ad un lavoratore di Colobraro. Da tempo la FLC 
di Potenza denuncia le difficili condizioni di lavoro degli 
operai edili e la carenza più assoluta di strumenti e 
s t rut tuie antintortuniatiche che continuano a prolun
gare la triste catena degli omicidi bianchi. 

Per accertare le reali responsabilità dell'impresa edile. 
seno slate aperte due inchieste, una condotta dall'Ispet
torato provinciale de! Lavoro di Matera. l'altra deila 
Magistratura. 

Esercitazioni anche nel centro di Cagliari 

«Guerra simulata» 
delle truppe NATO: 

protesta di Soddu 
Elicotteri sono atterrati perfino davanti a due ospe
dali cittadini - Una lettera ai comandi dell'Esercito 

l Dalla nostra redazione i » ^ K r f t ? ii„^.e™™ 
r I eventuali feriti delle forze ini-
| CAGLIARI — Il presidente : Degnate nelle esercitazioni 
; della giunta regionale sarda j deìla NATO, hanno generato 
i m . Pietro Soddu - acco- i viva sorpresa ed inquietudine 
1 gliendo la richiesta contenuta ' a causa del pericolo di inci-j in un'interpellanza urgente I 
. del gruppo del PCI — ha ri- i 
! volto una vibrata protesta ai 1 
: comandante militare della | 

Sardegna Gro . Piccione a , 
I seguito degli incidenti provo- : 

; cati dalle truppe della NATO | 
. che iti questi giorni si esercì- j 
i tano per la « guerra simu- j 
| lata » non solo sulle spiagge 
i e nelle zone deserte dell'isola. ! 
| ma addirittura dentro i cen- i 
', tri abitati. 

Tra gii episodi più gravi. ' 
che hanno mipressicnato io i 

; popolazioni, il presidente Sod- ! 
j du segnala l'atterraggio de 

gli elicotteri USA nella citta 
| di Cagliari, avvenuto senza i 
| alcun preavviso e senza nep- i 
| pure la richiesta alle autori tà j 

civili delle necessarie autoriz- i 
! zaziont. Infatti un elicottero ì 
[ è a t terra to davanti al centro • 
I Oncologico in una strada di • 
i intenso traffico, provocando . 
1 sgomento od allarme tra ì , 
1 cittadini. Non pago della ' 
! .< prodezza ». il pilota dell'eli- ! 
J oottero è quindi a t terra to sul-
. la spiaggia di Cagliari, da- j 
• vanti all'ospedale Marmo, per ! 
j simulare il trasporto di «il- I 

cuni marines rimasti feriti • 
[ durante uno sbarco m terra , 
i nemica. i 
', xGli attcrraggi dell'elico!- ' 
' toro delia marma USA nelle • 

Dalla nostra redazione 
! PALERMO — Ancora intorno 

a un tavolo per verificare e 
mettere in moto una strale 
già unitaria per il Mezzogioi-
no. La tavola rotonda orga 
nizzata ieri dall ' IRFIS <l'Isti 

1 tuto regionale per il finan 
j ziamento alle industrie in S: 
• ciliai. cosi come il convegno 

di lunedi a Catania ine rife 
1 r iamo in altra pagina» han 
j no nuovamente riproposto 
I tutti i temi che sono al cen-
j tro del confronto per supera 
' re la grave situazione di sol 
' tosviluppo del Sud. 
] Il dibattito (hanno parte 
' a p u l o il m.niitro De Mi 
I ta, il prof. Ventriglia del-
t l'ISVEIMER, Trezza per ì. 
. PRI, Ventmuglia, vice pres--
' dente socialista della Regio-
I ne. Cornas del CIS (Credito 

industriale sardo», gli onore 
1 voli Pumilia e Scalia della 
. DC e il compagno <n. Miche 
I langelo Russo. capogiuppn a! 

l'ARSi ha permesio d. deli 
• neare una sostanziale idtn 

tità di vedute .iui mali cu. 
I bisogna porre rimedio urgui 
i te; le divaricazioni sono af-
j fiorate quando s'è t ra t ta to d: 
• passare a una concreta pio 
! posta di intervento. 
1 II compagno Russo ha in 
I sistito sull'aspetto politico 
! del problema del Mezzogior-
! no: fin quando — ha detto 
| non si farà una nuova politi 
. ca economica, il reperiménto 
! di nuove risorse non potrà 

essere perseguito. Per far que-
I sto e quanto mai indispensa

bile una programmazione na
zionale e in tale quadro la 
Sicilia deve sapere bene, con 
un piano preciso, le sue ric
chezze. 

Anche il prof. Ventrigli;. 
j ha convenuto che il proble 
' ma della «central i tà» del 
! Mezzogiorno e es.-enzialmm-
! te vincolato a WÌA «volontà 

politica ». soffermandoli poi 
particolarmente sugli o.-tacoli 
più grossi che deve affronta
re il Paese' indebitamento de
gli enti locali e del sistema 
sanitario. Sia Ventriglia. sia 
i'on. Corrias, presidente del 
CIS hanno sottolineato la 
scarsità di mezzi con cui so
no costretti ad operare gli 
istituti di credito speciali e 
le difficoltà cui vanno incen
tro le imprese, specie quelle 
piccole e medie, per accedere 
ai finanziamenti. 

Il vicepresidente della Re
gione Ventimiglia ha affer
mato da parte sua che solo 

I l'aggregazione di sempre più 
vasti consensi può far supe
rare la crisi e l'emarginazio
ne del meridione, mentre il 
de Pumilia ha condiviso la 
necessità di « uno sforzo com
plessivo per superare la cri 
si. frenando l'inflazione, ri
dando fiato agli investimen
ti ». Ma tanto Pumilia. quan
to il ministro De Mita e l'cn. 
Scalia (quest'ultimo ha tut 
tavia ricevuto dallo stesso De 
Mita una frecciata contro le 
sue posizioni antiunitarie» 
hanno riproposto il ritornei 
lo del controllo del costo del 

122 ASSUNZIONI ENTRO LA SETTIMANA PER LA BONIFICA DI SANTA GILLA 
C A G L I A R I — I pescatori dello stagno 
di Santa Gi l la, r i un i t i in assemblea nei 
locali della cooperativa < La Pescherec
cia ». hanno compiuto un'ampia veri
fica sul l 'at tuale stato degli impegni as
sunt i dalla Giunta regionale, nonché 
sull 'applicazione della legge approva
ta dal Consiglio relat iva ai provvedi
ment i urgent i da adottare per la boni
fica della laguna cagl iar i tana. 

In un ordine del giorno approvato 
a l l 'unanimi tà, i pescatori si d ichiarano 
vivamente preoccupati per i r i t a rd i 
della g iunta : nessuna opera decisa dal 
Consiglio, ed ot tenuta dal movimento 
uni tar io portato avant i in t u t t i que
sti anni , r isulta f inora avviata. I pesca
tor i chiedono perciò che vengano resi 

operant i I provvedimenti previsti dal
ia legge regionale. 

L'ordine del giorno r ichiama quindi 
l 'attenzione del Consiglio regionale e 
della Giunta sarda sulla grave situa
zione economica in cut versano i pesca
tor i e le loro famigl ie. 

Una delegazione, accompagnata dal 
segretario del gruppo comunista al 
Consiglio regionale compagno Giann i 
Corr ias, è stata ricevuta ieri dall'as
sessore competente. Un pr imo impor
tan te r isul tato è stato raggiunto: i l pro
getto tecnico-finanziario per la bonif i
ca dello stagno sarà presentato vener
dì alla g iunta. Successivamente si pas
serà al l ' in iz io dei lavori di r isanamento 

della laguna ed alla indagine per accer
tare i l grado di inquinamento delle 
acque. 

I l disagio economico dei pescatori 
verrà notevolmente attenuato dopo che 
il CRAAI avrà completato le liste del
le assunzioni. E' stato deciso che entro 
la prossima sett imana saranno assun
t i 122 pescatori per l'avvio dei lavori 
di bonif ica. A l t r i tredici pescatori, che 
hanno superato il sessantacinquesimo 
anno di età e non hanno nessun mez
zo di sostentamento, verranno impie
gati in una serie di a t t iv i tà col lateral i 
cedute in appalto alle cooperative. 

N E L L A FOTO: baracche dei pesca
tor i nello stagno di S. Gi l la . 

SARDEGNA - Tardano le soluzioni per la crisi degli stabilimenti di Ottano 

Alle aziende petrolchimiche fanno gola 
i fondi del nuovo piano di rinascita 

L'ASAP ha dichiarato che i 14 miliardi della Cassa serviranno al massimo per due mesi - Alla Re
gione sono stati richiesti 35 miliardi Ancora bloccato il pozzo minerario di Seruci nel Sulcis 

denti cui è esposta la popola 
zione civile non opportuna
mente preavvisata e non ade
guatamente garantita dal ser
vizio dell'ordine ». 

« L'amministrazione regio
nale - prosegue il presidente 
Soddu — chiede al coniati- | lavoro e dei salari, operazio j 
dante militare di rappresen- i ni che. secondo essi, soie per- I 
tare questa preoccupazione J metterebbero una accumula- ì 
e di rendersi interprete pre.i- ' z i o n c di capitali da destinare I 
.-.o il competente comando ; pò- a ? h investimenti nel Mez- ! 
deila Nato, insieme alle preoc- } zogiomo. i 
cupazioni del ripetersi di coni- j La tavola rotonda era sta- • 
portamenti noti rigorosa- | ta significativamente prece i 
mente controllati, sia pure en- , duta dalla pubblicazione di '. 
tro il quadro delle complesse i u n documento elaborato dai , 
esercitazioni militari della ; sindacati aziendali dell'istitu ! 
NATO». i to. aderenti alla CGIL e alla 

I! presidente Soddu non ! CISL. In esso, analizzando | 
manca poi di riferirsi ai gravi I il recente bilancio dell 'IRFIS i 
e frequenti incidenti che si i si mette sotto accusa il ruo- ! 
verificano in Sardegna a cau i lo esercitato dagli istituti d: : 

sa del comportamento dei sol- : 
dati di stanz»t alle basi NATO. 
.n particolare di militari delia ' 
Repubblica Federale Tedesca. • 
Molti di costoro, in stato di ; 
ebrezza alcoolica. hanno in 
vestito e ucciso numerosi c i - '• 
ladini sardi. Proprio l'altro ; 
giorno e siato arrestato un j 
ni.'.itare tedesco, il 2lentie ' 
Manfrod Freund. che aveva i 
investito la moto di un ca- t 

credito speciali. Seno stati 
^empiici erogatori di mezzi fi
nanziari o hanno ricoperto 
una funziono determinante? 
I risultati secondo i due nu
clei aziendali de; sindacati .10 
no sotto gli occhi di tut t i : 
sperpero, distruzione di risor
se. devastazione dell'ambien
te e del territorio, disoccupa
zione e cassa integrazione. 

Responsabilità soltanto de 
gii istituti? No di certo: ma rabimere. nel tentativo d 

superare una autocolonna ! frutto senza dubbio di istrut-
j zone del Quadrivio e dei j belga composta da alcuni 1 t one di finanziamento che 
! Poetto di Cagliari — afferma 1 mezzi corazzati ed autocarri j non hanno tenuto in alcun 
j 1! presidente Soddu nel suo ; diretti a Capo Teulada per le ' conto le reali esigenze di svi 
j messaggio al comandante mi- ; manovre NATO. Il carabiniere I luppo del Paese. ma solo un 

litare delal Sardegna — 
oomprensibil 

pur 
1 

ha riportato gravi ferite, e il 1 miope calcolo economico e 
1 nell 'intento di ! tedesco ncn lo ha neppure , di «convenienza 

effettuare una ricognizione • soccorso, essendosi dato alla , 
1 ospedaliera per ' Io sgombero. • fuga. s. ser. 

BASILICATA - Si lotta per il lavoro 

Occupazione «aperta» 
del Comune a Rivello 

Nostro servizio 
R1VELLO - L'assemblea popolare sulla gravissima situa 
zione occupazionale, svoltasi presso la sala consiliare del 
Comune di Rivello. ha deciso lo stato di agitazione perma
nente e di mobilitazione generale che vede il suo centro 
organizzativo nell'occupazione aperta del municipio, tenuta 
con la partecipazione della stessa amministrazione comu
nale. 

E' stato costituito un comitato di lotta composto dai di
rettivi della CGIL e CISL. dai rappresentanti delle forze 
politiche e da lavoratori, con lo scopo di coordinare le varie 
iniziative di lotta per il lavoro. 

I lavoratori e i cittadini hanno decisamente manifestato 
la propria volontà di perseverare e rafforzare le iniziative 
di lotta, sino al conseguimento di significativi risultati. Si è 
deciso di organizzare una prima giornata di lotta generale 
nei prossimi giorni, nominando delegazioni che prenderanno 
contatto con l 'Ispettorato forestale, con l'EAAP di Lagonegro 
e con l'Ente irrisazione di Potenza. La lotta in a t to a Rivello 
vuole essere anche una concreta indicazione per tut te le innu 
mcrevoli siiuazicn. analoghe e .soprattutto uno -limolo per 
i paesi del Lasonesrese. d i e versano in una condizione d. prò 
fonda dezradazione sociale. 

II sindaco di Rivello, compagno Michele Speranza, in me 
rito alla citazione degli operai disoccupati e: ha dichiarato 
('l 'amministrazione comunale è alla testa dei lavoratori in 
lotta. I lavoratori e l 'amministrazione comunale che h rap 
presenta chiedono non solo occupazione ma l'immediata rea 
lizziz.one di opere che sono di grande importanza per lo 
sviluppo del settore primario della agricoltura e sono indi 
«pensabili per quanto riguarda le strutturo civili e sociali. 
Esistono infatti opere sjia f.nanziate per circa 2 miliardi 
il cui inizio è r i tardato dalle lentezze burocratiche con danni 
immediati per l'occupazione e lo svi luppo; . 

Arturo Giglio 

Dalla nostra redazione 
j CAUi^iAKi — Meline con 
. tatua .a ioua ue^ii operai 
1 uei.a buE.ui-oAtt , .»! p--: ot-
[ tenere u r.i .ro d 4 J neon 
ì ^ament i , LÌ .situazioiiu ne-
1 ga aiao.nnienti cmmici di 01 
! tana permane te.sa. Il tutu 
i ro deua Ciiimica e Fibra del 
| Tirso appare ancora incerto. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Il movimento 
della classe operaia tarant i -
na e delle forze democrati
che per la difesa dell'occu
pazione contro le minacce di 
licenziamento e per lo svi
luppo degli investimenti sta 
conoscendo, in questi giorni. 
momenti di intensa mobilita
zione e di lotta e si sta di-

! spiegando in maniera artico
lata coinvolgendo tut to il ter
ritorio della provincia ionica. 
Dopo gli scioperi di giovedì 
e venerdì scorsi e la gran
de manifestazione che ha sfi
lato per le vie della città so
no 1:1 corso in tut ta la pro
vincia iniziative unitarie, co
mizi. assemblee che vedono 
la partecipazione di centinaia 
e cent inaia di lavoratori di 
tu t te le categorie per discu
tere ed affrontare i proble
mi dell'occupazione e dello 
sviluppo. Domani, giovedì, è 
fissato l'incontro a Roma del 
sindacati con il governo. 

La posta della lotta va ben 
oltre 1 seimila lavoratori che 
rischiano la espulsione dal
l 'apparato produttivo per il 
termine della cassa integra
zione e per i provvedimenti 
di licenziamento annunciat i 
dall 'Italsider. 

L'Italsider. infatti, procede 
ai licenziamenti per far 
fronto non solo alla situazio 
ne determinatasi con la fine 
dei lavori di raddoppio, ma 
anche per affrontare proprie 
difficoltà di gestione o di 
programmazione, che s tanno 
nel passivo registrato lo 
scorso anno da questo grup
po e nella richiesta da par
te della CECA di ridurre ul-

| teriormcnte la quota di prò 
1 duzione dell'acciaio spettante 
) all 'Italia. So questi proble-
j mi esistono, non possono e 
. non devono essere affronta 
I ti at traverso 1 licenziamenti 
] ma at traverso una seria po-
I litica di sviluppo e di pro-
' grammazione. Questo 1 !a-
I voratori dellTtalsider hanno 

già indicato nella loro ver
tenza di gruppo, ed hanno 

] ribadito oggi, con la loro 
partecipazione alla lotta non 

j solo in termini di solidarietà 
! nei confronti dei lavoratori 
I degli appalti licenziati, ma ri-
! badendo con forza gli obiet 
1 ti vi contenuti nella vertenza 
' Taran to ; obiettivi che hun-
j no nello sviluppo dell'agricol-
• tura con le opere di canaliz-
'< zazione delle acque del S t i -
1 111. nell 'apertura del Mezzo-
j giorno ai mercati del Medi-
I terraneo con la realizzazione 
! del molo pohsettoriale, nello 

sviluppo della piccola e me
dia industria, e per l'indotto 
1 punti qualificanti. Tut to ciò. 
significa poter programmare 
in senso nuovo l'economia 
della provincia ionica e del 
Mezzogiorno, anche 111 rela
zione alle possibilità di ge
stire in senso innovatore le 
possibilità offerte dalla legge 

1 nonostante gli .mpegni a.s 
sunti recentemente dal go^ 
verno. Nessun lat to nuovo s: 
è verificato dopo che la Ca.s 
sa dei Mezzogiorno ha deh 
aerato di stanziare :\U miliar
di. di cui 14 da erogare ini 
mediatamente, per 
1 programmi da tempo a p 
provati. La vertenza per il 

futuro dell'indu.-ma chimica. 
A cosa puntano le aziende 

sia pubbliche, sia private? E' 
evidente ohe vogliono mette
re le mani sin fondi del mio 
vo piano di r.nascita. Non 

j si .liudano di avere succes
so. e non pens.no di usare j di riconversione industriale e 

' il movimento oi>era:0 per le i dalla 183. 
• loro manovre. « I! movimeli-
• lo operaio, neila conferenza | 
. d. proda/, one di Oltana — ri-
, badi.sco con forza il consiglio ' 
1 di f ibbnea — ha aflernialo ' 
! che : .-old: delia Regione de- ! 

riassetto e lo sviluppo azien 

Mentre la Basilicata continua ad essere tagliata fuori dai collegamenti nazionali 

C'è anche chi specula sui trasporti ferroviari 
Proliferano le imprese private che trovano « concessioni facili » fornendo servizi carenti 

Dal nostro corrispondente ; 

Culla 
PALERMO — E" nato Ep.fa 
nio La Porta, figlio dei com
pagni Susanna e Salvatore. 

Al nonno, il compagno Ep.-
amnio, segretario regionale si
ciliano della CGIL ed ai ge
nitori le congratulazioni e 
gli auguri dell't/n/fà e dei co-
riunisti siciliani. 

POTENZA — Mentre la ! 
c i t a d: Matera continua ad | 
essere tagliata fuori dallo , 
grand: linee ferroviarie e to ; 
no m a t to altri tentativi di 1 
sperperare il denaro pubbli- , 
co per opero inutili teome , 
denunciava l'altro ieri il j 
Coordinamento nazionale del
la FLM proclamando 10 ore | 
di sciopero nei settore» con j 
il progetto di ammodernare i 
le vecchio ferrovie Calabro • 
Lucano, in tutto 1! terntor .o | 
regionale si continua ad as
sistere alla proliferazione 
delle concessioni rilasciate a 
piccole imprese per l'esercì 
zio di linee parallele e con
correnziali alle aziende zia 
esistenti, alle FCL e al.o 
stesse FFSS. 

Ormai il trasporto pubbli
co in Basilicata versa in con
dizioni di caos più assoluto. 
Negli ultimi anni, infatti, si 1 azienda regionale di traspor-
è assistito ad una vera e ' to su gomma, invece, il di-
propria corsa alle concessio* ' scorso è più semplice: non 
n: nel campo de: t rasponi . . s: ostacola la pol.tica chente-

Con il pagamento d.i parte 
dell'Assessorato a.la P I . del 
la Regione dogi, abbonamen
ti per g_. studenti pendolar.. 
ha. d: fatto, allargato, per 
tutto quello l.nee che collo 
gano . comun. lim.trof. a: 
due capoluoghi d. prov.nc.a. 
l'area dell'uso del trasporto 
collettivo e quir.d. ha deter-
m.naio un aumento d^l pro
fitto delle aziende. Ciò natu
ralmente non è sfuggito a 
grossi speculatori che «1 so
no inseriti noi « mercato dei 
trasporti >. Da qu. è nata '.a 
polii.ca delle a concessioni 
facili >«. coperte sempre da 
lauti contributi della Regio. 
no. e con lo conseguenze, por 
lo Ferrovie dello Stato, di 
una perdita secca di traffico 
e qu:nd: d: introiti che ag 
grava una situazione di già 
spaventosa passività delle fi
nanze regionali. 

Per la SITA, la più grossa la pi 
e di 

• laro dello coiit.eaa.oni, per 
; avere mano libera in campo 
1 regionale :n d.rez.one del-
I y.iumento delle sovvenzion:. 
• .a cu. r.ch.eata e sostenuta 
> dal r.catto d: ch:u.sura d. li

nee o I1m.ta7.0n1 d. serv.z.. 
Inoltro. .1 nlosc.o .ndiscr.-

, m.nato d: concesMoni «di 
1 favore .\ ha come eonseguen 
i s.\ immed.ata la creazione di 
i piccole oz.ende con funz.o 
I nari e direttori mparentati 
I con 1 titolar:, ciie all 'at to 
: della pubb'.x.zzazione conser-
; verebbero il d.ritto al posto. 
. C'è chi vede, .n questa pol.-
! tiea clientelare, il pencolo 
' por la Reg.one 0 per . futuri 
! enti consortili che nasceran-
ì no. di gest.re una az.enda d. 
, trasporto del tut to particola-
] re. perchè avrebbe un dir.-
• gente per ogni autobus e per 
! ogni autista, con un costo di 
; gestione che farebbe nmpian-
j gere l'impresa privata. Ecco 
j perchè questa politica con-
[ traddice palesemente gli im

pegni assunti dall'Assessora 

Ree'.onale. sulla roz:onal.zza-
z.one de. trasporto e cont.tui-
sce una remora pesante alio 
smantellamento d: tu t te quel
le az.ende srand. e p.ceole 
che operano .n B.i.-...cà:a 

Ma un altro aspetto della 
que-t.one. non meno urave. 
sta nel modo d. cestire que 
sto az.ende che prendono le 
,-ovvenz:on. .< dove possono » 
o pagano 1 d.pendenti «co 
me credo.io * aumentando la 
p ag i del sottosa.ar.o e dello 
sfruttamento de. lavorator.. 
L'affare, dunque rende E ..» 
d.mostraz:one p.u eloquente 
che una nuova at t ivi tà pa
rass i tare ad aito redd.to s. 
affaccia sul!» scena sociale 
delia Bas.i.cata. e da ta dal 
fatto che altri potenz.al: 
concessionari vengono alla 
ribalta: altre concessioni so 
no state chieste per le linee 
Sen-se-Napo'.i e per i comuni 
della Val d'Angri-Napoli. via 
Salerno. 

Nell'ultimo incontro avuto 
con l'assessore Covelft. 1! sin-

sto lar»he2g are ne..',«t:r.bu 
z.one d. concess.on. concor 
renz.al: <on az.ev.de e.a e.-.-
s 'ent . od ha ch'osto di r.ve
dere tutta la m.ite.'.ì per .n 
quadrare qu?.--. .-e.v.z. .n un 
p.ano orsan.co de. :r-ispor:. 
e per e-, .taro .. decnd.mento 
del.a l.nea Metaponto Batt . 
paglia por mancanza d. traf-
f:co o :'.'-ffOs-amen:o com 
n'oto de..a Si^i^nano Lizo-
n»zro. l.n.v. che ^^ poten-
z.ate. potrebbero avere tanta 
p i r t e nello s\ .lappo erono 
mioo della B.vS.l:̂  ila 

Ma p?r tut ta que>:a .situa-
z.one non v. sono solo re-
spDri-sab.lità del.'assessore re
gionale ai Tr.».-port:. prec.se 
e posant. re-ponsab:i:tà r.-

dale dura orma: da otto me-
• si. ma ancora non si mtra-
| vedono soluzioni positive per : 
1 uscire dalia crisi. Appunto • 
, per spinsero il governo ad '< 
I un intervento risolutivo, la ' 
j lotta dei lavorator: in que- ; 
, sto p jnedo diventa sempre i 
! più incisiva e si articola con ; 

.-c.oner. d'area, d: reparto, d. , 
; .•."abilimen'o. 

In u.i documento del < on 
.s srlio d fabbrica vengono de , 

, iiuiic.ate le gravi provo-a/.o 
1 111 rae.v? .11 a l lo dall'aziend i : 

ne.rult.m.i nett.inaila «Nella 
1 trattai .va d. Roma dell'I 1 a 
• pr.le scorso .-ostiene .1 con 
! .-.gl.o d. fabbrica — l'ASAP 
j ha d eh.arato che : 14 in. 

liard. deila Cas.sa serveranno 
! a far sopravvivere lo stato 
! limeiìto al ni.is.simo l>er du;- • 
1 me.s.. ed e q j .nd . 'leeessar.o . 
• t h e la Re ' .one erozhi altr. • 
' XÌ mil.ard: de. quali p i re s.a 
I debitr.ee all'ANIC » 
; In tanto occorre vedere co 
i me . 14 mil.ardi della C.i= t 

--a saranno sp?si "• Abb arno • 
1' d.riTto — d.cono gli opera. ; 

' — d. controllare la natura ó^ j 
'. srl. investimeli:. 1*. Ancora v." 
. ne fatto rilevare che — :1 mo 
• mento .n cu. l'ASAP risolve 

1 problema de. 1800 lavora
tori delle .mprese esterne d. 

', Gela e Rairo.--» — nessuna 
apertura viene garantita per 
2".. opera: laenz.at i dalla SA-
CEM d. Oltana. Questui : . 
nio fatto r.schia d. creare 
de."e < op.lnppos.7.0.1. all'.n 
•orno del rnovime.vo op?ra 
.0 P-.1.' t -emp.o .1 b.occo de. 
prodott. f:n:t.. dc\:..-o r.el qua 

. dro della lotti .n cor.-o per 
.in r. .a:>\o de.l 'alt.v.ta prò 
i r i . v i . f de2en?ra* 1 .er. .11 
'.•.1 b.oi,-o "oi.r.e dell'.n^re> 

' .,i me.v. p-T re.-pia.- ib.i.ta 
d. -tlcu.i. aulo'.rasporta'.or. 

• -e P.-e.sc d. posiz.one del ee 
! .y»re — donane.a ancora .1 
! eoi.s.g..o d: fabbr.ca — sor.o 
[ da co.idann.tre in quanto 
! creano la .spicca:ara :r.a gì. 
l opera., snaturando il cara:-
1 -ere della lotta un . tana de 
' ci-.» da. lavorator. degl. ap-
• pai:, e da qaelli delle azien 
• de m»dr. .v 
I Forse lo s ta to d. tens.one 
I cont.nua e nezii ob.ottivi d. 

chi punì » al pegg.o dell'are? 

vono e.v-ere ut 1'.zz.it. pi*r da
re avv.o ai piano triennale. 
e non certo p"r fnun/.iare ul-

- • - , .,= i le.-iormente le .ndiLstr.e pe realizzare , , „ ., ~. „>, 1 tro.chini.che >•. 
! Gli opera: d: Oltana si ri 
; fanno pò. a. documenti ap 

provai, dal Consigl.o rezio 
I naie sardo, ne: qua':: si sot-
' tolinoa la necessita di un p:.t 
; no noz.ona'.e per la verili-
j c i d^i programmi e la n-
, .- 'rutttira/ione del .-e:toro del-
, 'e f.bre .sintetiche. Ix* ,-:es>e 

r:eh:e.-le provengono <la: la
vo: ator. e 
tic: bacai. 

In questo senso si sono 
espresse le forze politiche e 
sindacali che si sono incon
t ra te lunedi e hanno richie
sto in un documento unita-

i rio: n che l'Italsider ritiri 
| immediatamente gli annun-
• ciati provvedimenti di hccn-
| ziamento, poiché esistono 
i condizioni ed accordi, che 
; possono consentire idonee so-
j luzioni occupazionali anche 
I al ternative: 2i che il gover-
j no provveda al rinnovo tem-
I poraneo del decreto della cas-
j sa integrazione speciale, co-
1 me soluzione non ass i s tenza . 
! le ma che consenta in tem-
j p: certi e definiti la ncollo-

cazicno di nuova occupazio-
. ne dei lavoratori, secondo le 

dalle popolazioni j preciso indicazioni elaborate 
ni.ner.tr. del Su'. | dalla commissione ristretta, e 

e - I g e.-.e.i:eGu.sp:nese. m lot- 1 nell'effettuazione dei corsi 
•a perche veiiza f'.na'iiVMite | por circa 700 lavoratori edili 
avv.a-a an.< poi.'."a raz ona i finalizzata a nuova occupa
la del .-ettore Anche ieri le | / .one e di avviare processi 
za.'.er.e d"lla in.n.er-a di rar- j di sviluppo e mobilita occu
ltine d. 
bloccate 
cor-..-:. 

S -n id -0:10 rimaste | pazicnale .-u -cala regionale. 
p-r .a prò*està de: 1 at traverso un impegno poli-

9 P 

Autocorriera precipita 
in una scarpata nei 
pressi di Termoli: 

1 morto e 25 feriti 

i lieo de! governo 
! li consielio comunale d: T«-
j ranto ha inoltre votato al-
! l 'unanimità un importante e 

.i sian.ficativo ord.no del g-.or-
j no nel quale =.i richiede ch« 

i problemi occupazionali « t ro-
v.no adeguata soluzione non 
.n una visione assistenzialist!-
ca ma cc«i profonde scelto di 
riqualificazione e rinnova
mento dell 'apparato produtti
vo». Si ribadiscono le pnori-
tà degli obiettivi della ver-

j tenza Taranto , e l'impegno 
j CAMPOBASSO — Un'autocor-
> riera che effettua il collega-
> mento tra Bonefro. Colletor-
| to. Montelongo e altri comu-
: ni della zona di Termoli, è 
' uscita fuori strada, ieri in 

contrada < Ripa dei muli • dal 
i comune di Montorio nei Fren-
i tani a pochi chilometri dal 
j lo scalo ferroviario di Ururi-
' Roteilo, precipitando nella 
' sottostante scarpata. 

Nell'incidente ha perduto la 
: vita un anziano pensionato. 
: Pasquale Ricci, di 62 anni, 
i da Montelongo: altre 25 per 
j sone sono rimaste ferite e so-
j no state trasportate presso 

gl i ospedali di Lariano e di 
! Termoli. Sul posto sono con-
| fluiti carabinieri del comando 
j di compagnia di Termoli e 
j di altre località prossima al 
i luogo dell'incidente. 

cadono anche sulla direzione t ^ ' " a Sardegna cen ' -a 'e d: 
del Compart.mento ferrov.a-
r.o d: Bar. che concede v.a 

! 

to a. Trasport: delle Giunta < dacato ha protestato per que-

libora per queste operazion. 
c'.ientelari. delle Ferrovie Ca-
'abro Lucane del governo e 
della Mtess-i SITA 

Arturo Giglio 

eh. spinge .1 mcv.mento ope , 
raio verso az.oni inconsulte j 

1 e incontrollabili. Mai come ; 
[ oggi i lavoratori di Oltana ! 
i devono dare una risposta sul i 
| terreno della lotta organ.zza- i 
I ta. disc.pi.nata, un.tar.a. on j 
. de m.surars. .sai problemi del . 

: ( : 

assunto da par te del consiglio 
comunale per coordinare 1 
progetti e rimuovere gli osta
coli per l 'insediamento di 
p.ccole e medie aziende, per 
lo quali sono in corso una 
-ene di iniziative promosse 
dall 'amministrazione comuna
le. 

Questa mat t .na infine pres
so ti teatro Alfieri si terrà la 
assemblea dei quadri sinda
cali. con la partecipazicne del 
compagno Enzo Mattina, se-
z re iano nazionale della FLM, 
e del compagno Eneide DTp-
pol.to. segretario regionale 
della CGIL, nelia quale sarà 
discussa la possibilità di in
dire nei prossimi giorni Io 
sciopero generale della pro
vincia di Taranto . 

ITI. p. 

. 
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Troppi e ingiustificati i ritardi del governo regionale 

MOZIONE COMUNISTA ALL'ARS 
per l'attuazione del programma 

Bisogna dare corrette e pronte risposte alle esigenze dei lavoratori, delle donne, dei giovani, 
dei disoccupati — Nove scadenze prioritarie — Le dimissioni del segretario regionale del PSI 

PALERMO — L'intesa programmatica alia Regione Siciliana deve tradursi in una concreta svolta che dia risposta ai bisogni 
• alle aspettative urgenti delle popolazioni. Il programma deve tradursi in fatti. E' questo il succo di una importante mozio
ne presentata dal gruppo parlamentare comunista all'ARS (primo firmatario il capogruppo compagno on. Michelangelo Rus
so) che trasferisce nel Parlamento siciliano i l dibattito sul futuro della Regione. Muove il gruppo comunista la preoccupa
zione per -t l'ingiustificato ritardo nell'attività complessiva della Regione, che rischia di determinare sfiducia nei confronti 
dell'intero istituto regionale e di provocare uno scollamento tanto più pericoloso nel momento in cui, con rinnovata virulenza. 

vengono condotti quotidiani 

Negli uffici della Regione Puglia 

Assunte senza concorso 
cinque stenodattilografe 
Profesta delle organizzazioni sindacali e interpel
lanza del PCI - Oggi le dimissioni della giunta? 

BARf 

ia . 

Dalla nostra redazione 
Ecco un altro esempio che dimostra come sia ur 

gente cambiare il modo di governare alla Regione Pugl 
La giunta ha deliberato di assumere, senza concorso, cinque 
6t<tiodatt:lografe presso gli uffici del consiglio regionale 
Di stenodatti lografe, però, in tali uffici ce ne seno già 
t.-oppe e qu.ndi altre cinque non servono proprio. Il vero 
niotivo delle nuove assunzioni e quello di soddisfare esigenze 
di «d i t t i t e l a» . La vicenda ha suscitato proteste. 

I consiglieri regicnnli del PCI Fiore, Papapietro e Papa 
hanno presentato una interpellanza urgente per r ichedere 
la « revoca della delibera ». A parere dei consiglieri comu
nisti «la decisione suscita sdegno in quanti hanno a cuore 
le sorti dell'istituto, in quanto assunta in violazione ad ogni 
impegno più volte sottolineato dalle forze politiche demo
cratiche. Inoltre, in un comunicato dell'esecutivo della cel
lula comunista dei dipendenti della Regione si sottolinea la 
* necessita che i metodi amministrativi e quindi anche quelli 
relativi alle forme di reclutamento del personale siano mo
ralizzati ». Proteste anche del la CGIL-Enti locali. 

La Regione Puglia è in crisi. Proprio oggi, mercoledì, do
vrebbero ufficialmente esserci le dimissioni dell 'attuale 
giunta. Un nuovo modo di governare, che spazzi via le « clien
tele» potrà, esserci solo a pat to che si affermi una più avan
zata intesa t ra i partiti democratici: ci deve essere la cer
tezza di obiettivi programmatici aderenti alle esigenze della 
Puglia e la garanzia di una loro attuazione. 

attacchi contro lo Stato Re
pubblicano *. 

Nei giorni scorsi !a segre
teria regionale comunista ave
va fermamente denunciato 
gli effetti paralizzanti delle 
incertezze e delle divisioni in
terne alla DC, lanciando un 
appello a tutte le forze sin
ceramente autonomistiche per 
un rilancio del. 'attività po
litica. legislativa e ammini
strativa della Regione. 

Intanto la situazione viene 
ulteriormente complicata dal
le improvvise dimissioni del 
segretario regionale sociali
sta Luigi Granata . La cri.-i 
al vertice socialista viene mo 
tivata ufficialmente con vec
chi motivi di assetto interno, 
ma non vi sarebbero estranei 
i riflessi del dibatti to in cor
so t ra le varie componenti 
interne al PSI a livello na
zionale. 

Torniamo all'iniziativa co
munista all'Assemblea. Pur 
avendo dato. « prova di vita
lità » il quadro democratico 
siciliano è reso « vulnerab.le 
— afferma la mozione — dal
la precarietà della struttura 
economica e dal deteriora
mento sociale e civile, ter
reno favorevole per operazio
ni disgreganti ». Da qui la ne
cessità di « dare corrette ri
sposte alle legittime attese 
dei lavoratori, dei giovani. 
delle donne, dei disoccupati », 
anche mediante il contributo 
della partecipazione civile. 

Il r i tardo — prosegue il do
cumento — appare ancor più 
ingiustificato di fronte ad 
alcuni risultati positivi re

centemente conseguiti, come 
per esempio il recente dise
gno di legge del governo na
zionale per il finanziamento 
della nuova rata 1977-1981 del 
« fondo di solidarietà naziona
le ». Da tut to ciò discende 1* 

[ opportunità e la necessità di 
I una iniziativa complessiva 
i della Regione, che miri ad 
j avviare subito tutti i proble

mi relativi all 'intervento 
I straordinario, mes.ii in moto 

dalla legge 183 sul Mezzo
giorno; per esigere .1 ri
spetto delle iniziative e dei 
programmi dei grandi grup
pi pubblici e privati in dile
zione della chimica seconda
ria e della chimica fine. 

Il gruppo vuole impegnare 
ii governo dei.a Regione ad 
una sene di scadenze bjn 
piecise, per l'esattezza 9: 

O varare il progetto regio-
naie di ^viluppo previsto 

I dalla i€gge 183 per coordinare 
j ì progeui speciali e l'ime. vcn-
l to st idordinaiio, 

G 

Una presa di posizione dei sindacati unitari 
—* 

Alt alla proliferazione 
degli atenei in Abruzzo 
E' tempo di qualificare le sedi universitarie della regione 
attraverso la statizzazione e la riaggregazione delle facoltà 

assicurare a.ia Regione 
un organo dei.a progiam-

mazione rappresentai.vo del
le lorze pout.che e faocia.i; 

Per due 

settimane 

Numerose iniziative decise in un'assemblea pubblica a Mazara del Vallo 

GELATE: DELEGAZIONE A ROMA Sospesa 

« 4 3 i r I PER CHIEDERE FINANZIAMENTI 
alPANIC 
di Gela 

£j% prendere tutte le inizia-
^ Uve già previste dall'or
dine del giorno appi ovato 
dall'assemblea il 3 lebbraio 
scoiso sul.a verifica dei pio-
grammi dei gruppi pubonci 
e privati nel.a chimica e ne
gli altri settori; 

£ t proporre la nomina en-
^ * tro 13 giorni dall'appro
vazione della mozione del rap
presentante della Regione nel 
consiglio di ammim.-trazione 
della Ca.-Aa per il Mezzogior
no; 

© 

Odiameli'© 
Nostalgia 

di Carosello 

Tempo di iscrizioni, tem
po di pubblicità. « La scuo
la ricomincia, e certi pre
sidi cercano di « vendere » 
nel modo migliore la pro-
pr.a merce: spediscono a 
profusione ai giovani li
cenziandi della media in
feriore le descrizioni idil
liache dei loro istituti. 

I-i caccia allo studente 
e aperta. Pensavate ci fos
se la crisi delia scuola? 
Inganno. 

Qualcuno sicuramente 
era persino convinto che 
corte scuole-ghetto non 
esistessero più. Qualcun 
al tro pensava che la di
stinzione classica fra ruo
li femminili e maschili fos-
r-e m crisi. Quale abbaglio! 
Meno male che ci pensa 
il dottor Piero Pischedda. 
precide di un istituto te
cnico femminile di Caglia
ri a chiarire le idee degli 
incerti. 

La guida dei presidi è 
«i l luminata» . La prepara
zione dei professori è 
«o t t ima» . No non stiamo 
mo leggendo un editto ot
tocentesco. ma un ciclosti
lato contemporaneo. Quello 
che alcuni mestatori consi
derano come un ghetto 
femminile è invece un'otti
ma piattaforma di lancio 
per l'inserimento nel lavo
ro produttivo. Le donne di
vorranno esperte di « la
vori femminili ed esercita
zioni di economia domesti
ca pratica ». nonché abi
lissime « econome dieti
ste ••. 

Che il signor preside in 
questione abbia gii occhia
li appannat i? 

Vorremmo sapere quali 
saranno le possibilità reali 
di « inserirsi col più vivo 
senso di responsabilità di
rezionale nella organizza
zione statale e privata ». 

Noi credevamo nell'esi
stenza di un'alta dequaii-
f .eazione del lavoro femmi
nile. Il signor preside non 
vuole che le donne di do
mani si interessino dei 
problemi del mondo. A lui 
fa piacere vedere le fan
ciulle impegnate nel cucito 
e nel ricamo tra ì banchi 
di scuola, sognando tendi
ne rosa ai vetri di nidi di 
6posa, affittabili per 200 
mila lire al mese. 

Escludiamo che costui 
abb.a una tangente sul nu
mero delle iscritte. K.1 
al lor i? Ha nostalgia di Ca
rosello. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — All'interno del 
dibatti to che si svolge m 
questi giorni nelle universi
tà abruzzesi, attraverso as
semblee ed incontri che af
frontano il problema della 
statizzazione, si è registra
ta una posizione della Fede
razione sindacale CGIL-CISL-
UIL e dei sindacati della 
scuole delle tre confedera
zioni. In un lungo comuni
cato i sindacati affrontano 
il tema della statizzazione 
delle università abruzzesi, le
gandolo s t ret tamente al pro
blema della riqualificazione 
dei nostri atenei. 

Le università abruzzesi, è 
detto nel documento, non rea
lizzano nessuno di questi due 
obiettivi mentre il progetto 
di riforma governativo non 
prevede strumenti legislati
vi per la programmazione di 
nuove sedi univcrs.tane sta
tali. In Abruzzo si sconta, ol
tre ni disag.o generale di tut
ta l'univers.tà. la precar.eià 
finanziaria dei nostri aietnei. 
che ora devono fare un salto 
di qualità. La fine della « dis
sennata proliferazione delle 
sedi e degli istituti universi
tari ringgregando gli atenei 
intorno ai due centri del
l'Aquila e di Chieti >\ con 
l'eccezione delle facoltà di 
Teramo: la individuazione di 
« indirizzi di ricerca collega
ti con le nuove linee di svi
luppo del territorio e deila 
realtà abruzzese»; mezzi eco
nomici tali da consentire una 
ricerca qualificata: queste le 
tre richieste sindacali per un 
provvedimento che statizzi le 
università abruzzesi. 

Secondo le organizzazioni 
sindacali il provvedimento 
inoltre dovrà «ssere qualifi
calo dalla partecipazione di 
tut te le forze interessate al
la gestione democratica della 
università: studenti, docenti, 
assistenti, borsisti, assegnisti. 
personale non docente. La 
confluenza degli attuali con
sorzi d: Enti locali m un 
unico organismo di coordi
namento universitario regio
nale. insieme alla partecipa-
zone delle erborizzazioni dei 
lavoratori, dovrà qualificare 
in maniera nuova il collega
mento degli atenei con le 
realtà temtor ia l i . 

Un ruolo fondamentale at
tribuiscono i tre sindacati al
la Regione, alla quale si chie
de: in primo luogo, la imme-
d.ata convocazione della con
ferenza regionale sull'univer
sità. che è uno degli impegni 
prioritari presi nel recente 
accordo tra le forre politi
che; in secondo luogo, un 
ruolo specfu-o all 'interno del-
l'organ smo regloru e d. coor
dinamento un.vers.tar.o. s:a 
come prorflotr.ee e commit
tente d: ricerca srientifìra. 
collegata a', territorio e allo 
sviluppo culturale od eco-
nom.co del. Abruzzo, s.a por 
quanto attiene alla creazione 
e al coordinamento dei ser-
v:z. e delle al tre istituzioni 
necessarie per realizzare un 
effettivo diritto allo studio. 

n. t. 

sollecitare attraverso 
un'intesa di tutte le for-

| Y.C democratiche del parla-
i mento l'approvazione del di-
| segno di leL'ue de! governo 
| nazionale relativo al finanzi.i-
j mento della nuova rata del 
, fondo di solidarietà; 
i 
1 àpk a predisiJorre le necessa-
j ^ • ' rie iniziative perché Li 
i Sicilia e il Mezzogiorno ab

biano un posto preminente 
nei provvedimenti dei piuno 
agricolo al imentare e del 
preavviamento al lavoro dei 
giovani; 

PALERMO — Tregua di 
quindici giorni por i 500 
operai delle ditte appaltu-
trici delì'AXIC ci: Gela per 
i quali è stata sospesa la 
misura della cassa inte
grazione precedentemente 
adottata. Potranno torna
re nelle prossime due set
t imane negli stabilimenti 
dell'ANIC. in attesa dei ri
sultati della trattativa tra 
sindacati e azienda. 

Nel corso del primo in
contro l'ANIC aveva con
fermato la propria inten
zione di espellere dal ciclo 
produttivo circa 2 mila 
operai, entro il 1977. 1600 
nella sola Gela. La sospen
sione della misura della 
cassa mtoara/ione prean
nunciata dall 'ente di Stato 
da un po' il respiro alla 
drammatica situazione nel
l'area chimica siciliana. 
dove alla « ritirata *• dei 
grandi gruppi si contrap
pone una decisa volontà 
operaia di estendere e dì 
articolare la battaglia per 
un nuovo sviluppo del set
tore in direzione della chi
mica applicata. 

Un nuovo impenno della 
Regione nella vertenza con 
i grandi gruppi è tra le 
richieste più importanti 
che vengono formulate in 
questi giorni alle altre for
ze autonomiste dal PCI si
ciliano, per uscire dalla 
situazione di immobilismo 
in cui è caduta l'attività 
del governo regionale. 

Si terrà anche una manifestazione a Palermo entro la fine del mese - Richiesto un 
provvedimento regionale collegato a quelli dello Stato, evitando interventi a pioggia 

i 

PALERMO - Una delegazione di mas
sa martedì 24 maggio a Roma per pro
testare centro il silenzio del governo 
c r e a le misure da adottare per far 
frente a: gravissimi dann. provocati, 
soprattut to nel v.,aneto delle province 
siciliane di Trapani e Agrigento, dalle 
recent: «gelato*. Una grande manife-
stazicne a fine mese a Palermo. Sono 
queste le pr .nnpal : decisioni prese nel 
corso di un ra ivesno al comune di 
Mazara del Vallo (Trapani» dalle ani-
mxiistrazicni comunali interessate. 
dalle organizzazioni sindacali e conta
dine e dalle cooperative delle zone dan
neggiate. 

La somma dei danni accertati in Si
cilia ammonta a 79 miliardi. Più di HO 
nella sola provincia di Trapani, dove 
la gelata ha colpito qualcosa come A9 
mila ettari di vigneto, fonte di red
dito per oltre 15 mila contadini. Que

st 'anno verranno prodot:- H ni.'..cui di 
quintali di uva :n muin rispetto ai 
passato, la metà della produzione nor
male. 

La caratteristica più importante del
la grande mobilitazione ai IOI.ÌO icho 
s. articolerà .n una .-.erie di man fo-.ta
ne m ed assemblo aperte nei comun. 
e nelle cantine sociali nei prosami là 
giorni t è l'unita raggiunta da forze di 
diverso orientamento e colloca/ione sul
l'obiettivo di un provvoduiHiito lemo-
nale che si saldi alle misure che do
vranno esser -strappate allo Stato, .scoi 
giurando la pratica degli . u t e rmi t i ..< a 
pioggia » dispersivi e clientelan. 

Vengono perciò richiesti accerta men
ti accurati della reale entità dei danni 
at traverso la costituzione in tutti : co
muni di commissioni .n cui ì conta 
dini vengano rappresentati, la più 
ampia pubblicizzazione di tali accorta

meli':. p ies ' . : . di cv :>• 'io por lo alt. 
v ;a di oolt.vazioni. contributi per il 
re mpianto, necessari pò.che- la folata 
.,».--;-,,> ni>n ha - >1" d:st 'atto il pioss. 
mo i.iion.to. 11i.i h.i p:o\oo. t f la mor
te in ep.u abile dei vit.gni Si chiedo 
no noli re a-jevo'.a/iom fiscali e una 
seveia lotta al.a .-.olistioa/.one. 

L'n a ' i o c o n c i n o un.tario. che ha 
v.sto la p a t t o e p a / a n e di ccntad'.n.. 
lavorato:". dniì*cnti d: or.*ani//.iziojii 
<\)ope:at:\«'. sudaci o parlamentari si 
e svolto nei giorni M'OI.V a Vallelunga 
tCaltauH.settat. Il convegno ha nomi
nato una delegaz.cno unitaria che si 
recherà dal presidi»ito della Regione 
per illustrare le ricmo.ste cme:se da! 
dibattito. 

NELLA FOTO- un'immagine di un 
\ ^ne to completi'monte distrutto dalle 
gelato. 

O proporre rapidamente un 
, « programma d'emergen-
) za » che. attraverso l'uso or-
I ganico delle risorse finanzia-
] n e già acquisite e da acqui-
I sire e col collegamento co! 
i piano regionale di sviluppo 
I -da finalizzato a! sostegno 
: dell'occupazione emarginata 
! dai procedi produttivi e al-
! la creazione di nuo\ i pò.-, ti di 

lavoro; 

o 

Il comandante del 
gruppo carabinieri 
dell'Aquila ricevuto 

dal presidente 
Arnaldo Di Giovanni 

L'AQUILA — Il presidente 
del Consiglio regionale d'A
bruzzo. Arnaldo Di Giovanni. 
ha ricevuto presso la sede 
di Palazzo Centi, in visita di 
cortesia, il comandante del 
Gruppo carabinieri della pro
vincia de L'Aquila, tenente 
colonnello Sergio Filauro. 

Col tenente colonnello Ki-
lauro. il presidente del con
siglio regionale d'Abruzzo ha 
avuto un cordiale ed aopro- - - - , _ . , 
fond.to scambio di vedute sui I * Pr-n.c*P* c h , e dovranno e a 

. . , , , , I rat tenzzare il processo d: ri-
maggion problemi del mo- , f o r m ì dell'amministrazione 
mento. i regionale e degli enti locali. 

stabilire gli opportun 
contatti col governo na- j 

-zionale per decidere le «-ca
denze e ì criteri di lavoro > 
della «commissione panteti- ' 
ca >> per prevenire assieme j 
all'emanazione del decreto ; 
delegato sui poteri alle remo- : 
ni ordinarie alla determina- i 
zione delle norme ancora j 
mancanti per l'attuazione j 
dello s ta tuto regionale s ic- j 
liano; 

0 a proporre presso l'a.-- ! 

semblea un documento in j 
! cui siano definite le basi e < 

; Decise in un'assemblea a Bifonfo numerose manifestazioni unitarie 
| 

I contadini pugliesi preparano 
! la nascita della «Costituente» 

Per sabato prossimo è previsto un incontro tra Alleanza e UCI 
per dare vita all'organizzazione - Appello rivolto alla Coldiretti 

CAOS NEL TRAFFICO AL CENTRO 
T)¥ f ' J T I f T I Un'ulteriore pro/a delia C3_>ac ra ti. ,-nprov. su-
* - ' * V/iAAAJX* 7 l o n e a c u ; c ,-, yradc di a.-r.,'a-e ia G unta 
CDinunD'o DC d. Ch eli e costruita dall'assj.'do p.-o/-.idim;i-.:o di eh jsura 
al tra'!.co d. un fratto di i.a S. Zecca, ina delle orine.po' a.Icr.e dei 
cent-o Ciltad no che collega la e rcon/allanone a Piazza Trento e Tr.ostc. 
dev.ando cosi il IraHico in v a Ra/.zza. nei cuo-e de! qus-i ere del e 
- C -. teile » I d m i cajsati dal provved.mento sono sotto g occh d. 
t j t t . . paj-csi .ngorgh der.'.ant! dal.a strettezza de.i? strade e djl.a .n'ei-
s.ta de. tratl co (un bicone e stato letteralmente !-aca»sJio martedì 
matt ia dj'la parte supeno.-e d. un camion); perca r,ra.-. ,;e- 1 ba-np ni 
che hai io 'a strada come anco Ijogo per g o::-2 e pc- <j. izoif. 
(.. saio n:l.o ion i si .1 e scuole) 

Pe- non pa-ic-e POI del caos che v.ene .n ta. modo a crea-s. ne 
g o n i d mercato, n cu: e c i . uso anciie .3 sbo:co .'.;..J •..: na •. a 
N. Verna. Il grjppo cons . zrp conun.sta ha .mjned.alari; ita presentato 
u-i'lnterrogar o^e .n CJ. s: accjsa a Giunta d .-.spendere con 1 Tipro.-..-
sa: ore ed un « prob'ema che e reale • e che r ch ade, per .a sja nso-
'.J: ono. u i p ano che comprenda - l'al.eggerimento del t-a!f :o nel csntro 
sto-ca ( s^.e pedona., i ; I3 sne iez;a e .. potenz.a "cn'o oa! tras.-orto 
pjbb: ca. .1 p-.ii.ej'amento d. qjesto e .a ds.n:eit . 22 j-.e del neno 
p- .?*o. '0 ÌJ lj=po di pn'adegusta rr'e d pn-che^o » 
NELLA FOTO: una s'rada del centro di Ch.et . 

Ad Acri c'è un centro di riproduzione dei suini, ma è sempre rimasto incompiuto 

La storia travagliata di un salumificio 
Nostro servìzio 

ACRI (Cosenza) — La vicen
da del salumificio di Acri è 
senza dubbio una delle più 
emblematiche, per testimo
nianza come gli Enti di svi
luppo operino ne! Mezzo
giorno. 

Per un caso fortuito — da
ta l'estrema nservatezza del
le « operazioni » — nei 1967 
l'Amministrazzone popolare di 
Acn venne a conoscenza del
l'intenzione. da parte del-
l'O.V-S., di costruire un salu
mificio nel paese, con fondi 
CEE- La scelta era caduta 
sul paese pressano per la 
tradizionale rinomanza de: 
saiumi. citati anche m testi 
medioevali. 

Gli amministratori dell'epo
ca si preoccuparono subito di 
saperne di più e chiesero, p.ù 
volte chiarimenti all 'ente 
suddetto, ma, senza alcun esi
to. Ad un certo momento si 
parlò perfino del dirottamen
to dell'opera in a.tro paese, 
operazione poi, rientrata, per 
la presa di posizione di for
ze politiche e sindacali loca
li e della popolazione stessa. 

Seguirono nuove polemiche 
per la scelta del suolo e fi
nalmente. dopo continue sol
lecitazioni, anche con sciope
ri di massa, 1 lavoratori fu
rono avviati. 

Nel '7.S -.1 centro d: r.produ-
z.one suini è pronto ed .1 
Consiglio di amm.n i t r az ione 
dell'O.V.S, nel dicembre del 
lo stesso anno, ne delibera 
l 'entrata in funzione per la 
primavera dell'anno succes
sivo. 

Ma. ecco :I colpo d: s«•-•:•.>. 
ev.dentemente per « l'ecce.--.-.-
va fretta •» e le non tranquil
le « nf' .e^ion: •> — sono tra
scorsi otto anni — i'OVS .-: 
accorge d'aver ><dimeni.ci
to » nientemeno che la pro
gettazione ed esecuz.one de.-
l'.r.dispensabile impianto e. 
depura tone . 

Tutto s: ferma. L'apertura 
del centro r.produz.one e ::r. 
viata. Per il resto dell'imp .ir. 
to le sorprese e .e .ncooirruen
ze non sono da meno 

I! salumificio vero e pro-
pr.o è ?.k completo, ma d. 
colpo se ne dec.de '.-a tra 
sformaztone delie strutturo 
daH'originar.a forma art..'... 
naie a quella industriale e .-. 
progetta, quindi, la modi;.e * 
delle linee di lavorazione. p?r 
adat tar le alle moderne u-cr.o-
logie dei settore. Subito dopo 
emerge un altro controsen^o 
per quanto riguarda la co-
struz.one rea 1-zzata: s: r..e 
va che per motivi igien.c. :'. 
salumificio va '.solato da..'at
tiguo centro d. allevamento 
suini. 

Che fare? Si r.corre a: r.at-
tamenti . Conseguenza d. t r 
to quanto esposto: una p : r . 
zia di 1 mil.ardo e 700 m...o-
n.. Occorre ricordare che .'. 

.^triz.oiie oomun.t.e e .e or-
-Mri.zz.i/.on: .-.ndaca.. — per
che vti-.na fatta >< chiarezza 
i-ulle v..rep.de passate, pre.-tn-
i: e future del .^i'.umifie.o •. 

Ir. effett. l'opm.or.o pubbli
ca e .e forze po'..; .che e s.n 

t daca.. locai: evidenziano la 
| preoccupaz.one de..a reaiizza-
! z.one d'un impianto — :'. cu. 
I predotto nu.la a-, rebbe della 
| bontà d. qu_5..o tradiz.on.ile 
! - - .-car.-imente competit .ve 
, od inc.ip-ace a .-voliere un 
i ruolo pa>.t.vo r.c.'.A rea.ta 
j econoni.'.a locale. 

In part.co'.-tr--' .- oer.M a n i 
; r.i-poj-ta a u n i s^r.e d qu3-
I .-.ti i_;r"jn~o .tra t u " , .̂ e s:a 
I tcc.ìc.n.v.irneate t-.-.dat.i, ,n 

rapporto -\..e cs.ii.-.ze ce. 
m. reato, la .-celta d. acculi 
tonare .1 prozotto or g.r.ario 
del silumif.c.o. e d. introdur
re linee d. 1 r.-oraz.one d: pro
dotti d. rna.-.-a. che nu..a han
no .ii comune con ia tradi
none aerose nel campo dei sa-
lurr... C e pò. da ver:f.care 
qua.e sp:.-a hanno comporti-
io le r.potute r.elaboraz.on: 
ciei'.e .-tratture murar.e del 
salum.f.c.o. 

Ne. ca.-o pò: che .-i r co- ' 
.-ca la conven.enza de. mut i - \ 
menti progettai., zi: impian-

d. cond.z.on-imento de.la 

mpianto d. 

i *-, 

progetto base superava d. pò- j n r > t l . dell'.l.um.nr.z.one arti-
.,«.-> _.., j.c.a .e un questa rase var.e 

f.nestre sono state ch:u.-.e> 
ed : trasporti per la mattaz.o-
ne del bestiame (Aeri-frigo 
macello di Rende) e per l'ap
provvigionamento di carne 
( Rende-Acn ), comporterebbe
ro forse dei costi tali da ren
dere scarsamente c o m p e t a l o 

co : 300 milioni. 
Il Consiglio comunale, nel

l 'alt.ma i-eduta volendo ve
der eh.aro ne.la faccenda, ha 
stilato un ordine del giorno 
per chiedere al Cons.glio Re
gionale della Calabria >< una 
approfondita indagine > — in 
collaborazione con l'Amm.n.-

A-.. ne. con
fronti di a'.tr. .- uv.ar. 

Ma '.e .-o.uz.on. tecn che 
adottate :n var.ante al prò 
getto or._'.nar.o. .-oprattutto 
;>. r quaii 'o r.-Mirrii .a d..-.o-
caz.or.c t d .. d.rr.er..- ordimen
to dej.i amb.t-nt.. sono real-
rr.^nte funz.onal; al.e lince 
d. ..ivorazione t d a..a quan-
",'a ci. produzone prcv..-te? 
E i ancora, qua., .-or.o . terr.p. 
previsti per l'entrata .n fan 
z.one del Salum.f.c.o? 

A que.-to r> :::tn p-i. c'è fir. 
the da domandar--: LOU.O 
pens.» .'OVS <ne cieor>a e^.-e-
re je.V..to i. .-t.u.r..f.c o. e 
co.-a .-ta pren.spcner.do :r. me 
r.to. oltre al i.po d. rapp-^r-

che dovranno e^s?"». fra 
salum.f.c.o. centro d. r.pro-
duz.one de: .-.u:n. ed alle va
lor.. 

Un'ulf.ma dom-inda s: pon
gono : c.ttad.n. e .e amm.-
n.straz:on:. .n che modo e o e 
l'OVS sta affrontando :1 pro
blema della formaz.one pro-
fess.onale del per.-or.a.e che 
dovrà essere occupato ne. Sa 
lum.ficto e nel centro r.pro-
duz.one su.n.. 

In un paOre come A:r. d-.-
j ve l'em.craz.or.e tc-c-a ver:.-

c: alttss.m. e ia d^occupi 
z.one cre.-ce a v..->ta d'occh.o 

I c e ch: s. permette di tener 
j ferma un'operi . che pur» dare 

lavoro ad o.tre 150 unita con 
! impiego stabile ed apr.re il 
I discorso sulla cooperazicne. 
I che per ia nostra asf.tt.ca 

agricoltura, garant_see una 
boccata d'ossigeno. 

Giuseppe Abruzzo 

Dal nostro inviato 
BITONTO - La sobria so
lennità delia sala consiliare 
gremita di conttidini era ade 
guata l'altra sera ali'.inpor
tanza dell'avvenimento, cioè 
alla prima manifestazione 
che apre il procedo conciu.->. 
vo dell'az.one in corso m Pu 
gl:a per la Costituente conta 
dina. Da qui si e dato il via 
alle decine e decine di man. 
festazioni che .->i svolgeranno 
in tutta ia regione in prepara
t o n e deli'a.-semblea naz.o.ìa-
le della Costituente co.ntad.no. 
che avrà luogo nei prossimo 
luglio. 

Per sti lato prossimo e jirr-
visto un incontro, tra ."Allean
za dei contadini e l'UCI per 
con<luciere la p r .nu ia.-e dei-
la Costituente, nei cor.-o del 
quale .̂ Ì darà vita a! Comita
to operat.vo per ia nuova or
ganizzazione contaci.na. 

Qui a Bitonto. importante 
centro oliv.colo della re.no 
ne il proce.-so d-. un.i.caz:one 
ha sia dei momenti di con
creta azgregaz.one: : due oie.-
f .c .-oc.ai:, rea..//.-.:. da..a 
UCI e da.l'Alleanza, hanno 
già lavorato le oi.ve in comu
ne e vanno orma: ver.-o la fu-
s.one. Si parte qu.nd-. d.i'. 
concreto, da un processo g:a 
avv:ato per la lavora/, o-.e 
delie olive e che qui e latita 
parte, per non d.re tutto, de. 
l'econom.a «zr.co.a. 

I d.scors: sono stati impron 
ta*. all'importanza del.avve-
n.mento. (La costituente - -
affermava nei .-uo d.scor.-o 
Enr.co Mor.geii de. a Se^re 
ter.a re^.ona'.e deli UCI — e 
.1 r.su.tato de. de.iberati con-
sres.-ual. dei PSI d: portare 
•a comp.mento :. processo uni
ti-, r.o a".'.nter.no del mondo 
contadino. 

" L'è.-•tcn/a d. un 'a j j r»ja-
z.one. attraverso la Ccst..^en
te. delle forze che vogi.or.o 
u-c.re da un'atfermaz.one a 
paro'e del.a centrai.tà del'a 
!»zr.coltura per pa.-^irt- &: :.i* 
t. — afferm^.a a sua vo.ta 
S'.v.no B.gi vice presidente 
na/.on-ale del."Al'e un/a de: 
cc.T.ad.n. — e .nd^-p^'n.-ab e 
se s. cons.derano .n .itr^o 
generale : problemi dell'agr.-
coltura italiana e m partico
lare quelli de'.i'agr.coltura 
pugliese. 

«Tutt i questi sono proble
mi — prosegu.va B:gi — non 
s; possono affrontare con di
sgregazioni d: forze com'è 
avvenuto str.o ad ora. C'è b.-
sogno di un.re ie forze p:ù 
coerent: nel volere u.ia tra
sformazione deH'agr.coltura 
per costruire un punto d: r.-
fer. mento per convergenze 
p.u larghe, che vadano dalla 
Co'.d.retti a t u r e le forze an
che politiche. Questo e il va
lore della fase conr.us.va del
la Costituente contad.na cu: 
danno vita l'Alleanza e 
l'UCI ;\ 

Un appello alia Coldiretti 
veniva rivolto dal presidente 
dell'Alleanza regionale de: 
contadini Mauro Zaccheo per 
una mamfestaz.one :n Pue.ia 
che abb.a al centro un piano 
agricolo alimentare. 

Lettera del professor Rocco Morano 

A proposito di un saggio 
su Antonio Gramsci e 

la letteratura calabrese 

i. p. 

CATANZARO — Hueimmo 
dui prof, fiocco Morano la se
guente '.eiteni < he ptibb'u ina
ino integralmente 

Po.clic ia pre.icn*'* '.<-r«'/a 
da me inviati! a 11 (i:orna'c 
di Calabrii coti raccomanda
ta n. .Ti:'!) {!••»'. 4 'i 77 non e 
stata pubbi.iata. v preiio d. 
concedermi . ' sp 'a l . ta nei *.o 
stro £~:orr.a> D.sim - . -a u'i 
Rocco Morano, C'o.-.er./.a 13 
masz<r:o 1977. 

Illustre d.rett**re. f-o'.'an'i 
o_-ei ho avuto ni'.Kio ci. ieg 
gere l'ar'ico.o di Pa.,r,'i.no 
Crup, dal t.tolo l'Ix) .szuar-
do di G.amsc. sullii Jt-ttcra 
tura calabrese >•. aptxìrrvr» i:*-: 
Giornale (li Calabria dei 21' 
aprile 1977. Non entro ne! ma
rito delle valuta/.oni cr.t.che 
:n es-so conienuf* jK-rche la 
m.a vuol essere i-olt mio una 
Ietterò d. prtc.Miz.one. 

Con M»mma memviL'.a. d i 
ta .a .-"-netà che al Crup. 
r.'-onorco !V»r.o>Tanv .1 c.v.i'1 

d -.->cti.-,o ria ir.e espre.-^o n'"l 
Ki^gio "G 'a r rw. . l i let'-'ratti-
ro res.on.ile e du^ .-••ri".'>r. 
Calabre*', d^l rtr n n .c*00 «Perr. 
e Repa- • " s ."..t ,-u". valu*.»-
z:on<- iìf' romar./o "Km.era:.-
t." e .-.-ri^ ^ :•• r:--"-.—.̂  e-p--".--
f-e .n mer.to al _' id / T _•.'.• *n 
.-^ano .-ul P-->rr.. 1 C-;ip.. . • r. 
\ei-.tio .-il R. paci e sui.e i.ote 
<ìe: Q i.-.d-^rn. d*-. <.ir--.o n 
• u: si piri.i » pi i r.nre.— d-1 
lo scrittore r*»lmense «• che 
p^r lo pr .mi •>*>!*« sono np-
pu.'i-e r.e.irt rtxente ed./.oi.e 
<—.'.• i ' U.-.:*•: T i ' C*--r.-.' V ». 
r . •':--- J.VS' !> . ^ n a . t . ' O i r i . 
s#nza f.irne m-../ .one alcun;:. 
: punt. sa.ier.*. del '• =ecnr.-
da p i -* ' d--l n. o sa J J . O ^ h" 
h a . t -*:o , i " " : ' . : i - : . ' . ' . ' • • :Ì-7 
".^r: :not v. .-•:: o/ia : non •• 
:i c.i-s> d. .-offerir, ir.-. " eh"-
e s,*a*.o p-;bl>... i*o nei nu 
mero dopp.o • j e ii'.-i.o ij.'j.no 
771 d-̂  "I/i prc-- .i.ir.a" r.v.-
sta cr.e si s* itr.pi H Re??:-) 
Calab. a da *.ent ?.r.qu" anni 
derivata a fi-an1^-:. e d.-*r:-
bu.ta. f.n dal.a fine d. marzo. 
nel .e ed..-oc < .:•-..'• m.al.or. 
libre.-.e de..a c.*ta ci-..o tiret
to 

Non ho mai ' en t ro a mie
tere al'er: o a .-oliec.tare .-nt-
z'o p ; r puor3l:c.*a d QJ li
ft. a.-. zer.er«\ pur avendo 
scr.tto non p .C-~J ^u var. mo 
rr.-T.*: e f?ur'- del'a stor.5» 
> t t e r a r a :* il..'-i i e o n t . -
r.'jit'» a f.ir'o c r . i molta di
screzione ed urr.i.ta. anc'i^ 
depo che m sono p.rvi-r/ite 
numeroie atte-.tiz.on. d. sti
m i e d. am.ciz.a d; .-.tud.?-.. 
ital.am e «tranier:: p?rc.o. 
mio malgrado m. vedo co
stretto ad use.re da io »: i to 
d. quasi «ciar.de.-.t.n.ta > m 
cui v.vo. a rche per scelta 
personale, perché non sono 
certo disposto a vendere :1 

d.ritto di r primogenitura > 
dei miei lavori per i! classi 
co p.atto di lenticchie 0 a 
qa»tl-..i.- al*'a condizione. 

Se il Crup, rii-.ene di avere 
lif. <: :iio*.-.i .. i !«• io fp.n go
lia ad i-"V)..ir>' nei .-iiioi scr.t-
* la r.viMa a' a quale colia-
!>>ro ci» t:e .i.nii.^non per 
<|i-tto . . può g.u-»i.i:care la 
:-'u\ d«v:.->:or,e d; fingere di 
.in«n ie.e- V'io un s,i*rzio m 
t^sa pubblicato, ne! mentre 
:.c u'.i./.'H sp in t i ed indxa-
/..oi.. c«.»tate all'autore mes! 
d. lawo.o e d. ricerca o ne 
tenta d correj/ere u :\ tiro >\ 

S a b-.n i-hiaro che non 
.n'elido i.o.iir.ni*t*re nessuno 
ad u>xire allo scoperto, dal 
momento the ho sempre 
od.ato !*" c.impflgt'c scanda-
l..sTiclie e .e u provocazioni »» 
o-i hestrate; non sono, però 
d.s>»)to «'-d accettare supina
mente qua.r..-.i>_'l.a tentativo 
m<"-.-.-.o Ai prat< a per vanifi
care. i ol .-.l^-nzio .f program-
inito » o .' premeditato)', que-
?.: ^tlid! e qii".le ricerche che 
-.>•.'.-) ci">* a!:n no m. po>sa-
iio .-erv.re p^>: evitare di es
sere annoverato tra la folta 
s -ii.er.i deei: :n*'"!leitua"- ;nu-
t.. contro i quali *.I Crupl. 
non s<\nza una buona dose d! 
ra.-.«r.--. rr.o.j-- : .v.io. strali. 

A.'.'!ungo. j>r ì.nire. che 
nel m ••> .-.ir.'o •A-'yn ho omes-
s«*. d ..'i.'f. p-r or.e-ia .n-
te'..t.-;tua.e e pur non evendo 
a*t:n*o da es=i alcuna indi
cazione p^r .. d.verso profilo 
da n.-* tr,i":-i*o, irli scritti 
p.u .-.'•'. fin Cr ;p : sulla Iet-
:• n ' u r a ciiabre^.'1 contempo-
: ì.-.ea: anz... se ho espresso 
: i d: «**-*": d-"*!!e r ivrve d! 
• .r.-."f ••• mr-*odolo4. -D. non 
i r.o : i*.to (erto p-̂ r arrecare 
offesa »i.'a p^rs^na. come, a 
7 ii'iicar*- dal s io comporta
mento .1 Crup: ha mostrato 
a. .nter.dcre Era solo mia 
mtenz.or.e dare un contribu
to. p^r q-j.tr.to fosse possi-
b.ie. nuovo az'.. studi gram-
s.c.z::: e fare il punto su al
cun. aspe*.*., e problemi della 
letteratura calabrese de! pri
mo 9 » . 

Non .wt-ernvo pertanto 
ch-^ 1 d'..--s't".-o da me civil-
m^n*-" m*r. ff^'ato .->u un cer
to modo d. fir'* critica, pò-
tes.-^ :n qaa'- ' ie miniera 
p-ovcrare r i s n ' menti tali 
d i ..".durre .1 Crac, a mante
nere. p r un .n'- 'mp'ens.bil» 
f i mg.ust.f cab le .lOirlto d! 
r:va'.-a. .1 si'enz o P-ù assolu
to ;ul mio s"r.tto. dopo aver
ne trat to delie argomentazio
ni e dezli elementi d: giudizio 
ut.ii immediatamente ai fin! 
della divuigaz.one e. in pro-
sp^tt.va delia ricerca. 

R.ngraz.andola della ospi
talità. porzo distinti saluti. 

ROCCO MARIO MORAJIO 
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